Quotidiano / Anno LVI / N. 154 ( gruppo 1/ 70 ) 


,★ Sabato 7 luglio 1979 / L. 250 ★ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Padova: 
impugnate 
le ordinanze 
del giudice 
istruttore 


' M . . » t , - - i ‘ , ■> 

lt procuratore capo Pala, nal quadro dall’lnchlaata pado* 
vana sull'Autonomia, ha annunciato lari l'Impugnazione 
della ordinanza dal giudica Ictruttora Palombarlnl. Ha 
detto Fai»: « Impugnamo ala II prowadlmanto di acarca* 
raziona dell'Imputato Carmela DI Roeco, ala l'Ordinanza 
con cui Palombarlnl raaplnga I mandati di cattura ri* 
chiatti per banda armata a par gli altri reati ». Il procu* 
rotore capo, cubito dopo, ha aggiunto che II provvedi* 
mento non vuole certo rinfocolare la polemiche di quatti 
giorni, ma che al tratta dalla « normale dialettica tra pub¬ 
blico mlnlttero a giudica latruttore ». A quatto punto toc¬ 
cherà alla tezlona latruttorla della Corta d'appello di Ve¬ 
nezia ageminare a pronunciarti tul vari rlcoral. A PAO. S 


Le conclusioni di Berlinguer e il documento approvato da CC e CCC 

I capisaldi d'una strategia di rinnovamento 


ROMA — Martedì pome¬ 
riggio il CC e la CCC tor¬ 
neranno a riunirsi per esa¬ 
minare e deliberare sulle 
proposte che un'apposita 
commissione (eletta l'altra 
sera, a conclusione della 
precedente sessione) formu¬ 
lerà per 1’elezione degli 
oiganismi dirigenti e per 
gli incarichi di lavoro. Della 
commissione sono stati 
chiamati a far parte i com¬ 
pagni Luigi Longo, Enrico 
Berlinguer, Giorgio Amen¬ 
dola, Erias Belardi, Arrigo 
Boldrini, Paolo Bufalini, 
Salvatore Cacciapuoti, Gio¬ 
vanni Cervetti, Gerardo 
Chiaromonte, Antonio Cuf- 
faro, Armando Cossutta, 
Massimo D’Alema, Andrea 
Geremicca, Aldo Giacché, 
Pietro Ingrao, Mario Livi- 
gni, Enrico Morando, Gior¬ 
gio Napolitano, Alessandro 
Natta, Gian Carlo Pajetta, 
Ugo Pecchioli, Edoardo 
Perna, Antonio Romeo, Mi¬ 
chelangelo Russo, Adriana 
Seroni, Lanfranco Turci e 
Roberto Vitali. 

La sessione del CC e della 
CCC dedicata all'esame dei 
risultati elettorali e delle 
prospettive politiche si era 
conclusa giovedì notte con 
la replica di Berlinguer 
(che pubblichiamo oggi in¬ 
sieme agli ultimi interventi 
della serata) e l'approva¬ 
zione all'unanimità di un 
ordine del giorno, che di 
seguito riportiamo: 

• Il CC e la CCC del PCI 

— approvano la relazione 
del compagno Enrico Ber - 
linguer e, alla luce dell'ano 
pio e impegnato dibattito 
svoltosi nei giorni 2, 3, 4 
e 5 luglio, invitano tutte le 
organizzazioni del partito 
e gli organi esecutivi a por - 
tare avanti la ricerca auto¬ 
critica e il confronto sugli 
insegnamenti delle elezioni 
c dell’esperienza, dell’ultimo 
triennio e, insieme, a ope¬ 
rare per accrescere la pro¬ 
pria forza ed estendere la 
propria influenza, a svilup¬ 
pare un’ampia azione di 
chiarificazione e di propa¬ 
ganda tra Ì piti larghi strati 
popolari e l’iniziativa poli¬ 
tica e di massa per fare 
fronte ai più gravi problemi 
del Paese e alle più urgenti 
esigenze delle masse lavora¬ 
trici e popolari; 

— ribadiscono l’impegno 
dei comunisti a perseguire 
— nel quadro di una linea 
di ampia unità democra¬ 
tica — l’obiettivo della par¬ 
tecipazione al governo di 
ambedue i partiti del movi¬ 
mento operaio e, nell’imme¬ 
diato, dinanzi alle posizioni 
politiche e alla preclusione 
espressa dalla DC, la deci¬ 
sione di collocarsi all’oppo¬ 
sizione; 

— denunciano l’estrema 
gravità dell'atteggiamento 
finora prevalso ai vertici 
della Confmdustria che sta 
conducendo ad una cre¬ 
scente esasperazione e ten¬ 
sione delle vertenze per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro, e ciò con lo scoperto 
intendimento politico di col¬ 
pire il prestigio e il potere 
contrattuale del movimento 
sindacale unitario; 

— richiamano il governo 
dimissionario, il presidente 
incaricato, i partiti demo¬ 
cratici all’esigenza di assu¬ 
mersi senza indugio te loro 
responsabilità dinanzi al ri¬ 
schio di una lacerante frat¬ 
tura e contrapposizione sul 
piano sociale; 

— richiamano altresì alla 
necessità di una corretta, 
non più procrastinabile so¬ 
luzione dei problemi del 
pubblico impiego; 

— impegnano il partito a 
dare il più attivo sostegno 
alle rivendicazioni delle ca¬ 
tegorie in lotta per obbiet¬ 
tivi di giustizia e di pro¬ 
gresso economico e so¬ 
ciale ». 
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La prima 
riunione 
del gruppo 
europeo 
del PCI 
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Crescente pressione operaia mentre sembra cedere l 9 intransigenza padronale 
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La trattativa entra oggi 
nella dirittura finale ? 

Scotti ha presentato alla Federmeccanica una proposta sull’orario - Alle 10 in¬ 
contro con la Firn - Contrasti nell’associazione padronale - Il «vertice» Lama, 

Camiti, Benvenuto con Agnelli - Cabras: « chiudere bene e subito i contratti » 
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Per tutta la giornata 
nelle strade di Torino 

Gli operai «invadono» le strade - Decine e decine di presìdi 
Bloccate la Fiat e le altre fabbriche metalmeccaniche 


Dalla redazione 

TORINO — La città ha 
vissuto ieri una giornata 
davvero eccezionale. I me¬ 
talmeccanici si sono river¬ 
sati fuori dalle fabbriche a 
decine di migliaia, più nu¬ 
merosi che nell’autunno cal¬ 
do del ’69. con ancora più 
rabbia e determinazione, 
con la volontà di far sen¬ 
tire ad ogni costo la loro 
voce. Hanno bloccato, per 
il terzo giorno consecutivo, 
mattino e pomeriggio, il 
traffico in decine di strade 
e piazze, nella periferia 
della città, e nei comuni 
della € cintura » industria¬ 
le. sulle autostrade e sulle 
grandi arterie che conflui¬ 
scono verso il capoluogo. 
€ Siamo in lotta da sei me¬ 
si. Abbiamo già perso tre- 
centomila lire di paga per 
gli scioperi — hanno gridato 
alla gente —. Ma non ci 
fermeremo . La nostra lot¬ 
ta riguarda tutti, anche 
voi ». 

La cronaca di questa gior¬ 


nata memorabile, convulsa 
e spesso drammatica, ini¬ 
zia alle 6 di ieri mattina. 
Nelle grandi fabbriche del¬ 
la Fiat, come in centinaia 
di piccole aziende, comin¬ 
ciano gli scioperi articolati. 
Ma nell’aria c’è la voglia 
di fare cose clamorose, che 
pesino sulle trattative di 
Roma. I consigli di fabbri¬ 
ca hanno già convocato as¬ 
semblee dei lavoratori per 
la seconda o la terza ora 
del turno. Nessuno parla di 
occupare fabbriche o di 
fare simili lotte ad oltranza, 
ed infatti nulla del genere 
accadrà per l’intera gior¬ 
nata. Gli operai discutono 
tra loro, sanno che non de¬ 
vono « bruciare * le forze, 
ma vogliono anche dare un 
« segnale » vigoroso a chi 
pensa che i lavoratori siano 
ridotti allo stremo. 

Non cominciano nemmeno 
a lavorare due grandi fab¬ 
briche. Rivolta e Lingotto, 
perché la Fiat dice che non 
c’è materiale da montare. 
A Rivolta migliaia di operai 


protestano in corteo sotto la 
« palazzina » della direzione, 
poi vanno a presidiare le 
due strade statali che con¬ 
ducono a Pinerolo, dove li 
raggiungono operai della 
Indesit e di altre aziende. 
Restano li tutta la mattina 
e riprendono da capo il pre¬ 
sidio nel pomeriggio. 

Dal Lingotto parte un 
grande corteo, che sfila per 
tre chilometri. Quando arri¬ 
va a Mirafiori, gli operai 
della più grande fabbrica 
italiana hanno già fatto le 
assemblee — Meccanica e 
Presse sul piazzale, la Car¬ 
rozzeria davanti al palazzo 
della Direzione - e stan¬ 

no uscendo a loro volta. 
Nel volgere di pochi minuti, 
una marea di tute blu sbar¬ 
ra i violoni die costeggiano 
lo stabilimento, tutti i cro¬ 
cicchi. La tensione è note¬ 
vole, ma i delegati riescono 
1 controllare la situazione. 
Ci scappa qualche intempe- 

Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — La vertenza dei 
metalmeccanici sta arrivando 
finalmente a una svolta. A tar¬ 
da sera il ministro Scotti ha 
presentato alla Federmeccani¬ 
ca la sua proposta complessiva 
sulle riduzioni dell'orario di 
lavoro. Si è trattato di una 
lunghissima riunione che ha 
indotto il ministro a rinviare 
rincontro con la Firn a questa 
mattina alle 10. 

La giornata di ieri Scot¬ 
ti l’aveva spesa in una 
spola febbrile tra la segre¬ 
teria del sindacato e la pre¬ 
sidenza della Federmeccani¬ 
ca riunite in permanenza 
nelle stanze del ministero. A 
metà pomeriggio, poi. si è 
rinchiuso nel suo studio in¬ 
sieme ai più stretti colla¬ 
boratori per stendere nel det¬ 
taglio la sua mediazione. Al 
sindacato e all’associazione 
padronale Scotti aveva pre¬ 
sentato nel * corso degli in¬ 
contri separati un «modello 
di lavoro» che la Firn ri¬ 
teneva « percorribile ». L’in¬ 
cognita veniva dalla Feder¬ 
meccanica. Ma in attesa del¬ 
le decisioni padronali al mi¬ 
nistero non si sono sprecate 
le ore: il tempo trascorso 
da Scotti a redigere la pro¬ 
posta è stato speso da un 
gruppo della segreteria del¬ 
la Firn a discutere con i tec¬ 
nici del Lavoro le questioni 
legate all'inquadramento u- 
nico. agli scatti e al salario. 
Anche questo può essere con¬ 
siderato un segnale, quindi, 
che i tempi si stringono: «Il 
contratto dobbiamo chiuder¬ 
lo entro i primi giorni della 
prossima settimana — ha 
detto Mattina — anche per¬ 
ché abbiamo bisogno del tem¬ 
po necessario per avviare e 
concludere la consultazione 
nelle fabbriche ». 

Soltanto oggi. però, si 
potrà sapere se questa «ver¬ 
tenza pilota » è a quella 
stretta che prelude alla con¬ 
clusione. Mercoledì sera c’era 
stata una fitta rete di in¬ 
contri. « Non ci sono tem¬ 
pi morti — ha detto ieri 
Scotti —: si è lavorato qui, 
fuori, ovunque ». Ha lavo¬ 
rato, anche, un « vertice » 
dei segretari generali della 
Federazione unitaria Lama, 
Camiti e Benvenuto con 
Gianni Agnelli. Si trattava di 
indurre il ’ più grande im¬ 
prenditore italiano ad abban¬ 
donare il fronte degli intran¬ 
sigenti. Agnelli avrebbe am- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 



Grande manifestazione dei chimici a Milano 


MILANO — Decine di migliaia di lavoratori chimici sono ve¬ 
nuti ieri a Milano da tutta Italia per sollecitare una chiusura 
positiva del contratto. Tre cortei hanno percorso le vie della 
città fino a piazza Duomo, dove hanno parlato il segretario 
regionale della FULC della Basilicata Eustachi. i segretari 
nazionali Beretta e Vigevani, • il segretario generale della 


UIL Benvenuto. Consistente la presenza delle donne, in testa 
a uno dei tre cortei. Delegazioni dai punti di crisi della Sarde¬ 
gna. della Sicilia, di tutto il Sud. I chimici martedì prossimo 
fermeranno i complessi petrolchimici, faranno otto ore di scio¬ 
pero la settimana fino a contratto firmato, presidieranno le 
prefetture delle città del Sud. , A PAGINA 6 


Nel quadro dei contatti bilaterali promossi dai socialisti 

Positivo confronto di posizioni 
tra le delegazioni di PCI e PSI 

Dichiarazioni di Berlinguer e Craxi - Discussi i temi della situazione politica 
italiana ed europea e le questioni, più generali, dei rapporti tra i due partiti 


ROMA — Le delegazioni del 
PCI e del PSI, guidate rispet¬ 
tivamente da Enrico Berlin¬ 
guer e Bettino Craxi, si sono 
incontrate ieri sera, presso la 
sede della Direzione comuni¬ 
sta, nel quadro dell’iniziativa 
di contatti bilaterali promos¬ 
sa dal PSI. Il colloquio tra le 
due delegazioni (per il PCI 
erano presenti i compagni 
Chiaromonte. Natta e Pema; 
per il PSI, Signorile, Balzamo 
e Cipellini) è durato un po’ 
più di due ore: al centro del: 
la discussione, come indicano 
le dichiarazioni rilasciate ài 
termine della riunione, i temi 
della situazione politica e le 
questioni, più generali, che in¬ 
teressano il rapporto tra i due 
partiti. 

« Consideriamo questo incon¬ 
tro — ha dichiarato il compa¬ 
gno Berlinguer — come un 
fatto positivo e utile. Abbia¬ 
mo confrontato con schiettez¬ 
za i rispettivi punti di vista 
sulla situazione politica che 
si è aperta dopo le elezioni 


del 3-4 giugno e sulla crisi 
governativa alla luce soprat¬ 
tutto dei gravi problemi del 
Paese e delle acute tensioni 
sociali in atto ». 

Il segretario del PCI ha 
quindi aggiunto: « Abbiamo 
discusso anche più in genera¬ 
le e al di là della collocazio¬ 
ne parlamentare che i due par¬ 
titi potranno assumere, dei 
rapporti tra PCI e PSI. Per 
quel che cì riguarda abbiamo 
avanzato ipotesi e proposte 
circa il modo come questi rap¬ 
porti possano migliorare e svi¬ 
lupparsi positivamente, sia su 
scala nazionale che su quella 
europea, nella persuasione che 
la convergenza e l’intesa tra 
le forze di sinistra costituisco¬ 
no elemento essenziale per 
affrontare e risolvere le que¬ 
stioni più acute e urgenti e 
per fare avanzare le prospet¬ 
tive dello sviluppo democrati¬ 
co nell’Italia e nell’Occidente 
europeo ». 

Anche Craxi ha riassunto al 

(Segue in ultima pagina) 


ALLARMANTI SVILUPPI DELLA VERTENZA CON GLI STATI ARABI PER IL PETROLIO 

/ 

Brown minaccia un intervento armato americano 


Con una grave dichiarazione, rilasciata nel 
corso di una intervista televisiva, il mini¬ 
stro della difesa americano Harold Brown 
è tornato a prospettare, in termini brutal¬ 
mente espliciti, la possibilità di un inter¬ 
vento militare nella zona del Golfo arabo- 
persico, nel caso in cui siano « minacciati 
i vitali interessi degli Stati Uniti» (vale a 
dire le forniture di petrolio). Brown non 
si è riferito soltanto al progetto della «task 


force» nucleare di 110 mila uomini — della 
cui costituzione si è parlato di recente — 
ma ha detto che « noi abbiamo la capacità 
di mandare nella zona rapidamente » sia 
forze aeree sia «fanterie leggere», men¬ 
tre l’invio di navi, anche portaerei, richie¬ 
derebbe « tempi un po’ più lunghi ». « Vi 
sono divisioni — ha aggiunto — che potreb¬ 
bero essere spedite in un paio dì giorni 
in qualsiasi parte del mondo ». IN ULTIMA 


Che eo«a c’è dietro il « gial¬ 
lo • del discordo di Jimmy 
Carter sulle scelte degli Stali 
Uniti nella crisi energetica, an¬ 
nunciato e quindi clamorosa¬ 
mente annullalo senu spiega¬ 
zioni? Alla luce delle minac¬ 
ciose affermazioni falle dal 
«egretario alla difesa, Harold 
Brown, in un’intervista leleii- 
sna, l’ipotesi avanzata gioie- 
dì scorso, secondo la quale 
il presidente avrebbe preferito 
il silrnrio a una «erie di lesti 
che avrebbero soltanto messo 


in evidenza il « vuoto di lea¬ 
dership » esistente alla Casa 
Bianca, rischia di apparire oc¬ 
casionale e riduttiva. Già i) 
New York Times aveva indi¬ 
cato die, ancor prima della 
decisione dell’OPEC di rialza¬ 
re i prezzi del petrolio. Car¬ 
ter era stato sottoposto a c cre¬ 
scenti pressioni » in vista del¬ 
la definizione di una strategìa 
capace di « spezzare la presa 
del cartello sul mercato mon¬ 
diale » e aseva accennato a 
misure • coercitive • esamina¬ 


te e poi scartale perché di dif¬ 
ficile realizzazione. Brown, 
parlando di un possibile c in¬ 
tervento militare » e dando co¬ 
munque per scontato un « au¬ 
mento della presenza militare 
americana • nella regione del 
Golfo Persico, conferma la pri¬ 
ma parte di quelle indiscrezio¬ 
ni e ne elimina il finale c ras¬ 
sicurante ». 

Si tratta, in effetti, di una 
presa di posizione assai grave, 
tanto più grave in quanto 
giunge pochi giorni dopo una 


serie di ammonimenti da par¬ 
te araba circa le conseguenze 
catastrofiche che un ricorso 
alle armi avrebbe per tutti, e 
in primo luogo per i suoi pro¬ 
motori. Sarebbe sbaglialo e 
pericoloso sottovalutare il sus¬ 
seguirsi di segnali del genere, 
in relazione con un problema 
che è stato significativamente 
definito c i! possibile Vietnam 
di Carter ». 

Il « vuoto di leadership » cui 
si accennava è senza dubbio 
reale. Né il presidente né il 
gruppo dirigente del quale egli 
è espressione sono stati finora 
in grado di definire una rispo¬ 
sta positiva alla decisione del- 
l’OPEC, che fa loro temere 
nna recessione assai più grave 
e prolungata di qnella data 
per scontala in precedenza. 
Carter, che teme per la sua 
rielezione alla presidenza, nel- 
PRO. è stato ed è insistente¬ 
mente sollecitato a dar prova 


di c fermezza ». come se nna 
soluzione del problema ener¬ 
getico potesse essere trovata 
facendo puramente e semplice¬ 
mente tacere le ragioni dei 
paesi produttori. Ogni invito a 
prendere allo di queste ragio¬ 
ni e dei mutamenti sopravve¬ 
nuti nei rapporti di forza tra 
questi paesi e il mondo capi¬ 
talistico sembra destinato a ca¬ 
dere nel vuoto. 

Esemplari, sotto questo a- 
spetto, sono le accoglienze ri¬ 
servate alle dichiarazioni fatte 
dal ministro del petrolio dell’ 
Arabia Saudita, Yamani, sul¬ 
l’aereo che da Ginevra, sede 
della riunione dell’OPEC, lo 
portava a Londra per un in¬ 
contro informale con espo¬ 
nenti della commissione della 
CEE. Yamani, che nella riu¬ 
nione ginevrina aveTa imper¬ 
sonato la tendenza più conci¬ 
liante nei confronti dell’necl- 
dente, si era sforzato, in quel¬ 


le dichiarazioni, di rendere 
evidenti per l’occidente sia 
rinevitabililà della correzione 
di un rapporto ineguale, sia 
la possibilità di arrivare a so¬ 
luzioni accettabili per entram¬ 
be le parti, sia per i livelli 
della produzione (che l’Arabia 
Saudita ha successivamente ele¬ 
vato, m un ulteriore gesto di 
buona volontà), sia per i prez¬ 
zi, a condizione che l’occiden¬ 
te accetti di operare dei tagli 
nei suoi vertiginosi consumi. 
Aveva sottolineato che gli stes¬ 
si paesi produttori di tendenza 
più « radicale » si sono mossi 
in direzione di una maggior 
comprensione del danno che 
nna depressione mondiale rap¬ 
presenterebbe per tatti. Aveva 
infine messo in guardia con¬ 
tro I rischi di una « scalata » 
del confronto, che l’aggressi- 

•. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Andreotti 
oggi rinuncia 

Le nuove consultazioni — Verso la scissio* 
ne di Forze nuove: Bodrato denuncia il ten¬ 
tativo di fare della DC il «polo conservatore» 


ROMA —• E’ ormai scontalo: 
oggi Andreotti rinuncerà- Il 
suo tentativo di costituire un 
governo tripartito con l’ap¬ 
poggio esterno di liberali e 
socialisti si è infranto — co¬ 
me era facile prevedere — 
nel giro di pochi giorni. E 
Sandro Pettini era cosi sicu¬ 
ro dell’esito negativo della 
prima fase della crisi, che 
aveva già predisposto un se¬ 
condo, rapido, programma di 
consultazioni, che si svolgerà 
dalle 17 di oggi alla mezza¬ 
notte. 

Il nuovo incarico è previ¬ 
sto per lunedì. A chi andrà? 
Sì tratterà di un altro perso¬ 
naggio della « rosa » di nomi 
presentata dai democristiani 
(Piccoli) o di un laico (Sa- 
ragat)? Il capo dello Stato 
ha sentito il bisogno di que¬ 
sto secondo ciclo di consul¬ 
tazioni anche per avere più 
chiaro (o meno oscuro) il di¬ 
lemma dinanzi al quale egli 
si trova. I socialisti hanno 
espresso — pur senza far 
nomi — una « preferenza » 
per un candidato non demo¬ 
cristiano; ma più in generale 
essi sollecitano dalla DC un 
mutamento delle basi politi¬ 
che su cui la Direzione de¬ 
mocristiana vorrebbe intavo¬ 
lare una trattativa. 

La DC. dal canto suo. si 
è pronunciata contro una pre¬ 
sidenza laica (anche se al¬ 
cuni dei suoi esponenti — co 
me Bisaglia —, in polemica 
esplicita con la segreteria del 
partito, ttanno prospettato 
l’ipotesi di una presidenza 
non de come pegno offerto 
al PSI per farlo tornare al 
governo). 

I socialdemocratici, con al¬ 
cune dichiarazioni di Pietro 
Longo. hanno ripetuto che j] 
loro candidato preferito resta 


Saragat. Dopo un eventuale 
fallimento del loro leader ; af¬ 
fermano, dovrebbe venire la 
volta di Bettino Craxi. 

I socialisti cercheranno di 
precisare la propria posizio¬ 
ne oggi, con ima riunione di 
Direzione. I de sono divisi 
da polemiche aspre. Dopo 
l’elezione di Gerardo Bianco 
a capo-gruppo, una parte del¬ 
la sinistra chiede un chiari¬ 
mento di fondo al vertice del 
partito. Nei pressimi giorni 
è prevista la scissione di For¬ 
ze nuove: Bodrato e un grup¬ 
po di amici lasceranno Donai 
Cattin e Vittorino Colombo. 

Secando Bodrato — die ha 
scritto un articolo sulla Di¬ 
scussione — i dati elettorali 
non risolvono affatto la crisi 
di governabilità, né cancel¬ 
lano la questione comunista: 
e uno spostamento a destra 
del partito democristiano com¬ 
porterebbe il rischio di un 
cambiamento della sua na¬ 
tura. Un partito « conserva¬ 
tore» — ha affermato — ri¬ 
durrebbe l’area della propria 
rappresentatività sociale: un 
partito moderato può essere 
considerato a livello europeo 
«per certi aspetti una n cor¬ 
rente esterna ” del blocco so¬ 
cialdemocratico, e rappresen¬ 
ta la definitiva rinuncia a un 
programma di trasformazione 
della società ». Ma la DC 
« non pud essere in alcun mo¬ 
do la " cinghia di trasmis¬ 
sione ” verso le istituzioni 
degli interessi e dell’ideolo¬ 
gia del potere economico ». 
Da parte della sinistra de 
viene, dunque, una denuncia 
dei rischi die corre l’autono¬ 
mia del partito, nel momento 
in cui dei potentati economici 
sono al lavoro per condizio¬ 
narne e manipolarne la vita 
interna. 
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Ritirate le dimissioni dei 900 controllori , 

^ i “ #B a . Riunito il nuovo gruppo parlamentare 

Scongiurato il blocco aereo T —-————— 

Quando il via alla riforma? ^ PCI per 1 Europa 


Rientrata l’agitazione del personale: loro rappresentanti sono stati chiamati a 
far parte della commissione per la nu ova disciplina — La smilitarizzazione 


L’incontro presieduto da Berlinguer che ha ribadito le 
scelte di fondo sulla politica comunitaria - Illustrate da 
Pajetta le prime scadenze di lavoro - Relazione di Viezzi 


ROMA — La paralisi del traf¬ 
fico aereo è stata dunque 
scongiurata. Il blocco degli 
scali di tutta Italia, che le 
dimissioni di 900 < controllo¬ 
ri », poi rientrate, avrebbero 
provocato, almeno per ora 
non ci sarà. I quattro « grup¬ 
pi di lavoro* chiamati a re¬ 
darre i progetti di smilitariz¬ 
zazione e di riforma del ser¬ 
vizio di controllo e di assi¬ 
stenza al volo — che verran¬ 
no poi sottoposti al governo 
e al Parlamento — inizieran¬ 
no martedì prossimo la loro 
attività, con una riunione 
collegiale dedicata alla defi¬ 
nizione del calendario dei la¬ 
vori. Ne faranno parte, in 
qualità di esperti, anche mi¬ 
litari dell’Aeronautica, scelti 
però dallo stato maggiore. 

E* proprio grazie a questo 
compromesso — suggerito 1* 
altra notte dalla Commissione 
mista Difesa-Trasporti — che 
è stato possibile sbloccare la 
situazione e consentire la so¬ 
spensione delle, minacciate 
dimissioni. - 

Che tipo di riforma si in¬ 
tende realizzare? Quali i tem¬ 
pi per la sua realizzazione? E’ 
attorno a questi - quesiti che 
il confronto sembra essere or¬ 
mai avviato. Esponenti dei 
« controllori » hanno dichiara¬ 
to ieri che queste dovrebbero 
essere le priorità: smilitariz¬ 
zazione in tempi brevi (un pri¬ 
mo progetto entro il 30 luglio 
prossimo) ; ristrutturazione 
completa del servizio nei tem¬ 
pi medi (entro un anno al 
massimo) a partire dall’inizio 
dei lavori della Commissione 
interministeriale. La smilita¬ 
rizzazione dovrebbe coinvolge¬ 
re in un primo tempo. 1*80 per 
cento circa dell’attuale per¬ 
sonale; il 20 per cento do¬ 
vrebbe restare all*Aeronauti¬ 
ca militare, per le sue esigen¬ 
ze. ed essere assorbito gra¬ 
dualmente in base alla mec¬ 
canica dei ricambi ed ai nuo¬ 
vi arruolamenti. C’è da rile¬ 
vare che dei 1.450 specializ¬ 
zati addetti al controllo della 
circolazione aerea. 1.050 sono 
gli effettivi operativi. I «con¬ 
trollori » — è stato ribadito —- 
chiedono la civilizzazione e la 
creazione di una « agenzia au¬ 
tonoma», che abbia come fi¬ 
ne « il coordinamento del con¬ 
trollo del trasporto aereo; un 
ampliamento degli organici ed 
un più consistente aumento 
delle indennità ». 

Su questi problemi c‘è stata 
ieri una presa di posizione 
del ministero dei Trasporti, 
con una nota del sottosegreta¬ 
rio Degan. Vi si conferma la 
decisione di esaminare in con¬ 
creto « l’ipotesi di ciuilizza- 
zione del servizio » e si preci¬ 
sa che sono state individuate 
le seguenti « aeree di studio », 
cui saranno preposti appositi 
gruppi di lavoro: 

Q Pervenire alla definizio- 
ne delle possibili struttu 
re alternative a quella attua¬ 
le (singola), in grado di as¬ 
solvere ai compiti dei servi¬ 
zi del traffico aereo e delle 
informazioni aeronautiche. 

£% Individuare le possibili 
^ nuove strutture, in rela¬ 
zione ai compiti dei servizi 
delle telecomunicazioni aero¬ 
nautiche per l’aviazione civi¬ 
le. tenendo presente, per quan¬ 
to possibile, l'utilizzazione in 
comune con le Forze annate 
dei mezzi già esistenti. 

Determinare la nuova or- 
v ganizzazione centrale e 
periferica, compresa la defi¬ 
nizione dei profili professiona¬ 
li, dei livelli funzionali e del¬ 
le responsabilità del personale 
da impiegare nei servizi del 
traffico aereo e delle infor¬ 
mazioni aeronautiche del¬ 
l’aviazione civile, individuan¬ 
do le possibili forme di reclu¬ 
tamento. addestramento e in¬ 
quadramento. Saranno esami¬ 
nate in particolare anche le 
modalità di transito del per¬ 
sonale militare volontario per 
l’organizzazione civile, salva 
guardandone gli interessi in¬ 
sieme a quelli della difesa. 

A Fissare, partendo da quel- 
V lo attuale, l’onere preve¬ 
dibile della nuova organizza¬ 
zione. individuando, in linea 
di massima, gli investimenti 
necessari nel settore e relati¬ 
vi finanziamenti. 

$. p. 

Manifestazioni 
dei Partito 


Taranto: Alino»!; Martano 
(Lacca): Trivelli; Città 41 Co¬ 
stello (PC): Valori; Locca: 
M. D'Alama; Palermo: F. Min¬ 
ai. 

DOMANI 

L'Aquila: Bufalini; Taranto: 
Conti; Mantova: Macalno; 

Areno: Occhetto; Roma (Oste- 
rina Nuova): Petroaalli; Casal- 
ma]nato (Verona) : Ooercioli: 
Mandano (PC): Valori; Bevo¬ 
no: G. Berliniven Ferrar»: I in¬ 
tani; Torino (Zona centro e 
Santhik) : Libertini; ■erfanto: 
G. Lento; Parma: Martini. 


Riunione PCI-PSI per gli enti locali 


ROMA — Ieri, alla dire¬ 
zione del PCI, in via delle 
Botteghe Oscure, si sono In¬ 
contrate le delegazioni del¬ 
le sezioni nazionali degli eti¬ 
ti locali del Partito comuni¬ 
sta italiano e del Partito so¬ 
cialista italiano. Per il PCI 
erano presenti i compagni 
senatore Armando Cossutta, 
l’on. Rubes Triva e Sergio 
Laudati; per il PSI l’on. Al¬ 
do Aniasi, l’on. Franco Bas- 
sanini e Renzo Santini vice- 
presidente della Regione 
Emilia Romagna. 

Nel corso dell’incontro sono 
stati esaminati i problemi 
del rafforzamento e dello 
sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali quali si presentano al 
momento In cui inizia l’ot¬ 


tava legislatura del Parla¬ 
mento italiano. A questo pro¬ 
posito è stata riconosciuta la 
validità delle lnizltive auto¬ 
nomamente assunte dal due 
partiti nella scorsa legisla¬ 
tura, con la presentazione dei 
progetti di legge di riforma 
delle autonomie e della fi¬ 
nanza locale. * 

. Entrando nel merito della 
questione delle riforme, si è 
convenuto sulla opportunità 
della urgente presentazione, 
da parte di ciascuna delle due 
forze politiche, dei progetti 
di legge relativi all'ordina¬ 
mento delle autonomie, al¬ 
l’ordinamento della finanza 
locale, per la riforma del¬ 
l’assistenza. 

L’approssimarsi delle ele¬ 


zioni amministrative e regio¬ 
nali del 1980 rende necessa¬ 
rio, perchè si possa procede¬ 
re in un quadro di certezze 
costituzionali e finanziarle, 
che il Parlamento approvi 
tali provvedimenti prima del¬ 
la scadenza elettorale. 

Appare altresì di grande 
urgenza — è stato sottolinea¬ 
to nel corso della riunione — 
una equa soluzione del trat¬ 
tamento economico e giuridi¬ 
co degli amministratori degli 
enti locali. 

Nella reciproca autonomia 
di posizioni, le due delegazio¬ 
ni hanno concordato di con¬ 
tinuare, in ogni sede, l’ap¬ 
profondimento di questi pro¬ 
blemi nella ricerca di comuni 
punti di convergenza. ' 


Si è riunito ieri mattina a 
Roma, sotto la presidenza del 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, il 
gruppo ' dei comunisti e degli 
indipendenti v di : sinistra eletti 
al Parlamento europeo nelle li¬ 
ste , del PCI. Erano presenti i 
compagni Nilde Jotti, Presiden¬ 
te della Camera dei deputati, 
Carla Barbarella, Bonaccini, 
Cardia, Carossino, Ceravolo, 
D’Angelosante, De . Pasquale, 
Fanti, -Ferrerò, Galluzzi, Gou- 
thier, Leonardi, Pajetta, Papa- 
pietro, Marisa Rodano e Segre, 
e gli on. Fabrizia Baduel, Tul¬ 
lia Carettoni, Felice Ippolito, 
Vera Squareialupi e Altiero Spi¬ 


nelli. I parlamentari hanno in¬ 
viato il loro saluto augurale al 
compagno Giorgio Amendola, 
assente per malattia. 

Porgendo il suo saluto agli 
eletti nelle liste del PCI, e dopo 
aver ringraziato i parlamentari 
che hanno sinora svolto con in¬ 
telligenza il loro lavoro al Par¬ 
lamento europeo, il compagno 
Enrico Berlinguer ha sottolinea¬ 
to l’importanza dell’impegno ri¬ 
chiesto ai parlamentari europei 
nell’azione tesa a far prevalere, 
nel processo di integrazione e 
di unità, nuovi orientamenti 
economici e politici e ha ribadi¬ 
to la volontà dei comunisti ita¬ 
liani di ricercare le più larghe 


convergenze e intese con tutte 
le torze di sinistra e democrati¬ 
che. Il compagno Berlinguer ha 
poi riaffermato le scelte di fon¬ 
do dei comunisti italiani sulla 
politica comunitaria, in parti¬ 
colare per quel che concerne la 
democratizzazione della CEE e 
l’allargamento dei poteri del 
Parlamento europeo, e ha posto 
in rilievo l’esigenza, anche di 
fronte ai problemi politici emer¬ 
si con il volo del 10 giugno nei 
nove paesi della Comunità, di 
operare con efficacia per con¬ 
trastare le spinte conservatrici 
e per contribuire a costruire 
posizioni comuni delle forze de 
mocratiche e di sinistra di fron¬ 


te ai grandi problemi che si 
pongono oggi dinanzi all’Europa. 

L'assemblea ha poi ascoltato 
e discusso una introduzione del 
compagno Gian Carlo Pajetta sui 
compiti politici e di lavoro dei 
parlamentari europei eletti nel¬ 
le liste del PCI, e sul collega¬ 
mento da stabilire con il Par¬ 
lamento italiano e con l'azione 
nel nostro Paese per il rinnova¬ 
mento della società italiana e 
per una nuova e più incisiva 
presenza dell’Italia sul terreno 
europeo; e una relazione del 
compagno Roberto Viezzi, se¬ 
gretario generale del gruppo 
comunista e apparentati al Par¬ 
lamento europeo. 


Per la questione della diaria 

Terni: commissari 
d’esame minacciano 
di bloccare tutto 


ROMA — Nuove (ma non 
tanto) difficoltà in vista per 
gli esami di maturità. I 
commissari provenienti da 
Roma e nominati a Terni 
hanno minacciato il blocco 
delle prove orali se non ver¬ 
rà riveduta la normativa 
delle retribuzioni per chi è 
costretto a spostarsi in una 
città diversa dalla propria. 
Secondo recenti disposizioni 
ministeriali l'indennità di 
trasferta, infatti, viene cor¬ 
risposta solo nel caso i 
commissari debbano copri¬ 
re una distanza complessiva 
che richieda 90 minuti di 
tempo. Ora, per andare a 


Terni ne occorrono 87. E 
per tre minuti i docenti 
sono costretti a sobbarcarsi 
un lavoro in altra sede sen¬ 
za però essere adeguata- 
mente retribuiti. 

Il problema, ovviamente, 
non è dei tre minuti in più 
o in meno, ma della cifra 
irrisoria che viene corrispo¬ 
sta. comunque, ai commis¬ 
sari per il periodo della 
maturità. Già nei giorni 
scorsi, lo stesso problema 
era stato sollevato dallo 
Snals. il sindacato autono¬ 
mo della scuola. Tra l’altro, 
la questione dell’indennità di 
trasferta riguarda un po’ 


Lo afferma un «maturando» di Milano 

Il testo di latino 
non era scritto 
in modo corretto 


MILANO —• Il testo della 
versione di latino, assegnata 
nei licei classici, per la se¬ 
conda prova scritta, è sba¬ 
gliato. A sostenere questa 
tesi è un giovane « maturan¬ 
do * Massimo Borato, che 
ha frequentato il liceo pres¬ 
so l’istituto salesiano Sant’ 
Ambrogio e ha sostenuto 
gli esami al « Collegio delle 
fanciulle ». Stando alle af¬ 
fermazioni del ragazzo la 
frase « nec expectet ullum 
tempus ». non risulterebbe 
traducibile in quanto l’esat¬ 
ta frase, riportata anche sui 
libri, sarebbe « nec expec- 


tete ultimum tempus ». . • 

. Massimo Bonato si è ac¬ 
corto quasi subito che quel-, 
la diversità ha indotto in 
un errore di traduzione: e 
cosi è stato per lui. come 
per altri suoi comoagni di 
classe. « E' solo per questo 
— ha spiegato — che mi 
sono deciso a ricontrollare 
i testi latini e a far rilevare 
l’errore. Non c’era alcun in¬ 
tento polemico, ma solo la 
necessità di spiegare il per¬ 
ché di una traduzione non 
esatta ». 

La risposta del ministero 
non si è fatta attendere: 


tutti coloro che sono costret¬ 
ti a trasferirsi in una cit¬ 
tà diversa dalla propria, 
ma distante meno di 90 mi¬ 
nuti. 

La situazione anche per 
chi è considerato in regola 
con i termini della trasfer¬ 
ta. non è rosea. I docenti di 
ruolo, infatti, percepiscono 
una diaria di 21.000 lire al 
giorno, mentre quelli non 
di ruolo solamente 14.000. 
In più c'è un indennizzo 
complessivo di 121.000 lire. 
Si tratta, come si vede, di 
cifre assolutamente insuf¬ 
ficienti a coprire le Inevita¬ 
bili spese di chi si trova a 
dover vivere in albergo e 
mangiare fuori casa per un 
mese intero. Sebbene sia 
stato predisposto che gli ac¬ 
crediti vengano inviati su¬ 
bito ai provveditorati per¬ 
ché dispongano i pagamenti, 
i soldi arrivano sempre tar¬ 
di. Intanto è i] professore 
che deve anticipare. 


secondo gli esperti, infatti, 
il testo della versione cice¬ 
roniana è corretto. Il testo, 
tratto dal terzo libro del 
« De finibus » è quello del¬ 
le più . recenti edizioni 
critiche, come per esempio, 
quello delle « belleslettres ». 
E nemmeno in quel testo, 
nella parte critioa. la paro¬ 
la « ultimum » che avreb¬ 
be dovuto sostituire « ul¬ 
lum ». viene riportata. La 
variante, costituisce, in¬ 
fatti. secondo gli esperti, 
la « lettura > semplificata 
delle versione ciceroniana. 
A favore della tesi ministe¬ 
riale è anche intervenuto un 
docente di lingua latina, il 
professor Scevola Mariotti 
che ha affermato che il te¬ 
sto poteva essere tradotto 
benissimo anche con il ter¬ 
mine « ullum ». 


La Regione Piemonte interpella i cittadini sui problemi energetici 


Consultazione di massa per la centrale 


Approvato dal consiglio l’ordine del giorno delle sinistre: non ci sono le condizioni per realizzare gli 
impianti nucleari - Divisioni nel gruppo de - Non è stata accolta la richiesta radicale dì referendum 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo 10 ore dì 
discussione quasi ininterrot¬ 
ta. il Consiglio regionale pie¬ 
montese ha detto no. nelle 
condizioni attuali, alle cen¬ 
trali nucleari. Il documento 
proposto da PCI. PSI e Unio¬ 
ne Liberale Democratica, che 
sostengono la Giunta, è sta¬ 
to approvato con 10 voti di 
scarto. Ma non è un no di 
principio, astratto, all'uso an¬ 
che dell'atomo per far fronte 
al deficit energetico. E’ un 
no problematico, preoccupato 
che lascia comunque qualche 
porta aperta, quando si chie¬ 
dono al governo maggiori in¬ 
formazioni ~e dati scientifici. 
Una posizione rinunciataria, 
un defilarsi dalle proprie re¬ 
sponsabilità, tatticismo stru¬ 
mentale. elettoralismo (co¬ 
me sostengono i partiti di 
minoranza)? In realtà, il go¬ 
verno piemontese non ha vo¬ 
luto chiudere gli occhi di fron¬ 
te ai problemi seri che l’inci¬ 
dente di Harrisburg ha po¬ 
sto. E ■ nemmeno di fronte 
all'esito . dell'inchiesta istrut¬ 
toria comviuta nelle aree pre¬ 
scelte in Piemonte dal CNEN 
per l’installazione di centrali 
nucleari: mancano condizioni 
di base, quali la camcità 
idrica, per farle funzionare. 
E noi. il CNEN. 1’TstiUi*n su¬ 
periore di sanità. l’ENEL 
hanno anorontato ninni per 
frontenoiare con efficacia e- 
ventrali situazioni di perico¬ 
lo? Difficile pensarlo, dal mo¬ 
mento che. in nifi di un’occa¬ 
sione. hanno dato prova di 
non conoscere } doti scienti¬ 
fici del problema. Queste, e 
non altre, le prenmmnzinni 
e le ragioni principali che 


hanno portato al no della Re¬ 
gione Piemonte. 

Il dibattito in Consiglio è 
stato assai vivace. Numero¬ 
sissimi gli interventi che fino 
a tarda sera hanno prospet¬ 
tato un ventaglio di posizioni. 
Compatti socialdemocratici, 
liberali e repubblicani nel gri¬ 
dare al tradimento da parte 
della Giunta regionale. 

Incrinature si sono invece 
reaistrate nel blocco demo- 
cristiano. Due consiglieri, in 
particolare. Franzi e Geno¬ 
vesi, si sono € differenziati » 
dalla posizione assunta dal 
partito. Il primo ha detto 
senza mezzi termini che « non 
è possibile installare centrali 
nucleari nelle zone stabilite. 


Un corso 
a Frattocchie 
per dirigenti 
della FGCI 

ROMA — Dal 9 al 29 luglio 
presso l’Istituto Paimiro To¬ 
gliatti, a Frattocchie, si ter¬ 
rà un corso nazionale per di¬ 
rigenti della FGCI. 

Sono previste anche con¬ 
ferenze serali su temi di at¬ 
tualità politica e culturale. Le 
federazioni e i comitati re¬ 
gionali sono pregati di comu¬ 
nicare al più presto alla se¬ 
greteria dell’istituto i nomi 
dei compagni che intendono 
far partecipare. 

Si comunica inoltre che il 
corso sui mezzi di informa¬ 
zione è stato rinviato ad ot¬ 
tobre. 


senza gravi pregiudizi per 1’ 
agricoltura: l'impatto con lo 
ambiente potrebbe provocare 
gravi conseguenze ». Il secon¬ 
do forse è stato più diploma¬ 
tico. ma non si è discostato 
di molto dal discorso del col¬ 
lega. 

Tutta la DC si è ituttavia 
ritrovata al momento della 
votazione del documento che 
essa ha presentato in contra¬ 
sto con quello della maggio¬ 
ranza. Un documento che par¬ 
te con un’accusa di strumen- 
talismo rivolta alla Giunta, 
e poi prosegue con una se¬ 
quela di prese d'atto dei pro¬ 
blemi della « sicurezza » e via 
dicendo. Il testo democristia¬ 
no certo è anche frutto dei 
dissidi interni e della neces¬ 
sità di ■ ricomporli in qualche 
modo su - una posizione più 
possibilistica. Ma che senso 
ha. allora, tutta la polemica 
che ha aperto ancor prima 
del dibattito in Consiglio sul¬ 
le presunte abiure del PCI 
e del PSI? La posizione del 
PCI è nota, il capogruppo 
Rinaldo Bontempi l'ha con¬ 
fermata nel suo intervento: 
no alle centrali nucleari per 
le ragioni precedentemente e- 
sposte (ma potrebbe diventa¬ 
re un sì qualora fossero su¬ 
perati i problemi di sicurez¬ 
za). 

«E al tempo stesso — ha 
detto — chiediamo al gover¬ 
no cose precise: un nuovo 
piano energetico, urgenti mi¬ 
sure per gli interventi a bre¬ 
ve e medio periodo di fronte 
alla gravità ed urgenza dei 
problemi energetici, valoriz¬ 
zando tutte le fonti non nu¬ 
cleari e non petrolifere, de¬ 
centramento delle strutture 
delVENEL. del CNEN e del¬ 


l'Istituto superiore di sanità ». 

Aldo Viglione, presidente 
della Giunta regionale (socia¬ 
lista) concludendo il dibàtti¬ 
to. ha risposto alle accuse 
« di non voler scegliere ». 
« La posizione che oggi assu¬ 
miamo non vuole essere di 
freno; vogliamo infatti anda¬ 
re avanti per giungere ad a- 
deguate scelte energetiche, 
ma vogliamo farlo affrontan¬ 
do il problema, e ritenendo 
di non aver avuto fino ad 
ora dati certi da parte di 
chi doveva fornirli: governo, 
ENEL, scienziati. Siamo og¬ 
gi in una situazione che non 
è quella di non voler sceglie¬ 
re, né tanto meno di non 
saper scegliere. ' Intendiamo 
invece procedere nella mag¬ 
gior chiarezza in-un confron¬ 
to con la gente ». 

Ma il dibattito non si è 
chiuso con la seduta di gio¬ 
vedì. La Giunta regionale ha 
annunciato che svolgerà una 
capillare opera d'informazio¬ 
ne attraverso le sue pubbli¬ 
cazioni (l’ultimo numero del 


periodico « Notizie » è intera¬ 
mente dedicato alle questioni 
energetiche), e le emittenti 
pubbliche e private. In otto¬ 
bre, in un convegno, si farà 
il punto della situazione e si 
verificherà la consistenza del¬ 
le nuove informazioni acqui¬ 
site nel frattempo. 

Un’appendice al dibattito 
sull’energia è stata la discus¬ 
sione e la votazione sulla pro¬ 
posta dei radicali (con 50.000 
firme) di consultare le po¬ 
polazioni sulla base della do¬ 
manda « volete o no le cen¬ 
trali nucleari in Piemonte »? 
Il Consiglio l’ha respinta al¬ 
l’unanimità. ritenendola in 
pratica un referendum, che 
non è ammesso dallo statuto 
regionale. La Giunta è però 
fermamente decisa a garan¬ 
tire una corretta informazio¬ 
ne sui problemi dell’energia, 
e a promuovere la più ampia 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte che di volta in 
volta verranno assunte. 

Giovanni Fasanella 


Deciso ieri a Palazzo Madama e a Montecitorio | Erano inutili ma le volevano ugualmente 


Il 12 l'elezione dei presidenti 
delle commissioni parlamentari 

Giunte per le autorizzazioni a procedere: il compagno Venanzi confermato 
presidente al Senato, Alici e Mannuzzu (PCI) vice presidenti alla Camera 


Dispetto e malumori tra i de 
per le 10 nomine RAI saltate 

I comunisti avevano proposto che ne fossero eliminate altre 10 palesemente 
superflue - Si gonfia l'apparato burocratico a scapito dei settori produttivi 


Eletti aH’agenzia ANSA 
i due vice-presidenti 

ROMA — Il consiglio d’amministrazione dell’ANSA — elet¬ 
to il 20 giugno — ha nominato i due vice-presidenti che 
affiancheranno Gianni Granzotto, confermato alla presi¬ 
denza. Sono 6tati eletti, con voto unanime, Giovanni Giovan- 
nini, presidente della Fieg, e Amerigo Terenzi, rappresen¬ 
tante di « Paese Sera ». A completare il comitato esecu¬ 
tivo, del quale fa parte anche il direttore generale De Pal¬ 
ma, sono stati chiamati i consiglieri Lorenzo Jorio ( Cor¬ 
riere della Sera) e Marcello Prati («Libertà») di Piacenza. 
Su proposta di Giovannini il consiglio ha denunciato i 
gravi problemi provocati dall’ulteriore slittamento della rifor¬ 
ma dell’editoria. 


A Udine e Pordenone 


Incontri del PCI con 
militari di carriera 

Critiche al decreto governativo sui livelli re¬ 
tributivi e funzionali del personale dello Stato 


ROMA — Le commissioni 
permanenti della Camera 
(quattordici) e del Senato 
(dodici) saranno - costituite 
mercoledì prossimo con re¬ 
iezione dei rispettivi ulflci di 
presidenza. La convocazione 
per il 12 è stata decisa (tal 
presidenti dei due rami dei 
Parlamento. Nilde Jotti e A- 
mintcre Pantani, a conclusio¬ 
ne dei lavori delle rispettive 
conferenze dei capi-gruppo, 
svoltesi ieri mattina. A Mon¬ 
tecitorio le commissioni sono 
convocate per le 11 del mat¬ 
tino (con possibilità di nuova 
riunione alle 16, qualora nelie 
prime votazioni per reiezione 
dej;e presidenze si determi¬ 
nino situazioni di stallo o per 
mancanza di numero legale o 
per l’esigenza di ballottaggi). 
Al Senato invece, le riunioni 
delle commissioni si svolge¬ 
ranno in due turni: sei al 
mattino, sei al pomeriggio. 

Nessun dubbio che in quel 
giorno e non oltre, le com¬ 
missioni siano comunque in 
grado di lavorare: per l'in¬ 
domani, giovedì 13. la com¬ 
pagna Jotti ha infatti già de¬ 
ciso di convocare la Camera 
per procedere all’assegnazio¬ 
ne «ile competenti commis¬ 
sioni dei decreti-legge presen¬ 
tati o rinnovati dai governo a 
cavallo delle elezioni (nono 
una trentina, tra quelli pre¬ 
sentati a Montecitorio e quel¬ 
li presentati al Senato) e di 
due disegni di leggi: lo status 
giuridico costituzionale dei 
deputati italiani al Parla¬ 
mento europeo e le variazioni 


al bilancio 19 dello Stato 
Per poter consentire U ple¬ 
num e quindi u. validità delle 
riunioni delle commissioni 
parlamentari (la cui costitu- 
zone concluderà la fase di 
avvio della ottava legislatura 
repubblicana) i presidenti 
dei gruppi della Camera cne 
ancora non lavevano fatto a- 
vevano ien marina assunto 
con il • presidente Jotti l’im¬ 
pegno a designare entro la 
giornata propri rappresen¬ 
tanti nelle commissioni stes¬ 
se. Tentando di rimediale al 
la gaffe compiuta l’altra sera 
in aula (ciò che gu era valso 
una esplicita censura da par¬ 
te delia presidenza) U ca¬ 
po-gruppo de Gerardo Bianco 
ha attribuito ad un «disgui¬ 
do » tecnico il ritardo del suo 
partito nel trasmettere le 
proprie designazionL 
La decisione di andare sen¬ 
za ulteriori indugi alTinse- 
diamento delle « permanenti» 
era maturata in seguito alia 
vanificazione — da parte di 
una largnissima maggioranza 
dei gruppi in testa quelli di 
sinistra — di un nuovo tenta¬ 
tivo del PLI e del PSDI di 
rilanciare la proposta dell'i- 
stituzlone di commissioni 
speciali per l’esame del de¬ 
creti governativi. Un pretesto 
per rinviare a dopo la crisi, 
la soluzione del problema 
delle presidenze nel tentativo 
di «omogeneizzarle » alla 
maggioranza anziché adottare 
il criterio della rappresentan¬ 
za dei partiti costituzionali. 
Il problema delle presidenze 


resta ovviamente aperto a li¬ 
vello politico, e il nodo an 
drà sciolto entro pochissimi 
giorni. 

Sempre ieri, intanto, sono 
stati eletti gli uffici di presi¬ 
denza delle due giunte per le 
elezioni e per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Ca¬ 
mera, e dell'unica che al Se¬ 
nato è competente per queste 
stesse materie. Per la giunta 
di Palazzo Madama un voto 
pressoché unanime (esciusi 
MSI e PR) ha confermato 
presidente il compagno Mario 
Venanzi, ed eletto vice-presi¬ 
denti i de Castelli e La Pen¬ 
ta, segretari il compagno 
Gruziani, il socialista Spozio 
e 11 de Manente. 

Alla Camera, il socialde¬ 
mocratico Bamporao (che 
succede al repubblicano Ban¬ 
diera) è il nuovo presidente 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere. Vice-presi¬ 
denti sono stati eletti il co¬ 
munista Mannuzzu, Silvestro 
Ferrari (DC). segretari il so¬ 
cialista Alberini, il de De 
Cinque e il radicale Mellini 
che sì è tuttavia poi dimesso 
sostenendo di essere stato e- 
letto anche con 1 voti del 
PCI, da una maggioranza in 
cui non si riconosce. Il de 
Dell’Andro (che succede ad 
altro democristiano) è stato 
eletto invece presidente del¬ 
l’altra giunta, vice-presidenti 
il compagno Alici e il socia¬ 
lista Marte Ferrari, segretari 
il compagno Sandomenlco, il 
de Innocenti « il liberale 
Basiini. 


ROMA — Polemiche, arrab¬ 
biature, proteste per le lo3 
nomine deliberale giovedì dai 
consiglio d'aromimsirazione 
RAi: dieci in meno di quelle 
previste perchè i consiglieri 
del PCI hanno ottenuto che 
almeno parte degli incarichi 
palesemente inutili fossero 
cancellati. Ce n’erano — a 
giudizio dei comunisti — al¬ 
meno altri 10 che si potevano 
tranquillamente eliminare ma 
questa richiesta non ha tro¬ 
vato i consensi necessari. Di¬ 
visioni e discussioni ci sono 
state anche nelle votazioni 
sul singoli nomi del 153 nuo¬ 
vi dirigenti. Il consigliere 
Tecce, indipendente designato 
dal PCI, si è astenuto su tut¬ 
to perchè ha ritenuto che 
Tintela operazione non ri¬ 
spondeva alle esigenze reali 
delTaxienda; i consiglieri co¬ 
munisti hanno votato contro 
tutte le nomine inutili o non 
professionalmente giustifica- 
te. 

Le proteste e le critiche 
sono di due ordini. Da ima 
parte la delusione di chi ha 
dovuto registrare — nono¬ 
stante le parziali modifiche — 
un nuovo rigonfiamento dei 
quadri dirigenziali a scapito 
del risanamento. 

Di questo stato d'animo, 
ampiamente diffuso nell'a¬ 
zienda, s’era resa interprete 
ne) giorni scorsi la sezione 
comunista della RAI diffon¬ 
dendo un volantino nel quale 
si Invitava il consiglio a ri¬ 
considerare con grande rigo¬ 


re Tintela ipotesi di ristrut¬ 
turazione. 

Dall'altra parte stanno 
quelli che avevano sapiente¬ 
mente lavorato per dosare le 
nomine guardando agl' inte¬ 
ressi di partito e delle clien¬ 
tele. Avvisaglie significative 
erano venute già giovedì mat¬ 
tina. Sotto Uro è stato messo 
anche il direttore generale 
Bertè preso d'assalto dai de 
quando si è saputo che al¬ 
meno per 10 inutilissime no¬ 
mine il consiglio non se la 
sentiva di respingere la pro¬ 
posta comunista di eliminar¬ 
le. In consiglio — a quanto 
si è appreso — è stato il de 
Zaccaria a far fuoco. Ha ac¬ 
cusato Bertè di « cedimento » 
verso i comunisti e ha ab¬ 
bandonato la seduta al mo¬ 
mento delle votazioni. 

Puntuale è arrivata, infatti, 
la nota del GIP, l’organlzaa- 
zlone politica dei de, noto¬ 
riamente influenzata dai fan- 
faniani. In un comunicato 
riprende l’accusa, contro il 
consiglio, di aver tagliato le 
nomine subendo la pressione 
esercitata dalla sezione co¬ 
munista della RAI-TV; si cri¬ 
tica il criterio adottato per le 
nomine (il consiglio è accu¬ 
sato di aver scartato funzio¬ 
nari più meritevoli a vantag¬ 
gio di altri che lo sarebbero 
di meno); si invitano i con¬ 
siglieri del PCI e del PSI e 
la presidenza della RAI per¬ 
chè siano resi pubblici l cur¬ 
riculum del nuovi dirigenti. 

Risponde il compagno Raf¬ 
faeli!: c La pubblicità dei 


curriculum è stata da noi, 
quasi sempre •nutilroente, ri¬ 
chiesta in ogni occasione. Ri¬ 
volga il GIP ana* jgo invito ai 
rappresentanti de che sono ia 
maggioranza del consiglio Se 
sono anch’essi d’accordo il 
problema è risolto». 

Sulla vicenda i radicali 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro delle 
Poste. Vogliono sapere, tra 
Taltro, se c’è stata lottizza¬ 
zione tra PCI, PSI e DC. In 
attesa di esauriente risposta 
del ministro su un dato si 
può fare subito chiarezza: se 
lottizzazione c’è stata è più 
che certo che i comunisti 
non vi hanno partecipato. 
« L'unica nostra preoccupa¬ 
zione — commenta Raffaeli) 
— è stata quella di evitare 
che Tapparato burocratico si 
appesantisse ancora di più a 
danno delle capacità produt¬ 
tive deU’azienda ». 

Sulla situazione alla RAI è 
Intervenuto anche il capo¬ 
gruppo del PDUP alla Came¬ 
ra, Milani. Definita gravissi¬ 
ma la situazione in tutto il 
settore dell’Informazione Mi¬ 
lani afferma: bisogna con¬ 
durre una battaglia contro 
chi tenta di esautorare forme 
e contenuti democratici nel¬ 
l’informazione: battere chi 
vuole aumentare il canone 
RAI-TV; approvare subito, 
prima di parlare di revisione 
della legge di riforma, quelle 
per l’editoria e le emittenti 
private. 

a. z» 


UDINE — Centinaia di mi¬ 
litari hanno partecipato l'al¬ 
tra sera a Udine e Pordeno¬ 
ne agli incontri, promossi dal 
gruppo parlamentare del PCI 
per raccogliere suggerimenti 
e proposte sulle modifiche da 
introdurre al decreto legge 
del governo sui nuovi livelli 
retributivi e funzionali del 
personale dello Stato, mili¬ 
tari e forze di polizia com¬ 
presi. I compagni Baracetti, 
D’Alessio e Angelini hanno 
risposto ai numerosi inter¬ 
venti. 

Dure le critiche che da Udi¬ 
ne come da Pordenone sono 
venute ai provvedimenti go¬ 
vernativi. Intanto si imputa 
al governo la grave respon¬ 
sabilità di non avere consul¬ 
tato gli interessati prima di 
emanare il decreto; che con¬ 
tiene misure — è stato detto 
da molti — che palesemente 
tendono a contrapporre mi¬ 
litari a civili. lavoratori del¬ 
la PS a militari, alta dirigen¬ 
za militare agli ufficiali e ai 
sottufficiali. 

Ma altri ancora sono sta¬ 
ti i motivi ritornanti nelle 
due assemblee. Prima di tut¬ 
to la questione della profes¬ 
sionalità e delTanzianltà Per 
la prima: il decreto governa¬ 
tivo ignora completamente T 
esigenza di una valorizzazio¬ 
ne del patrimonio di profes¬ 
sionalità di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali; per la seconda: vi è 
nel decreto il disconoscimen¬ 
to dell’anzianità di servizio. 
Quanto agli aumenti, eviden¬ 
te è Tapplattimento rispetto, 


tra l’altro, al notevolissimo 
incremento della retribuzio¬ 
ne delTalta dirigenza. 

La cosa ha un suo peso — 
come è stato rilevato — non 
solo economico. Sperequazio¬ 
ni del genere rompono quel 
principio delTequilibrio tra le 
componenti militari. 

Su tutti questi punti D’A¬ 
lessio, Angelini e Baracetti 
hanno riaffermato Timpegno 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista. Presenteremo — è 
stato detto — un groppo di 
emendamenti. Fin dalla pri¬ 
ma riunione della commissio¬ 
ne Difesa i deputati del PCI 
chiederanno che siano ascol¬ 
tate. per la revisione del de¬ 
creto. delegazioni militari e 
che la commissione stessa 
promuova incontri da tener¬ 
si presso basi militari. 

Nelle due assemblee è sta¬ 
ta affrontata anche la que¬ 
stione deil’elezione degli or¬ 
ganismi di rappresentanza. Il 
gruppo comunista — è stato 
ricordato — ha presentato 
una interrogazione, in cui, 
stigmatizzando il grave ri¬ 
tardo de! governo nell’emana- 
zione del decreto con moda¬ 
lità e data dell’elezione, sol¬ 
lecita l’esecutivo a provvede¬ 
re in proposito. Il gruppo co¬ 
munista. promuoverti incon¬ 
tri con i partiti e rappresen¬ 
tanze militari per andare ad 
una radicale modifica del te¬ 
sto governativo per il Rego¬ 
lamento di disciplina mili¬ 
tare. 
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Nella lunga Introduzione 
che precede questa organica 
raccolta di saggi sul rap¬ 
porto tra trasformazioni ca¬ 
pitalistiche e teoria-prassi 
del movimento operaio at¬ 
torno al nodo della « gran¬ 
de crisi » (Il politico e le 
trasformazioni. Critica del 
capitalismo e ideologia della 
crisi tra anni Venti e anni 
Trenta — De Donato, pagg. 
268, L. 6.000) Giacomo 
Marramao sintetizza i ri¬ 
sultati della sua ricerca e ri¬ 
lancia un programma di lavo¬ 
ro denso e problematico. 

Sui risultati raggiunti, in¬ 
tanto. L’ampio scavo di Mar¬ 
ramao sulle ideologie della 
crisi elaborate e discusse 
nel movimento operaio tra 
anni Venti e anni Trenta, 
non può che condurci alla 
constatazione critica di un 
irrevocabile fallimento: sia 
la socialdemocrazia weima* 
riana che Taustromarxismo 
(per non parlare delle teo¬ 
rie estremiste relative al 
« crollo > del sistema capita¬ 
listico) non dispongono di 
strumenti atti a interpreta¬ 
re le trasformazioni economi- 
co-istituzionali del capitali¬ 
smo contemporaneo, le nuo¬ 
ve dinamiche nella composi¬ 
zione sociale e di classe, e 
tendono perciò sempre ad in¬ 
tervenirvi con schemi bloc¬ 
cati, per e con « linee » 
esterne. L’analisi critica del¬ 
la scuola di Francoforte, 
d’altro canto, non è in gra¬ 
do di liquidare effettivamen¬ 
te le tesi sul « crollo », per¬ 
ché la sua indagine sui mec¬ 
canismi fondativi dello Sta¬ 
to autoritario si svolge per 
intero nel segno di quelle 
tesi (lo Stato autoritario co¬ 
me « contro-tendenza » al 
crollo), né può condurre ri¬ 
gorosamente a termine la 
critica del meccanismo so¬ 
cialdemocratico a causa del¬ 
la accettazione sostanziale 
della teoria del « capitali¬ 
smo monopolistico di Sta¬ 
to ». L’itinerario del marxi¬ 
smo non può più essere stu¬ 
diato come un provvidenzia¬ 
le inverarsi, pur tra crisi ed 
errori, di una teoria-verità in 
sé ben salda. Il marxismo è 
questa storia di irrevocabili 
cadute, cosi come esso segna 
istanze permanenti della or¬ 
ganizzazione politico-teorica 
del movimento operaio. 

Altro il discorso su Marx, 
che può e deve esser fat- 
to. Nella introduzione, Mar¬ 
ramao corregge con lucidi¬ 
tà alcune delle tesi che van¬ 
no emergendo nell’attuale di¬ 
battito sulla « crisi del mar¬ 
xismo ». Va notato che mol¬ 
ti dei limiti e delle con¬ 
traddizioni che si addebita¬ 
no a Marx appartengono, in¬ 
vece, propriamente alla o al¬ 
le tradizioni marxiste. Vede¬ 
re in Marx una componente 
nostalgica verso forme ro¬ 
mantico-umanitarie di supe¬ 
ramento della alienazione, 
e, quindi, - un’ineliminabile 
« Idea » di « natura umana », 
è possibile soltanto riducen¬ 
do Marx o Feuerbach — che 
è appunto la « traduzione » 
tentata a più riprese da im¬ 
portanti settori della « cul¬ 
tura del dialogo » tra mar¬ 
xisti e cristiani. La critica, 
poi, al naturalismo econo¬ 
mico di Marx si regge solo 
a patto di trascurare il mo¬ 
tore vero della critica mar¬ 
xiana della economia poli¬ 
tica, che Marramao sottoli¬ 
nea molto bene e sulla scor¬ 
ta della nozione schmittiana 
di « neutralizzazione »: Marx 
coglie nella economia politi¬ 
ca una forma della politica, 
la logica storicamente deter¬ 
minata che assume' la neu¬ 
tralizzazione del conflitto e 
dei soggetti antagonistici nel¬ 
l’orizzonte del capitalismo 
libertistico. La critica della 
economia politica vale per¬ 
ciò come dimostrazione del 
carattere antagonistico delle 
categorie dell’economico. 

La tendenza della critica 
va, quindi, in un senso esat¬ 
tamente opposto a qualsiasi 
naturalismo o essenzialismo. 
Vero è invece che, nella so¬ 
cialdemocrazia successiva, 
questa tendenza appare in¬ 
vertita, e Io schiacciamento 
di Marx sulla tradizione ri- 
cardiana di sinistra, e/o sul¬ 
la tradizione ideologica tede¬ 
sca, un fatto quasi compiu¬ 
to. Sono d’accordo con Mar¬ 
ramao che le contraddizioni 
riscontrabili nel testo mar¬ 
xiano vanno ricondotte ai 
fondamenti epistemologici 
del suo pensiero, alla sua 
stessa concezione del lavoro 
scientifico, e che queste con¬ 
traddizioni noi verifichiamo 
più direttamente in quella 
direzione del ragionamento 
marxiano volta a « dedurre » 
la forma-Stato, il complesso 
politico-istituzionale, dall’ap¬ 
parato logico-categoriale del¬ 
la critica della economia po¬ 
litica. 

E’ a questo punto che ini¬ 
zia la fase davvero centra¬ 
le del ragionamento di Mar¬ 
ramao, riguardante solo tan¬ 
genzialmente gli anni ’20-’30. 
Qui ha avuto luogo una ve¬ 
ra, radicale « crisi del mar¬ 
xismo ». In parte, forse, vi¬ 
viamo ancora sull’onda lun¬ 
ga di quella crisi. Da un 
lato, la « rivoluzione » del¬ 
la formattato in occidente; 
dall’altro, l’ossessivo ripeter¬ 
si della sua « deduzione », 
una critica dell’economia po¬ 
litica disossata dalla sua 
stessa politicità, un marxi¬ 
smo aggrappato ad una con¬ 
cezione essenzialistica e na¬ 
turalistica di « scienza ». Ma 
è ora forse in atto un se¬ 
condo momento di trasforma¬ 
zioni essenziali della forma- 
Stato, e la critica, per quan¬ 
to ampia e non inceppata da 
ossequi tradizionalistici or- 


Crisi e teoria dello Stato 

Una sfida 
lanciata 
al marxismo 

Le ideologie degli anni venti in 
un saggio di Giacomo Marramao 


mal estranei al «senso co¬ 
mune », di quel marxismo, 
o dì quella stagione del mar¬ 
xismo, non ci metterà cer¬ 
to nelle condizioni di af¬ 
frontarle teoricamente e in¬ 
tervenirvi praticamente. 

In termini più concreti, 
non si tratta più soltanto di 
« registrarci » sul « new 
deal » capitalistico a cavallo 
della seconda guerra mon¬ 
diale, ma di analizzare, ora, 
il venir meno di quell’onda¬ 
ta, le ragioni politico-eco¬ 
nomiche dell’esaurirsi di 
quella svolta. La difficoltà 
storica del compito che sta 
di fronte al movimento ope¬ 
raio può proprio in que¬ 
sti termini essere riassunta: 
sviluppare una critica della 
propria storia e della propria 
« cultura », che può avere 
effetti rilevanti sulla pro¬ 
pria stessa struttura politi¬ 
co-organizzativa, e insieme, 
contestualmente, affrontare 
i termini nuovi del proble¬ 
ma, la crisi attuale di «go- 
vernamentalità», della forma 
di governo dei sistemi capita¬ 
listici occidentali. 

Nel saggio di Marramao 
le indicazioni per questo 
lavoro sono già ricche. Mi 
limito, necessariamente, ad 
enuclearne alcune che ri¬ 
tengo centrali. La politica 
di piano del secondo dopo¬ 
guerra, più o meno inqua¬ 
drabile nella teoria keyne- 
siana, si fonda su alcuni 
presupposti che, almeno a 


partire dalla fine degli an¬ 
ni '60, si vanno storicamen¬ 
te esaurendo. Tali presup¬ 
posti riguardano l’armotìiz- 
zabilità dei comportamenti 
operai e sindacali a vinco¬ 
li « oggettivi » ad essi e- 
sterni, l’emarginazione o 
l’emarginabilità politica del¬ 
le forze sociali o dei « sog¬ 
getti > non monopolistica- 
mente-corporativamente or¬ 
ganizzati, un andamento e- 
lastico della spesa pubbli¬ 
ca, rapporti di scambio e 
di forza tra aree metropo¬ 
litane e paesi produttori 
di materie prime assoluta- 
mente a favore delle prime. 
Tale situazione si va inver¬ 
tendo nel corso dell’ultimo 
decennio. 

Una critica demonologico- 
Ideologica alle esperienze 
socialdemocratiche di gover¬ 
no nel secondo dopoguerra 
sarebbe, a questo - punto, 
uno stanco omaggio a ri¬ 
tuali ~ terzo-internazionalisti. 
Ciò che conta è che quel¬ 
le esperienze si reggevano 
su quei presupposti oggi in 
crisi. Quali tendenze di tra¬ 
sformazione dello Stato ne 
emergono? Mi pare che 
Marramao veda in Luh- 
mann l’esempio teorico più 
significativo, almeno in Eu¬ 
ropa, di un tentativo di ri¬ 
durre il politico, « al di là » 
dei grandi miti riformisti¬ 
ci degli anni ’50 e ’60, a 
mera garanzia di « governa- 
mentalità ». 


Il complesso rapporto 
fra democrazia e decisione 


àia è pensabile la liqui¬ 
dazione dal politico dell’i¬ 
stanza critica, del progetto 
trasformativo, del momen¬ 
to produttivo di crisi (chia¬ 
rissimo in Keynes, e nello 
stesso «new deal»)? Quel¬ 
la stessa « govem amen tal i- 
tà » non è forse raggiungi¬ 
bile soltanto riducendo l’at¬ 
tuale « complessità » di 
comportamenti, domande, 
bisogni sociali, e cioè ap¬ 
punto attraverso una deci¬ 
sione politica, in senso for¬ 
te, che imporrebbe, in que¬ 
sto caso, l’egemonia degli 
interessi costituiti, dei sog¬ 
getti corporativizzati? D’al¬ 
tra parte, se è a questa 
tendenza di riduzione della 
democrazia e neutralizza¬ 
zione del conflitto che oc¬ 
corre sapere rispondere, il 
movimento operaio deve 
« aprirsi » per intero * ad 
un dibattito sul concetto 
stesso di democrazia e sul 
progetto di Stato democra¬ 
tico che si intende produr¬ 
re. Il nodo sembra potersi 
concentrare nel rapporto 
tra democrazia, in tutto il suo 
contenuto irriducibilmente 
conflittuale e antagonistico, e 
istanza decisionale, efficacia 
e tempestività del momen¬ 
to decisionale. Liberarsi dal¬ 


la Idea della democrazia 
reale come regno della « vo¬ 
lontà generale » e della fi¬ 
ne del conflitto, come di un 
sistema di « armonie con¬ 
sensuali » e mutui ricono¬ 
scimenti, non può compor¬ 
tare l'indistinto fluire di 
meccanismi di partecipazio¬ 
ne « discutidora », di mito¬ 
logie anarchiche de-respon- 
sabilizzanti, ma la ricerca di 
effettuale consenso, di rea¬ 
le egemonia, sulla base di 
obiettivi definiti, che per¬ 
mettano decisioni efficaci, 
per quanto storicamente de¬ 
terminate e mai esaustive 
del conflitto e delle sue ra¬ 
gioni. Su questi temi, for¬ 
se, la ricerca teorica e sto¬ 
rica si può collegare più 
strettamente al dibattito po¬ 
litico; qui, forse con più chia¬ 
rezza, si intuisce come il 
dibattito sulla « crisi del 
marxismo » sia in realtà il 
prologo in cielo di quello 
sulla «crisi del movimento 
comunista », che tante espe¬ 
rienze, davvero « epocali », 
vanno imponendo. Sta a noi 
fame fattore di movimen¬ 
to, di trasformazione, e non 
di semplice perdita di pas¬ 
sate « identità ». 

Massimo Cacciar! 
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Immaginando la Francia senza petrolio 

Se oggi si spengono 
le luci di Parigi 

Il 7 luglio 1979 secondo un libro di fantapolitica scoppia un’insurrezione in 
Arabia Saudita: ecco che cosa potrebbe succedere in un paese europeo 


Una rivoluzione in Arabia 
Saudita? Secondo alcuni è 
possibile, secondo altri proba¬ 
bile. C'è. chi la considera ine¬ 
vitabile. Due autori francesi 
(Henri Aujac, fondatore del 
Bureau d'information et de 
prévision économique, e Jac- 
queline de Rouville, sua col¬ 
laboratrice) la danno per 
scontata. Ne fissano perfino 
la data: 7 luglio 1979. E ci co¬ 
struiscono sopra un volume 
(« La France sans pétrole », 
editore Calmann-Lèvy) distri¬ 
buito proprio in questi gior¬ 
ni ai librai. Fantapolitica? 
No, al contrario: un tentati¬ 
vo serio di immaginare che 
cosa accadrebbe, in un pae¬ 
se europeo (la Francia, nel 
caso specifico, ma anche 
l’Italia, ovviamente) se una 
fonte di energia fondamenta¬ 
le come il petrolio arabo ve¬ 
nisse improvvisamente a man¬ 
care. 

Ecco un " riassunto dello 
t scenario ». Sabato mattina, 
€ disordini » nelle principali 
città saudite e negli emirati 
del Golfo. Primi confusi di¬ 
spacci di agenzia, timori per 
l’eventualità di una terza 
guerra mondiale (ma su que¬ 
sto punto, come del resto su 
altri, il libro è ottimista: nes¬ 
sun conflitto fra grandi po¬ 
tenze, nessun intervento mili¬ 
tare nella regione). I governi 
dei paesi industrializzati si 
riuniscono d’urgenza, nono¬ 
stante il fine settimana. La 
sera, è chiaro che la rivolu¬ 
zione ha vinto e si è consoli¬ 
data, con l’appoggio di aiti 
ufficiali nazionalisti. I tecni¬ 
ci stranieri vengono « prega¬ 
ti » di tornarsene a casa, le 
€ giunte » insurrezionali am¬ 
moniscono: ogni tentativo, da 
parte dei paesi imperialisti. 


di riprendersi con la forza 
pozzi e raffinerie, avrà come 
risposta la distruzione imme¬ 
diata di tutti gli impianti (si 
noti che, senza aspettare la 
fine del regno, un identico 
ammonimento è stato rivolto 
agli euro-americani, sulle pa¬ 
gine di Newsweek, e quando il 
libro era già uscito, dal mo¬ 
deratissimo ministro del pe¬ 
trolio saudita Yamani: « Sa 
qualcuno pensa ad una pos¬ 
sibile occupazione fisica dei 
giacimenti, se lo può scorda¬ 
re... Il popolo non Io permet¬ 
terebbe mai. Il sabotaggio di 
alcuni punti-chiave interrom¬ 
perebbe la produzione per un 
paio d’anni... Siate seri ...»). 

Distributori 
saccheggiati , 

In Francia, prima ancora 
di conoscere esattamente 
quello che sta accadendo a 
Riad, nel Kuwait e ad Abu 
Dhabi, gli automobilisti « sac¬ 
cheggiano» i distributori di 
benzina e le massaie acca¬ 
parrano burro, zucchero , caf¬ 
fè, farina, scatolame. Alle ot¬ 
to di sera, il primo ministro 
va alla TV, afferma che il 
paese dispone di € depositi di 
petrolio sufficienti per molti 
mesi e che quindi non c’è mo¬ 
tivo di allarmarsi », ma vara 
un razionamento tallo buo¬ 
na »: fino alla fine del me¬ 
se, ogni auto avrà diritto a 
non più di 40 litri di benzina. 

In Arabia, intanto, le « giun¬ 
te * rivoluzionarie « manife¬ 
stano un’ideologia nazionali¬ 
sta, ’ religiosa, antimperiali¬ 
sta e anti-israeliana. L'estra¬ 
zione del petrolio viene quasi 
interrotta. Il prezzo intema¬ 


zionale del greggio si raddop¬ 
pia. Prima l’URSS. poi gli 
USA, infine tutti gli altri 
paesi industrializzati ricono¬ 
scono il fatto compiuto » (cioè 
i nuovi governi rivoluzionari). 

Le < giunte » dichiarano di 
voler « riprendere possesso 
del petrolio arabo, fino ad 
oggi saccheggiato dagli im¬ 
perialisti stranieri, e di ri¬ 
metterlo al solo servizio dei 
paesi arabi e degli altri pae¬ 
si in via di sviluppo, ponen¬ 
do fine così allo spreco insen¬ 
sato di petrolio da parte dei 
paesi ricchi ». 

In Europa, all’interno della 
CEE , si moltiplicano gli in¬ 
contri e le conferenze. Ma una 
linea unitaria non viene con¬ 
cordata (su questo punto, gli 
autori sono pessimisti). Le ul¬ 
time petroliere arrivano nei 
porti francesi. Gli automobi¬ 
listi evitano di usare le vet¬ 
ture. I partiti, di governo e 
di opposizione, si scontrano, 
ma infine (nuova oscillazione 
verso l’ottimismo) trovano un 
accordo su un piano di € sa¬ 
lute pubblica ». 

Il 10 agosto, davanti alla TV, 
nel corso di una conferenza 
stampa che dura tre ore, il 
presidente Giscard cTEstaing 
espone il piano presentato dal 
governo al parlamento. La si¬ 
tuazione — dice — è grave. 
Il colpo che l’economia sta 
per ricevere è paragonabile 
olle conseguenze di una guer¬ 
ra. Il piano si divide in quat¬ 
tro punti: 1) razionamento di 
tutte le fonti di energia e in 
primo luogo del petrolio; 2) di¬ 
fesa, nella misura del possi¬ 
bile, dell’occupazione: 3) pro¬ 
tezione. riconversione e. se 
possibile, sviluppo dell’appa¬ 
rato produttivo: 4) misure per 
concretare l’indispensabile «so¬ 


lidarietà nazionale » sul piano 
dei redditi e dei consumi fa¬ 
miliari. 

1 prezzi di ogni fonte di 
energia — informa il presi¬ 
dente — vengono raddoppia¬ 
ti, per provocare un € forte 
incitamento » al risparmio. Il 
consumo di elettricità e di gas 
dovrà essere ridotto del 50 per 
cento, entro il prossimo tri¬ 
mestre. Ogni famiglia dovrà 
ridurre della metà il nume¬ 
ro delle lampade, o la poten¬ 
za delle lampadine, e rinun¬ 
ciare a tutti gli elettrodome¬ 
stici , tranne uno. « a scelta ». 

Le « tessere 
, speciali » 

La benzina viene raziona¬ 
ta: non più di venti litri al 
mese (la metà, rispetto a lu¬ 
glio). Medici, commessi viag¬ 
giatori, ed altri, avranno tes¬ 
sere speciali che saranno di¬ 
stribuite € al più presto ». An¬ 
che le assegnazioni di gasolio 
per il riscaldamento vengono 
dimezzate, mentre quelle di 
carbone vengono raddoppiate 
grazie all’aumento dell’impor¬ 
tazione. Il prossimo inverno I 
francesi dovranno ritrovare 
« vecchie abitudini »: rasse¬ 
gnarsi ai soli 17 gradi in abi¬ 
tazioni, uffici, ristoranti, e 
quindi indossare abiti • c più 
pesanti e più caldi ». L’illumi¬ 
nazione pubblica sarà ridotta 
al minimo. 

Anche Vagricoltura sarà sot¬ 
toposta a gravi restrizioni. Le 
assegnazioni di carburante sa¬ 
ranno ridotte del 30 per cen¬ 
to e cosi pure quelle di ferti¬ 
lizzanti, la cui produzione ri¬ 
chiede un grande consumo di 
energia. I trasporti su stra- 


La scomparsa dello scrittore Marino Moretti 

Quel lapis crepuscolare 

I caratteri di una ricerca poetica che svolse un ruolo significativo nel pa¬ 
norama letterario del Novecento italiano ed ebbe alterne fortune critiche 


CESENATICO — Marino Moretti, scrittore e poeta, si è 
spento ieri notte nella sua abitazione di Cesenatico dove 
era stato trasportato tre giorni fa dall'ospedale di Ra¬ 
venna. Moretti, che avrebbe compiuto 95 anni fra una 
decina di giorni, era affetto da un male incurabile. I 
funerali del poeta si svolgeranno oggi pomeriggio alle 
ore 17,30. ' - 


Tomo appena da un viag¬ 
gio. mi siedo al tavolo dell’ 
ufficio, scrivo su un foglietto 
l'elenco delle telefonate da 
fare. Una delle prime è a 
Ferruccio Parazzoli che su¬ 
bito mi dice: « hai saputo la 
notizia? ET morto Moretti ». 
Eh si, novantaquattro anni 
sono tanti: ma quando un 
uomo (e in particolare un 
uomo dalla figura pubbMca 
uno scrittore) riesce a dura¬ 
re cosi a lungo, quasi ci si di¬ 
mentica che anche luì un 
giorno o l’altro dovrà non 
esserci più. Eravamo talmen¬ 
te abituati alia presenza in¬ 
visibile del vecchio poeta di 
Cesenatico che, almeno per 
quanto mi riguarda, riman¬ 
davo continuamente il mo¬ 
mento di fare o di rifare i 
conti con la sua opem in ver¬ 
si e in prosa; pensavo a Mo¬ 
retti come a un dimenticato 
di cui però ci si deva prima 
o poi ricordare. 

Uno stimolo recente era 
stala la rilettura delle sue 
poesie incluse da Pier Vin¬ 
cenzo Mengaldo nell'antolo¬ 
gia dei « poeti italiani del 
novecento »; si tratta di si¬ 
gnificativi esempi tratti dai 
tre libri giovanili che diede¬ 
ro a Moretti la prima cele¬ 
brità e quasi un investimen¬ 


to di caposcuola: «Poesie 
scritte col lapis» 11910) 
« Poesie di tutti i giorni » 
(1911) e « II' giardino dei 
frutti » (1916). Al secondo di 
questi libri appartiene quel¬ 
la che senza alcun dubbio è 
la più famosa di tutte le poe¬ 
sie di Moretti con quell’an- 
cor più famoso verso d’ini¬ 
zio: «Piove. E’ mercoledì. So¬ 
no a Cesena », largamente 
citato sia dai sostenitori che 
dai detrattori del poeta qua¬ 
si a simbolo del suo pro¬ 
grammatico grigiore o (in 
chiave polemica) di una cer¬ 
ta sua piattezza oscillante 
fra pascolismo di maniera e 
« bamboleggiatocnto crepu¬ 
scolare », fra sdolcinato sen¬ 
timentalismo e tegami di cu¬ 
cina (« Madre, se vuoi ch’io 
t’ami » / « come di si con¬ 
viene », / « resta fra i tuoi 
tegami » / « Smaltati bian¬ 
chi e blu.™ »). 

Ma proprio rileggendo la 
poesia « A Cesena » ebbi la 
sensazione che, dietro la 
maestria prosodica, il raffi¬ 
nato manierismo e (d’ac¬ 
cordo) una facciata di mor- 
bidità e mellifluità quasi a 
comando, c’era in Marino 
anche un retroterra, un fon¬ 
do, più acre, più buio, un 


segreto nido di vipere: « Pio¬ 
ve. E’ mercoledì. Sono a 
Cesena ». / « ospite della mia 
sorella sposa™» / «sono a 
Cesena e mia sorella è 
qui », / « tutta d'un uomo 
ch'io conosco appena.» ». 

Su una situazione del ge¬ 
nere qualcuno avrebbe anche 
imbastito un intero roman¬ 
zo. ma nella poesia moret- 
tiana un simile tremendo 
motivo di edipismo «sincro¬ 
nico » resta appena un ac¬ 
cenno e le carezzevoli ter¬ 
zine si snodano e si dilata¬ 
no in un’ancora più serpen¬ 
tina rappresentazione . di 
egoismi, risentimenti e so¬ 
prattutto meschinità picco¬ 
lo-borghesi che, se voglia¬ 
mo. preludono alla futura 
vocazione del narratore de 
«I puri di cuore» (1923) o 
dell'ancor più noto « La ve¬ 
dova Fioravanti» (1941), ma 
d'altra parte testimoniano 
di una già presente allora 
capacità di intuizione rea¬ 
listica e disincantata 

Può anche darsi che lo 
sprezzante appellativo di 
«crepuscolari» coniato a 
suo tempo mi sembra dal 
Borgese per poeti come Mo¬ 
retti e Gozzano (per non 
parlare, naturalmente, di 
un Corazzini o di un Co¬ 
voni) abbia con la sua rela¬ 
tiva fortuna condizionato in 
senso negativo l’atteggia¬ 
mento verso costoro di tutta 
una critica e di almeno due 
o tre generazioni di lettori 
successive e da questo con¬ 
dizionamento può anche 


spiegarsi, per esemplo, 11 
fatto che io stesso mi trovi 
relativamente impreparato 
a offrire su Moretti una 
proposta di giudizio abba¬ 
stanza precisa. Ma un’ipo¬ 
tesi che mi piacerebbe az¬ 
zardare è. per esempio, che 
un Moretti e un Gommo 
rappresentassero invece in 
rapporto ai loro rispettivi 
modelli Pascoli e D’Annun¬ 
zio una specie di positiva 
utilizzazione in chiave più 
avanzata e non un banale 
fenomeno d! epigonismo: 
anzi, per quanto riguarda 
il rapporto D’Annunzio-Goz- 
zano, il problema mi sem¬ 
bra già risolto nel senso 
che, tirate le somme, credo 
che il « vero D’Annunzio » 
sia stato in fondo proprio 
il poeta dei « Colloqui »: 
mentre per quanto riguarda 
il rapporto Pascoli-Moretti 
direi che le ascendenze di 
Marino si ramificano in di¬ 
rezioni più complesse (per 
es. i poeti del decadentismo 
franco-belga) e 1 suoi svi¬ 
luppi potenziali e/o attuali 
In possibilità di lettura di¬ 
veree dalla pigra consuetu¬ 
dine del passato, e critica¬ 
mente non estranee a certe 
angolature di interesse di 
una poesia a noi più imme¬ 
diatamente contemporanea. 

Di Moretti c’è anche da 
ricordare che, dopo un lun¬ 
go intervallo quasi intera¬ 
mente dedicato all’attività 
di prosatore, novelliere, el¬ 
zevirista e coordinatore per 



Il poeta Marino Moretti con la sorella Ine» 


un trentennio della pagina 
letteraria del «Corriere del¬ 
la Sera», egli era ritorna¬ 
to negli anni della tarda 
vecchiaia a scrivere poesie. 

Personalmente ho incon¬ 
trato Moretti appena in due 
occasioni: una volta nel 
1969 quando gli venne at¬ 
tribuito un premio speciale 
per il quarantennio del 
■ premio Viareggio » e il 
nostro colloquio si risolse in 
poche parole di ossequio che 
k> gli rivolsi e Alle quali egli 
mi parve quasi non rispon¬ 
dere; una seconda volta due 
o tre anni fa nella sua casa 
di Cesenatico dove mi ac¬ 
compagnarono tre giovani 
poeti del luogo e precisa- 
mente Ferruccio Benzoni, 
Stefano Simoncelli e Wal¬ 
ter- Valeri. Ci parlò a lun¬ 
go, rievocando avvenimen¬ 
ti remotissimi epperò resi 
di un immed'atezza incredi¬ 


bile dal suo modo di raccon¬ 
tare, un po’ ironico, un po’ 
maligno e un po’ melanco¬ 
nico, da vecchio signore 
inappuntabile. Poi volle ag¬ 
giungere. forse chissà a 
compensazione della relati¬ 
va freddezza del nostro in¬ 
contro viareggino, le se¬ 
guenti parole: «Ma lei se 
io ricorda che noi due ab¬ 
biamo insieme ricevuto un 
premio? ». Marino Moretti 
(sarà utile ricordare anche 
questo) non fu mai quel che 
si dice uno «scrittore im¬ 
pegnato» e che io so sem¬ 
pre meno cosa esattamente 
voglia significare: però il 
suo nome comparve nel 1925 
tra I firmatari del manife¬ 
sto antifascista che Bene¬ 
detto Croce redasse su in¬ 
vito di Giovanni Amendola. 

Giovanni Giudici 


da saranno permessi (salvo 
deroghe eccezionali) solo en¬ 
tro un raggio di 200 chilome¬ 
tri. Oltre tale distanza, le 
merci dovranno viaggiare in 
treno. Tuttavia, le ferrovie e 
i battelli fluviali (la Francia 
ha una magnifica rete di ca¬ 
nali, cosa che la distingue dal¬ 
l’Italia), dovranno mantenere 
i consumi di elettricità e car¬ 
buranti ai livelli precedenti. 
E’ possibile, dato il previsto 
eccezionale aumento di atti¬ 
vità? SI. « Lo hanno rivelato 
sia le esperienze fatte duran¬ 
te la guerra, sia i sondaggi 
fatti presso alcuni speciali¬ 
sti » 

I risparmi ottenuti grazie 
al razionamento permetteran¬ 
no di fornire all’industria l’e¬ 
quivalente in energia di 42 mi¬ 
lioni di tonnellate di petrolio, 
cioè il 77 per cento del consu¬ 
mo precedente. Ma le indu¬ 
strie non riceveranno tutte e- 
guale trattamento. Quelle che 
producono impianti saranno 
privilegiate. Una commissio¬ 
ne formata da aiti funzionari, 
sindacalisti e industriali, sta¬ 
bilirà le quote per settore, 
regione e impresa. E’ la fine 
della società dei consumi. 

Fine anche degli sprechi a 
cui i francesi (come gli ita¬ 
liani) si sono abituati. Car¬ 
tine, legno da imballaggio, 
scatole di cibi conservali, lat¬ 
tine di birra e soprattutto bot¬ 
tiglie di vetro: tutto dovrà es¬ 
sere recuperato. E’ vero 
infatti che la raccolta dei 
rifiuti da riciclare esigerà un 
consumo di carburante alto 
quasi quanto la loro produzio¬ 
ne ex novo. Ma è anche vero 
che tale attività assorbirà mol¬ 
ta manodopera disoccupata, 
cosa di decisiva importanza 
per la stabilità sociale. 

Perché (punto dolentissimo 
su cui gli autori sono pessi¬ 
misti) la produzione diminui¬ 
rà « brutalmente » e la disoc¬ 
cupazione aumenterà vertigi¬ 
nosamente (del triplo, del 
quadruplo). 1 lavoratori stra¬ 
nieri saranno « pregati » di 
rimpatriare tal più presto », 
con indennità pari a tre mesi 
di salario minimo. Ai disoccu¬ 
pali verrà assicurato un sus¬ 
sidio calcolato in base al pre¬ 
cedente salario o stipendio, e 
che andrà da un minimo pari 
allo SM1C (il salario più bas¬ 
so fissato in Francia per leg¬ 
ge) a un massimo di quattro 
volte tale somma. Tutti, co¬ 
munque. lavoratori e disoccu¬ 
pati. pagheranno una tassa 
speciale t di solidarietà » pari 
al 10 per cento del reddito. 

Pasqua 1980. Il quadro pre¬ 
visto dal libro è il seguente. 
Strade e autostrade sono qua¬ 
si vuote. Industrie automobili¬ 
stiche. benzinai, meccanici, 
autosaloni sono in crisi, co¬ 
me anche il settore degli elet¬ 
trodomestici. La clientela dei 
supermercati è qiiasi sparita. 
€ Prosperano, invece, i picco¬ 
li commercianti ». .La gente 
cerca di acquistare sotto casa. 
Alcuni automobilisti hanno so¬ 
stituito la vettura con la bi¬ 
cicletta o la moto (che consu¬ 
ma molto meno). Altri si sono 
messi d’accordo fra vicini, 
vanno al lavoro in quattro o 
cinque nella stessa vettura. 
Qualche snob si pavoneggia in 
carrozza a cavalli. 

La disoccupazione è salita 
a cifre senza precedenti: cin¬ 
que milioni di francesi (non 
solo operai, ma anche tecnici 
di alta qualifica) sono senza 
lavoro. Per fortuna et sono i 
sussidi, con cui si campa alla 
meglio. Ma, prima dell’estate, 
anche questi saranno ridotti, 
come previsto. 

Le abitudini sono per forza 
cambiate. Niente gite, niente 
vacanze. Il cibo è ancora ab¬ 
bondante, ma caro e poco 
variato. Le importazioni, infat¬ 
ti, sono diminuite e le primi¬ 
zie sparite. D’inverno si è pa¬ 
tito il freddo, perché i france¬ 
si non sanno più vestirsi in 
modo adatto ad ambienti poco 
riscaldati. I giornali femmini¬ 
li pubblicano ricette cinesi. 
Sembra infatti che la cucina 
cinese (« la migliore del mon¬ 
do dopo quella francese ») sia 
stata inventata per economiz¬ 
zare la legna da ardere. 
Molti mariti lavano i piatti e 
perfino i panni, dato che gli 
elettrodomestici non si posso¬ 
no più usare. 

Non sono però in crisi le in¬ 
dustrie meccaniche ed elettri¬ 
che che lavorano per tl set¬ 
tore nucleare o per la ricon¬ 
versione delle altre imprese, 
e quelle che producono impian¬ 
ti destinati a paesi stranieri 
(c soprattutto arabi petroli¬ 
feri »). Le disparità sociali si 
sono accentuate. Soffrono so¬ 
prattutto i vecchi e i giovani. 
C’è sgomento, collera, dispe¬ 
razione. Molti non si spiega¬ 
no perché un avvenimento « in 
apparenza secondario » e cioè 
€ il recupero, da parte di cer¬ 
ti governi orientali, delle lo¬ 
ro ricchezze naturali ». abbia 
« sconquassato » l’economia 

II libro si chiude (dopo mol¬ 
te oscillazioni) su una nota di 
ottimismo: tutto si aggiusta. 
Gli storici del futuro, € com¬ 
mentando le curve che espri¬ 
mono l’evoluzione delle quan¬ 
tità locali », concluderanno co¬ 
sì : « Dopo qualche anno di 
depressione importante del li¬ 
vello di vita e della produzio¬ 
ne, l’economia francese ripre¬ 
se la sua crescita normale...*. 

E quella italiana? Il libro, 
ovviamente, non lo dice. Chiu¬ 
so il volume, nasce U dubbio 
(il sospetto) che gli autori ne 
sappiano molto di più di quel¬ 
lo che scrivono; che non sia 
tutta farina del loro sacco; e 
che essi abbiano messo le 
mani (o gli occhi) su qualche 
piano da tempo elaborato e 
chiuso nei cassetti della scri¬ 
vania di Giscard cTEstaing. 

Arminio Savio!! 

Nella foto: un contenitore 
•ottomarino di greggio noi 
Golfo Arabico, 
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« pag. 4 /echi e notizie _ 

Seconda inchiesta sugli amministratori del « Vittorio Emanuele II » 

Nove arrestati a Nocera Inferiore 
per anni di ruberie nel manicomio 

Coinvolti esponenti democristiani e socialisti - Le accuse sono di interesse privato in atti d’ufficio, 
peculato, truffa aggravata - Vita penosa nel nosocomio per i ricoverati che sono ancora mille 


Dal nostro inviato 

NOCERA INFERIORE - Nove 
arresti per interesse privato 
in atti d’ufficio, peculato, 
truffa aggravata: sono coin¬ 
volti personaggi diversi, dal 
ricco industriale di Bolzano al 
dirigente della società del gas 
di Salerno, al noto esponente 
democristiano di Cosenza o di 
Campobasso. I mandati di cat¬ 
tura (pare siano undici, nove 
dei quali già eseguiti) sono 
stati spiccati dal giudice 
istruttore del tribunale di Po¬ 
tenza, Claudio Trincali, e ri¬ 
guardano un’inchiesta sull’o¬ 
spedale psichiatrico « Vittorio 
Emanuele li * di Nocera In¬ 
feriore che era stata iniziata 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Salerno, Lam¬ 
berti, e che è stata poi tra¬ 
sferita a Potenza 

L'operazione ha ancora con¬ 
torni vaghi, essendo stato im¬ 
possibile ieri rintracciare il 
giudice istruttore Trincali per 
avere notizie più precise. Quel 
che è certo è che si è trat¬ 
tato di un’azione a vastissimo 
raggio che ha impegnato uo¬ 
mini e mezzi delle squadre 
mobili delle questure di Na¬ 
poli, Bolzano Salerno, Campo¬ 
basso e Cosenza. 

Gli arrestati sono: Deodato 
Carbone, democristiano, ex 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne provinciale di Salerno; Fer¬ 
nando Di Laura Frattura, de¬ 
mocristiano, consigliere regio¬ 
nale in Molise, ex segretario 
regionale dello scudocrociato; 
Michele Principe, consigliere 
provinciale socialista a Co¬ 
senza; Enrico Mumelter. indu¬ 
striale di Bolzano; Antonio 
Innamorato, assessore provin¬ 
ciale socialista a Salerno: Ita¬ 
lo Petti, di Campobasso: Emi¬ 
lio Greco, ex consigliere pro¬ 
vinciale democristiano a Co¬ 
senza; Matteo Gallo, dirigente 
della società erogazione gas 
di Salerno; e Alfredo Grava- 
gnuolo, docente di architet¬ 
tura all'università di Napoli. 

Diversi i reati contestati ai 
nove arrestati. Per alcuni di 
loro (diciamo i politici, mem¬ 
bri del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ospedale psichia¬ 
trico di Nocera) _ l’accusa è 
dì interesse privato in atti 
d’ufficio. Il reato riguarde¬ 



NOCERA INFERIORE (Salerno) — Il cortile dell'ospedale psl chialrico 


rebbe le centinaia di assun¬ 
zioni irregolari fatte negli 
ultimi anni all’ospedale, e im¬ 
brogli relativi a forniture di 
vario genere per il nosoco¬ 
mio. Per altri (per esempio 
il costruttore di Bolzano) l’ac¬ 
cusa dovrebbe essere di truf¬ 
fa. reato commesso probabil¬ 
mente durante la gara per 
l’appalto e poi la costruzione 
di alcuni nuovi padiglioni per 
il * Vittorio Emanuele II ». 

Bisognerà attendere le pros¬ 


sime ore per conoscere nel 
dettaglio i reati contestati ai 
nove arrestati e capire, per 
esempio, qual è l’accusa che 
è rivolta ad Alfredo Grava- 
gnuolo (docente universitario 
a Napoli) oppure a Matteo 
Gallo (della società erogatrice 
di gas a Salerno). 

E’ chiaro, comunque, che si 
tratta di un’operazione giudi¬ 
ziaria clamorosa soprattutto 
per gli esponenti politici de¬ 
mocristiani e socialisti che vi 


sono coinvolti. A quanto pare 
agli atti risulterebbe anche 
una lettera di raccomanda¬ 
zione di Gava, inviata ail’al- 
lora presidente dello Psichia¬ 
trico. Carbone, a favore di 
Enrico Mumelter, l’industriale 
che — anziché essere impe¬ 
gnato a Bolzano — ha le sue 
maggiori imprese a Castellam¬ 
mare di Stabia. la patria elet¬ 
torale e politica dei Gava. 

L’inchiesta sugli imbrogli 
e sulle manovre all'interno 


Una tantum-auto: controllo assurdo 


ROMA — Chi nel lontano novembre del ’76 
non ha pagato l’imposta una tantum per il 
Friuli sta ricevendo in questi giorni la no¬ 
tifica dell’ufficio del registro che gli impone 
di pagare la tassa evasa più una soprattassa 
che raddoppia la cifra. 

Ma la rete tesa dagli uffici fiscali, ccn la 
collaborazione dell* ACI, si è rivelata talmente 
ampia da colpire indiscriminatamente anche 
quei cittadini che avevano regolarmente pa¬ 
gato l’imposta. Cosa è successo? All’ACI am¬ 
mettono l’esistenza di errate segnalazioni che 
stanno in questi giorni costringendo migliaia 
di cittadini a documentare a proprie spese 
l’avvenuto pagamento. In qualche caso c’è 
stato un errore nella compilazione del conto 
-corrente che ha trasformato contribuenti di¬ 
stratti in pericolosi evasori. 

Con due interrogazioni rivolte al ministe¬ 


ri del Tesoro e delle Finanze i compagni 
senatori Bonazzi, Libertini, Bertini e Mar¬ 
tino chiedono di conoscere il procedimento 
che ha penalizzato in queste settimane mi¬ 
gliaia di automobilisti costringendoli a lun¬ 
ghe e inutili code. 

Allo stesso tempo si chiede un intervento 
dei governo per tutelare la posizione di quei 
contribuenti che hanno pagato senza tut¬ 
tavia conservare la ricevuta. Prima di met¬ 
tere in moto un meccanismo che in molti 
casi si è rivelato vessatorio era indispensa¬ 
bile ricorrere a verifiche d’ufficio che con¬ 
sentissero di accertare l'avvenuto pagamen¬ 
to. Va in ogni caso garantito che questi ac¬ 
certamenti siano fatti con un procedimento 
rapido per impedire che decorrano i termini 
e si metta in moto il meccanismo che porta 
al raddoppio della soprattassa. 


dell ' ospedale psichiatrico di j 
Nocera non è infatti re- i 
cente. Parti nell'ottobre del 
1975, dopo una pesante e 
dettagliata denuncia sporta 
dalle organizzazioni sindacali 
dell'ospedale e dall’allora pre¬ 
sidente del consiglio provin¬ 
ciale di Cosenza, il socialista 
Ziccarelli (l’ospedale psichia¬ 
trico « Vittorio Emanuele li » 
consorzia, infatti, le province 
di Isernia. Campobasso. Sa¬ 
lerno e Cosenza). 

In quel nosocomio — si de¬ 
nunciò — accadeva di tutto: 
malati trattati come bestie 
che andavano in giro scalzi 
e mezzo nudi per i reparti, 
imbrogli e traffici loschi di 
ogni tipo, assunzioni smacca¬ 
tamente clìentelari e un vitto 
assolutamente schifoso per gli 
allora 2.300 ricoverati (basti 
pensare che solo il 17 per 
cento del bilancio dell’ospe¬ 
dale era destinato a questa i 
voce, mentre il resto serviva 
ad altri scopi). 

Dopo la denuncia, una de 
legazione di parlamentari co¬ 
munisti si recò a visitare il 
nosocomio e tutto quello che 
era stato denunciato fu con¬ 
fermato. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Sa¬ 
lerno. Alfonso Lamberti, pri¬ 
ma inviò 11 comunicazioni 
giudiziarie e poi — a seguito 
di più approfondite indagini 
— altre 21: 4 persone (i de 
Emilio Di Laura Frattura. 
Deodato Carbone. Emilio Gre¬ 
co e il commerciante Emilio 
Di Paola) furono arrestate. 
Tornarono però presto in li¬ 
bertà provvisoria e furono poi 
assolti — in un primo proce¬ 
dimento — dai reati loro im¬ 
putati. 

Ma queU'inehiesta. in pra¬ 
tica. non è mai stata sospesa 
e la clamorosa operazione di 
ieri può esserne considerata 
il giusto e atteso epilogo. Nel 
« Vittorio Emanuele II ». in¬ 
fatti. nulla è praticamente 
cambiato dalla fine del '75. 
Qui. in questo nosocomio di 
Nocera, anche la legge per 
l'abolizione dei manicomi è 
passata invano se è vero, co¬ 
me è vero, che i ricoverati 
sono ancora milie e vivono in 
condizioni pietose. - 

Federico Geremicca 


Vacanze in città dei bambini , senza alternative alla scuola 


ROMA — « La città è gente », 
diceva Sofocle. La città è ' 
bambini. Centocelle, via dei 
Frassini, via dei Castani, o ’ 
via delle Acacie, fa lo stesso: 
strade e buche e rattoppi, 
cartacce, rifiuti; il trannetto 
che fi piomba addosso, i ca¬ 
mion, gli artigiani che lavo¬ 
rano ingombrando i marcia¬ 
piedi. i palazzoni tutti uguali, 
tutti gialli-scrostati, la polve¬ 
re: e le auto, le maledette 
auto dappertutto. 

E i bambini. Sono le undici 
del mattino e i bambini, but¬ 
tati fuori dalle scuole per le 
lunghissime, assurde, vacan¬ 
ze. sono tutti qui. nella stra¬ 
da: tra i camion, le auto, le 
montagnole di detriti. 

Bambini dappertutto, ar¬ 
rampicati sui muretti, a ca¬ 
valcioni sulle fontanelle, in 
bilico sulle moto appoggiate 
al marciapiede, dentro le 
macchine in pericolose ma¬ 
novre, sui gradini di casa, 
dentro le siepi stantie, a 
prendere a calci i rottami, 
appesi alle inferriate delle fi¬ 
nestre, con le biciclette a zig 
zag dietro il tram, a bagnarsi 
con gialle pistole ad acqua, 
seduti tra lo sporco Bambini 
che si urtano, si picchiano, 
giocano a palla tra auto e 
auto, con bastoni, sassi e al¬ 
tri aggeggi di fortuna in ma¬ 
no. bambini che giocano alla 
guerra con seggiolini pieghe¬ 
voli rovesciati in testa, a fin¬ 
gere un elmo. 

Da Centocelle al Quarticcio- 
lo. Tor Sapienza, La Rustica, 
non cambia nulla per tutti 
questi bambini. Schiacciato 
tra i rottami e i capannoni 
della fascia industriale,• il 
traffico pesante del raccordo 
anulare, l’assenza totale di 
centri di, aggregazione sociale 
e culturale (a Tor Sapienza 
c’era un solo cinema ed è 
stato chiuso), il loro universo 
è lutto qui; stare per la 
strada diventa, soprattutto 
nei lunghi, vuoti mesi estivi, 
l'unico modo consentito per 
diventare grandi. 

Qui per loro non ci sono 
né Sporting Club, né Stadio 
del Nuoto, il Foro Italico è 
una stella irraggiungibile. Alla 
Rustica, ad esempio, c'è un 
solo centro sportivo, privato; 
e l’accordo della circoscrizio¬ 
ne con una piscina, sempre 
privata, consente a una cin¬ 
quantina di ragazzi di fare 
un tuffo o due durante l'esta¬ 
te. 

E' qui che, per cercare di 
strappare un parco alla deso¬ 
lazione totale, un gruppo di 
cittadini si è messo al lavoro, 
la domenica, e il parco sta 


Diventare grandi 
su un marciapiedi 

Drammatica realtà delle borgate romane: senza servizi, senza im¬ 
pianti sportivi (il 93% è privato, cioè a disposizione di «chi può») 


faticosamente nascendo, pic¬ 
colo, striminzito, esile filo 
di speranza tra campi coperti 
di sterpi, un cumulo di rifiu¬ 
ti e il cantiere aperto di una 
scuola in costruzione. E’ qui 
che le marrane le chiamano 
piscine; ed è qui, in una di 
queste marrane, ex cave di 
tufo che si riempiono col 
tempo di acqua stagnante, 
che è annegato ai primi caldi 
Roberto Mancino, 14 anni, 
{'ultimo di una lunga serie. 

Bambini allo sfascio. A vol¬ 
te. nel corso dell’intero anno, 
la cronaca della grande capi¬ 
tale rimanda titoli significati¬ 
vi. labili e persino patetici 
segni di ribellione, o di con¬ 
quiste. «Al Tiburtino IV i 
bambini chiedono di giocare 
nel verde », « Proposta per un 
verde diverso al Nomenta- 
no ». « Protesta dei bambini 
della Parrocchietla »; ma la 
situazione del verde, degli 
spazi attrezzati per il gioco e 
il tempo libero dei ragazzi 
nei quartieri e nella periferia 
di Roma è quella disastrosa 
che tutti sanno e che volumi 


interi hanno illustrato. . 

Bastano i nomi. Cinecittà, 
San Basilio («33 cmq di ver¬ 
de prthcapite »), Tufello. Ti- 
burtino IV, Tuscolano e Ap¬ 
pio-Latino, Primavalle, Pre- 
nestino. la Magliana («un 
quartiere in continuo stato di 
allarme per la salute pubbli¬ 
ca »), per evocare ciò che di 
orribile possono creare insie¬ 
me la speculazione edilizia, 
l’inurbamento caotico. U mal¬ 
governo di un trentennio de. 

« Pochi, ricchi e campionci- 
ni », cosi , giustamente titola¬ 
va « Panorama » della scorsa 
settimana un suo servizio sul¬ 
lo sport e i ragazzi in Italia. 
Anche per di qua passa la 
mappa delta ingiustizia e del¬ 
la divisione di classe: anche 
lo sport; anche fare ginnasti¬ 
ca è un lusso e un privile¬ 
gio. 

E’ quanto mette in luce una 
indagine effettuata quest’an¬ 
no dal Censis, sull’educazione 
motoria nell’età infantile (6- 
10 anni), secondo la quale 
« quasi U 28 per cento delle 
famiglie intervistate ha di¬ 


chiarato che i loro bambini 
non hanno svolto attività fisi¬ 
co-sportiva organizzata negli 
ultimi 12 mesi ». 1 All’interno 
poi di questo dato, — sem¬ 
pre secondo tale indagine — 
le differenze fra classi sociali 
e aree geografiche sono rile¬ 
vanti: « La percentuale dei 
bambini che ha svolto una 
qualche attività fisico-sporii- 
va organizzata i infatti del 
80 per cento nella classe in¬ 
feriore e di quasi U 90 per 
cento nella classe superiore*. 

In questo caso, nota sem¬ 
pre lo studio del Censis, « la 
variabile più influente i cer¬ 
tamente il reddito, che con¬ 
sente al 30,6 per cento dei 
bambini della classe superio¬ 
re di accedere a palestre o 
centri a pagamento, cóntro 
l’il per cento della classe me¬ 
dia. ed il 3 per cento dei 
bambini della classe inferio¬ 
re». Contemporaneamente, te 
differenze aumentano scen¬ 
dendo dal Nord al Sud: l '84 
per cento dei bambini che 
fanno sport al Nord, U 77 al 
Centro, il 56 ai Sud. 


. In otto circoscrizioni su venti 
non esiste un solo impianto pubblico 


Questione di reddito e que¬ 
stione di attrezzature pubbli¬ 
che a disposizione. Roma è 
un esempio macroscopico, nel 
genere. Il 93 per cento degli 
impianti sportivi romani i 
privato. In otto circoscrizioni 
su centi non esiste un sólo 
impianto sportivo pubblico; e 
quelli esistenti, il solo 7 per 
cento in tutta la città, sono 
concentrati per lo più all’Eur 
o al Flaminio. 

Sono privati 679 campi da 
tennis sui 699 esistenti, 153 
piscine su 157, 301 impianti 
ricreatici su 307 Pricati. lus¬ 
suosi, concentrati nei quartie¬ 
ri alti e in maggior parte 
abusivi, tariffe oscillanti tra 
le 300 e le ottocento mila an¬ 
nuali. 

La qualità della vita, ap 
punto: vale anche, e di più. 


per i bambini. Tutto ciò che 
non c’è, è cattivo o insuffi¬ 
ciente — la scuola, un am¬ 
biente sociale decente, il ver¬ 
de, gli spazi per crescere, so¬ 
cial izzarsi e fare sport — i 
per un bambino una perdita 
secca, una lacuna che nes¬ 
suno colmerà più. 

Non soltanto in termini fi¬ 
sici, di salute e normale co¬ 
stituzione, di buona crescita 
(anche se i dati sulle scolio¬ 
si, le malformazioni ossee, i 
ritardi psicomotori — il bam¬ 
bino usa male del proprio cor¬ 
po —, le bronchiti, le obesità 
che affliggono l’infanzia del¬ 
le grandi aree metropolitane, 
meriterebbero un ben serio 
discorso); ma anche in termi¬ 
ni psichici, anche di intelli¬ 
genza, equilìbrio, di futuro 


sviluppo della personalità del¬ 
l'individuo. 

Importanza fondamentale 
della scuola materna. E' in 
questa sede, dicono gli psi¬ 
chiatri infantili — che sareb¬ 
be possibile intervenire per 
evidenziare e correggere le 
difficoltà insorgenti nel bam¬ 
bino, i disturbi psicomotori 
del linguaggio, la carenza sul 
piano dell’affettività, della co¬ 
municazione, dell’apprendi¬ 
mento. Una buona scuola ma¬ 
terna, sostengono, eliminereb¬ 
be il 70 per cento delle boc¬ 
ciature ed eviterebbe a mol¬ 
ti bambini i traumi, e le dif¬ 
ficoltà spesso gravi dell’età 
evolutiva. 

Ma se la scuola materna 
non c'è?, se non c'è per tutti 
e per di più non funziona 
affatto? Ecco una domanda. 


l'Unità / sabato 7 luglio 1979 


PATTI (Messina) — « Ma che 
dovevo dirgli aU'anagrafe. se 
non sapevo di chi era stu 
figghiu meu? A quel tempo 
avevo rapporti sia con Pippi- 
neddu, sia con Salvatore Cra- 
cò », dice Lucia Femminella, 
una delle giovani conviventi 
del « califfo di Cuccubello », 
rivolta ai giudici. E il PM 
Gino Lionti scatta in piedi 
per ricordare al tribunale 
(presidente Franco Coppoli¬ 
no) che, allora, il mandato 
di cattura por alterazione 
dello stato civile, è di ri¬ 
gore. 

Così Lucia, assieme a Cra 
cò. hanno raggiunto ieri mat 
tina. ammanettati sul banco 
degli imputati. Giuseppe 
Scaffidi Fonte, 33 anni, un 
uomo dai « mille mestieri ». 
per gli amici «Gnagna». prò 
tagonista della vicenda che. 
dopo aver suscitalo le più 
maligne e morbose curiosi 
tà. è arrivata in questi gior¬ 
ni in un'aula di giustizia. 

La parola d’ordine dei giu¬ 
dici del tribunale di Patti è. 
a quanto sembra: « estrema 
durezza ». La pubblica accu¬ 
sa, al termine di due ore 
di requisitoria, ha chiesto 5 
anni e 7 mesi di reclusione, 
più un anno almeno di casa 
di lavoro per il principale 
accusato (sfruttamento della 
prostituzione, maltrattamenti, 
violenza privata, alterazione 
di stato civile) ed una piog¬ 
gia di condanne per gli im¬ 
putati minori. 

L'udienza si era aperta 
all'insegna della commozione: 
maglietta verde scuro, pan¬ 
taloni grigi, un'aria vaga¬ 
mente dimessa, in mezzo a 
un nugolo di fotografi e ci¬ 
neoperatori scatenati, il co¬ 
siddetto « califfo » si era av¬ 
viato con passo deciso verso 
il suo posto. Gli hanno tol¬ 
to le manette. Un marescial¬ 
lo dei Carabinieri ha detto, 
reprimendo un sorriso impie¬ 
toso: « Una alla volta ». E 
quattro donne. Rita Petrisi. 


Chiesti 5 anni al processo di Patti 

Un povero diavolo 
detto Califfo: 
in galera anche 
una delle donne 



PATTI (Messina) — Scaffidi durante l’interrogatorio 


Giuseppina Occorso. Lucia 
Russo Femminella. Marianna 
Scalone — quelle che gli so¬ 
no rimaste « Fedeli » da quan¬ 
do. a dicembre. Peppineddu 
venne arrestato — gli si so¬ 
no avvicinate a turno, tutte 
in lacrime, e lui le ha ab¬ 
bracciate in silenzio. Poi la 
Petrisi e la Occorso gli han¬ 
no mostrato le ultime due sue 
bambine. Maria Pia e Cin¬ 
zia. nate a distanza di dieci 
giorni l’una dall’altra, duran¬ 
te la detenzione. Nel frat¬ 
tempo, Scaffidi ha perso tre 
delle sue sette conviventi, 
che sono andate via. desti¬ 


nazione ignota. 

Fino a dicembre, per cin¬ 
que anni, in un casolare fa¬ 
tiscente in contrada Cuccu¬ 
bello, dirimpetto a un cimite¬ 
ro, ai margini dell’abitato di 
S. Agata di Militello (Messi¬ 
na) — tre stanzoni, senza lu¬ 
ce e senza acqua — Giusep¬ 
pe Scaffidi, un povero cri 
sto che si arrangia facen¬ 
do il netturbino e raccoglien¬ 
do ferraglia nei cantieri edi¬ 
li incustoditi, aveva convis¬ 
suto con sette donne: Ma¬ 
rianna Scaione, 45 anni, mo¬ 
glie di un cieco, che con 
130 mila lire mensili di pen¬ 


sione partecipava al sosten¬ 
tamento del gruppo; sua ri¬ 
glia. Giuseppina Occorso. 20 
anni; Fortunata Tianchida. 
23 anni, sua madre Carmela; 
Rita Petrisi. 23 anni; Lucia 
Russo Femminella. 21 anni, 
e la tedesca Angelica Thie* 
son. 22 anni. Insieme a loro 
vivevano a Cuccubello do¬ 
dici bambini, alcuni di essi 
erano stati portati a casa 
dalle donne che Peppineddu 
aveva ospitato: altri erano 
figli dello stesso « padrone 
di casa ». 

A dicembre. Fortunata 
Tranehida. d'intesa con Car¬ 
melo Scaffidi. 64 anni, padre 
eli Giuseppe, fa scoppiare la 
c bomba ». di cui nel giro di 
pochi giorni s'appropiano 
decine di giornali. Rivela¬ 
no 1’esistenza del singolare 
« clan »: sostengono die es¬ 
so si regge sui proventi del¬ 
la prostituzione, cui le varie 
donne sarebbero state co¬ 
strette da Peppineddu. 

La storia si complica con 
ulteriori particolari. Fatto 
sta che molte delle donne 
difendono l’imputato. In ve 
rità — spiegano — i tre stan 
zoili in contrada Cuccubello 
erano per molte di noi « l'ul¬ 
tima spiaggia ». Agli atti del- 
l'istruttoria le vicende di 
queste giovani, per lo più 
abbandonate ancora ragazze 
dai loro compagni, a volte 
vittime di atti di violenza 
non denunciali, già madri a 
13. 14 anni, in una zona del¬ 
l’interno della Sicilia investi¬ 
ta da gravi processi di de¬ 
gradazione. sembrano rical¬ 
cate tra loro. Giuseppina, 
violentata a 14 anni, aveva 
avuto un figlip. La madre, 
Marianna, lo toglie dal colle¬ 
gio. « Ed io — scrive Giu¬ 
seppe Scaffidi nel suo me¬ 
moriale — le volevo bene 
come mia moglie ». Oggi for¬ 
se la sentenza. 

v. va. 


Mostra alla Spezia dedicata a Birolli 


LA SPEZIA — «Quadri co- j 
sì non ne avevo mai visti. 

Il mio concetto di pittura sì 
fermava ancora al paesag¬ 
gio — magari bello — e all* 
uomo. Anzi un giorno glielo 
dissi: "Ma tu. perché nei tuoi 
quadri non metti l’uomo?”. 
"Nel miei quadri — rispose 
— c’è la forza dell’uomo del¬ 
le Cinque Terre, la sua osti¬ 
nazione, la sua libertà, c’è 
la sua essenza: e questo non 
credi che basti?" » Così Da¬ 
rio Capellini ricorda Renato 
Birolli nel suo soggiorno di 
Manarola, una delle stagioni 
più felici del grande artista 
scomparso vent'annl fa. 


A Renato Birolli e le Cin¬ 
que Terre è dedicata una 
mostra antologica patrocina¬ 
ta dalla Regione Liguria, dal¬ 
la Provincia e dal Comune 
della Spezia, dai Comuni di 
Genova e Riomaggiore, che 
è stata inaugurata l’altro ie¬ 
ri al Centro « Salvador Al- 
lende» a La Spezia. La mo¬ 
stra raccoglie una cinquan¬ 
tina di quadri ad olio e pa¬ 
stelli realizzati o concepiti 
da Birolli nelle Cinque Ter¬ 
re; sono esposti anche gli 
ottentasei disegni della Re¬ 
sistenza messi a disposizione 
dalla Galleria d’Arte Moder¬ 
na di Torino. La mostra re¬ 


sterà aperta fino alla fine di 
luglio; sarà poi trasferita a 
Manarola e — dal 15 settem¬ 
bre al 15 ottobre — nelle 
sale dell'Accademia Lingui¬ 
stica di Genova. 

E* questa la prima inizia¬ 
tiva di rilievo nazionale al¬ 
lestita nel ventennale della 
morte di Birolli. 

La presenza di Birolli nel¬ 
le Cinque Terre, infatti, non 
è stata solo una serie di va¬ 
canze « attive » nelle estati 
dal 1955 al 1958. La sua con¬ 
cezione del rapporto uomo- 
natura trasmessa e arricchi¬ 
ta nelle discussioni con gli 
amici e 1 compagni di Ma¬ 


narola, ha contribuito forse 
in modo determinante a co¬ 
struire la « nuova cultura 
dell’ambiente ». e in partico¬ 
lare di quel paesaggio delle 
Cinque Terre che è possibi¬ 
le difendere solo con il con¬ 
tinuo sacrificio dei conta¬ 
dini. Per questo l’antologica 
è corredata da una mostra 
fotografica attraverso cui vie¬ 
ne fra l’altro proposta una 
seria riflessione sui costi so¬ 
ciali che la gente della ri¬ 
viera spezzina si accolla per 
mantenere un patrimonio-na¬ 
turale impareggiabile. 


p. I. g. 
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Ancora. Un ambiente di¬ 
sgregato, povero ed emargi¬ 
nato finirà per - allevare il 
bambino a propria immagine 
e somiglianza, lo dicono gli 
scienziati. « Tutti questi modi 
di rispondere alla situazio¬ 
ne fi modi del ghetto, del¬ 
lo sfascio, della emarginazio¬ 
ne ambientale) influiscono sul 
bambino: gli trasmettono insi¬ 
curezza e depressione, sotto¬ 
valutazione <fi sé, aRegola¬ 
menti rinunciatari: oppure lo 
spingono sulla strada della ag¬ 
gressività, e. frequentemente, 
dell'asocialità ». Ma co¬ 
me mai. per milk ni di bambi¬ 
ni a Roma. e in mille altri 
posti, questa è l’unica condi¬ 
zione possibile? Ecco un’at- 
tra domanda. 

Ma vi è di più.', « Vammi 
un bambino per i primi cin¬ 
que anni detta sua vita e nm 
farò quello che voglio *: l’im¬ 
portanza fondamentale ’ delta 
prima infanzia per il futuro 
sviluppo dell'uomo é fuori di 
dubbio. al punto che. secon¬ 
do molti studiosi, america¬ 
ni ' e sovietici, il progresso 
che un individuo può raggiun¬ 
gere nella vita dipende in 
aran parte da quanto ha ap¬ 
preso nei primi anni d’età. 

Ciò vuol dire, che la man¬ 
canza di stimolazioni intel¬ 
lettuali ben programmate nel¬ 
la primissima infanzia può si¬ 
gnificare il futuro fallimento 
di un individuo, e può voler 
dire che la stessa persona, m 
sostanza. « può raggiungere 
un quoziente di intelligenza 
pari a 80 in un ambiente po¬ 
vero e pari a 120 in un am¬ 
biente ricco di stimoli », cioè 
essere una specie di deficien¬ 
te o un laureato, a seconda 
del casi. 

E’ insomma l'handicap oc¬ 
culto, la inferiorità invisibile 
prodotta dall’ingiustizia socia¬ 
le e dalle diverse « opportuni- 
tìes » avute da bambini, ciò 
che discrimina poi metti in¬ 
dividui, anche sul piano del¬ 
l’intelligenza, del linguaggio 
del successo a scuola, e nella 
vita. 

Rimuovere avesti impedi¬ 
menti, consentire a tutti 
i bambini , dal primo aWulti- 
mo, di sviluppare le proprie 
potenzialità, ecco il punto, ec¬ 
co il senso del no ai ghetti, 
alle periferie mortificanti, al¬ 
fa scuola che funziona troppo 
poco e male: e « ciò, in un 
certo senso, i più importan¬ 
te che investigare sulla po¬ 
tenza deWatomo*. 

Maria R. Caldaroni 
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ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ITALIA MERIDIONALE 

Enle di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione: L.411 miliardi 


Collocamento del 43° prestito obbligazionario di 

L.150 MILIARDI 

in data 1° luglio 1979 al tasso nominale annuo del 


m 







m 





igfèi 



Durata complessiva: IO anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 


Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al I 3 luglio 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione L. 98.50% 

» Rendimento lordo effettivo 13,35% 






Le obbfigazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto i! prestito. 
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Banco ai Napoli 


Banco di S Spirito 
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Banca Agricola Industriale 
Cooperativa di Sulmona 
Banca delta Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 
di Torre del Greco 
Banca Fabbrocini 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 
di Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 


Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 
e Citta S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Cassa di Risparmio Salernitana 
Cassa di Risparmio 
della Provincia deli’Aquila 
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Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 
Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 
Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 
Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutino 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cred>to Popolare Calabrese 
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l'Unità / sabato 7 luglio 1979 


Il ricorso della Procura di Padova nell’ inchiesta sull’ Autonomia 

Impugnate le decisioni di Palombarini 


Contestata la mancata emissione dei mandati di cattura per « banda armata » - Gli otto punti che motivano l'ope¬ 
rato del PM Calogero ripresi dal procuratore Fais - Ora deciderà l'Appello di Venezia - Interrogato Mioni, ultimo arrestato 



Dal nostro corrispondente 

PADOVA ~ Impugnazione su 
tutti i fronti. La risposta del¬ 
la accusa alle ordinanze del 
giudice istruttore Palombari- 
ni viene annunciata dal Pro¬ 
curatore capo Fais: « Impa¬ 
gliamo sia il provvedimento 
di scarcerazione dell’imputa- 
ta Carmela Di Rocco, sia 
l’ordinanza con cui Palomba¬ 
rini respinge i mandati di 
cattura richiesti per banda 
armata e per altri reati ». 

Nonostante la globalità del 
ricorso, però, il fatto non rin¬ 
focola le precedenti polemi¬ 
che. Fais precisa subito: « E* 
una cosa normale, fa parte 
della dialettica consueta tra 
PM e giudice istruttore. L'in¬ 
chiesta va avanti Dopo i con¬ 
trasti che hanno assunto toni 
anche aspri, si può prosegui¬ 
re in serenità ». Insomma. 
le impugnazioni non significa 
no un’ulteriore polemica, né 
un rallentamento dell'istrut 
tdria che prosegue normal¬ 
mente. anche nel periodo — 
presumibilmente non breve, 
si parla di una decisione a 


settembre — in cui la sezione 
istruttoria della Corte d'Ap- 
pollo, a Venezia, esaminerà 
i ricorsi. 

Presso la stessa sezione, 
vale la pena ricordarlo, è 
ancora giacente il ricorso del¬ 
la Procura contro le decisio¬ 
ni finali di Palombarini nel- 
l’inchiesta su Autonomia del 
’77. Allora, il magistrato 
istruttore rinviò a giudizio 
(cinque per associazione a de¬ 
linquere. gli altri per vari 
episodi di violenza) 31 auto¬ 
nomi sui 62 che l'inchiesta 
aveva inizialmente inquisito. 
Calogero aveva chiesto un più 
alto numero di rinvìi a giu¬ 
dizio e soprattutto una più 
larga contestazione di reati 
associativi. Questo ricorso, 
dunque, è sotto esame da più 
di un anno. Ma stavolta si 
spera che le decisioni siano 
P'ù rapide, visto che riguar¬ 
dano un'istruttoria in corso 
e degli imputati in carcere. 

Con le impugnazioni, il pun¬ 
to del contendere sembra ri¬ 
guardi prevalentemente l'at¬ 
tribuzione o meno delle ca¬ 
ratteristiche di banda arma¬ 


ta al vertice direttivo del¬ 
l'Autonomia organizzata. 

Per la Procuru. esistono già 
prove sufficienti. Per il giudi¬ 
ce istruttore, queste prove, 
allo stato attuale, sono anco¬ 
ra indizi da verificare Van¬ 
no in questa direzione alcune 
decisioni assunte da Palom¬ 
barini, pare con le stesse or¬ 
dinanze impugnate. Si tratta 
della predisposizione di una 
serie di perizie dattilografi¬ 
che su volantini e originali 
dattiloscritti rivendicati, con 
sigle diverse, vari attentati, 
e di altre perizie balistiche 
su armi, bossoli e munizioni, 
per stabilire se episodi terro¬ 
ristici. rivendicati con sigle 
diverse, siano stati in realtà 
compiuti con le stesse armi. 
E‘ chiaro che i risultati di¬ 
ranno se la miriade di sigle 
usate regolarmente dall’Auto¬ 
nomia nei più svariati episodi 
di violenza e terrorismo na¬ 
sconda. invece, un’unica < r- 
ganiz/azione. 

Ma perchè l’accusa ritiene 
che esistano già prove suf 
ficienti per accertare l’esi¬ 
stenza delle caratteristiche dì 


banda annata? Sono otto i 
punti che, a questo riguardo, 
elenca il PM Calogero nelìe 
richieste di mandati di -al¬ 
tura, e che saranno probabil-' 
mente ripresi nelle motivazio¬ 
ni delle impugnazioni: stabile 
apparato militare; stabile ap¬ 
parato informativo; concreta 
disponibilità di armi; elabo¬ 
razione di istruzioni per l’at¬ 
tività terroristica: addestra¬ 
mento pratico di militanti al¬ 
l’uso delle armi e degli esplo¬ 
sivi: programmazione di at¬ 
tentati: effettivo compimento 
di gran parte degli attentati 
programmati: lavoro di orga¬ 
nizzazione della banda arma¬ 
ta. Questi punti, accompagna¬ 
ti dalle prove a sostegno, 
non sono stati contestati ne¬ 
gli interrogatori dal giudice 
istruttore, ed è questo il mo¬ 
tivo ultimo delle polemiche 
del PM. il quale pochi giorni 
fa aveva affermato che il ti¬ 
tolare dell’istruttoria omette¬ 
va di presentare agli impu¬ 
tati le principali prove for¬ 
nite dall’accusa. 

Queste prove, ovviamente, 
sono ancora ignote. Ma qual¬ 


cosa si può ricostruire sulla 
base di quanto si è già sapu¬ 
to nel corso di questa e di 
precedenti istruttorie. Ad e- 
sempio, l'esistenza di un ap¬ 
parato informativo dell'Auto¬ 
nomia organizzata, finalizzato 
al compimento di azioni ar¬ 
mate, sembra dimostrato am¬ 
piamente da un'inchiestu già 
in corso, che da poco è con- • 
fluita nella istruttoria sull’Au¬ 
tonomia: il 29 aprile '78 ven¬ 
ne scoperto, nell’appartamen¬ 
to di un pregiudicato « co¬ 
mune ». Franco Bertaggia, 
uno schedario affidatogli da 
un esponente autonomo di tut¬ 
to rilievo, il conte Gianfran¬ 
co Ferri, già coinvolto in va¬ 
rie inchieste. 

Tra il materiale c'erano re; 
gistrazioni abusive delle co¬ 
municazioni radio della poli¬ 
zia in occasione dell’assal¬ 
to autonomo alla sezione mis¬ 
sina dell’Arcella (uno degli 
ultimi episodi di guerriglia 
urbana a Padova). Ma c'era¬ 
no soprattutto, un centinaio 
di « cartelle ». ciascuna inti¬ 
tolata ad una singola perso¬ 
na: avversari politici, diri¬ 


genti industriali. docenti l 
« reazionari e selettivi ». ec¬ 
cetera, parecchi dei quali han¬ 
no subito effettivamenV; de¬ 
gli attentati. Ogni dossier era 
mantenuto costantemente ag¬ 
giornato. e comprendeva le 
fotografie dell’intestatario an¬ 
no per anno, la sua biografia, 
l’ideologia e le posizioni poli¬ 
tiche accompagnate da un 
giudizio finale, notizie sui suoi 
mezzi di trasporto e sugli 
spostamenti normali eccete¬ 
ra. Infine, per ciascuno, uno 
stato di famìglia uscito abu¬ 
sivamente dal Comune poi¬ 
ché erano tutti privi dei re¬ 
golari timbri. 

Delle perizie disposte sul 
materiale, avevano poi accer¬ 
tato che. per il tipo di infor¬ 
mazioni raccolte e di pedi¬ 
namenti condotti, si doveva 
presupporre 1’esistenza di una 
larga ed esperta struttura in¬ 
formativa. Questo è solo un 
esempio. 

Attendiamo, comunque, set¬ 
tembre per sapere se que¬ 
ste e le altre prove sono da 
considerarsi tali, o alla stre¬ 
gua di semplici indizi. L’in- 


Il procuratore Fais 

chiesta, infatti, prosegue. Ieri 
è stato interrogato l'ultimo 
degli arrestati: Luciano Mio¬ 
ni. Gli è stata contestata la 
organizzazione e la direzione 
« di associazioni variamente 
denominate ma collegate fra 
loro e riferentesi ad Autono¬ 
mia operaia organizzata, di¬ 
rette a sovvertire con vio¬ 
lenza l’ordinamento dello sta¬ 
to ». 

A Mioni. hanno riferito i 
suoi legali, sono state presen¬ 
tate varie prove e testimo¬ 
nianze che affermano che lo 
imputato si è addestrato al¬ 
l’uso delle armi e al lancio 
di molotov sui colli almeno 
dal 72 al '74 (ma in quegli 
anni, si è difeso, ero amma¬ 
lato...). La sua conoscenza 
con Piperno (che ha negato, 
nonostante avesse il numero 
di telefono privato), il pos¬ 
sesso di fotografie di manife¬ 
stazioni fasciste nelle quali 
sono segnati con cerchietti 
i volti di alcuni funzionari 
di PS. 
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Un documento che collega al Cerpet 

Trovate anche tracce 
di finanziamenti nel 
rifugio br romano? 

Ancora bloccata l'ordinanza per la scar¬ 
cerazione di Nicotri e Dalmaviva - Le sigle 


Michele Sartori 


Quando si inforcano gli occhiali sbagliati 


Se uno inforca occhiali con 
lenii blu — (liceva Bertrand 
Russell — è del tulio natu¬ 
rale die tutto quello che le¬ 
de gli appaia blu. E’ quello 
che sta succedendo a certi 
redattori del Manifesto. Per 
seguire l'inchiesta promossa 
dal PM Calogero, questi re¬ 
dattori si sono. infilate le 
fpessc lenti del prof. Toni 
iNegri e «i è verificato nei 
che. sin dal 7 aprile, hanno 
comincialo a fare eco al do¬ 
cente, gridando alla crimi¬ 
nalizzazione «lei di—eii-o. al 
processo alle idee. 

La realtà c un’altra, ma 
loro, con questi occhiali sul 
naso, come fanno a vederla? 
Sono perfino patetici nei lo¬ 
ro comportamenti ripetitivi. 

Vogliamo fare qualche c- 
«empio? A Toni Negri serve, 
per la sua linea difensiva, U 


sostenere che le indagini so¬ 
no state volute dal PCI. in¬ 
tollerante contro ugni forma 
di dissenso alla sua sinistra. 
Per dare corpo a questa lesi 
grottesca, il profe—ore pado¬ 
vano identifica la persona 
del rappresentante della pub¬ 
blica accu-a con quella di 
un redattore dell Unità. E 
clic cus.1 fa il giornalista clic 
'«•rive sul Manifestai Ripete 
pari pari la stessa afferma¬ 
zione. 

Solo che Ir co-e «tanno in 
modo divcr-o. \ scrivere, 
dopo la conferenza stampa 
di martedì «cor-o. che anche 
il giudice istruttore , Paloni- 
barini lui «letto die nini si 
tratta di processo alle idee, 
ma di reati condannali dal 
nostro codice penale, noti è 
stata soltanto l'Unità. Le 
stesse rose le hanno scritte 


tulli i giornali, con le ecce¬ 
zioni. si intende, del Mani¬ 
festo e «li Lotta continua. 

Sul numero di ieri «lei 
Manifesto, però. S. Bo. ri¬ 
tiene di avere trovato l'argo¬ 
mento fulminante; quello, 
per dirla in gergo spartivo, 
elle mette al laiqielo l’avver- 
sjrio. Il giornalista riporta 
un passo di una intervista di 
Calnacro c_«c ne e»ce con 
conclusioni esultanti. Caloge¬ 
ro «lice: « I.'aceu-a non ri¬ 
tiene di avere individualo i 
manovali del terrorismo, ma 
diri violiti e mandanti. Uii di¬ 
rigente. per la natura -lessa 
del ruolo e del tipo di orga¬ 
nizzazione. cerlain^nle unii 
va a fare attentati ». Vedete? 
— dice il redattore «lei Ma¬ 
nifesto — Calogero non mo¬ 
stra le prove, non ha niente 
in mano: « Per lui i rapi non 


lasciano tracce. »e non quel¬ 
le «lei libri scritti e dei vo¬ 
lantini, se non quelle degli 
interventi registrati durante 
le assemblee ». Aria fritta, 
zero virgola zero. 

Ma ehi l'ha detto clic i 
magistrati padovani e roma¬ 
ni non hanno contestato an¬ 
che fatti precisi a Negri e 
agli altri imputati? La let¬ 
tura dei verbali degli inter¬ 
rogatori non lascia questa 
impressione, tanto è vero 
clic per lutto l'interrogatorio 
del 12 maggio «cor-o Toni 
Negri non ha ri*po*lo a ne— 
-nna delle domande «lei giu¬ 
dici romani, avvalendosi «Iel¬ 
la facoltà di -tare zitto. .Ma 
lasciamo pur stare. 

Secondo la logica del re¬ 
dattore del Manifesto, -po¬ 
standoci un po’ indietro nel 
tempo, i magistrati romani 


avrehliern fatto heni«-Ìmo a 
prosciogliere il generale Vi¬ 
to Miceli, e avrebbe avuto 
torlo marcio il giudice «li Pa¬ 
dova Tamburino. Era «tato 
còlto -ul fatto l'e\ capo del 
Sid? Era «tato visto mentre 
-parava alle «palle a qualcu¬ 
no? Era «lato fotografato 
mentre colpiva con lina spran¬ 
ga di ferro qualche altro? 

No. anche lui era n sempli¬ 
cemente » nrcu-Jto «li essere 
alla testa di una organizza¬ 
zione eversiva, lasciando ad 
altri il compito di e-eguire 
eli attentati. 

Ma a Padova — «rrivo 
trionfante il redattore del 
Matti festa — mentre il « bie¬ 
co» Calogero ha chiesto man¬ 
dati «li cattura, il a garanti¬ 
sta » Palombarini «i è li¬ 
mitato a spedire comunicazio¬ 
ni giudiziarie. Ma perché non 


togliersi gli occhiali dal naso 
e non dire le cose come stan¬ 
no. 1 

Palombarini ha detto che 
ri sono sufficienti indizi per 
ritenere die sette -u otto im¬ 
putati facciano parte di una 
a struttura centrale sovrappo¬ 
sta verticisticamente a ima 
-prie di microrganismi «par¬ 
si sul territorio nazionale 
con compili organizzativi e 
di direzione ». - 

Se questa organizzazione 
esiste ed opera ed è artico¬ 
lala -il lutto il territorio na¬ 
zionale. secondo il redattore 
del Manifesto perché «arch¬ 
ile «tata mes*a in piedi? Per 
organizzare tornei di ping- 
pong? Qualcuno, inoltre, du¬ 
rante la conferenza stampa 
di martedì *eor«o. ha chiesto 
al giudire «e quello che «la 
istruendo è un processo alle 


idee. « Se le cose stessero 
co*) — ha risposto Palomba¬ 
rini — tutti gli imputati sa* 
rebliero stati rimessi in li¬ 
bertà ». 

E dunque? Certo si può 
sempre dire, come ha fatto 
ieri la radio degli autonomi 
di Padova dopo l'arresto di 
uno di loro, che si tratta di 
una «inaudita provocazione» 
di cui è complice, assieme a 
Calogero, anche Palombarini. 

Ma grazie al cielo, le dif¬ 
ferenze fra « Radio Slier- 
vvood » e il Manifesto conti¬ 
nuano ad essere, nonostante 
tutto, rilevanti. Anche in quel 
giornale, per fortuna, ri -uno 
persone rhe mantengono la 
sana abitudine di seguire gli 
iirtenimenti «enza occhiali. 
Negli altri, il consiglio che 
possiamo dare, è di fare al¬ 
trettanto: di guardare, rioè. 
le ro«e della realtà roi loro 
occhi. 

Ibio Paolucei 


Lo sostiene Andreotti nella relazione al Parlamento 

* 

I servizi segreti in ripresa 
nella lotta al terrorismo 

« Sisde e Sismi hanno superato le iniziali difficoltà » - Sventata la fuga di un 
noto br? - Organico insufficiente - Sarà creata finalmente la « banca dei dati » 


ROMA — Se in questi ultimi 
mesi il terrorismo m Italia 
ha subito alcuni colpi, lo si 
deve anche all'attività dei 
servizi segreti, che «dima 
strano nel complesso di aver 
superato le iniziali difficoltà*, 
raggiungendo ormai «una a- 
vanzata potenzialità organiz¬ 
zativa ed operativa*. Lo so¬ 
stiene. con accenti un po' 
troppo ottimistici, il presi¬ 
dente del consiglio Andreotti. 
nella terza relaz.ione seme¬ 
strale sullo stato del SISDE e 


Piloti CGIL: 
non atterriamo 
; la notte a 
Punta Raisi 

PALERMO — I piloti della 
CGIL hanno deciso di sa 
spendere nuovamente gli at¬ 
terraggi e i decolli notturni 
all'aeroporto palermitano di 
Punta Raisi. L'agitazione si 
protrarrà ■ fino al 31 luglio, 
ed • volta a denunciare — 
come si afferma tn un comu¬ 
nicato — che a sette mesi 
dalla seconda tragedia la pe¬ 
ricolosità di Punta Raisi è 
rimasta immutata. • 

Il sindacato CGIL aggiun¬ 
ge a ciò una denuncia ag¬ 
ghiacciante: un DC 9 dell’ATI 
avrebbe evitato ai primi di 
giugno per un pelo una tra¬ 
gedia simile a quella del DC-9 
t I«ola di Stromboli » preci¬ 
pitato in mare a dicembre. 


del SISMI, inviata al Parla¬ 
mento, come vuole la legge 
di riforma, e di cui «Pano¬ 
rama» pubblica alcune anti¬ 
cipazioni. 

Nella relazione di Andreotti 
sono contenute notizie, (al¬ 
cune delle quali abbastanza 
inedite), giudizi e motivazioni 
sui risultati ottenuti dalle 
forze di informazione e di si¬ 
curezza. Fra le principali a 
perazioni ricordate, quella 
«in un carcere del nord» 
(Torino o Genova?) dove sta¬ 
va per scattare, un paio di 
mesi fa. una sommossa, che 
«avrebbe dovuto favorire l'e¬ 
vasione di alcuni pericolosi 
terroristi, tra i quali espo¬ 
nenti delle brigate rosse* (si 
fa il nome di Franceschini). 

La rivolta è stata sventata 
— si legge nella relazione di 
Andreotti — da «un informa¬ 
tore assoldato in carcere dal 
SISDE, che ha avvisato tem¬ 
pestivamente i siioi capi*. ’ 

-' Dietro agli arresti dei mesi 
scorsi a Firenze. Milano, Pa¬ 
dova. Roma e Genova «c’è 
stato — afferma Andreotti — 
il lavoro degli agenti del 
SISDE e del SISMI». Al CE- 
SIS (l'organo di coordina¬ 
mento dell'attività dej servizi 
segreti, la cui direzione è 
stata delegata al sottosegre¬ 
tario Mazzola) aggiungono 
che. se è vero che il Nucleo 
speciale del gen. Dalla Chiesa 
«è stato importante», non va 
sottovalutato «l'apporto dato 


dai due servizi segreti, so 
prattutto nella fase di avvio 
delle indagini». 

Sempre grazie alle notizie 
acquisite dal SISDE e dal 
SISMI e trasmesse agli orga¬ 
ni di polizia giudiziaria, sonu 
stati sventati — si afferma 
nella relazione — diversi at¬ 
tentati dinamitardi e terrori¬ 
stici. Nelle carceri — grazie 
soprattutto all’opera di infil¬ 
trazione di «veri e propri a- 
genti » — sono stati seque¬ 
strati numerosissimi aocu- 
menti di elaborazione ideolo¬ 
gica e strategica di vari 
gruppi terroristici. Gli esperti 
del SISDE — si precisa — 
hanno individuato gli autori 
di alcuni scritti clandestini di 
esponenti di organizzazioni 
eversive. • - 

Un punto interessante, con¬ 
tenuto nella relazione, è quel¬ 
lo riservato all'attività dei 
servizi segreti, tesa «ad ac¬ 
certare l'ambito, le dimen¬ 
sioni e il grado di penetra¬ 
zione deH’attività informativa 
dei gruppi • terroristici * nel¬ 
l’apparato statale*, e ad ap¬ 
profondire la conoscenza dei 
«tentativi di contatto tra 
l'estremismo di destra e quello 
di - sinistra». 

Una seconda parte della re¬ 
lazione di Andreotti si rife¬ 
risce all’attività di contro¬ 
spionaggio svolta a Roma dal 
SISMI. Si parla, in particola¬ 
re. di una serie di operazioni, 
che hanno portato alla sco¬ 


perta. e alla espulsione dal¬ 
l'Italia. di quattro spie ac- 
crediate «presso ambasciate 
dell’Europa orientale». Di 
quali paesi si tratti. Andreot¬ 
ti non lo dice. 

Ai risultati complessivi ot¬ 
tenuti negli ultimi sei mesi } 
dai nostri servizi segreti, si è 
arrivati — si precisa nella re¬ 
lazione — anche grazie al pa 
tenziamento degli organici 
del SISDE (gli agenti del 
servizo pur la sicurezza de- 
' mocratica sono oggi quasi 
700. su un organico previsto 
di 1.200: il che dimastra 
quanto siamo ancora lontani 
dall’attuazione completa della 
riforma) e al «coordinamento 
tra i vari comi di polizia». 
Su questo punto ci permet¬ 
tiamo di dissentire. Tutti 
sanno, infatti, che Arma dei 
CC. PS e GdF continuano ad 
agire ognuno per proprio 
conto. 

La relazione di Andreotti 
fornisce infine una notizia at¬ 
tesa da tempio: la creazione 
della «b»nca dei dati* affida¬ 
ta al SISDE. con terminali 
oresso tutti i'comandi e che 
incasella tutte le notizie Tor- 
| nife dal SISMI e dalle forze 
j di polizia. TI CESIS ha in 
, programma. dal canto suo. 

1 un sistema di computer, ca¬ 
pace di prevedere situazioni 
ed eventi critici tramite mo 
delli statistici e di simula¬ 
zione. 

*• p- 



Incendio doloso a Bologna 

BOLOGNA — Un Incendio di origine dolosa ha sernidi- 
strutto uno stabile in via San Vitale, in pieno centro di 
Bologna, di proprietà di Elettra Marconi, figlia dello scien¬ 
ziato. Le fiamme, che hanno privato dell’appartaroento 
quattro famiglie, si seno sviluppate alle 5.30 io due posti 
diversi. Favorito dalle vecchissime strutture di legno, l’in¬ 
cendio si è propiagato con estrema rapidità e solo l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco ha evitato perdite umane. 

Tra le persone che hanno avuto l'abitazione distrutta 
vi sono la madre e la figlia undicenne di Barbara Azraroni. 
la terrorista di « Prima linea » uccisa nel marzo scorso a 
Torino nel cotso di uno scontro a fuoco con la polizia. 
NELLA FOTO: un vigila tra la rovina dallo «tabila. 


Due malviventi arrestati, quattro ricercati da CC e polizia 

Manette per la banda del lago di Lecco 


Dal Mslro corrispondente 


LECCO — A dieci giorni dai colpo al Credito italiano di 
Lecco, gli « uomini d'oro » della banda che avevano svali¬ 
giato le cassette di sicurezza portandosi vìa parecchi mi¬ 
liardi, sono stati individuati. Due di loro sono stati fer¬ 
mato l’altra notte a Brescia e si trovano ora in carcere a 
Lecco: oggi stesso il procuratore della Repubblica tramuterà 
il fermo in arresto. Altre quattro persone sono attivamente 

ricercate. _ .. m . 

I caie fermati sono Egidio Bertoli di 37 anni e Roberto 
Campesan di 33. entrambi residenti a Brescia. Il primo, 
pregiudicato, è considerato un esperto di colpi della lancia 
termica e sembra sia 11 « cervello » che ha curato l’organiz¬ 
zazione del colpo al Credito, l'altro dovrebbe essere l'uomo 
che ha procurato alla banda il sofisticato materiale usato 

per la rapina. . , „ 

Le serrate indagini che hanno portato hi soli nove giorni 


a sgominare completamente una banda, che aveva destato 
sensazione per l’audacia e la perfetta esecuzione del colpo 
e che i più consideravano inafferrabile, sono state condotte 
da una parte dalla compagnia dei CC di Lecco con la colla¬ 
borazione del reparto operativo di Brescia e dall’altra porte 
dalla squadra mobile di Como e dal commissariato di Lecco. 

Polizie e carabinieri sono partiti da elementi differenti 
ed hanno seguito piste diverse, ma sono arrivati ambedue 
allo stesso punto, al Bertoli e da lui al resto della banda. 
Dall'esame del materiale abbandonato dal rapinatori e In 
particolare dalle trivelle, i carabinieri sono arrivati a Bre¬ 
scia e alcune analogie con il colpo di Lecco nei materiali 
e nelle tecniche usate per alcune rapine nel Bresciano han¬ 
no permesso dì individuare la banda e di fermare i due 
indiziati. 

Aicuni fatti hanno attirato l’attenzione degli inquirenti. 
Per portare gli uomini e il grosso quantitativo di materiale 
i neccsMtrio ci devono essere voluti molti viaggi. Inoltre il 


ritrovamento di un termos contenente pasti ancora caldi ha 
riveiato che la banda curava anche la confezione e il tra¬ 
sporto de: propri pasti. 

Queste considerazioni hanno portato gli inquirenti ella cer¬ 
tezza dell’esistenza di una base operativa che doveva trovarsi 
sul lago. Poi alcuni secchi per l’immondizia con la stampiglia- 
tura del comune, abbandonati dai rapinatori in un anfratto 
della fogna, hanno indirizzato le ricerche. A Vercurago, infatti, 
la testimonianza di alcuni inquilini del « condominio dei 
ciliegi » di via al Lago, che avevano notato da tempo uno 
strano andirivieni di almeno cinque o sei uomini da un 
appartamento del palazzo e le loro frequenti uscite sul Iago, 
anche di notte, con un canotto a motore, ancorato sulla riva, 
e soprattutto il fatto che subito dopo il colpo era sparita 
ogni loro traccia, ha permesso di individuare nell’apparta¬ 
mento la base operativa delia banda. 

Ne!i'appartamento, attraverso chi lo aveva affittato, le 
indagini sono presto arrivate al Bertoli e agli altri compo¬ 
nenti della banda che lo avevano occupato. La convinzione 
degli inquirenti è ora quella di poter mettere in breve le 
mani su tutti 1 componenti della banda. Poche invece sono 
le speranze di riuscire a recuperare il grosso bottino del colpo, 
circa dieci miliardi di gioielli e preziosi che erano custoditi 
nelle oentoquattro cassette svaligiate. 

Ernesto Longhi 


L'ergastolo 
chiesto a 
Bologna 
per due nazi 
sterminatori 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La pena dell’er¬ 
gastolo è stata chiesta dal 
PM dr. Sibilia per l’ex ufficia¬ 
le delle SS austriaco Alois 
Schir.tlhozer e per l’ex mare¬ 
sciallo tedesco Erwin Fritz, co¬ 
mandanti rispettivamente dei 
nazisti della scuola di alta 
montagna di Predazzo e di 
un plotone del «Bozen regi- 
ment polizei», che nell’ago¬ 
sto del '44 misero a ferro e 
fuoco la valle del Biois dove 
furono incendiati sei paesi e 
trucidate 38 persone, fra le 
quali, donne vecchi e bambi¬ 
ni. Un’altra pena accessoria 
è stata proposta dal PM ai 
giudici della Corte: quella di 
condannare i due imputati 
(latitanti) al pagamento del¬ 
le spese perché la sentenza 
sia affissa negli albi comuna¬ 
li di Falcade e di Canale 
d’Agordo. affinché, ha detto 
il rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa, le popolazioni del¬ 
la valle sappiano che la Corte 
di assise di Bologna ha reso 
loro giustizia e che la stessa 
sentenza sia pubblicata an¬ 
che sui giornali a tiratura na¬ 
zionale 

Il - massimo della pena è 
stato chiesto dal PM al ter¬ 
mine di una requisitoria, ar- 

! fomentata che ha messo in 
uce gli aspetti più salienti 
che riguardano il processo. 
La sua portata storica, j ri¬ 
flessi politici che esso ha. 

Dopo una premessa di ca¬ 
rattere storico e giuridico, il 
PM è entrato nel merito di 
quanto è emerso dal dibatti¬ 
mento. sostenendo che non 
esiste alcun dubbio sulla re¬ 
sponsabilità dei due imputati, 
il capitano delle SS Schtntlho- 
zer e il sottufficiale Erwin. 
A sostegno della accusa, ha 
detto, non ci sono delle pro¬ 
ve ma un macigno probeta 
rio». Ha citato le dichiara¬ 
zioni di ex commilitoni sia 
di Erwin che di Schjntlhozer, 
indiziati e poi prosciolti sia 
pure con formula dubitativa, 
che indicano nel sottufficiale 
tedesco e nel capitano delle 
SS. i comandanti che impar¬ 
tirono gli ordini di uccidere e 
di incendiare. 

C’è una minuziosa ricostru¬ 
zione basata sulle numerose 
testimonianze della gente del 
posto e dei familiari delle 
vittime che subirono sulla 
propria pelle la barbarie na¬ 
zista, Una ricostruzione, por¬ 
tata in aula dall’aw. Ferale 
del collegio di parte civile, 
che ha « spulciato » le dichia¬ 
razioni dei testi, acquisite al 
processo. « Non fu un'azione 
di rappresaglia — aveva det¬ 
to l’aw. Penile — ma un atto 
di barbarie ». 


ROMA — L’annunciata scar¬ 
cerazione del giornalista Giu¬ 
seppe Nicotri e di Mario Dal¬ 
maviva, entrambi arrestati 
ne) corso delle indagini sul¬ 
l'autonomia e sul caso Moro 
non è ancora avvenuta. Per 
tutti e due il consigliere 
istruttore Achille Gattucci 
avrebbe firmato una istanza 
dì scarcerazione che però, non 
si sa per quale motivo, non 
è stata ancora depositata e 
quindi resa esecutiva. Non 
si esclude perciò che i due 
possano tornare Uberi solo 
tra qualche giorno o che qual¬ 
che novità possa bloccare il 
provvedimento. 

S: la preciso, intanto, tl ri¬ 
tratto del presunto brigatista 
la cu} foto è stata pubblicata 
l’altro giorno su tutti i quo¬ 
tidiani in modo da arrivare 
il più presto possibile alla 
sua identificazione. Si chiama 
Giancarlo Davoli. ha 28 anni, 
ha militato nella sezione di 
Potere Operaio di Centocelle 
(una zona della grande pe¬ 
riferia romana) fondata da 
Luigi Rosati con il quale, sem¬ 
bra. ha sempre avuto ottimi 
rapporti. Su di lui pende l’ac¬ 
cusa di banda armata: secon¬ 
do gli inquirenti il documen¬ 
to con la sua foto, trovato nel 
« covo » di viale Giulio Ce¬ 
sare gli avrebbe dovuto apri¬ 
re li- vie della clandestinità. 
Il passaggio sarebbe poi av¬ 
venuto comunque (di lui si 
sono ’ perse le tracce da una 
decina di giorni) dato l’Impre¬ 
visto arresto di Adriana Fa- 
randa e Valerio Morucci. 

Ma la foto del neo-brigati¬ 
sta non sarebbe il solo docu¬ 
mento decisamente interes¬ 
sante trovato nel « covo ». Tra 
gli altri c’è sicuramente un 
dattiloscritto che avrebbe at¬ 
tirato l’attenzione degli inqui¬ 
renti. Non se ne sa molto, ma 
pare riguardi sempre la que¬ 


stione misteriosa dei finanzia¬ 
menti. Il documento Infatti 
parla anche della « Formez » 
— non si capisce se essa è l’in¬ 
testazione del dattiloscritto — 
e finisce col citare un indi¬ 
rizzo romano: via Pola 12. La 
prima sigla corrisponde ad un 
centro « dì formazione e stu 
di per il Mezzogiorno >» che 
commissionava spesso, a quan 
to se ne sa, ricerche aH’altro 
misterioso centro studi, il 
« Cerpet », la cui sede si tro¬ 
vava negli stessi locali dell’or¬ 
gano ufficiale dell’Autonomia 
« Metropoli ». Si ritorna quin¬ 
di al « Cerpet » e ai possibili 
finanziamenti ricevuti trami¬ 
te questo centro dall’area del 
l’autonomia organizzata. Tra 
i fijndatori del « Cerpet » ri¬ 
sulta un certo Paolo Sticco, 
militante del Psi, che, inter¬ 
rogato dal magistrato, ha det¬ 
to di aver fatto da prestano¬ 
me dopo un esplicito invito di 
alti esponenti del suo partito 
di cui ha fatto i nomi. Di chi 
sj tratta, per ora, non si sa. 
ma è certo che i parlamenta 
ri tirati in ballo da questa 
testimonianza verranno al più 
presto ascoltati dai giudici. 
Su tutta questa faccenda del 
« Cerpet ». del resto, gli inqui¬ 
renti puntano parecchie delle 
loro carte. 

E veniamo al « misterioso » 
Indirizzo di via Pola. A quel 
numero, il 12. si trova l’uni¬ 
versità cattolica privata « Pro 
Deo », una istituzione più vol¬ 
te al centro di aspre polemi¬ 
che riguardanti soprattutto i 
suoi collegamenti intemazio¬ 
nali. Il suo direttore, in par¬ 
ticolare. padre Felix Morlion, 
fu accusato tempo fa di es¬ 
sere implicato in una vasta 
rete di spionaggio: quel che 
è certo è che sì tratta di una 
figura ambigua da sempre 
strettamente legata agli ame¬ 
ricani. 


Delegazione di deputati a Rebibbia 


ROMA — Una delegazione di 
parlamentari (Aglietta, Boa¬ 
to. Pinto, Teodori, Rodotà, 
Landolfi e Castellina) ha 
avuto un colloquio nel car¬ 
cere di Rebibbia con gli un¬ 
dici imputati di autonomìa e 
i tre di « Metropoli » che 
avevano chiesto appunto rin¬ 
contro. 

E’ stato diffuso poi dagli 
stessi parlamentari un docu¬ 
mento nel quale si sollecita 
la ripresa da parte dei ma¬ 


gistrati degli interrogatori 
per quei detenuti (fra i qua¬ 
li Vesce e Dalmaviva) che 
sono stati ascoltati solo una 
volta, due mesi fa, dai giu¬ 
dici. Sottolinea inoltre la ne¬ 
cessità di salvaguardare ri¬ 
gorosamente il carattere ri¬ 
servato di conversazioni e 
rapporti fra imputati e difen¬ 
sori ma anche il diritto de¬ 
gli imputati di comunicare 
con la stampa. 


CRONOLOGIA 

IJNTVFRSAT F. 

Dalla Preistoria 
all’Età Contemporanea 

Pagine XII-1274 


Una formula editoriale assolutamente nuo¬ 
va, un'opera di straordinario interesse in 
cui l'intero campo del sapere è organizzato 
secondo l’ordine temporale in cui gli eventi 
umani, pratici e teoretici, di vita e di cultu¬ 
ra, si sono verificati. 

Le 35.000 schede della “Cronologia” costi¬ 
tuiscono non solo uno strumento di rapida e 
sicura consultazione, ma anche un testo di 
narrativa serrato e avvincente che dà modo 
al lettore di cogliere i nessi cronologici e sto¬ 
rici illuminanti e suggestivi che legano gli 
avvenimenti gli uni agli altri. 

11 volume costituisce inoltre un prezioso 
strumento che ulteriormente valorizza l'or¬ 
mai famosissimo 


GRANDE DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 


che, giunto alla terza edizione, rappresenta, 
con i suoi venti volumi e con raggiomatissi- 
mo volume di “Appendice”, una delle più 
qualificate, complete ed esaurienti enciclo¬ 
pedie attualmente presenti sul mercato na¬ 
zionale. 
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Dopo Milano lotte più incisive dei chimici: 
da martedì gli impianti a «regime minimo» 

1 , 

Paralisi completa se la trattativa non si sblocca - La decisione dopo la grande e combattiva manifestazione - «Den¬ 
tro» i cortei i giovani, le donne, il Mezzogiorno - Il sostegno della Federazione Cgil Cisl Uil nel discorso di Benvenuto 


| Dalla nostra redazione 

MILANO — tracciamo i con¬ 
tratti e facciamoli bene. Non 
svendiamo delle nostre piat- 
tàforme. Devono saperlo, a 
fama, che siamo disposti ad 
andare, se necessario, a un 
nuovo sessantanove ». Cosi tuo- 
ììa un gruppo di operai da 
Vanti al palco del comizio. So¬ 
no giovani, hanno « l’Unità » 
nelle tasche delle tute blu. 
tengono dalla Sicilia. La ma¬ 
nifestazione nazionale dei chi- 
mici è finita, ma piazza Duo¬ 
mo non riesce a svuotarsi di 
questa moltitudine arrivata dai 
luoghi più remoti d’Italia. C'è 
cpme una tensione che non 
riesce a scaricarsi, ristagna 
nell'aria torrida di questo lu¬ 
glio terribile. Vogliono il con¬ 
tratto ora , prima delle ferie, 
ma fanno capire che, se an¬ 
che si andrà a dopo, sapran¬ 
no resistere. Milano ha un'an¬ 
tica consuetudine alle lotte 
operaie. In quelle cui assiste 
in questi giorni riconosce una 
contesa politica di portata sto¬ 
rica. Il frastuono dei cortei 
non intimorisce i passanti, né 
crea disagio questa lotta so¬ 
ciale combattuta nelle piazze 
da un esercito senza cannoni. 

Ma il conflitto c’è, e aspro. 
Basta leggere tra la fitta sel¬ 
va dei cartelli, ascoltare gli 
slogan. « Contro i lavoratori 
non si governa », dice uno. Lo 
pòrta un lavoratore sardo, an¬ 
ziano, con la faccia di uno 
che ne ha viste tante. « Con¬ 
tratto subito, più potere ai la¬ 
voratori p. « No all’inquina- 
ntento ecologico, risanamento 
ambientale, riforma sanita¬ 
ria », dicono altri. Alle 9.30, 
quando corso Venezia è an¬ 
cora parzialmente in ombra. 
uijo dei tre cortei, quello coi 
lavoratori del Sud, delle Isole 
e • della Lombardia muove i 
suoi passi. Occhiate profonde 
dicono di una notte passata in 
viaggio, a discutere concita¬ 
tamente, di lunghe ore feb¬ 
brili. 

In testa ci sono le donne. 
Quante sono nel corteo? Tan¬ 
te senz’altro. «Siamo le pri¬ 
me a essere emarginate dalla 
produzione, per questo siamo 
qui a lottare. E’ per una so¬ 
cietà nuova, più umana, che 
ci battiamo: quindi anche per 
voi », dicono due di loro a un 
gruppo di donne all'imbocco 
del -metrò. A pochi metri die¬ 
tro di loro, schierati dietro 
uno striscione rosso, i mina¬ 
tori sardi della Carbosulcis, 
gli elmetti gialli in testa, con 
uri sacco di carbone che più 
tardi, in piazza, distribuiran¬ 
no alla gente. Più indietro an¬ 
cora, tute bianche Pirelli, ope¬ 
rai siciliani, bergamaschi. 
Donne, minatori del Sulcis. 
operai della Pirelli: non è 
una categoria, è una società 
che lotta, che cammina in 
corteo. 

Ecco l’avversario del padro¬ 
nato, a cui i sostenitori della 
svolta reazionaria, i « golpisti 
della Confindustria », come di¬ 
ce un operaio della Bayer, vor¬ 
rebbero rompere la schiena. 
Come si comporterà il gover¬ 
no? Vuol decidersi ad impri¬ 
mere alla sua mediazione una 
direzione politica opposta al¬ 
l’orientamento ormai sempre 
più caparbiamente perseguito 
dai potentati economici? E i 
partiti che cosa faranno? Giac¬ 
ché è ormai chiaro che i con¬ 
tratti di « contrattuale » han¬ 
no ben poco. Sono una que¬ 
stione politica di primo piano, 
una mina vagante tra i tenta¬ 
tivi di formazione del gover¬ 
no. Qui sta il loro peso. Ma 
l’operazione politica che li mi¬ 
naccia apertamente non si ri¬ 
duce soltanto all’obiettivo di 
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MILANO — Minatori sardi che distribuiscono carbone alla manifestazione 


« dare una botta al sindaca¬ 
to ». E’ qualcosa di più: bloc- 


semblea dell’Eur. i lavoratori 
non l'hanno dimenticato. Lin¬ 


eando i contratti, impedire debolimento del sindacato, dun- 


l’avvio di scelte economiche 
fondamentali (sullo sviluppo, 
l’energia, l'occupazione), nel¬ 
la direzione indicata dal sin¬ 
dacato. Direzione che trovò 
una sua organica stesura nel 
documento elaborato dall’as- 


que, come strumento per far 
passare scelte economiche 
contrarie agli interessi dei la¬ 
voratori. del Sud. dei disere¬ 
dati, delle donne, scelte ge¬ 
stite da schieramenti politici 
antioperai. Teoria? Astrazio¬ 


ni? No. Questo è il livello del 
lo scontro oggi. Questi sono i 
contenuti politici di una ma¬ 
nifestazione come quella di 
ieri. E la mobilitazione che 
dilaga in questi giorni nel pae¬ 
se fa tacere molti oracoli del 
riflusso, spinge molti a ricre¬ 
dersi sulle risorse reali, di in¬ 
telligenza. di cultura, di lotta. 


della classe operaia. Forza ca 
pace dì scorgere i suoi limiti, 
le difficoltà del momento. Lo 
dicevano gli operai della Saras 
di Sarroch, poco prima che il 
corteo si avviasse. Ecco per¬ 
ciò i cartelli sul potere: « Con¬ 
tratti subito, più potere ai la¬ 
voratori ». Sulle scelte econo¬ 
miche: « Programmazione de¬ 


Cortei, presìdi e veglie ieri 
da Brescia fino a Taranto 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Anche ieri i me¬ 
talmeccanici, come formiche 
tenaci, hanno portato le ra¬ 
gioni della loro lotta, tra la 
gente, organizzando picchet¬ 
ti, presidi, comizi volanti. La 
protesta non ha, infatti, rag¬ 
giunto. coinvolto solo Torino 
— dove certo la tensione ha 
raggiunto punte altissime —, 
ma pressoché tutti i centri 
industriali. A Genova ì lavo¬ 
ratori deintalcantieri hanno 
distribuito volantini lungo la 
via Aurelia rallentando il 
traffico. A Savona operai e 
tecnici hanno dato vita a un 
corteo. A La Spezia c’è stato 
un incontro con le autorità 
cittadine. 

A Brescia la protesta ha 
dilagato nella stazione ferro¬ 


viaria: tremila operai hanno 
presidiato i binari per un’ora. 
A Milano il blocco dei can¬ 
celli ha coinvolto ormai cir¬ 
ca 400 fabbriche. Ieri sera 
è iniziata una veglia nottur¬ 
na aH’Alfa Romeo di Arese. 
Circa duemila metalmeccani¬ 
ci degli stabilimenti Autobian¬ 
chi. divisi in due gruppi, han¬ 
no presidiato in- mattinata 
dalle 9 alle 11 la superstrada* 
Valassina e la linea ferrovia¬ 
ria. Sedendosi sui binari, al¬ 
l’altezza della stazione i la¬ 
voratori hanno provocato il 
blocco del traffico della cir¬ 
colazione sulla linea interna¬ 
zionale del Gottardo Milano- 
Chiasso. che è ripresa rego¬ 
larmente dopo alcune ore. Il 
presidio si è trasformato in 
una specie di festa popolare, 
c’era anche un gruppo di pit¬ 


tori che ha allestito un enor¬ 
me murale che è poi stato 
posto davanti alla fabbrica. 
Nel pomeriggio si sono ripe¬ 
tuti i blocchi, questa volta 
per un’ora dalle 15 alle 16. 
Successivamente i lavoratori 
hanno concluso la manifesta¬ 
zione con un corteo per le 
vie di Desio - e un comizio. 
Il blocco delle merci in usci¬ 
ta aH'Autobianchi proseguirà 
fino a lunedi'mattina. v 
Le iniziative di lotta, orga¬ 
nizzate per tentare di costrui¬ 
re un colloquio con l’opinione 
pubblica, per c drammatizza¬ 
re ». di fronte al Paese, la 
questione cruciale dei con¬ 
tratti. dopo cinque mesi di 
lotte e sacrifici, si sono svol¬ 
te quasi ovunque nella mas¬ 
sima calma. Un incidente vie¬ 
ne segnalato ad Alessandria: 


durante un presidio sulla sta¬ 
tale per Genova il conducente 
di un’autocisterna ha investi¬ 
to due lavoratori che sono 
rimasti lievemente feriti. 

La lotta ha registrato mo¬ 
menti c caldi » anche nel Mez¬ 
zogiorno. Soprattutto a Napo¬ 
li dove i presidi hanno intg-. 
Tessalo il raccordo autostop 
dale. la stazione della/Cir-* 

•iitvjL. .Ki. „i 


mocraticq e settoriale ». Qual¬ 
cuno ricorda giustamente an¬ 
che il salario, il che, come di 
rà più tardi Benvenuto in piaz¬ 
za, € Non è certo una bestem 
mia ». 

Piazza Duomo si riempie, i 
cortei si mescolano tra loro. 
Gli striscioni sono tanti, ec 
coite alcuni: Bayer, Snia di - 
Rieti, di Villacidro, Anic di 
Gela, Rumianca Sud. Pirelli, 
lo striscione della Fide di 
Bergamo, la Bayer di Filago. 

E poi altri ancora, nomi di 
fabbriche e nomi di città: 
Montefibre. Ivrea, Pirelli di 
Settimo Torinese. Cuneo, Ver¬ 
celli, Paliamo, Bologna. Imo- 
la, Trento, Scarlino. Ogni no 
me ha una storia di lotte, di 
* cultura industriale », i mor¬ 
ii sul lavoro: Castellanza. 
Anic di Manfredonia, Fergom 
di Bari, Petrolchimico di Mar¬ 
ghera. di Brindisi. C'è anche 
una delegazione della Firn di 
Napoli, che ha uolnto portare 
la sua solidarietà 

Sono venuti a Milano dalla 
Sicilia, dalla Basilicata, dalla 
Puglia, dalla Sardegna, af¬ 
frontando sacrifici che la ca 
tegoria ha voluto ripartire 
equamente al suo interno, sot¬ 
toscrivendo in modo da favo 
rire i lavoratori del Sud Non 
sono qui « ad applaudirsi ». 
Conoscono i bruciori dell’alt- 
tocritica, e il bisogno del re¬ 
cupero veloce. « Il rischio che 
i giovani non vedano più nel¬ 
la classe operaia l’elemento di 
trasformazione della società », 
dice aprendo i comizi, il se¬ 
gretario della Fide della Ba¬ 
silicata Eustachi. è un peri¬ 
colo reale. Strappare I giovani 
all’apatia, all’samericanismn ». 
direbbe qualcuno. Consentire 
toro di € sciogliere l’ambigui¬ 
tà ». portarli nel sindacato. 

« L’esito della battaglia dipen¬ 
de dalla nostra capacità di 
tenuta, di autocontrollo, dalla 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri ». dice il segretario Fide 
Beretta. 

Vigevano riporla l’attenzio¬ 
ne sui grandi gruppi: « Il go 
verno ha tutti i poteri per met¬ 
tere fine alla loro crisi. Inter¬ 
venga, quindi, e presto ». « Da 
Andreotti non siamo andati 
col capoello in mano — dice 
applaudito Giorgio Benvenuto. 

■ a nome della Federazione uni 


WesUviàna e della Ctìrn^" ££T 'l^a forMdelia mobi 
n ’ mozione dei lavoratori. Capi 


Qualche incidente si è avuto 
in via De Pretis allorché un 
autobus ha intralciato un cor¬ 
teo: c’è stato un vetro rotto 
e il conducente ha subito 
una lieve ferita. 

Anche all ’ Italsider di Ta¬ 
ranto grande mobilitazione dei 
lavoratori che assicurano, co¬ 
munque, la salvaguardia degli 
impianti. 


La protesta operaia nelle calli di Venezia 


Nostro servizio - 

VENEZIA — Anche i metalmeccanici veneti sono usciti dalle 
fabbriche per portare all’esterno le ragioni della loro lotta, per 
parlare con la gente, per chiedere e ottenere solidarietà. I 
punti più «caldi», nel Veneto, sono stati Venezia. Vicenza 
e Padova. 

Tutta la zona di Marghera è stata Investita in pieno dalle 
manifestazioni e dagli scioperi. Le aziende deiralluminio so¬ 
no state occupate. Gli operai parlano di occupazione « simboli¬ 
ca », ma sta di fatto che nessuno è entrato in fabbrica, fatta 
eccezione per il personale strettamente indispensabile alla 
sicurezza. L’occupazione è durata quattro ore. dalle 6 alle IO. 
e ha interessato, sia a Marghera che a Fusina. gli stabili 
menti della Sava e delle leghe leggere. l’Alucentro e l’EIemes 
di Marghera. In queste aziende il blocco delle merci in uscita 
è proseguito per tutta la giornata. 

Poi, alle 8 sono usciti in strada gli operai dei primi turni 
giornalieri dell’Italsider, che hanno dato vita a un corteo 
« a rilento » in via Fratelli Bandiera fino al cavalcavia di 
Mestre. Il traffico ha subito rallentamenti per alcune ore. I 
viaggiatori scendevano dai pullman bloccati, si mescolavano 
alla folla di tute blu, ascoltavano gli interventi improvvisati 
dei delegati dei consigli di fabbrica, montati su piedistalli ru¬ 


dimentali fatti di cassette di frutta. 

Uguale iniziativa è stata messa in atto alle prime ore del 
pomeriggio. Un altro grande corteo composto dagli operai del 
secondo turno dell’Italsider, della lor-Galileo, della Metallo- 
Tecnica veneta e di altre venti piccole e medie aziende della 
zona di Marghera, ha percorso via Fratelli Bandiera, filtran¬ 
do il traffico e distribuendo volantini. In queste fabbriche, i 
picchetti alle portinerie sono andati avanti fino alle 20, men¬ 
tre gli scioperi articolati sono stati spinti fino alla mezz’ora 
e al quarto d’ora. 

Nel centro storico veneziano, presidi operai sono stati 
attuati alle Zattere, in piazza San Marco e in Riva degli Schia- 
voni nel corso della mattinata. Picchetti di tute blu hanno per¬ 
corso le calli principali della città, distribuendo volantini alla 
popolazione e ai turisti. 

Giornata calda anche a Vicenza, dove gli operai hanno 
bloccato l'autostrada Venezia-Milano all'altezza del casello 
ovest. A Padova, il 30 per cento delle aziende con oltre cento 
dipendenti sono state interessate al blocco delle portinerie. Ral¬ 
lentamenti del traffico si sono verificati un po’ dovunque, ma 
soprattutto sulla statale per Vicenza, nella zona di Padova 
ovest, dove sono concentrate alcune grandi aziende. 

Toni Sirena 


sco che è difficile fare una 
mediazione. Ma se Andreotti 
e Scotti fanno davvero sul se¬ 
rio. almeno per le aziende pub 
bliche hanno tutta la facoltà 
di sbloccare il negoziato. I 
contratti, abbiamo detto loro, 
debbono essere chiusi prima 
delle ferie e bene. Non nu¬ 
triamo preoccupazioni egoisti¬ 
che. corporative: siamo preoc 
cimati perché il paese ha enor 
mi problemi da affrontare e 
pochi margini di tempo. Ma 
non faremo contratti al ri¬ 
basso ». 

E le lotte, d’ora in poi, sa¬ 
ranno durissime. Martedì pros¬ 
simo, contemporaneamente al 
la ripresa delle trattative coi 
« privati ». gli impianti petrol¬ 
chimici a ciclo continuo ver¬ 
ranno fermati e portati al mi¬ 
nimo regime di marcia. Se 
non ci saranno novità positive 
al tavolo negoziale, la ferma¬ 
ta diventerà « irreversibile » 
il giorno dopò. La categoria 
farà, inoltre, otto ore di scio 
pero la settimana fino a con 
tratto concluso, darà vita a 
presìdi delle portinerìe nelle 
aziende manifatturiere mentre 
nei « punti di crisi » verrà 
mantenuta la produzione. AI 
Sud le prefetture saranno pre 
sidiate. Il governo, quale che 
sarà, intenda. 

Edoardo Segantini 


Il «codice» Cgil per lo sciopero nei trasporti 

» 

Le sette regole proposte dalTassemblea nazionale dei quadri e dei delegati della Fist - Entro la fine dell’anno 
il congresso costitutivo - Gli obiettivi del « secondo periodo i: riforma del settore e battaglia contrattuale 


Possibili 
black out 
per luce e gas? 

ROMA — La federazione u- 
nitaria del lavoratori del gas 
(Fulg) ha proclamato altre 
12 ore di sciopero articolato 
da fare con le seguenti mo¬ 
dalità: 4 ore il 10 luglio, altre 
4 il 12 e le rimanenti con mo¬ 
dalità derinite a livello loca¬ 
le. L’agitazione è stata in¬ 
detta per protestare contro il 
« rigido atteggiamento » as¬ 
sunto dalla controparte 
(Anig) nelle trattative per il 
rinnovo del contratto. Il sin¬ 
dacato ha fatto sapere che 
durante lo sciopero, potranno 
verificarsi alcuni disagi nelle 
grandi città. 

Intanto, l’Enel In vista del¬ 
lo adopero proclamato dalle 
organizzazioni sindacali, « pur 
adottando le misure del caso, 
potrebbe trovarsi nelle con¬ 
dizioni dì non poter assicu¬ 
rare la continuità delle for¬ 
niture di energia elettrica 
nei giorni dal 9 al 17 luglio 
compresi ». 


ROMA — Il dibattito sulla 
autoregolamentazione dello 
sciopero nei servizi è aperto 
da tempo nelle confederazioni 
e nei sindacati di categoria. 
Non dovremmo, anzi, essere 
molto lontani da una messa 
a punto di questo « codice dì 
comportamento». Intanto una 
sollecitazione e una proposta 
concreta in questo senso sono 
venute dalla prima assemblea 
nazionale dei quadri e dei 
delegati della FisL la Federa¬ 
zione lavoratori dei trasporti 
della CGIL. Si tratta — come 
ha rilevato il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil. Ago¬ 
stino Marianetti, concludendo 
i due giorni di dibattito — di 
un «pacchetto» di proposte 
di « rilevante importanza po¬ 
litica» da sottoporre ora al¬ 
la «discussione fra ! lavora¬ 
tori e con la Cisl e la Uil ». 

1) Le iniziative di lotta di 
carattere nazionale sia dell'in- 
tero settore dei trasporti, sia 
di singole categorie saranno 
decise unitariamente dalle Fe¬ 
derazioni trasporti Cgil, Cisl, 
e Uil; 


2) gli scioperi nazionali e 
interregionali che riguardano 
il trasporto delle persone do¬ 
vranno essere proclamati con 
almeno otto giorni di preavvi¬ 
so: questo sarà ridotto a quat¬ 
tro giorni per le azioni dì lot¬ 
ta di carattere locale; sarà 
dimezzato quando le iniziative 
altro non sono che una «ri¬ 
presa » della lotta; 

3) nessun preavviso, inve¬ 
ce, per scioperi conseguenti 
palesi violazioni delle vigenti 
norme contrattuali e quando 
« la partenza del mezzo dì 
trasporto (nave-aereo) sotto¬ 
porrebbe i lavoratori a condi¬ 
zioni di lavoro non modifica- 
bili per la durata dell'intero 
viaggio ». In ogni caso sarà 
tenuto conto dei problemi de¬ 
rivanti dal trasporto di ani¬ 
mali vivi, merci deteriorabi¬ 
li, materie prime necessarie 
alla produzione e sarà comun¬ 
que garantito il trasporto di 
medicinali e generi di prima 
necessità: 

4) dalle azioni di sciopero 
sono esonerati i lavoratori ad¬ 


detti alla sicurezza degli im- j 
pianti; 

5) gli scioperi saranno so¬ 
spesi in casi di eventi di ec¬ 
cezionale gravità; 

6) sarà garantito il collega¬ 
mento minimo con le isole 
e in ogni caso, non potranno 
scioperare contemporanea¬ 
mente più settori di collega¬ 
mento con le isole; 

7) in caso di scioperi pro¬ 
clamati su basi corporative 
i lavoratori che non vi aderi¬ 
scono dovranno essere impie¬ 
gati e regolarmente retribuiti. 

Il passaggio dalle enuncia¬ 
zioni alla formulazione di pro¬ 
poste concrete sull'autodisci- 
plina è una conferma dei pas¬ 
si avanti fatti nel processo 
di formazione della Federazio¬ 
ne dei lavoratori dei trasporti, 
che appena quattro mesi fa 
ha iniziato la sua fase costi¬ 
tuente che si dovrebbe con¬ 
cludere entro la fine dell’an¬ 
no con il congresso straor¬ 
dinario della FisL Oltre mil¬ 
leduecento dirigenti e delega¬ 
ti delle sei categorie (ferro¬ 
vieri, autoferrotranvieri, por¬ 


tuali, marittimi, dipendenti 
del trasporto aereo, autotra¬ 
sportatoli e ausiliari) che si 
sono fuse in una unica fede¬ 
razione sono convenuti a Ro¬ 
ma e si sono trovati per la 
prima volta tutti insieme pro¬ 
prio per verificare tutte le 
correzioni necessarie. 

Fino à questo momento — 
ha detto nella relazione il se¬ 
gretario generale della Fist, 
compagno Sandro Stimilli — 
sì è trattato di un processo 
«diretto prevalentemente dal 
centro». Un fatto in parte 
scontato in una fase di tran¬ 
sizione da una federazione di 
sindacati ad una federazione 
di lavoratori. Ci sono stati ri¬ 
tardi e incomprensioni a va¬ 
ri livelli, come è apparso evi¬ 
dente dai numerosi interven¬ 
ti. Quello che fino a que¬ 
sto momento è stato uno sfor¬ 
zo di omogeneizzazione e di 
integrazione soprattutto a li¬ 
vello di gruppi dirigenti, de¬ 
ve sempre più penetrare alla 
base. 

Come? La risposta l'hanno 


data i delegati nei loro in¬ 
terventi. La soluzione dei pro¬ 
blemi organizzativi — e ce ne 
sono molti — deve saldarsi 
con le iniziative di lotta dei 
lavoratori. Si tratta, anche per 
il settore dei trasporti, .di ri¬ 
prendere e portare avanti, 
con gli opportuni aggiorna¬ 
menti. gli obiettivi di riforma 
del settore « resi più urgenti 
e drammatici — è stato sot¬ 
tolineato — , dall’aggravarsi 
della crisi energetica ». In 
pratica di rilanciare quanto, 
nel campo dei trasporti, era 
stato indicato, dall’Assemblea 
dell'Eur. D’altra parte anche 
«le trasformazioni organizza¬ 
tive che stiamo introducendo 
nell’assetto della Cgil — ha 
detto Marianetti — sono vol¬ 
te appunto a consolidare quel¬ 
le scelte e a rendere irrever¬ 
sibile la linea dell’Eur». Una 
iniziativa che non può andare 
disgiunta dalle scelte e dalla 
battaglia contrattuale che in¬ 
veste tutto il settore. 

Ilio Gioffradi 
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I sindacati europei: 
chi pagherà 
b nuova stretta? 


Dal corrispondente 

BRUXELLES - Chi dovrà 
pagare il rincaro della fattu¬ 
ra petrolifera che a fine 
d’anno costerà ai nove pae¬ 
si della CEE ben 1C miliardi 
di dollari in più del previ¬ 
sto, per un totale di 65 mi¬ 
liardi di dollari contro i 49 
dell'anno scorso? Le serfte 
di politica economica emerse 
dal Consigilo europeo di Stra¬ 
sburgo costituiscono una ri¬ 
sposta allarmante ed unila¬ 
terale a questo interrogati¬ 
vo: recessione e blocco dei 
salari ne sono infatti i ter¬ 
mini di base, attraverso i 
quali si tenta di eludere la 
urgenza di una profonda re¬ 
visione del modo di produr¬ 
re e di consumare energia, 
per scaricare il maggior pe 
so dei rincari petroliferi sui 
lavoratori. 


Forti resistenze 

Tali scelte incontrano una 
resistenza unanime e unita¬ 
ria da parte dei sindacati 
europei, che hanno espresso 
la loro opposizione alla linea 
comunitaria in un incontro 
avvenuto l’altro ieri a Bru¬ 
xelles fra una qualificata de¬ 
legazione della CES e la com¬ 
missione esecutiva della CEE. 
Le « terapie » immediate pro¬ 
poste per fronteggiare la si¬ 
tuazione. che i massimi espo¬ 
nenti della commissione (il 
presidente Jenkins, e i vice- 
presidenti Ortoli e Vredeling) 
hanno esposto ai sindacati, 
si riassumono nei due punti 
indicati a Strasburgo: una 
minor progressione dei con¬ 


sumi e una slabilizzazione 
dei redditi reali, e la rinun¬ 
cia a raggiungere ritmi di 
crescita elevati. In altre pa¬ 
role, il blocco dei salari e 
una politica di stagnazione 
(ma già gli esperti dell’OCSE 
parlano di recessione), con 
la conseguenza immediata di 
un nuovo aumento della di¬ 
soccupazione. E’ vero che. 
per ottenere un minimo di 
consenso attorno ad una tale 
politica, ci si affretta ad ag¬ 
giungere che essa dovrà es 
sere accompagnata da « mag¬ 
giore giustizia sociale * e da 
« una ripartizione equa dei 
sacrifici ». 

« Facile a dirsi > ha ribat¬ 
tuto il presidente della CES. 
Wim Kok, ma come realizza¬ 
re la « ripartizione equa * 
quando si paria in realtà so¬ 
lo di blocco dei salari? Per 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL, il compagno Militello 
lia definito le terapie propo 
ste dalla commissione CEE 
come «una linea che signi¬ 
fica recessione, caduta del¬ 
l'occupazione. blocco dei sa¬ 
lari », Gli esponenti della 
CEE dicono che gli aumenti 
petroliferi non devono riper 
euotersi automaticamente at¬ 
traverso il meccanismo della 
scala mobile sui salari, per 
non rimettere in moto la spi¬ 
rale dell’inflazione, e che i 
sacrifici devono essere divi¬ 
si in modo equo. Ma che si¬ 
gnifica questa « equità »? Per 
noi. risponde Militello, equi¬ 
tà significa che « chi ha le 
•spalle più forti deve soppor¬ 
tare i pesi più gravosi » e 
non viceversa. 

Il fatto che dalla porte del 
padronato, invece, l’equità 


dei sacrifici venga Intesa In 
modo ben diverso, è dimo¬ 
strato dall'andamento della 
vertenza europea sull’orario 
di lavoro. Un ultimo episodio 
dell’intransigenza padronale 
su questo terreno si è avu¬ 
to nei giorni scorsi al comi¬ 
tato economico e sociale del¬ 
la CEE, nel quale siedono 
insieme e sindacati e le or¬ 
ganizzazioni padronali. Que¬ 
ste ultime hanno respinto un 
emendamento proposto dai 
sindacati ella risoluzione sul¬ 
la situazione economica in 
Europa, in cui sì prospettava¬ 
no accordi quadro a livello 
europeo sulla riduzione del¬ 
l’orario. 

L’orario di lavoro 

i 

Con queste premesse, rin¬ 
contro del 13 luglio prossi¬ 
mo a Bruxelles tra la CES 
e l'UNICE (l’organizzazione 
europea degli industriali), 
nel quale si esploreranno le 
possibilità di dare il via ad 
una vera e propria trattativa 
sull’orario, si prospetta dif¬ 
ficile. 

« Abbiamo la sensazione 
netta — ha commentato Mi¬ 
litello - che l’UNICE non 
si smuoverà mai senza una 
presa di posizione positiva 
da parte dei governi e della 
commissione CEE ». Ma fi¬ 
nora sìa gli uni che gli altri 
sono rimasti a guardare, 
senza assumerai le loro re¬ 
sponsabilità politiche. Un 
nuovo incontro fra sindacati 
e commissione è convocato 
per settembre. 


Vera Vegetti 


Al consiglio Cisl 
governo ed energia 


Dalla redazione 

FIRENZE — « La discrimi¬ 
nante non è tra un laico e 
un cattolico, ma tra un pro¬ 
gressista e un conservato- 
re ». Con una punta un po’ 
polemica, Pierre Camiti, se¬ 
gretario generale della Cisl, 
si è inserito a distanza nel 
dibattito politico per la for¬ 
mazione del nuovo governo. 
Concludendo il consiglio ge¬ 
nerale della Cisl. al palazzo 
dei Congressi di Firenze, 
Camiti ha puntato il suo di¬ 
scorso proprio sulla crisi go¬ 
vernativa: « con le soluzio¬ 
ni tattiche — ha detto il 
segretario delia Cisl — si 
può arrivare ad un governo, 
ma è ben difficile che possa 
funzionare ». 

Il richiamo ai problemi 
reali e alla necessità di una 
trasformazione nel modello 
di sviluppo, è servito a Cor¬ 
niti per mettere l’accento 
sui contratti, visti come un 
punto obbligato per la de¬ 
terminazione dei futuri rap¬ 
porti politici. 

Per il segretario della Cisl, 
infatti, la scelta della linea 
dello scontro da parte del 
padronato è la premessa per 
una svolta a destra nella 
direzione del paese. « Stia 
attenta la Confindustria — 
ha ammonito l’oratore — per¬ 
ché se intende far sliiiare 
i rinnovi contrattuali a do¬ 
po le ferie, noi faremo di 


tutto per scaricare sulle im¬ 
prese il massimo dei costi 
di tale scelta ». 

Camiti ha concluso un di 
battito sostanzialmente uni¬ 
tario che ha visto rafforzare 
le posizioni dell'attuale se¬ 
greteria. Anche il segreta¬ 
rio aggiunto Franco Marini 
si è allineato sulle posizioni 
di Camiti. Marini ha difeso 
la linea dell'EUR anche se 
ha messo in evidenza « ambi¬ 
guità e incertezze » e una 
subordinazione al quadro po¬ 
litico. Lo stesso ha ripetuto 
Camiti, aggiungendo una fra¬ 
se polemica € crediamo nel¬ 
le cose decise all’EUR. non 
quelle spiegate da Lama 
sulla stampa ». 

Se su molti punti di orien¬ 
tamento generale restano an¬ 
cora ambiguità e incertezze. 
Camiti ha inizialo, con Vas- 
sise fiorentina, a dare la 
sua impronta alla politica 
della Cisl, richiamandosi più 
volte ai valori progressisti, 
egualitari, fuori da ogni con 
dizionamento politico. Non a 
caso, il suo discorso finale 
è stato applaudito prolunga¬ 
tamente da una platea che 
pure aveva dimostrato in se¬ 
de di dibattito posizioni di¬ 
verse e differenti tra loro. 
Nel documento conclusivo — 
votalo all’unanimità dopo un 
confronto assai complesso e 
laborioso e non privo di spin¬ 


te settoriali e categoriali — 
la Cisl riafferma i fonda¬ 
mentali obiettivi posti al- 
l’EUR, chiedendo anche una 
scorretta lettura e specifi¬ 
cazione e una rinnovata ge¬ 
stione e direzione della stra¬ 
tegia di lotta ». 

Molta parte del documen¬ 
to, come del dibattito, è sta¬ 
ta destinata alla crisi ener¬ 
getica, quale primo tentati¬ 
vo di affrontare compiuta- 
mente la materia. 

Dopo aver chiesto l’avvio 
di un piano energetico sotto 
la guida di una autorità po¬ 
litica efficace, la Cisl affer¬ 
ma che « l’utilizzo della scel¬ 
ta nucleare deve avere ca¬ 
rattere complementare e va 
comunque rigorosamente con¬ 
dizionata ad una adeguata 
struttura complessiva di si¬ 
curezza e da un rapporto 
di partecipazione democra¬ 
tica dei cittadini*. 

Il sindacato richiede, a ta¬ 
le scopo, l’elaborazione di 
un c rapporto » pubblico na¬ 
zionale sulla struttura di si¬ 
curezza degli impianti nu 
cleari, nonché la convocazio¬ 
ne di un’apposita conferenza 
nazionale. 

Sono rimasti invece un po’ 
in ombra * problemi orga¬ 
nizzativi che pure erano nel 
l’ordine del giorno, in vista 
di una apposita conferenza 
convocata per l’autunno. 

m. f. 


24giugno,rugarla di S-Giovami[ 
chi non ama stasera non ama per ventanni, 
mi attacco al chiodo treno e navi e aerei 
e trame auto e metto. 

Poi esco, anzi usciamo insieme: io e 
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monomaraa frizione automatica SOcciuoleiilega 
dsponUe anche nela veraone oon motore a 4 marce 
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Mancherà benzina a luglio ed agosto? 
Salite del 12% le forniture dell'ENI 

Secondo comunicazioni fatte alla Faib, la Esso ridurrà del 5% i rifornimenti mentre Mobil, Mach 
e Chevron manterranno le stesse quantità del *78 - Pagheremo un barile in media 20 dollari? 
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I aaosto ? Non c’è alternativa 

IP CUI per i paesi europei 
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ROMA — Siamo in presenza 
oramai di veri e propri boi* 
letlini di • guerra ■ giornalieri: 
il ministro della industria po¬ 
lemizza con le compagnie pe¬ 
trolifere, queste replicano, 
scende in campo anche l’Fni, 
mentre la guardia di finanza 
di Bologna denuncia otto ge¬ 
stori di carburante perchè 
hanno occultato 30.103 litri di 
gasolio. 

Andiamo con ordine: Niro- 
lazzi aveva fatto sapere alle 
compagnie di cs-ere pronto a 
discutere sul come distribuire 
tra i vari prodotti gli aumen¬ 
ti decisi a Ginevra, ma si era 
lamentato perchè le compa¬ 
gnie non stanno rispettando 
gli accordi presi per il rego¬ 
lare rifornimento di gasolio 
dopo l'aumento di 26 lire al 
litro. Alt, gli lunuo replica¬ 
lo ieri quelli della Unione pe¬ 
trolifera, anche Nirolazzi non 
ha mantenuto l'impeiiun di li¬ 
beralizzare il prezzo del ga¬ 
solio. Si sbaglia prieiò se spe¬ 
ra che noi gli portiamo gaso¬ 
lio sul mercato al vecchio 
prezro, antecedente gli au¬ 
menti di Ginevra. 

Il messaggio dei petrolieri 
è, come si vede, molto chia¬ 


ro: se non si liberalizza il ga¬ 
solio e se non si decide subi¬ 
to come ripartire il maggior 
costo di Ginevra, i riforni¬ 
menti non sono tanto sicuri. 

Se il gasolio piange anche 
la benzina non ride; anzi an¬ 
che per questo ' prodotto si 
profila il solito balletto delle 
cifre. Secondo dati di fonte 
ministeriale diffusi giorni fa 
e costruiti sulla base degli 
impegni presi dalle stesse com¬ 
pagnie petrolifere, a luglio la 
disponibilità di benzina sa¬ 
rebbe stata superiore ilell’11,55 
per cento a quella dello stes¬ 
so mese dello scorso anno; ad 
agosto avrebbe superato del 
0,31 per-cento quella dell'ago- 
sto ’78. 

In queste ultime ore, inve¬ 
ce. vi ,-ono state delle novità. 

> Alla Faib. la Ks-o ha comu¬ 
nicato che a luglio ridurrà del 
5 per cento le forniture agli 
impianti di distribuzione; in 
via uHiciosa Mobil, Mach. 
Chevron hanno fatto sapere 
che manlerraii{io le stesse quo¬ 
te del *78, nonostante il con¬ 
sumo -tia di mollo salendo, 
fu conclusione: secondo sti¬ 
me comunicate dalle compa¬ 
gnie private alla Faib, tra lu¬ 


glio ed agosto vi dovrebbe es¬ 
sere un a buco » nei riforni¬ 
menti privali di benzina pari 
a 110 mila tonnellate (80 mi¬ 
la a luglio e 30 mila ad ago¬ 
sto), il 7-8 per cento in me¬ 
no rispetto all’estate dello 
scorso- anno. 

Il contenimento deciso dal¬ 
le compagnie private dovreb¬ 
be essere fronteggiato dai ri¬ 
fornimenti della Agip c della 
IP (del gruppo Kni). Ieri il 
presidente dcll’Kiii, Mezzanti 
(che ha partecipato assieme 
ai ministri Bisaglia e Di Gie- 
si, al presidente della Fimo 
Ituffolo, al presidente della 
Filile Trading, I.iccardo, al 
varo della Fimo trmling, una 
società alla quale partecipa lo 
stesso Fui) ha dichiarato che 
per quanto riguarda l’ente pe¬ 
trolifero di stalo non vi sono 
problemi: a luglio ed agosto 
verranno erogati i quantitati¬ 
vi previsti di benzina, quali- 
t itati vi, ha sottolineato Moz¬ 
zami, « di firmi lungo silfio- 
riori a quelli erogati negli 
stessi mesi dello scorso anno n. 

Sempre all’Hni fanno nota¬ 
re che a giugno scorso sul giu¬ 
gno del *78 Agip c I. P. han¬ 
no aumentato del 12 per cento 


le vendite di benzina e del 
40 per cento quelle di gaso¬ 
lio. Analoghi incrementi si 
stanno manifestando anche in 
questi primi mesi di luglio: 
a quindi . sostengono all’Eni, 
questo vuol dire clic stiamo 
già coprendo qualche buco ». 

Dietro questa guerra di ci¬ 
fre, c’è un problema rilevan¬ 
te e impegnativo: come « tra¬ 
durre » in prezzi interni gli 
aumenti di greggio decisi a 
Ginevra. Nel *78, il petrolio è 
stato pagato, in media, 81 mi¬ 
la 800 lire a tonnellata c un 
barile è costato, in media, 13 
dollari. 11 deficit petrolifero 
è stalo pari a 7.738 miliardi 
di lire. Per quest’anno i cal¬ 
coli sono più complicati dal 
momento che i nuovi aumenti 
intervengono a metà '79. Sup¬ 
ponendo che il barile venga 
acquistalo ora ad miti media 
di 20 dollari, siamo di fronte 
ad un rincaro, rispetto al *78, 
del 54 per cento. Il che. quan¬ 
do .tutto il greggio sarà com¬ 
pralo ai nuovi prezzi, si tra¬ 
duce in un aggravio di altri 
4 mila miliardi di lire. 

Il primo problema che si 
troverà di fronte la politica 
economica consisterà perciò 


nello stabilire in che modo 
compensare (con un aumento 
delle esportazioni?) questo 
maggiore indebitamento. Il se¬ 
condo problema — come si è 
detto — è quello di decidere 
• su quali prodotti ’ petroliferi 
far gravare gli aumenti deci¬ 
si dali’Opec. Non basta, co¬ 
me fa il presidente della Con* 
findustria e come fa l'Unione 
petrolifera, appellarsi al mer¬ 
cato, anche perchè questo mer¬ 
cato ha prodotto risultati mol¬ 
lo differenziati. 

Il prezzo della benzina nel¬ 
la Europa comunitaria è for¬ 
temente differenziato: va dal¬ 
le 339,30 lire della Gran Bre¬ 
tagna alle 500 lire dell'Italia 
alle 535,38 lire della Francia. 
Quello del gasolio per auto 
va dalle 127,65 lire della Re¬ 
pubblica federale alle Ì7I li¬ 
re (al I. maggio scorso) del¬ 
l’Italia; il ga-olio da riscal¬ 
damento va dalle 217,6] lire 
della RFT alle 153.67 lire 
dell’Italia. 1 vari mercati han¬ 
no cioè reagito diversamente 
e di questa situazione di di¬ 
versità non si può non tenere 
ora conto. 


ROMA — « Non siamo gli eredi degeneri di Enrico Mattei ». 
il nostro impegno è quello di un dialogo aperto tra paesi pro¬ 
duttori e consumatori di petrolio, per una associazione che 
mira alla ricerca comune di fonti energetiche alternative, 
e all’industrializzazione dei paesi in via di sviluppo. ‘ 

Lo ita dichiarato Carlo Sarchi, direttore per l’estero del- 
l’ENl, nel corso di un vivace dibattito promosso dall’Associa¬ 
zione di amicizia italo-araba, nel corso del quale ha difeso 
energicamente la « filosofia petrolifera » dell’ENI come uno 
strumento per affrontare le « drammatiche conseguenze * del¬ 
la attuale « crisi energetica ». 

1 recenti aumenti del prezzo del petrolio, ha detto Sar¬ 
chi. provocheranno impatti economici enormi per i paesi euro¬ 
pei e in particolare per la nostra economia, che dipende, per 
l’80 per cento dalle importazioni di greggio per i consumi ener¬ 
getici. Abbiamo bisogno di tempo per evitare un tracollo, ha 
detto, chiedendo ai produttori un minimo di « tregua ragio¬ 
nata * che consenta l’avvio di piani per una reciproca inte¬ 
grazione economica. 

« Le possibilità di evitare crisi catastrofiche sul piano eco¬ 
nomico e sociale — ha detto Sarchi — saranno strettamente 
legate alla determinazione con cui nel mondo verrà attuata 
una politica tesa ad eliminare gli sprechi 

Anche per questo è « inevitabile », ha aggiunto, che i pae¬ 
si produttori ricorrano all’aumento dei prezzi, almeno « sino 
a quando non si riuscirà ad impostare un rapporto reale di 
collaborazione, in aggiunta a un serio programma di rispar¬ 
mio e diversificazione ». E’ un compito — ha concluso — che 
dovranno in particolare assumersi « le grandi società di Stato » 

Nel dibattito seguito alla relazione — che è stato presie¬ 
duto dal sottosegretario agli Esteri Sanza — sono intervenuti 
diversi rappresentanti delle forze politiche e sindacali italiane 
e dell’Associazione di amicizia italo-araba (tra cui il rappre¬ 
sentante dell’OLP palestinese e dell’ambasciata libica). 


A Milano un confronto vivace e spregiudicato sulle proposte elaborate dal CDRL 

Ecco come fare sul serio 
una politica energetica 


Dalla noitra redazione 

MILANO — Si potranno di¬ 
scutere i singoli elementi di 
valutazione ma l'ordine di 
cifre è questo: se si vuole 
avere una politica energeti 
ca con qualche probabilità 
di successo, .sènza .perdere 
tempo ad immaginare sola- ' 
’ zioni autoritarie^ o provvedi- 
. menti recessivi che. le une 
- e gli altri, sembrano oggi 
impraticabili, se si vuol 
puntare invece sulla conser¬ 
vazione dell"energia, sui ri¬ 
sparmi possibili, sulla dif¬ 
ferenziazione delle fonti, sul¬ 
le energie rinnovabili, sarà 
necessario investire nei pros¬ 
simi dodici anni poco meno 
di 100 mila miliardi di lire. 
A tanto ammonterà la som¬ 
ma degli s/orzi che si do¬ 
vranno sostenere. 

Le vie sono molte, e pro¬ 
babilmente a nessuna di es¬ 
se ci sarà consentilo rinun¬ 
ciare. Ciascuna di esse pe¬ 
rò comporla investimenti per 
ricerca, rinnovo o conversio¬ 
ne di impianti, apnlicazinni di 
nuovi • processi e così via. 
E comporterà anche quasi 
in ogni caso una forte vo¬ 
lontà politica, nmwi rappor¬ 
ti tra enti pubblici, tra enti 
pubblici e cittadini, probabil¬ 
mente nuovi rapporti socia 
li .In un cerio modo una ri 
voluzione. Ognuno può cant¬ 
re che spostare dai consu¬ 
mi egli investimenti in po 
co più che dieci anni una 
somma dell'ordine di quella 
sopracitata. richiede una 
forza politica che nessun par 
tifo da solo può esprimere 
Richiede un largo consenso 
nel paese e soluzioni poli¬ 


tiche adeguate ad assicura¬ 
re quel consenso. Forse per 
questo molti hanno paura a 
parlare di queste cifre. 

Proprio nell’averne parla¬ 
to. sulla base di calcoli det¬ 
tagliati da cui si è fatto 
derivare quel totale, sta , il 
maggior interesse > del con¬ 
vegno su * Crisi energetica 
e proposte per lo sviluppo » 
che è stato organizzato ieri 
a Milano dal CDRL. il cen¬ 
tro studi sull’economia in¬ 
dustriale lombarda che si 
vale del contributo di ricer¬ 
catori e studiosi di sinistra. 

B’ stata posta in discus¬ 
sione una ricerca molto am¬ 
pia preparata, nell’ambito 
del CDRL stesso, da G.B. 
Zorzolì, - Franco Dalla Val¬ 
le e Massimo Gasparini sui 
problemi dell’energia negli 
anni ottanta. La ricerca ha 
tra l’altro il merito di aver 
affrontato il tema non solo 
dal lato della domanda ma 
anche dn anello dell’nf feria 
in Italia. Dell’offerta indu¬ 
striale. per esempio, nel 
campo della produzione de¬ 
gli apparati necessari: così 
da poter delincare elementi 
per una programmazione nei 
singoli settori. E’ una novi¬ 
tà perché la cosa parados¬ 
sale che finora si verifica 
— ha detto 1’inff. Dalla Val¬ 
le — è che il ministero dell’ 
Industria, oggi responsabile 
in Italia della politica ener¬ 
getica. nel formulare i pia 
ni ha sempre trascurato pro¬ 
prio l’aspetto dell’industria. 
Si pensi invece all’importan¬ 
za che potrebbe avere il fai 
Io di responsabilizzare V 
ENEL perché sviluppi la io 
manda di immanti all’indu¬ 
stria termoelettromeccanica 


in modo tale da favorirne la 
specializzazione e la razio¬ 
nalizzazione: in modo cioè da 
porre l’industria stessa in 
grado di adeguarsi alle esi¬ 
genze del mercato interna¬ 
zionale e poter cosi esporta¬ 
re per tutta quella parte del 
suo potenziale produttivo che 
oggi rimane inutilizzato. 

E un altro merito dello sta -* 
dio del CDRL sfa nell’aver 
portato in luce l’interconnes- 
sione tra i diversi settori: 
giacché il problema dell’ener¬ 
gia è tale da porne contem¬ 
poraneamente e inscindibil¬ 
mente in moto diversi. Co¬ 
munque, affrontandoli uno 
ad uno, grosso modo si cal¬ 
cola che in dodici anni sa¬ 
ranno necessari 25 mila mi¬ 
liardi di investimenti solo 
per garantire la produzione 
di energia elettrica che sarà 
ancora necessaria dopo tutti 
gli auspicati risparmi: altri 
12 mila per il suo trasporlo 
e distribuzione; 750 miliardi 
per il ciclo di quella quota 
di combustibile nucleare di 
cui transitoriamente sarà ne 
cessarlo far uso (da cinque 
ad otto centrali, ma questo 
è stato uno dei punii più 
appassionatamente dibattuti 
dal convegno). 

Nel settore edilìzio poi. 
previe opportune incentiva¬ 
zioni che portino a evita¬ 
re gli sprechi e a sostituire 
il riscaldamento tradizionale 
con quello solare, potrebbe 
essere possibile nel periodo 
considerato, risparmiare da 
6 a 9 milioni di tonnellate dì 
petrolio all’anno più un al 
tro milione e più per il ri- 
scaldamento dell'acqua Per 
far ciò si calcola necessario 


un investimento dell’ordine 
di 12 mila miliardi, che por 
terebbe del resto alla crea 
zione di circa 70 mila imo 
vi posti di lavoro. 

E previsioni consimili sono 
stale fatte per altri settori: 
si può arrivare a risparmia¬ 
re fino a un terzo dell’attua¬ 
le consumo di benzina per 
autotrazione (e sarebbe già 
una bella cosa non aumenta¬ 
re gli attuali consumi) previ 
investimenti per 10 mila mi¬ 
liardi di lire; da aggiungere 
ai 20 mila già previsti dal 
piano-nazionale dei trasporti 
per privilegiare il trasporlo 
pubblico (e per ora è quasi 
tutto rimasto sulla carta), al¬ 
tri tre milioni e mezzo di 
tonnellate di petrolio potreb¬ 
bero essere risparmiate svi¬ 
luppando il teleriscaldamento 
delle città col calore pro¬ 
dotto dalle centrali elettri¬ 
che. e studiando altre forme 
simili di « cogenerazione » di 
energia (investimenti per ol¬ 
tre 3 mila miliardi). Dieci 
milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio possono essere rispar¬ 
miate utilizzando carbone in 
quelle centrali dove ciò sia 
possibile. E lo studio conti¬ 
nua cosi elencando risparmi 
ed investimenti per tutti gli 
altri settori interessati. Non 
ci si è dunque fermati alle 
considerazioni generali, ma 
sforzati di quantificare ogni 
proposta. Questo è potuto 
accadere grazie alila vasta 
collaborazione incontrata in 
ogni selfore economico e 
scientifico investigato: non 
avessero avuto altri meriti, 
gli autori della ricerca han¬ 
no dimostrato che gran parte 
delle informazioni necessarie 



HARRiSBURG — La centrale nucleare presidiata dalla polizia dopo l'incidente 
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sulla situazione italiana esi¬ 
stono già: e che è pronto a 
collaborare il personale in¬ 
tellettuale ■ in grado di con¬ 
tribuire all’elaborazione e al¬ 
la successiva attuazione. Che 
non è quindi giustificata la 
eterna, impotente attesa del 
governo italiano di fronte ai 
provvedimenti da adottare. 

Proprio soltanto con le di¬ 
mensioni del problema ener¬ 
getico — ha detto il profes¬ 
sor Zorzòli — e con la natu¬ 
ra politica e sociale che es¬ 
so conseguentemente assu- ■ 
me, si spiega l’assenza, 
finora, di proposte sufficien¬ 
temente globali e credibili 
non solo da parte dei mini¬ 
stri alla Nicolazzi. ma an¬ 
che degli altri più autorevoli 
governi dell’occidente capi¬ 
talista: una politica dell’ 
energia seria pone ogni in¬ 
fatti rapidamente e radical¬ 
mente in discussione il mo¬ 
dello di sviluppo secondo il 
quale le società capitalisti- 
che sono cresciute negli ul¬ 
timi decenni. « Un modello 
alla cui base — ha aggiunto 


Il San Paolo 
di Torino non 
vuole Rovelli 


TORINO — Mentre sono an- I 
cora in atto le grandi mano¬ 
vre per garantire a Nino 
Rovelii una presenza nella 
nuova società che sarà costi¬ 
tuita sulle rovine del gruppo 
Sir. si registra una smentita 
sul molo che in questa vicen¬ 
da si appresterebbe a svolge¬ 
re l’istituto San Faolo 

< L’atteggiamento della ban¬ 
ca torinese — ha dichiarato 
il compagno Piero Verzelletti, 
consigliere di amministrazio¬ 
ne e membro del comitato ese¬ 
cutivo del ' San Paolo — è 
stato fin dall’inizio e con pa¬ 
rere unanime quello dj porre 
due condizioni ritenute fonda¬ 
mentali per la adesione al 
consorzio di salvataggio: azze¬ 
ramento del capitale del grup¬ 
po Rovelli, estromissione del¬ 
lo stesso dalla amministrazio¬ 
ne e dalia gestione del con¬ 
sorzio. Questa fermissima po¬ 
sizione non ba alcuna possi¬ 
bilità di essere modificata 
stante la volontà del consiglio 
dì amministrazione di conside¬ 
rare le due condizioni ' come 
irrinunciabili ». 

Il cuneo che alcuni troppo 
solerti mediatori delle esigen¬ 
ze di Rovelli volevano insi¬ 
nuare nel fronte delle banche 
trova così un primo ostacolo. 


Zorzolì — era la disponibi¬ 
lità di risorse naturali a bas¬ 
so costo, il che significava 
la possibilità di sfruttare 
senza riguardo le ricchezze 
— sovente le uniche — di al¬ 
cuni popoli del cosiddetto 
Terzo mondo ». La crisi ener¬ 
getica. al di là delle sue esa¬ 
sperazioni congiunturali (ma¬ 
novre speculative delle com¬ 
pagnie multinazionali) com¬ 
porta modifiche strutturali 
nei rapporti tra le diverse 
nazioni e nei rapporti so¬ 
ciali all’interno dell’area ca¬ 
pitalistica: delinea l’esigenza 
d' battersi per un nuovo or¬ 
dine economico. 

Il convegno del CDRL ha 
voluto per questo aprire tra 
tutte le forze interessate un 
dibattito sDregiudìcato. per¬ 
ché solo la consapevolezza 
delle dimensioni della posta 
in gioco può permettere — 
per citare aurora le parole 
di Zorzolì — dì coniugare il - 
rioore delle valutazioni quan¬ 
titative allo necessità di una 
qualità nuova dello sviluppo 
economico. 


Contributi di primo viario 
alla discussione sono intanto 
venuti, nel dibattito, da un 
ventaglio larghissimo di po¬ 
sizioni: dal presidente del- 
l’ENEL Corbellini agli an¬ 
tinucleari « amici della ter¬ 
ra *; dal vicepresidente del- 
l’Agip al responsabile per i 
problemi energetici della 
Confindustria: da dirigenti 
sindacali a tecnici ài azien¬ 
de termoelettromeccaniche, 
docenti universitari ecc. Il 
compagno on. Peggio ha 
trattato gli aspetti politici 
italiani del problema e il 
compagno Protoqene Verone¬ 
si. parlamentare europeo, 
quelli comunitari. L’esito lu¬ 
singhiero del convegno, per 
ampiezza di partecipazione, 
fa intendere che non sarà 
destinato a cadere nel vuoto 
l’apoello che l’ing. Corbelli¬ 
ni ha còlto l’occasione per 
lanciare da Quella sede, alle 
forze politiche: c l’energia 
— egli ha detto — non può 
asnettare ». 

Quinto Bonazzola 


Giovani industriali: 
deludente convegno 

SANTA MARGHERITA LIGURE — S’erano create molte aspet¬ 
tative per il convegno, che si è tenuto ieri nella cittadina ligu¬ 
re su iniziativa dei giovani della Confindustria del Piemonte, 
della Lombardia e della Liguria. Il tema era suggestivo. « una 
strategia per lo sviluppo», e alcune presenze, fra i giovani 
industriali di punta, lasciavano anche ben sperare. Qualcuno 
si attendeva anche una cauta presa di distanza dalle posi¬ 
zioni oltranziste dell’attuale gruppo dirigente confindustriale. 

Nulla di tutto questo. La stessa relazione di Pierfranco 
Pellizzetli si è mantenuta su un tono minore. 

In questo clima hannq decisamente preso il sopravvento 
tutte le posizioni neoliberiste. Pininfartna intervenendo nei 
dibattito ha addirittura dichiarato chiusa la fase dell’inter- 
ventìsmo pubblico, auspicando un rapido ritorno al mercato. 

Su tutt’altro registro l’intervento del professor Leon del¬ 
l’università di Venezia: « se si cade nell’astrazione di un mer¬ 
cato che si sostituisce alla politica economica si fa dell’estre¬ 
mismo ideologico». La tesi della necessità di una ripresa de¬ 
gli investimenti pubblici è stata sostenuta dal direttore gene¬ 
rale dellTtalsider, Fantoli. « Il mercato — ha detto a sua 
volta il compagno Gambolato — non può indicare scale di 
convenienza. Il problema vero resta quello del governo del- 
reconomia ». E tutto ciò rimanda alla programmazione — è 
questo il senso dell’intervento di Giorgio La Malfa 

Tariffe SIP si prepara l’aumento 


ROMA — n fabbisogno finan¬ 
ziario della SIP & inferiore 
rispetto a quello indicato dal¬ 
la società telefonica ma sem¬ 
pre ragguardevole: circa 600 
miliardi. A queste conclusio¬ 
ni è pervenuta la Commissio¬ 
ne centrale prezzi (organo 
consultivo del CIP) che ha 


ieri approvato ia relazione sui 
bilanci SIP preparata da un 
gruppo di lavoro ristretto. 

8ulla base di questo docu¬ 
mento spetterà al governo de¬ 
cidere l’eventuale aumento 
delle tariffe telefoniche. La 
SIP da tempo sta facendo 
pressioni per modificar* le 
attuali tariffe. 


pensiona 


Né riliquidazione 
né ricongiunzio¬ 
ne (purtroppo) 

Ho lavorato come mu¬ 
ratore sia con privati che 
con enti locali. Sono na¬ 
to il 20 aprile 1915. Nel 
marzo 1970 ho avuto dal- 
l’INPS la pensione d’in¬ 
validità. Nel cinque anni 
precedenti • al pensiona¬ 
mento ho lavorato quasi 
sempre con il Comune di 
Spoleto che mi versava 1 
contributi ali’INPS anzi¬ 
ché alla CPDEL. Ho con¬ 
tinuato a lavorare anche 
dopo aver avuto la pen¬ 
sione d’invalidità e 11 Co¬ 
mune mi ha versato • l 
contributi all’INPS fino 
al 31-3-1973, mentre dal 
1-4-1973 li ho versati alla 
CPDEL. Il 15 luglio 1976 
mi è stata liquidata la 
pensione di vecchiaia. 
Ora io mi trovo in que¬ 
sta situazione: ho la pen¬ 
sione dell’INPS liquidata 
in base a 1252 settimane, 
mentre me ne spettano 
103 in più per le setti¬ 
mane che vanno dal mar¬ 
zo 1970 al 31-3-1973 (ter¬ 
mine del versamento del 
contributi da parte del 
Comune di Spoleto all’ 
INPS), inoltre ci sono 1 
versamenti alla CPDEL 
fatti dal 1-4-1973 ad oggi. 

Desidererei sapere se 
posso andare in pensione 
usufruendo della recente 
legge sulla ricongiunzione 
dei periodi assicurativi 
(legge del 7-2-1979 n. 29) 
e riunire, quindi, tutti i 
contributi nella CPDEL. 
Se è possibile vorrei sa¬ 
pere quanto dovrei paga¬ 
re per la ricongiunzione 
e quale pensione percepi¬ 
rei. Se, invece, non è pos¬ 
sibile. di quanto verrebbe 
rivalutala la pensione che 
percepisco ora dall’INPS 
se richiedessi la riliqui- 
dazione per l’aggiunta 
delle- altre 103 settimane 
versate ed, in base alla 
legge n. 322 del 2 aprile 
1958, il ricongiungimento 
all’INPS dei contributi 
versati dal Comune alla 
CPDEL dal 1-4-1973 al 
30-9-1979, giorno in cui 
vorrei andare definitiva¬ 
mente in pensione? , 

AGAPITO ZENOBI 
Spoleto (Perugia) 

Non siamo sicuri ' di 
aver ben compreso le tue 
richieste, dato che i chia¬ 
rimenti che fornisci non 
sono esaurienti. La pen¬ 
sione d’invalidità ti è sta¬ 
ta liquidata dall’INPS in 
base ai contributi versati 
fino al febbraio 1970. Ti, 
è stato effettuato il dop¬ 
pio conteggio previsto dal¬ 
la legge (calcolo contribu¬ 
tivo e calcolo retributivo) 
e ti è stata messa in pa¬ 
gamento la pensione retri¬ 
butiva, dato che essa è 
risultata di importo più 
elevato, quindi a te più 
favorevole. L’INPS non 
può più rillquidarti una 
nuova pensione, come tu ' 
chiedi, poiché i contribu¬ 
ti versati dopo il pensio¬ 
namento danno diritto 
esclusivamente ad un 
a supplemento » di pensio¬ 
ne, che è calcolato dalla 
legge in modo molto re¬ 
strittivo. In altri termini, 
tu puoi chiedere all’INPS 
di aumentarti la pensio¬ 
ne dei contributi versati 
dal marzo 1970 al marzo 
1973: l’Ente conteggia . i 
contributi versati e l’im¬ 
porto che ne deriva, mol¬ 
tiplicato 18.72 volte, rap¬ 
presenta Vaumento che ti 
spetta. Come vedi il cal¬ 
colo si basa esclusivamen¬ 
te sulla somma, anche se 
rivalutata, dei contributi- 
base versali e non è più 
agganciato alla retribu¬ 
zione. Quindi la tua pen¬ 
sione resta ancorata a 
1252 settimane, più il sup¬ 
plemento che ti abbiamo 
ora descritto e che non- 
possiamo dirti a quanto 
ammonterà dato che non 
conosciamo l’importo dei 
contributi versati 

Per quanto concerne la 
possibilità di ricongiunge¬ 
re nelTINPS i contributi 
versati alla CPDEL essa 
ti è preclusa in quanto 
tu sei già pensionato e la 
legge è stata fatta solo 
per i lavoratóri in servi¬ 
zio. Puoi, invece, avva¬ 
lerti della vecchia legge 
n. 322 del 2 aprile 1958, la 
quale ammette il trasferi¬ 
mento dei contribuii all’ 
INPS quando non si rie¬ 
sce a raggiungere il di¬ 
ritto a pensione nella Cas¬ 
sa di previdenza sociale 
cui si è iscritti (nel tuo 
caso la CPDEL. nella qua¬ 
le ci sembra che riscri¬ 
ttone sia troppo breve 
per ottenere la relativa 
pensione). 

Sei sicuro 
di non ricevere 
l’aumento? 

Da sette anni dipendo 
dalla Fiat. II 1. marzo T7 
mi è stata concessa dall’ 
Inps ia pensione per in¬ 
validità liquidata in base 
a 1057 marche settimanali 
e a una retribuzione me¬ 
dia settimanale di L. 60.069 
(ultimo triennio). La pen¬ 
sione assegnatami è stata 
di lire 97 711 al mese delle 
quali l’azienda mi ritira 
L. 347 per ogni giorno la¬ 
vorativo. Nel gennaio 1978 
sia allTnca che aU’lnps mi 
dissero che non avevo di¬ 
ritto all’aumento di L. 36 
mila +9%, ma che avrei 
avuto la rivalutazione dal 
1.1.-1979; cosa che non è 


avvenuta. Mi dicono an¬ 
che che nel 20 anni di ver¬ 
samenti è come se non 
avessi mai pagato niente 
e che lo rientro in quei 
casi che, per legge, sono 
esclusi dagli aumenti. E’ 
vero tutto questo? Attual¬ 
mente la mia pensione è 
di lire 122.000 ai mese. 

GUIDO CASAMONTI 
Firenze • 

Se abbiamo ben capito, 
nel 1977 tt è stata liqui¬ 
data una pensione al trat¬ 
tamento minimo. In quel¬ 
lo stesso anno 1977, per¬ 
tanto, non tt poteva esse¬ 
re concesso anche l’au¬ 
mento legato alla dinami¬ 
ca salariale previsto per le 
pensioni liquidate negli an¬ 
ni precedenti. Nel 1978 e 
nel .1979 questo aumento 
ti spetta di diritto. Tu dici 
che non li hai ricevuti, ma 
noi supponiamo il contra¬ 
rio, dato che — lo dici tu 
stesso — la tua pensione 
è di lire 122.300 al mese e 
cioè esattamente il tratta¬ 
mento minimo in vigore 
appunto quest’anno. Se tu 
vuoi comunque intendere 
qualcosa d’altro che non 
abbiamo compreso, tt pre¬ 
ghiamo di riscriverci, for¬ 
nendoci tutte le cifre ne¬ 
cessarie per una risposta 
chiara e pertinente. 

Non c’è 
convenzione 
tra Italia e 
Cecoslovacchia 

Nel 1947 emigrai in Ce¬ 
coslovacchia ove lavorai in 
una fabbrica e versai 1 con¬ 
tributi secondo le regole 
vigenti in quel paese. Non 
si potrebbe chiedere trami¬ 
te l’Ambasciata se mi com¬ 
pete qualcosa? Oppure, 
poiché io percepisco una 
pensione dall’INPS d» po¬ 
co più di 100.000 lire al me¬ 
se. è possibile, aggiungen¬ 
do i quattro anni di la¬ 
voro all’estero, avere un 
aumento di pensione? 
Donato DI CRESCENZO 
Guardiagrele (Chieti) 

La risposta che ti fornia¬ 
mo è, purtroppo, negativa. 
Ci risulta che la legislazio¬ 
ne cecoslovacca non preve¬ 
de la liquidazione di alcu¬ 
na pensione per soli quat¬ 
tro anni di contributi ver¬ 
sati. Poiché non esiste al¬ 
cun trattato fra Italia e 
Cecoslovacchia in materia 
di sicurezza sociale non è 
possibile neanche trasferi¬ 
re i contributi all’lNPS. L’ 
unica via che resta è quel¬ 
la del riscatto. Documen¬ 
tando il tuo lavoro svol-, 
to all’estero, puoi chiede¬ 
re all’INPS di pagare la 
riserva matematica per 
farti accreditare sul con¬ 
to individuale i periodi as¬ 
sicurativi svolti in Ceco¬ 
slovacchia. In tal modo, i 
4 anni ti verrebbero ad au¬ 
mentare la pensione, come 
se fossero stati versati in 
Italia. Questa è l'unica 
strada che tu puoi percor¬ 
rere, però è molto costosa, 
poiché per il riscatto ti ver¬ 
ranno chiesti molti soldi. 

Se vuoi scrivere all’Am¬ 
basciata cecoslovacca per 
informazioni questo è l’in¬ 
dirizzo: Via Colli della 
Farnesina, 144 - Roma. 

Una lettera 
del Comune 
dì Sezze 

Nella rubrica « post*, 
pensioni » della scorsa set¬ 
timana, al signor Giuseppe 
Loffarelli di Sezze (Lati¬ 
na), che ci chiedeva noti-. 
zie in merito a una sua 
pratica presso la CPDEL, 
abbiamo risposto che per 
l’espletamento della stes¬ 
sa pratica era indispensa¬ 
bile che il Comune di Sez¬ 
ze rispondesse alla richie¬ 
sta di documenti sollecita¬ 
ta dalla CPDEL. Invitava¬ 
mo tra l’altro, il signor 
Loffarelli a recarsi odi per¬ 
sona presso il Comune di 
Sezze, che non sappiamo 
per quale motivo è rima¬ 
sto sordo anche ad ima 
analoga precedente richie¬ 
sta della CPDEL... Queste 
sono le notizie in nostro 
possesso — aggiungevamo 
— fino a qualche settima¬ 
na addietro». 

In merito, abbiamo ri¬ 
cevuto una polemica e ri¬ 
sentita lettera del Comu¬ 
ne di Sezze, con la quale 
ci sì fa notare che se ina¬ 
dempienze ci sono state es¬ 
se non sono da attribuire 
al Comune. 

In particolare, la lette¬ 
ra. tra l’altro, reca: 

al) A seguito della ri¬ 
chiesta di riscatto del Ser¬ 
vizio Militare del dipen¬ 
dente Loffarelli Giuseppe 
la C.P.D.E.L., con nota del 
17-7-1978 ha richiesto al Co¬ 
mune di Sezze alcuni do¬ 
cumenti; 

2) La richiesta assunta 
al Prot. di questo Comu¬ 
ne in data 58-1978, è sta¬ 
ta regolarmente evasa con 
nota del 27-9-1978 inviata 
alla C.P.D.B.L. con lette¬ 
ra raccomandata: 

3) Con successiva nota 
del 22-3-1979 la C.P.D.E.L. 
ha richiesto altra docu¬ 
mentazione; 

4) A detta nota, assunta 
al Prot. di questo Comune 
in data 28-4-79, è stato ri¬ 
sposto con raccomandata 
del 22-5-1979. Non esiste agli 
atti di questo Comune, né 
sono pervenute per cono¬ 
scenza al Sig. Loffarelli 
Giuseppe, ulteriori richie¬ 
ste al riguardo da parte 
del C.P.D.E.L. ». 

Queste precisazioni, è ov¬ 
vio, riguardano Innanzitut¬ 
to la CPDEL. 


a cura di F. VItenI 


I 
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I LAVORI DEL CC E DELLA CCC 


sabato 
T luglio 1979 


n compagno Enrico Berlinguer ha 
replicato giovedì a tarda sera al nume¬ 
rosi interventi dei tre giorni di riunio¬ 
ne del CC e della CCC. 

E' impossibile, ha detto, rispondere 
a tutte le questioni che sono state 
poste in un dibattito cosi ampio, cosi 
libero, nel quale si sono espresse posi¬ 
zioni anche diverse e che ha trattato 
tanti temi sia di carattere generale che 
particolari. Un dibattito che ha avuto 
aspetti positivi e che quindi può aiuta¬ 
re lo sviluppo e il rinnovamento del 

f iartito, ma che ha anche rivelato un 
ravaglio, una inquietudine, in molti 
compagni superiore forse a quello che 
ci si poteva attendere, ma che comun¬ 
que riflette un aspetto della realtà del 
partito e dello stesso CC. 

Berlinguer quindi, prima di affronta¬ 
re direttamente alcuni dei temi emersi 
dal dibattito, ha voluto rispondere ad 
alcuni dei commenti di stampa che 
sono stati riservati ai lavori del CC. Ci 
sono alcuni, ha detto, che hanno cre¬ 
duto di vedere nel rapporto di apertu¬ 
ra il tentativo di riversare su altri 
compagni e sulle organizzazioni del 
partito la responsabilità degli errori e 
dei difetti che sono stati denunciati 
nel rapporto stesso; oppure che hanno 
voluto interpretare quel rapporto come 
Vafferraazione che, mentre tutta la li¬ 
nea èra giusta, si erano avuti solo er¬ 
rori di applicazione. Tutto ciò non è 
vero. Prima di tutto perché molte del¬ 
le critiche fatte nel rapporto (e poi 
emerse nella discussione) avevano un 
Carattere politico; non erano cioè rela¬ 
tive soltanto alla esecuzione e attua¬ 
zione della linea politica, ma si riferi¬ 
vano anche a determinati indirizzi e 
difetti di direzione del centro del par¬ 
tito. In quanto ad alcune insinuazioni, 
secondo le quali il rapporto mirava 
a salvaguardare posizioni personali, 
esse, ha detto il segretario generale del 
PCI, non meritano nemmeno di essere 
raccolte, giacché i compagni sanno che 
io personalmente non ho fatto niente 
per acquisire l’incarico che ho. nè ho 
fatto o fatò niente per mantenerlo. 
Ciò che è vero è che nel rapporto 
sono stati difesi i capisaldi della stra¬ 
tegia complessiva del PCI, e ciò nella 
Convinzione che l’abbandono di quei 
capisajdi porterebbe il partito rapida¬ 
mente non a delle flessioni, non solo a 
perdite di consensi, non a insuccessi 
transitori, ma a una sconfitta di carat¬ 
tere - -.storico, che coinvolgerebbe tutto 
il mó^nento operaio italiano di cui il 
PCI è e resta una così grande parte. 
Con le elezioni jH.giugno .una scon.fitt.a_ 
di questa natura non c’è stata. Nono¬ 
stante il colpo che abbiamo ricevuto — 
e che è non solo elettorale — noi 
usciamo dalla vicenda di questi anni 
con il grosso delle nostre forze e con 
una posizione nel parlamento e nel 
Paese che ci consente di continuare e 
sviluppare energicamente la nostra 
battaglia, la nostra iniziativa, per la 
difesa degli interessi • dei lavoratori, 
per obiettivi di trasformazione sociale 
profonda e per portare il movimento 
operaio a fare à suo ingresso nella 
direzione del paese. Sarebbe assurdo, 
perciò, parlare, come qualcuno ha fat¬ 
to di « occasione perduta ». Questa e- 
spressione, che ricorda quelle usate un 
tempo in riferimento al 1945. al 14 
luglio 1948 o allo stesso 1953, non tiene 
conto minimamente della realtà degli 
effettivi rapporti di forza, della durez¬ 
za e complessità dello scontro che si è 
svolto In questi tre anni e dei rischi 
che avrebbe comportato un’avventu¬ 
rosa ' fuga in avanti. 

Berlinguer ha quindi detto che l’ana¬ 
lisi degli errori e dei difetti che si 
sono manifestati neU’azione del partito 
in questi anni si è giustamente intrec¬ 
ciata — sia nel rapporto che nella 
discussione — con l’esame della vicen¬ 
da politica italiana, della crisi della 
nostra società e dell’attacco che contro 
il PCI è stato concentrato con partico¬ 
lare accanimento. Nessuno ha messo 
comunque in discussione, ha rilevato 
Berlinguer, la scelta che facemmo al- 
l’indomani del giugno ’76 di astenerci 
in Parlamento per consentire la for¬ 
mazione di un governo, e anzi molti 
compagni hanno sviluppato argomenti 
che giustificavano la necessità e l’op¬ 
portunità dì quella decisione. Non era 
possibile allora, prima dell’astensione 
— che poteva essere decisa solo dopo 
aver ascoltato il discorso programma¬ 
tico del • Presidente del consìglio — 
promuovere una preventiva ampia 
consultazione del partito. Si doveva 
#erò subito dopo, e non fu fatto ab¬ 
bastanza, chiamare tutto il partito a 
dibattere e a comprenderne le ragioni 
è il significato. Alcuni compagni invece 

5 "anno ancora una volta rimesso in 
iscussione — come ripetutamente av¬ 
viene nelle nostre riunioni da allora — 
fa decisione presa dalla Direzione del 
Partito nel dicembre del 1977 di aprire 
i)na crisi governativa volta aH’obiettivo 
principale di superare la fase delle a- 
stensìoni e di dar vita a un governo di 
unità democratica o. almeno, — come 
poi è avvenuto in marzo — a una 
maggioranza di cui facesse parte il 
PCI. 


Le maggiori 
difficoltà 


E’ stato ripetuto qui, ancora una 
volta che non bisognava, allora, forza¬ 
re a quadro politico, che bisognava, 
piuttosto, sviluppare una nostra lotta 
autonoma sui contenuti. E’ stata poi 
fatta anche una seconda affermazione, 
e cioè che proprio dal momento in cui 
si è costituita la nuova maggioranza 
sono cominciate le nostre maggiori 
difficoltà, in quanto siamo stati visti 
come coinvolti nelle responsabilità di 
guida del paese. Questa affermazione, 
ha detto Berlinguer, mi pare proprio 
che non abbia alcun serio fondamento. 
Le. difficoltà per noi comunisti erano 


cominciare ben prima, nella primavera 
del '77. Berlinguer ha ricordato 11 fa¬ 
moso «segnale» delle elezioni di Castel¬ 
lammare di Stabia (dove fra l'altro 
proprio lo «corso 3 giugno abbiamo 
riguadagnalo posizioni); l’altro «segna¬ 
te» delle elezioni scolastiche, che ave¬ 
vano capovolto in larga parte i risulta¬ 
ti di quelle del '75; lo scandalo e la 
giusta indignazione per l’episodio della 
fuga di Kappler che vedeva coinvolto 
11 ministro Lattanzio. Insomma, fu 
proprio in quella primavera-estate, che 
ebbero inizio le maggiori difficoltà. La 
situazione certo non migliorò nell’au¬ 
tunno e al principio dell'inverno. Do¬ 
vevamo impegnarci In una grande bat¬ 
taglia sui «contenuti»? Le lotte c’erano 
allora, ha detto Berlinguer, ma In par¬ 
te — non dimentichiamolo avevano 
delle punte rivolte contro di noi. C’era 
stata la rottura dei negoziati fra go¬ 
verno e sindacati (in seguito al manca¬ 
to rispetto, da parte del governo, degli 
accordi del 12 settembre) e per gen¬ 
naio era stato annunciato lo sciopero 
generale nazionale proprio contro la 
politica economica generale del gover¬ 
no che noi allora sostenevamo con la 
nostra astensione. La stessa, grande, 
manifestazione dei metalmeccanici a 
Roma, il 2 dicembre, portava evidente 
qualche segno (dovuto certo ad alcuni 
dirigenti CISL e UIL ma anche a uno 
spirito diffuso in una parte delle mas- 
. se operaie e lavoratrici) di una marca¬ 
ta polemica contro ì comunisti che 
«sostenevano il governo». E c’ei*a poi, 
ha proseguito Berlinguer, un evidente 
logoramento del governo, con i suoi 
continui rinvi! di decisioni, con la 
grande confusione nella determinazione 
degli^ indirizzi della politica economica, 
con i contrasti paralizzanti tra i suoi 
ministri e tra il governo nel suo com¬ 
plesso e la DC (significativo quello sul 
cumulo delle pensioni, che vide la DC 
sconfessare apertamente il governo). 
Lo stesso governo, poi, subiva attacchi 
continui da parte del PRI. del PSDI. 
del PSI e noi finivamo per apparire, 
paradossalmente, quasi come suoi prin¬ 
cipali sostenitori. Dall’altra parte c’e¬ 
rano le posizioni di Moro che ho già 
ricordato, il quale in sostanza poneva 
la questione di ricercare i modi di uno 
sviluppo della collaborazione con il 
PCI. E c’era anche — ha ricordato 
Berlinguer — la posizione di La Malfa 
che. cogliendo l’occasione di alcune af¬ 
fermazioni fatte nel mio Intervento a 
Mosca per la celebrazione del 60. anni¬ 
versario della Rivoluzione d’Ottobre. 
dichiarò die non vi erano più ostacoli • 
-oggettivL-di natura-internazionale, per 
l’ingresso del PCI al governo. 


La nuova 
maggioranza 

' Di fronte a tutto ' questo noi certo 
non perdemmo la testa. Anzi, con fin 
troppa cautela dicemmo «aspettiamo e 
vedremo: intanto applichiamo il pro¬ 
gramma del governo». ' Ma potevamo 
più a lungo sottrarci alla responsabili¬ 
tà di prendere un’iniziativa che riguar¬ 
dasse. oltre ai contenuti, anche il 
quadro politico? Si pervenne cosi, do¬ 
po la nostra iniziativa, che era diven¬ 
tata indispensabile, alla costituzione 
della nuova maggioranza, ha continua¬ 
to Berlinguer in questa puntuale ri¬ 
costruzione «storica» dello scenario 
degli anni e mesi passati. E anche qui 
dobbiamo riandare ai fatti accaduti, 
alle circostanze effettive: per esempio, 
ai 55 giorni della vicenda Moro che 
qualcuno qui intervenendo, ha liquida¬ 
to con un troppo semplice «tralascio la 
vicenda Moro». Non si può «tralascia¬ 
re» quel tragico evento: esso non fu 
un fatterello e per quasi due mesi 
a.Tsorbì tutta l’attenzione deU’opìnione 
pubblica e - dei ' dirigenti dei partiti. - 
Come certo non furono cose da nulla i 
9 referendum che avevamo di fronte e 
che ci impegnarono - seriamente, fino 
all’esito giusto di ridurli da 9 a 2 e di 
evitare quello sull’aborto — che era il 
più rischioso — con unà buona legge. 

Ci furono poi le elezioni del 14 mag¬ 
gio e i due referendum sulla «legge 
Reale» e sul finanziamento pubblico 
dei partiti. E ci fu la crisi della Presi¬ 
denza della Repubblica. Ecco, ha detto 
Berlinguer, i fatti che sono seguiti alla 
formazione della maggioranza. Noi, 
specie dopo i risultati delle elezioni 
del 14 maggio 1978. abbiamo cercato di 
riflettere criticamente sul loro signifi¬ 
cato e sui nostri difetti ed errori, an¬ 
che se quella riflessione (avviata nella 
riunione dei segretari federali e regio¬ 
nali) non fu condivisa da tutti e svi¬ 
luppata conseguentemente. Tuttavia, 
come ha ricordato giustamente il com¬ 
pagno Cuffaro, già a fine giugno del¬ 
l'anno scorso, in seguito ad alcune 
correzioni introdotte nella nostra con¬ 
dotta e alle nostre iniziative, ottenem¬ 
mo un recupero confortante nelle ele¬ 
zioni in Friuli-Venezia Giulia rispetto a 
qie-lle del 14 maggio: fummo l’unico 
partito nazionale che guadagnò. L’esta¬ 
te ci portò poi la famosa offensiva 
«ideologica» del PSI, alla quale subito 
si associò la DC. e il risultato fu che, 
nel momento in cui le sinistre doveva¬ 
no dar prova di unità per premere 
sulla DC, accentuarono invece le loro 
divisioni. Reagimmo, ha detto ancora 
Berl.nguer, con il discorso al Festival 
nazionale dell’Unito a Genova che anzi¬ 
tutto fu una messa a punto che pose 
tutti gli altri partiti, in modo netto, di 
fronte alle loro responsabilità. Noi 
prospettammo chiaramente anche l’e¬ 
ventualità di una nostra rottura, qua 
lora essi avessero continuato nella 
condotta che avevano seguito nel corso 
degli ultimi mesi. Inoltre, in quell'oc¬ 
casione, con la risposta data aU'offen 
siva ideologica della DC e del PSI e 
con le posizioni enunciate, su alcuni 



del compagno 
Berlinguer 



grandi temi di strategia (nuovo inter- 
n.-u-ionalismo. terza via, nuove alleanze 
della classe operaia) furono gettate le 
basi di un recupero dell’iniziativa poli¬ 
tica e ideale del partito. In sostanza, 
in quel discorso, vi erano le premesse 
di quello che poi sarebbe avvenuto, 
cioè l’uscita dalia maggioranza, dato 
che, nonostante i nostri chiari avver¬ 
timenti. l’atteggiamento degli altri par¬ 
titi non cambiò, anzi peggiorò. 

Berlinguer è quindi tornato — dopo 
quella che ha definito «una indispen¬ 
sabile parentesi per una precisa rico¬ 
struzione dei fatti», che alcuni com- 
pagn* sembrano ignorare — alla vicen¬ 
da complessiva di questi anni e all’at- 
tarro che si è sviluppato contro il PCI. 
Non è una ovvietà ricordare la presen¬ 
za costante dell’avversario, ma nel 
rapporto non si è voluto dire soltanto 
questo. Un compagno ha osservato che 
in ogni campagna elettorale c’è un at¬ 
tacco concentrico contro di noi e che- 
quello che c’è stato nel ’79 non è di¬ 
verso da altre volte. In primo luogo, 
ha detto Berlinguer, questo non è ve¬ 
ro. perchè le condizioni in cui si svol¬ 
se la campagna elettorale nel *76 era¬ 
no. per noi comunisti, meno sfavorevo¬ 
li rispetto a quelle del *79. In secondo 
luogo — ha aggiunto Berlinguer — non 
mi sono riferito alle cinque o sei set¬ 
timane di campagna elettorale soltan¬ 
to. ma a quella campagna e a quelle ' 
iniziative contro di noi che sono dura¬ 
te ben tre anni. Questa precisazione la 
faccio non certo per cercare giustifica¬ 
zione, ma piuttosto per approfondire 
Tantocritica. Infatti la critica più seria 
che. come dirigenti, possiamo farci è 
di non essere riusciti a dare alle mas¬ 
se popolari e neanche a tutto il parti¬ 
to, ii senso esatto delia portata dello 
scontro che si andava sviluppando nel 
momento in cui eravamo giunti alle 
soglie della partecipazione al governo, 
sulla base delia grande avanzata del 
’76: di non aver saputo trasmettere o 
infondere a ogni istanza di partito la 
piena comprensione della fase in cui ci 
trovavamo. Questa è una critica politi¬ 
ca, che non riguarda cioè semplice¬ 
mente l’esecuzione della linea del par¬ 
tito. 

Abbiamo subito, ho detto, un attacco 
furibondo. Un compagno, però, ha so¬ 
stenuto che sarebbe preferibile definir¬ 
lo «insidioso»: le insidie ci sono state 
indubbiamente, ma come si può negare 
il carattere anche furibondo e virulen¬ 
to dell’attacco, quando ci siamo trovati 
di fronte alla recrudescenza del terro¬ 
rismo a livelli di intensità e dramma¬ 
ticità mai raggiunti negli anni prece¬ 
derti e alla utilizzazione politica sfre¬ 
nata del terrorismo stesso contro i 
comunisti: o quando ci siamo trovati 
d: fronte allo scatenamento consapevo¬ 
le contro di noi. delle rivendicazioni 
d: alcune categorie e settori corporati¬ 
vi: o quando ci siamo trovati di fronte 
alla campagna sistematica, incessante, 
ossessiva di calunnie e deformazioni di 
TV. di emittenti private, della stampa 
d ; ogni genere? Giustamente è stato 
osservato dal compagno Occhetto che 
nella situazione italiana, politica e so¬ 
male. sono stati presenti in questi anni 
alcuni ingredienti di tipo ciieno. Noi. 
uscendo dalla maggioranza, penso che 
abbiamo compiuto a tempo, una mos«a 
che ha bloccato questo processo e che 
c• ha consentito di preservare il grosso 
delle nostre forze e di evitare una 
sconfitta di ben più profonde e dura¬ 
ture proporzioni. 


Riprendere 
la lotta 


Oggi possiamo dunque riprendere la 
lotto avendo acquisito la consapevolez¬ 
za che lo scontro continuerà e sarà 
sempre più duro ma anche che ci sa¬ 
rar no grandi forze pronte a sostenerlo. 
Bisogna rendersi pienamente conto che 
oggi il capitalismo — non solo in Ita¬ 
lia ma in tutta Europa — cerca più 
che mai una rivincita, e naturalmente 
la cerca in modo particolare in Italia 
dove il movimento operaio è cosi ro¬ 
busto ed è andato cosi avanti. Tanto 
più la cerca di fronte ai nuovi pro¬ 
blemi — la crisi energetica in primo 
luogo — che si pongono a livello mon¬ 
diale. Dobbiamo guardare in faccia 
q - lesto realtà — ha detto Berlinguer — 
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una realtà che si presenta con la vit¬ 
to - la dei ctoservatori inglesi, con la 
candidatura di Strauss alla Cancelleria 
nella Germania federale, con la Con 
findustria italiana proiettata nella sua 
parte più reazionaria verso la volontà 
di uno scontro per infliggere una dura 
sc« nfitta alle categorie operaie di a- 
vanguardia delle classi lavoratrici ita¬ 
liane. con la stessa DC che vede arre¬ 
trare. di fronte all'offensiva dei suoi 
gruppi più retrivi, coloro che furono i 
sostenitori della linea del confronto. 

In Italia siamo riusciti tuttavia a 
tenere aperta la possibilità di respin¬ 
gere questa offensiva e di mantenere 
ail’ordine del giorno il problema del¬ 
l’ingresso del movimento operaio nella 
guida dello Stato. Ci sarà da iottare, 
. certo, e tale lotta noi vogliamo allar¬ 
gare a.livèllo europeo, in allegamento 
con altre. Forze democràtiche e dj si- 
nistra.;: 1 ;; . 

Berlinguer ha quindi affrontato in 
particolare i temi deH’eurocomunismo, 
dell’austerità e del eomoromesro stori¬ 
co: i capisaldl della nostra linea stra¬ 
tegica. 


La prospettiva 
deU’eurocomunismo 


L’eurocomunismo, ha notato Berlin¬ 
guer, è un tentativo per aprire una 
stiadd alla trasformaziohe socialista 
deU’Occidente, uno sforzo del - movi¬ 
mento operaio per proporre e pro¬ 
muovere una sua soluzione alla crisi 
de! capitalismo, una soluzione diversa 
da quelle che si sono storicamente rea¬ 
lizzate nei paesi socialisti e diversa da 
quelle della socialdemocrazia. Non pa¬ 
re minimamente fondata la critica, ha 
detto Berlinguer, secondo cui noi nella 
nostra linea e condotta politica nel 
campo europeo e internazionale e sui 
problemi del movimento operaio mon¬ 
diale ci limiteremmo a pure e sempli¬ 
ci prese di posizione diplomatiche. Dire 
ciò. come aui ha fatto il compagno 
Lombardo Radice, significa immeschi- 
nire davvero le nostre posizioni e le 
iniziative che pure prendiamo sui 
problemi del dissenso nei paesi socia¬ 
listi e gli interventi — che pure fac¬ 
ciamo — sulle loro conseguenze. E’ 
vero che lo facciamo e vogliamo farlo 
senza provocare rotture. Ma ciò è per¬ 
chè non vediamo quali risultati queste 
rotture potrebbero avere per lo svi¬ 
luppo della nostra politica e iniziativa 
internazionalista e per la stessa solu¬ 
zione di quegli specifici problemi e 
soprattutto non vediamo quale vantag¬ 
gio riceverebbero da eventuali rotture 
le masse fondamentali della classe o- 
peraia del nostro paese e quale so¬ 
stegno riceveremmo se andassimo in 
questa direzione. L’eurocomunismo 
come idea, come prospettiva nuova che 
va oltre ogni altra esperienza fin qui 
conosciuta sia sul piano della costru¬ 
zione deirassetto sociale sia sul piano 
della elaborazione ideale e politica, 
resta un nostro fermo caposaldo. Lo 
stesso pròblema del nostro rapporto 
con grandi masse giovanili, ha detto 
Berlinguer, è collegato in larga misura 
al successo di questo nostro sforzo 
volto ad accendere' la speranza e ad 
aprire la prospettiva di una. via nuova 
al socialismo in Italia e nell'Occidente 
capitalistico. Infatti, proprio questo è 
il tentativo in cui siamo impegnati con 
tutti noi stessi: dare risposta ai prò 
blemi che la crisi del capitalismo, la 
crisi delle società occidentali determi¬ 
nano nella condizione e negli orienta¬ 
menti dei giovani, e dare risposta an¬ 
che agli interrogativi, ai momenti di 
smarrimento, di delusione e di sfiducia 
che derivano da avvenimenti e con¬ 
traddizioni che si verificano nei paesi 
socialisti e nei loro rapporti. 

Sono d’accordo con quanti, anche 
qui, hanno insistito sulla necessità che 
noi portiamo un interesse nuovo e più 
attivo ai problemi dell'indivkhio,' della 
vita personale (o privata) specialmente 
tra i giovani. Essi non sono un tema 
che noi dobbiamo guardare con ostilità 
o che debba di per sè rivolgersi contro 
di noi. contro gli ideali del comuni 


smo. Si tratta, anzi, di un terreno sul 
quale possiamo e dobbiamo entrare e 
ciie non è estraneo alla nostra tradi¬ 
zione di pensiero da Marx (e soprat¬ 
tutto dal Marx degli scritti giovanili) a 
Gramsci. Dobbiamo dunque superare 
alcuni malintesi che abbiamo lasciato 
insorgere su questi temi e sviluppare 
la nostra ricerca sul rapporto, che og¬ 
gi presenta aspetti nuovi, tra soluzione 
dei problemi individuali e liberazione 
sociale: tutto questo nuovo lavoro deve 
però essere fatto sempre inquadrando¬ 
lo nello sforzo per fare avanzare una 
prospettiva generale di trasformazione 
socialista della società, adeguata alle 
condizioni attuali deintalia. dell’Occi¬ 
dente e del mondo. 

Per quanto riguarda il tema dell’au¬ 
sterità. Berlinguer ha detto che, con- 
• trariamente all'affermazione di certi 
compagni, essa non è e non vuole es¬ 
sere in alcun modo una «filosofia». E’- 
invece una politica, dettata dalle attua¬ 
li condizioni storiche dellTtalia. del 
capitalismo e del mondo. Contraria¬ 
mente a quanto è stato affermato da 
altri compagni, secondo i auali l’auste¬ 
rità non è una linea praticàbile nelle 
moderne società industriali, essa è una 
linea che vuole rispondere proprio alle 
contraddizioni e ai problemi posti da 
una moderna società industriale, e una 
politica che nasce dal punto di crisi 
cui è arrivato il capitalismo sviluppa¬ 
to. che affronta le sue interne con¬ 
traddizioni e soprattutto tiene conto 
dei grandi -rivolgimenti internazionali 
provocati in particolare dall’ingresso 
impetuoso dei popoli del Terzo mondo! 
delle aree del sottosviluppo e della 
fame sulla scena internazionale. Questi 
rivolgimenti fanno venire a nudo tutte 
le contraddizioni di un tipo di svilup-, 
po economico dissipatore di risorse. 
Rispetto a quei rivolgimenti i gruppi 
capitalistici dominanti sono riusciti 
senza dubbio e possono riuscire anco¬ 
ra per un certo tempo e in certi paesi 
a trovare una serie di rimedi capaci di 
attutirne le conseguenze, ma. al tempo 
stesso, essi sono tentati — non dimen¬ 
tichiamolo. e lo si vede in molti paesi 
— a risolvere con la coazione anti-ope- 
raia. anti-democratica e addirittura con 
le avventure belliche. Ma proprio per 
queste ragioni il movimento operaio 
dell’Europa occidentale deve sapere e- 
laborare una sua risposta ai grandi 
problemi della società e del mondo di 
oggi, e deve avere una sua strategia 
che non può risolversi solo nella lotta, 
che rischia di essere di puro e più o 
meno lento ripiegamento, per mante¬ 
nere le forme attraverso le quali fino¬ 
ra esso ha potuto difendere e miglio¬ 
rare il suo tenore di vita e le sue 
condizioni di lavoro. Ora. secondo noi 
comunisti italiani, tale risposta deve 
consistere non solo in lotte sindacali, 
ma in proposte e battaglie per nuovi 
indirizzi e interventi nella vita produt¬ 
tiva. per nuovi modi d» vita e nuovi 
modi di consumo, cosi da usare le 
risorse in modo razionale, di non 
sperperarle bensì di accrescerle. 


La politica 
di austerità 


Berlinguer ha sottolineato che della 
portata e del significato di una politica 
di austerità il PCI — anche per alcune 
riserve che ci sono state al suo interno 
— non ha saputo fare intendere quale 
leva per il cambiamento, quale grande 
novità, quali valori può costituire la 
linea della austerità. Il problema deci¬ 
sivo venuto pienamente in luce dall’e¬ 
sperienza di questi anni è però che. 
comunque, modificazioni nelle condi¬ 
zioni di vita che comportino, ad esem¬ 
pio. cambiamenti nel livello dei redditi 
monetari, non possono essere accettate 
dalle grandi masse, se non vengono 
avanti, visibili, delle contropartite sul 
piano del rinnovamento sociale e poli¬ 
tico. e cioè se non vengono colpiti gli 
interessi dei grandi gruppi privilegiati, 
se non cresce il peso del movimento 
operaio nella direzione dello Stato e se 


non si realizza una sua partecipazione 
diretta alla 'direzione governativa. 

Qui sorge, ha detto Berlinguer, un 
grande problema che c’è stato ripro¬ 
posto negli ultimi tre anni, e che ora 
voglio appena sfiorare: in quale misu¬ 
ra e fino a quale punto un grande 
partito operaio si può esporre in una 
politica che ha anche aspetti impopo¬ 
lari, senza avere un peso adeguato e 
una presenza diretta nella guida del 
Paese? L’esperienza insegna che quan¬ 
do questa condizione manca un grande 
partito operaio può esporsi solo fino a 
un certo punto, perchè esso non ha 
garanzie, finché non partecipa diretta- 
mente alla guida del paese, che le mi¬ 
sure di risanamento non siano a senso 
unico e si accompagnino a progressi 
nella giustizia sociale. E ciò spiega 
anche perché, pur nell’ambito di una 
grande e giusta linea di rigore, abbiamo 
potuto commettere determinati errori. 

Noi dobbiamo avere una politica e 
una iniziativa nell’ambito di una linea 
di austerità, che sia al tempo stesso di 
giustizia sociale, di rinnovamento, e di 
sviluppo produttivo, ma non bisogna 
tralasciare I problemi dell’assistenza : 
perché c’è una parte grande, anzi cre¬ 
scente. della società che vive e vivrà, 
dovrà necessariamente vivere di assi¬ 
stenza. o meglio di protezione sociale. 
Non possiamo dunque non avere una 
piecisa e organica politica in questo 
campo, altrimenti saremmo correspon¬ 
sabili. di fatto, del perpetuarsi ed e- 
stendersi del sistema clientelare, pa¬ 
rassitario e dissipatore costruito dalla 
Democrazia cristiana nel campo del- 
l’a.'sistenza. In ogni caso, occorre 
sempre un contatto ricco e intenso con 
le masse, una partecipazione costante 
deito popolazione allo sviluppo e alla 
discussione delle decisioni che compor¬ 
ta una linea coerente di austerità e di 
giustizia. 


Compromesso 

storico 


Berlinguer ha quindi trattato di un 
altro dei temi della discussione, quello 
re et ivo al «compromesso storico». 
Questa parola (che qualcuno ha pro¬ 
posti di cambiare perchè sarebbe lo¬ 
gorata e fonte di equivoci) è una paro¬ 
la che ih sé — ha ricordato — non ha 
certo provocato danni, dal momento 
elle, essendo ormai di uso corrente dal 
settembre 1973, non ha • impedito al 
FCI i grandi successi elettorali del ’74. 
de. ’75 e del ’76. La questione non è 
dunque lessicale, ma politica, e consi¬ 
ste nel decidere se dobbiamo ritirare 
ogg» quella formulazione sotto l’attacco 
dell’avversario, oppure se dobbiamo 
combattere meglio di quanto abbiamo 
fatto finora contro le immagini defor¬ 
mate e riduttive che ne sono state 
date, perfino qui nel CC (il compagno 
Terracini, ad esempio, parla del com¬ 
promesso storico come di un accordo 
fra DC e PCI e Io presenta dunque, 
nella stessa formulazione che ne danno 
i suoi detrattori), restituendo alla 
formulazione la pienezza dei suoi con¬ 
tenuti. del suo significato e delle au¬ 
tentiche implicazioni che esso compor¬ 
ta In qualche intervento è stato posto 
in realtà, un problema non di parole 
ma di sostanza, di cambiamento di 
strategia, di sostituire cioè a una poli¬ 
tica di unità democratica, che faccia i 
cont- in positivo anche con le forze 
popolari della DC. una politica di al¬ 
ternativa di sinistra. Ora. la DC non è 
eterna, evidentemente. Può avvenire ad 
esempio che. o per un ulteriore affievo¬ 
lirsi dell’appoggio di certi settori del¬ 
l’episcopato italiano, o per il distacco 
di strati di borghesia o. per converso, 
di strati popolari, il partito democrati¬ 
co cristiano possa ridursi a una forza 
p« litica assai meno consistente dì 
quanto nop sia oggi. Ma intanto oggi 
la DC c’è con il 38 per cento e 
con quella sua parte di aderenti e di 
elettori di carattere popolare, operaio, 
e anche con quella parte che ha un 
orientamento più aperto. Tra i suoi 
ifCMtti e quadri. Dunoue i! problema 
di una iniziativa verso la DC è un 
problema che resta. 

L’alternativa di sinistra sta attraver¬ 
sai do un periodo di popolarità in cer¬ 
te parti della società, in certi strati di 
opinione e forse anche in certe zone 
del partito. Si è anche detto che dob¬ 
biamo lanciare dei segnali, ed è aiusto. 
Ma bisogna lanciare segnali giusti e 
che orientino verso tma politica giusta. 
E perciò noi non lanceremo segnali in 
qtitlla direzione. Il nostro dovere, in 
questo campo, è invece di ricordare i 
termini reali della lotta sociale e coli¬ 
tica in Italia. . _ 

Non ci sono discussioni tra di noi 
sulla necessità di una politica più atti¬ 
va per l’unità delle forze di sinistra, e 
in modo particolare tra PCI e PSI 
correggendo anche difetti nostri in 
questo campo. E pensiamo, anzi, che 
sia indispensabile sviluppare assieme 
al PSI una ricerca comune anclie sui 
grandi temi ideali e di prospettiva. Dob¬ 
biamo però confermare che il problema 
di un governo delle sinistre oggi non 
è un problema attuale: e non solo per¬ 
ché il PCI e il PSI insieme raggiun¬ 
gono solo poco più del 40 per cento, 
ma soprattutto perché l’orientamento 
prevalente nel Partito socialista non 
è per un governo delle sinistre. Con 
fermo ’ comunque che - la conquista 
della maggioranza dell’elettorato alle 
forze di sinistra rimane , un nostro 
obiettivo e che se si presentasse 
la possibilità di costruire un gover¬ 
no delle sinistre, il PCI non si tire¬ 
rebbe indietro, sempre sforzandosi di 
mantenere l’opera di un simile gover¬ 
no nell’ambito di una più ampia poli¬ 
tica di solidarietà democratica e popo¬ 


lare. Ma la prospettiva deH’alternativa 
a sinistra non è alle porte. E poi c’è 
anche un altro argomento da conside¬ 
rare. Se decidessimo di puntare su u- 
na tale soluzione e Tacessimo una pre¬ 
cisa proposta al PSI in tal senso, la 
comeguenza immediata e sicura sa¬ 
rebbe una serie di richieste incalzanti 
da parte dei socialisti nei nostri con 
fronti, per farci spostare, passo dietro 
passo, dalle nostre posizioni politiche e 
ideali e finire su un terreno, diciamolo 
pure socialdemocratico. Ma se ci 
muovessimo davvero in questa direzio¬ 
ne il PCI perderebbe ogni sua auto 
nomia ideale e politica, cancellerebbe 
quella sua peculiarità che ne fa un 
partito che vuole lottare e lotta per il 
socialismo, anche se secondo una sua 
propria concezione e seguendo una sua 
propria via. Tutto questo, ha aggiunto 
Berlinguer, non significa disprezzare le 
socialdemocrazie, come ci addebita 
certa stampa: esse sono una realtà con 
la quale riteniamo indisiiensabile una 
politica di unità e di intesa e inoltre 
abbiamo detto più volte, e ripetiamo, 
che noi vogliamo studiare meglio le 
loro esperienze, positive e negative. Ma 
le socialdemocrazie sono una cosa, noi 
un'altra e cosi dobbiamo restare, svi¬ 
luppando, certo, la nostra elaborazione, 
ma sempre neU’ambito di un orienta¬ 
mento non socialdemocratico, ma co- 
mup’sta, che è quel.o attorno al quale, 
non certo per caso, si è raccolta e si 
raccoglie così gran parte delle masse 
operaie e lavoratrici dell’Italia. Come 
si vede, nelle concrete condizioni ita¬ 
liane. una linea che punti aU’altemati- 
va di sinistra, a parte fa sua improba 
biiità effettiva, non porterebbe il mo¬ 
vimento operaio, le sue lotte e i suoi 
onentamenti su un terreno più avanza¬ 
to 

Berlinguer si è quindi riferito a una 
serie di interrogativi e di questioni, di 
riflessioni e di autocritiche emersi dal 
dibattito ma spesso indicati in modo 
troppe vago (partito più di lotta o più 
di governo, eccesso di tatticismo, ec¬ 
cesso di posizioni difensive, e così via) 
iiv'Uendo a sviluppare fa riflessione 
per renderla più precisa e per ricavare 
da queste esigenze generiche, che pur 
contengono nuclei di verità, decisioni 
chiare, concrete. Occorre essere precisi 
per poter orientare bene il partito, al¬ 
trimenti si rischia di creare confusio¬ 
ne.-di non aiutare la necessaria corre-, 
zinne di errori e difètti. . 

In realtà, fa cosa più feconda e in¬ 
novativa è mettersi a lavorare su 
quanto è stato elaborato dal nostro 
XV Congresso, sia per la parte che 
riguarda fa linea internazionale sia per 
le proposte che abbiamo fatto di cam¬ 
biamento dello sviluppo sociale e poli¬ 
sco. di soluzione di una serie di pro- 
b'tmi relativi alle istituzioni e allo 
Stpto. di sviluppo del nostro patrimo 
nio ideale e teorico. 

Il problema 
del governo 

Debbiamo riprendere questi temi, 
queste idee nuove (che non hanno po 
tuto trovare adeguata trattazione nella 
campagna elettorale) e svilupparli con 
mentalità e metodi nuovi nèl partito 
• nel Paese. 

Fe: quanto riguarda le questioni di 
attualità politica immediata e il pro¬ 
blema del governo. Berlinguer ha detto 
che la posizione assunta dal PCI resta 
immutata, confortata anche dal genera 
le consenso del dibattitò svoltosi nel 
CC. La crisi governativa sta mettendo 
ii luce le difficoltà degli altri partiti a 
dare senza di noi una soluzione stabile 
« seria al problema della guida del 
paese. Le crescenti difficoltà econom. 
che e sociali dimostreranno la necessi¬ 
tà d una politica di unità democrati 
ca. E' una politica che noi continue¬ 
remo. ha detto Berlinguer, ma senza 
tornare sulla ferma decisione dì non 
a|T>oggfare soluzioni governative che r 
escludano. La situazione conferma 
dunoue la validità della nostra linea e 
le grandi possibilità di una ripresa 
coerente, rigorosa, di massa della 
nostra iniziativa unitaria. Dobbiamo, 
njr senza presentare per ora un coni 
pioto programma di governo, interve¬ 
nire con nostre proposte nel dibattito 
s ille questioni programmatiche preci 
sardo le nostre posizioni. In particola¬ 
ri Berlinguer ha citato — come terreni 
Immediati in cui prendere o sviluppare 
ii'izir.tive cenerete dì lotta e di elabo 
raztone — le questioni dell’energia, i 
problemi della casa, quelli detrassi 
stenza. quelli agricoli con attenzione 
specifica ai patti agrari. L’obiettivo più 
pressante resta comunque quello di li¬ 
na azione di sostegno pieno alla lotta 
per il rinnovo dei contratti. Sene in 
questo campo i»ì appoggio politico e 
propagandistico che vanifichi il tenta¬ 
tivo di isolare le grandi categorie chr 
in questo momento stanno lottando e 
contribuisca invece a isolare la parte 
più intransigente del padronato. Ber 
linguer ha quindi indicato il lavoro 
che attende i comunisti per garantire 
il successo della campagna per la 
starno», del grande sforzo per in 
tensificare i! lavoro del tesseramento e 
de! reclutamento. 

Serra cessare e anzi approfondendo 
e rendendo più concreta la discussione 
critica e autocritica, ha quindi eonclu - 
so. bisogna che il partito rimetta in 
mote tutte le sue forze, riprenda ed 
estenda il contatto con la gente, con le 
masse popolari, tenendo sempre pre 
sente die così come la maggiore spon¬ 
taneità nella vita sociale richiede mag 
fiore capacità di organizzartene del 
partito e della FGCI. lo sviluppo del 
la democrazia interna esige al tempo 
stesse una funzione più alta e più re 
sponsabile degli organi dirigenti e di 
ciascuno di noi. 







































sabato 

7 luglio 1979 


I LAVORI DEL CC E DELLA CCC 


l'Unità 
pagina 9 


Gli ultimi interventi nel dibattito 


Valenza 

Il partito deve avere più 
chiara coscienza — ha detto 
Pietro Valenza — che il no¬ 
stro passaggio all’oppasizio- 
ne non sarà di per sé fatto¬ 
re di semplificazione della si¬ 
tuazione politica, bensì di 
maggiore complessità. Infat¬ 
ti la prevedibile divaricazio¬ 
ne sulla questione del gover¬ 
no tra noi e il PSI costitui¬ 
rà oggettivamente un ostaco¬ 
lo nuovo: sarà necessaria la 
ricerca della convergenza con 
il PSI e le forze della sini¬ 
stra sui problemi, sui conte¬ 
nuti, sui programmi. 

Uno dei punti di contrasto 
e di frizione tra noi e il PSI 
in questi anni è stato il set¬ 
tore dell’informazione e del¬ 
le comunicazioni di massa, 
specie sul ruolo del servizio 
pubblico e sull'attuazione del¬ 
la terza rete TV. Il PSI ave¬ 
va presentato la proposta di 
una « quarta rete TV * com¬ 
merciale con il proposito di 
conquistare rapidamente una 
posizione di primo piano nel 
controllo dei mass media, sta¬ 
bilendo collegamenti con la 
grande editoria e l’industria 
elettronica e delle telecomu¬ 
nicazioni. I settori conserva- 
tori e anticomunisti della DC, 
a loro volta, hanno scatena¬ 
to una controffensiva per il 
recupero del controllo dei 
mass media, ottenendo anche 
alcuni punti a loro favore, 
che non possiamo sottovaluta¬ 
re. Tuttavia nel campo dei 
quotidiani il panorama non è 
segnato solo da elementi di 
involuzione ma anche di pro¬ 
gresso, nel senso della aper¬ 
tura al pluralismo e di un 
maggiore rispetto della auto¬ 
nomia professionale, nono¬ 
stante l’estensione incontrol¬ 
lata della emittenza privata, 
in assenza di una legge di 
regolamentazione della mate¬ 
ria, la televisione pubblica 
conserva l’87% degli ascolta¬ 
tori, mentre la radiofonia pub¬ 
blica e quella privata si di¬ 
vidono il mercato. La Terza 
rete è ora vicina al decollo. 
Anche in questo campo l’Ita¬ 
lia non è il Cile. Ma la par¬ 
tita non è conclusa, anzi, 
quella che si profila dinanzi 
a noi è una situazione di 
duro scontro. 

Ha ragione Pajetta nell’in- 
dicare che è mancato uno 
sforzo per creare attorno al¬ 
la nostra battaglia un ade¬ 
guato sostegno di massa. In 
questo modo abbiamo ottenu¬ 


to risultati più sul terreno del¬ 
la difesa del servizio pubblico 
in quanto tale, che nell’opera 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento democratico della Rai. 

Nel corso della campagna 
elettorale l’assenza di una re¬ 
golamentazione dell’intervento 
dell’emittenza privata non ha 
evitato fenomeni di satura¬ 
zione del messaggio politico 
(la propaganda elettorale non¬ 
stop, 24 ore su 24). Gravi di¬ 
fetti si sono avuti nelle tra¬ 
smissioni delle tribune Rai 
nel senso di una immagine ri¬ 
tuale e scontata della poli 
tica e dei partiti. Tutto ciò 
in qualche misura ha potuto 
concorrere ad aumentare il 
distacco e l’indifferenza di al¬ 
cuni settori di cittadini verso 
la politica. Va anche rivisto 
il criterio dello scorporo dei 
notiziari elettorali dall’infor¬ 
mazione politica ordinaria dei 
servizi giornalisti della RAI. 
In questa situazione comples¬ 
siva il PCI ha ricevuto il 
maggior danno. 

Occorre dunque riaprire un 
dibattito nel partito e nella 
sinistra, fra tutte le forze de¬ 
mocratiche, tenendo conto che 
vi sono condizioni più favore¬ 
voli per un riavvicinamento 
fra noi e i compagni del PSI. 

I socialisti, infatti, anche a 
causa del sostanziale insucces¬ 
so della operazione politica 
« Quarta rete », e soprattutto 
per la tenuta del movimento 
democratico per la riforma 
dell’informazione, dimostrano 
di voler riprendere il dialogo 
per arrivare ad una piatta¬ 
forma unitaria e globale della 
questione dell’informazione. 

Dobbiamo far leva sul fatto 
che la materia radiotelevisi¬ 
va è competenza del Parla¬ 
mento e non dell’esecutivo. 
Quindi le linee di divisione 
non possono passare schemati¬ 
camente tra maggioranza di 
governo e opposizione. Le op¬ 
posizioni sono anch’esse al 
governo della RAI e debbono 
concorrere, con pari dignità, 
alla guida dell’intero sistema 
radiotelevisivo pubblico e pri¬ 
vato. In questo senso abbia¬ 
mo bisogno di una nuova le¬ 
gislatura che riesca ad unifi¬ 
care i diversi settori. 

Cappelloni 

In questi tre anni — ha esor¬ 
dito il compagno Guido Cap¬ 
pelloni — il partito si è mi¬ 
surato concretamente con il 
problema del governo. Nel 
'76 gli elettori rivolsero al 


POI una domanda politica 
per una nuova direzione del 
Paese, in un momento in cui 
la DC toccava il punto più 
basso della sua credibilità 
politica. 

Come abbiamo affrontato 
questo compito? L'interrogati¬ 
vo non va ignorato: il voto è 
conseguenza anche delle ca¬ 
renze registrate nel nostro 
approccio con la questione del 
governo del Paese. 

Alcuni problemi specifici de¬ 
vono essere sottoposti al di¬ 
battito. In primo luogo l'idea 
e la pratica della program¬ 
mazione democratica: tema 
decisivo nella cultura di go¬ 
verno del movimento operaio. 
Ebbene, l’impressione è che 
in questi anni nella traduzio¬ 
ne da proposta a linea ope¬ 
rativa abbia prevalso una vo¬ 
cazione dirigistica. Ha avuto 
il sopravvento il dibattito 
chiuso tra partiti e nelle isti¬ 
tuzioni sul confronto reale 
con le categorie produttive. 
Spesso, in occasione di im¬ 
portanti leggi, non siamo an¬ 
dati al necessario confronto 
con i lavoratori, i sindacati, 
gli enti locali. L’esperienza ne¬ 
gativa della legge per l’occu¬ 
pazione giovanile è emblema¬ 
tica. Mancava il consenso del¬ 
la componente imprenditoriale 
e il provvedimento ne è ri¬ 
sultato svuotato e vanificato. 
Insomma non si può portare 
avanti la programmazione 
democratica senza una reale 
ed estesa programmazione, 
senza un consenso di massa. 
Va sottolineato che il tenta¬ 
tivo di aprire, come partito, 
un confronto con le categorie 
sociali del ceto medio produt¬ 
tivo e commerciale ha trova¬ 
to — dopo il '76 — sempre 
meno attenzione e risponden¬ 
za nel PCI. E' prevalsa l’il¬ 
lusione che fosse sufficiente 
l’utilizzo di strumenti legisla¬ 
tivi e istituzionali, senza un 
rapporto vivo con le compo¬ 
nenti sociali interessate. 

Queste considerazioni val¬ 
gono per il nostro rapporto 
con la classe operaia, ma an¬ 
che con le masse di ceto me¬ 
dio produttivo e commercia¬ 
le. E* vero che tra queste ca¬ 
tegorie il risultato elettorale 
è stato in un certo senso po¬ 
sitivo. ma questo non signifi¬ 
ca necessariamente che il 
rapporto con esse sia stato 
del tutto soddisfacente. 

Più in generale, non posso¬ 
no essere sottovalutati i dan¬ 
ni prodotti da un certo verti¬ 
cismo nel lavoro di partito, 
dalla tendenza a privilegiare 
i rapporti politici tra i par¬ 
titi. Su queste contraddizioni 


la DC ha fatto a lungo leva 
per giungere ad un logora¬ 
mento. Anche la nostra poli¬ 
tica verso le categorie di ceto 
medio produttivo ha risentito 
di questo logoramento. E tut¬ 
tavia un dato interessante è 
che l’offensiva moderata del¬ 
la Confindustrla — maschera¬ 
ta con idee neo liberiste — 
non è passata che in picco¬ 
la parte. Il voto non ha pre¬ 
miato la DC; la DC non ha 
recuperato all’interno del ceto 
medio produttivo e commer¬ 
ciale quei consensi che aveva 
perso nel ’75-’76. Va dunque 
valorizzato il fatto che questi 
settori del ceto medio non si 
sono spostati a destra. E non 
sembra dunque credibile quel¬ 
la immagine della situazione 
italiana come « Cile striscian¬ 
te ». Questo disegno è sostan¬ 
zialmente fallito all’inizio de¬ 
gli anni *70, quando si è cer¬ 
cato di spostare a destra il 
ceto medio, di conquistarlo al¬ 
la causa della «maggioranza 
silenziosa ». Oggi il PCI per 
questi ceti rappresenta un 
punto di riferimento ormai 
consolidato. Le vicende del 
terrorismo, il nostro impegno 
sul terreno del risanamento 
economico hanno costituito 
fermi punti • di riferimento 
nell'oriehtamento di queste 
forze. Si rende però necessa¬ 
ria una ripresa dell'iniziativa 
politica che parta dai conte¬ 
nuti della nostra proposta per 
parlare alla gente, ai ceti so¬ 
ciali diversi. 

L. Cola j anni 

Riflettere sull’esperienza 
statuale, di conoscenza e po¬ 
litica compiuta in questi anni 
— ha detto il compagno Luigi 
Colajanni — è un compito ur¬ 
gente perché essa è stata 
complicata, drammatica, ma 
anche coraggiosa. I problemi 
che pone una strategia di 
avanzata al socialismo devo¬ 
no essere affrontati senza 
chiusure, per contribuire ad 
una maggiore maturità della 
sinistra. Bisogna anche ap¬ 
profondire la questione dei 
giovani e quella del Mezzo¬ 
giorno. perché testimoniano 
la rottura di un blocco di in¬ 
teressi e di alleanze. 

E’ mancata la comprensio¬ 
ne culturale della moderna 
società urbana di massa. Se 
altri possono accusarci di 
economicismo, è perché dob¬ 
biamo recuperare e sviluppa¬ 
re la ispirazione fondamen¬ 
tale della liberazione dell’uo¬ 
mo dal capitalismo, e assu¬ 


merci i bisogni nuovi, anche 
se non immediatamente - tra¬ 
ducibili in politica. 

Anche la «emarginazione» 
non è concetto solo economi¬ 
co, ma indica separazione 
dalle istituzioni, dalle forme 
della politica e dei valori do¬ 
minanti. ' Dobbiamo conside¬ 
rare le manifestazioni ridut¬ 
tive della nostra linea come 
espressione di moderatismo e 
oggetto di battaglia politica. 
Oggi 'bisogna dare una indi¬ 
cazione che confermi l’incur¬ 
sione sul terreno altrui che 
caratterizza la nostra ispira¬ 
zione fondamentale. L’opposi¬ 
zione deve produrre le condi¬ 
zioni per un governo a cui 
partecipi tutta la sinistra. Ma 
collocare la necessaria unità 
della sinistra nella nostra li¬ 
nea comporta una revisione. 
Indicare il carattere social- 
democratico della alternativa 
die ci propongono, ma anche 
i motivi nuovi, i punti pro¬ 
grammatici e gli interlocutori 
della iniziativa della sinistra, 
compresa la questione del ra¬ 
dicali e quella del rapporto 
della sinistra con la DC. 

Quanto al Meridione, è es¬ 
senziale die tutto il partito 
comprenda a fondo che si è 
rotta la credibilità di una al¬ 
leanza tra nord e sud. Sono 
apparse nella crisi contraddi¬ 
zioni ulteriori che rendono 
più difficile la lotta per lo 
sviluppo e il rinnovamento. 
L’esistenza di un milione di 
giovani disoccupati qualifica¬ 
ti nel Sud complica di una 
nuova contraddizione la que¬ 
stione meridionale e pone 
problemi enormi al Paese. 

Il fatto che l’assistenziali¬ 
smo sia un sistema di vita e 
di difesa dalla crisi, favorito 
dalla DC come rioiegamento 
e strumento di potere, impo¬ 
ne un’ulteriore riflessione. 
Non solo sulle mediazioni ne¬ 
cessarie nel governo demo¬ 
cratico dell’assistenza, ma 
su’le vie di una ripresa della 
lotta Der lo sviluppo. 

Per ouesto è necessario un 
nuovo «sartie d«11a crisi e dei 
suoi effetti, delia nostra con¬ 
cezione dello sviluppo alla lu¬ 
ce dei mutamenti avvenuti 
nell'economia e nelle classi. 

Gabbug- 

giani 

Vorrei richiamare — ha det¬ 
to il compagno Elio Gabbug- 
giani — un punto die ritengo 
importante e che non mi pare 


che nel dibattito e nella re¬ 
lazione sia stato sufficiente- 
mente presente: quello del 
ruolo e delle prospettive del¬ 
le alleanze di sinistra nel go¬ 
verno delle città e delle Re¬ 
gioni, il peso che queste pos¬ 
sono esercitare nel quadro 
della politica di unità a sini¬ 
stra e di unità democratica 
per uscire dalla crisi e per 
il rinnovamento del paese. 
Dal modo in cui si svilupperà 
la nostra azione di governo 
locale può venire un contri¬ 
buto al superamento dei peri¬ 
coli di chiusura del partito 
di cui sì è avvertito qualche 
segnale. Ma seri pericoli pe¬ 
sano sulle possibilità di so¬ 
pravvivenza di larga parte di 
questo vasto sistema di allean¬ 
ze politiche e sociali. Nelle 
elezioni dell'80 (se si ripe¬ 
tessero i risultati del 3 giu¬ 
gno) lè sinistre perderebbero 
il governo di alcune grandi 
città mentre per altre si por¬ 
rebbero seri problemi di go¬ 
vernabilità o di schieramenti 
diversi da quelli attuali. Que¬ 
sto sarebbe un ulteriore ele¬ 
mento di instabilità nel pae¬ 
se poiché le giunte di sinistra 
rappresentano oggi un rilevan¬ 
te fattore di stabilità, garan¬ 
zia democratica e iniziativa 
politica. 

Non è prematuro richiama¬ 
re questi pericoli. Dobbiamo 
sapere che dopo le elezioni 
specie nelle grandi città si 
concentrerà l’attacco delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie. Vi sono stati in passato 
difetti di . verticismo e cen¬ 
tralizzazione. Ciò ha portato 
talvolta a tentativi di appli¬ 
cazione meccanica nella « pe¬ 
riferia» della linea naziona¬ 
le, ha stemperato la necessa¬ 
ria polemica con la DC. Que¬ 
sta centralizzazione ha pro¬ 
dotto però anche altri feno¬ 
meni: non sempre si è attin¬ 
to da parte del partito ad 
una esperienza concreta di 
governo ricca ed articolata, 1’ 
amministrazione delle grandi 
città non è una attività se¬ 
parata o minore rispetto alla 
« politica pura ». 

Nei grandi centri si è regi¬ 
strato una specie di distacco 
del partito dai movimenti rea¬ 
li, dai fenomeni sociali die 
camminavano in modo più ra¬ 
pide e tumultuoso. C’è stata 
una sfasatura tra momento 
politico e realtà sociale. La 
stessa attività legislativa non 
sorretta da una adeguata par¬ 
tecipazione nella fase di ela¬ 


borazione e poi di attuazione 
ne ha sofferto fortemente. 

Occorre perciò una vigoro¬ 
sa correzione di questi limiti, 
l’immagine del partito è an¬ 
che legata alla sua capacità 
di governare e dare risposte 
concrete ai problemi della gen¬ 
te. Esistono problemi pecu¬ 
liari delle grandi città: que¬ 
sto vale anche per il voto 
fiorentino. C'è stata una fles¬ 
sione del PCI (anche se me¬ 
no accentuata), ma c'è stata 
anche una perdita rilevante 
democristiana. Quali le con¬ 
seguenze del voto? Lo schie¬ 
ramento di sinistra si confer¬ 
ma maggioritario, ma si pon¬ 
gono elementi di riflessione 
sul PSI e la DC. In campo 
cattolico vi è un ritorno a 
vecchie forme 1 di integrali¬ 
smo, la tendenza ad 
una netta emarginazione del¬ 
le forze che si richiamano 
più coerentemente all’attuale 
segreteria nazionale, una 
spinta in senso conservatore. 
Nel PSI ci sono segnali di 
una accentuata caratterizzazio¬ 
ne come « terzo polo ». at¬ 
tenuando la sua collocazio¬ 
ne all’interno della sinistra. 
Questi fenomeni devono essere 
seguiti e possono essere arre¬ 
stati a condizione che si rie¬ 
sca a coprire nella società lo 
spazio che è proprio del PCI, 
confermando le nostre capa¬ 
cità di forza unitaria del rin¬ 
novamento. 

H patrimonio di esperienze 
delle sinistre in questi anni nel 
governo locale deve essere 
maggiormente compreso e va¬ 
lorizzato in vista delle pros¬ 
sime battaglie politiche. Esso 
deve essere elemento di rifles¬ 
sione e conoscenza. Compiti 
grandi stanno davanti al par¬ 
tito: vi è l’esigenza di una 
presenza maggiore nella real¬ 
tà sociale di rapporto e (fi 
confronto con settori della so¬ 
cietà e della realtà urbana (i 
giovani, gli anziani, le realtà 
della fabbrica, i ceti inter¬ 
medi). Una «cultura di go¬ 
verno » si esprime prefigu¬ 
rando nei fatti i lineamenti 
di una società nuova, che vo¬ 
gliamo realizzare, afferman¬ 
do una linea di apertura che 
consenta spazi di presenza so¬ 
ciale e culturale, che garanti¬ 
sca forme reali di pluralismo. 
Vi è qui un ampio spazio al¬ 
l’iniziativa del partito che de¬ 
ve saper trovare una sua pre¬ 
senza autonoma nella socie¬ 
tà. senza appiattirsi sulle isti¬ 
tuzioni. deve saper proporre 
al confronto delle altre forze 
una linea di apertura • rin¬ 
novamento. 


La graduatoria al 1° luglio 


Sottoscrizione: 
quasi 2 miliardi 
per la stampa 

■ Prosegue con successo 11 lavoro della sottoscrizione 
per la stampa comunista. Alla data del 1. luglio, infatti, 
è stato raccolto 1.902.216.450 lire. Ecco l’elenco Federa¬ 
zione per federazione. 


Federazioni 

Somma racc. 

U 

Modena 

581.104.4S0 

68.36 

Reggio E. 

243.378.200 

48.67 

Imola 

56.223.900 

43.24 

Ravenna 

105.078.200 

31.84 

Forlì 

74.719.500 

31.79 

Ferrara 

104.365.200 

31.62 

Bologna 

276.765.200 

27.67 

Parma 

36.086.900 

22.55 

Siena 

54.000.000 

20.00 

Piacenza 

15.113.000 

17.78 

Venezia 

26.330.500 

17.55 

Pesaro 

22.260.800 

13.00 

Massa Carrara 8.000.000 

11.59 

Aquila 

2.745.000 

7.84 

Terni 

10.295.600 

7.35 

Milano 

53.260.800 

6.49 

Grosseto 

10.000.000 

6.41 

Sassari 

2.305.000 

5.00 

Nuoro 

2.470.000 

4.75 

Catania 

2.825.000 

4.70 

Chietl 

1.640.000 

4.68 

Salarno 

3.190.000 

4.55 

Cagliari 

2.880.000 

4.17 

Campobasto 

795.000 

3.97 

Taranto 

2.695.000 

3.85 

Bari 

5.140.000 

3.80 

Livorno 

10.000.000 

3.75 

Oriatano 

635.000 

3.73 

Coaenza 

2.550.000 

3.69 

Napoli 

11.485.000 

3.58 

Rlmlnl 

4.239.100 

3.53 

Agrigento 

1.680.000 

3.50 

Raguaa 

1.315.000 

3.46 

Reggio C. 

1.895.000 

3.44 

Coieria 

2.200.000 

3.38 

Avellino 

1.285.000 

3.21 

Brindili 

1.660.000 

3.19 

Cuneo 

1.113.000 

3.18 

Trapani 

1.270.000 

3.17 

Catanzaro 

1.910.000 

3.08 

Roma 

16.147.800 

3.04 

Enna 

665.000 

3.02 

Lecco 

2.265.000 

3.02 

Mesiino 

1.025.000 

3.00 

Potonzo 

1.625.000 

3.00 

Palermo 

2.720.000 

2.98 

Macerato 

1.339.100 

2.97 

Rieti 

591.300 

2.95 

Udine 

1.752.100 

2.92 

Bolzano 

495.600 

2.91 

Carboni! 

750.000 

2.88 

Lucca 

804.300 

2.77 

Caltanlaaatto 

925.000 

2.72 

Atti 

808.500 

2.69 

Foggio 

3.125.000 

2.69 

Bergamo 

2.147.800 

2.68 

Torino 

11.213.000 

2.66 

Vicenza 

1.382.600 

2.65 

Alcoli Piceno 1.860.800 

2.48 

Trento 

860.800 

2.45 

Belluno 

660.800 

2.44 

Frost nono 

1.543.400 

2.42 

Latina 

1.504.300 

2.42 

Motera 

920.000 

2.42 

Perugia 

3.991.300 

2.41 

Benavente 

715.000 

238 

Siracusa 

1.540.000 

2.36 

Teramo 

1.630.000 

2.36 

Sondrio 

382.600 

235 

Imperla 

943.400 

2.24 


Federazioni 

Somma ract. 

H 

Treviso 

1.795.600 

2.24 

Avezzano 

535.000 

2.22 

Padova 

2.382.600 

2.22 

Ancona 

2.517.300 

2.20 

Como 

1.539.100 

2.19 

Viterbo 

1.421.700 

2.18 

Tempio P. 

390.000 

2.16 

Crotone 

950.000 

2.15 

Isernla 

280.000 

2.1 S 

Biella 

1.247.800 

2.11 

Verona - 

2.108.600 

2.10 

Varese 

3.017.300 

2.00 

Pescara 

1.505.000 

2.00 

Pordenone 

1.000.000 

2.00 

Genova 

7.647.800 

1.91 

Lecco 

791.300 

1.88 

Pavta 

3.008.600 

1.88 

Alessandria 

2.643.500 

1.82 

La Spezia 

3.086.900 

1.82 

Aosta 

513.000 

1.71 

Novara 

1.469.500 

1.66 

Trieste 

1.073.900 

1.08 

Vercelli 

826.000 

1.85 

Brescia 

3.617.300 

1.87 

Capo D'Ori. 

445.000 

1.48 

Viareggio 

791.300 

1.43 

Verbanla 

839.100 

1.37 

Cremona 

1.117.300 

1.34 

Rov ! go 

1.330.400 

1.33 

Mantova 

2.173.900 

1.38 

Pistoia 

1.947.800 

1.29 

Gorizia 

700.000 

1.20 

Firenze 

7.347.800 

1.17 

Pisa 

2.795.600 

1.17 

Savona 

1.647.800 

1.17 

Prato 

1.500.000 

1.18 

Arezzo 

2.247.800 

1.12 

'Creme 

426.000 

1.08 

TOTALE 1 

.902.210.490 



GRADUATORIA RC640PIALI 


Regione 

% 

EMILIA 

40.00 

MARCHE 

11JM 

VENETO 

S.B4 

UMBRIA 

4.06 

TOSCANA 

484 

SARDEGNA 

4.13 

LOMBARDIA 

3.SS 

CAMPANIA 

3.88 

ABRUZZO 

LSR 

PUGLIA 

3JM 

MOLISE 

*•* 

SICILIA 

s m 

LAZIO 

■ Mf 

LUCANIA 


TRENTINO AJL 

1.68 

CALABRIA 

MI 

PIEMONTE 

UT 

FRIULI V.O. 

MI 

LIGURIA 

1,1* 

VAL D’AOSTA 

- • tm 
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A tutti 

i partecipanti 
alla 

crociera 
de l'Unità 
verrà data 
in omaggio 
una litografia 
a colori 
di 

TONO 

ZANCANARO 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI» 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

Telefoni 02/642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

VIA.DEI TAURINI, 19 
Telefono 06/4950141 • ROMA 


9° festival de 
l’Unità sul mare 

con la motonave Taras Shevchenko 


DAL 30 LUGLIO AL 7 AGOSTO - Itinerario: Genova - Catania (Etna 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion (Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE 4 letti senza servizi 

4- divano H e Ili ponte. L. 351.000 

CABINE 2 Ietti senza servizi 

4- divano II e Ili ponte. L. 431.000 

CABINE 4 letti senza . vizi 

4- divano ponte passegg. e ponte princip. L. 419.000 

CABINE 2 letti senza servizi 

4-divano ponte passegg. e ponte princip. L. 492.000 


CABINE 2 Ietti bassi, con servizi 

comunicanti ogni 2 cabine ponte lance 

CABINE 2 letti servizi individuali 

letti bassi 4- divano ponte pass. e lance 

CABINE singole con servizi 

ponte lance .. 


I. 558.000 


L. 596.000 


I prezzi comprendono le tasse di Imbarco • di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative 


RIDUZIONI - Piano famiglia valido per nuclei familiari di almeno 4 persone: Capofamiglia quota intera - Moglie scon¬ 
to 25?° - Figli conviventi di età superiore a 12 anni ed inferiore ai 21 sconto 25% - Figli fino a 12 anni scontp 50% 


JDEA 2: PIERO AMEL! e GINO DESTEFANI 


Il cantante attere RENZO D'ANGELO 


artisti ospiti 

MARIA CARTA 
SIMON LUCA 

I! quartetto di 

GIANNI BASSO 

con 

Nicola Arigliano 

Componenti: 

MARIO RUSCA (pianista) 
GIANCARLO PILLOT (batterista) 
PINUCCIO CALI’ (bassista) 
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l'Unità / sabato 7 luglio 1979 



DOMENICA 

□ Rete 1 



D Radio 1 


urna 

□ Rete 1 




□ Radio 1 


MARTEDÌ 

□ Rete 1 


IO 

I □ Radio 1 1 ì 


11 ME88A DALLA CHIESA DI SAVIONONE (Canova) 
11,58 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) 
12,45 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 IL PALIO - Telefilm 

18.40 PANTERA ROSA * (C) • «La mano lesta», «La su¬ 
per mosca » 

18.50 L’AMICO DELLA NOTTE * Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI • Regia di Sandro Bolchl con Alberto Lio¬ 
nello, Mario Mnranzana, Uarìa Occhini, Tino Car- 
raro, Giancarlo Dettorl, Paola Quattrini, Katia Ric¬ 
ciarelli 

22 L'OCCHIO CHE UCCIDE • (C) • Piccole follie con 
Marty Feldman 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache e com 
mentì 

23.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12,48 DISEGNI ANIMATI - (C) - «Peter» 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 

17 TG2 DIRETTA SPORT . (C) - Atletica leggera • 
Meeting dell’amicizia * Vela Admiral - Cup 

18.15 SONO IO WILLIAMI - (C) • «Aiutiamo gli Inna¬ 
morati » 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 

18.55 NAKIA - (C) - «L'inseguimento» • Telefilm 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) • Fatti e personaggi 

20.40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luoiano Saloe, con la 
partecipazione di Enrico Maria Salerno e Rita Pa¬ 
vone - Regia di Lino Procacci 

21.55 TG2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana 
22,60 TG2 STANOTTE 

23,05: « E NOI QUA ■ - Un Incontro di Nanni Svampa e 
Otello Profazio, « La favola è detta » 

□ TV Svizzera 

ORE 16.10: Ciclismo; 17,30: L'aeroporto di Locamo festeggia 
i 40 anni; 18,15: Telerama; 18,40: « Sei appena stato assas¬ 
sinato » - Telefilm; 19,30: Settegiomi; 20: Telegiornale; 20.20: 
Piaceri della musica; 21: Intermezzo; 21.30: Telegiornale: 
21,45: Il giudice e 11 poliziotto; 22,45: La domenica sportiva: 
23,45: Telegiornale; 23,55: Ginnastica ritmica. 

□ TV Capodistria 

ORE 13,30: Telesport: atletica leggera: 20,30: L'angolino del 
ragazzi: 21,15: « 1 prepotenti » - Film * Regia di Mario Amen¬ 
dola, con Aldo Fabrizl. Nino Taranto, Ave Ntnchi: 22.45: Mu¬ 
sicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia: 12,30: La verità è nel 
fondo della marmitta; 12,50: Watoo Watoo; 13,16: A 2; 13,40: 
Bizzarrie di donne; 14,35: Ippica; 16,30: Circhi del mondo; 
17,25: 1 bei signori del bosco dorato; 18,55: Stadio; 19,45: Le 
tre telecamere; 20: Telegiornale; 20.35: Hunter; 21,30: La 
festa del cavallo; 22,55; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati: 19,30: Parollamo; 19,50: Le av¬ 
venture del tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20,30: Sospet¬ 
to; 21,25: « Corruzione nella città » - Film - Regia di Charles 
Haas, con Mlckey Rooney, Steve Cochran; 23,05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13, 19, 21, 23; 8: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla; 7,30: Culto evangeli¬ 
co; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
All’ombra che facciamo?; 
11.05: Non ho parole; dedi¬ 
cato a Demetrio Stratos; 12: 
Improvvisamente la canzone 
scorsa; 12,30: Rally; 13,15: Il 
calderone; 16.30: Toni Santa- 
gata presenta Almanacco esti¬ 
vo; 19,25: Il calderone; 20,15; 
Lucrezia BorglR, musica di 
Gaetano Donizettl; 22.35: Fa¬ 
cile ascolto; 23,03: Noi... le 
streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30. 8,30, 

9.30. 11,30. 12,30, 13.30. 16,55, 

18.30. 19.30, 22,30; 8: Un altro 
giorno musica; 7,05: Un altro 
giorno musica; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Hit parade; 
9,30: GR2 estate: 9.35: Gran 
varietà; 11: Alto gradimento; 
12: Incontro con Claudio Ba- 
glloni; 12.45: Toh! chi si ri¬ 
sente; 13.40: Belle époque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi: 17: GR2 musica e sport; 
19,50: n pescatore di perle: 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,45: Buona notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 
8.45. 10,45, 13,45, 18.1?. 20,45; 

6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8.25: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,45: Succede In Italia; 

9: Il concerto del matllno: 
9.30: Domenica tre: 10.15: I 
protagonisti; 11,30: A toccare 
lo scettro del re; 12,45: Pano¬ 
rama Europeo; 13: Disco-no¬ 
vità; 14: Concerti per piano¬ 
forte di Mozart; 14,30: L'ar¬ 
pa di Elena Zanlboni; 15: Vi¬ 
ta, miracoli e note del cafone 
lucano; 18: Scherzi e capric¬ 
ci; 17: Manon Lescaut, di 
Giacomo Puccini; 19.30: Saln- 
Saens; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto: 22.05: Il linguaggio 
fotografico; 22,45: Giacomo 
Carissimi; 23.25: Il Jazz. I 


12.30 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO ■ (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Boris e la pioggia» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
19,35 I GRANDI FIUMI «IL RENO» • (C) 

19.20 TARZAN - (C) - «Il terrore corre sul fiume» con 
Gordon Scott 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI - Film: 
Anni ruggenti - Regia di Luigi Zampa, con Gino Cervi, 
Saivo Randone, Gastone Moschio 
22.25 SOTTO IL DIVANO • (C) - Un programma dì Adriana 
Asti 

23 TELEGIORNALE * Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CONCERTO DEL VIOLINISTA CARLO CHIARAPPA 
- (C) - Musiche di Berlo e Ravel 

18.15 TV 2 ragazzi - 4 bambini e 13.000 pecore. Telefilm 

18.40 DAL PARLAMENTO • TG2 • SPORT SERA - (C) 
19 8PAZIOLI BERO: I programmi dell'accesso 

19.15 NOI SUPER EROI • <C) - Atlas Ufo Robot 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo omonimo 
di Giovanni Verga - Interpretato da Enrico Maria Sa¬ 
lerno e Lydia Alfonsi - Regia di Giacomo Vaccari 

21,58 HEINRICH BOLL - (C) 

22,55 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 16.20: Ciclismo; 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 
19.35: Quelli della girandola; 20.05: Telegiornale; 20.15: Geor¬ 
ge attore; 20,40: Obiettivo sport: 21,30: Telegiornale; 21.45: 

« Gli uomini, che mascalzoni... » - Film, eoo Vittorio De Sica. 
Lya Franca. Regia di Mario Camerini; 22,55; Guillaume de 
Machaut; 23,40; Ciclismo, Tour de France; 23.50-24; Tele¬ 
giornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d'incontro: 21: L'angolino del ragazzi; 
21,15; Telegiornale: 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili; 23: 
Passo di danza. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne: 7,45: La diligenza; 8,30: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Graffia che 
tl passa; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo! 13,03; Voi 
ed io '79; 14.03; Musicalmen¬ 
te; 14,30: Io cerco, tu racco¬ 
gli, loro collezionano; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepiuno-estate; 
16,40: Alla breve; 17: Il salot¬ 
to di Elsa Maxwell; 17,30: 
Radiouno jazz '79; 18,35: Pia¬ 
neta rock; 19,20: Asterisco mu¬ 
sicale; 19,30: Chiamata gene¬ 
rale: 20: Il parafulmine di 
Giuseppe Cassieri; 21,03; Aste¬ 
risco musicale; 22,15; Concer¬ 
to del pianista Richter; 22.20; 
La bella verità; 23,08: Òggi al 
Parlamento: 23.13: Prima di 
dormir bambina. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.30, 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 18,10, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon viaggio; 8,45: Un 
altro giorno; 9,20: Domande 
a Radlodue; 9,32: L'eredità 
della priora; 10: GR2 estate; 
10.12: La luna nel pozzo; 11,32; 
Spazio libero; 11.35: Canzoni 
per tutti; 12,10; Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il suono e 
la mente; 13.40: Belle épo¬ 
que e dintorni; 15: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Radlodue. 
estate: 15.30; GR 2-economia: 
16: Thrilling; 16.50: «Vip»; 
17.30: Speciale GR2; 17.50: 
Hit parade: 18,33: Radlodue 
estate: 18.40: Praticamente 
no?; 20: Spazio X formula 
2; 22,20: Panorama parlamen¬ 
tare; 22.40: Soft musica. 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tang; 15: Super 
Jaimle; 16: Sport: Ìppica; 16,30: Ciclismo: ’Giro di Francia; 
17,40: Ippica; 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita; 19,45: Le tre 
telecamere: 20: Telegiornale; 20,35: E se non andiamo al 
cinema stasera?; 21,40: Domande d’attualità; 22,40: Jazz: 
23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disegni animati; 18,30: Parollamo; 19,50: Le 
avventure del tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20.30: Te¬ 
lefilm; 21,25; « Arrivano 1 dollari » - Film - Regia di Mario 
Costa, con Alberto Sordi, Nino Taranto; 23,05: Quando rice¬ 
verai questa lettera; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30, 

8.45, 10,45, 12,45, =, 13,45, 18,45, 

20.45. 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,25: Il 
concerto del mattino; 9: il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi. loro donna; 10,55: Musica 
operistica; 11,50: ABC nella 
scuola elementare; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: GR3 cultura: 
15,30: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Musica e mito: 17.30: 
Spaziotre; 21: Musiche d’og¬ 
gi; 21,30: Libri novità; 21,50: 
Concerto da camera; 22.45: 
Pagine da Moby Dick. 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto 


13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA - (C) 

13,30 TELEGIORNALE . Oggi al Parlamento • (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • «Concerto In piazza 
delle rose » 

18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • (C) - Sceneggiato 
18,35 ESTATE TEEN • (C) • « L’aria » 

19 SPAZIOLIBERO: I programmi deU’accesso 

19.20 TARZAN «Il terrore corre sul fiume» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI • Avventure giallo- 
rosa con Ave Ninchi - Regia di Mario Landi 
21,50 AVANGUARDIE 60 PER ES. GRUPPO '63 • C 

22.45 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES . «L’uomo che 
uccise Jesse » Telefilm 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 ARGOMENTI - «Chi c’è fuori dalla Terra?» 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Paradiso degli animali - Babbuini e 
guerera 

18.45 UN PIANISTA MALEFICO • (C) - Disegno animato 
18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Atlas Ufo Robot - Superman 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER • Grandangolo 

21,30 QUEL DIABOLICO KEN RUSSEL • Film - «Messia 
selvaggio» - Con Dorothy Tutin, Scott Antony, Hellen 
Mirren, Llndsay Kemp 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 15,10: Ciclismo: Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 19,15: La vita è un'eco; 19,30: Una festa 
movimentata; 20,05: Telegiornale; 20,15: Jazz club; 20,40: R 
mondo in cui viviamo; 21,30: Telegiornale; 21.45: «Paura In 
biblioteca » - Regia di Bill Hays, con Maureen Lipman. Ri¬ 
chard O’Callaghan; 22,55: La IV Repubblica; 23,45: Ciclismo; 
Tour de France; 23,55: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 20.50: Punto d’incontro: 21: Cartoni animati; 21,30: 
«Ironside» - Telefilm; 22,20: Temi d’attualità; 22,50: Mu¬ 
sica popolare. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo: 
12.46: A 2; 13.26: Tom e Jeny; 13,35: Tang; 16: Super 
Jaimle; 16: Sport: ippica; 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita; 
19,45: Le tre telecamere: 20: Telegiornale; 20,35: « 10 anni 
fa.- la Luna» - Film: 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Disegni animati; 18,30: Parollamo; 19.50: Le 
avventure dei tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20,30: Mar¬ 
cus Welby; 2145: « Trigger il cavallo prodigio » - Film - Re¬ 
gia di Frank McDonald, con Roy Rogers, Dale Evans; 23,06: 
Destinazione cosmo; 23,55: Notiziario; 0,05: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta- 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11,03; E lasciatemi 
divertire!...; 11,30 Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03; Voi 
ed io '79; 14,03: Musicalmen¬ 
te: 14.30: Libro discoteca; 
15,03: Rally; 15,35; Errepiuno- 
estate; 16,40: Alla breve; 17: 
Controfavole; 17,50: Asteri¬ 
sco musicale; 17,55: Piccola 
storia di certe parole Inglesi: 
18.05: Ispettore rock; 18,35: 
Spazio libero; 19,20: Asterisco 
musicale: 19,30: Chiamata ge¬ 
nerale; 20; La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: La signora 
di Monza; 21,03: Radiouno 
Jazz *79; 21.30: Starla del mag¬ 
gio musicale fiorentino; 21,56: 
Combinazione suono. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 18,10, 19,30, 22.30; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
7,45; Buon viaggio; 7,56: Un 
altro giorno; 8,45: Un altro 
giorno; 9,20: Domande a Ra¬ 
dlodue; 9,32: L’eredità della 
parola; 10: GR2 estate; 10,12: 
La luna nel pozzo; 11,32: Ora, 
allora: 11,52; Canzoni per tut¬ 
ti; 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.45: Alto gradimento: 
13.40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: Radlodue estate; 15,30: 
GR 2 economia; 16: Thrilling; 
16.50: V.I.P.: 17.30: Speciale 
GR2; 17,50: Long playing hit: 
18.40: Praticamente no? 19,50: 
Radlodue estate commiato; 
19.55: Le leggende della bru¬ 
ghiera: 20,30: Spazio X. for¬ 
mula 2: 22,05: Cori da tutto 
il mondo; 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46. 7,30, 
8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 
20,46, 23,56; 6: Preludio; 7: B 
concerto del mattino; 8,25: 
n concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,56: 
Musica operistica; 11,50: ABC 
nella scuola elementare; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Esperienza foto¬ 
grafica; 17.30: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21,30: j. Brahma: 


MERCOLEDÌ 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 


*ia 

□ Radio 1 


13 SIPARIO SU.. L'OPERA LIRICA • (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Gli animali attori» 

18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18,50 L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 

19 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

19.20 TARZAN - (C) - « Il terrore corre sul fiume » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - Alta 

tensione - Con Angle Dlckinson 
21,35 MADE !N ENOLAND - (C) - «La piccola Patria» 

22,10 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Pugilato: Zanone-Righetti - 
Titolo europeo pesi massimi 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 

13 T02 ORE TREOICI 

13.15 PHANTASMA - (C) - Un programma musicalo 
iai5 TV2 RAGAZZI - Lo sport per sport - (C) 

18.40 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA - (C) 

19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19.15 NOI SUPEREROI - (C) - Atlas Ufo Robot 
19,45 T02 STUDIO APERTO 

20.40 CARO PAPA’ - (C) - «Un cane e 11 suo uomo» - Telefilm 
21.06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) - Tomeo tele¬ 
visivo di giochi 

22,30 INVECE DELLA FAMIGLIA - (C) - «Vivere Insieme - 
Vivere soli » 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 16,10: Ciclismo: Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 19,15: Nato nero; 19.25: Itinerari ticinesi; 
19,30: Il conto alla rovescia; 20.06: Telegiornale; 20,15: 
L’ARO.: 21.05: Giochi senza frontiere "79; 22,30: Telegior¬ 
nale; 22,45: « La terra dei Firbeck » - Regia di Gareth Davies 
e Peter Hammond, con Oliver Tobias. James Condon, Eli¬ 
sabeth Crosby (4. episodio); 23,45: Ciclismo; 23.55: Tele¬ 
giornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: « L’ombra » - Film • Regia di Giorgio 
Bianchi, con Marta Toren, Pierre Cressoy, Gianna Maria 
Canale. Paolo Stoppa; 23,10: Le anfore di Pemat. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15,19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte. sumane; 7-20: Lavoro 
flash; 7,30: stanotte, stama¬ 
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
IsUnUnea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Vieni avanti, 
cretino! 11 40: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Dalla polis alla me¬ 
galopoli; 15,03: Rally; 15.35: 
Enepiuno-Estate; 16,40: Alla 
breve; 17: Altalena; 17.30: 
Globetrotter; 18: Dylan: un 
po’ di più; 1830; Combina¬ 
zione suono; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Chiamata ge¬ 
nerale; 20: I grandi reporta¬ 
ge*: Hemingway; 20.30: Vie¬ 
ni avanti, cretino! 21,03: Au- 
diodramml d’amore; 21,55: Di¬ 
sco contro...; 22.30: Estate; 
23,06: Oggi al Parlamento; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 7,30, 
840. 9,30. 11,30. 12.30, 13,30. 
16,30, 18,10, 19,30, 2240; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon viaggio; 7.66: Un 
altro giorno; 9,20: Domande 
a radlodue; 942: L'eredità 
della priora; 10: OR2 Estate; 
10,12: La Luna nel pomo; 
1142: Cinquanta è bello; 
1Z10: Trasmissioni regionali; 
12,45: A ruoU Ubera; 13,40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
EZUte; 1540: OR2 economia; 
18: ThrilUng; 1840: Vip; 
1740: Speciale OR2; 1740: 
Hit Parade; IMO: Pratica¬ 
mente no? 1940: Radiodue 
estate; 20: H convegno dei 
cinque; 2040: Spazio X 

□ Radio 3 


13 SIPARIO SU» L'OPERA LIRICA - (C) 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Bisticcio in musica» 

1840 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
1845 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

18.45 DIVERSAMENTE ESTATE 

1945 TARZAN - «H terrore corre sul fiume» - (C) - Con 
Gordon Scott 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Presenta Mike Bon- 
giomo 

22 SPECIALE TG 1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

13 TO 2 ORE TREDICI 

13.15 ARGOMENTI - (C) - «Chi c’è fuori dalla Terra?» 

11.15 TV2 RAGAZZI - A teatro con i burattini - (C) 

1940 IL PIONIERE DI PICADORA • (C) - Documentarlo 
1940 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

19,10 NOI SUPEREROI • (C) • Atlas Ufo Robot e Superman 
19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

2040 LUIGI OANNA DETECTIVE • «Il grande inganno» - 
Con Luigi Pistilli - Regìa di Maurizio Ponzi 
21.30 CIACK, LE DONNE SI RACCONTANO - (C) - «Le 
mogli » della regisU norvegese Anja Brejen 
2255 TEATRO MUSICA SPECIALE - (C) - «Svestì la giubba» 
2340 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

OR* 15: Tennis: 19,10: Programmi estivi per la gioventù: 
19,15: Ci sei caduto Bullerman!; 19,40: Ho visto un duo; 
20,05: Telegiornale; 20,15: La trappola; 20,40: La foglia verde; 
2140: Telegiornale; 21,45: « Il delitto non paga » - Film - Re- 

S ia di Gérard Oury, con Gabriele Ferzetti. Rosanna Schiaf- 
no. Michèle Morgan; 23,45: Ciclismo; 23,55: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 2040: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2140: «Le avventure di Hadji Babà» - Film - 
Regìa di Don Weiss, con John Derek, Eiaine Stewart, Ro¬ 
nald Randolph; 2246: Cinenotes; 2346: Jazz sullo schermo: 
H trio di Johnny Orifftn e Art Taylor. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, sUmane; 740:- Lavoro 
flash; 740: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 840: 
IstanUnea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Kuore con 
la « K »; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io "79; 14,03: Musicalmen¬ 
te: 1440: Il "Povero Bertolt 
Brecht” nell’Olimpo dei clas¬ 
sici: 15.03: Rally; 1545: Er- 
repluno-EsUte; 18,40: ‘ Alla 
breve: 17: Love music; 1740: 
Globetrotter; 18: Da corda 
In corda; 1845: Spazio libe¬ 
ro: 1940: Asterisco musicale; 
19.30: Chiamata generale; 
20: Opera-Quiz; 2040: Situa¬ 
zione uno, situazione due; 
21,03: Europa musicale 79; 
21.50: Combinazione suono; 
23.08: Oggi al Parlamento; 


□ Radio 2 . 

GIORNALI RADIO: 640. 740, 
840. 940, 1140. 1240, - 1340, 
1640. 18,10, 1940. 2240; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
740: Buon viaggio; 746: Un 
altro giorno; 940: Domande 
a. radiodue; 942: L’eredità 
della priora; 10: GR2 Estate; 
10,12: La Lune nel imzao; 
1142 : * Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle époque; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Radiodue 
estate; 1540: OR2 economia; 
16: Thrilling; 1640: Vip; 
1740: Speciale GR2; 1746: 
Cantautori di ieri e di oggi; 
18.40: Praticamente no? 

1940: Radiodue estate; 20: 
Archivio sonoro; 2040: Spa¬ 
zio X formula 2; 22.10: Semi 
biscrome; 2240: Panorama 
parlamentare; 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12.30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 1345: Tom e Jerry; 13,35: Tang; 15: Super Jaimle; 
16: Sport: atletica; 1640: Ciclismo: Giro di Francia; 17,10: 
Atletica; 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita: 19,45: Le tre tele¬ 
camere; 20: Telegiornale: 2045: I capolavori del cinema fran¬ 
cese; 22,10: Ritratto; 22.20: Vedere - Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disegni animati; 1940: Parollamo; 19.50: Le av¬ 
venture dei tre moschettieri; 2040: Notiziario; 2040: Te¬ 
lefilm; 21,25: * La strage di Alamo» - Film • Regia di George 
NIchols, con Richard Dlx, Oail Patrick; 23,06: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6,49,740. 
8.46, 10.45, 12,46, 12,46, 19,46. 
20.45. 2346; 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 845: 
Il conoerto de] mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1046: 
Musica operistica; 1140: ABC 
della scuola elementare; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 18,16: GR3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: L’arte In 
questione; 1740: Spaziotre; 
21: XXII luglio musicale a 
Ca podi monte; 22.10: Libri no¬ 
vità; 2240: Concerto; 23: Il 
Jazz; 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30; Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 1345: Tom e Jerry; 1345: Tom Sawyer; 15: Kung 
Fu; 16: Slamo noi; 18: Recré A 2; 1840: E' la vita; 19,45: 
Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 2045: Il mercante di 
Venezia; 22,35: Grande parata del jazz; 23,35: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le av- 
venture del tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 2040: Nata 
libera; 21,25: « Erode 11 Grande » - Film - Regia di Arnaldo 
Genoino, con Edmund Purdom, Sylvia Lopez, Massimo Gi¬ 
rotti; 23,06: Chrono: Rassegna di attualità automobilistiche; 
23,30: Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RAMO: 6.45, 740. 

9.45. 10,45, 12.45, 13,45. 18.45, 

20.45, 21, 23.55; 6: Preludio; 

7: Il concerto del mattino; 
845: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1046: Musica operistica; 

12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1540: Un certo 
discorso estate; 17: Ancorai 
Ancorai Ancora! 17.30: Spa¬ 
ziotre; 21: L’osteria di Mare- 
chiaro; 23: Il Jazz; 


VENERDÌ 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - (C) 

1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) * «L’avvenimento 

straordinario » 

1840 ANNA GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
18,35 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) * «Carosello in Ma¬ 
rocco» 

19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
1940 TARZAN - «Tarzan e 1 trafficanti d’armi» - (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM • Attualità del TG 1 - (C) 

2145 TELECLUB - Rassegna televisiva internazionale - (C) - 
« Il poliziotto di Stocker » 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamenta • (C) 


□ Rete 2 

11 Tot ORE TREDICI 

13.15 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 

- (C) - Documentario 

1340 TENNIS - (C) - Coppa Davis - Italla-Ungheria 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Il teatrino In blue jeans - (C) 

1940 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

19,10 NOI SUPEREROI - Atlas Ufo Robot e Superman 

19,46 TG2 STUDIO APERTO 

ZÈRO LUIGI OANNA DETECTIVE - «Il grande inganno» • 
Con Luigi Pistilli - Seconda parte 
2140 LA CLASSE MORTA MARCIA SU CARACAS - (C) - 

Film - Inchiesta 

2240 SERENO VARIABILE - (C) 

2240 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

nM TOI STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 14: Tennis: torneo Intemazionale; 19,10: Programmi 
estivi per la gioventù; 30,06: Telegiornale; 20,15: La con¬ 
chiglia pieskMa; 20,40: Uno spiacevole malinteso; 2140: Te¬ 
legiornale; 21,45: L’uomo che non sapeva pregare; 23: Gli 
angeli di 8L Michel; 0,06: Ciclismo: Tour de Trance; 0,15: 
Prossimamente cinema; 040: Te l egio rn ale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 2040: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te¬ 
legiornale; 2140: « Domani è un altro giorno » - Film • Regia 
di Leonida Moguy, con Anna Maria PierangeU. Anna Marta 
Ferrerò; 2340: Locandina; 2346: Ohrid. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte. stamane; 7,T9: Lavoro 
flash; 740: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Opera-Quiz; 
1140: I big della canzone ita¬ 
liana; 12,03: Voi ed Io 79; 
14,03: Radiouno Jazz 79; 
14.30: Note stellari; 16.03: 
Rally; 1545: Errepiuno-Esta- 
te; 16,40: Alla breve; 17: Ra¬ 
gazze d’oggi; 1740: Fado tro¬ 
pical; 1745: Piccola storia di 
certe parole Inglesi; 18,06: 
Canzoni italiane; 1845: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
1940: Asterisco musicale; 

1940: Chiamata generale; 20: 
Le sentenze del pretore: 
2045: Notti d’estate; 21.03: 
Concerto sinfonico; 2240: 
Donna canzonata; 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 740. 
840. 940. 1140, 1240. 1340, 
1840. 18.10, 1940. 2240; 6: Un 
altro giorno; 740: Buon viag¬ 
gio; 746: Un altro giorno: 
8.45: Un altro giorno; 940: 
Domande a radiodue; 942: 
L’eredità della priora; 10: 
GR2 Estate; 10,12: La Luna 
nel pozzo; 1142: Cinquanta è 
bello; 1Z10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Hit Parade; 
13.40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Radiodue estate; 
1540: GR2 economia; 18: 
Thrilling; 1840: Vip; 1740: 
Speciale GR2; 1740: Tutto 
compreso: 18.40: Praticamen¬ 
te no? 1940: Radiodue esta¬ 
te; 20: Spazio X formula 2: 
2240: Panorama parlamenta¬ 
re; 22,40: Soft music. 


□ TV Francia 


□ Radio 3 


ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1240: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 1345: Tom e Jerry; 1345: Tom Sawyer; 14,50; 
(Cung Fu; 15,40: Ciclismo: Giro di Francia; 17,10: Nuoto; 
16: Recré A 2; 1840: E’ la vita; 19.45: Le tre telecamere; 20: 
Telefi ornale; 2045: Il giovane acerbo; 2145: Apostrofi; 
2240: Telegiornale; 2247: Cornine sur des roulettes. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 1840: Parollamo; 1940: Le av¬ 
venture del tre moschettieri; 2040: Notiziario; 20,30: Tele¬ 
film; 2145: « Adultera senza peccato» - Film • Regia di Wil¬ 
liam Spler e Roy Kelllno, con James Mason, June Havoc; 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6 45. 740 

8.45, 10.45. 12.45, 1345. 18.45. 

20.45, 2345; 6: Preludio; 7: 
II concerto del mattino; 845: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna; 1045: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: QR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Poesia e vocalità; 
1740: Spaziotre; 21: Musi¬ 
che d’oggi; 2140: Spaziotre 
opinione; 22: Interpreti * 
confronto; 23: Il jazz; 
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l’Unità / sabato 7 luglio 1979 


spettacoli / PAG. il 


ANTEPRIMA TV 


«Il silenzio» 


Deludente spettacolo scespiriano a Verona 


Inaugurato il Festival di Nervi 



L’inferno secondo 
Ingmar Bergli! an 


Un film difficile e disperato del 1963 (Rete due) 


All'appuntamento con « La lanterna ma¬ 
gica di Ingmar Bergman » (a cura di Pietro 
Pintus, Rete due, ore 21,35) ci aspetta sta¬ 
sera il difficile film II silenzio, del 1963. 

Si sa che Bergman si rassegnò a girare 
due versioni del Silenzio: l’una per l’inter¬ 
no, l’altra per l’estero. Quella per l’interno 
è stata presentata, sema tagli né modifi¬ 
che, anche nella Germania occidentale. 
Quella per l’estero non aveva, in origine, 
un metraggio sensibilmente inferiore, ma 
in Italia si è subito provveduto a mutilarla 
ulteriormente nelle sequenze più scabrose 
non solo, ma anche a modificarla in certi 
punti del dialogo. 

Il silenzio in effetti è un’opera che ema¬ 
na sfacelo e depravazione da tutte le sue 
immagini. Ma è proprio questo che Bergman 
voleva dimostrare, ad abundantiam: che la 
negazione di Dio produce direttamente l’in¬ 
ferno in terra. Il panorama spirituale e ma¬ 
teriale a cui II silenzio ci sottopone, in que¬ 
sto mondo privo della parola, in questi due 
personaggi femminili privi di comunicazio¬ 
ne e d’amore, immersi nel peccato, è ap¬ 
punto il risultato dell’assenza della parola, 
ovverossia del verbo. 

Quel che nel -Silenzio sorprende, però, è 
il palese ed elementare schematismo con 
cui il regista conduce la sua « dimostrazione 
per assurdo ». Bergman, questa volta, affida 
prevalentemente all’immagine il compito di 
rappresentare la carenza di spiritualità nel 
mondo attuale. Per farlo, è costretto però a 
giocare di fantasia, ricorrendo alla trovata 
della inferno esistenziale senza dialogo », e 
a contrabbandàre- ih due personaggi distin¬ 
ti, egualmente incapaci di trovare una solu¬ 
zione. quella dialettica che. per .solito, -è 
tanto più potentemente drammatica, quanto 
più consuma dall’interno un solo individuo. 

Qui le due donne, che forse sono anche 
sorelle, non possono far altro che avere tra 
loro rapporti ambigui, e soprattutto disu¬ 
mani, perché ciascuna di esse è dipinta co¬ 
me il contrario dell'altra. La più matura è 
introversa, la più giovane estroversa; la pri¬ 
ma tutta ragione, la seconda tutta istinto; 
luna, malata, l’altra sana; Ester che prova 
ripugnanza per gli uomini, Anna che in ogni 
istante è pronta per qualsiasi uomo. 

Costrette a scendere da * freno in una stra¬ 
to città, esse si rinchiudono in uno strano 
'lA-/rgo, popolato soltanto da un vecchio pa¬ 
tetico cameriere, e da un gruppetto di nani 
spagnoli in tournée. Johan, il figlioletto di 
Anna, nella sua innocenza che s’apre alla 
comprensione e alla crisi, dovrebbe servire 


da catalizzatore tra le due donne, da cia¬ 
scuna delle quali si sente, insieme, attratto 
e respinto. 

Dello stesso tipo è, in fondo, il rapporto 
tra Ester e Anna, che l’autore sa suggerire 
con una discrezione che fa parte della sua 
sensibilità migliore e più genuina. Entram¬ 
be sono infelici: la prima, per cosi dire, per¬ 
ché è un’anima senza corpo, la seconda 
perchè è un corpo senz’anima. Bergman vuol 
significare appunto fatiche se il pensiero non 
è dei più originali) che entrambe sono de¬ 
stinate alla sconfitta, perchè entrambe in. 
stabili, insaziate. Tuttavia, procedendo nel 
racconto, anche lui s’allontana dall’obietti¬ 
vità di partenza; e insiste a sottolineare 
soprattutto il senso di colpa di Anna (che 
si lava continuamente, come per mondarsi 
del peccato, e termina-prendendo la pioggia 
fuori dal finestrino, sul treno che la conduce 
via). 

Di Ester, invece, sottolinea prima la ge¬ 
losia, e infine la pietà. Solitaria in tutto. 
Ester si rode per Anna che, trasudando una 
sensualità da animale, si porta a letto in 
una camera vicina, sotto gli sguardi del 
bambino, un maschio rimorchiato nella sua 
prima sortita tra quella popolazione estra¬ 
nea. 

Anche Anna, a suo modo, soffre, non d’amo¬ 
re, come Ester, ma di odio. Odio per i muti 
rimproveri di quella donna, che rappre¬ 
senta per lei l’ultimo barlume di coscienza. 
Ed è un barlume fioco: Ester si sta spe¬ 
gnendo, nella sua disperazione, e Anna l’ab¬ 
bandona moribonda, e ben contenta di libe¬ 
rarsene. Poiché, in un mondo privato dello 
spirito, è la matta bestialità che trionfa (e 
anche questo è un concetto piuttosto risa¬ 
puto). 

Anna raffigura, dunque, con febbrile in¬ 
coscienza, il peccato allo stato ossessivo, ma¬ 
teriale. Ester il peccato che attira torbida- 
mente. Ma, sopratutto, essa è la disfatta 
incarnazione del fallimento della logica e 
della cultura. Il suo mestiere è di tradurre 
libri famosi, ma ecco che si trova in un 
paese in fermento, carico di angosciose mi¬ 
nacce di guerra, e la cui lingua neppure lei 
riesce a penetrare. Avvolta dal silenzio, dal¬ 
la solitudine, dalla ripulsa e dalla nausea, 
. che cosa può fare Ester se non anelare a 
qualcosa di diverso in punto di morte, se 
non affidare al piccolo Johan il primo mes¬ 
saggio d’una possibile speranza, di un'altra 
soluzione nella fede e, appunto, nell’anima? 

Nella foto: Ingrid Thulin, interprete con 
Gumel Lìndblom. Jorge Lindstròm del film 
di Bergman. 
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I danzatori 
ideali 


L’allestimento curato da Aldo Trionfo per la rassegna al Teatro Romano è 
« virato » su toni vampiresco-funerei - L’azione scenica intorbidata e raffre¬ 
nata da inutili e discutibili manierismi e dallo svariare di registri espressivi 


di Boston 

Uno spettacolo di alta professionalità 


Dal nostro inviato 

VERONA — Una collinetta 
tozza, tomo tomo costellata 
di funerei sarcofaghi, cam¬ 
peggia nel mezzo della sce¬ 
na. Poi, tra stentorei echeg¬ 
giar di trombe e di timpani, 
balenar folgorante di luci, si 
scopron le tombe, si sveglia¬ 
no i morti. Orsino, Duca d’Il- 
liria, circondato da tutti i 
suoi, si profonde in strazianti 
e ripetuti lamenti sul suo non 
corrisposto amore per la bel¬ 
la Contessa Olivia, assoluta¬ 
mente refrattaria a tanto ar¬ 
dore e persa in un luttuoso 
culto della memoria del fra¬ 
tello scomparso. Questo l’ap¬ 
proccio un po' jettatorio della 
Dodicesima notte (o La notte 
dell’Epifania o, ancora, Quel 
che volete) allestita da Aldo 
Trionfo, al Teatro Romano 
di Verona, ad apertura della 
trentunesima stagione scespi- 
riana. 

Subito dopo, al proscenio, 
in uno svariare di riverberi 
e di orecchiabili melodie, 
« biancheggia una vela soli¬ 
taria ». Ecco, arriva l’adole¬ 
scente Viola, trepida fanciul¬ 
la di nobile lignaggio separata 
in un naufragio dal fratel¬ 
lo gemello Sebastiano, che 
accompagnata da un soccor¬ 
revole capitano s’ingegna im¬ 
mediatamente, camuffandosi 
da efebo-eunuco, ad arran¬ 
giarsi come paggio alla corte 
del Duca Orsino. Prima vesti¬ 
va alla marinara, ora da cor¬ 
tigiano. Cosi, insomma. Vio¬ 
la. divenuta ormai Cesario, 
s’accasa presso il signore 
d’Uliria. E non solo s’inna¬ 
mora perdutamente di costui, 
ma è costretta anche a mi¬ 
schiarsi. sempre in panni ma¬ 
scolini (e suo malgrado), agli 
affari di cuore del Duca più 
che mai ostinato a impalma¬ 
re la recalcitrante Olivia, a 
sua volta subitamente infiam¬ 
mata per il bel paggio Cesa¬ 
rio. 

La faccenda, come si può 
constatare, è già ingarbuglia¬ 
ta al massimo grado, ma de¬ 
ve accadere ancora di peg¬ 
gio (e di meglio). La ricca 
casa di Olivia è come un 
porto di mare: Maria, la da¬ 
ma di compagnia, il goderec¬ 
cio zio della nobildonna. Sir 
Tobia Belch e i suoi dissipati 
amici, lo stolido Sir Andrea 
Aguecheek e il famiglio Fabia¬ 
no. disturbati nei loro maneg¬ 
gi edonistici dall’ipocrita e 
sussiegoso maggiordomo Mal- 
volio. architettano contro que¬ 
sti una beffa feroce che an¬ 
drà ad effetto anche oltre il 
previsto. 

E’ quasi superfluo spiegare 
che i controversi affari di 



Pino Mlcol 


cuore di Orsino e di Olivia, 
di Viola Cesario e ancora di 
Orsino (e perfino di Maria 
con Sir Tobia) s’intersecano 
con gli sviluppi impreveduti 
dello scherzo giocato a Mal- 
volio. con in più Tulteriore 
complicazione dell’arrivo del 
fratello gemello di Viola. Se¬ 
bastiano, accompagnato dal¬ 
l’amico Antonio, già fiero ne¬ 
mico dello stesso Duca Orsi¬ 
no. Ma proprio quando tutto 
sembra ormai inestricabile 
ecco che. uno dopo l’altro, i 
tasselli del mosaico comin¬ 
ciano a disporsi con qualche 
ordine. Viola, palesatasi co¬ 
me donna, si prende in spo¬ 
so il Duca Orsino: Olivia, 
in mancanza di Cesario, si 
marita co! suo sosia Seba¬ 
stiano; Tobia s’accoppia a 
Maria, mentre Malvolio, An¬ 
tonio e il buffone Feste (che 
pure si è mosso sempre in 
questo dissennato gioco delle 
parti come la persona più 
avveduta) sono ricacciati im¬ 
pietosamente ai margini, nei 
loro originari ruoli di grega¬ 
ri, i cui sentimenti non con¬ 
tano e non debbono né emo- 
zonare né commuovere. 

Commedia dell’« età di 
mezzo » di Shakespeare, scrit¬ 
ta e rappresentata presumi¬ 
bilmente a cavallo tra il Cin¬ 
que e Seicento (ovvero, pri¬ 
ma dei corrusco dramma 
Amleto), La dodicesima notte 
rivela, ©ltre le manifeste a¬ 


scendenze rintracciabili nella 
letteratura rinascimentale ita¬ 
liana. il gusto tutto teatrale 
del bardo di Stratford per il 
gioco ad incastro degli equi¬ 
voci e delle rivelazioni, della 
doppiezza e dell’ambiguità, 
che del resto aveva già am¬ 
ministrato e somministrato 
con matura sapienza dram¬ 
maturgica nelle precedenti e 
felicissime commedie Come 
vi piace e. appunto. La com¬ 
media degli equivoci. 

L'originario fascino di que-. 
st’opera risiede specialmente 
nella sbrigliata, fantasiosissi¬ 
ma intcrscambiabilità dei 
personaggi, delle parole, del¬ 
le situazioni in una rappre¬ 
sentazione di una cangiante 
realtà sempre pencolante tra 
l’apparenza e la speranza, il 
sogno e il disincanto. 11 tutto 
giocato tra accensioni musi¬ 
cali ora festose ora meste 
che contrappuntano — specie 
con le complementari c tira¬ 
te » del matto-savio buffone 
Feste — il contraddittorio 
corso dei sentimenti, della vi¬ 
ta e della fortuna. 

Peccato che di tutto ciò 
sia rimasto ben poco nello 
spettacolo realizzato da Aldo 
Trionfo. Coadiuvato con zelo 
degno di miglior causa dallo 
scenografo Giorgio Panni (au¬ 
tore di una macchineria gre¬ 
ve e tetra di fuorviante si¬ 
gnificato) e dalla costumista 
Ambra Danon (che ha varia¬ 


mente abbigliato i diversi 
personaggi in logge vagamen¬ 
te ottocentesche, ora arieg¬ 
giami al * caffè-concerto », 
ora al dispiegato melodram¬ 
ma), il noto teatrante ha im¬ 
presso a questa messinscena 
un tono tra parodistico e 
« straniato » che giunge solo 
ad appesantire e a dilatare 
prolissamente la nativa, di¬ 
rompente e incalzante ironia 
del gioco scespiriano. Inoltre, 
il puntiglioso e greve indugio 
nel rimarcare il carattere 
ambivalente dei rapporti sen- 
timentali-sessuali — che pure 
si avverte con trasparenti al¬ 
lusioni in tutto l’intreccio del¬ 
la Dodicesima notte — intor¬ 
bida e raffrena l’azione sce¬ 
nica in inutili e discutibili 
manierismi. Anche perchè 1’ 
incontrollato svariare di regi¬ 
stri espressivi nella resa di 
tutti gli interpreti riduce ben 
presto lo spettacolo ad una 
sorta di incongruo vestito di 
Arlecchino sfolgorante di ef¬ 
fetti ma tangibilmente povero 
di sostanza. 

Certo Glauco Mauri (Mal¬ 
volio) ha sufficiente mestiere 
ed esperienza per cavarsi 
d’impaccio con un paio di 
« mattatoriali » sortite, ma 
che dire dell’enTatico Orsino 
di Nino Castelntiovo, dell’in- 
certissimo Sebastiano-Viola- 
Cesario di Aldo Reggiani (co¬ 
stretto all’assurda fatica di 
vanificare con la sola sua 
presenza, e non con due di¬ 
versi attori come si conveni¬ 
va. il coup de thèatre finale 
dello sdoppiamento rivelatore 
di Viola e Sebastiano), del¬ 
l’artefatta Olivia di Relda Ri¬ 
doni e degli esornativi Feste 
di Pino Micol, Sir Tobia di 
Andrea Lala, Antonio di Ro¬ 
berto Alpi, ecc.? 

Di fronte a tanto arbitrio 
e a tante licenze (anche nel¬ 
la traduzione e nel rimaneg¬ 
giamento del testo ad opera 
dello stesso Trionfo), di fron¬ 
te a tante vampiresche e ma¬ 
cabre coloriture, meglio, mol¬ 
to meglio, puntare allora, co¬ 
me ha fatto recentemente De 
Lullo all’Eliseo di Roma, su 
una Dodicesima notte di co¬ 
nio tutto edonistico, che que¬ 
sta tetra e stiracchiata sce¬ 
neggiata percorsa perfino dai 
palpiti e dai tremiti, qui in¬ 
tollerabili, della snervante 
« ...di Provenza il mare e 
il sol... » di « traviata » me¬ 
moria. Eppoi — ci sia con¬ 
sentita una personale curiosi¬ 
tà — perché quell’Andy debi¬ 
tamente irsuto e fulvocrinito 
(oltre quelle due mutissime 
ragazze vagolanti), in scena 
per quasi due ore senza qua¬ 
si profferire battuta? 

Sauro Borelli 


Dal nostro inviato 

GENOVA —- Tornato in e- 
sclusiva al balletto, lo splen¬ 
dido Parco di Nervi ha inau¬ 
gurato con vivo successo il 
tradizionale festival estivo: 
pienissima l’immensa platea 
tra gli alberi secolari e, sul 
palco, una compagnia ameri¬ 
cana di eccellente qualità, il 
Boston Ballet, che ha offerto 
un saggio di alta professiona¬ 
lità con un programma di 
coreografia di George Balan* 
chine 

Ha aperto la serata 11 Con¬ 
certo barocco composto una 
trentina di anni or sono, sul 
celebre Concerto in re mino¬ 
re di Bach. Un pezzo ormai 
classico in ogni senso: il pro¬ 
totipo di uno stile di danza 
fondato su una geometria 
mobile, perpetuamente sciolta 
e ricomposta sul fluire della 
musica. E un saggio di bel¬ 
lezza assoluta che i balletto- 
mani conoscono a memoria, 
inseguendo il sogno di una 
mitica esecuzione in cui il ri¬ 
gore del movimento si sposi 
al gioco scorrevole della fan¬ 
tasia. 

Oseremo dire —- pur non 
essendo dei tecnici — che il 
Boston Ballett si avvicina a 
questo ideale: la compagnia 
giovane (fondata nel 1963), 
composta di una ventina di 
elementi giovani, è la tipica 
formazione americana in cui 
tutti, o quasi, sono solisti e 
ballerini di fila. Non trovia¬ 
mo nomi di stelle, ma nep¬ 
pure mediocrità: ognuno fa 
la propria parte al massimo 
livello e il programma è 
costruito in modo da solleci¬ 
tare il miglior rendimento. 

Non starebbe bene, a que¬ 
sto punto, istituire paragoni 
con le compagnie italiane dei 
grandi teatri, troppo spesso 
utilizzate poco e male, e 
neppure con certe compagnie 
libere, impegnate in repertori 
superiori alle forze. Qui la 
regola è opposta, formulata e 
realizzata neH’esatto equili¬ 
brio tra possibilità e impe¬ 
gno. 

Da questo punto di vista la 
serata di Nervi è un esempio 
ria osservare attentamente. 
Dopo il Concerto barocco, si 
è avuto il piccolo intermezzo 
della Tarantella, con una 
coppia tanto spiritosa quanto 
elegante, Annamarie Sarazin 
e James Reardon. Poi un al¬ 
tro classico: I quattro tem¬ 
peramenti, sulla nota partitu¬ 
ra di Hindemith, in cui i! 
gioco dei caratteri (malinco¬ 
nico, sanguigno, flemmatico, 
collerico) è realizzato con u- 
na punta di ironia, necessaria 
a disperdere il rischio del¬ 
l’accademismo. E’ l’ironia ca¬ 
ratteristica di Balanchine, na¬ 
ta dall’intelligenza con cui 
l’artista guarda il proprio la¬ 
voro, che richiede una pari 
perfezione dall’esecutore. 

Nessuna allusione, invece, 
nella Sinfonia scozzese (co¬ 
struita sull’omonima parti¬ 
tura di Mendelssohn) dove 


damente la serata. 

A questo punto dobbiamo 
elencare almeno i maggiori 
interpreti: le due soliste E- 
laine Bauer e Laura Young 
del Concerto barocco, le cop¬ 
pie e i solisti dei Quattro 
temperamenti (Stephanie 
Moy e Augustus Van Heer- 
den, Laura Young e David 
Brown, David Drummond, 
Nicolas Pacano, Annamarie 
Sarazin) l’arguto trio della 
Sinfonia scozzese (Durine A- 
linova, Eiaine Bauer, David 
Brown) e tanti altri che ci 
scusiamo di non citare. Il 
pubblico, comunque. Il ha 
applauditi calorosamente a 
scena aperta e dopo ogni 
parte, assieme al direttore 
Michel Sasson che ha guida¬ 
to puntualmente l’orchestra 
dell’Opera di Genova con i 
due violinisti Matacena e Pa¬ 
ganini. E a tutti, alla fine, 
fiori ed ovazioni senza eco¬ 
nomia. 

Rubens Tedeschi 


Giornata 
ricca di 
appuntamenti 
a Spoleto 

SPOLETO — Penultimo saba¬ 
to al Festival di Spoleto e 
giornata ricca di appuntamen¬ 
ti nelle sale dei teatri e delle 
mostre. Numerosi saranno i 
concerti. Si comincia a mezzo¬ 
giorno al Caio Melisso e poi 
via via saranno disponibili gli 
appuntamenti a Sant’Eufemia 
(ore 16,30) per gli « Incontri 
pomeridiani », ccn i giovani 
concertisti, diretti dal maestro 
Robert H. Baker: al Duomo 
(ore 17), con l’organista Gior¬ 
gio Camini; e ancora al Caio 
Melisso (ore 18), con un con¬ 
certo della serie « Musica nel 
pomeriggio » diretta dal mae¬ 
stro Mario Bortolotto. 

Per la rassegna « Cinema e 
costume italiano (1929-1944) » 
si proietta, alle ore 17 al Ci¬ 
nema Corso, il film « Mille li¬ 
re al mese » di Massimiliano 
Neufeld. 

Nei teatri, ancora repliche 
della « Sonnambula » di Belli¬ 
ni al « Nuovo » alle ore 20.30: 
dell’« Incoronazione di Pop- 
pea » di Monteverdi al Caio 
Melisso alle 21; e del primo 
programma del balletto della 
« The Joyce Trisler Danscom- 
pany » alle ore 21,30 al Teatro 
Romano; e, infine, dello spet¬ 
tacolo giapponese «Directions 
to servants » di Shuji Tera- 
yama alle ore 15 al Teatro 
Nuovo. 

Agli appuntamenti teatrali 
si aggiungono quelli con le 
mostre; al Palazzo Ancaiani. 
a disegni ed oli » di Gerardo 
Dottori; e, al secondo piano. 
« Arazzi, tempere e litografie » 
di Niki Berlinguer: alla Villa 
redenta, « Cinema e costume 


l’allegria si fa scoperta sosti¬ 
tuendo alle grotte delle fate 
la parata o la festa da ballo, 
in un clima tra romantico e 
malizioso. Un capolavoro fe¬ 
stoso che ha chiuso stupen- 


italiano degli anni 30 j>; al 
Colostro di San Nicolò, « Ma- 
quettes » di Pietro Consagra; 
e. al primo piano, « disegni 
teatrali creati per il festival 
(1058-1979) (G.T.) 


PROGRAMMI TV 


CINEMAPRIME « Wampyr » 


Balletti alle Terme di Caracalla 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU.„ L’OPERA LIRICA • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

15 TENNIS: Finale singolare maschile a Wimbledon 

18.15 PAUL E VIRGINIE CON MICHELE Grallìer * Regia 
di Pierre Gaspard Huit 

18.40 ARTISTI DI OGGI: Giuliano Vangiu 
19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19.10 LE RAGIONI DELLA SPPERANZA • (C) 

19.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

19,20 TERZAN IL MAGNIFICO - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU • con Walter Chiari - 
Regia di Luigi Turolla - (C) 

21,95 A CACCIA DELL’INVISIBILE - (C) - «I batteri ri¬ 
luttanti » di Martin Worth con Arthur Lowe 

2.45 GRANDI MOSTRE - (C) - «La pittura metafisica» a 

palazzo Grassi di Venezia 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 PIANISTA ALEXANDER LONQUICH - Concerto di 
Mozart - Direttore Massimo Predella 

13.45 GIORNI D'EUROPA - (C) 

18.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO - (C) - «Gioco con i 
fiori » 

183 RUFFO E IL NONNO - (C) - Disegno animato 
18,50 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

183 TG2 - SPORT SERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
a colori «L’elmetto vichingo» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 ROCK FOLLI ES - (C) - « La tournée» * Regia di 
Jon Scaffield 

21,35 LA LANTERNA MAGICA DI INGMAR BERGMAN - 

. Film: «II silenzio» con Ingrid Thulin, Gunnel Lind- 
* blom 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15: Tc*-.ois, torneo di Wimbledon: 19,10: Le legioni di 
Ammak. 20.03: Telegiornale; 20.15: Estrazioni del lotto, 
20,30: Scacciapensieri; 21,30: Telegiornale; 21,45: «Clande¬ 


stina a Tahiti » - Film - Regia di Ralph Habib, con Martine 
Carol, Karl Heinz Boehm, Serge Reggiani; 23,25: Islay; 0,15: 
Ciclismo, ginnastica; 0,50: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 15: Telesport: tennis; 20,30: L’angolino dei ragazzi; 
20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegior¬ 
nale: 21.30. «Cinque donne per l’assassino» - Film - Regia 
di Stelvio Massi, con Francis Matthews, Pascal Rivault, Gior¬ 
gio Alberlazzi, Howard Ross; 23 : 27. Filmfestival della mon¬ 
tagna e dell'esplorazione « Città di Trento »; 23,30: Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE i2.15: Speciale Giro di Francia; 12,30: Sabato e mezzo; 
12,45: Teiegiornale: 13.30: I giochi allo stadio; 18,30: La mar¬ 
mitta; 19,20. Attualità regionali; 19.45: Le tre telecamere; 
20: Telegiornale; 20.35: Il giovane acerbo; 21,35: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 13,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19.50: Le 
avventure dei tre moschettieri; 20,20; Notiziario; 20,30: Hon- 
do; 21.25: « Questa è la mia donna » - Film - Regia di Hugo 
Kaa. con Jubc London. John Drej; 23,05: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 



Jenny Tamburi prende parte alio spettacele « Una valigia ! 


tutta blu » 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Stanot¬ 
te. stamane; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Stanotte, sta¬ 
mane; 10,03: Duca bandito, 
storia semiseria di Alfonso 
Piccolomini; 10,25: Asterisco 
musicale; 10,35: Un, due tre: 
liberi tutti!; 11,25: Il giardi¬ 
no delle delizie; 12,08; Per 
favore faccia il classico; 12,20: 
Dal rock al rock; 13,45: Tut- 
tobrasile ’79; 14,03: Ci siamo 
anche noi; 15,03: Va’ pensiero; 
15,55: Facile ascolto: 16,35: Da 
costa a costa; 17: Radiouno 


jazz *79; 17,30: Mondo-moto¬ 
ri; 17,45: Dylan; un po’ di 
più; 1830: Se permette parlia¬ 
mo di cinema; 19,20: Asteri¬ 
sco musicale; 19,30: Caravan; 
20; Dottore, buonasera; 20,30: 
La bella verità; 21,08: Canzo¬ 
ni italiane; 21,30: Nastromusi¬ 
ca da via Asiago; 22,15: In 
diretta da—; 23,03: Prima di 
dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30 , 
8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
1630. 18.10, 19,30, 2230; 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo 
Foà; 7,05; Un altro giorno; 


7,40: Buon viaggio; 736: Un 
altro giorno; 8,45: Un altro 
giorno; 930: Domande a Ra- 
diodue; 932: L’eredità della 
priora; 10: GR 2 estate; 10,12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Belle epoque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: I giorni segreti del¬ 
la musica; 1530: GR 2 econo¬ 
mia; 15,45: Gran varietà; 
17.25: Estrazioni del lotto; 
17,30: Speciale GR2; 17,45: Il 
complice di Friedrich DQrren- 
matt; 19,50: DLsco-expò novi¬ 
tà ’79; 21: I concerti di Ro¬ 
ma; 22,40: Felice notte. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 730, 

8.45. 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20.45, 2335; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Il concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino: 10: Fol- 
koncerto; 1035; Folkoncerto; 
1130: Musica operìstica; 13: 
Musica per cinque; 14: Le ri¬ 
cognizioni ipotetiche; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: sp&ziotre; 
20: Il discofilo; 21: Israele In 
Egitto; 2230: Conversazione; 
22.40: Dopo la musica elettro¬ 
nica; 2335: Il jazz. 


Nosferatu di periferìa 


WAMPYR — Regista e sog¬ 
gettista: George A. Romero. 
Interpreti: John Amples, 

Lincoln Maazel, Christine 
Forrest, EIyane Nadeau, Geor¬ 
ge A. Romero. Musiche: i 
Goblin. Drammatico • orrori- 
fico. Statunitense, 197 7. 

Si intitola heH’originale 
Martin (con una gratuita al¬ 
lusione a Dreyer, da noi 
l’hanno ribattezzato Wampyr 
col doppiovù: ma in che lin¬ 
gua, di grazia?) questo terzo 
lungometraggio del regista 
statunitense George A. Ro¬ 
mero (La notte dei morti vi¬ 
venti, La città verrà distrut¬ 
ta alTalba ; che nella filmo¬ 
grafìa dello specialista del- 
l 'horror precede dunque Zom¬ 
bi, realizzato in collaborazio¬ 
ne con l'italiano Dario Ar¬ 
gento. 

Come tutti i film di Rome¬ 
ro, anche Wampyr è girato a 
Pittsburgh, tipico citladone 
della più tetra provincia a- 
mericana, ove il cineasta vi¬ 
ve e trae fosche ispirazioni. 
Il Martin del titolo è un fan¬ 
ciullo che giunge, appunto, 
a Pittsburgh in treno, scor¬ 
tato da uno zio mefistofelico 
che pronuncia, una volta al 
riparo delle mura domesti¬ 
che, la prima battuta del 
film: « Nosferatu! Stavolta, 
o ti salvo i'animo, o ti ucci¬ 
do per sempre! ». 

Detta cosi, su due piedi, la 
frase desta un certo scalpo¬ 
re, ma presto Io spettatore 
farà approfondita conoscen¬ 
za con questa famigliola a- 
mericana di origine transil¬ 
vana che è abituata a met¬ 
tere in conto, da sempre, il 
famoso cadavere nell’arma¬ 
dio. DI vampiri, infatti, in 
questa schiatta ne devono es¬ 
ser circolati parecchi, stan¬ 
do almeno alle rivelazioni 
del vecchio, che in verità 
non riscuote sempre il con¬ 
senso della credibilità. 

* Eppure, c’è poco da ridere 
su certe dicerie. Il dolce 
Martin, guarda yn po', si di¬ 
verte proprio a dissanguare 
il prossimo, e lo vedremo su¬ 
bito all'opera su occasionali 


prede femminili nel suo hob¬ 
by preferito del week-end, 
sempre in quel treno che lo 
ha portato a Pittsburgh e 
che ora lo riconduce indie¬ 
tro, verso allucinazioni re¬ 
gressive, sogni efferati, mète 
delittuose. Tradito dalla sua 
stessa escalation criminosa 
che sa un po’ di deboscia 
autodistruttiva, Martin ver¬ 
rà infine giustiziato proprio 
da quel rimbambito di suo 
zio, e ovviamente per un omi¬ 
cidio che non gli spetta. 

E* curioso questo «vampiro 
esistenzialista » di Romero. 
che non ha niente a che ve- 


Da oggi a Roma 


Attori a 
congresso 

ROMA — La SAI (Società 
attori italiani) terrà un 
congresso a Roma da oggi 
ai 9 luglio, nella Sala Bor- 
romini. La SAI — è det¬ 
to in un comunicato — fa¬ 
cendosi ancora una volta 
interpreta di tutta la ca¬ 
tegoria, considera il con¬ 
gresso, dopo venti anni di 
lotte da essa sostenute, 
una tappa obbligatoria e 
soprattutto un punto di 
partenza per una nuova 
organizzazione sindacale 
degli attori. Il tema fon¬ 
damentale, sul quale si di¬ 
scuterà nei primi due gior¬ 
ni dei lavori, sarà quello 
della sindacalizzazione del¬ 
la categoria, la quale de¬ 
ve adeguarsi alle esigenze 
nuove, conseguenti alla sua 
trasformazione su tutto il 
territorio. Nell’ultimo gior¬ 
no, gli attori esporranno i 
loro problemi, in rappor¬ 
to alla legge sul teatro, 
aila professionalità e alla 
posizione giuridica dell'at¬ 
tore. 


dere neppure con il roman¬ 
tico Nosferatu di Werner 
Herzog. Martin non possiede 
dentoni, ha forse persino 
qualcosa in meno dell’età che 
dimostra, azzanna l’aglio con 
disinvoltura, non teme il cro¬ 
cifisso o la luce del giorno. 
Allora, che cosa lo spinge 
ad una gratuita passione per 
il sangue? 

Più che un’atavica maledi¬ 
zione di sapore letterario, 
sembrerebbe esserci, «a mon¬ 
te», lo sbandamento caratte¬ 
riale di una certa gioventù 
americana di origine europea, 
magari un po’ gotica. Dicia¬ 
mo Edgar Allan Rie. rei- 
carnato nei più moderni « mo¬ 
stri » delie cronache statu¬ 
nitensi, tipo Manson. 

Fatte queste stimolanti 
considerazioni, preso atto del 
fascino che sprigiona Wam¬ 
pyr. aggiungiamo però che il 
film di Romero (il regista, 
allievo di Hitchcock, stavolta 
si è ritagliato un’apparizio¬ 
ne da attore nella veste del 
prete) non è sempre all’al¬ 
tezza delle seducenti pre¬ 
messe. Presupposta l’eccen¬ 
trica configurazione, Wam¬ 
pyr resta fino in fondo un’o¬ 
pera introversa, avara di e- 
laborazioni fantastiche, ma¬ 
gari pure troppo audaci, co¬ 
me si addice ad un cinema di 
serie B tutto fisiologico e fe¬ 
nomenologico. Se Romero 
non si atteggiasse troppo ad 
« autore », questo Wampyr sa¬ 
rebbe senz’altro meglio pro¬ 
porzionato. Comunque, anche 
il giovane interprete (l’esor¬ 
diente John Amples) contri¬ 
buisce a dare un paranoica- 
le torpore, molto accattivan¬ 
te, a questa buffa storiella 
iperreaiistica a sensazione, 
mentre il vecchio Lincoln 
Maazel, padre del famoso di¬ 
rettore d'orchestra, è un de¬ 
mone che piacerebbe molto 
a Giuseppe Verdi. Le musi¬ 
che degli italiani Goblin (un 
regalo di Dario Argento) so¬ 
no invece fanfarone e insop¬ 
portabili come sempre. 

d. g. 


Dal Canada con 
spensiera tezza 


ROMA — R fatto che quindi¬ 
ci dollari in America contano 
poco, per cui si è stabilito 
che il biglietto del Settore A, 
alle Terme di Caracalla, deb¬ 
ba costare dodicimila lire, è 
stato smentito l’altra sera, 
con Io spettacolo dei « Grands 
Ballets Canadiens ». Le Ter¬ 
me erano semivuote avendo 
gli americani preferito ri¬ 
sparmiare quei dollari, per 
spiccioli che siano. 

Il risparmio era più che 
giustificato, tenuto conto che 
la compagnia dei Grandi bal¬ 
letti canadesi si è esibita 
senza l'apporto di un’orche¬ 
stra (sostituita, infatti, da 
musiche registrate), senza il 
complemento delle scene e 
cioè nel modo più spiccio, 
che un grande teatro non 
dovrebbe tollerare. Non si 
capisce perchè per uno spet¬ 
tacolo di ripiego il biglietto 
debba costare ugualmente 
quindici dollari, dodicimila 
lire. E non basia, perchè chi 
ha comprato il programma 
di sala (duemila lire, e qual¬ 
cuno voleva restituirlo), ha 
trovato tutto sulle Terme, 
tutto sul Don Chisciotte che 
si rappresenterà il 17 luglio, 
ma neppure un rigo sui 
«Grands Ballets Canadiens». 
neppure mezzo rigo sulle co¬ 
reografie in programma, ma 
appena l’elenco dei balletti 
con il nome dei personaggi e 
degli interpreti, che doveva 
essere distribuito gratis. 

A metà dei Catulli carmina, 
poi. balletto centrale del 
programma, una coreografia 
che dà la misura dello stile e 
del prestìgio della compagnia 
canadese, si è messo a piove¬ 
re. Chi si è messo in testa il 
programma, chi il cuscinetto 
di gomma che era sulle se¬ 
die, chi se ne è andato. Si è 
tuttavia arrivati alla fine del¬ 


lo spettacolo. Non affiorano 
perplessità sulla coesione e 
sulla eleganza della compa¬ 
gnia. sullo stile collettivo e 
sulla bravura solistica ilei 
suoi ballerini. La perplessità, 
semmai, viene dalle scelte 
coreografiche. 

Time out of Mind (Tempo 
di follia) delinea una effer¬ 
vescenza coreutica. culminan¬ 
te nelle mani dei ballerini 
che pizzicano i glutei delle 
ballerine, mentre il balletto 
centrale. Catulli carmina, di 
Cari Orff. sposta forse pro¬ 
vocatoriamente l'attenzione 
su un periodo della musica 
tedesca (i Carmina in que¬ 
stione risalgono al 1SM3). nel 
quale il vitalismo «solare» 
di Orff veniva contrapposto 
alla musica «degenerata », 
che non piaceva al nazismo. 

La coreografìa di John Bu- 
tler. a volte quasi prescin¬ 
dendo dalla musica, ha 
buon gioco nell’intrecciare al 
vitalismo una gestualità sot¬ 
tilmente erotica (gli amori di 
Catullo e di Lesbia si aprono 
a numerose combinazioni), 
vogliosamente espressa dai 
solisti e dal corpo di ballo. 

A chiusura. Tarn Ti Delam 
(poi il sovrintendente ci dirà 
di che cosa si tratta), ha 
sospinto la danza in una bo¬ 
narietà paesana e tumultuosa. 
La ripresa del Concerto ba¬ 
rocco (IMI), con la coreogra¬ 
fia di Balanchine e un Dop¬ 
pio Quartetto su musica di 
Schubert, che ieri sera modi¬ 
ficavano parzialmente il 
programma, lascia capire che 
questi giovani canadesi sono 
ancora lontani dal legare la 
loro freschezza e maestrìa ai 
problemi d’una danza moder¬ 
na, che rifletta la realtà 
d’oggi. 

Erasmo Valente 
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Si chiude o piazza Venezia l'iniziativa di solidarietà attorno aNe 7 sezioni colpite dal terrorismo 

In 3 giorni migliaia di firme 
Oggi Bufalini alla tenda PCI 

L’incontro conclusivo alle 18 - La discussione di massa sulla petizione per la difesa dell’ordine 
democratico - Una delegazione dai direttori dei TG per protestare per il silenzio televisivo 


Migliaia e migliaia di fir¬ 
me in soli tre giorni alla 
petizione del PCI per l’ordi¬ 
ne democratico, ore e ore 
di discussione dei compagni 
con la gente, i cittadini e, 
soprattutto, con moltissimi 

f iovani. La « mostra-tenda » 
irata su a piazza Venezia 
dai compagni delle 7 sezio¬ 
ni colpite dai fascisti, ha, 
dunque, colto nel segno Un 
bilancio definitivo si potrà 
fare soltanto questa sera 
quando ci sarà (alle 18) 1’ 
incontro conclusivo dell’ini¬ 
ziativa con il compagno Bu- 
fàlini, ma alcune cose, e po¬ 
sitive. si possono già dire. 
Sono bastate le immagini 
crude degli attentati. 1 rita¬ 
gli dei giornali appesi sul 
pannelli, la chiarezza delle 
proposte e degli appelli dei 
comunisti sul tema più 
drammatico dei nostri gior¬ 
ni, per avere una risposta 
immediata, forte, attenta 
della gente. 

,*I due banchetti per la 
raccolta delle firme sono di¬ 
ventati in questi quattro 
giorni un punto di riferi¬ 
mento costante, un centro di 
discussione spontaneo per 
migliaia di persone. E non 
solo sui temi della violen¬ 
za, del terrorismo, del fasci¬ 
smo che sono stati, come era 
ovvio, al centro delle doman¬ 
de della gente. 

Intanto — questa è l’impre;* 
sione più positiva dei com¬ 
pagni che hanno lavorato 
(con turni di vigilanza stres¬ 
santi) alla tenda — giovani e 
giovanissimi, donne e, spes¬ 
so, 1 turisti, hanno posto un’ 
infinità di domande. Per 
molti, è vero, la firma è sta¬ 
ta un'occasione per dimostra¬ 
re simpatia ai compagni del¬ 
le sezioni colpite, per fare 
una specie di dichiarazione 
di voto (« ho sempre votato 
PCI, vuoi che non firmo?»). 
Ma per tutti gli altri già 
si trattava di fare una 
scelta. 

Di qui le domande, la let¬ 
tura attenta dei vari pumi 
della petizione, stampati su 
un grande pannello subito 
dietro i banchetti. Doman¬ 
de ipolitiche. E’ cosi che i 
compagni hanno dovuto in¬ 
gaggiare discussioni una die¬ 
tro l’altra.rispondere a cri¬ 
tiche o a dubbi fondati o 
meno. Poche insomma, le 
firme « a scatola chiusa ». 

■ Un dato che ha riguardato 
— e questo è l’altro aspetto 
positivo dell’iniziativa — so¬ 
prattutto i giovani. Nessuno 
ha rifiutato il contatto e il 
dialogo. Molti, superata una 
diffidenza iniziale, («non so¬ 
no d’accordo, non ho votato 
PCI ») sono rimasti ore a 
parlare. Ieri una compagna 
ha ingaggiato una discussione 
sulla violenza giovanile du¬ 
rata più o meno tutto 11 po¬ 
meriggio, con due diciotten¬ 
ni. «Si sono detti alla nostra 
sinistra ma non autonomi — 
ricorda la compagna — e non 
hanno voluto firmare. Erano 
perfettamente d’accordo a 
combattere il fascismo ma 
non apprezzavano quella par¬ 
te della petizione che riguar¬ 
da il potenziamento della Di- 
gos. Perché poi viene usata 
soltanto contro di noi — han¬ 
no detto —. Gli ho ricordato 
le violenze che vengono da 
certi gruppi di giovani e che 
altri, troppi govani non con¬ 
dannano. Gli ho ricordato che 
il primo obiettivo dei fascisti 
e dei terroristi è proprio quel¬ 
lo di impedire il dialogo tra 
i giovani e gli operai, di rea¬ 
lizzare. col consenso, una so¬ 
cietà più giusta. Alla fine — 
ricorda con orgoglio le com¬ 
pagna — su un punto siamo 
stati d'accordo: la violenza 
non è un mezzo per comuni¬ 
care ma lo strumento per uc¬ 
cidere ogni rapporto sociale 
costruttivo. Quindi va con¬ 
dannata senza tentennamen¬ 
ti ». 

Dialoghi cosi, fatti di battu¬ 
te, di esperienze, di commen¬ 
ti. in tre giorni i compagni 
ne hanno avuti a centinaia. 
«E tutti — anche questo è 
un dato da non sottovaluta¬ 
re -molto pacati, corretti, 

rispettosi. C’èra, insomma, so¬ 
lo voglia di capire». Insieme 
ai giovani — ricordano anco¬ 
ra ì compagni — le prot a ge¬ 
niste sono state le donne. 
Quelle che hanno firmato so : 
no state molte di più degli 
uomini. Ma anche da loro 
non sono venute firme «di 
simpatia ». Hanno chiesto, si 
sono informate. Su una cosa 
c’era chiarezza in partenza e, 
bisogna dire, nella stragrande 
maggioranza delia gente che 
nassa va davanti alla mostra. 
Si capiva che l’attacco al no¬ 
stro partito non è casuale, 
k un attacco a un cardine 
della democrazia 
Tra le migliaia e migliaia 
di firme, in questi tre giorni, 
numerose quelle di personali¬ 
tà della politica e della cul¬ 
tura d’altro ieri avevano fir¬ 
mato Berlinguer e Natta), dei 
sindacati, di consigli di fab¬ 
brica. Tra gli altri messaggi, 
ieri, è giunto alla tenda an¬ 
che quello della federazione 
dell’Mls. La tenda dei comu¬ 
nisti, Insomma, non è dav¬ 
vero passata inosservata. Gli 
unici a non accorgersene so 
no stati invece gli organi di 
informazione pubblici, radio 
e Tv, che sull’Iniziativa non 
hanno trasmesso una sola 
battuta. Ieri una delegazione 
delle sette sezioni guidata 
dal compagno Franco Ferri 
si è recata dal vice direttore 
del TG 1 Fava e dal diret¬ 
tore del TG 2 Barbato per 
protestare della mancanza di 
informazioni sull’iniziativa 
del comunisti. I due respon¬ 
sabili hanno comunque assi¬ 
curato che della mostra si 
darà conto nei prossimi tele- 
giornali. 



Senza bus 
j ricercatori 
del Cnen 
della Casaccio 


I lavoratori del centro di 
ricerca nucleare della Casac- 
1 eia per parecchio tempo — 
! sembra — dovranno rimanere 
a piedi. I dipendenti di una 
società, la Capparella, che ha 
in gestione il trasporto dei 
ricercatori, infatti, dall’altro 
giorno hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero. I motivi? 
Due licenziamenti: il primo, 
quello di un dipendente cac¬ 
ciato ocn motivi ridicoli, pre¬ 
testuosi: il secondo, invece, è 
quello di un sindacalista, al¬ 
lontanato per aver organizza¬ 
to uno sciopero di risposta. 

I pullman, che rloortano a 
casa 1 tecnici del Cnen, dun¬ 
que sono rimasti e rimarran¬ 
no fermi. Ma in questo caso 
gli utenti non se la sono pre¬ 
sa: anzi hanno solidarizzato 
Non solo, ma i ricercatori 
hanno anche chiesto che 
Cnen intervenga nella vicen¬ 
da. Un ente che appalta un 
servìzio, insomma, non può 
d'sintereesarsi di come viene 
gestito. 


Il PdUP propone 
un confronto 
nella sinistra 
sul Campidoglio 

La federazione romana del 
PdUP. affrontando i temi del 
governo della città e delle 
amministrazioni dopo il ri¬ 
sultato elettorale del 3 giu¬ 
gno, in un suo documento 
sollecita la riapertura del 
confronto tra le forze della 
sinistra attorno ai contenuti 
programmatici del rinnova¬ 
mento della capitale. E’ sul 
plano del programma, infatti 
— afferma il PdUP — che si 
può respingere l’offensiva te¬ 
sa al logoramento della DC e 
che si può ricostruire una u- 
nità politica e sociale nella 
città per 11 suo cambiamento. 

A questo proposito il PdUP 
propone per settembre una 
iniziativa pubblica indetta 
dalle forze di sinistra che 
coinvolga nel dibattito orga¬ 
nizzazioni sociali e sindacai!, 
istanze di base, forze intellet¬ 
tuali. 


Il consiglio comunale ha approvato la delibera che blocca l'edificazione selvaggia 

La città ha vinto: non ci sarà 

% 

10 scempio dell'Acqua Traversa 

» 

I 40 «sì» alia decisione confermano la solidità della maggioranza - Non ha dato risultati 

11 colpo di mano dell'altra sera voluto dalla De • Martedì saranno approvati i piani per la 285 


All’Acqua Traversa non c’è 
posto per 11 « cemento faci¬ 
le », per la speculazione: la 
giunta ieri sera in Campido¬ 
glio ha vinto. La delibera che 
cancella la vecchia e vergo¬ 
gnosa convenzione del 1934 è 
stata approvata a larghissi¬ 
ma maggioranza col voto dei 
quaranta consiglieri della 
maggioranza (PCI-PSI-PSDI 
e PRI) presenti tutti in aula 
per impedire che nuovi colpi 
di mano ostacolassero un atto 
di cosi grande rilevanza. I 
« no » sono stati solo 27 (de¬ 
mocristiani, liberali, neofasci¬ 
sti e demonazionali) mentre 
si è astenuto il radicale Ban- 
dinelli, che l’altra sera uscen¬ 
do dall’aula aveva contribui¬ 
to a far mancare il numero 
legale. 

Ma il voto di ieri sera ha 
anche un senso politico pre¬ 
ciso: prova la solidità della 
maggioranza che amministra 
la città. I democristiani e gli 
altri autori del « blitz » del¬ 
l’altra notte avevano ternato 
di coprire il proprio operato 
affermando che le forze di 
maggioranza erano profonda¬ 
mente divise, attribuendo va¬ 
lore di dissenso politico alle 
assenze nella seduta dell’al¬ 
tra sera. Una specie di foglia 
di fico — così l’ha definita 
durante la sua dichiarazione 
di voto il compagno Antonel¬ 
lo Faloml, capo<mmm del 
PCI — messa lì artificial¬ 
mente a coprire i motivi veri 


di una opposizione aspra al 
provvedimento sull’Acqua Tra¬ 
versa. 

La DC e le altre forze con¬ 
servarlo! sono ricorsi anohe 
al « trucco » della mancanza 
di numero legale per Impe¬ 
dire che la delibera passasse 
coprendo In questa maniera 
e In modo esplicito gli inte¬ 
ressi degli speculatori. Inte¬ 
ressi enormi e sostanziosi ga¬ 
rantiti e assicurati da una 
convenzione urbanistica del 
tutto insostenibile, che (se 
completata) creerebbe caos 
e devastazione. Poche cifre 
bastano a comprendere la si¬ 
tuazione: 11 vecchio « patto » 
che legava i proprietari ter¬ 
rieri al governatore di Roma 
d’epoca fascista prevedeva 
che la zona divenisse un enor¬ 
me quartiere di quasi trenta¬ 
mila abitanti. 

Sulla delibera, che tocca 
nel vivo un problema vero e 
concreto della città. le divi¬ 
sioni tra le forze polìtiche ri¬ 
flesse in consiglio comunale 
sono nettissime: c’è chi (la 
maggioranza democratica) si 
è schierato dalla parte degli 
interessi di tutti e chi (la 
DC In primo luogo) ha scel¬ 
to invece di fare da porta- 
bandiera agli interessi privati 
e soeculativi. Perché al con¬ 
sigliere radicale Bandinelli — 
si è chiesto Faloml — è sfug¬ 
gito che dietro all’uscita dal¬ 
l’aula c’era la difesa del « pa¬ 
lazzinari »? Questa vicenda 


— ha aggiunto il capogrup¬ 
po comunista — è la riprova 
che la maggioranza di sini¬ 
stra opera, agisce, è 11 punto 
più avanzato delle forze de¬ 
mocratiche di una città che 
ha messo la DO all’opposi¬ 
zione. 

Ma la seduta di ieri non è 
stata « semplice ». A dimo¬ 
strarlo era da una parte la 
presenza fitta della gente sui 
banchi del pubblico, di citta¬ 
dini di quei quartieri venuti 
a spingere perché non ci fos¬ 
se alcun cedimento alla spe¬ 
culazione. E dall’altra parte 
c’era l’ostinazione rabbiosa e 
priva di argomenti con cui 
la DC e i suoi alleati hanno 
difeso la vecchia conven¬ 
zione. 

Il capogruppo de Castiglio¬ 
ne è arrivato a parlare di una 
conferma di privilegi soste¬ 
nendo che la giunta in so¬ 
stanza sarebbe dalla parte di 
chi ha già costruito all’Ac¬ 
qua Traversa contro il « di¬ 
ritto » di chi deve ancora co¬ 
struire. Un ragionamento ben 
strano, ci sembra, secondo 
il quale insomma non si po¬ 
trebbe bloccare la speculazio¬ 
ne perché altrimenti si favo¬ 
rirebbero alcuni palazzinari 
contro altri. Strano due vol¬ 
te: perché se passasse un si¬ 
mile modo di ragionare in 
questa città, cosi com’è ri¬ 
dotta, non si potrebbe far 
nulla e perché le licenze edi¬ 
lizie qui all’Acqua Traversa 


Dal relitto della Vera Berlingeri continuano a uscire gasolio e benzina 

Adesso l'onda nera preoccupa tutti 
Ma perché si tarda ad intervenire? 

In una riunione al ministero deciso che « eventualmente » si tenterà di aspirare dalle 
stive il carburante residuo - Occorrono interventi più radicali per le «macchie» a Ostia 


^CIVITAVECCHIA 
(armena 

~ A Severa 


- Il pericolo maggiore, ades¬ 
so, e cne tutto rfcùti paralizza¬ 
to m un assurdo gioco aene 
competenze. Tarliamo delia 
tragica collisione in mare di 
Capo Linaro e del danni che 
potrebbero essere causati dal 
carburante tuoriuscito (e che 
continua a uscire, come è 
stato confermato ieri) dal ven¬ 
tre squarciato della Vera Ber- 
lingieri. Bisognerebbe interve¬ 
nire subito, e con misure 
radicali, ma invece fino ad 
ora ci si è limitati a seguire, 
e nemmeno troppo da vicino, 
gli sviluppi della situazione. 
Tanto per cominciare occorre¬ 
rebbe accertare — impiegan¬ 
do i mezzi idonei — quanto 
carburante è ancora contenu¬ 
to nelle stive della petrolie¬ 
ra affondata (senza esclude¬ 
re la possibilità di interrom¬ 
pere in qualche modo il flus¬ 
so. di tamponare la falla) e 
nello stesso tempo ricorrere 
ai mezzi più efficaci per eli¬ 
minare del tutto le macchie 
che navigano minacciosamen¬ 
te a largo delle località turi¬ 
stiche del litorale. 

Ebbene, su entrambi questi 


fronti fino od ora si è fatto 
ben poco e alcuni episodi del¬ 
le ultime ore non fanno cer¬ 
to sperare per il meglio. Tan¬ 
to per fare un esempio, ieri 
mattina — per la prima vol¬ 
ta dal giorno del disastro — 
i due elicotteri dell’aeronauti¬ 
ca militare finora impiegati 
nei controlli a largo non si 
sono levati in volo. Sembra 
che abbiano accusato avarie 
ai motori. Soltanto con note¬ 
vole ritardo si è alzato un eli¬ 
cottero, uno solo, di un al¬ 
tro stormo. 

Stessi impiegabili ritardi, 
abbiamo detto, per quanto ri¬ 
guarda gli interventi sul relit¬ 
to della Vera Berlingieri che 
giace a una profondità di 150 
metri. Probabilmente proprio 
di questo si è parlato ieri po¬ 
meriggio nella riunione che 
si è svolta al ministero della 
marina mercantile. Di questa 
riunione non è stato possibile 
sapere molto ma quasi sicu¬ 
ramente 11 comandante del¬ 
la capitaneria di porto di Ci¬ 
vitavecchia. Savelli, deve ave¬ 
re fornito un quadro della si¬ 
tuazione non del tutto rassicu¬ 


rante. L’ufficiale infatti ieri 
mattina aveva affermato tra 
l’altro: « E’ chiaro che con i 
mezzi che abbiamo a dispo¬ 
sizione non potremo far fron¬ 
te al possibile aggravarsi del¬ 
la situazione. Bisogna che 
questo comitato (il comitato 
permanente di coordinamento 
della marina mercantile - 
n.d.r.) si attivi e decida nuo¬ 
vi interventi. Infatti — ave¬ 
va detto ancora Savelli — dai 
primi accertamenti risulta che 
indubbiamente dal relitto 
sgorgano quantità di prodotto 
leggero (benzina e gasolio, 
n.d.r.) ». Dunque una confer¬ 
ma della gravità della situa¬ 
zione e anche del fatto, pa¬ 
ventato nei giorni scorsi, che 
le stive della petroliera sono 
ancora gonfie di carburante. 

Colpisce il fatto che i re¬ 
sponsabili della capitaneria di 
porto di Civitavecchia si mo¬ 
strino oggi I più sensibili al 
problema mentre nei giorni 
scorsi avevano cercato di dif¬ 
fondere un certo ottimismo. 
Forse (ma si tratta ovvia¬ 
mente di ipotesi, niente di 
più) aU’origine del nuovo at- 
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Finalmente aperta villa Mercede 


Una settimana fa è stato il turno (fi Villa 
Lazzaroni, nei quartiere Appio Tuscolano. 
oggi invece sarà aperta al pubblico Villa Mer¬ 
cede sulla Via Tiburtina. Dopo anni di bat¬ 
taglie con l’istituto religioso e il banco di 
S. Spirito proprietario del parco, finalmente 
un’altra fetta dì verde toma alla città. 

Si tratta di tutto ciò che rimane di un’area 
cfrie una volta era costituita di 2 ettari, ma 
poi venne ripetutamente frazionata Anni fa 
l'istituto bancario di cui è proprietà tentò di 


costruirci un centro sportivo aziendale, ma 
la circoscrizione intervenne immediatamente 
per bloccare l’edificazione in quella che era 
l’unica area che poteva diventare uno spazio 
verde per tutti i cittadini di San Lorenzo. 
La soluzione del problema venne poi rag¬ 
giunta con una convenzione che consente ai 
cittadini di usare gratuitamente la villa, che 
tuttavia rimane in proprietà della banca. 
Da oggi, dunque, il parco sarà aperto al pub¬ 
blico tutti t giorni dalle 7,30 alle 20. 


# La riunione del comitato citta¬ 
dino prevista per lunedi * rinviata 
a giovedì. 

• Lunedì alle 17 in federazione 
riun'one capigruppo, aggiunti e 
coordinatori politici circoscrizionali 
su «Iniziativa del partito in rap¬ 
porto alla situazione dei Comune 
di Roma* (Falomi-Salvagni). 

ASSEMBLEE — TORRENOVA: 
alle 18.30 (Barletta). BORGHE- 
SIANA: alle 19 (Marron). LA 
STORTA: alle 17 (Ottaviano). 
OTTAVIA FRATELLI CERVI: alla 

17.30 (Panatta). COLONNA: alle 

18.30 (Mammuoari). ALLUMIERE: 
alle ore 18 (Tidai-Vignataglianti). 
VALMONTONE: alle 20.30 (Tro¬ 
vato). GAVIGNANO. alla 20,30 
(Mongardini - Mele). SAMBUCI : 
alle ore 18 (Oi Biute*). PALE¬ 
STINA: alle 18,30. 

SEZIONI DI LAVORO — CETI 
MEDI E COOPER AZIONE: elle 18 
in federazione attivo commercianti 
a rivenditori (lambo). 


(jpartfcn 


ZONE DELLA PROVINCIA • COL- 
LEFERRO-PALE5TRINA: a Colle- 
ferro alle 17 attivo zona 

FISTI «UNITA» — PORTO- 
NACCIO: alle 19,30 dibattito uni¬ 
tario (partecipa la compagna Anita 
Pasquali del CC). CENTRO: alle 19 
dibattito unitario sulla casa (par¬ 
tecipano il compagno Siro Trez- 
zini, l’assessore Calzolari e Don¬ 
giovanni per il SUNIA). DRA¬ 
GONA; alle 18,30 dibattito (Tor- 
torici-Leoni). OSTERIA NUOVA: 
alla 20 dibattito sulla riforma sa¬ 
nitaria (Mosso-Perucci). SUBAU¬ 
GUSTA-. alle ore 18,30 dibattito 
COMITATO REGIONALI - Que¬ 
sta mattina alla ora 9, presso il 
comitato regionale, prosegua la riu¬ 
nione del gruppo comunista al 


Consorzio del trasporti (Lombardi). 

RINVIATA LA COMMISSIONE 
AGRARIA REGIONALE - La com¬ 
missiona agraria ragionala prece¬ 
dentemente convocata per oggi alle 
ore 9,30 * rinviata a venerdì elle 
ore 16. 

PROSINONE — ATINA: elle 

20.30 assemblea analisi voto (Na¬ 
dia Mammona). SANT’ELIA FIU¬ 
ME RAPIDO: ore 20 (Cervini). 
PICO NEL LAZIO: ore 19 festa 
«Uniti» (dibattito amministrazione, 
con Vacca). PONTECORVO: alle 
ore 18 assemblea (Colefraneeschi). 

VITERBO — In FEDERAZIONE 
alla ora 17 attivo Festival provin¬ 
ciale «Unità» (Balducci - Parron- 
cini). GALLESE: ora 21 assem¬ 
blea (Parroncini). SUTRI: ore 

21.30 (Polacchi). 

RIETI — VILLA REATINA: alle 
17 assemblea giovani (Proietti). 
BELMONTE : ore 24 assemblea 
(Faintlla). TORRI IN SABINA: 
ora 21 assemblea (Menichelli). 


teggiamento vanno poste due 
cause diverse: da una parte 
Tessersi resi conto ohe la si¬ 
tuazione è peggiore di quanto 
non risultasse in un primo mo¬ 
mento, dall’altra le sollecita¬ 
zioni indirette venute dal ma¬ 
gistrato. Ieri, per esempio, si 
è saputo che quattro giorni 
fa nella capitaneria di porto 
di Civitavecchia sono stati se¬ 
questrati diversi documenti, 
sembra che il pretore Gian- 
l ranco Amendola voglia veri¬ 
ficare se a suo tempo sono 
state adottate tutte le misure 
per bloccare o quanto meno 
aiginare l’«onda nera». 

Ma come hanno risposto i 
responsabili del ministero al¬ 
le sollecitazioni della capita¬ 
neria di Civitavecchia? Il co¬ 
municato emesso al termine 
della riunione di ieri pome¬ 
riggio è laconico ma a un 
certo punto vi si afferma che 
non si esclude la possibilità 
di raggiungere il relitto per 
aspirare il carburante che vi 
è ancora contenuto. Intanto, 
sui luogo della collisione si 
stanno avviando altre due na¬ 
vi (ce ne sono già due) mu¬ 
nite di speciali apparecchia¬ 
ture per disinquinare il ma¬ 
re. Come si vede i segnali 
i che arrivano non sono quelli 
i di una situazione rosea, tut- 
t’altro. 

La situazione, appunto, 
qual è? Secondo le segnala¬ 
zioni arrivate alle 15,40 di ie¬ 
ri a Civitavecchia dall’aereo 
della marina militare che a- 
veva sorvolato il mare da 
Nettuno a Civitavecchia, sa¬ 
rebbero scomparse le otto 
macchie avvistate l’altro ieri, 
sette a largo di Ostia, un’al¬ 
tra a largo della costa tra 
Santa Marinella e Ladispoli. 
Questo però non deve rassi¬ 
curare troppo perché, come è 
stato più volte precisato, non 
si tratta di macchie di petro¬ 
lio, bensì di benzina e gaso¬ 
lio, quindi « macchie legge¬ 
re ». poco visibili, o comun¬ 
que visibili soltanto in certe 
condizioni atmosferiche. 

Una notizia positiva: I 
quattro vigili (tra i quali il 
comandante Pastorelli) che 
avevano effettuato l’ispezione 
sul cargo francese Emanuelle 
Del mas, non sono stati colpi¬ 
ti da radiazioni. Questo è il 
risultato del controllo effet¬ 
tuato ieri mattina nel centro 
nucleare della Cosacela a 
Bracciano. Questo significa 
anche che, molto probabil¬ 
mente. era pressoché irrile¬ 
vante la quantità di materiale 
radioattivo a bordo del cargo 
francese. Non è affatto esclu¬ 
so che si trattasse proprio 
dell’» emericio », cioè del de¬ 
rivato dell’uranio usato in 
auantità minime per azionare 
gli apparecchi per le segnala¬ 
zioni fumogene. 

Sulle spiagge del litorale 
anche ieri mattine situazione 
del tutto tranquilla. Insomma 
niente psicosi dell’«onda ne¬ 
ra ». Caldo e sole, anzi, ave¬ 
vano Incoraggiato moltissimi 
a raggiungere gli arenili e 
anche e fare il bagno. Un 
fatto senz’altro incoraggiante 
ma sarebbe del tutto fuori 
luogo che qualcuno ne traes¬ 
se sounto per dire che. In 
fondo, non bisogna preoccu¬ 
pare! eccessivamente 

Gìànni Palma 

Mei qrafico: le macchie 91 
benzina e gasolio davanti al¬ 
la costa, fi cerchio indica il 
punto deve è affondata la 
petroliera. 
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Rapinatori 
in un negozio 
messi in fuga 
a suon di barattoli 


Sono entrati, armi alla ma¬ 
no, dentro un negozio di ge¬ 
neri alimentari, hanno grida¬ 
to « fermi tutti questa è una 
rapina », e per tutta risposta 
hanno ricevuto, dal proprie¬ 
tario e dai clienti, un nutrito 
lancio di barattoli e scatolet¬ 
te. Alla fine vista l’insolita 
reazione, i due rapinatori so¬ 
no fuggiti. Uno dei due è ri¬ 
masto leggermente ferito al¬ 
la testa ed ha abbandonato 
sul posto la sua pistola. 

ET accaduto ieri, verso ru¬ 
na. nel negozio di Ferdinando 
Dei Buso, in via Fortichiari, 
a Olitoceli e. Due giovani. 
Armati di pistole e con il vol¬ 
to scoperto, sono entrati nel 
negozio e hanno intimato al 
proprietario di consegnare i 
soldi. Ferdinando Del Buzzo, 
per niente intimorito, ha lan¬ 
ciato un barattolo di pomo¬ 
doro che aveva in mano 


In carcere 
un inquilino: 
ha chiesto la 
« buonuscita » 


Un inquilino è stato arre¬ 
stato per aver intascato una 
«buona uscita» di 700 mila 
lire. Lo sconcertante episodio 
fa seguito alla altrettanto cla¬ 
morosa sentenza di Firenze 
che aveva assolto un proprie¬ 
tario dall'accusa di aver pre¬ 
teso cinque milioni di «buo¬ 
na entrata ». 

L’inquilino romano si è co¬ 
sì visto ammanettare dai ca¬ 
rabinieri per aver al contra¬ 
rio voluto dei soldi a titolo 
di restituzione del deposito 
cauzionale e per alcuni lavori 
nell’appartamento fatti a sue 
spese. 

L’uomo, che è in carcere 
da tre giorni, abitava tra Ca- 
salpa tocco e Ostia. Il giudice 
che lo ha interrogato ieri mat¬ 
tina ha negato ia libertà prov¬ 
visoria richiesta dagli avvo¬ 
cati. 


Così stasera l’estate romana 


Ecco il programma di og¬ 
gi per Testate romana: 

Via Giulia • piazza Far- 
iwn: continua lo spetta¬ 
colo di circo in piazza con 
« La strada viva ». 

Villa Borghese: per la 
serie « La musica è una 
donna meravigliosa » suo¬ 
neranno: Roberta Esca- 
milla Garrison trio dagli 
Stati Uniti, Patrizia Sco¬ 
sciteli! per l’Italia, il quin¬ 
tetto di 8harem Free man 
e Janice Robinson dagli 
USA, e Joanne Brackeen, 
sempre dagl! Stati Uniti. 

Avontlno: al Giardino 
degli aranci la compagnia 
« Tuttaroma » di Fiorenzo 
Fiorentini presenta la 


« Casina » di iPlauto. 

Villa Pamphili: concer¬ 
to del gruppo folckloristi- 
co napoletano Ciavaroli 
dal titolo « Jurnata no- 

VA 9. 

Villa Ada: per la serie 
« Alla ricerca del ballo 
perduto » suonerà l’or¬ 
chestra Ritmi Moderni di 
Roma. 

Parco di 8. Maria (folla 
Pietà: alle ore 19 concer¬ 
to della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. 

Fratea ti: fi teatro di 
Roma presenta lo spetta¬ 
colo per ragazzi « La Ta¬ 
rantella dei Pulcinella ». 
La compagnia Teatrale di 
Danza Primitiva e Con¬ 


temporanea di Bob Cur- 
tis presenta « Afrodan¬ 
za ». 

Cartai. S. Angelo: film, 
alle 20,45 « I vivi e i mor¬ 
ti » e « La città dei mo¬ 
stri ». Alle 23 « H pozzo e 
il pendolo » e « La morte 
dall’occhio di cristallo ». 
Teatro, alle ore 21 U mi¬ 
mo Joy Natelle presenta 
«Short show»; alle 21,30 
concerto di musica classi¬ 
ca e alle 23 la compagnia 
« Il castello » presenta lo 
spettacolo di Achille Cam¬ 
panile « 150 la gallina can¬ 
ta ». Alle 23,45 Giuliana 
Lojodice e Flavio Benna¬ 
ti presenteranno i) ballet¬ 
to « Plays shantellati ». 



I leoni hanno 
fatto effetto al 
ministro: il 
circo si farà 


Ce l’hanno fatta. La cla¬ 
morosa protesta dei leoni in 
piazza, è finita in bellezza. 
E così, da ieri sera, il circo 
Wulbert ha potuto riprende¬ 
re i suoi spettacoli che si 
terranno in via Marco Ful¬ 
vio, a Don Bosco, tutte le 
sere (domani due spettacoli: 
alle 17,30 e alle 21.30). 

Come si ricorderà, il pro¬ 
prietario del circo. Mario Vul- 
canelli. si era chiuso in una 
gabbia insieme ai suoi leoni 

( proprio davanti al ministero 
dello Spettacolo per poter 
ottenere il permesso di con- 
I tinuare a fare, lui e la sua 
j famiglia, il suo lavoro. Da 
I ieri, come s’è detto, lo ha po- 
I tuto riprendere, 
j Pvidentemente la sua sin- 

! golare forma di protesta ha 
| convinto il ministro. Chissà? 
Forse è rimasto affascinato 
dallo show. 


non le ha concesse la giunta 
di sinistra: se qualcuno ha 
già potuto costruire (e in 
modo tanto selvaggio) ha da 
ringraziare proprio i demo¬ 
cristiani. 

Sempre ieri, nel pomerig¬ 
gio, la giunta comunale si è 
incontrata con 11 coordina¬ 
mento delle cooperative del¬ 
la legge per l’occupazione gio¬ 
vanile. Dalla riunione è sca¬ 
turito l’impegno dell’ammi¬ 
nistrazione a deliberare sen¬ 
za altri ritardi nella seduta 
di martedì prossimo tutti i 
progetti del piano comunale, 
adottando una procedura di 
estrema urgenza. All’approva¬ 
zione dei piani seguirà, entro 
il mese di luglio, la firma dei 
contratti. 


Un intervento di Berti 

Sui contratti 
la Regione 
è con i 
lavoratori 

Davanti ai contratti, al¬ 
lo vertenze di fabbrica la 
Regione non è neutrale. 
Ieri l'assessore Berti, a 
nome della giunta, ha e- 
spresso II sostegno della 
amministrazione democra¬ 
tica e di sinistra alle ca¬ 
tegorie impegnate nel rin¬ 
novo dei contratti e ha 
chiesto che U governo si 
impegni, davvero, per chiu¬ 
dere, prima dell’estate, le 
trattative. 

Questa posizione è stata 
espressa Ieri alla Pisana 
dall’assessore Berti, che 
ha rlepoeto a un’Interroga¬ 
zione del consigliere comu¬ 
nista Angelettl, che aveva 
Bollecitato un'iniziativa 
della giunta sulla dram¬ 
matica situazione di molte 
fabbriche del Lazio prima 
tra tutte la Snia di Rieti. 
Come è noto. Il colosso 
chimico ha deciso di so¬ 
spendere la produzione In 
quattro stabilimenti: , a 
Pavia. Napoli, Villaddro 
(in Sardegna) • a Rieti. 
Una misura che comporte¬ 
rebbe nel Lazio la perdita 
di quasi mille e duecento 
posti di lavoro, più un 
nuovo, insostenibile colpo 
al già fragile tessuto pro¬ 
duttivo regionale. 

Di fronte a questo prov¬ 
vedimento l'amministra¬ 
zione non è rimasta insen¬ 
sibile. Berti ieri ha Infor¬ 
mato il consiglio che l'as¬ 
sessorato ha già solleci¬ 
tato la Snia a rivedere lo 
proprie posizioni. Non so¬ 
lo, ma ha anche chiesto 
che il ministro Nicolazzi 
si faccia promotore di un 
incontro tra il gruppo, la 
Regione o lo stesso dica¬ 
stero per studiare le possi¬ 
bilità di salvare l’occupa¬ 
zione. In cantiere c’è an- 
ché una riunione « di 
coordinamento » tra tutte 
le Regioni che ospitano gli 
stabilimenti deila Snia. 

Se dunque si spinge per 
far fare marcia indietro 
alla società, ha detto sem¬ 
pre l'assessore Berti, va 
anche denunciato l’atteg¬ 
giamento « confuso e a- 
gnostico» che il governo 
ha assunto su questa ver¬ 
tenza. L’esecutivo, infat¬ 
ti, non dice nulla sul con¬ 
sorzio di banche che, se¬ 
condo la legge « 7*7 », do¬ 
vrebbe ricapitalizzare II ‘ 
gruppo, né tantomeno sul ' 
piano presentato dalla ' 
Snia che dovrebbe portare 
a una riconversione delle 
fabbriche. Il piano è vali¬ 
do, è sbagliato, è in li¬ 
nea con la • *75 »? Su tut¬ 
to questo II governo anco¬ 
ra deve dire la sua. 

E intanto la situazione 
precipita. Alla Snia, ma 
anche in decine di altra 
fabbriche, dove gli ope¬ 
rai o sono in cassa inte¬ 
grazione o rischiano il li¬ 
cenziamento. E* il caso del¬ 
la Mistral, della Miai, del¬ 
la Field. Su queste verten¬ 
ze Il padronato manifesta 
un’assurda rigidità, che 
impedisce qualsiasi solu¬ 
zione. Un atteggiamento 
di netta chiusura, che si 
allinea con lo posizioni in¬ 
transigenti espresee dal 
padronato ai tavoli dello 
trattative per I rinnovi del 
contratto. Una battaglia 
ha aggiunto Berti — che 
riguarda tutte le forze de¬ 
mocratiche, una battaglia 
che si deve vincere, e su¬ 
bito. E* stato a questo pun¬ 
to che l’assessore all’In¬ 
dustria ha chiesto che II 
governo intervenga, con 
forza e capacità nelle ver¬ 
tenze dei metalmeccanici, 
degli edili e dei chimici. 
Un Intervento che serva a 
chiudere i contratti in mo¬ 
do positivo e presto, pri¬ 
ma delle ferie estive. 

S -mpre nella seduta di 1 
Ieri il consiglio regionale 
ha approvato due delibera. 
La prima riguarda uno 
stanziamento di quaranta 
milioni alle famiglie degli 
agenti che sono rimasti 
uccisi o feriti, neli’assalto 
brigatista alla sede pro¬ 
vinciale della DC, a piaz¬ 
za Nlcosia. 

Il s ec ond o provvedimen¬ 
to è un sostegno alle po¬ 
polazioni jugoslave colpite 
• dal terremoto. La delibera 
è stata finanziata con cin¬ 
quanta milioni. 
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Varato dalla giunta comunale un piano straordinario per far fronte ai mesi caldi 

_ \ 

Per la pulizia della città «emergenza estiva» 

■ ^ ,, «•- \ K 

Squadre speciali di 40-50 uomini interverranno nelle situazioni più critiche - Stanziati 700 milioni per 200 mila ore 
di lavoro in più -1 cittadini potranno chiamare direttamente il Campidoglio- Una conferenza stampa ieri mattina 


Sciopero all'Ente Fiuggi 

Manterrà 
giovani, 
ma non 
mantiene 
gli impegni 


Al centro di P. Galerla 

Federconsorzi: 
assume per 
pochi mesi 
perché non 
vuole il sindacato 



Scatterà lunedi il piano di 
« emergenza estiva » per la 
pulizia della città. Ieri mat¬ 
tina la giunta comunale ha 
perfezionato e messo a pun¬ 
to gli aspetti tecnici e ope¬ 
rativi dell'operazione. Subito 
dopo il sindaco Argan c gli 
assessori del ramo hanno ri¬ 
cevuto in Campidoglio i gior¬ 
nalisti. 

DI che si tratta? La città 
è sporca, i problemi della 
nettezza urbana sono all’or¬ 
dine del giorno e l’estate 
rappresenta un momento par¬ 
ticolarmente critico. Si è de¬ 
ciso di intervenire subito con 
un gruppo di « squadre spe¬ 
ciali ». Ognuna avrà a dispo¬ 
sizione dai 40 ai 50 uomini. 
Il loro sarà un lavoro pome¬ 
ridiano. straordinario, in ag¬ 
giunta a quello di normale 
routine. Il trattamento zona 
per zona sarà «integrato », a 
fondo: dalla pulizia delle stra¬ 
de alla sistemazione dei giar¬ 
dini. alla disinfestazione. 
Coordinerà il piano uno staff 
di cinque assessori (D’Ar¬ 
cangeli, Bencini, Alessandro, 
Meta e De Felice) e un uf¬ 
ficio speciale presso il ga¬ 
binetto del sindaco. 

Per i mesi « caldi » sono 
stati stanziati 700 milioni che 
serviranno a coprire circa 
200 mila ore di lavoro straor¬ 
dinario. Ogni giorno saranno 
scelte quattro zone della cit¬ 
tà (una centrale, una perife¬ 
rica. una di borgata e una 
di grande traffico) per esse¬ 
re tirate a lucido. Saranno 
utilizzati tutti i mezzi più mo¬ 
derni del servizio di N.U. e 
sui posto non si recheranno 
solo i «netturbini », ma an¬ 
che vigili, giardinieri, tecnici, 
ispettori di igene. Squadre, 
appunto, coordinate e unita¬ 
rie in grado di riconsegnare 
a cittadini piazze e vie come 
« nuove ». In questi giorni so¬ 
no già stati compiuti alcuni 
esperimenti. A San Giovanni 
(160 aulntali di rifiuti « recu¬ 
perati», sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. a piazza Dante. 

Tutto risolto, dunque? Nien¬ 
te affatto. E’ stato lo stesso I 


sindaco ha mettere subito le 
cose in chiaro. La situazio¬ 
ne non è affatto rosea e il 
piano di «emergenza estiva » 
da solo non basta. Si inseri¬ 
sce in un più generale pro¬ 
getto di radicale trasforma¬ 
zione dell'intero servizio e in 
una vera e propria «crocia¬ 
ta » per Roma pulita che ha- 
bisogno dell’appoggio di tutti. 
« La municipalità — ha det¬ 
to Argan — ha il dovere di 
tenere pulita la città, il che 
non vuol dire che il cittadi¬ 
no ha il diritto di sporcar¬ 
la più che può». 

Le zone « trattate » saran¬ 
no segnalate con cartelli che 
indicheranno giorno e ora del¬ 
l’ultimo lavnggio generale. Sa¬ 
rà facile controllare cosi la 
velocità con cui lo sporco, i 
sacchetti. I rifiuti. 1 semplici 
pezzetti di carta si riaccu- 
muinno uno .sull’altro. « Non 


vogliamo parlare di repres¬ 
sione — ha aggiunto il sin¬ 
daco — ma certo non rmun- 
ceremo ad una rigorosa ap¬ 
plicazione dei regolamenti ». 
25 mila lire di multa per lo 
scarico abusivo, 15 mila per 
chi getta i rifiuti per la stra. 
da, 10 mila a cni deposita i 
sacchetti non rispettando 1© 
norme per la raccolta. Per l 
commercianti tre multe in un 
anno possono anche portare 
al ritiro della licenza. 

Ma l’obiettivo dell'ammini¬ 
strazione resta la collabora¬ 
zione. Sono ormai oltre 50 
al giorno le telefonate di se¬ 
gnalazione, di denuncia, di at¬ 
tiva partecipazione che arri¬ 
vano ai quattro numeri telefo¬ 
nici del servizio di N.U. a di¬ 
sposizione dei cittadini (li r- 
cordiamo: 6797120. 542335, 

5423388. 5403333). A Questi si 
aggiungerà ora il « diretto » 


per il Campidoglio, il telefo¬ 
no collegato appunto con lo 
ufficio che seguirà l’operazio¬ 
ne « emergenza estiva » (il 
(6798889). 

Se telefonare per segnalare 
inefficienze, ritardi, situazio¬ 
ni particolari è importante, il 
rispetto della città (« la casa 
di tutti » ha specificato Ar¬ 
gan) è altrettanto necessario. 7 
Chi scarica abusivamente l 
rifiuti «ingombranti » sa ad 
esempio che con sole 1.104 li¬ 
re può usufruire del servizio 
pubblico del Comune per il 
ritiro delle immondizie « spe¬ 
ciali »? Ci vuole solo un po' 
di pazienza e di senso civi¬ 
co. e la voglia di collabora¬ 
re con la propria circoscri¬ 
zione. 

« E’ ingiusto — ha aggiun¬ 
to il sindaco — che i singo¬ 
li debbano imporre alla col¬ 
lettività l'onere dello “spor¬ 


co privato’’». Argan ha invi¬ 
tato la stampa a proseguire 
nella campagna di sensibiliz¬ 
zazione sulla pulizia della cit¬ 
tà. «denunciando i nostri li- 
liti — ha detto — ma an¬ 
che invitando i cittadini ad 
una maggiore attenzione e 
partecipazione ». • 

Il piano di « emergenza e- 
stlva » — come abbiamo det¬ 
to — può anche essere consi¬ 
derato come una prima fase, 
in un certo senso sperimen¬ 
tale, del futuro assetto dell’in¬ 
tero servizio. Ieri mattina in 
Campidoglio c’erano anche gli 
assessori D'Arcangeli (igiene 
e sanità), Bencini, (persona¬ 
le), Alessandro Polizia urba¬ 
na. 

E’ stato chiarito come le 
«squadre speciali » che ve¬ 
dremo all’opera In questi me¬ 
si, per il modo di lavorare, 
per la loro composizione « in¬ 
tegrata ». per l’ampiezza del¬ 
le zone d'intervento, per l'uso 
di attrezzature meccaniche 
costituiscono una esperienza 
importante in vista del supe¬ 
ramento definitivo dei vecchi 
metodi artigianali di pulizia 
della cttà. Per ora ne faran¬ 
no parte sicuramente 300 la¬ 
voratori, ma l’amministra¬ 
zione spera di poter disporre 
ogni pomeriggio di almeno 
50 uomini. 

- Perchè il pomeriggio? Il 
« ripulisti » generale nelle sin¬ 
gole zone non intralcerà per 
nulla l’ordinario lavoro della 
mattina. In parte ai tratta 
appunto di lavoro straordina¬ 
rio. in parte di qualche rin¬ 
forzo già arrivato, in parte 
di collaborazione con perso¬ 
nale di altri servizi comunali. 
E 1 mezzi? I mezzi ci sono. 
Sono quelli che pomeriggio e 
notte rimangono sempre inu¬ 
tilizzati nei depositi. « Un ve¬ 
ro peccato, uno spreco » — 
è stato detto. Un altro nodo 
che il programma triennale 
per la N.U. (vedi la tabella 
a lato) comincerà fin dal 
prossimo autunno ad affronta¬ 
re in via definitiva. 


E intanto ecco come si prepara il futuro 


Oltre all’« emergenza estiva », va avanti 
il programma più generale di ristruttura¬ 
zione del servizio. Lo stanziamento è note¬ 
vole: 30 miliardi di spesa in tre anni. Si 
punta alla riqualificazione del personale, alia 
meccanizzazione, alla ridistribuzione in due 
turni (mattina e pomeriggio) del lavoro, 
all'introduzione di nuove tecniche: i «casso¬ 
netti » ad esempio. Proprio in queste setti¬ 
mane il consiglio comunale ha adottato in 
via definitiva due importanti delibere. Una 
censente la pubblicizzazione dei 4 stabili¬ 
menti di smaltimento e di riciclaggio, un 
punto decisivo di tutto il sistema di pulizia 
della città. L’altra da via libera ad un primo, 
deciso rinforzo dei quadri. 

Per il solo servizio di N.U. arriveranno 
a breve termine 20 ingegneri tecnologici 
(uno per Circoscrizione), 55 periti indu¬ 
striali. 550 operai, 166 autisti e 20 ispettori 
di igiene. Inoltre — con lo stesso provvedi¬ 
mento — si autorizza la riqualificazione di 
ben 1.000 netturbini già in servizio che po¬ 
tranno cosi anche guidare le spazzatrici. Il 
contemporaneo potenziamento dei vigili ur¬ 
bani (altre 455 unità) potrà far sentire I suoi 
effetti anche sul controllo e la vigilanza 
delle infrazioni. 

Le trattative con i sindacati sulla ristrut¬ 


turazione del servizio — l'ha ricordato ieri 
mattina l’assessore Bencini — vanno avanti 
bene. La squadra unica e «integrata», il 
decentramento circoscrizionale, il superamen¬ 
to delle attuali, e un po’ cervellotiche, 60 
zone in cui è suddiviso il servizio sono già 
ora più che ipotesi di lavoro. Anche per 
quanto riguarda la meccanizzazione l'impe¬ 
gno è notevolissimo. Al termine del pro¬ 
gramma in 4 anni, dal *78 all’81, il servizio 
avrà avuto un’« iniezione » di 200 autocarri, 
100 autocarri leggeri, 200 motocarri, 60 com¬ 
pattatori a terra, 2 mila cassonetti, 50 mac¬ 
chine « speciali », 40 autobotti, 20 autospurgo, 
150 spazzatrici, 20 caricatrici. 

Un programma «faraonico»? Nient’affatto 
— ha detto ieri la compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli — un programma necessario. Se si 
vuole trasformare II tradizionale «spazzi¬ 
no» in un lavoratore qualificato, se si vuol 
far fronte alle sempre crescenti esigenze, 
se si vogliono mantenere In limiti accettabili 
gli stessi costi. I problemi sono molti. Roma 
ncn è certo da questo punto di vista una 
città facile. Si tratta di far affidamento 
sul contributo di tutti: di chi amministra, 
di chi pulisce e dì chi dovrebbe contribuire 
a sporcare il meno possibile. 



Forse « mantiene giovani ». 
ma certamente non mantiene 
gli impegni. L’Ente Fiuggi, 
quello che ha invnso di slo- 
gan pubblicitari giornali e 
TV, per reclamizzare l’effica-' 
eia delle acque che imbotti¬ 
glia, ha deciso di rimangiarsi 
gli accordi che aveva firmato 
qualche tempo fa. Niente 
rimpiazzo del turn over, nien¬ 
te investimenti, niente assun¬ 
zione degli « stagionali ». 
Contro tutto questo i 450 di¬ 
pendenti dell’ente da cinque 
giorni sono scesi in sciopero. 

Uno sciopero più che moti¬ 
vato, che rischia però di 
compromettere l’economia 
della piccola cittadina, che 
sulle terme ci vive. Ecco 
perchè, la sezione di Fiuggi 
del PCI in un volantino nel 
quale esprime piena e totale 
solidarietà con l lavoratori, 
chiede che l’azienda faccia 
marcia indietro, e si decida 
finalmente a chiudere una 
vertenzn. che è già costata 
molto all’economia locale. 

Poche parole per inquadra¬ 
re il problema: l’Ente Fiuggi 
S.p.a. (tra gli azionisti c’è la 
società « Acqua Marcia ») 
gestisce sia le terme che 
l’imbottigliamento delle ac¬ 
que. La prima delle due atti¬ 
vità, però non sembra garan¬ 
tirle grossi guadagni, anche 
se certo non è in passivo. 
Casi la società ha pensato 
bene di buttare a mare un 
accordo che prevedeva la de¬ 
finitiva assunzione dei 250 
« avventizi » che alle terme 
lavorano solo sette mesi al¬ 
l’anno. Non solo, ma si rifiu¬ 
ta, come pure si era impe¬ 
gnata. a investire nuovi soldi 
per ammodernare e rendere 
più confortevole l’ambiente. 
Il tutto fa pensare che l’ente 
voglia disimpegnarsl dal set¬ 
tore e puntare tutte le sue 
carte suH’imbottigliamento 
delle acque. Per mascherare 
questa sua intenzione l’ente 
non ha esitato neanche a 
raccontare bugie, come in un 
manifesto fatto affiggere per 
Fiueei, nel auaie la società 
accolla tutte le responsabilità 
sul sindacato. 


Per acquisire una certa 
professionalità, indispensabile 
al icro lavoro, occorre parec¬ 
chio tempo, molti mesi. E 
invece, passato qualche tem¬ 
po, venivano cacciate, per 
poi, magari, essere riassunte 
alla prossima stagione. Ned 
centro per la raccolta e la 
selezione delle sementi di 
Ponte Galeria (un’azienda 
della Federconsorzi) il «pre¬ 
cariato » 6 di casa: le one 
raie. perché la quasi totalità 
dei dipendenti sono donne, 
vengono assunte a tempo de¬ 
terminato, con contratti da 
«avventizie», a totale discre¬ 
zione del direttore, dottor 
Gobbi. Un lavoro difficile, 
quello del centro, che richiede 
una specializzazione e quindi, 
a conti fatti, i contratti di un 
mese, di tre mesi, sono an¬ 
tieconomici per l’azienda. 
Ogni volta un’operaia deve 
ricominciare daccapo. 

Il vantaggio per la Feder¬ 
consorzi però c'è, eccome è 
un « vantaggio» tutto politi¬ 
co. perché in questo modo si 
impedisce alla quindicina di 
lavoratrici di organizzarsi, di 
iscriversi al sindacato, di lot¬ 
tare. Un calcolo però che è 
saltato per l’iniziativa di un 
gruppo di operaie: si sono 
rivolte alla Federbracclanti 
al consiglio di zona CGIL O- 
stia-Fiumicino e hanno aperto 
una vertenza con l’azienda 
(una vertenza non unitaria 
perché, trattandosi di Feder¬ 
consorzi, la CISL si è tirata 
da parte). 

Nei prossimi giorni del 
centro sementtero si parlerà 
anche in una riunione fra 
sindacati e XV circoscrizione. 


Lutto 

E’ morto, dopo due mesi 
di ricovero in ospedale, Li- 
vino De Rocco, 19 anni, no¬ 
made. Negli ultimi tempi vi¬ 
veva con la famiglia a Torre 
Angela. Stamane alle 11 a 
S. Lorenzo fuori le mura si 
svolgeranno 1 funerali: ami¬ 
ci, parenti e altri nomadi ve¬ 
nuti dall’Italia centrale lo sa¬ 
luteranno per l’ultima volta. 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « Il laureato» (Ambassade, Ariston) 

• « L’amour violé » (Aniene) 

• « Cristo si è fermato a Eboli » (Antares) 

• « Mean Street» » (Archimede) 

• « Frankenstein junior » (Ariston n. 2) 

• « Ecco Bombo » (Ausonia) 

• « Tre donne immorali? » (Capranica) 

• « L’uomo di marmo » (Capranichetta) 

• c Distretto 13 » (Cola di Rienzo, Supercinema) 

• « li modico dal pazzi ■ (Due Allori) 

• « Hair » (Empire) 

• « Ombre rosse » (Fiammetta) 

• * Chinatown » (Giardino) 

• « La dolce vita » (Giulio Cesare) 

• « Uno sparo nel buio » (Holiday) 

• ■ Il pianeta delle scimmie» (Induno, Royal) 

• • Quintet » (Pasquino) 

• • Ecco l’impero dei sensi » (Quirinale) 

• ■ Norma Rae » (Quirinetta) 

• ■ Mariti » (Rivoli) 

• « West Side Story » (Sistina) 

• * Animai Housa » (Broadway, Hollywood) 

• ■ Magic ■ (Cucciolo) 

• * Tre donne » (Novocine) 

• « Nosferatu il principe della notte ■ (Rialto) 

• « Occhi di Laura Mars » (Rubino) 

• « Cinema indipendente americano » (Filmstudlo 1) 

• « Personale di Tod Browning » (L’Officina) 

• ■ 'I mucchio selvaggio» (Esquilino) 

• « HI moom » (Il montaggio delle attrazioni) 


« AIDA » 

AUK TERME DI CARACALLA 

Domani alle ore 21. replica di 
« Alda » di Giuseppe Verdi (rapp. 
n. 4). concertata e diretta dal 
M.o Paul Strauss. Regia di Lucia¬ 
no Barbieri, impianto scenografico 
di Attilio Colonnello, maestro del 
coro Luciano Pelosi, coreografo 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Oriana Santunione, Bruna Baglio- 
ni, Mario Rinaudo, Giuseppe Gia- 
comini. Bernardino Di Bagno, Gior¬ 
gio Zancanaro. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara a Alfredo Rainò. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL’OPERA 
Domani elle 19, nel quadro del¬ 
la attività decentrate del Teatro 
dell'Opera, a villa Borghese (già 
Casina delle Rose) lo spettacolo: 

« Parliamo di balletto » testi e 
coreografie di Alfredo Rainò. 

Domani alle 21 a CoIIeferro nel¬ 
la Piazza del Comune: « Intermez¬ 
zi del 700 »: « La dirindlna • di 
D. Scarlatti e « Pimpinella e Mar¬ 
cantonio » di J.A. Hasse. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 

Sono aperte le iscrizioni al cor- 

Tel. 6543303) 

si dì chitarra e materiale teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
1980. Per informazioni segrete¬ 
ria. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 el¬ 
le ore 20. 

;OOP. ART (Via Lisbona n. 12 - 
Tel. 8444650) 

Alle 21 (nell'Arena del Teatro 
Comunale - Comune di Genza- 
no), concerto di chiusura con 
« L'America’* Youth in concert 
1979 ». Musiche di Rossini, 
Brahms, Vaughan, Read, Strauss, 
Welton e Sousa. 

AONGIOVINO (Via G. Genocchl 
•ng. Via C Colombo - Telefo¬ 
no $139405) 

Alia ore 21 II Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Genie Loro a New 
York m lamento per Ignacio » 
con musiche di Torroba, Lobos. 
Alberile. Tarrega, Ponce, Tur'na 
eseguite ella chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed infor 
inazioni dalle 18. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 - Tel. S89S782 
SALA B 

Atte 21,15 la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cfnieri/Paiazzo 
presenta Cosimo Cinien in: « La 
beat generation > show in due 
tempi di Irma P* rezzo. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo < Vec¬ 
chia Talpa » presenta. « Allalga » 
concerto per poesia e musica. 
Ingresso libero. 

TEATRO TENDA (Piana Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 21.15 III rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare 
« Romaeuropa 75 » - Frane, 
Theatre de l’arbre presenta: 

* La ga bb ia ». Reg.a di Yves 
Lebreton. 

ESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 

CAIO MELISSO aie 12 «Con¬ 
certo da camera ». Alle 17 con 
certo corale. Al.e 18 « Mu¬ 

sica da camera » a cura di Ma¬ 
rio Bortolotto. Alle 21 « L’in¬ 
coronazione di Poppea » di Clau¬ 
dio Monteverdi, oirettore d’or¬ 
chestra: Alan Curtis. regia sce¬ 
ne c costumi di Filippo Sanjust 
TEATRO NUOVO alle 15 « Di¬ 
lettone to serrante* » spettaco¬ 
lo scritto • diretto da Shuji Te- 
ro]ami, scenografia di Nobutak* 
Kotake, musica di J.A. Seazer. 
Alle 20,30 « La sonnambula ■ 
di Vincenzo Bellini, direttore 
d'orchestra: Christian Bade*/ sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Sa¬ 
maritani. CHIESA DI SAN DO¬ 
MENICO alle 17 : concerto « In 
alga* Johsnnis Sebastiani Ma¬ 
gni », organista: G'orgio Camini. 
TEATRO ROMANO alle 21.30 
« The Joyce Trisler Danacompa- 
ny », balletto di danza modem» 
diretto da Joyce Trisler. Pre¬ 
notazioni tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) • TEATRO DI ROMA 
Alla 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura neU'amb to ■ Esta¬ 
te Romana » presentano: ■ La 
musica è una donna meraviglio¬ 
sa ». Posto unico L. 1.500, 


VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rote) - TEATRO DI ROMA 

Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Scuole nel¬ 
l’ambito « Estate Romana » pre¬ 
sentano « Estate Romana » - 

Teatro, animazione, mimo, dan¬ 
za, musica, arte. Alle ore IO 
e ore 18,30. 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pan¬ 
crazio) - TEATRO DI ROMA 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell'ambito < Esta¬ 
te Romana » presentano: lur- 
nata Nova. Spettacolo sul fol¬ 
klore napoletano del gruppo Cia- 
ravoli. Prezzi L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

PIAZZA FARNESE (Via Giulia) - 
TEATRO DI ROMA 

Il Teatro di Roma e il Comu¬ 
ne di Roma - Assessorato Cul¬ 
tura nell'ambito « Estate Roma¬ 
na » presentano: animazione e 
numeri di clowns tutti i giorni 
alle ore 21. 

VILLA ADA • TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. 51) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma c 
il Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell'ambito » Estate 
Romana » presentano: « Alla ri¬ 
cerca del ballo perduto » balli e 
danze con il pubblico. Ingresso 
gratuito. , 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

PAPILLON (Piazza Rondinini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alte ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

Lunedi riposo. 

TENDA ESTATE • DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Ou-i 
Ilo - Tel. 6600305 - Ostia) 

Alle 21,30 * La musica in cor¬ 
po » Bella Band in concerto. 

JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Font* dell’Olio, 
7 - Tel. 5895792) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo, Dakar folclorista suda- 
meri ceno. 

VILLA BORGHESE - GIARDINO 
DEL LAGO 

L'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma e l’Assessorato 
« Giro di valzer » presentano: 

« La musica è una donna mera¬ 
vigliosa » 1 festival -ntemario- 
nale della donna nel jazz. Alle 
21,30 Patrìzia Scacciteli! piano 
solo (Italia), Roberta Escamil- 
la Garrìson trio (USA) danza, 
soce. sax. Sharon rreeman • Ja- 
nice Robinson quintetto (USA), 
loanne Brsckeen piano solo 
(USA). 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE (Vìe Carpf- 
neto n. 27) 

Attiviti d, animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul¬ 
turale ISTAT 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ-iw Apple, 
33/40 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attiviti sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Vìa Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30. 20,30. 22.30: 

« Il mucchio selvaggio » con 
W. Holden. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21. 23: «I ma¬ 
ghi del terrore » di Cormen. 
STUDIO 2 

Alle 18,30 e 21,20 « lo sono 
un autarchico » d N Moretti. 
Alle 20 e 23 e Passaggi » di 
C. Fragasso. 

SADOUL 

■ Amanti croctlissi » di K. Mi- 
zoguchi (vara on* originala con 
sottotitoli in italiano). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 87 • Tpto- 

. fono 3662837) 

Alle 19 e alle 21: Hi moom» 
di B. Da Palma. 


L'OFFICINA 

Alle 18.30. 20.30, 22,30: 

« Delitto per delitto » di A. 
Hitchcock. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

I misteri delle Bermede, con 
L. Me Closkey • DR 

ALCYONE 838.09.30 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avv en t u r e erotiche di una ra¬ 
gazza squillo 

AMBASSADE - 940.89.01 

II laureato, con A Baucrott • S 
AMERICA 581.61.es 

I tra dell’operazione drago, con 
B. Lee • A 

ANIENE 

L'aroour violé, di Y. Beilon • 
DR (VM 18) 

ANTARES 

Cristo si à fermato a Eboli, con 
G. M. Volontà - DR 
APPIO - 779.638 

L'insegnante bell» con tutta le 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

AOUILA 

Dove vai in vacanza? con A. 

Sordi - C 

ARCHIMEDE CESSAI 875.567 
Meaos Street*, con R. De Ntro 
DR (VM 14) 

ARiSTON - 353.290 - L. 3.000 

II laureato, con A Bancrott ■ 5 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Frankanatein Junior, con G Wit- 
der - SA 

ASTOR - 622.04.09 

Le 7 citta di Atlantide, con D 
Me dure - A 
ASTRA • 616.62.09 

Wehrmetch i giorni dell'ira, con 
R. Taylor - A 
ATLANTIC 761.00.96 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Cium - A 
AUSONIA 

Ecce Bombo, con N. Moretti • 

SA 

6ARBERINI 47S.17.07 L. 3.000 
Il pedrino, con M. Brando • OR 
•ELSITO - 340.887 

1855: la prima grand* rapina 
al treno, con S. Connery - A 
■LUE MOON 

La cerimonie del centi, con P. 
Pugi - DR (VM 18) 
CAPRANICA • 679.24.09 

Tre donne immorali? di W Bo 
rowzyk - SA (VM 18) 


CAPRANICHETTA • 666.957 
L’uomo di marmo, di A. Wajda 
OR 

COL* DI RIENZO 305.564 
. Distretto 13., di G. Csrpenter - 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 

I ragazzi irresistibili, con W. 

Matthau - SA 

DUE ALLORI ■ 373.207 

II medico dei pazzi, con Totò - 
EDEN 380.188 L. 1.800 

Oliver** Story, con R. O'Neai - S 
EMBASSY 870.345 L. 3.000 
Un giorno a New York, con F. 
Sìnatru - M 
EMPIRE • L. 3.009 

Hair, di M Forman - M 

ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

ETRURIA 

John travolto da un insolito do¬ 
ttino, con G. Spezia - S 
EURCINE 591 09.86 

Un giorno a New York, con F. 

Sinatra - M 

! EUROPA • 865.736 
I Canlimfo sotto I» pioggia, con 

I G Kelly M 

| FIAMMA • 475.11.00 L. 3.090 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
isti - DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 473.04.64 

Ombre rosa*, con J Wayna - DR 
GARDEN - 582.646 

L'insegnante balta con tutta la 
classe, con N. Casini - C 
(VM 18) 

GIARDINO 894.948 L 1.906 

Chinatown, con J. Nicholson - 

DR (VM 14) 

GIOIELLO • 664.149 - L. 2.000 

Travolti da un insolito d mtl no 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
GIULIO CESARE 

La dolca vita, con A. Eckberg - 
DR (VM 14) 

GOLDEN • 755.002 

Gioco sleale, con G. H«wn - G 
GREGORY . 636.06.00 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford - G 
HOLIDAY - 8S6.326 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
ler* - SA 

KING - 831.9S.41 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
INDUNO - 982.495 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston • A 
LE GINESTRE 809.38.98 
Le avventure di Peter Pan • DA 
MAJESTIC - 6 79.49.08 
Blu* movi* 


MBRCURY - 658.17.87 
PomOexiblilon 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Giallo napoletano, con M. M»- 
stroianni - G 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Wampyr, di G. Romero - DR 
MODERNETTA • 460.28S 
Il vizio ha i* calza nara 
MODERNO • 460.285 

Wehrmatch I giorni dell’Ira, con 
R. Taylor - A 
NEW YORK 780.271 

I misteri delie Bermuda, con 
L. Me Closkey - DR 

PARIS 754.368 

II cacciatore, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO - S80.36.22 

Quinta!, con P. Newman - DR 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18 ) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

Norma Rae, con S. Field - DR 
REALE • 581.02.34 

Sbirri bastardi, con J. Thaw - DR 
REX • 864.165 

La strana aignora dalla grande 
casa, con L, Turnar • DR 
(VM 18) 

RIVOLI 460.883 

Mariti, di 4 Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
Cambio di sesso 
ROYAL - 757.45.49 

Il pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 
SISTINA 

West side story, con N. Wood 
M 

SAVOIA - 861.1S9 

I tre giorni del condor, con R. 
Redlord - DR 

SMERALDO • 351.381 

Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Distratto 13., di G. Csrpenter 
DR (VM 14) 

TIFFANY • 462.390 

Piaceri privati di mia mogli* 
TREVI - 678.96.19 

California Suitt, con I. Fonda 
TRIONPHE - 838.00.03 

Barracuda, con W. Crawlord - 
DR 

ULI55E - 433.744 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

UNIVERSAL • 856.030 

Sbirri bastardi, con J. Thaw - DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.500 
Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Coldraka l'invincibile - DA 

ADAM 

Brace Lee, con L. Shsng - A 
AFRICA D’ESSAI • 383.07.18 
Squadra antigangstar, con T. Mi- 
lian - C 

ARIEL - 530.2S1 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

AUGUSTUS 

Morti sospette, con L Ventura 
G 

AURORA • 393.269 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 
AVORIO D’ESSAI 

Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

BOITO 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

BRISTOL - 781.94.24 

John travolto da un Insolito 
destino, con G. Spezio - 5 

BROADWAY 

Hanimai House, con J. Belushi 
SA (VM 14) 

CLODIO 

La atra dalla prima, con G. 

Rowlands - DR 

DELLE MIMOSE 

Coldraka l'Invincibile - DA 
DORI A • 317.499 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ELDORADO 
Baby leve 

ESPEBIA - 583.984 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 


ESPERO 

I Vichinghi, con T. Curtis - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 18) 

HARLEM 

Corleons, con G. Gemma - DR 
HOLLYWOOD - 290.851 

Animai House, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

JOLLY • 422.898 
Eccitazione carnale 
MADISON - 512.69.26 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

MISSOURI 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Jonh travolto da un Insolito 
destino, con G. Spezia - S 
MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
Tre donne, con R. Altman - DR 
NUOVO - 588.116 

Jonh travolto da un insolito 
‘ destino, con G. Spezia - S 
ODEON - 464.760 
La porno palla 
PALLADIUM • 511.02.03 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
PLANETARIO - 475.99.98 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Caravans, con A. Quinn - A 
RIALTO - 679.07.63 

Nosferatu il principe dalla notte, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Occhi di Laura M>t, con F. 
Dunaway - G 

SALA UMBERTO - 679.47,53 
Candido erotico 
SPLENDID • 620.205 

Gardenia, con F. Cantano - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Le avventure di Peter Pan - DA 

OSTIA 

SISTO 

Sergent Pepar’*, con Be* Gees - 
M 

CUCCIOLO 

Magic, con A. Hopkins - DR 

9UPERGA 

Amor* pensami, con J. Iglesias 
S 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 
The world of Jpensa, con T. 
Hall - DR (VM 18) * Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO • 471.957 

L’albergo degli stalloni e Rivista 
dì Spogliarello 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

DRAGONA (Acilia) 

I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 

FELIX 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 
LIDO (Ostia) 

II commissario Ver r azza no, con 

L. Merende - A 
MARE (Ostia) 

L’ultimo valzer, di M. Scorsele 
M 

NUOVO 

Jonh travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

5. BASILIO 

Serafino, con A. Celentano - SA 
(VM 14) 

TIZIANO 

Il prossimo uomo, con 5. Con¬ 
nery * DR 
TUSCOLANO 

Mazzinga contro gli UFO Robot 
DA 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORIU.I 

10 e Anni*, con W. Alien - 5A 
DELLE PROVINCE 

Cabaret, con L Minnelii - S 

MONTE OPPIO 

Gli onor e voli, con A. Tierì - C 

MONTE ZEBIO 

Bello onesto «migrato Australia^, 
con A, Sordi - SA 

NOMENTANO 

Sarpico, con A. Pocino - DR 

PANFILO 

Swarm lo sciame che uccide, con 

M. Caino • DR 

TIBUR 

11 corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

TIZIANO 

Il proaeimo costo, con S. Con¬ 
nery - DR 

TRASTEVERE 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, cct P. Wayne - A I 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 


Via del Faro. 360 - FIUMICINO 


Questa sera alle ore 22,30 serata straordinaria con 

SANDRO GIACOBBE 


il duo stefan 

Prenotazioni: Tel, 64.50.752 - 64.50.751 - 64.50.747 


EXPO BIMBI 79 

Una Mostra diversa tra impegno e fantasia 
alla Fiera di Roma dal 7 al 15 luglio 


La EXPO BIMBI, pro¬ 
mossa dalla CAPIT (Con¬ 
federazione popolare ita¬ 
liana) e organizzata dallo 
STUDIO BS, vuole esse¬ 
re uno spazio aperto e di¬ 
sponibile a tutti i giova¬ 
nissimi che possano e vo¬ 
gliano intervenire in pri¬ 
ma persona nella sua rea¬ 
lizzazione e nel suo svol¬ 
gimento. 

La manifestazione che 
ha preso le mosse in occa¬ 
sione di questo anno che 
celebra il mondo del fan¬ 
ciullo, ha fatto perno sulle 
attività delle scuole di Ro¬ 
ma e provincia così da rea¬ 
lizzare un programma il 
più vasto possibile e den¬ 
so di contenuti. 

Per l’impegno sono stati 
realizzati spazi culturali 
organizzando convegni sui¬ 
te base di ricerche effet¬ 
tuate da alcune scuole; ad 
esempio citiamo alcuni te¬ 
mi: «Ambiente e territo¬ 
rio», «Crisi energetica ed 
energia alternativa », « Fa¬ 
me ed Alimentazione », 
«Le Cardiopatie». 

Ed è con estremo inte¬ 
resse e partecipazione che 
i giovani, si sono prepa¬ 
rati per esporre i loro pa¬ 
reri e per controbattere gli 
esperti dei vari settori o 
temi. 

A complemento di tale 
attività si è voluto asse¬ 
gnare, attraverso un comi¬ 
tato comp osto d a UNICEF, 
CRI e CAPIT. un ricono¬ 
scimento al «grandi» che 
hanno lavorato in manie¬ 


ra particolare per una esi¬ 
stenza migliore per i ra¬ 
gazzi; tale riconoscimento 
verrà consegnato sabato 14 
luglio. 

I ragazzi avranno modo 
di soddisfare le loro esi¬ 
genze di contatto di dia¬ 
logo. comunicativa e crea¬ 
tività attraverso quegli 
spettacoli teatrali di mu¬ 
sica, danza e recitazione 
che da soli hanno prepa¬ 
rato e che a grandi e pic¬ 
coli presenteranno. 

Per i più piccoli si è 
pensato di ricostruire am¬ 
bienti famosi di favole e 
fumetti, di far trovare tra 
loro personaggi in costu¬ 
me con i quali parlare e 
giocare, ma ciò sempre in 
maniera attiva mai da pu¬ 
ri e semplici spettatori. 

Una mostra permanente 
di lavori di vario genere, 
come pittura, fotografia, 
cinema, ceramica, ricer¬ 
che, fa da cornice a tutta 
questa festa abbinando in 
sé i concetti da cui si è 
partiti: impegno e fanta¬ 
sia. 

La Mostra, patrocinata 
dallWICEF. dalla CRI. e 
dal WWF vuole in sintesi 
essere, anno dopo anno, 
un punto di riferimento 
di tutti quei giovani che 
vogliono in un modo o nel¬ 
l’altro partecipare ed in¬ 
serirsi in questo spazio 
aperto per comunicare una 
volta in più e meglio tutte 
le necessità e le smaglia¬ 
ture della vita che costan¬ 
temente affrontano. 


Editori Riuniti 


Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 

Interviste di Carlo Cardia 

- Interventi ». pp. 192, l. 3.500 

La DC. te Chiese, il movimento politico dei cattolici, 
te coscienza religiosa davanti alte crisi contemporanea. 


novità 


Editori Riuniti 


Luciano Lama 

Il potere 
del sindacato 

Intervista di Fabrizio 
D’Agostini 

« Interventi », pp. 134, 

L. 2.500 

Le grandi « vertenze » della 
vita Italiana dall «autunno 
caldo » agli anni della crisi. 


Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 5 

A cura di Franco Andreuccl 
e Tommaso Detti 
« Grandi opere », pp. 700, 

L. 12.000 

Si conclude con questo vo¬ 
lume l'edizione di un pre¬ 
zioso strumento di consul¬ 
tazione e di studio. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 
1895-1979 


Carlo Lizzar* 

IL CMEMA 
ITALIANO 


E.lVr Rari 



- Universale *, 2 voli., pp, 
550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamente 
aggiornata della prima mo¬ 
nografia dedicata all’arte 
del film in Italia secondo un 
punto di vista marxista. 

Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a 
cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero 
moderno ». pp. 288, L. 7D00 
In un’ampia raccolta di let¬ 
tere, nella loro versione in¬ 
tegrale, la vita e l’attività 
politica di Rosa Luxemburg: 
un costante intreccio di pub¬ 
blico e privato, di ricchezze 
affettive e di straordinario 
acume politico. 

Pierre Raymond 

La storia 
e le scienze 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra -, pp. 192, L. 4.000 
Un esame dei rapporti tra 
storia e storia delle scienze 
condotta da uno dei più bril¬ 
lanti allievi di Althusser. 
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Calcio mercato: contro Rossi in serie B si stanno muovendo Federcalcio e Juventus 

t 

Damiani- Roma : ormai è fatta 

Il Milan cede Boldini all'Ascoli 

» 

Vertice rossonero: Minoia titolare e tattica del fuorigioco - Forse Spinozzi al Bologna - Maritozzi alla Lazio 


Coppa Europa 

« Guerra » 
a colpi di 
milioni 
tra TUEFA 
e l’Euro TV 

ROMA (a.z.) — Guerra a col¬ 
pi di milioni di franchi tra 
Ì’UEFA e l’Eurovisione — 
l’Ente che coordina le trasmis¬ 
sioni di avvenimenti intema¬ 
zionali tra gli enti televisivi 
d’Europa — per la ripresa 
della fase finale, nel 1980, 
della Coppa europea di cal¬ 
cio. L’UEFA ha chiesto 5 mi¬ 
lioni e mezzo di franchi sviz¬ 
zeri (quasi tre miliardi di li¬ 
re) contro il milione di fran¬ 
chi concordato per l’edizione 
del '76. L’Eurovisione ha re¬ 
plicato offrendo all’incirca la 
metà della cifra richiesta. 

A questo punto le trattative 
sì sono bruscamente interi ot¬ 
te. L'Eurovisione dice — in 
sostanza — che quelli del- 
l’UEFA sono dei matti a chie¬ 
dere tanti soldi e a sperare 
di ottenerli. Piuttosto — si fa 
capire — rinunciamo alla tra¬ 
smissione delle partite anche 
se è vero che questa edizio¬ 
ne della Coppa, vedendo in 
lizza un maggior numero di 
squadre interesserà un mag¬ 
gior numero di paesi rispetto 
al ’76. 

Per ora, comunque, non si 
dà molto credito all’ipotesi di 
una rottura definitiva; soprat¬ 
tutto si dà per scontato che, 
anche in caso di mancato ac¬ 
cordo, le partite almeno in 
Italia si potranno vedere e- 
gualmente perché le decisioni 
dell’Eurovisione non sono vin¬ 
colanti e la RAI — già ci sa¬ 
rebbe un orientamento in que¬ 
sto senso — concluderebbe un* 
intesa seoarata con l'UEFA. 

Anzi, si dice, nel conto 
l’UEFA ha messo probabil¬ 
mente anche questa eventua* 
✓ lità: una serie di accordi se¬ 
parati con i singoli enti te¬ 
levisivi potrebbe portare nel¬ 
le sue casse i 5 milioni e mez¬ 
zo richiesti e forse anche 
qualcosa di più. 


Chinaglia e i Cosrnos: 
« maxi-rissa » 
con alcuni operai 

EAST RUTHERFORD (New 
Jersey) — Giorgio Chinaglia, 
quattro compagni di squadra 
e diversi operai addetti alla 
manutenzione dello stadio di 
East Rutherford sono stati 
coinvolti in una rissa conclu¬ 
sasi con il ricovero di due 
operai in ospedale. 

Tutto è cominciato, secon¬ 
do Joe Me Closkey, un ope¬ 
raio che ha assistito all’inci¬ 
dente, quando Chinaglia. nel 
corso di una seduta di alle¬ 
namento coi compagni del 
Cosrnos. ha calciato speden¬ 
do il pallone oltre la rete 
sulle gradinate. Mentre il 
giocatore recuperava la pal¬ 
la, racconta ■ ancora Me Clo¬ 
skey. alcuni operai hanno 
cominciato a prenderlo in 
giro. 

Chinaglia ha reagito lan¬ 
ciando insulti al loro- indi- 
• rizzo e sputando in faccia ad 
uno di essi. Joe Montanti. 
' Questi, senza lasciarselo dire 
due volte, ha sputato a sua 
volta in faccia a Chinaglia 
che, inferocito, si è lanciato 
sulle gradinate, ma si è tro¬ 
vato a mal partito di fronte 
al numero dei contendenti. 
E’ stato allora che altri gio¬ 
catori, Carbognani. Brcic, 
Liveric e Santiago Formoso, 
sono accorsi 

Secondo Me Closkey, Car¬ 
bognani ha mollato un calcio 
a certo Rocco Luciola, che 
impugnava un badile, facen¬ 
dolo rotolare sui gradini. A 
quel punto, la mischia è di¬ 
ventata generale 

Secondo Me Closkey. Lucio^ 
la è rimasto immobile per 
venti minuti fino aU'arrivo 
dell'ambulanza che ha tra¬ 
sportato lui e Montanti in 
ospedale. I due operai sono 
stati sottoposti a radiografia 
alla schiena. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il proclama vi¬ 
centino: « Rossi giocherà in 
serie B » non è servito a 
smuovere la fase di stanca 
che sta contrassegnando 11 
calciomercato. Ieri, per esem¬ 
pio, quasi tutti 1 direttori 
sportivi si sono ccncessi una 
vacanza. All’aria condiziona¬ 
ta dei grandi alberghi milane¬ 
si hanno preferito quella, cer¬ 
to più salubre, dei luoghi di 
villeggiatura. Si sono stacca¬ 
ti insomma dai soliti ritornel¬ 
li legati alle qualità dei cal¬ 
ciatori ed alle loro folli quo¬ 
tazioni per una pausa disten¬ 
siva guardandosi bene dal ri¬ 
lasciare ulteriori puntualiz¬ 
zazioni sulla presa di posizio¬ 
ne del Vicenza. 

E’ impressione comune che 
qualcosa, anche ieri però, si 
sia mosso per far recedere 
Farina dalle sue intenzioni. 
Lo si è intuito da velate am¬ 
missioni dei pochi « mana¬ 
ger » rimasti nel capoluogo 
milanese. Ma chi si è preso 
tanto a cuore le sorti di Pu- 
blito? A precisa domanda la 
risposta è rimasta però sul 
vago. Forse la Federcalcio, 
forse la Juventus? Impossi¬ 
bile per 1 giornalisti avere 
notizie di una certa credibi¬ 
lità. 

E allora passiamo oltre. 
Passiamo al Milan che dopo 
una riunione — presenti Co¬ 
lombo, Rivera. Vitali e Gia- 
comini — ha ufficialmente af¬ 
fermato che con Rossi anco¬ 
ra al Vicenza la propria cam¬ 
pagna di rafforzamento si 
può considerare conclusa. 
Anzi Giacomini ha fornito il 
suo assenso alle cessioni di 
Bet, Boldini e Capello: « Vo¬ 
glio partire con il giovane 
Minoia titolare. Il ragazzo e 
valido sotto tutti 1 punti di 
vista e può sostituire degna¬ 
mente Bet. Il Milan farebbe 
bene ad accettare una fra le 
tante richieste prevenutegli. 
Anche Capello ci potrebbe 
lasciare. Il giocatore è anco¬ 
ra valido 

« Come imposterà la squa¬ 
dra? ». «Di Minoia ho già 
detto. Collovati sarà lo stop- 
per e Maldera seguiterà a 
giocare come in questa sta¬ 
gione. Bigon sarà il nostro 
jolly in quanto può giostrare 
a centrocampo ed eventual¬ 
mente sostituire Baresi. Chio¬ 
di lo voglio rivedere. Il ra¬ 
gazzo quest’anno può esse¬ 
re stato vittima di una cri¬ 
si d’ambientamento. Era bra¬ 
vo a Bologna e non può es¬ 
sere diventato brocco In po¬ 
chi mesi. La grande novità 
del Milan comunque consi¬ 
sterà nell’applicazione della 
tattica del fuorigioco. I ra¬ 
gazzi da tanto tempo gioca¬ 
no assieme e non sarà diffi¬ 
cile, penso, trovare i giusti 
sincronismi per applicare 
l’offside ». 

Questa dichiarazione veni¬ 
va rilasciata verso mezzodì. 
Ma in serata il colpo di sce¬ 
na. Il Milan ha accettato le 
offerte dell’Ascoli per Bol¬ 
dini (210 milioni per la com¬ 
proprietà) ed ha pratica- 
mente annullato ogni tratta¬ 
tiva riguardante Bet. 

Per Fabio Capello fino ad 
ora nessuna richiesta. Il 
« manager » rossonero Vitali 
ha anche smentito l’interes 
samento a Palanca e Damia¬ 
ni riportato da qualche gior¬ 
nale. Damiani, infatti, può 
ormai essere considerato 
della Roma. La notizia di 
fonte genoana, parla di 900 
milioni e della comproprie¬ 
tà di Bruno Conti. L’ufficia- 
lizzazione dovrebbe avvenire 
martedì durante una confe¬ 
renza stampa che si terrà 
a Genova al termine del Di¬ 
rettivo del Club rossoblu. 

Sempre la Roma sta insi¬ 
stendo per il terzino verone¬ 
se Logozzo mentre la Lazio 
prosegue le trattative con 
Fiorentina e Napoli per 
Manfredonia. L'allenatore 


Lovati non è d’accordo ma 
di fatto i colloqui prose¬ 
guono. Janich comunque si 
riserva di annunciare entro 
martedì l’acquisto del cen¬ 
trocampista palermitano Ma¬ 
ritozzi. 

Per quanto riguarda 11 Bo¬ 
logna sembra certo l’acquisto 
del difensore del Verona Spi¬ 
nozzi, in cambio di Tagliafer¬ 
ri e 150 milioni. Tagliaferri 
però è già stato promesso al 
Parma e il D.S. petroniano 
Sogliono ora non vuole man¬ 
care di parola con i cugini, 
neo-promossi in serie B. 

Il Bologna ha anche mol¬ 
te richieste per Bordoti. Ol¬ 
tre che dal Cagliari sono 
giunte allettanti offerte dal 
Genoa, dall’Ascoli e dal Pa¬ 
lermo. L’Udinese ha avuto 
approcci con il Varese per 
l’ala Manueli. I friulani, se¬ 
condo voci attendibili, hanno 


offerto In cambio 11 portiere 
Paleari e lo « stopper » Pa- 
gura. Manueli figura anche 
tra 1 probabili acquisti del 
Napoli. 

Da queste Intricatissime 
fasi del calciomercato non 
potevano non arrivare i pri¬ 
mi « gialli ». Protagonisti 11 
Milan, che nega di aver ce¬ 
duto Vincenzi allivellino e 
il Monza che ha aperto una 
vertenza con il Bari per la 
cessione, senza preavviso al 
Brescia dell’attaccante Pen- 
zo. Sempre 1 brianzoli han¬ 
no smentito le dimissioni del 
presidente Cappelletti. Sia¬ 
mo solo alle prime battute 
ma l’allegro mondo del « cal- 
ciomercanteggiato » di que¬ 
ste vicende ne sfodererà an¬ 
cora molte sino al 18 luglio. 
Se ne può star certi. 

Lino Rocca 


Da lunedì aperta 
la campagna 
abbonaménti 
della Lazio 


ROMA — La SS Lazio aprirà 
lunedi prossimo la campa¬ 
gna abbonamenti per la sta¬ 
gione 1979-80. I tifosi biancaz- 
zurri potranno affluire alla 
sede di via Col di Lana 8 al 
mattino dalle 9 alle 13 e nel 
pomeriggio dalle 16 alle 19,30. 
Questi i prezzi: tribuna Mon¬ 
te Mario L. 190.000; tribuna 
Tevere numerata L. 150.000; 
tribuna Tevere non numera¬ 
ta L. 70.000; curve L. 25.000. 


La tappa di Roubaix ha terremotato il Tour 


Il pavé fatale a Hinault 
Zoetemelk maglia gialla 

Ha vinto il belga Delcroix — Baronchell i, coinvolto in una caduta, si è ritirato 


Dai nostro inviato 

ROUBAIX — Hinault perde 
la maglia gialla consegnan¬ 
dola a Zoetemelk e Baron- 
chelll si ritira. Queste le no¬ 
tizie più importanti della 
6era di Roubaix a conclu¬ 
sione di una tappa folle vin¬ 
ta dal belga Ludo Delcroix. 
Il micidiale pavé ha fatto 
vittime illustri. La Magni- 
flex è sfasciata e mentre 
scriviamo è da ritenere pro¬ 
babile il ritorno in patria 
anche di Ceruti, Vandi, Mar- 
cussen e Poiini, ì quattro 
elementi della squadra di 
Pezzi giunti a destinazione. 
Il Tour di Giovambattista 
Baronchelli è durato nove 
giorni. Lo aspettavamo sul¬ 
le Alpi, nelle montagne che 
avrebbero dovuto permetter¬ 
gli di distinguersi, di rimon¬ 
tare in classifica, di salvarsi 
con onore, e invece una ca¬ 
duta al primo impatto col 
pavé lo ha costretto ad al¬ 
zare bandiera bianca. Ci ri¬ 
mane il generoso Battaglio, 
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A Wimbledon «bis» di Martina Navratilova 


Borg tenta il «poker 
oggi contro Tanner 

La Evert sconfitta ieri in due set: 6/4, 6/4 


» 


WIMBLEDON — Martina Navratilova, 
ha fatto il « bis ». Con un secco 6-4, 6-4 
si è sbarazzata della statunitense Chris 
Evert Lloyd, conquistando per la se¬ 
conda volta consecutiva il titolo dì 
campionessa al torneo di Wimbledon 
(e le 18.000 sterline, circa 24 milioni 
di lire, in palio per il primo posto). 

E’ un successo importante e forte¬ 
mente voluto dalla Navratilova. che 
era data lievemente sfavorita dai book- 
makers e che appena due settimane 
fa aveva perso contro la Evert sul¬ 
l’erba del campo inglese di Eastburn 

Nell’incontro di ieri, contro Martina 
concentratissima, per la Evert non c’è 
stato scampo. Nei primo set, con un 
solo break, la Navratilova ha chiuso 
in soli 29 minuti. Nella seconda par¬ 
tita l’apolide è andata subito sul 3-0 
grazie a un nuovo break, poi ha perso 
a sua volta il servizio, ma strappan¬ 
dolo di nuovo aH’avversaria ha ancora 
chiuso sul 6 4. Intanto Me Enroe e 
Fleming hano vinto il torneo di dop¬ 
pio battendo per 4-6, 6-4, 6-2, 6-2 la 


coppia Gottfried-Ramirez. 

Calato il sipario sui torneo femmi¬ 
nile. adesso si attende la finale di 
oggi fra Borg e Roscoe Tanner. Que¬ 
sto dovrebbe essere, secondo tutte le 
previsioni, un match senza storia: il 
gelido orsetto promette di stritolare 
col suo tennis-totale l’americano. 

Comunque, sul campo un risultato 
è sicuro solo a fine partita e Tanner 
un pensierino alla coppa lo sta sicu¬ 
ramente facendo. La sua speranza è 
tutta nella sua terrificante prima pal¬ 
la di servizio, che, quando entra, può 
mettere in difficoltà qualsiasi avver¬ 
sario. 

Solo che Borg non è «qualsiasi av¬ 
versario »: nell’incontro dell’altro ieri, 
contro un Connors tutt’altro che ri¬ 
nunciatario. è stato davvero impressio¬ 
nante. Servizio e non servizio, dunque, 
il pronostico può essere uno solo: 
Bjorn Borg per la quarta volta. 

• Nella foto accanto MARTINA NA- 
VRATILOVA 



ma essendo realisti non pos¬ 
siamo sognare. 

Zoetemelk il nuovo « lea¬ 
der » con un margine di due 
minuti e 8’’ su Hinault e un 
Tour che parlava in fran¬ 
cese si è messo a dialogare 
in olandese. Hinault ha pa¬ 
tito i danni di due forature, 
ma soprattutto ha risentito 
la pesantezza del terreno, la 
sua debolezza nei riguardi 
del pavé, e così l’atleta di 
Guimard invece di aggredi¬ 
re ha subito. Ma Parigi è 
lontana e Hinault può ti¬ 
farsi. Il Tour è cattivo, di¬ 
ciamo pure crudele. Dopo 
una cronometro a squadre 
in cui si è pedalato sul ritmo 
dei cinquanta orari, una pro¬ 
va che ha richiesto il massi¬ 
mo impegno di tutti, dei 
campioni, dei luogotenenti e 
dei gregari per intenderci, 
ncn era assolutamente il 
caso di mettere in calendario 
una tappa con tante insidie 
e tanti pericoli. E altri tra¬ 
bocchetti ci attendono. 

Raffaele Geminiani (il 
tecnico della Fiat France) di¬ 
ce che sulle Alpi molti cor¬ 
ridori andranno a piedi, che 
i ritardi saranno enormi, che 
i cinque traguardi in salita 
provocheranno batoste e ri¬ 
tiri In quantità. E’ la solita 
storia di una competizione 
disumana, piena di esagera¬ 
zione, è la logica dei padroni 
del vapore che giocano sulla 
pelle dei ciclisti. E in quanti 
arriveranno a Parigi? Non 
siamo ancora a metà cam¬ 
mino e già si notano facce 
stanche, volti che hanno per¬ 
so il sorriso, uomini che 
manderebbero volentieri al 
diavolo Levitan e Goddet. I 
due comandanti della caro¬ 
vana. Il viaggio per Roubaix 
era cominciato a mezzogior¬ 
no. ma i corridori si erano 
alzati alle sette per la cola¬ 
zione e per 11 trasferimento 
da Le Havre ad Amiens. 
Tenete presente anche que¬ 
ste vicende, questi disagi, 
queste complicazioni e avre¬ 
te un quadro della situazio¬ 
ne. E adesso, le note di cro¬ 
naca, gli episodi della gara di 
ieri. Dunque, ci siamo appe¬ 
na accomodati in vettura e 
la radio di bordo comunica 
i nomi di due fuggitivi. Si 
tratta di Van Impe e Pa- 
tritì che col benestare del 
plotone guadagnano sempre 
più terreno, esattamente 12’ e 
25” nell’abitato di Cambra!. 
E’ un pomeriggio col cielo 
che sfiora I tetti delle case, 
cioè grigio, senza il minimo 
squarcio d’azzurro. La classi¬ 
fica di Van Impe e Patriti 
spiega il c</mportamento di 
Hinault e compagnia: il bel- 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 



Stasera (ore 21) Meeting dell'Amicizia 

Duecento atleti (e molti 
campioni) in gara a Siena 

Rappresentate allo stadio Rastrello undici nazioni 


OSLO — Un altre deal! insuperabili « muri > dell’atletica è crollato: 
un inglese ha corso gli 800 metri in meno dì 1’43". E’ Sebastian Coe 
che ha coperto la distanza in 1*42**33 strappando il record del mondo ai 
cubano Juantorena, che lo deteneva con 1 *43**4. Coe, che aveva un pri¬ 
mato personale di 1*44**, ha corso in un ambienta ideale e si è valso 
dell’andatura elevata imposta nel primo giro da! giamaicano Léonard 
Smith (poi ritiratosi per uno strappo). Il neo primatista ha cop e rto 
i primi 400 metri in 50**5 e i 600 in 1*15”. Quattordicimila spettatori 
in piedi hanno incitato l’atleta britannico che, con il suo galoppare, ha 
dato subito la sensazione della grande impresa. NELLA FOTO: COE com¬ 
pie il giro d’onore seguito da un piccolo ammiratore. 


Oggi la Coppa Sabatini: una bella corsa snobbata dai « big » 

Peccioli: Algeri e Gavazzi da battere 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI — Si corre oggi la 
Coppa Sabatini. Ma io paese 
non c’è aria di festa; alla 
punzonatura musi lunghi, po¬ 
lemiche, accuse. Nonostante 
l'intervento dell’UCIP, che ha 
annullato il circuito di Ro- 
veta io provincia di Brescia, 
la partecipazione alla Coppa 
Sabatini, che quest’anno fe¬ 
steggia i suoi ventisette an¬ 
ni, è piuttosto modesta. Sol¬ 
tanto una trentina di corri¬ 
dori hanno risposto ali’appel- 
lo degli amici della Polispor¬ 
tiva Pecciolese che con gran¬ 
de entusiasmo, passione e sa¬ 
crifìci organizzano questa vec¬ 
chia e classica corsa tosca¬ 
na. Dopo il Giro della Tosca¬ 


na un'altra amara delusione 
per il ciclismo della nostra 
regione. La vicenda è nota. 
La corsa di Peccioli in pro¬ 
gramma per il mese di mar¬ 
zo venne rinviata su precisa 
richiesta dell’UCIP a sabato 
7 luglio, cioè a oggi. Contor«- 
poraneamente l’UCIP auto¬ 
rizzava 11 circuito di Roveta 
dirottando cosi verso la cor¬ 
sa bresciana i « big » del no¬ 
stro ciclismo, da Moser a Sa¬ 
nami, allettati da cospicui 
ingaggi. Una decisione che 
sollevava giustamente la pro¬ 
testa degli sportivi di Pec¬ 
cioli che si vedevano traditi 
e abbandonati proprio dall’or¬ 
ganismo che avrebbe dovuto 
difenderli. Poi nuovo cambia¬ 
mento di rotta, ma a Peccioli 


i vari Saronnì e Moser ncn 
saranno al via. Fra gli iscrit¬ 
ti, Gavazzi, Vittorio Algeri, 
la GIS di Carmelo Barone, 
Martinelli e Bertoglìo della 
San Giacomo e altri. Proba¬ 
bili partecipanti Beccia della 
Mecap e Visentini. La corsa 
(partenza ore 11) si svolge su 
un circuito che dovrà essere 
ripetuto dodici volte per un 
totale di 189 chilometri. 
L’arrivo è in leggera sali¬ 
ta. I favori del pronostico 
indicano Vittorio Algeri, che 
esalta le qualità del fìnisseur. 
Nel finale con l’arrivo In leg¬ 
gera salita, Algeri può piaz- 
i zare il colpo vincente. Altro 
I favorito è Gavazzi, 


I 


g. sgh. 


Artieri in agitazione 
molte corse sospese 


ROMA — La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL dei lavoratori 
dello spettacolo c la delegaz.one 
dei lavoratori del settore degli 
artieri ippici del galoppo hanno 
constatato, dopo due giorni di 
trattative, l'impossibiliti di rag¬ 
giungere un accordo per il rinnovo 
del contratto collettivo di lavoro con 
l'Unione nazionale proprietari ca¬ 
valli, l’Associazione proprietaria 
scuderie di cavalli e l’Associazione 
nazionale guidatori e allenatori ga¬ 
loppo. Pertanto è stato deciso lo 
stato di agitazione dei lavoratori ed 
è stata proclamata una prima inizia¬ 
tiva di rifiuto del lavoro straordina¬ 
rio. Molte corse sono siate sospese. 


Dal nostro inviato 

SIENA — Mettere insieme 
una manciata di « stelle » 
dell’atletica è ormai unim- 
presa sempre più difficile: il 
calendario impazza, gli ap¬ 
puntamenti più importanti 
impongono risultati eccezio¬ 
nali, i meeting sono finiti in 
mano a super organizzatori 
che sganciano agli atleti fio¬ 
ri di dollari. Eppure, nono¬ 
stante i mille impedimenti. 
Siena resiste e riesce ad orga¬ 
nizzare in barba a tutte le 
difficoltà anche questo ven¬ 
tesimo Meeting deH’Amicizia: 
stasera ci saranno le « stel- 
1 le » ad illuminare il Rastrel¬ 
lo e ci saranno tanti atleti, 
magari meno noli, ma dispo- 
\ sti a giocarsi l'anima pur di 
< mettersi in mostra in questo 
1 meeting che mantiene inal¬ 
terato il suo fascino. 

E* dal 1960, dall'anno del¬ 
l'Olimpiade romana che 1’ 
UISP s'è caricato sulle spal¬ 
le questo onere-onore, che 
regge alla concorrenza che 
man mano s’è fatta più spie¬ 
tata. I primi anni, poggian¬ 
do proprio sulla parola « ami¬ 
cizia ». questa riunione di 
atletica servì non solo a por¬ 
tare alla ribalta campioni ma 
anche a rompere gli anacro¬ 
nistici steccati verso l’est, a 
far affermare la presenza de¬ 
gli atleti, ad esempio, della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca (quando ancora non 
era riconosciuta ufficialmen¬ 
te dallo stato italiano a is¬ 
sare, al Rastrello, la bandiera 
di quella nazione significa¬ 
va sfidare le regole della fe¬ 
derazione dell’atletica) o di 
Cuba. Ora gli organizzatori 
sono aumentati (all’UISP si 
sono aggiunti la Libertas, 1’ 
AICS, il CUS e la Mens Sa¬ 
na) e, senza dubbio pur ri¬ 
manendo valido il presuppo¬ 
sto di fondo, lo spirito d'ami¬ 
cizia, sono cambiati i tempi, 
e quindi i modi, di mettere in 
piedi questo meeting. Nel¬ 
l’elenco dei partecipanti, an¬ 
che quest’anno c’è più di un 
pezzo forte. Intanto c'è un 
rientro sulle piste intemazio¬ 
nali: Tatiana Kazankina, la 
primatrita mondiale degli 
800 plani (l'54"9) ha infatti 
scelto proprio Siena per sag¬ 
giare il suo stato di forma. 
L’atleta sovietica madre da 
otto mesi, si troverà di fron¬ 
te Gabriella Dorio che tente¬ 


rà, data la qualità del punto 
di appoggio, di mettere alla 
prova il record italiano sulla 
distanza. C’è poi nel lungo un 
campione olimpico, quel Ro¬ 
binson che a Milano non è 
riuscito a far suo il primo po¬ 
sto ma che vuole ritrovare 
una misura in vista di Mo¬ 
sca ’80: il suo record è di 8 
metri e 35. 

Sfogliando la margherita 
delle presenze saltano fuori 


Sportflash 


• CICLISMO — Lo svizzero Ro¬ 
berto Dill Sondi ha stabilito a Zu¬ 
rigo il record mondiale dilettanti 
sui 4 km. in pista coperta col 
tempo di 4'43”S9, migliorando di 
3"32 il precedente primato appar¬ 
tenente all’italiano Pizzoferrato. 

• PALLANUOTO — L’Ungheria 
ha vinto ad Atene il torneo in¬ 
ternazionale di pallanuoto, prece¬ 
dendo la RDT, gli USA o la 

Grecia, 

• ATLETICA —* L’Italia continua 
a ben figurare ai campionati mili¬ 
tari intemazionali di atletica in 
corso di svolgimento ad Algeri. Gli 
azzurri con le stellette hanno gii 
totalizzato sette medaglie d'oro, 
cinque d’argento e una di bronzo 
e sono in testa alla classifica da¬ 
vanti egli USA. 

• PUGILATO — Il venezuelano 
Getulìo Coniale* si è confermato 
campione mondiale dei pesi mosca 
(versione WSA) battendo ad Utso- 
nomiya in Giappone lo sfidante, il 
giapponese Shoji Oguma, per k.o. 
•Ila dodicesima riprese. 


due potenti saltatori d’asta 
Larry Jesey (5,63) e il polac¬ 
co Buciarski (5,50) e due be¬ 
niamini nazionali dei 5000 
metri. Fava e Zarcone, che 
ce la metteranno tutta per 
stringere nella morsa lo spe¬ 
cialista del momento, quel 
Njambui. che dalla Tanzania 
è venuto a meravigliare tut¬ 
ti con il suo 13'12”5 stagionale. 

Capitolo a parte per i cen¬ 
to metri. In questa specialità 
il « Meeting dell’Amicizia » 
ha una lunga 6toria: dalle fol¬ 
li sgrobbate dei cubani Fi- 
guerola e Léonard, alle biz¬ 
zarre sortite di Crawford al 
record mondiale di Williams 
che proprio al Rastrello rag¬ 
giunge il 9”9 che l'ha tenuto 
a lungo primo nella lista dei 
velocisti. Renzo Corsi e gli 
altri organizzatori hanno fat¬ 
to quindi il possibile per dare 
al pubblico senese una gara 
alfaltezza di questa storia. A 
contendersi i cento metri sa¬ 
ranno Me Tear, il pupillo di 
Mohamed Ali e altri due 
sprinter alla moda. Kart e 
Hampton. Non è escluso di 
vedere spuntare fuori all’ul¬ 
timo momento (il telefono, 
come al solito, in queste ul¬ 
time ore è caldissimo) Rfd- 
dik. 

Di corsa abbiamo citato so¬ 
lo alcuni dei protagonisti del 
meeting: gli atleti sono infat¬ 
ti circa duecento in rappre¬ 
sentanza di 11 paesi. L’inizio è 
previsto per le 21 nella conca 
del Rastrello mentre ancora 
in città si consumano i canti 
e le feste della contrada che 
ha vinto il Palio e mentre 
Siena, proprio con il meeting , 
apre una stagione estiva den¬ 
sa di avvenimenti culturali 
e sportivi. 

Maurizio Boldrini 


«li corridore professionista 


* IL CORRIDORE PROFES¬ 
SIONISTA » - Pazzi a Santi¬ 
ni, editore Compagnia Edi¬ 
toriale, pagg. 141, lira 2500 
(E.B.) Nella storia «lei ciclismo 
italiano Luciano Pezzi occupa un 
posto importante • tra I giorna¬ 
listi italiani Giacomo Santini, noto 
radiocronista, è uno di coloro che 
conoscono il ciclismo in modo prò- 1 
fondo. Tutto quallo che l'uno ave¬ 
va da raccontare e l'abiliti con la 
quale l'altro glielo ha latto rac¬ 
contalo fanno sì cha li ritrovi ad 


•ver letto questo libro tolto di 
un fiato. Alla line i a egr ati del 
ciclismo, smitizzati a ric o ndott i o 
valori piò logici, li conosci lotti o 
quasi a anche alcuni par ticolari 
dell'epoca indimenticabilo di Ber¬ 
teli o di Coppi, che Pazzi vieae da 
pr o tago nista alla • carie di Poo- 
sto », tono ben utilizzati per mat¬ 
terà in evidenza c e rne in ogni co¬ 
so, anche per il e d u ri m i ma » ci¬ 
clismo a determinare il aoccoaao 
sia l'intelligenza, di chi pe da l a o 
di chi lo dirigo daU'ammiroglio. 



• ZOETEMELK la nuova ma¬ 
glia gialla 

ga lamenta un distacco di 
31’28”, il francese accusa 
58’49", perciò il tandem di 
testa non preoccupa. E co¬ 
mincia il tormento del pa¬ 
vé, il ballo sulle mattonel¬ 
le, i sobbalzi, gli incidenti, le 
imprecazioni. 

La prima caduta coinvolge 
Baronchelli, mentre Hinault 
è appiedato da una foratura. 
I due riprendono con un vuo¬ 
to di l’50’’ nei confronti di 
una pattuglia comprendente 
Zoetemelk. Dierickx, Thurau, 
Pollentier, Delcroix, Thurau, 
verschelde. E’ un momento 
delicato. Scende il vantaggio 


di Van Impe e Patriti, con¬ 
tinua a tribolare Hinault, 
cronometrato a 2'30” do Zoe¬ 
temelk nel sesto settore di 
pavé. 

Si difende Battaglin, più 
indietro soffrono Baronchelli 
e Ago.-itinho. Sono 23 i set¬ 
tori maledetti. Al controllo di 
Cecche il sestetto di Zoete¬ 
melk raggiunge Van Impe e 
Partiti, a Orchies la maglia 
gialla é ormai sulle spalle di 
Zoetemelk poiché Hinault in¬ 
segue a 2'50”. Mancano 45 
chilometri e prosegue l’elenco 
dei capitomboli, dei corridori 
che ch'amano i medici e le 
ammiraglie. 

I soccorsi a cavallo di sen¬ 
tieri, di viottoli col fondo di 
sassi, di pietre e di buche, 
tardano. L’autoambulanza 
raccoglie l’olandese Raas che 
non è più in grado di rimon¬ 
tare in sella. Davanti resta¬ 
no in cinque perché mollano 
Patriti. Van Impe e Vanover- 
schelde. E dov’è Baronchelli? 
E’ a più di dieci minuti, è 
in crisi, ha la visuale confu¬ 
sa, i riflessi spenti, ha la te¬ 
sta che gli gira per la botta 
riportata nella caduta provo¬ 
cata da una macchina. Gio¬ 
vambattista si ferma al chilo¬ 
metro 168 e viene trasportato 
a'I’ospedale di Roubaix dove 
gli esami radiografici riscon¬ 
treranno un leggero trauma 
cranico. Niente di grave. Ba¬ 
ronchelli è tornato presto in 
albergo, ma intanto è la resa, 
è l’addio al Tour. 

E Battaglin? Battaglin re¬ 
siste. Battaglin è insieme ad 
Hinault il quale fora una se¬ 
conda volta a dieci chilometri 
dal velodromo di Roubaix. 
quando Zoetemelk ha uno 
spazio superiore ai tre mi¬ 
nuti. Nel finale taglia la cor¬ 
da Delcroix che anticipa di 
19” Thurau, Pollentier, Die- 
trickx e Zoetemelk. Il gruppo 
di Hinault e Battaglin termi¬ 
na a 3’45”. Breve, secco è 11 
commento di Hinault: « Inu¬ 
tile discutere. E’ la corsa ». 

II Tour sfoglierà oggi la de¬ 
cima pagina del suo program¬ 
ma andando da Roubaix a 
Bruxelles con una corsa di 
124 chilometri. S’annuncia 
una grossa volata, e giunti 
nella capitale del Belgio, il 
giorno seguente saremo testi¬ 
moni di una cronometro indi¬ 
viduale che lascerà tracce 
profonde. Sicuro. 


Gino Sala 


CACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 

presenta: 


L'ordine d'arrivo 

1) Dalcroix (Bel) 4h49’03” 
(media kmh 41,764); 2) Thurau 
(RFT) a 19”: 3) Pollentier (Bel) 
a 19”; 4) Dierickx (Bel) a 19”; 
5) Zoetemelk (Ol) a 19”; 6) Poi* 
rier (Fr) a 3’40”; 7) Terilinck 
(Bel) a 3’45”; 8) Meslet (Fr); 
9) Vallai (Fr); 10) Martinez (Fr); 
11) Seznec (Fr); 12) Pevenaga 
(Bel); 13) Vanoverschelde (Fr); 
14) Battaglin (It); 15) Mathis 
(Fr); 16) Kuiper (Ol); 17) Bazzo 


(Fr); 18) Sutter (Svi); 19) Wel- 
lena (Bel); 20) De Saever (Bel); 
24) Hinault (Fr) • 3’45”. 

La classifica generale 

1) Zoetemelk (Ol) in 35 era 
33*34”; 2) Hinault (Fr) a 2’08”; 
3) Nilsson (Sve) a 4’48”; 4) Sut¬ 
ter (Svi) a 4’49”; 5) Dierlchx 
(Bel) a 5’23”; 6) Kuiper (Ol) a 
6*38”; 7) Bernaudeau (Fr) a 9’ 
e 21”; 8) Verllnden (Bel) a 9’22”; 
9) Villemìana (Fr) a 11’43"; 10) 
Seznec (Fr) a 13’53"; 15) Batta¬ 
glin (It) a 17’41”. 


— MACCHINE DA 
CAFFÈ PER BAR 

— MACCHINE DA 
CAFFÈ PER 
FAMIGLIA 

— MACINA DOSATORI 

— MACINACAFFÈ 
^ PER FAMIGLIA 


CACCIA 


FABBRICATORI *- LAVASTOVIGLIE - 
DI GHIACCIO LAVABirXHIlRI 


- FRULLATORI 
-SPREMIAGRUMI 

- GRUPPI MULTIPLI 

- TRITAGHIACCIO 

- TOSTAPANE - 
BISTECCHIERE 

- TORNEITI 
ELETTRICI 


Bkndri 

LA LEGGENDARIA BICI DEI CAMPIONI 
e PRESENTE AL TOUR DE FRANCE 

con ii G.S. BIANCHI-FAEMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


CANAZEI - Dolomiti a dintorni, 
aifittansi nuovi appartamenti 2-8 
letti, anche quindicinalmente. 
Offerte speciali luglio e settem¬ 
bre. Tel. 0462/61204. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE. Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia, WC, 
balconi, vistamare. 20/5*15/6 
L 8500 - 16/6-7/7 • 26/8- J 
10/9 L. 9200 • 8-31/7 Lire 
11.500 - 1-25/8 L 13.500 
tutto compreso. Sconti famiglie. 
Interpellateci. Telefono 0541/ 
•46585, dal 20/5 0547/86290. 


CERVIA - PINARELLA - Hotel 

Levante * Tei. 0544/987257 * 
Vie Piemonte - direttamente 
mare con pineta • tutte camere 
con servizi • balcone * bar • 
parcheggio - Giugno-Settembre 
10.000 complessive. Luglio-Ago¬ 
sto interponeteci. (89) 

« ALEXIA » Residence • SAREN- 
TINO, 20 km. da Bolzano, af¬ 
fittasi appartamenti 2-6 letti. 
Tel. (0471) 623010-623101. 


CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 


Vie Parma, 5 * Tel. 0541/963140 

Al mare • Camere con servizi privati, balcone, ascensore - Parcheg¬ 
gio, garace - Ottimo trattamento * Cucina curata * Menù a scelta - 
Offerta speciale: terza persona stessa camera sconto 2596 (escluso 
1-20 Agosto) - Giugno-settembre 11.500 - Luglio e 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso. (130) 


CATTOLICA - Club Hotel 

Via Facchini, 3 - Tal, 0541/963140 
Al inara . Camera con servizi privati • Balcone • Parcheggio e 
Garage - Ottimo trattamento * Menù a scalta • Offerta special* 
terza persone stessa camera sconto 2596 (escluso 1-20 Agosto) • 
Giugno-Settembre L. 11.000 - Luglio * 21.31 Agosto L. 13.000 • 
1-20 Agosto L. 15.000 tutto compreso. (131) 
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AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO-1S,VIA TORNABUONI50123 FIRENZE 


Nei musei toscani 
le opere d’arte 
testimoniano secoli 
di cultura e civiltà 


Perchè f turisti vengono in 
Toscana? Quali particolari at¬ 
trattive ha questa regione ri¬ 
spetto ad altre? 

Rispondere a queste do¬ 
mande non è particolarmente 
difficile. 1 « vacanzieri » scel¬ 
gono soprattutto la Toscana 
per le sue spiagge famose e 
per l'abbondanza delle pinete 
secolari, oltre che per la « dol¬ 
cezza % del paesaggio e delle 
colline. Ma tutto questo non 
basta per spiegare il prima¬ 
to della Toscana in campo 
turistico, soprattutto se si con¬ 
sidera che l'Italia è per oltre 
i due terzi bagnata dal mare 
e che altre regioni hanno 
spiagge bellissime da offrire 
ai turisti. In quanto alla bel¬ 
lezza del paesaggio, c'è da di¬ 
re che la Toscana ha pericolo¬ 
si concorrenti (basti pensare 
alle verdi colline dell'Umbria, 
non meno famose del Prato- 
magno e delle colline del 
Chianti). 

Ma quali sono le altre re¬ 
gioni d'Italia che possono of¬ 
frire un complesso architetto¬ 
nico come la piazza del Duo¬ 
mo di Firenze, un palcosceni¬ 
co come la piazza del Camvn 
dì Siena, un gioiello come la 
piazza dei Miracoli di Pisa'/ 
Quali sono le regioni che hnn- 
tanti capolavori nei musèi 


e tante testimonianze del pas¬ 
sato? 4 - - 

Venire in Toscana vuol di¬ 

re fare un tuffo all'indietro, 
una visita alla storia de.ll’I- 
talrn post-medloevale. raccon¬ 
tata con passione partigiano 
da Dante Alighieri e raffigu¬ 
rata in gigantesche tele dà 
artisti famosi. Venire q Firen¬ 
ze e visitare palazzi, monu¬ 
menti e gallerie, significa ca¬ 
pire perchè questa città nel 

'400 era la più famosa del 

mondo. 

Quale città meglio di Sie¬ 
na può offrire, attraverso il 
suo famoso Palio, una testi¬ 
monianza diretta dello som 
to campanilistico e « setta¬ 
rio » di quell'Italia uscita dai 
borghi feudali? Lucca, poi,- 
con le sue mura ed il centro 
storico così meravigliosamen¬ 
te conservato, è un esempio 
tangibile di una vita € signo¬ 
rile ». le cui rodici offenda¬ 
no nel passato. Il segreto del 
primato della Toscana sta, 
quindi, nella sua storia che 
si può leggere sui libri ma 
che si può verificare anche 
direttamente attraverso uno 
sguardo ai monumenti ed ai 
cannlavori d’arte. ■ 

Fare, a questo punto, un 
censimento sul patrimonio ar¬ 
tistico toscano è praticameli; 


te impossibile. Ci limiteremo 
a parlare soltanto della Gal¬ 
leria degli Uffizi, una tra le 
maggiori raccolte di quadri 
e sculture del mondo, visitata 
ogni anno da centinaia di mi¬ 
gliaia di turisti italiani e stra 
nieri. Anzitutto, qualche bre¬ 
ve cenno storico. La Galle 
ria venne progettata da Co¬ 
simo I dei Medici, il quale 
pensò di raccogliere al se¬ 
condo piano degli Uffizi le sue 
pregiate collezioni artistiche. 
Fu però Francesco I, nel 1575. 
a dare corpo all’idea del suo 
illustre avo. Successivamente 
un altro Medici arricchì la 
Galleria, acquistando altre 
opere e trasferendo dalla sua 
villa romano varie sculture. 
Costui era Ferdinando I, il 
quale allargò gli Uffizi con 
l’apertura delle sale delle ar 
merie e degli strumenti di 
matematica. 

Con l’eredità del cardinale 
Leopoldo, con il mecenatismo 
di Cosimo III e poi di Pie¬ 
tro Leopoldo di Lorena, il pa 
trimonio artistico della galle¬ 
ria andò sempre più amplian¬ 
dosi (sale di sculture anti¬ 
che e moderne, di pitture, di 
ceramiche e di strumenti 
scientifici), ponendo tuttavia 
difficili problemi di organiz¬ 
zazione. . ■ ■ . ■ . 



Nel 7 00 i Medici, nel tenta¬ 
tivo di dare un certo riasset¬ 
to agli Uffizi, trasferirono le 
raccolte scientifiche, quelle 
della ceramica, dell’armeria 
e dei reperti archeologici. Da 
allora la galleria- è rimasta 
destinata alla pittura, con 
sculture e arazzi come orna 
mento. . < 

Citare tutte le opere espo¬ 
ste agli Uffizi è molto diffici¬ 
le, anche perchè parecchi 
quadri si trovano ancora am¬ 
massati nei sotterranei. La 
Galleria ■ offre un panorama 
quasi completo dello svilup¬ 
po della pittura italiana dal 
Duecentoal.-Settecento e un 


notevole numero di dipìnti di 
scuola straniera. La pittura 
toscana dei secoli XII e XIII 
annovera tra l’altro opere del 
Maestro della Maddalena, del 
Maestro della Santa Cecilia, 
la « Madonna Ruccellai » di 
Duccio e IV Altare Santa Tri¬ 
nità » di Cimabue. Nel pano¬ 
rama del Trecento toscano 
spiccano le « Storie della Bea¬ 
ta Umiltà » di Pietro Loren- 
zetti. IV Annunciazione * di 
Simone Martini, le « Storie di 
San Nicola r> di Ambrogio Lo¬ 
rdi zelti, il « Polittico d'Ognis¬ 
santi » di Giovanni da Milano. 

Tutte le scuole italiane del 
/.Quattro e . Cinquecento sona 


si 


i campeggiatori 
dalla classificazione 


Ancora aperto in Toscana il dibattito 
sull’ accordo fra le Regioni 
Con la nuova normativa i gestori 
saranno incentivati a dotare gli 
impianti di maggiori servizi 
Tre milioni ogni arino " ^ 
sotto le tende e nelle roulottes 


■sm »TiifM.»■■-<■ 


Parliamo ancora una volta 
di campeggi. Ne parliamo non 
perché siamo già in piena 
stagione turìstica (sono più 
di tre milioni gli italiani che 
ogni anno passano le vacanze 
in tenda o in roulotte) ma 
per fare il punto sul dibattito 
ancora in corso sull’accordo 
fra le Regioni per la «disci¬ 
plina dei campeggi ». 

Intanto c’è da fare una 
considerazione: molte Regio¬ 
ni, comprese quella Toscana, 
non hanno ancora fatto pro¬ 
pria la nuova normativa, in 
attesa che tutte le compo¬ 
nenti del settore si pronun¬ 
cino chiaramente sui prìncipi 
e sulle varie norme che han¬ 
no ispirato l’accordo. Quello 
che è più scoraggiante, però, 
è che il dibattito non ha an¬ 
cora fatto grandi passi ovan¬ 
ti. anzi c’è da dire che molte 
posizioni sono sempre al pun¬ 
to di partenza. Quelli favore¬ 
voli alla nuova normativa so¬ 
stengono — e non a torto — 



che l’accordo rappresenta un 
primo posso avanti rispetto 
alla ridicola legge 326, una 
base di partenza per mettere 
ordine e per programmare 
in un settore in cui fino ad 
oggi è esistito solo caos. In 
particolare, l’articolo 3 cerca 
di definire con precisione 
cosa è m campeggio, po¬ 
nendo già precisi limiti che 
vengono ulteriormente spe¬ 
cificati negli articoli suc¬ 
cessivi. 

La norma In questione re¬ 
cita cosi: «Le aziende na¬ 
tive all’aria aperta sono eser¬ 
cizi pubblici a gestione uni¬ 
taria che in aree recintate ed 
attrezzate forniscono allog¬ 
gio al pubblico sia in propri 
allestimenti sia in spazi atti 
ad ospitare turisti forniti di 
mezzi di pernottamento auto¬ 
nomi e mobili; le aziende ri¬ 
cettive all'aria aperta pos¬ 
sono disporre di ristorante, 
spaccio, bar ed altri servizi ». 

«Sono considerati aziende 


ricettive all’aria aperta e 
vengono assoggettati alla re¬ 
lativa disciplina i villaggi tu 
ristici ed i campeggi. Sono 
villaggi turistici le aziende ri¬ 
cettive all'aria aperta orga¬ 
nizzate per il soggiorno e la 
sosta di turisti sprovvisti di 
mezzi propri di pernottamen¬ 
to. in tende, roulotte» ed al¬ 
tri manufatti realizzati in 
materiali leggeri non vinco¬ 
lati permanentemente al suo¬ 
lo (semplicemente appoggiati 
o ancorati al suolo) ». - 

«Sono campeggi le aziende : 
ricettive all’aria aperta at¬ 
trezzate per la sosta ed il 
soggiorno di turisti provvisti 
di tende o di altri mezzi au¬ 
tonomi di pernottamento, per¬ 
ché trasportabili dal turista 
per via ordinaria senza ricor- 
re re al trasporto eccezio¬ 
nale ». 

«I villaggi turistici ed i 
campeggi devono possedere 
i requisiti indicati nell’alle¬ 
gato (tabella C c D)>. 


« Nei campeggi è consen¬ 
tita la presenza di tende o 
roulottes installate a cura 
dello gestione, quali mezzi 
sussidiari di pernottamento, 
purché in misura non supe¬ 
riore al 10 per cento del nu¬ 
mero complessivo delle piaz- 
zole autorizzate ». 

Ma quello che è più im¬ 
portante, è che il terzo capo¬ 
verso dell'articolo 4 dice che 
« l'attribuzione della classifi¬ 
ca è obbligatoria ed è con¬ 
dizione indispensabile per il 
rilascio dello licenza ». Su 
questo punto si è scatenata 
la polemica. C'è chi sostie¬ 
ne che la classificazione, ol¬ 
tre a rappresentare uno sti¬ 
molo per i gestori, è anche 
una garanzie per gli utenti: 
c’è invece chi afferma clic 
nessuna stelletta può premia¬ 
re un campeggio a gestione 
familiare. 

Quelli favorevoli alla clas¬ 
sificazione ed allo nuova 
legge, che sono i più nume¬ 


rasi. sostengono che final 
mente in ogni campeggio vi 
potranno essere i servizi in 
dispensabili e non vi potran 
no essere più ore di coda 
davanti ai gabinetti, ai la¬ 
vandini e alle docce. Quelli 
contrari (ad onor del vero 
però bisogna ammettere che 
nessuno ha giudicato comple¬ 
tamente negativo il nuovo 
accordo fra le Regioni, anzi 
tutti mettono in luce gli ele¬ 
menti patitivi .e di novità ri¬ 
spetto alla vecchia ed ormai 
insostenibile normativa) so¬ 
stengono che l’accordo rego¬ 
la solo resistente e non si 
pone minimamente il proble¬ 
ma del campeggio libero che 
viene praticato da un sempre 
crescente numero di persone. 

In mezzo a queste due po¬ 
sizioni vi sono tre milioni di 
utenti, la maggior parte dei 
quali non conosce la nuova 
legge ma che spera in un 
profondo rinnovamento nel 
settore dei campeggi. 


largamente rappresentate con i 
capolavori più famosi. Nel pri¬ 
mo Quattrocento fanno spic¬ 
co !’« Incoronazione della Ver¬ 
gine » di Lorenzo Monaco, la 
« Battaglia di San Romano » 
di Paolo Uccello, la « Madon¬ 
na con Sant'Anna » di Masac¬ 
cio e Masolino, la « Pala di 
S. Lucia dei Magnoli » di Do¬ 
menico Veneziano. Fra i ca¬ 
polavori del secondo Quattro¬ 
cento, i ritratti di Federico 
da Moniefeltro e di Battista 
Sforza di Piero della Frali 
cosca, la « Pala per la Cap¬ 
pella del Cardinale del Porto¬ 
gallo in San Miniato » di An¬ 
tonio e Piero del Pollaiolo, 
la famosa « Primavera » ed 
altre opere del Botticelli, la 
« Allegoria » di Filiopo Lipni. 
il * Battesimo di Cristo » del 
Verrocchio, IV Adorazione dei 
Magi » e IV Annunciazione » 
di Leonardo, il « Trittico » e 
la «Madonna della Cava » del 
Mantegna ed altri Importanti 
artisti stranieri dell'epoca. 

Tra i dipinti manieristi tn 
scani sono preminenti lo 
« St n nrlordo del Nirch-o * r 
la « Madonna delle Arpie » di 
Andrea Del Sarto, i numero 
ri ritratti del. Bronzino e del 
Pon*ormo. Raffaello è rapare 
sentato soprattutto dalla « Ma¬ 
donna del Cardellino » e dai 
ritraiti di Francesco Maria 
della Rovere e di « Leone X 
con ì cardinali *: Michelange¬ 
lo dal « Ton^n Doni ». Correo 
gio dal « Riposo in Eqitto » 
e Ginrpione dalia * Prnm d^l 
Fuoco » e dal « Giudizio di 
Salomone » Tetano d n '!a 
« Venere di Urbino » e dalla 
€ Flora ». 

C'mabue. Mnsarria. G : otto. 
Lorenzettj. Piera delia Fran¬ 
cesca. Verrocchio. Leonardo. 
Pr-ffirelli. Andrea Del Sarto, 
Tiziano. Michelangelo. Gior- 
ginve. Correan’o: erro perché 
migliaia di turisti sono dispo 
sfi a fare lunghe code dntmn- 
..ti alla Galleria degli Uffizi. 


Manifestazioni 

m 24 glu.gno/1 luglio/ 

XXII Mostra-mercE 
• * del vino Chianti Pi 

ijry 111%, i il 30 giugno/l luglio/ 

MT Convegno scientific 

tb • "Agricoltura e 

té difesa deirambient 

"■ 1 luglio/San Goden 

V 1 • _ Sagra del Cacio P 

ir M 14/29 luglio/Monta 


giugno/lugllo/agosto/Fiesole 
Estate Fiesolana, con 
manifestazioni musicali, 
teatrali e cinematografiche 

16/24 giugno/San Casciano V. Pesa 
"San Casciano produce e vende" 

24 giugno/Vallombrosa 
Premiazione vincitori del 
"Premio Letterario Vallombrosa" 


24 ghigno/1 luglìo/Montespertoll 

XXII Mostra-mercato 
del vino Chianti Putto 

30 giugno/l luglio/Vallombrosa 
Convegno scientifico su 
"Agricoltura e 
difesa deirambiente" 

1 luglio/San Godenzo 
Sagra del Cacio Pecorino 

14/29 luglio/Montaione 
Mostra mercato dei prodotti 
in onice e pietre dure 

Bcttembre/Certaldo 
"Settembre a Certaldo" 
cultura e turismo 

8/18 settembre/Scarperia 
VII Mostra mercato dei Ferri 
Taglienti e del Ferro Battuto 

12/16 settembre/Greve in Chianti 

Mostra mercato 

del vino Chianti Classico 

21 ottobre/Marradl 
Sagra delle Castagne 

8/10 dicembre/Reggello 
Mostra mercato dell’olio 
delle Colline del Pratomagno 


a cura dell' ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

Via Manzoni 16 - FIRENZE - tei. 678.841/5 


Se pensate che laTc 
offrirvi solo grandi 
non avete il 






Le piazzette dei borghi toscani: 
co « i silenziose da sembrare 
incantate. 

I libri non ne pattano, perché 
non h fate voi.’ ■ 



Ch artigiani toscani: tanti artisti 
sconosciuti. 

■ Ma le loto opere tirano il monda. 




possa 

d’arte. 


:èk± 


» t_• igal* 






Una villa antica e il suo granii 
parco. Troppe, per riuscire 
a visitarle tutte. 


OH|s N 

’d&ìé-'. 


Tutte le trattorie cucinano in 
modo genuino e semplice. 
Perché genuina e semplice i la 
cucina toscana. , sa 


Le piemie chiese isolate. 
Anche se non portano il nome 

di grandi artisti, hanno tutte la 
loro storia da raccontare. 



Già, quando si paria della 
Toscana, tutti hanno 
immancabilmente qual* 
cosa da dire. 

Sulla sua storia, o sulla 
sua arte, quella con la 
A maiuscola, che qua si trova 
a ogni piè sospinta 

Perché in tanti sanno che 
è la patria di grandi geni 
E in unti ne conoscono 
I capolavori, almeno quelft 
più famosi. 


Ma è un errore pensare 
che la Toscana ria tutu qui. 

Per rendersene conto 
baria deviare dai soliti itine¬ 
rari, per ritrovare j suoi 
aspetti più caratteristici: 
ì borghi medievali, te chie¬ 
sette isolate, la natura con 
le sue sorprese. 

Anche questi sono 
capolavori. 

Basterà vederli una volu 
per non scordarseli più. 



/ maaaL-flati perniasi pi et ri ficati 
nel tempo. 


Le pinete corrono Lungo la cotta. 
Pochi paul ed rem il silenzio 
che cercete, disturbati solo dal 
rumore deI mare. 


C’è lbscana,Tbscana e Toscana. 
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Da tutto 
il mondo 
nelle città 
termali 

della Toscana 

\ K 

La Regione è già intervenuta sulle 
strutture pubbliche con cospicui 
finanziamenti - La cura delle acque 
va estesa a tutti i ceti sociali 


h*- y * & 


Per tanti anni le città fer¬ 
mali sono state viste come 
templi di una aristocrazia va¬ 
canziera o, peggio ancora, co¬ 
me luoghi di perdizione. Si 
veniva a Montecatini o a 
Chianciano non soltanto per 
curare U legato o disintossi- 
care l'organismo, ma per cer¬ 
care un'avventura che rom¬ 
pesse il grigiore di un anno 
di rifa di provincia. Numero¬ 
si romanzi di appendice par¬ 
lano sovente di incontri fuga¬ 
ci o di insane passioni consu¬ 
mate all'ombra di una sta¬ 
zione termale, tra una bevuta 
d'acqua ed un’altra. Oggi que¬ 
sta immagine da € belle epo¬ 
que » delle città termali per¬ 
siste ancora, soprattutto nella 
fantasia della gente comune. 
E la colpa non è soltanto di 
una certa letteratura che 


spesso ha dato urta immagi¬ 
ne distorta degli ambienti ter¬ 
mali: la verità è che, ancora 
oggi, malgrado la medicina 
continui a dare sempre mag¬ 
giore importanza agli effetti 
curativi e terapeutici delle ac¬ 
que, venire a trascorrere 15 
giorni in una stazione terma¬ 
le rappresenta un lusso che 
pochi possono permettersi. La 
colpa è soprattutto di un si¬ 
stema sanitario che per in¬ 
teri decenni ha considerato la 
cura termale come una cosa 
superflua, un lusso che la 
mutua non può « passare». E 
le cose, in verità, non sono 
molto cambiate nemmeno do¬ 
po l'approvazione della rifor¬ 
ma sanitaria ed oggi le Re¬ 
gioni si trovano a sciogliere 
questo nodo. 

La Regione Toscana ha af¬ 


frontato questo problema fin 
dai tempi della sua istitu¬ 
zione, essendo una delle re¬ 
gioni d'Italia più ricca di sta¬ 
zioni termali. Montecatini, 
Chianciano, Bagni di Lucca, 
Casciana Terme — tanfo per 
citare le più importanti — so¬ 
no località che ancora oggi 
varcano per rinomanza i con¬ 
fini del territorio nazionale. 

In attesa di un pieno pas¬ 
saggio delle competenze sul¬ 
le aziende termali, cosa av¬ 
venuta con il DPR 616, la Re¬ 
gione Toscana è intervenuta 
il 3 luglio del 1973 ed il 24 
ottobre del 1974 approvando 
due leggi per lo sviluppo del¬ 
le attività termali ed idrote¬ 
rapeutiche. Entrambi le leggi 
prevedevano contributi cospi¬ 
cui a Comuni, Province, Co¬ 


munità Montane per opere di 
costruzione, ammodernamen¬ 
to e potenziamento € relative 
ad impianti di proprietà degli 
Enti stessi e da essi gestiti 
direttamente o tramite azien¬ 
de municipalizzate, ovvero da 
società a prevalente parteci¬ 
pazione di Enti Locali ». 

Come prima cosa, quindi, 
la Regione Toscana ha cer¬ 
cato di intervenire sulle strut¬ 
ture, ampliandole e ammo¬ 
dernandole, per renderle più 
funzionali al futuro ' sviluppo 
delle terme stesse, in attesa, 
cioè, che esse si trasformino, 
da puri e semplici posti di 
villeggiatura riservati a po¬ 
chi, in veri e propri luoghi 
dove si può abbinare la cura 
delle acque con una vacanza 
allegra e riposante, aperta a 
tutti i ceti sociali. 
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L’acqua da sola 
non basta per 
gestire una 
stazione termale 




Sono tinte nel mondo le »e- 
que minerali che vengono con¬ 
siderate « miracolose ». Poche, 
però, aono quelle i cui effet¬ 
ti benefici siano stati avvalo¬ 
rati da anni di esperienza, 
di ricerche, di analisi biochi¬ 
miche. 

A Chianciano arrivano ogni 
anno 150 mila persone per 
curarsi il fegato. Basterebbe 
questo dato per avere un’idea 
dell’importanza che viene ri¬ 
conosciuta alla acque di que¬ 
sta verde o ridente stazione 
termale. Ma e’è di piò: nel 
1978 le terme di Chianciano 
hanno avuto come clienti ben 
1600 medici, senza contare i 
numerosi parenti di sanitari 
che vengono a enrarsi per 
espresso consiglio degli stes«i. 
Del re*to, la quasi totalità de¬ 
gli ospiti arriva a Chianciano 
dopo essersi consultata con 
uno specialista o con il medi¬ 
co dì fiducia, i quali consi¬ 
gliano l’Acqua Santa, l’Acqua 
di Siile ne e l’Acqua di Fucoti 
soprattutto per curare tutte 
quelle malattie causate dalla 
disfunzione del fegato. 

L’Aeqna Santa, per esem¬ 
plo, oltre ad agire in manie¬ 
ra selettiva e spiccata sul fe¬ 
gato, è anche indicata in mol¬ 
te malattie delle vìe biliari: 
dai disturbi della funzione 
•notoria ed escretori! della 
cistfellea, alle affezioni infiam¬ 
matorio dello rio biliari non 
in fiso acuta, alla calcolosi 
biliare, ai postumi dolorosi o 


L’esempio di Chianciano - Trenta 
medici seguono ogni giorno gli 
ospiti per tutto il periodo del 
soggiorno - Una direzione sanitaria 
efficiente dotata di attrezzature 
moderne per le analisi 


digestivi degli Interventi chi¬ 
rurgici sulle vie biliari. 

L’Acqua di Sillene è usata 
esclusivamente per bagni. Le 
baine o-lerapia carbo-gassosa, 
nel caso particolare di Chian¬ 
ciano. risulta anzitutto di uti¬ 
le applicazione come tratta¬ 
mento coadiuvante della tera¬ 
pia ìdropinica con Acqna San¬ 
ta, soprattutto per la sua azio¬ 
ne diretta snl fegato. Un cam¬ 
po di applicazione della bal- 
neo-terapia earho-gas«o§a é an¬ 
che quello delle ar.eriopatie 
ohieleranti degli arti. Con ta¬ 
le trattamento sì mira ad an¬ 
nientare la portala arteriolare 
nel territorio vaseolare degli 
arti eolpiti, senza deprimere 
eccessivamente la pressione ar- 
terio«a. 

L’Acqua di Fucoli, infine, 
viene indicata come un effi¬ 
cace rimedio nelle affezioni 
dello stomaco • del duodeno; 
in numerose malattie dell’in¬ 
testino tenue e del colon, spe¬ 
cie nelle colopatie cosiddette 
funzionali e nelle coliti cro¬ 
niche; nelle turbe del tono 
e della cinesi delle vìe biliari 
egira-epatiche e come attivan¬ 
te della diuresi. 

Detto questo, non è suffi¬ 
ciente aprire i rubinetti delle 
terme per enrare gli ospiti. 
A Chianciano niente è lascia¬ 
te al case e gH espiti sone 


seguiti passo dopo passo per 
tutto il periodo della cura. 
La stazione termale è fornita 
di una direzione sanitaria da 
fare invidia al più moderno 
complesso ospedaliero: 30 me¬ 
dici, senza coniare i collabo¬ 
ratori esterni (grossi nomi del¬ 
la medicina che contribuisco¬ 
no a dare l’indirizzo medico- 
scientifico alla direzione sa¬ 
nitaria «!e«a) sono sempre 
pronti a tulle le esigenze dei 
pazienti. Gli ospiti sono tanti 
(nelle giornate di pnnta si 
registrano arrisi di 3500 per¬ 
sone) e quasi l’ottanta per 
cento si sottopone ad esame 
clinico prima di iniziare la 
enra delle acque. Allora bi¬ 
sogna fare presto e con pre¬ 
cisione. All’acrettazione, un 
moderno sistema di computer* 
memorizza lotte le richie«te 
di esami e di visite ed elabo¬ 
ra delle cartelle cliniche che 
registreranno lo stato di salu¬ 
te del paziente durame tutto 
il ' soggiorno. Nei laboratori, 
moderne attrezzature scienti¬ 
fiche lavorano a ciclo conti¬ 
nuo per soddisfare tutte le 
e«igenze di analisi clinica, di 
radiologìa e cardiologia. 

Ma l’équipe della direzione 
aanitaria, non ai limita 
solo ad accertare resistente: 
gran parie dell’attività viene 


dedicata alla vice re a ed al¬ 
l’aggiornamento, che sono in¬ 
dispensabili per un settore, 
come quello della cura terma¬ 
le, dove molto è ancora da 
scoprire e da verifìeare. 

Inoltre, ogni anno, illustri 
studiosi di fama internaziona¬ 
le vengono a Chianciano per 
tenere conferenze e dibattiti 
su diversi rampi della medici¬ 
na, eon particolare riferimen¬ 
to a quelle malattie curate eon 
le aeque termali. L’ammalato 
ha così l’opportunità di tro¬ 
varsi faceta a faccia con gran¬ 
di scienziati e rivolgere loro 
domande anche sui più pic¬ 
coli disturbi personali. 

A questo punto, il compito 
dell’azienda che gestisce le 
terme di Chianciano potrebbe 
esaurirsi. Ma non è cosi. H 
Consiglio di amministrazione 
oltre a contribuire assieme 
agli altri enti cittadini a ren¬ 
dere più piacevole il soggior¬ 
no a Chianciano, amministra 
nn’immobiliare i cui proven¬ 
ti servono, per la maggior 
parte, a finanziare un istituto 
di beneficenza, il c Giuseppina 
Ramella Volta», che ogni an¬ 
no accoglie persone meno ab¬ 
bienti, ai quali viene garan¬ 
tito gratuitamente il soggiorno 
e la rura termale. 

- Forse questi sono pieeoli 
particolari che, però, messi 
insieme agli altri aervotto a 
dimostrare che non à suffi¬ 
ciente aprire un rubinetto per 
gestire una «fazione temiate 
eotne quella di Chiane iene. 
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Di solito viene preferita 
una città termale ad un'al¬ 
tra per tre motivi essenziali: 
per le acque, per l'ambiente 
e per le occasioni di svago. 

Sulle acque di Chianciano. 
è superfluo soffermarsi an¬ 
cora una volta: gli effetti 
terapeutici, collaudati da se¬ 
coli di esperienza, sono così 
benefici da essere consiglia¬ 
ti dai medici di tutto il mon¬ 
do: il detto «Chianciano... 
fegato sano » non è solo uno 
slogan propagandistico ma 
un’espressione fondata su una 
realtà incontestabile. 

Per quanto riguarda l’am¬ 
biente. Chianciano Terme è 
una terra baciata dalla na¬ 
tura. Situata in una delle 
più belle zone d’Italia, dove, 
in un singolare incrocio di 
panorami e di colori, si in¬ 
contrano le province di Sie¬ 
na, Arezzo e Perugia, me¬ 
scolando la dolcezza melan¬ 
conica dell’Umbria con la vi¬ 
vacità accesa della Toscana. 
Chianciano rappresenta il 
luogo ideale per passare una 
vacanza riposante ma nello 
stesso tempo viva e stimo¬ 
lante. Tutta la città è immer¬ 
sa in un mare di verde: vil¬ 
le, alberghi e pensioni han- 


A Chianciano una 
vacanza riposante 
in mezzo al verde 

i 

Dalla città termale gite organizzate per visitare 
le più interessanti località dellTtalia centrale 
Un sistema ricettivo per soddisfare ogni esigenza 


no una struttura urbanistica 
modellata sulle dimensioni 
dell’uomo: gli stabilimenti 
termali sono collegati al cen¬ 
tro della città da viali al¬ 
berati 

L’ospite a Chianciano non 
ha tempo né modo di an¬ 
noiarsi: la città è attrezza¬ 
ta da un complesso sportivo 
di primordine: piscina co¬ 
perta, campi da tennis, boc- 
ciodromi, minigolf ecc. Alla 
sera si può fare una capa¬ 
tina nei locali notturni o as¬ 
sistere ad uno dei numerosi 
spettacoli organizzati dal¬ 
l'Azienda in collaborazione 
di un comitato di cui fanno 
parte le principali espressio¬ 
ni istituzionali, sociali ed 
economiche della città - 

Molti sono i fattori che 
concorrono alla fama di 
Chianciano Terme. Tra que¬ 
sti. quello che ha contribuito 
al consolidamento di tale fa¬ 
ma è stato, ed è, l’apporto 
fornito dagli albergatori. Ed 
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è questa preparata ed effi¬ 
ciente categoria di impren¬ 
ditori. che gestiscono le loro 
aziende con completa dedi¬ 
zione ed umana partecipazio¬ 
ne. che si deve l’impetuoso 
balzo in avanti, qualitativo 
e quantitativo, registrato nel¬ 
le capacità ricettive degli 
ultimi 30 anni. In quest’arco 
di tempo, gli esercizi alber¬ 
ghieri sono passati da 49 a 
237. suddivisi nelle varie ca¬ 
tegorie. Ma sia l’albergo di 
lusso che la piccola pensio¬ 
ne sono attrezzati con crite¬ 
ri di grande efficienza e ca¬ 
paci di soddisfare la doman¬ 
da della clientela più esigen¬ 
te. Le 8.857 camere, capaci 
di 14.528 posti letto, risul¬ 
tano attrezzate secondo le 
più moderne esigenze. La 
percentuale dei servizi, bagni 
docce e WC. raggiunge il 75 
per cento dell’intera capaci¬ 
tà ricettiva. 

I numerosissimi ristoranti 
annessi agli alberghi godono 


da tempo di una più che me¬ 
ritata attenzione per l’ottima 
cucina che, oltre ad essere 
varia e sostanziosa, tiene 
conto delle indicazioni diete¬ 
tiche fissate per l’epato-pa- 
ziente con un’intelligente sal¬ 
vaguardia dell’accurata com¬ 
ponente gastronomica. 

La locale Associazione al¬ 
bergatori di Chianciano Ter¬ 
me, aderente alla FAIAT ed 
all’URAT, mentre coordina 
tutte le attività delle Aziende 
alberghiere associate, affian¬ 
ca Enti ed organismi dirigen¬ 
ziali cittadini nello studio e 
nella soluzione dei molti pro¬ 
blemi connessi a favorire il 
costante potenziamento e 
l’ulteriore sviluppo della sta¬ 
zione termale. ’ 

A Chianciano. come abbia¬ 
mo detto, l’ospite non ha 
tempo né modo di annoiar¬ 
si. nemmeno chi è abituato 
a stare non più di un giorno 
nel medesimo posto. A un 
tiro di schioppo da Ciancia¬ 


no vi sono posti famosi ih 
tutto il mondo dove la natura 
ha saputo unire in una per¬ 
fetta simbiosi il paesaggio, 
l’arte e la storia. Parliamo 
di Montepulciano, Chiusi, 
Cotona. Pienza, Sarteano, e 
altre località la cui fama ha 
varcato i confini nazionali. 
Queste località sì possono 
raggiungere in poco tempo 
‘ in macchina oppure appro¬ 
fittando delle gite settima¬ 
nali organizzate, fi cui ora¬ 
rio e calendario si può chie¬ 
dere. in dettaglio. all’Azien¬ 
da di Cura. Le località che 
si possono visitare con le 
gite organizzate sono fra le 
più suggestive ed interessan¬ 
ti, dal punto di vista arti¬ 
stico e culturale, di tutta 
l’Italia centrale: Arezzo, As¬ 
sisi, Cascia. Chiusi-Città del¬ 
la Pieve-Cetona, Cortona, 
Firenze, Grotte di Frassi- 
Gubbio, Lago-Bolsena-Monte- 
fiascone. Lago Trasimeno. La 
Verna. Loreto-Recanati, Mon¬ 
te AMIATA, Monte Olivete 
Maggiore. Orvieto, Perugia, 
Pienza - Montepulciano, Re¬ 
pubblica di San Marino, Ro¬ 
ma, San Gimignano, Santua¬ 
rio di Collevalenza - Todi, 
Siena. 
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LO ZOO DI PISTOIA UN MINIC0SM0 


PISTOIA — Lo zoo di Pistola 
è una realtà che già da tempo 
ha saputo conquistarsi uno spa¬ 
zio di fiducia a di interessa in 
tutte le parti del mondo. Fu fon¬ 
dato neU’aprile dei *70, dal ti¬ 
tolare Ratfaetlo Galardinì e ospi¬ 
ta gii animali più rappresentativi 
dei cinque continenti. Iniziò con 
una massiccia parte di felini (ti¬ 
gri. leoni, puma) poi arrivarono 
altri animali (leopardi, giaguari, 
ippopotami). Oggi, in linea di 
massima, tutto l’arco della fauna 
è presente. La superficie è di 
circa sessar tamil e metri quadrati. 
L’animale più piccolo, il becco di 
corallo, dò inizio ad una rasse¬ 
gna che termina con quello più 
«randa, l'elefante. 

Ad illustrarci questo splendido 
risultato che ho fatto dello zoo 
dì Pistoia uno dei più rinomati 
di tutto il mondo, è Io stesso di¬ 
rettore Cavicchio. Del resto i 
400.000 visitatori all’anno con¬ 
fermano questo risultato e Io 
prtmiano. Un pubblico che è 
rappresentato in maggior parte 
da gruppi scolastici che vengono 
dalle regioni più lontane (Cala¬ 
bria, biglia, Piemonte, ecc.). 
Momenti di punta si hanno la 
domenica. Il discorso passa sul 
piano economico e da qui le 
riflessioni sull'opportunità di una 
aziona più sensibile da parte del¬ 
le Regioni nei confronti di que¬ 
sta iniziativa. 

Lo Zoo di Pistoia non ha nes¬ 
suna sovvenzione a nessun livel¬ 
lo, si eutofinanzie con i biglietti 
di ingresso a i sacrifici del tito¬ 
lare e dei suoi familiari. Si co¬ 
minciò con un laghetto, qualche 
cigno e altri qnatridi, pei arriva¬ 
rono gli orsi, I ferini e tutti gli 
ospiti attuali (circa 1200 ani¬ 
mali). Il tutto à ambientato In 
una cornice dì 360 varietà dì 
piante munite di cartellino che 
contribuiscono ench’esse et di¬ 
scorso didattico presente In tutto 
lo zoo. Sono state avviate anche 
collaborazioni con altri zoo at¬ 
traverso lo scambio di animai! e 
prestiti per la riproduzione (atruz- 
zi americani e africani). 

L'ambiente è propizio anche 
per quanto riguarda l’odaf f wen- 
to degli animali che hanno mo¬ 
strato di gradire quaate dimora 
pTBS M uaw d o io torà opac i » (o 
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questo avviene soltanto aa vi 
sono condizioni ambientali parti¬ 
colarmente tranquille). Sono cosi 
nate zebra, dromedari, orsi, gia¬ 
guari. ecc. Impianti di riscalda¬ 
mento a di condizionamento han¬ 
no consentito a tutti gli animali 
di godere di una assoluta tran¬ 
quillità in qualsiasi stagiona. 

E’ «tata allestita una nuova 
vasca per orsi bianchi ideata a 
costruita con tecniche moderne 
idonaa alla ostensione di un 
gruppo di orsi. 

Il pubblico potrà osservare -gii 
animali a ttr a i a » s o una vetrata a 
« vetro antiproiettile » quindi 
quasi a contatto con gli animali. 
Gli orsi sono prossimi all’arrivo. 

E* utile ricordare che sono 
stati eseguiti ulteriori amplia¬ 
menti a che lo zoo è in conti¬ 
nuo miglioramento. 

Il personale à composto da 31 
addetti adibiti in parta ai ser¬ 
viti diretti con gli animali ad 
altri ai servizi di giardinaggio, 
manutenzione a lavori di amplia¬ 
mento dallo zoo. Il veterinario è 
un appassionato che partecipa con 
entusiasmo alla vite dallo zoo 
condividendone I sacrifici. Il 
« consumo » mensile di questa 
strutture dà cifre intere»santi? 25 
quintali di cerne, 0-9 quintali di 
colli a teste di poNo, 90 quin¬ 
tali di foraggia, circa 90 quintali 


di granaglie. 

Chiudiamo il cordiale Incon¬ 
tro con il direttore Cavicchio, ri¬ 
tornando a parlare dalle « agevo¬ 
lazioni » che potrebbero «ssera 
concessa allo zoo da parta degli 
organismi pubblici (Enti locali. 
Regioni, Province, Comuni, altri 
enti, ecc). « Noi oggi non chie¬ 
diamo nessuna sovvenzione; chie¬ 
diamo solo che siano sensibiliz¬ 
zati questi enti par mettere In 
condiziona la gente, i circoli, eo- 
prettutto la scuola che sono H 
domani dal nostro pa ese, di po¬ 
tar arrivare allo zoo. Non abbia¬ 
mo obiettivi speculativi, tutto 
quello che riusciamo a mettere 
da parta lo investiamo nell'ant- 
piiamento dello zoo. Sensibilizza¬ 
zione, quindi, la intendiamo in 
questo senso: dare la possibilità 
alla gante di potar arrivare allo 
zoo ». Praticamente vuoi dira con¬ 
sentirà, attraverso forma oppor¬ 
tuna, ad un ragazzo che parta 
dalla Spazia, di non dover pagare 
coma succeda attualmente cinque¬ 
mila lira di trasporto. 

Nal 1978 — cosi concluda il 
direttore Cavicchio — d tono 
state 127.000 presenza di bam¬ 
bini In comitiva a 90.000 pra¬ 
tense di adulti, sempre in comi¬ 
tive provenienti da altra ragio¬ 
ni, con un tota!» di 480.000 vi¬ 
sitatori. 
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Nell ’antico borgo 
di Montecatini Alto 


un 

e * 

dell’architettura 

Un’urbanistica caratteristica - L’oratorio di San Seba¬ 
stiano con il portico seicentesco - La grotta di Maona 


Amministrare una città come Montecatini Terme non.deve 
essere una cosa di poco conto: c'è anzitutto l'esigenza di ar¬ 
monizzare l'aspetto turistico-termale con quelli che sono ali 
. interessi più generali della comunità, anche se le due cose 
si intersecano a vicenda fino a diventare un tutt’uno inscin¬ 
dibile. In tutti i casi, il carico dei servizi pubblici per Monte- 
'. catini è superiore a quello degli altri Comuni. Mantenere una 
città perfettamente pulita, un patrimonio di verde sempre in 
ordine, Un’illuminazione splendente ed efficiente ha un costo 
non indifferente. Perfino mantenere quel silenzio discreto che 
si gode nei giardini e lungo i vialetti deve avere un costo. 

il merito più grande dell’Amministrazione comunale è quel¬ 
lo di aver saputo — attraverso scelte urbanistiche oculate — 
preservare Montecatini dai caos e dall’assalto del ceménto, 
tanto die oggi la città continua a mantenere quell'aspetto si¬ 
gnorile riposante che la rende famosa in tutto il mondo. Ba¬ 
sta dare un'occhiata alla parte alta del paese per rendersi 
conto di come sia stata ben conservata questa cittadina ter¬ 
male. • ; . 

Montecatini Alto è un colle che domina tutta la pianura, 
che dista 6 chilometri dalla città termale; si può raggiungere 
in auto, in pullman o con la caratteristica funicolare. A Mon¬ 
tecatini Alto vi sono alcune pensioni e buoni ristoranti, fre¬ 
quentati specialmente durante la stagione estiva: assieme 
all'aria fresca, si gode il panorama di tutta la pianura fino a 
Pistoia, Prato e Firenze. • . 

Intitolata al poeta Giuseppe Giusti, che nella prima meta 
deH’800 vi si recava per dare sollievo alla sua cagionevole 
salute, la piazza di Montecatini Alto è colorita e caratteri¬ 
stica come quella di Capri. La pavimentazione di pietra, altri 
resti, stemmi, lapidi, portali, nonché l’antica cancellarla co¬ 
munale (salvatasi dalla distruzione del 1551 e poi trasformata 
nel « Teatrino dei Risorti ») ricordano la sua origine. 

L'antico convento agostiniano di Santa Margherita oggi 
ospita una casa di riposo. Il convento dei Carmelitani (12'JR) 
fu ricostruito nel I7G4 ed oggi è sede della Casa di cura 
* Quisisana ». Si conserva l’Oratorio di San Sebastiano con 
il prezioso portico secentesco. 

La Chiesa di San Pietro Apostolo (già di San Michele) co¬ 
struita su disegno di Antonio Zannoni e di recente restaurata, 
conserva nelle colonne, nei capitelli e nella facciata i segni 
della sua origine romanica. Nell'adiacente museo sono custo¬ 
diti preziosi arredi e suppellettili: un reliquario gotico, la te¬ 
sta di San Barbara padrona, una Maestà lignea (secolo XII?i, 
una Natività e un Trionfo di Cristo, attribuiti ad autori illu¬ 
stri come Del Sarto e Orcagna. 

L'avvenimento più importante della sua storia II paese lo 
visse nel 1315, quando fu teatro e vittima della sconfitta su 
bita da Firenze, di cui era alleata, ad opera del ghibellino 
Uguccione della Faggiola, signore di Pisa e di Lucca, e di 
Castruccio Castracani. . • . 


Per quanto riguarda il castello, delle sei porte che si apri¬ 
vano' nei due chilometri delle poderosa mura di strutte nel 
1554 da Cosimo dei Medici, resta intatta la porta di Borgo. 
Delle moderne torri, alcune sono state incorporate nell’abi¬ 
tato della piazza, una fa da campanile alla pievania, una fa " 
parte dei resti della rocca, una terza è quella dell’orologio e 
l'ultima è antistante al convento di Santa Maria a Ripa (seco¬ 
lo XIV), unica rimasta e custodita dalle monache benedettine. 
L’antico castello fu sede del Comune fino al 1905: dal 1905, 

« Bagni di Montecatini * e « Castello > furono due comuni se¬ 
parati. Nel 1944, «Castello» diventava una frazione dei «Ba¬ 
gni », assurti ormai a stazione termale internazionale, unico 
impulso per la vita economica di tutta la zona. 

Un altro posto caratteristico è Maona, una località che se¬ 
para Montecatini Alto da Massa e Cozzile. Qui sorgevano un 
Castello e una chiesa, ora scomparsi. Verso la metà dell’Ottu- 
cento venne scoperta una profonda grotta di stalattiti e sta¬ 
lagmiti, ora aperta a pubblico, die merita di essere visitata. 

Questo breve itinerario nella parte alta del Paese, dimo-, 
stra che l’Amministrazione comunale di Montecatini, oltre ad 
avere favorito lo sviluppo della città turistico-termale. ha 
saputo conservare bene le sue «radici» storiche e culturali. 


A Montecatini Terme 
per trascorrere 
un soggiorno sereno 

ma anche stimolante 
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Un patrimonio di verde a disposizione - Animali in liber¬ 
tà e piante esotiche nel magnifico Parco delle Panteraie 


Presentare Montecatini è 
n compito molto difficile: 
! modo migliore per cono- 
cria è venirla a visitare, 
asseggiare per i suoi viali, 
iposarsi nei suoi parchi, 
oiiosccre il ritmo della sua 
ita, il carattere della gen- 
c. Montecatini è una cit¬ 
tà termale viva, mutevole. 


moderna, ospitale, che è 
tuttavia intimamente lega¬ 
ta al passato. Essa ha un ’ 
antica e solida tradizione 
scientifica, artistica, uma¬ 
na, da cui sa attingere i va¬ 
lori necessari per reggere 
ogni confronto con qualun¬ 
que altro centro termale 
del mondo. 


Tutta Montecatini è o- 
rientata, nelle sue struttu¬ 
re, nei suoi servizi, nelle 
sue manifestazioni, in mo¬ 
do da essere in armonia 
con la natura e con quel 
grande dotto che la natu¬ 
ra le ha fatto: le fonti ter¬ 
mali. 

Sono state scritte piit 


di duemila . pubblicazioni 
scientifiche sulle acque 
termali di Montecatini, ma 
nello stesso tempo sono 
stati creati dei parchi fa¬ 
volosi. C’è ordine e tran¬ 
quillità per le strade, ma 
la vita di ogni giorno è 
ricca di interessi; ci sono 
alberghi moderni e funzio¬ 
nali che hanno però con¬ 
servato un’atmosfera ùlti¬ 
ma e tradizionale. 

L’intero ambiente di 
Montecatini contribuisce 
a valorizzare le proprietà - 
curative delle acque 'ter- 
mali. E la conferma del . 
successo ■ viene conferma¬ 
ta dalle . molte, decine di 
migliaia di ospiti che o- 
giti anno vengono, e ritor¬ 
nano, a Montecatini per 
« rimettersi in forma ». So¬ 
no tutti uomini e donne 
attivi che desiderano man¬ 
tenersi in piena salute, ri¬ 
mettendo a punto la fun¬ 
zionalità del fegato e del¬ 
l’apparato digerente, appro¬ 
fittandone per fare una 
piacevole vacanza. 

Montecatini offre un 
ambiente particolarmente 
adatto a coloro che l’in¬ 
tensa vita di oggi conduce 
a situazioni patologiche. . 

Il clima, le strutture tu¬ 
ristiche e alberghiere e so¬ 
prattutto l’intero ambien¬ 
te consentono di realizza¬ 
re un soggiorno che, unita¬ 
mente alle terapie speci¬ 
ficatamente termali, sa di 
offrire qualcosa di diverso, 
di genuino, di •globale », 
che consente di inserirsi 
in una dimensione vera¬ 
mente umana. Qui il tem¬ 
po non è ritmalo dai se¬ 
mafori o dai clacson, ma 
è regolato dai normali rit¬ 
mi biologici della natura 
c del nostro organismo. 


Prestigioso 

gioiello 

Uno dei più prestigiosi 
gioielli di Montecatini è il 
verde. Possiamo dire che 
siamo veramente in una 
città-giardino. Dalle corse 
all’ippodromo alle Gallerie 
d’arte, dalle botteghe ar¬ 
tigiane alle più raffinate 
boutiques, tutto è sullo 
sfondo di uno scenario ver- . 
de, da cui emergono il ros¬ 
so dei tetti e il rosa del 
travertino / 

Vi sono città dove ogni 
cittadino ha a disposizio¬ 
ne si e no due metri di 
verde a testa, A Montecati¬ 
ni ce ne sono 500 mila me¬ 
tri quadrati. Cinquanta et¬ 
tari di parco che producono 
incessantemente ossigeno. ' 

Duemila lecci, seicento 
pini, centinaia di querce, 
e ancora abeti di Spagna, 


del Caucaso, palme azzur¬ 
re, cedri del Libano, ma¬ 
gnolie, oleandri, costitui¬ 
scono l’inestimabile patri¬ 
monio verde delle Terme 
di Montecatini e testimo¬ 
niano l’amore ■ di questa 
città per la natura. 

Una particolare attenzio¬ 
ne merita il parco delle 
Panteraie. Sono altri 12 
ettari di un bosco con una 
vegetazione rigogliosa, do¬ 
ve vivono in libertà e si¬ 
curezza i ' piccoli animali 
selvatici dei nostri boschi, 
che troppo spesso l'uomo 
ha trascurato e distrutto. 


Percorso 
«vita» 

In questo parco, che ga¬ 
rantisce la più assolti la 
-. tranquillità, sono stale 
realizzate, perfettamente 
inserite nell’ambiente na¬ 
turale, le passeggiate me¬ 
diche, il percorso • vita » 
(ginnastica guidata nel par¬ 
co), un servizio bar e ri¬ 
storo. L’ingresso a questo 
angolo di paradiso è gra¬ 
tuito e libero per gli ab¬ 
bonati agli stabilimenti 
termali. 

A Montecatini si può 
trascorrere una giornata 
serena e insieme dinamica: 
sembra un controscnso, a- 
bituati come siamo a con¬ 
siderare serenità e dinami¬ 
cità come termini opposti. 
Ma Montecatini è così, un’ 
offesa alle idee preconcette, 
una città dove invece fiori¬ 
scono i contrasti. E' ada¬ 
giata in pianura, ma scala 
insieme la montagna, è 
una città termale, ma ha 
ugualmente il dinamismo 
■ di una metropoli. A Mon- 
. tecatini non ci si stanca, 
ma neppure ci si annoia. 

Presso gli uffici informa¬ 
zioni viene distribuito un 
opuscolo con indicati 15 
percorsi diversi, da quelli 
corti a quelli da 'podista, 
dalle passeggiate in pianu¬ 
ra a quelle sui colli. Si 
può anche approfittare del¬ 
la funicolare, che parte da 
viale Diaz e porta fino a 
Montecatini Alto. Nel pit¬ 
toresco paese, che un’in¬ 
telligente Amministrazio¬ 
ne ha conservato intatto 
ma vivace, accogliente, si 
possono visitare i resti ro¬ 
manici della rocca e della 
cattedrale, il piccolo mu¬ 
seo d’arte sacra e la chiesa 
del Carmine. Si può sosta¬ 
re seduti in una deliziosa 
piazzetta medioevale dove 
s’affacciano discreti risto- 
ranti e botteghe artigiane. 
Si può spaziare con la vi¬ 
sta su tutta Montecatini e 
sulla stupenda campagna 
toscana. 


I NOSTRI 

PROBLEMI? 

PARLIAMONE 



IN PACE 


La parola * 
lo strumento 
chiave della civiltà 
contemporanea 
perchè è 
lo strumento 
dell’opinione. 
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MONTECATINI 

TERME d’EUROPA 

perché la salute si beve dove ha scelto natura 




Terme di Montecatini 
primavera deU’organismo 


Illustri clinici di tutta Europa , in occasione di recenti congressi 
medici, si sono trovati d'accordo nell’identificare nel colesterolo 
uno dei primi segni di riconoscimento della senilità. In partico¬ 
lare è stato affermato che i fattori che influenzano il livello di 
colesterolo nel sangue incidono anche sull'insorgere dell'arterio¬ 
sclerosi, perché il colesterolo si accumula all'interno della pa¬ 
rete delle arterie. 

Per evitare gii inconvenienti ed i disturbi citati, occorre quindi 
combattere l'eccessivo accumulo di colesterolo nel sangue. 

Questo lo si può ottenere con un mezzo semplice e naturale: 
l'uso di acque minerali salso-sol fato-alcaline, di cui la piit famosa 
è l'Acqua Tettuccio di Montecatini. 

L'acqua Tettuccio di Montecatini, favorendo il metabolismo dei 
grassi, riduce il colesterolo nel sangue, causa tanto importante 
dell'invecchiamento precoce e dell'arteriosclerosi. 




Se pensate che le terme toscane 
possano offrirvi solo la salute del corpo, 
vi siete persi in un bicchier d’acqua. 



Seppure le terme potranno 
annacquare il ricordo dette vostre 
vacanze toscane. 

Ma serviranno a stamparle 
meglio nella memoria. 



Tutte te trattorie cucinano in 
modo genuino e semplice. 
Perchè genuina e semplice è ta 
cucina toscana. 



I costinoli nascosti nei verde. 

Ci vuote anche un po’di fantasia 
per scoprire i tesori nascosti. 



Le industrie: non et sbarreranno 
mai la strada. 

Ma a sono to stessa. 



D’accordo, la salute è 
importarne, però curarsi 
mentre tutti gli altri se ne 
vanno allegramente al mare 
o ai monti, è davvero 
sconsolante. 

Ma se venite in Toscana, 
non correte certo il perìcolo 
di passare le vostre vacanze 
in una qualsiasi stazione 
termale, senza possibilità • 
di svago. 

Infatti potete scegliere 


fra ben 25 posti differenti, 
tutti atlrezzatissimi, e dopo 
la cura basterà fare quattro 
passi li attorno per ritem¬ 
prarvi anche lo spirito. 

E distrarvi momentanea¬ 
mente dagli acciacchi 
del corpo. E se Tunica cosa 
della Toscana che non vi è 
concesso gustare è la bontà 
della sua cucina, potete 
sempre consolarvi bevendo¬ 
ci sopra un bicchier d'acqua. 




ì 


£ 


Una villa antica e il suo —* 

grande parco. 

Sono tante e ognuna è una 
sorpresa. 



Cure idropini che, fanghi, 
inalazioni: queste sono te teme. 
Ma non ve te ricorderete come 
un incubo. 



La maggior pane delle volte 
i capolavori toscani non potete 
portarseli a casa. 

Fanno eccezione quelli 
dell’artigianato. 


C’è Toscana, Toscana e Toscana. 
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Spettacoli 
e musica nel 
cartellone 
dell’estate 

A Livorno la Villa Mimbelli ospiterà, 
già da quest’anno, numerose 
manifestazioni - L’ente locale punto 
di riferimento per la cultura 



La Iniziative culturali che 
ti terranno nell’estate 7 9 a 
Livorno nascono sotto un du¬ 
plice segno: quello di una ul¬ 
teriore crescita degli spazi e 
delle strutture nelle quali svol¬ 
gere attività culturali e quello 
di un’ampia partecipazione 
nella elaborazione e nella de¬ 
finizione dei programmi 
Infatti dopo il recente acqui¬ 
sto da parte deU’Amministra 
zione Comunale della Villa 
Mimbelli a S. Iacopo già nel 
corso di questa estate si po 
trà mettere a disposizione dei 
cittadini il teatro all'aperto 
che ai trova nel parco della 
Villa. Il teatro all’aperto di 
Villa Mimbelli diventerà dun¬ 
que il teatro estivo comunale 
della città di Livorno; uno spa¬ 
zio ulteriore e qualificato (ca 
pace di 740 posti) non solo per 
programmazioni di spettacoli 
ma anche un punto di riferi¬ 
mento per la vita e le attivi¬ 
tà dei gruppi teatrali di base 
della città. Ad esso entro l’in¬ 
verno si aggiungerà un’altra 
struttura teatrale al coperto, 
il teatrino del « Pascoli » (ca¬ 
pace di 220 posti) attualmente 
in via di ristrutturazione nel¬ 
l'ambito dei progetti di attJa 
zione della legge 285. Con la 
realizzazione di queste scelte 
trova dunque un significativo 
momento di sviluppo la politi¬ 


ca di accrescimento dei servi¬ 
zi culturali portata avanti dal- 
V Amministrazione Comunale 
anche in questo quinquennio. 

Per quanto attiene alla ela¬ 
borazione del programma del¬ 
le iniziative che saranno tenu¬ 
te. voglio qui ricordare come 
da anni siamo impegnati, in 
uno sforzo di superamento di 
ogni concezione « imprendilo 
riale » dell’ente locale in cam¬ 


po culturale, a sollecitare il 
più ampio concorso di contri¬ 
buti, di idee, di apporti nella 
impostazione e nella gestione 
delle strutture e delle attivi¬ 
tà culturali. Questa linea po 
litica ci ha consentito parti¬ 
colarmente nel settore della 
spettacolazione già da anni di 
intrecciare rapporti proficui e 
positivi con l’associazionismo 
ricreativo e del tempo libero. 


Il ruolo nuovo e più qualifi¬ 
cato che giustamente vuole as¬ 
solvere nella vita culturale cit¬ 
tadina l’Istituto Musicale Ma¬ 
scagni, la nascita di gruppi di 
base variamente impegnati 
sul terreno della iniziativa cul¬ 
turale (dal teatro alla .musi 
ca. al cinema) che trovano nel 
la politica dell’ente locale un 
punto di riferimento al quale 
raccordarsi, infine lo srdup 


parsi di processi nuovi che 
hanno portato ad una riconsi¬ 
derazione dei rapporti tra im¬ 
prenditori culturali privati 
(pensiamo in particolar modo 
all’AGIS) ed enti locali. Itali 
no aumentato in questi anni il 
numero e la schiera degli in¬ 
terlocutori della politica cui 
turale del Comune. E’ gra¬ 
zie ad un più stretto rappor 
to con questi soggetti (e ad 


essi vanno aggiunti l’Assesso 
rato alla Cultura dell’Ammt 
lustrazione Provinciale e l'En 
te del Turismo coi quali siamo 
uniti da naturali e tradizionali 
rapporti di collaborazione) che 
siamo in condizione di pre¬ 
sentare un nutrito e qualifi¬ 
cato programma di iniziative, 
che spaziano dalla musica al 
teatro di prosa, al cinema al 
cabaret a «spettacoli per r a 
gozzi, ecc., a prezzi estrema¬ 
mente contenuti. 

Vogliamo inoltre sottolineare 
come facciano parte del car 
fellone anche gli spettacoli, i 
concerti, le proiezioni che si 
terranno nelle circoscrizioni. 
Non ci ha mossi naturalmente 
una mera esigenza di ossequio 
all’esistenza del decentramen¬ 
to. quanto mia esigenza viva¬ 
mente avvertita dalle circo- 
scrizioni e da noi pienamente 
condivisa di andare anche nel 
periodo estivo al recupero di 
piazze, di strade, di luoghi 
che possono essere pienamen¬ 
te recuperati, anche grazie al¬ 
lo specifica culturale e arti¬ 
stico. ad una dimensione più 
piena e più ricca del vivere 
civile. Vogliamo sottolineare 
ancora a questo proposito co¬ 
me gli spettacoli che si svol 
geranno nelle circoscrizioni e 
che avranno come protagonisti 
principalmente forze e gruppi 
artistici livornesi non sono sto 


ti « decentrati » ma sono frut¬ 
to di scelte e di indicazioni a- 
vanzate dalle stesse circoscri 
zioni. Confidiamo allindi che 
l’esperienza in corso consen 
la la maturazione di una ulte¬ 
riore capacità di iniziativa e 
di legame tra le circoscrizioni, 
il tessuto associativo e le for¬ 
ze culturali e artistiche locali 

Se gli spettacoli faranno la 
parte del leone tra te iniziati 
ve culturali dell’estate non 
può essere dimenticato che 
sempre in questo periodo si 
svolgerà anche una ricca at¬ 
tività espositiva. Si apriranno 
infatti mostre sui pittori No- 
mellini e Ferenzona, sullo sce 
nografo Virgilio Marchi e si 
concluderà la mostra su Anto 
nio Corazzi, architetto livor¬ 
nese. 

Alla fine di agosto inoltre la 
Biblioteca Labronica allestirà 
una mostra di testi bibliogra¬ 
fici del settecento, tra cui la 
famosa edizione della Ency- 
clopedie di D’Alambert e Di 
derot. nel quadro del 3. Con¬ 
vegno internazionale sull’lllu 
mini sino. I tradizionali appun 
tomenti col Palio Marinaro il 
15 luglio e con la Rassegna 
pittorica alla Rotonda com 
pletano il programma delle 
iniziative estive. 

Dr. Vittorio Vittori 


Un’armonia fra 
il mare della 
Versilia e 
i monti Apuani 

Uno sforzo per incrementare il tu¬ 
rismo nell’entroterra - Le iniziative 



Anche la Versilia sta per 
entrare nel vivo della sta¬ 
gione estiva *79; in piena at¬ 
tività sono i 607 esercizi al¬ 
berghieri che da Torre del 
Lago a Forte dei Marmi of¬ 
frono ai turisti 20.610 posti 
letto! i nove camping di Via¬ 
reggio che occupano la fascia 
costiera, tutta ombreggiata 
dalla rigogliosa e, in alcuni 
punti ancora selvaggia, pine¬ 
ta di Levante, quest’anno po¬ 
tranno accogliere 6.350 per¬ 
sone che avranno la comodi¬ 
tà di trascorrere una vacan¬ 
za aH’aria aperta pur essen¬ 
do vicini ad un centro abita¬ 
to ricco di attrattive allettan¬ 
ti. per ogni gusto e necessità. 

Certo la Versilia resterà, 
comunque legata turistica¬ 
mente ai suoi 20 km. di spiag¬ 
gia che da sempre costitui¬ 
scono un vero e proprio « pa¬ 
radiso » per gli amanti del 
mare e del sole: ma anche 
per altre ragioni questa ca¬ 
ratteristica costa è meta di 
un turismo quantitativamen¬ 
te rilevante e svariato. 

La vicinanza con i più 
grotti centri storici ed arti¬ 
stici della Toscana (Firen¬ 
ze è collegata al mare da 
una autostrada che permet¬ 
te di raggiungere il capoluo 
go toscano in un’ora. Pisa e 
Lucca distano da Viareggio 


solamente una ventina di chi¬ 
lometri) fa si che in Versilia 
soggiornino anche persone in¬ 
tenzionate ad unire il riposo 
e lo svago, alla conoscenza 
di posti artisticamente e cul¬ 
turalmente importantissimi. 
Senza parlare poi delle ini¬ 
ziative che in tutta la Versi¬ 
lia vengono prese dalle am¬ 
ministrazioni comunali per 
offrire, appunto, uno svago 
qualitativamente caratteriz¬ 
zato. 

L’estate viareggina si apre 
con la grossa manifestazione 
del Premio Letterario Via¬ 
reggio che richiama un ricco 
pubblico di artisti e di rap¬ 


presentanti del mondo let¬ 
terario italiano: il Comune di 
Pietrasanta, come tutti gli 
anni anche quest'estate apri¬ 
rà a Marina la Stagione tea¬ 
trale di prosa che vedrà sul 
cartellone le compagnie più 
alla ribalta del teatro nazio¬ 
nale: ed infine la più grossa 
iniziativa, che tutta la Ver¬ 
silia coinvolge, è offerta dal¬ 
la Stagione Pucciniana che 
porta a Torre del Lago i ‘no¬ 
mi più affermati della lirica 
internazionale. 

Ma vi è un altro aspetto 
che dà alla Versilia un fa¬ 
scino ambientale unico e ra 
ro per le coste settentrio- 


» 

nah del Mediterraneo: cioè 
la perfetta armonizzazione 
geografica fra mare e alta 
montagna, armonia che si 
cerea di creare anche sul 
terreno delle iniziative turi¬ 
stiche. Ad un mese fa risale 
il .Convegno patrocinato in 
sieme dalla Comunità Mon 
tana Apuo-Versiliese e dalla 
Azienda Autonoma di sog 
giorno <5 Riviera della Ver¬ 
silia », e avente il preciso 
scopo di aprire una discus¬ 
sione seria sullo sviluppo tu¬ 
ristico di tutta la zona in¬ 
terna Versiliese. Non che 
manchino le strutture per 
soddisfare le esigenze di chi 


intende trascorrere qualche 
giorno in montagna, ma si¬ 
curamente esse sono insuf¬ 
ficienti se collocate in un 
quadro di sviluppo di queste 
località che fra l’altro of¬ 
frono un ambiente naturale 
fra i più suggestivi della To 
scana. 

Il CAI ha una presenza 
storica in queste montagne 
che possiedono funzionanti 
' attrezzature offerte dai ri¬ 
fugi che raggiungono anche 
i 1.600 metri di altezza e da 
cui è possibile, in giornate 
di particolare limpidezza del 
cielo, portare lo sguardo fino 
alla striscia del mare. Que¬ 


sti sono i caratteri più rile 
vanti che rendono la Versilia 
una delle coste più ricercate 
d’Italia. 

Ma in questi ultimi anni 
un dubbio si è insinuato fra 
quei turisti che tradizional¬ 
mente orientavano le proprie 
vacanze sulla nostra spiag¬ 
gia: come poteva reggere il 
mare pulito ad un litorale 
così intensamente abitato? Il 
rischio dell'inquinamento si 
è affacciato anche in Ver¬ 
silia. Le amministrazioni co¬ 
munali. consapevoli dell’im¬ 
portanza rappresentata dal 
turismo per l’economia della 
costa, hanno rapidissima¬ 
mente. appena il problema 
si mostrò di una certa en¬ 
tità. preso i provvedimenti 
necessari. 

Alla data di oggi quattro 
sono i depuratori in funzio¬ 
ne. uno a Viareggio e tre 
lungo la costa fino a Forte 
dei Marmi. 

Certo per una zona che 
vive prevalentemente della 
attività turistica non pos¬ 
sono bastare le risorse che 
pur se in maniera massic¬ 
cia. entrano in Versilia du¬ 
rante la sola stagione estiva 
(fra l’altro la crisi econo¬ 
mica di questi ultimi anni 
si è manifestata attraverso 
la diminuzione sensibile del 


periodo di soggiorno medio). 
Si sta cercando di far pas¬ 
sare fra gli operatori eco¬ 
nomici il progetto di utiliz¬ 
zare anche nel periodo di 
bassa stagione le strutture al¬ 
berghiere le cui capacità ri¬ 
cettive, fino ad un. anno fa. 
raggiungevano solo il 15 per 
cento delle effettive capacità. 

Su due questioni si inten¬ 
de insistere per dare conti¬ 
nuità alla vita turistica: sul¬ 
l’incentivazione del flusso tu¬ 
ristico straniero (da 21.897 
presenze del 1975 si è pas¬ 
sati alle 24.000 del ’78) e sul¬ 
la organizzazione di Congres¬ 
si e Convegni Nazionali. Solo 
entrando in questa ottica è 
possibile dare alla Versilia 
una solidità economica che 
continui a fondarsi sulla at¬ 
tività turistica. 

Questi i progetti, rimane 
il dato di fatto che durante 
la stagione estiva la Versi¬ 
lia viene letteralmente assa¬ 
lita da gente ansiosa di ri¬ 
posarsi. dì recuperare un 
intenso rapporto con la na¬ 
tura. ma anche desiderosa di 
divertirsi rompendo, in qual¬ 
siasi modo, la monotonia del¬ 
la vita cittadina. Queste esi¬ 
genze in Versilia si possono 
tutte soddisfare. 

Carla Colzi 


COORDINAMENTO AUTOTRASPORTI 

R. A. LI* 

CO. TRA. LI. 

portacontainers - pianali - ribaltabili 


TRAFFICO: Via M. Mattaceli! 1 • Tal. 406008 - Porto 90181-2 
AMM.NE: Via delle Cateratte. 25 • Tel. (0686) 24706 - 30191 

57100 LIVORNO 


COOPERATIVA 

TRATTORISTI 

PORTUALI 

35308 (Piazzale dei Marmi porto) 
■22? 39390 Ufficio (Alto fondale porto) 
® 37170 Officina 

57100 LIVORNO 

TRASPORTO 
CONTENITORI do 20 e 40 
e MERCE VARIA 


IMPRESA SBARCHI IMBARCHI 
AGENZIA MARITTIMA 
SPEDIZIONI 

DEPOSITI CONTENITORI 

OFFICINA RIPARAZIONE CONTENITORI 

ditta fratelli 
SGARALUNO 
dal 1880 

LIVORNO 

Via Vittorio Veneto, 21 
Tel. 38.081 - 23.293 
Telex: 50373 FRASGAR 


La possibilità 
di una vacanza nei 
paesi più belli 
del Mediterraneo 

Con le crociere SEA CLUB un nuovo 
modo di trascorrere le vostre ferie 



Fino ad oggi programmare 
le ferie pensando ad una cro¬ 
ciera era un problema per 
molte persone che di fronte 
ai prezzi spesso troppo ele¬ 
vati dovevano rinunciare. Le 
ferie in mar© hanno dunque 
sempre costituito (salvo po¬ 
chissime eccezioni) una va¬ 
canza proibita per la maggior 
narte dei lavoratori e stu¬ 
denti. 

Da qualche tempo però le 
cose stanno cambiando a se¬ 
guito di un lento ma inarre¬ 
stabile processo di socializza¬ 
zione anche nei servizi di 
svago. In questo quadro, una 
importante iniziativa per cer¬ 
care di rendere accessibile la 
vacanza-crociera è stata in¬ 
trapresa dalla compagnia di 
navigazione « Corsica Fer- 
ries ». fino ad oggi impegnata 
e specializzata nei collega- 
menti fra l’Italia e te isole 
dell’alto Tirreno. Vediamo da 
vicino in cosa consiste que¬ 
sto tentativo che, stando alle 
premesse, non dovrebbe man¬ 
care di riscuotere larghi con¬ 
sensi. 

La Corsica Ferries ha va¬ 
rato una serie di crociere nel 
Mediterraneo che. pur rispec 
chiando ie caratteristiche di 
confort ed interesse proprie 
di tutte le crociere definite 
d’élite, saranno accessibili a 
chi. fino ad oggi, non era in 
era do di accostarsi a questo 
tipo di turismo. L’itinerario 


di queste crociere, che per 
quest’anno opereranno il solo 
mese di settembre (da otto¬ 
bre la nave si sposterà ai 
Caraibi) prevede la partenza 
.ogni sabato alle ore 20.30 da 
Sanremo. Viaggiando preva¬ 
lentemente nelle ore notturne 
per sfruttare al massimo i 
tempi delle escursioni a ter¬ 
ra. la nave farà scalo ad 
Ajaccio. Tunisi, Malta, Taor¬ 
mina. Capri. Bastia per rien¬ 
trare quindi a Sanremo il sa¬ 
bato successivo alle ore 8.00. 
La nave adibita a queste 
crociere sarà la c A. Regina ». 
una moderna ' motonave di 
5.195 tonnellate (lunghezza 111 
mt.. larghezza 18 mt.. stabi¬ 
lizzatori antirollio) in grado di 


sviluppare una velocità di 23 
nodi. La « A. Regina » è stata 
studiata e realizzata per un 
utilizzo pratico e confortevo¬ 
le: a bordo la vita è animata 
da tutti i servizi classici del¬ 
le navj da crociera- I posti 
letto sono 384, la classe è 
unica: il ristorante può ac¬ 
cogliere 220 passeggeri (la 
cucina è francese ed il ser¬ 
vizio italiano). Per i buon¬ 
gustai la caffetteria offre i 
piatti locali dei paesi visitati. 
Non mancano la discoteca, il 
night e lo sky-bar da dove 
si gode, in navigazione, una 
rista incomparabile del mare. 
Animazione tutte le sere e ci¬ 
nema con speciale impianto 
monitor a circuito chiuso che 
evita rammassarsi dei pas¬ 


seggeri in un unico locale. 

La novità più interessante 
di queste crociere è costituita 
dal «costo: circa 200.000 lire 
tutto compreso per la, siste¬ 
mazione in cabina quadrupla 
nel ponte < inferiore. Per si¬ 
stemazioni diverse si arriva 
ad un massimo di 660 mila 
lire per una cabina doppia 
con doppi servizi privati si¬ 
tuata nel ponte più alto. 
Un’altra comodità, non tra¬ 
scurabile per il turista, è la 
possibilità di posteggiare gra¬ 
tuitamente l’auto nel garage 
di bordo, risparmiando così 
la spesa del garage a terra. 

Come già accennato, la 
nave navigherà solo di notte, 
riservando tutte le giornate 
alle soste nei vari paesi. I 


passeggeri potranno servirsi 
delle escursioni programma¬ 
te dalla compagnia oppure 
organizzarsi come meglio cre¬ 
dono. Prendiamo per esempio 
lo scalo a Malta: dii decide¬ 
rà per l'escursione (il costo 
è veramente limitato) avrà 
la possibilità in mattinata di 
fare un bel giro su uno yacht 
di lusso e quindi, dopo la ri¬ 
tuale visita della città verrà 
accompagnato in pullman in 
un hotel di prima categoria 
per La seconda colazione. Nel 
pomeriggio tempo libero con 
accesso a tutte le strutture 
dell’albergo: spiaggia, pisci¬ 
na., windsurf, tennis, ecc. 

Chi invece propenderà per 
una scelta autonoma, riceve¬ 


rà il tradizionale « sacchetto 
crociera » (pasto completo ma 
freddo) o potrà pranzare a 
bordo, libero comunque da 
qualsiasi impegno. Ed è pro¬ 
prio questa ampia libertà una 
delle caratteristiche fonda- 
mentali delle crociere SEA 
CLUB. Infatti, nei limiti del 
possibile, gli organizzatori 
hanno cercato di abolire quel¬ 
le limitazioni alla libertà per¬ 
sonale che a volte fa di una 
crociera una vera e propria 
sfacchinata. 

La Compagnia armatrice. 
che lo scorso anno ha già 
effettuato una crociera di prò 
va riscuotendo lusinghieri suc¬ 
cessi sia per n numero dei 
partecipanti che per i giudizi 
dei passeggeri ha deciso di 
applicare tariffe agevolate ai 
gruppi organizzati con parti¬ 
colare riferimento ai gruppi 
aziendali e studenteschi. 

In definitiva dunque ci tro¬ 
viamo di fronte ad una com¬ 
pagnia che si è posta l’obietti¬ 
vo di offrire una vera alter¬ 
nativa alle consuete forme 
di turismo e che tenta la via 
verso un mercato valorizzato 
fino ad oggi solamente dalle 
flotte di alcuni paesi del nord 
Europa. 

Eventuali informazioni, a 
parte gli uffici viaggi, si pos¬ 
sono richiedere all’agente ge¬ 
nerale per l’Italia Corsica 
Line. Ponte Calvi. Genova, 
tei. 010/203521, telex 271071. 
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Bordini s.r.l. 

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 

57100 LIVORNO • VIA FIUME, 30 
Pel. 21423 34034 (rie. aut.) Telex 590217 

Agenzia Marittima 
Eugenio Mannari 

57100 LIVORNO - VIA FIUME. 30 
Tel. 410697 (rie. aut.) Telex 590217 
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DI RISPARMI 
DI LIVORNO 
FONDATA NEL 1836 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
IN ITALIA E CON L’ESTERO 
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Aumenta con insistenza il 
numero dei turisti che ogni 
giorno fa tappa al porto di 
Livorno per raggiungere le 
isole dell'Arcipelago toscano, 
la Corsica, la Sardegna. 

Nelle ore di punta, quando 
cioè attraccano le navi che 
collegano con le isole, il Por¬ 
to Mediceo si intasa, le au¬ 
tomobili in arrivo e in par¬ 
tenza si accavallano l'una sul¬ 
l'altra, ogni metro quadro di 
banchina è conteso, i passeg¬ 
geri diventano esperti slalo¬ 
misti. E, a parte la dimen¬ 
sione ridotta delle aree sulle 
quali si può contare, c'è an¬ 
che il problema dei servizi. 
Nessuno si auguri, per esem¬ 
pio, di avere un bisogno im¬ 
pellente: certe esigenze, pri¬ 
ma dell’imbarco, non sono per¬ 
messe. 

L’aspetto del collegamento 
con le isole non esaurisce la 
dimensione turistica dello sca¬ 
lo livornese. Ci sono infatti 
da considerare le migliaia di 
imbarcazioni da diporto dis¬ 
seminate sopra ogni specchio 
d'acqua su cui si affaccia la 
città: fossi, porticcioli, e, di 
nuovo. Porto Mediceo. Anche 
in questo caso lo spazio è 
poco, da tempo non c’è più 
spazio per nessuno; i proprie¬ 
tari aspettano in lotta da an¬ 
ni il loro turno, i nuovi arri¬ 
vati trovano il « tutto esau¬ 
rito ». Accanto al senso di 
tfastidio » che possono provo¬ 
care i panfili da mille e una 
notte, lo spreco e il lusso smi¬ 
surati, c’è anche un'altra con¬ 
siderazione che non può con- 


Le proposte della 
«Compagnia» per tutto 
lo scalo di Livorno 


tinuare ad essere trascurata. 
Le centinaia di persone che 
ogni anno vengono da fuori e 
fanno sosta nella città appol¬ 
laiate nei loro rifugi galleg¬ 
gianti costituiscono anch'esse 
una fonte di guadagno per il 
turismo livornese che da trop¬ 
pi anni non sfodera più le 
sue armi conquistatrici. 

E allora? E' indispensabile 
prendere in considerazione la 
necessità di un porto esclu¬ 
sivamente turistico in cui le 
utilitarie non si incrocino con 
i TIR, in cui le valigie non 
vengano appoggiate ai con¬ 
tenitori e in cui i turisti non 
perdano tempo a chiedere in¬ 
formazioni ai mozzi arabi? 
E’ vero che è più importante 
trovare sistemazione alle fa¬ 
miglie senza casa che ai pan¬ 
fili senza attracco, ed è più 
giusto garantire a tutti il di 
ritto di fare il bagno in ac¬ 
que pulite che dare a pochi 
la possibilità di brindare con 
champagne ghiacciato in un’ 
insenatura inaocessibìle via 
terra. Ma è anche vero che 
con gli opportuni accorgimen¬ 
ti e lungimiranza un porto 


turistico può rivelarsi un ot¬ 
timo investimento. 

La commissione comprenso- 
riale, che ha il compito di 
studiare il nuovo assetto del 
porto di Livorno, oltre a te¬ 
nere conto delle esigenze nuo¬ 
ve determinate dal consisten¬ 
te incremento di traffici com¬ 
merciali che ha interessato 
Il porto di Livorno in questi 
ultimi anni, dovrà anche in 
teressars i dei problemi del 
porto turistico. Della commis¬ 
sione comprensoriale fanno 
parte rappresentanti delle Ca¬ 
mere di Commercio e delle 
amministrazioni provinciali di 
Pisa e Livorno e delle ammi 
nistrazioni comunali di Pisa, 
Livorno e Collesalvelti. 

Utenza portuale e Compa¬ 
gnia lavoratori portuali han¬ 
no incaricato due distinte èqui- 
pes di tecnici per realizzare 
le loro proposte che, attraver¬ 
so la Camera di Commercio, 
verranno presentate alla com¬ 
missione comprensoriale. 

Il progetto della Compagnia 
verrà discusso in sede came¬ 
rale entro la prima decade 
di luglio; già è stato preso in 


esame dalia sezione maritti¬ 
ma della Camera di Commer¬ 
cio di Livorno. Tali due sche¬ 
matizzazioni si differenziano 
su aspetti importanti del nuo¬ 
vo assetto che dovrà avere 
lo scalo labronico (esempio 
cinta doganale o canale sot¬ 
tomarino), per quanto riguar¬ 
da la struttura turistica, sono 
sostanzialmente coincidenti. 

La Compagnia portuali prò- 
ponè, insieme all’ampliamen¬ 
to del € porto industriale ». la 
destinazione completa al mo¬ 
vimento turistico del t Porto 
Mediceo ». 

I traghetti che collegano il 
porto con le isole potranno 
attraccare alla banchina Sga 
rallino e alla Calata Siena, 
anche lo spazio attualmente 
occupato dal Silos Prunaio a 
lunga scadenza dovrà essere 
sgomberato ed essere desti 
nato a questa funzione. Gli 
spazi operativi del porto vec¬ 
chio di Marittima si trasfor¬ 
meranno in piazzali ‘di sosta 
e ài preimbarco per i passeg¬ 
geri. Per accedere alle ban¬ 
chine le auto dirette ai tra¬ 
ghetti entreranno dal varco 


di Marittima. In questo mo¬ 
do il piano presentato dalla 
Compagnia si propone di sgra¬ 
vare la città dal traffico pe¬ 
sante che oggi utilizza in lar¬ 
ga misura questo varco situa¬ 
to nel pieno centro cittadino 
per entrare nel porto indu¬ 
striale. Oltre ad un particolare 
accorgimento che permetterà 
di separare le auto dei pas¬ 
seggeri diretti verso le isole 
italiane da quelli diretti ver¬ 
so la Francia (che dovranno 
superare un varco doganale) 
Il progetto prevede anche un' 
area di servizi: biglietteria, 
bar, ecc. 

Il Porto Mediceo in questo 
modo sarà sgomberato dalle 
auto in sosta e in attesa di 
imbarco e insieme alla dar¬ 
sena vecchia del cantiere ed 
allo specchio d’acqua anti¬ 
stante lo scalo Morosini po¬ 
trà ospitare circa 2 mila im¬ 
barcazioni da diporto. Il can¬ 
tiere Orlando, sempre secon¬ 
do il progetto della Compagnia 
sul futuro (o «futuristico >?) 
assetto portuale, verrà trasfe¬ 
rito sulla riva sinistra dello 
scolmatore, completando quel¬ 
la serie di cantieri navali che 
già esistono lungo tutto lo 
scolmatore fino a Pisa. A 
prima vista la soluzione sem¬ 
bra funzionale, come del re¬ 
sto tutti i progetti e le cose 
ancora da iniziare. Poi, col 
passare del tempo, l’arrivo 
dei finanziamenti e l’inizio 
dei lavori t progetti debbono 
essere riveduti corretti e ade¬ 
guati ai tempi nuovi. 


Per affrontare i problemi 
del traffico turistico all’inter¬ 
no del porto di Livorno ci 
siamo rivolti al compagno Ivo 
Del Greco, vice capo gruppo 
battellieri. 

— E* possibile quantificare 
il traffico passeggeri in par¬ 
tenza da Livorno per le Iso¬ 
le e qual è il contributo che 
questo movimento dà alla 
città? 

— Dal 1973 ad oggi il no¬ 
stro porto ha fatto registrare 
un incremento del movimento 
dei passeggeri in partenza e 
arrivo dalla Sardegna, Corsi¬ 
ca e arcipelago toscano ve¬ 
ramente straordinario che di¬ 
mostra come le compagnie 
armatrici abbiano individua¬ 
to nello scalo livornese l’uni¬ 
co e il più idoneo per il col- 
legamento con le isole. Venia¬ 
mo ai dati che testimoniano , 
abbondantemente quanto det¬ 
to: Nel 1978 Livorno ha fatto 
registrare un passaggio com¬ 
plessivo di oltre 400 000 pas¬ 
seggeri e 100.000 auto. Più 
precisamente 108.004 pas A- 
gerì e 17.4070 auto per l’ar¬ 
cipelago toscano: 109 mila 
passeggeri e 31 mila auto 
circa per la Sardegna e 170 
mila passeggeri con 52 mila 
-auto per la Sardegna. 

Questi dati dimostrano 
chiaramente il successo del¬ 
lo scalo livornese per questo 
tipo di lavoro che porta an 
die automaticamente benes 
sere per diverse categorie 
come alberghi, ristoranti, 
commercianti e taxisti. 

— Secondo voi battellieri, 
che operate in prima perso¬ 
na in questo tipo di traspor¬ 
ti. le strutture attuali del 
porto di Livorno sono suffl 
cienti? 


Il Porto Mediceo va 
adeguato all’aumento 
dei collegamenti 



Intervista 
al compagno 
Ivo del Greco, 
vice capo gruppo 
dei battellieri 
Oltre 400 mila 
i passaggi 
nel 1978 


— Visto l’incremento che le 
compagnie armatrici stanno 
dando al trasporto promiscuo 
(passeggeri e merci su ca¬ 
mion pesanti), con l’utilizzo 
dei cosidetti « traghetti », oc¬ 


corre secondo noi attrezzare 
il porto non solo per mante¬ 
nere le linee attuali, ma per 
cercare di reperire nuove li¬ 
nee. Sembra infatti a questo 
proposito che la società Tir- 


renia abbia intenzione di in¬ 
trodurre nel nostro scalo na¬ 
vi di linea per la Sardegna 
e la Sicilia. Non possiamo 
dunque rimanere inattivi di 
fronte a queste prospettive. 


Bisogna adoperarsi affinchè 
per esempio vengano « salva¬ 
te » e ristrutturate le banchi¬ 
ne del moletto « Elba » lato 
sud che è attualmente inagi¬ 
bile e sta lentamente affon¬ 
dando. Dopo 30 mesi l’unico 
intervento sul moletto ha por¬ 
tato alla realizzazione di una 
recinzione in tavolato distrut¬ 
ta dalla prima libecciata Ma 
anziché operare per cercare 
nuovi spazi per le linee di 
traghetti si arriva addirittura 
all’assurdo di proposte che 
se attuate porterebbero anzi 
ad una limitazione. E’ dei 
giorni scorsi la notizia pub¬ 
blicata su un giornale di ca¬ 
tegoria secondo la quale sa¬ 
rebbero stati stanziati alcuni 
miliardi per realizzare un ac¬ 
costo per le navi in attesa 
di entrare nel bacino di ca¬ 
renaggio. Fra le opere da 
realizzarsi con questo stan¬ 
ziamento la realizzazione di 
una banchina di attesa al¬ 
l’esterno del porto Mediceo 
con conseguente spostamento 
dei battelli, motoscafi, barche 
a vela dei diportisti all’inter¬ 
no del porto Mediceo con una 
restrizione degli spazi attual¬ 
mente a disposizione per le 
manovre. Si deve dunque o- 
perare affinchè il traffico dei 
traghetti, traffico che signifi¬ 
ca ricchezza non solo per 
gli operatori portuali, trovi 
sempre in Livorno un porto 
disponibile e ben attrezzato. 
Se infatti è vero che l’espe¬ 
rienza del gruppo battellieri 
portabagaeli garantisce un 
servizio più veloce di auanto 
accade in altri porti, c’è an¬ 
che da tenere presente che 
le linee di « canguri » costi¬ 
tuiscono un obiettivo appetibi¬ 
le anche per altri porti. 
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Il complesso è situato in un'area di 66.000 mq. e utilizza per il prestoccag¬ 
gio dei contenitori un'area di 10.000 mq. nell'ambito portuale che rende 
l'intera superficie disponibile al terminal 76.000 mq. in totale. 


Magazzino per merci nazionali e di im¬ 
portazione. 

Area di parcheggio per merci e conte 
nitori nazionali e dì importazione. 

Uffici doganali e guardia di finanza. 
Carroponte tipo • Rubery Owen » capace 
di movimentare contenitori 20”, 35”, 40”. 
Cavaliere Belottl e gru • Belotti B 75 » 
capace di movimentare contenitori 20”. 
35 ”, 40”. 

Forklifts fino a 25 tons, per la movimen¬ 
tazione del contenitori. 


— Prese elettriche per contenitori frigo¬ 
riferi. 

— Impianto per la pulizia e >a disinfesta¬ 
zione dei contenitori. 

— Area per la manutenzione e la ripara¬ 
zione di contenitori e macchine. 

— Riempimento e svuotamento contenitori 

— Centro meccanografico. 

— Servizio di groupage. 

— Raccordo ferroviario con la stazione di 
Livorno San Marco (m. 900 di binario). 

— 36 rimorchi portacontenltorl. 

— 14 motrici per traino semirimorchio. 


«LEVITRANS» 

di IENZI & VIGONI s.n.c. 



Trasporti 

internazionali 


SEDE DI LIVORNO 

Via Fiume, 71 - Tel. 37.498 - 37.600 - Telex 50C54 LEVIT 
Ufficio di Querceta (Lucca): Vila Viti, 14 • C.A.P. 99041 



ziist ambrosetti 

s.p.a. 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 
MARITTIMI - TERRESTRI • AEREI 

Via Grande, 225 - 57100 LIVORNO 
Telef. 35107 - 35108 - 37305 - 37306 
Telex 572686 ZAL1 


Livorno conosce due tipi 
di turismo: quello di chi rag¬ 
giunge la città labronica per 
trascorrervi le vacanze e 
quello, anch’esso interessan¬ 
te, di chi a Livorno approda 
per poi imbarcarsi sui tra¬ 
ghetti destinati alle isole. Un 
turismo quindi che possiamo 
facilmente definire di pas¬ 
saggio, ma che in tutti i casi 
porta in città centinaia di 
migliaia di persone per tut¬ 
to il periodo estivo. 

In modo particolare attra¬ 
versano Livorno, e molto 
spesso vi si fermano per 
una nottata, i turisti che han¬ 
no come meta per le vacan¬ 
ze la Corsica e la Sardegna. 
Quantifichiamo un attimo 
questo fenomeno. Lo scorso 
anno, dopo un piccola crisi 
è riesploso il < boom » delle 
isole. Le presenze su aerei 
e mezzi navali hanno su¬ 
perato dieci milioni. Que- 


Livorno è una meta 
obbligata per le 
vacanze nelle isole 


sfanno le previsioni preve¬ 
dono un incremento addirit¬ 
tura del 25 30 per cento. Nel 
’78 però c’è stata anche l’oc¬ 
cupazione dell’isola di Napo¬ 
leone. ex sorella della Sar¬ 
degna. Aerei e navi hanno 
viaggiato a pieno ritmo: le 
presenze hanno sfiorato il 
milione. 

Per quest’anno, a detta 
degli esperti ed anche ana¬ 
lizzando i dati relativi a 
questo primo scorcio d’esta¬ 
te, le cose dovrebbero anda¬ 
re ancora meglio. Per fron¬ 
teggiare questo « boom » del¬ 


l’isola francese le compagnie 
di navigazione hanno scate¬ 
nato una vera battaglia per 
cercare di incrementare al 
massimo i servizi. La Trans 
Tirreno Express (TTE) ha 
istituito recentemente servi¬ 
zi plurisettimanali da Livor¬ 
no per Bastia e ritorno. 
L’< Espresso Rosso » in quat¬ 
tro ore di navigazione (par¬ 
tenza alle 10) porta passeg¬ 
geri e auto da Livorno a 
Bastia il mercoledì, il ve¬ 
nerdì e la domenica mentre 
nelle stesse giornate la mo¬ 
tonave riparte da Bastia per 


Livorno alle ore 15. Inutile 
sottolineare come la Corsica 
si stia dimostrando un’isola 
ideale per le vacanze. L’in¬ 
cremento degli arrivi nel¬ 
l’isola francese in questi ul¬ 
timi anni ne è la conferma. 

Per chi ormai ha deciso le 
ferie in Sardegna possiamo 
rivolgere un consiglio. Visto 
e considerato che nel periodo 
di punta, inizio e fine agosto, 
le linee per la Sardegna sono 
stracolme di passeggeri, 
perché non prendere in se¬ 
ria considerazione la possi¬ 
bilità di raggiungere l’isola 
seguendo questo itinerario: 
Livorno-Bastia in motonave; 
Bastia-San Bonifacio in auto 
e infine San Bonifacio-Sar- 
degna nuovamente in traghet¬ 
to? Può essere un modo più 
agevole di viaggiare e nello 
stesso tempo un’occasione 
per dare... un’occhiata anche 
alla Corsica. 


AGENZIA MARITTIMA 

SAURO SPADONI 

Via della Banca. 1 - 57100 Livorno $. p. a. 
Tel. 28004/5 • Telex: 50021 SAURO 


Agenti a Livorno per: 

CONCORDIA LINE - HAUGESUND 

linea per U.S.A. 

EGYPTIAN NAVIGATION - ALEXANDRIA 

line per U.S.A. - EGITTO 

PAN ARAB SHIPPING - ALEXANDRIA 

linea per EGITTO 


TRASPORTI 

INTERNAZIONALI 

osvaldo 

bonsignori 

livorno 


casa fondata nel 1917 
tal. (0686) 36572/36573 

Telex 50180 BONTRANS 

VIA CAIROLI, 21 (PAL. GALLERIA) 


❖ Magazzini nazionali propri 

❖ Trasporti in containers 

❖ Consolidamento merci 
in containers 


GROSSI & CONTINI 

Soc. di fatto 

SCALI SAFFI, 21 - LIVORNO 
TELEFONO 36172 - 32036 - TELEX 500160 
TELEGRAMMI: GROCO 
MAGAZZINO • VIA PERA, 29 • LIVORNO 
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UNISPED 

GUF0NI - LORENZINI - AGARINI 
Spedizioni Marittime e Terrestri 

Via dei Lanzi, 21 - Tel. 34.431 - 37.976 
Ufficio Porto, Via Venezia - Tel. 34.785 
LIVORNO 



97100 LIVORNO - VIA GRANDE. 
Pilóne 23313 - 23314 - 23319 
Telex 590677 


MESSERI s.r.l. 

TRASPORTI 

INTERNAZIONALI 


BISA’ & FJIi VOLPI 

s.r.l. 

Via Fabio Filzì, 51 - Tel. 410468 - 408694 

LIVORNO 

IMPRESA SBARCHI 
e 

IMBARCHI 

TRASPORTI TERRESTRI 


CARENAGGI E 
MANUTENZIONI 
NAVALI S.p.A. 

• Pitturazione 

• Sabbiature - Picchettaggi 

• Manutenzioni navali in genere 

DIREZIONE: 

Via III Novembre, 8 - Tel. 22.288/9 
Telex 500368 CARENAV 

MAGAZZINI e IMPIANTI: 

Bacino di Carenaggio 
presso cantiere navale 
Luigi Oliando - Tel. 33.020 


CANTIERE NAVALE 

Gianfranco Salvadori 

Via Calata Pisa • Porto Industriale - LIVORNO - Tel. (0586) 32005 - 27363 
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Oltre al mare e al 
verde la Maremma 
offre ai turisti 
una vacanza serena 


GROSSETO - Non si può 
certo affermare die il tu¬ 
rismo della Provincia di 
Grosseto abbia grossi osta¬ 
coli: l’attrezzatura ricetti¬ 
va, le strutture turistiche, 
la presenza di località di 
alto interesse archeologico, 
monumentale, paesaggisti¬ 
co e naturale, determina 
correnti di afflusso che 
creano positive presenze di 
turisti in vari mesi dell'an- 
no, specialmente durante 3 
periodo estivo. 

La costa si affolla di ba¬ 
gnanti, i porticcioli turisti¬ 
ci di barche e yacht, le vie 
di turisti, 1 negozi espon¬ 
gono merci allo sguardo del 
turista distratto da tanto 
colore, da tanto sole, da 
tanto mare: i ristoranti e le 
trattorie profumano l'aria 
circostante di quella ga¬ 
stronomia maremmana ce¬ 
lebre per il sapore e la ge¬ 
nuinità. 

Nell’entroterra Invece • 


più su verso l’Amiata, il 
turismo è meno convulso, 
più tranquillo, più ricco di 
quella serenità die dona¬ 
no 3 verde della vegeta¬ 
zione, l’aria ossigenata dei 
boschi e la cortesia delle 
popolazioni, i genuini pro¬ 
dotti locali. 

Questi troveranno i turi¬ 
sti die verranno in Marem¬ 
ma, che anzi già sono pre¬ 
senti numerosi nelle no¬ 
stre località; ormai la sta¬ 


gione estiva prossima do¬ 
vrebbe svolgersi su un 
binario di positiva presen¬ 
za di correnti che già han¬ 
no prenotato e che già fan¬ 
no segnare il tutto esauri¬ 
to per i prossimi mesi di 
luglio e agosto. 

A questi turisti l’Ente 
Provinciale per il Turismo 
offrirà tutta la propria col¬ 
laborazione per rendere le 
vacanze al mare, ai mon¬ 
ti e in collina indimentica¬ 


bili. Sono a disposizione in¬ 
formazioni, opuscoli, itine¬ 
rari, consigli, tutto per ri¬ 
portare un ottimo ricordo 
delle vacanze in Maremma. 

Il tempo libero potrà es¬ 
sere trascorso in gite, in 
visite, partecipando a quel¬ 
le manifestazioni folklori- 
stiche e gastronomiche di 
cui è ricca la Maremma, 
e che creano utili occasioni 
per vivere alcune ore in 
zone nuove, in ambienti o- 
spitali, a contatto con la 
gente del posto. 

Un invito in Maremma, 
in primavera, in estate, in 
autunno... e per l’inverno, 
sulle cime innevate del- 
l’Amiata. Un invito per 
ogni giorno dell’anno, per¬ 
ché in Maremma ogni luo¬ 
go ha una storia, un pae¬ 
saggio, un motivo interes¬ 
sante per venire e per 
tornare... in primo luogo 
al Parco della Maremma. 


Rosignano, Castagneto 
S. Vincenzo, Bibbona e 
Cecina alle prese con 
4 milioni di presenze 


Da Rosigtutno a San Vin¬ 
cenzo. nel periodo estivo, i 
sempre un’impresa affacciar¬ 
si sui litorale. Alcune decine 
di chilometri di costa conge¬ 
stionata che mette a dura pro¬ 
va anche i comuni per Vero¬ 
gazione de 1 «eroizi. Nonostan¬ 
te «no splendido entroterra 
nel quale spiccano molti pae¬ 
si con una loro storia molto 
antica, la presenza di parchi 
come le colline livornesi, V 
Oasi di Bdlgheri, Rimigliano, 
la parte del leone è ancora 
sostenuta dal mare. Ciò si¬ 
gnifica comprimere la stagio¬ 
ne turistica nell'arco di àna¬ 
tre mesi durante 1 quali la 
rosta sembra impazzire dal 
frenetico ritmo imposto alla 
trita. 

Nel 1978 le presenza sono 
state circa quattro milioni 
ripartite tra cinque comuni 
(Rosignano, Cecina, Bibbona, 
Castagneto e San Vincenzo). 
La popolazione raddoppia ri¬ 
spetto a quella esistente. Que¬ 
sto avviene quando ai parla 
di vacanze diverse, di allar¬ 
gamento della stagione turi¬ 
stica. di interventi promozio¬ 
nali della Regione Toscana 
per dare al turismo un aspet¬ 
to più sociale. Motti si chie¬ 
dono come sarà la corrente 
stagione, anche se una pre¬ 
còce anticipazione del caldo 
ha riversato molte persone 
sulla costa nel giorni festivi. 
La crisi economica fa paura. 
1 primi «intorni, anche se con¬ 
traddittori, li abbiamo avuti 
nella passata stagione. AU’au- 
mento del flusso turìstico ha 
risposto un accorciamento del 
periodo medio di vacanza; il 
villeggiante era portato a 
spendere meno che nel pas¬ 
sato e verso peneri di prima 
necessità; si è accentuato lo 
squilibrio tra i luoghi dove 
si pratica il turismo di élite, 
come ad esempio a Casti- 
glioncéllo, e quei luoghi do¬ 
ve R turismo è più povero; 
c’è stato un notevole t ncre- 
, mento della pendolarità: ca¬ 
rovane di improvvisati turi¬ 
sti (molti usano il treno co¬ 
me mezzo di trasporto) pren¬ 
dono d’assalto il mare nei 
soli giorni di sabato e dome¬ 
nica. Sono aspetti che devono 
essere studiati per inquadra¬ 
re U problema del turismo 
nell’ambito della programma¬ 
zione. Le stesse strutture al¬ 
berghiere non sono in grado 
di soddisfare la domanda che 
viene smaltita dagli affitta¬ 


camere, molti dei quali sfug¬ 
gono alla indagine, e soprat¬ 
tutto dai campeggi. Questa è 
una grossa realtà della costa 
livornese. 

Nel litorale ve ne sono una 
ventina che occupano la mag¬ 
gior parte delle pinete e del¬ 
la costa. In molti casi la piaz¬ 
zala è usata anche in inver¬ 
no trasformando , cosi, il cam¬ 
ping in zona di rimessaggio. 
Nel comune di Rosignano vi 
sono otto campeggi in pochis¬ 
simi chilometri di costa. In 
molti di essi si riproducono 
le condizioni di vita delle 
grandi città, trasformati in 
tendopoli che non. rispondono 
ai requisiti per concedere un 
necessario riposo. 

Va qui, secondo le indica¬ 
zioni in materia di riordino 
urbanistico date dalla Regio¬ 
ne Toscana, le decisioni dei 
comuni rivieraschi di sposta¬ 
re di alcune centinaia di me¬ 


tri tali strutture per libera¬ 
lizzare le pinete e le coste 
e concederle, dopo averle ade¬ 
guatamente attrezzale per at¬ 
tività ricreative e sportive, 
al godimento di tutti i cit¬ 
tadini. Si sono scatenati con¬ 
flitti di interessi, nonostan¬ 
te le garanzie date dai Co¬ 
muni ai proprietari con la 
redazione delle varianti ai 
piani regolatori generali, che 
ne tutelano la eventuale spe¬ 
culazione nell’acquisto dei ter¬ 
reni sui quali dovranno sor¬ 
gere i nuovi insediamenti. E" 
in corso da tempo una viva 
tensione che deve avere ne¬ 
cessariamente uno sbocco nel -. 
l’ambito della normativa re¬ 
gionale. 

Misure in proposito sono sta¬ 
te adottate dai comuni di Rosi¬ 
gnano, Bibbona e San Vincen¬ 
zo. Nella prima località, ad 
avvalorare la scelta positiva 
nel riordino urbanistico, sono 


nati due campings nel quali 
troviamo piscine, campi da 
tennis e dove è possibile fare 
anche attività culturali. Ma 
soprattutto ogni tenda ha a 
sua disposizione cento metri 
quadrati di terreno. Si tratta 
di andare avanti, soprattutto 
di investire da parte degli ope¬ 
ratori economici del settore. 
Lungo tutta la costa, dunque, 
il turismo balneare ha un ruo¬ 
lo determinante. Il suo poten¬ 
ziamento lo si evidenzia anche 
nel campo delle strutture por¬ 
tuali per la nautica. San Vin¬ 
cenzo ha già un suo approdo 
che permette di contenere 350 
imbarcazioni, alla foce del Ce¬ 
cina c’è un altro rimessaggio. 
Altri se ne chiedono anche per 
la presenza di una forte atti¬ 
vità nella costruzione di im¬ 
barcazioni, sebbene abbia la 
prevalenza il carattere arti¬ 
gianale. Crediamo, però, che 
il problema debba risolversi 



nell’ambito di una visione re¬ 
gionale. Attività ricreative, 
sportive, spettacoli di ogni li¬ 
vello che hanno assunto nel 
comune di Rosignano un ca¬ 
rattere veramente eccezionale 
con l’intervento anche del Tea¬ 
tro Regionale Toscano. Le so¬ 
le mostre sull’alabastro e su I- 
Vartigianato cinese di Casti- 
glioncello ospitate nel castel¬ 
lo Pasquini, ora acquistato dal¬ 
la Regione Toscana, hanno re¬ 
gistrato ottantamila presenze. 

€ Dobbiamo, però, valorizza¬ 
re maggiormente la collina », 
cosi ci dichiarano gli ammini¬ 
stratori locali. Andare alla ri¬ 
cerca di quell’agroturismo che 
non significhi smantellamento 
definitivo delle zone agricole 
(si acquistano le abitazioni ru¬ 
rali per trasformarle in se¬ 
conde case), ma che ne stimoli 
la loro crescita. Dilatare la 
stagione turistica: è questo 
un altro correttivo necessario 
che dobbiamo apportare al tu¬ 
rismo. Ruoli diversi spettano 
alle componenti sociali interes¬ 
sate: di sindacati operai, al¬ 
la maggiore iniziativa degli 
operatori economici, al ruolo 
dei Comuni nello sviluppo eco¬ 
nomico delle zone. Dove qual¬ 
cosa è stato fatto, ed è anco¬ 
ra l’ente locale che intervie¬ 
ne come a Rosignano, si sono 
avuti sensibili risultati. Nella 
bassa o bassissima stagione 
si registrano incrementi negli 
arrivi dei turisti del 29% a 
febbraio, del 156% a marzo, 
del 54% ad aprile, del 18% a 
maggio. Particolare attenzione 
viene posta al turismo socia¬ 
le verso gli anziani, i quali 
sono venuti a febbraio e mar¬ 
zo dal Comune di Arese, men¬ 
tre sono in corso contatti con 
altri della fascia industriale 
milanese. 

A tali iniziative collaborano 
VAzienda di Soggiorno e V 
Unione Albergatori. Altri col- 
legamenti per vacanze diuise 
sono stimolati dalle due città 
gemellate con Rosignano. 
Champigny Sur Marne in 
Francia e Pardubice in Ceco¬ 
slovacchia. che hanno valoriz¬ 
zato non solo la costa, ma ar¬ 
ricchito di contenuti culturali 
il turismo in città antiche co¬ 
me Volterra. Dunque iniziati¬ 
va e una nuova concezione del 
turismo sono indispensabili 
per portare a compimento in¬ 
dirizzi che devono avere il 
fulcro propulsore nella pro¬ 
grammazione regionale. 

Giovanni Nannini 



Case per le vacanze 
a Prìncipina a Mare 
nel rispetto 
dell' ambiente 


Chi in auto da Grosseto, 
prendendo la via del Mare, 
transitando per la provin¬ 
ciale della Trappola (un 
tempo ex-Aureli a Antica), 
dopo 15 km si trova a co¬ 
steggiare sulla sinistra una 
rigogliosa pineta • a de¬ 
stra una campagna ricca 
di potenzialità, con Ìndici 
di produttività tra i più 
alti dell’intera agricoltura 
maremmana. 

Ed è a metà strada tra 
Marina di Grosseto e Prm- 
cipina a mare, nella « Ma¬ 
remma di qua dal fiume », 
che vecchie carte senesi 
del ’nOO indicano tutta quel¬ 
la splendida e vasta zona 
che si apre alla destra di 
Bocca d’Ombrone, da dove 
iniziano i confini del Par¬ 
co deirUccellina, che è 
ubicato il centro « Casa- 
Vacanze » « Rio Grande ». 
dall'omonimo fiume che se¬ 
gna 3 confine tra g3 USA 
• il Messico. 

Ed è qui, in uno dei 
paesaggi più suggestivi, 
in etti l’intervento ddl’uo- 
mo è stato più rispettoso 
nei confronti della natura, 
che sorge questo complesso 
turistico, al limite di una 
pineta secciai e orlata ver¬ 


so 3 mare daUa più Intat¬ 
ta macchia mediterranea 
di tutto il Mar Tirreno. 

Ed è di fronte a questi 
autentici esempi di equi¬ 
librio. tra storia dell'uo¬ 
mo e sviluppo della natu¬ 
ra. nel momento in cui 3 
consiglio comunale, con il 
voto positivo di tutte le 
componenti democratiche, 
nel concedere l’autorizza¬ 
zione all’insediamento di 
« Rio Grande ». si è ' po¬ 
sto il problema, non sem¬ 
pre di facile soluzione, di 
come rispettare il patrimo¬ 
nio ecologico e favorirne il 
più largo uso sociale. 

Il quesito è stato risolto 
prevedendo per il comples¬ 
so turistico - residenziale 


una proprietà plurima per 
ogni alloggio. A questa so¬ 
luzione si è giunti grazie 
ad una convenzione stipu¬ 
lata tra l’amministrazione 
comunale e la « Cooperati¬ 
va Alberese», titolare dei 
complesso. - 

Lo spirito e la sostanza 
di questo accordo prevede 
e consente di triplicare al¬ 
meno 3 numero degli uten¬ 
ti sulla stessa base di ri¬ 
ferimento, non alterando 
il rapporto uomo-territorio. 
L’iniziativa è proiettata 
nel futuro perché va in¬ 
contro e favorisce il pro¬ 
getto di « ferie differite ». 

Non si può infatti pen¬ 
sare che in Italia le ferie 
debbano continuare ad es¬ 


sere godute solo ed esclu¬ 
sivamente in Agosto con 
la conseguenza dello svuo¬ 
tamento delle città, la pa¬ 
ralisi pressoché totale di- 
tutte le attività economico^ 
produttive e fl sovraffol¬ 
lamento delle località bal¬ 
neari e di villeggiatura. 

Per evitare tutte queste 
conseguenze si dovrà arri¬ 
vare ad una evoluzione e 
cambiamento di queste a- 
bitudini arrivando, come 
già avviene neUa CEE, ad 
un periodo prolungato di 
ferie (giugno-settembre) 
ed a «periodi più brevi di 
riposo» nel resto dell’an¬ 
no. Alle spalle. 3 comples¬ 
so «Rio Grande» ha 10 
ettari di pineta preservata 
ove si potrà passeggiare, 
correre e svagarsi. La coo¬ 
perativa Alberese r.l., do¬ 
po aver reahzzato gli al¬ 
loggi, procederà alla asse¬ 
gnazione degli stessi ai so¬ 
ci ed alla vendita del com¬ 
plesso del centro commer¬ 
ciale ad una società di ser¬ 
vizi. 

Nella foto: un plastico del 

progetto della Cooperativa 

Alberese. 


Ogni anno Riva del Sole apre le porte 
a migliaia di turisti di tutta Europa 


RIVA DEL SOLE (Castiglio¬ 
ne della Pescaia) — Svedesi, 
norvegesi, italiani, tedeschi e 
austriaci: questa è la molte¬ 
plicità delle presenze turisti¬ 
che a Riva del Sole, il vil¬ 
laggio di proprietà della So¬ 
cietà Svedese RESO, costi¬ 
tuita dai sindacati, che ve¬ 
drà tutte le sue strutture ri¬ 
cettive, sino a metà ottobre, 
registrare il « tutto esauri¬ 
to*. Il villaggio turistico 
« Riva del Sole » è un com¬ 
plesso ricettivo moderno e fun¬ 
zionale. situato nel « cuore » 
della Maremma Toscana. Col¬ 
locato nel mezzo di una pineta 
in riva al mare (si trova tre 
chilometri a Nord di Castiglio¬ 
ne della Pescaia), è circonda¬ 
to da una vegetazione incon¬ 
taminata che crea una corni¬ 
ce di suggestiva bellezza e fa¬ 
scino. 

La struttura alberghiera si 


compone di 154 camere dop¬ 
pie e 24 singole, per una ca¬ 
pacità ricettiva complessiva 
di 328 posti-letto. Ciascuna ca¬ 
mera è fornita di doccia o ba¬ 
gno, radio, telefono e riscal¬ 
damento alimentato da un im¬ 
pianto centrale. Oltre a3’al- 
bergo ne3a vasta area trova¬ 
no posto villette a mono e 
bilocali: i servizi sistemati in 
un corpo separato comprendo¬ 
no un ristorante, una pizzeria, 
bar, discoteca, una sala da 
ballo e per conferenze. 

Senza determinare interven¬ 
ti di deturpazione sull’ambien- 
tc. sono stati realizzati una se¬ 
rie di imipanti sportivi e di 
svago. Dal campo da tennis al¬ 


la pista campestre; da un pic¬ 
colo campo di calcio a quello 
per la volley-ball, dalla pisci¬ 
na coperta, con acqua riscal¬ 
data in inverno, a quella sco¬ 
perta per bambini per giun¬ 
gere sino ad una vasta area 
di spiaggia per la « privacy ». 
dotata di un funzionale sta¬ 
bilimento balneare. Se questi 
sono i «comfort» offerti nel¬ 
la stagione estiva (maggio-ot¬ 
tobre), il turismo come servi¬ 
zio sociale trova a Riva del 
Sole un riferimento preciso, 
data anche la modicità dei 
prezzi 

Ma la funzione, la presenza 
positiva, anche dal punto di 
rista economico e occupazio¬ 


nale per Castiglione della Pe¬ 
scaia, del villaggio « RESO » 
va ritrovata nello sforzo che 
i suoi dirigenti compiono con 
capacità e fantasia imprendi¬ 
toriale per rendere stabile e 
permanente l’utilizzo della 
struttura. Infatti, da alcuni an¬ 
ni. ma soprattutto in questo 
1979, daH'inizio deU’anno è 
stato tutto un susseguirsi di 
iniziative contrassegnate da 
congressi, simposium che han¬ 
no richiamato a Riva del So¬ 
le centinaia di persone di va¬ 
rie nazionalità. 

Grazie alla presenza di uno 
« Space Hotels » legato ad una 
più vasta organizzazione coo¬ 
perativa con 43 alberghi in tut¬ 


ta Italia, dotato di tutte le at¬ 
trezzature per tenervi confe¬ 
renze e seminari, nel maggio 
scorso si è tenuto un conve¬ 
gno intemazionale di sindaca¬ 
listi di 15 nazionalità con tra¬ 
duzione simultanea in 5 lingue. 
La Sweda, società costruttri¬ 
ce di macchine cantabili al¬ 
berghiere. ha riunito operato¬ 
ri turistici di tutta Italia, pro¬ 
venienti dalle città di Bolzano 
e Palermo, per presentare l’ul¬ 
timo prototipo-esemplare. Co¬ 
si come sempre a maggio, 
nei locali di Riva del Sole, si 
è tenuta « L’Arte-Giro ». una 
rassegna itinerante di arte fi¬ 
gurativa di 25 pittori. Un’ulti¬ 
ma annotazione: Riva del So¬ 
le è facilmente raggiungibile 
con qualsiasi mezzo di traspor¬ 
to data ]a sua relativa distan¬ 
za da Roma. Grosseto e Pisa. 

Paolo Ziviani 
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Missiooe nella peaisola scaudiaava 
per far coaoscere la aostra regione 


CASTIGLIONE DELLA PE¬ 
SCAIA — «Ambasciatore tu¬ 
ristico »: questa è l’esatta de¬ 
finizione che deve essere da¬ 
ta aUa Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di que¬ 
sta importante località bal¬ 
neare della Maremma. Per 
due anni consecutivi, in pros¬ 
simità della stagione balneare, 
TAA.SS.TT. castiglionese, in¬ 
sieme all'associazione degli 
operatori turistici locali, al¬ 
la azienda di soggiorno di 
Marina Pietrasanta e all’EPT 
di Pistoia, per conto della re¬ 
gione Toscana ha compiuto 


missioni turistiche nella pe¬ 
nisola Scandinava. 

Scopo di questo viaggio in 
Svezia, Norvegia e Dani¬ 
marca. è stato quello di por¬ 
tare a conoscenza, pubbliciz¬ 
zare e offrire il «prodotto» 
turistico dell’intera Regione: 
mare, spiagge, monti, pae¬ 
saggio. monumenti e cultura. 
Queste, infatti, sono le carat¬ 
teristiche di ogni località 


Centinaia di chilometri di 
costa, parchi e «oasi» na¬ 
turali preservate e tutelate, 
centri storici inimitab3i come 
quelli di Siena. Firenze, 
Arezzo o Massa Marittima. 
Con mostre volanti, incontri 
con giornalisti, operatori tu¬ 
ristici. rappresentanti statali, 
gli operatori turistici di Ca¬ 
stiglione della Pescaia, nel 
corso della loro «missione». 


hanno svolto un ottimo lavo¬ 
ro i cui risultati vanno ri¬ 
cercati nella forte domanda 
ricettiva, di possibilità del 
diritto alle vacarne da tra¬ 
scorrere irr Toscana. 

Per quel che riguarda Ca- 
. stiglione della P., questa ri- 
' chiesta, nel 1978, ma anche 
nella stagione io corso ai re¬ 
gistra il «tutto esaurito» in 
tutte le strutture ricettive al¬ 


berghiere e all’aria aperta. 
Com’è tradizione, data anche 
la presenza del villaggio di 
Riva del Sole, di proprietà 
della Reso, alias sindacati 
svedesi, massìccia e superio¬ 
re al passato è la presenza 
e la permanenza dei turisti 
scandinavi, in prevalenza 
operai e impiegati, scesi in 
Toscana e in Maremma a bor¬ 
do di « Voli Charter » con 
convenzioni particolarmente 
vantaggiose stabilite tra le 
attende e la RESO da una 
parte e la piena disponibilità 
degli operatori turistici locali 
• dell'Ente locale dall'altra. 
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l'Unità / ubalo 7 luglio 1979 

Sconfessata la linea della Commissione esecutiva della CEE 

Non è passata la proposta di 
sospendere l'aiuto al Vietnam 

Secondo Italia, Olanda e Danimarca non si deve « chiudere la porta in fac¬ 
cia al Vietnam » — Accolto il principio di un aiuto immediato ai profughi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La grave pro¬ 
posta della Commissione Ese¬ 
cutiva della CEE di sospende¬ 
re l’aiuto alimentare al Viet¬ 
nam come rappresaglia per la 
drammatica vicenda dei pro¬ 
fughi. non è passata. Il comi¬ 
tato dei rappresentanti per¬ 
manenti dei nove governi 
presso la CEE, che l’ha di¬ 
scussa per tre giorni conse¬ 
cutivi. non è riuscito a trova¬ 
re l’accordo su una decisione 
che — secondo quanto ha det¬ 
to il rappresentante italiano, 
il ministro Calamia, appoggia¬ 
to da Olanda e Danimarca — 
rappresenterebbe « uno schiaf¬ 
fo al Vietnam * nel momento 
in cui lo si invita a parteci¬ 
pare alla conferenza di Gine¬ 
vra. Vogliamo che il Vietnam 
venga a Ginevra a discutere: 
la sospensione dell'aiuto equi¬ 
varrebbe a chiudergli la porta 
in faccia — ha sostenuto Ca¬ 
lamia. 

La proposta punitiva di so¬ 
spendere gli aiuti alimentari 
destinati dalla CEE alle po¬ 
polazioni vietnamite colpite 
dalle terribili alluvioni dell’an¬ 


no scorso (34 milioni di dol¬ 
lari per la fornitura di cento- 
mila tonnellate di viveri) non 
verrà dunque neppure sottopo¬ 
sta ai ministri degli esteri del 
nove, che si riuniranno a 
Bruxellas il 23 luglio. 

I rappresentanti permanenti 
dei nove governi hanno inve¬ 
ce accolto il principio di un 
aiuto immediato ai rifugiati 
indocinesi, ai quali dovrebbe¬ 
ro essere inviate 1500 tonnel¬ 
late di latte in polvere e ot¬ 
tomila tonnellate di riso. Ma 
neppure su questo terreno è 
stato trovato un accordo. Una 
parte dei governi ha sostenuto 
infatti che le ottomila tonnel¬ 
late di riso dovevano essere 
comunque prelevate suU'aiuto 
già previsto per il Vietnam: 
Italia. Olanda e Danimarca 
vi si sono opposte: tale aiuto 
non si deve toccare — han¬ 
no affermato — per ragioni 
di principio e per non crea¬ 
re un pericoloso precedente. 
I viveri per i profughi devo¬ 
no essere trovati altrove. La 
discussione è stata sospesa 
e riprenderà lunedi. 


Vera Vegetti 


GINEVRA — Secondo le sta¬ 
tistiche deH'ONU, sarebbero 
circa 400 mila i profughi in¬ 
docinesi attualmente ammas¬ 
sati nei campi del Sud-est asia¬ 
tico. distribuiti come segue: 
75 mila in Malaysia, 59 mila 
a Hong Kong, 43 mila in In¬ 
donesia, 9 mila in Thailandia, 
5 mila nelle Filippine, 2.800 
a Macao. A questi si devono 
aggiungere altri 164 mila pro¬ 
fughi. in grande parte laotia¬ 
ni. arrivati via terra e resi¬ 
denti nei campi thailandesi. 

Si registrano, frattanto, di¬ 
verse prese di posizione al ri¬ 
guardo. La Svezia ha reso 
noto che continuerà a dare 
aiuto al Vietnam, nonostante 
sia in disaccordo col governo 
vietnamita in merito al trat¬ 
tamento riservato ai cittadi¬ 
ni di origine cinese. Analoga 
posizione è stata assunta dal 
governo giapponese. Il pri¬ 
mo ministro thailandese ha 
ribadito che il suo governo non 
intende ospitare altri profu¬ 
ghi e che sono state predispo¬ 
ste due isole. Surin Noi e Su- 
rin Yai. dove le navi dei pro¬ 
fughi potranno attraccare in 


attesa di un trasferimento in 
paesi terzi. 

Il primo ministro vietnami¬ 
ta, Pham Van Dong, ha con¬ 
fermato che il Vietnam parte¬ 
ciperà alla conferenza per i 
profughi che si terrà a Gi¬ 
nevra il 20 e 21 luglio. 4 Sia¬ 
mo decisi ad andarvi. Siamo 
pronti a risolvere il proble¬ 
ma, a condizione che la cosa 
sia vista sotto un profilo pu¬ 
ramente umanitario ». Pham 
Van Dong, interrogato in me¬ 
rito alle critiche che vengono 
rivolte al Vietnam ha rispo¬ 
sto: c II Vietnam ne ha viste 
altre, e ne vedrà ancora ben 
altre! » 

Si apprende dalla Farnesina 
che il ministro Forlani rap¬ 
presenterà l’Italia alla confe¬ 
renza di Ginevra sui profu¬ 
ghi. Una nota del ministero 
degli Esteri informa che « da 
parte italiana è stata ribadita 
la necessità che la riunione 
sia mantenuta su una chiara 
impostazione umanitaria, evi¬ 
tando ogni polemica politica 
— valida in altre sedi — che 
renderebbe ancora più diffìci¬ 
le il consenso su idonee solu¬ 
zioni ». 


Un nuovo disastro ecologico colpisce gli Stati Uniti 

Esplode una industria chimica 
nella città americana di Memphis 

Sgomberata parte del centro abitato - Bloccato il traffico fluviale ed aereo -150 
persone ricoverate - La fabbrica produceva una sostanza mortale: il parathion 


MEMPHIS — Una nube tos¬ 
sica a forma di fungo stazio¬ 
na 6UlIa città dwi Memphis. Il 
fumo tossico, causato da una 
serie di esplosioni in uno sta¬ 
bilimento chimico ha invaso 
i quartieri meridionali della 
città e più di 150 persone so¬ 
no state portate in ospedale, 
mentre oltre duemila abitan¬ 
ti della zona venivano sgom¬ 
berati e 11 traffico fluviale 
sul Mississippi Interrotto. 

Le autorità di cinque ospe¬ 
dali della grande città del 
Tennessee, che conta oltre 
620.000 abitanti, comunicano 
che ai reparti di pronto soc¬ 
corso sono state accompa¬ 
gnate persone residenti nei 
pressi della fabbrica, la Dre- 
xel Chemical Company; la¬ 
mentavano bruciore agli oc¬ 
chi, dolori al torace e altri 
sintomi connessi con il pa¬ 
rathion, una sostanza di ele¬ 
vato potere tossico che viene 
impiegata nella produzione 
degli antiparassitari. 

La maggior parte delle per¬ 
so. _• accompagnate In ospe¬ 
dale è stata dimessa dopo le 
cure di pronto soccorso. So¬ 
no state però trattenute die¬ 
ci persone, fra cui due lavo¬ 
ratori. giudicati in condizio¬ 
ni critiche. Gli altri otto ri¬ 
coverati sono vigili del fuo¬ 
co, che sono In condizioni 
soddisfacenti. 

Il primo scoppio è avvenu¬ 
to alle nove e venticinque del 
mattino di giovedì, ed è sta¬ 
to seguito da altri a catena. 
Le esplosioni hanno fatto vo¬ 
lare neli’aria, fino a trenta 
metri da terra, un'ottantina 
di grossi recipienti da 210 li¬ 
tri. pieni di sostanze chimi¬ 
che. 

Le autorità hanno fatto 
sgomberare le case. 1 centri 
di acquisti, gli uffici e gli sta- 




MEMPHIS — La colonna di fumo che avvolge l'industria 
chimica 


bilimenti di una vasta area 
attorno alla Drexel. e hanno 
vietato li traffico aereo per 
un raggio di cinque miglia 
(circa otto chilometri) Per 
la metà del pomeriggio la 
maggior parte degli abitanti 


j delle case evacuate aveva po- 
i tuto far ritorno; ma è ri¬ 
masta bloccata una zona di 
due Isolati, circa 200 metri. 

Le autorità hanno espres¬ 
so preoccupazione per una 
conseguenza dello scoppio: il 


BEIRUT — Al termine di 
uoa vera e propria battaglia 
nei centro di Aleppo. è stato 
arrestato uno dei responsa¬ 
bili della strage compiuta il 
16 giugno nella Scuola di 
artiglieria di quella città e 
costata la vita ad almeno 32 
cadetti. L'arrestato è Ayman 
Al Khatib, fratello del capi¬ 
tano Yussef Al Khatib che 


viene indicato come il prin¬ 
cipale organizzatore dell'azio¬ 
ne terroristica. Entrambi so¬ 
no ritenuti esponenti delia 
setta dei « Fratelli musul¬ 
mani». Yussef Al Khatib è 
tuttora latitante. 

Quando giovedì pomerig¬ 
gio forze di sicurezza hanno 
identificato l’edifìcio di Alep¬ 
po in cui si nascondeva Ay¬ 


man Al Khatib. questi si è 
difeso aprendo il fuoco contro 
i militari e facendo uso sia 
di armi automatiche che di 
bombe a mano. La spara¬ 
toria — che ha messo in al¬ 
larme tutta la città — si è 
protratta per oltre tre ore, 
al termine delle quali Al 
Khatib è stato catturato. La 
caccia all’u’Tmo continua ora 


intorno ad Aleppo e in tutta 
la Siria per catturare gli altri 
latitanti 

I drammatici eventi siriani 
sono solo un aspetto della 
crescente tensione nella re¬ 
gione mediorientale (alla 
quale contribuiscono anche le 
reiterate dichiarazioni del 
ministro della difesa ameri¬ 
cana Brown su un possibile 
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In base agli ultimi calcoli della NASA 

Adesso è quasi certa 
per mercoledì 11 la 
caduta dello «Skylab» 

Le autorità americane in contatto con tutti i governi interessati 
Prime misure precauzionali -1 frammenti potrebbero essere 500 



, riversamento nelle fognature 
di sostanze chimiche. Una 
squadra di specialisti dell’en¬ 
te di protezione ambientale 
ha chiesto che venisse pom¬ 
pata negli scarichi cenere di 
soda per diluire le sostanze. ' 

Il traffico sul Mississippi è - 
'stato fermato 110 chilometri ' 
a sud di Memphis. Anche ai 
convogli ferroviari è stato 
proibito di addentrarsi nella 
zona industriale attorno alla 
Drexel. 

I feriti più gravi sono sta¬ 
ti causati dalla prima esplo¬ 
sione. che ha scosso il loca- 
j le di miscelazione dell’azien- 
: da. scatenando un incendio 
di rapida propagazione. Ma¬ 
no mano che il fuoco rag¬ 
giungeva l contenitori, questi 
scoppiavano e volavano in 
aria. I dirigenti della compa- 
< gtiia dicono che il primo scop¬ 
pio potrebbe essere stato con¬ 
seguenza di un surriscalda¬ 
mento dei locale. « Ma in 
questo momento non sappia¬ 
mo davvero quale sia stata 
! la causa dell’incidente — ha 
detto uno dei dirigenti. Ari 
Donald. « Potrebbero occor¬ 
rere settimane e settimane 
per accertarla ». 

Donald ha aggiunto che 
nella sala di miscelazione si 
trovavano circa 160 barili di 
fosfato organico e di para-* 
thion. sostanze usate per la 
produzione di antiparassita¬ 
ri e di diserbanti: può darsi 
che si siano surriscaldati. Il 
dottor Carroll Southards. 
biologo della università del 
Tennessee, ha detto che il 
parathion è « un materiale 
molto tossico, uno degli an¬ 
tiparassitari più potenti che 
abbiamo. Un composto oltre¬ 
modo pericoloso, chp colp’sce 
Il sistema nervoso centrale e 
può essere mortale ». 


Qusito disegno diffuso dsll'sgentls americana AP db un'Idea di come 
potrebbe disintegrarsi lo « Skylab », mostrandone le diverse com¬ 
ponenti. Esse sono, da sinistra a destra: 1) pannelli solarli 2) attu¬ 
ato dal telescopio) 3) «elione con I congegni di aggancio In orbita; 
4) seziona strumentale; S) aezlona abitabile (dova alloggiavano gl) 
aatronautl). 


Con l'accusa di speculazione 

Fatto destituire 
dal sindacato un 
ministro georgiano 

Aveva costruito una lussuosa residenza 
estiva invece di un centro per bambini 

, Dalla nostra redazione 

MOSCA — Per decisione del sindacato sovietico, un 
ministro della Repubblica georgiana è stato estromesso 
dall'incarico e posto sotto processo con l’accusa di aver 
stornato fondi statali per realizzare una lussuosa resi¬ 
denza estiva per i funzionari del suo ministero al posto 
di un centro di riposo e ricreazione per bambihi. La 
notizia viene da Tbilisi, capitale della Georgia, ed è 
stata diffusa dalla TASS nel notiziario internazionale. 
Il personaggio incriminato è Sciota Titberldze, che ha 
ricoperto fino a ieri (e cioè fino al momento dell’ 
estromissione) la carica di ministro delle foreste e dell’ 
Industria del legname. Approfittando dell’alto posto go¬ 
vernativo, Titberidze è riuscito, con la complicità di 
alcuni alti funzionari, a falsificare documenti e a dare 
il via alia costruzione di una villa per esponenti mini¬ 
steriali utilizzando fondi e mezzi che dovevano invece 
servire per lo stabile destinato ai bambini. 

Del fatto si è venuti a conoscenza in seguito ad una 
serie di segnalazioni e denunce. Il sindacato si è inca¬ 
ricato di chiarire l’intera vicenda aprendo una prima 
inchiesta a conclusione della quale è stata chiesta 
l'immediata cacciata del ministro, accusato di specu¬ 
lazione e ladrocinio ai danni delio Stato. 

L’accusa, acquisita già a livello del comitato di con¬ 
trollo popolare e degli organi sindacalL è grave e dovrà 
ora essere esaminata dal tribunale. Intento il comitato 
sindacale — avvalendosi dei diritti che gli spettano per 
legge — ha destinato la villa all’istituto per l’infanzia 
per il quale era originariamente prevista la costruzione. 

La TASS. a commento della decisione, afferma che 
il caso di Titberidze mette in evidenza « il ruolo dei 
sindacati nel controllo della vita pubblica ». 

Fatti analoghi — e cioè scandali, falsi in atti pubblici, 
peculati e bustarelle — si sono già verificati nel passato 
in Georgia e nelle altre repubbliche caucasiche, Armenia 
ed Azerbaigian. Organi di stampa locali — in particolare 
la « Zaria Vostoka » di Tbilisi — ne hanno dato più 
volte notizia indicando nomi e qualifiche dei responsa¬ 
bili, funzionari dello Stato e dei governo. Riferendosi 
alle Indagini giudiziarie il ministro degli intemf della 
Georgia. Ketiladze. in un articolo apparso sul « Trud ». 
organo dei sindacati, ha denunciato casi di speculazione 
e di truffe che — ha precisato l’esponente governativo — 
a hanno avvelenato l'aria della Repubblica ». Misure di 
controllo e di polizia sono state adottate in Georgia 
per prevenire furti ai danni dello Stato. A tal proposito 
sono state organizzate commissioni di controllo 

Carlo Benedetti 


Per catturare un terrorista dei « Fratelli musulmani » 

Sparatoria nel centro di Aleppo 

Incursioni delle milizie di destra nel sud Libano - Attentato a Gerusalemme 


intervento militare nel Golfo 
arabo-persico). Ieri nel Liba¬ 
no meridionale i miliziani 
di destra del maggiore Had- 
dad hanno attaccato un vil¬ 
laggio tenuto dalle forze del- 
I’ONU; all'operazione, svol¬ 
tasi a Majdel Selm, presso 
Bint Jbeii. avrebbero parte¬ 
cipato una cinquantina di 
soldati israeliani. Quattro 
abitazioni sono state fatte 
saltare con la dinamite; due 
persone sono state uccise e 
tre catturate e presumibil¬ 
mente portate In Israele. 
L’altro ieri due analoghe az.o- 
ni erano state compiute dai 
miliziani di Haddad contro 
altre due località presidiate 
dai m caschi biu » nigeriani e 
olandesi. 

Le forze di Tel Aviv colla- 


borano sistematicamente alle 
intimidazioni degli uomini di 
Haddad. Nelle ultime 46 ore 
aerei israeliani hanno più 
vòlte sorvolato la zona meri¬ 
dionale ed in particolare la 
città di Tiro (duramente 
bombardata alcuni giorni ad¬ 
dietro). superando il muro 
del suono e provocando « viva 
inquietudine fra la popola¬ 
zione », come riferiscono i 
corrispondenti locali. 

Ieri intanto guerriglieri 
palestinesi hanno compiuto 
un attentato dinamitardo a 
Gerusalemme. Uria bomba è 
esplosa nel centro della 
città; secondo le autorità 
israeliane, tre turisti france¬ 
si, che stavano scendendo da 
un autobus, sono rimasti fe¬ 
riti in modo non greve. 


WASHINGTON - La vita del¬ 
lo 4 Skylab », il laboratorio 
spaziale americano lanciato 
in orbita sei anni fa, si sta 
spegnendo velocemente. L’ente 
spaziale americano (NASA) 
ha calcolato che il veicolo, la 
cui stazza è di 77.5 tonnella¬ 
te, si disintegrerà nell’atmo- 
sfera la settimana prossima, 
quasi sicuramente mercoledì. 

Il comando della difesa ae¬ 
rea nord-americana, che ha 
sede nel Colorado, incaricato 
di seguire sugli schermi ra¬ 
dar la traiettoria dello « Sky¬ 
lab », aveva previsto in pre¬ 
cedenza che il rientro del vei¬ 
colo spaziale nell’atmosfera 
sarebbe avvenuto tra il 10 ed 
il 14 di questo mese. Ora. in 
seguito a nuovi calcoli ed 
inferenze, ha spostato questo 
arco di tempo tra il 9 ed il 
13. con la giornata dell’11 lu¬ 
glio come la più probabile 
per la disintegrazione. 

Gli scienziati ed i tecnici del¬ 
la NASA hanno fatto sapere 
che soltanto nelle ultime ore 
di vita dello 4 Skylab» sarà 
possibile calcolare la traiet¬ 
toria esatta dell’oggetto spa¬ 
ziale e indicare esattamente 
la zona della superficie terre¬ 
stre in cui andrà a cadere 

Lo cSkylab» non si disin¬ 
tegrerà però completamente, 
e sulla superficie della terra 
dovrebbero ricadere circa 500 
suoi frammenti, una decina 
dei quali delle dimensioni di 
una automobile di piccola ci¬ 
lindrata. ad una velocità di 
sino a 480 km. all’ora. Questi 
frammenti, secondo i calcoli 
degli scienziati, dovrebbero 
cadere lungo una fascia lun¬ 
ga 6 mila chilometri e larga 
160 chilometri compresa tra 
il 50.mo grado di latitudine 
nord e il 50.mo grado di lati¬ 
tudine sud. 

In vari Paesi si stanno pren¬ 
dendo misure precauzionali di 
vario genere. Da fonti gover¬ 
native nipponiche si appren¬ 
de che gli aerei giapponesi 
non voleranno sull’Oceano Pa¬ 
cifico nel periodo in cui è pre¬ 
vista la caduta dei frammen¬ 
ti dello cSkylab» sulla terra. 
Anche l’ente per la sicurez¬ 
za marittima lancerà messag¬ 
gi radio di avvertimento a 
tutte le navi. 

I numerosi abitanti dei vil¬ 
laggi dell’India centrale pre¬ 
vedono di allontanarsi dalle lo¬ 
ro abitazioni dal 10 luglio, do¬ 
po che uno scienziato indiano 
ha previsto che lo «Skylab» 
cadrà sulla regione. 

• * * 

ROMA — Da domenica al mi¬ 
nistero degli Interni entrerà 
in funzione una speciale sala 
operativa della protezione ci¬ 
vile per seguire, in collega¬ 
mento con l’ente spaziale ame¬ 
ricano e tramite il ministero 
degli Esteri e l’ambasdata 
USA a Roma, tutte le fasi di 
avvicinamento dello « Skylab » 
alla terra. Ieri mattina si è 
riunita al ministero, presiedu¬ 
ta dal sottosegretario Darida, 
la speciale commissione inca¬ 
ricata di seguire lo cSkylab» 
e di prendere i possibili prov¬ 
vedimenti. della quale fanno 
anche parte alcuni scienziati. 


AVVISO DI GARA 

• L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Arezzo, con sede in Arezzo, Via Margarltone 
n. 6, indirà la licitazione privata per l’appalto del 
lavori d! costruzione di un edificio per n. 10 alloggi 
da destinare ai militari della Guardia di Finanza, in 
AREZZO, per l'importo a base d'aate di L. 157.833.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà eco le 
modalità di cui all’art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1073 
n. 14 a maggior ribasso. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere 
Invitate alla suddetta gara con domanda redatta io 
carta bollata, fatta pervenire al suddetto Ente entro 
20 (venti) giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amos Tarqulnl 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Arezzo, con sede in Arezzo, Via Margarltone 
n. 6. indirà un appalto concorso per la costruzione di 
due edifici di n. 18 alloggi popolari dai quali uno In 
Castlglion Fiorentino o uno In Cortona - Loc. Camuda, 
per l'Importo presunto complessivo a basa d'asta di 
L. 691.200.000. 

Il termine per la presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere Invitate all'appalto-con- 
corso scadrà 11 ventesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amos Tarqulnl 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Arezzo, con sede in Arezzo, Via Margaritone 
n. 6, indirà un appalto concorso per la costruzione di 
un edificio per n. 30 alloggi popolari in AREZZO, per 
l'Importo presunto a base d’asta di L. 576.000.000. 

Il termine per la presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere invitate all’appalto-con* 
corso scadrà il ventesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amos Tarqulnl 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Arezzo, con sede in Arezzo, Via Margaritone 
n. 6, indirà un appalto concorso per la costruzione di 
un edificio per n- 48 alloggi popolari In Montevarchi, 
per l'importo presunto e base d'asta di L. 921.600.00a 
Il termine per la presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere invitate all’appalto-con- 
corso scadrà il ventesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale ideila Regione. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amo* Tarqulnl 


260 MILIONI DI PAIA DI SCARPE 
PERCORRONO IL MONDO 
ESALTANDO LA CALZATURA ITALIANA 

IL MEGLIO DELLA PRODUZIONE NAZIO¬ 
NALE A NAPOLI, CENTRO DI AFFARI 
DEL MEDITERRANEO 

1° Mercato Mediterraneo 
mm della Calzatura 
■Siri di, esportazione 

ALLA MOSTRA D'OLTREMARE DI NAPOLI 
DAL 13 AL 16 LUGLIO 

Per informazioni: E. A. Mostra d'Oltremare e del 
Lavoro Italiano nel Mondo - P.le Tecchio, 51/b 

80125 Napoli - Tel. (081) 614922 - PBX 616842 

COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

IL SINDACO 

Vista la legge regionale 2-5-1978 n. 13 nonché la legge 
17-8-1942 n. 1150 e successive modificazioni; 
renda noto che con- deliberazione del Consiglio Comu¬ 
nale n. 267 del 29-3-79, controllata senza rilievi il 23-4-79 
n. 6520, è stato adottato il PIANO COMUNALE DELLE 
ATTIVITÀ’ ESTRATTIVE. 

Che tale deliberazione con 1 relativi allegati trovasi 
depositata presso la Segreteria Generale del Comune, 
per trenta giorni consecutivi, compresi i festivi, a par¬ 
tire da sabato 7 luglio 1979. 

Nei successivi trenta giorni dalla scadenza del perio¬ 
do di deposito, gli interessati potranno presentare os¬ 
servazioni redatte in carta legale. 

Dalla Residenza Municipale, li 20 giugno 1979 

IL SINDACO: T. Piaranl 


AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI - BOLOGNA 


L’Azienda Trasporti Consorziali di Bologna — A.T.C. — 
ha in animo di procedere quanto prima ai lavori di am¬ 
pliamento del fabbricato servizi e nuova centrale termica 
del proprio Deposito-Officina di Via Battindarno, 121 > 
Bologna. 

Imporlo dei lavori a base d'appalto L. 237.108.709 (lire 
duecentotrentasettemilionicentottomilasettecento). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà a mezzo di 
gara a licitazione privata, da eseguirsi col metodo di cui 
alla legge 2-2-1973 - n. 14 - art. 1 * lett. a), fatto salvo il 
ronseguimento delle autorizzazioni ed approvazioni neces¬ 
sarie aH’esperimento della gara. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
ate alla gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
lei presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna, indirizzando apposita domanda all’A.T.C. - 
v^ia Saliceto 3'A - 40128 Bologna. 

La richiesta di invito non vincola l’Azienda. 

IL DIRETTORE 
dott. ing. Giuseppe dal Fiume 
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certo, Esiathè disseta meglio: 
non è gassato ed è senza coloranti* 
F squisito thè al limone, 
in nne confezione Igienica e comodissima* 
Portalo con ts e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato* 

Estathè per la sete «Testate* 

non è necessario 
bere gassato per dissetarsi 

FERRERÒ 
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L’esercito è appoggiato da aerei e mezzi blindati 


Continuazioni dalla prima pagina 


Contrattacco della Guardia a Masaya : 
qui Somoza giuoca le sue ultime carte 

Non hanno trovato finora conferma le voci di una imminente partenza del dittatore per gli Stati 
Uniti - Detenuti in condizioni inumane - Un « consiglio » alla Casa Bianca del « Washington Post » 


MANAGUA — La voce che 
si era diffusa nelle ultime 
ore a proposito di una immi¬ 
nente partenza del dittato¬ 
re-presidente Anastasio So¬ 
moza dal Nicaragua per Wa¬ 
shington al fine di trattare 
direttamente con la Casa Bian¬ 
ca le « modalità » delle sue 
dimissioni (la partenza per 
gli USA era stata anche indi¬ 
cata entro la giornata di og¬ 
gi, sabato) non ha trovato, 
finora, conferma. Uno dei 
più diretti collaboratori del 
dittatore — a quanto riferi¬ 
sce Tom Fenton, dell’Asso- 
ciated Press, senza farne di¬ 
rettamente il nome — avreb¬ 
be anzi rivelato che Somoza, 
stiperato un momento di de¬ 
pressione dopo la risoluzione 
votata dall’OSA (Organizzazio¬ 
ne degli Stati americani), sa¬ 
rebbe, ora, più che mai de¬ 
ciso a «andare fino in fondo». 

Somoza avrebbe anzi detto, 
ieri, a questo suo collaborato¬ 
re: €Caro signore, sfodera la 
pistola perché combatteremo 
fino alVultimo ». 

In effetti, la Guardia nazio¬ 
nale ha improvvisamente sca¬ 
tenato una controffensiva con¬ 
tro Masaya, condotta da un 
migliaio di uomini sostenuti da 
aerei, autoblindo e mezzi cin¬ 
golati. Masaya, che dista 32 
chilometri dalla capitale. Ma- 
nagua, è una delle 23 città 
del Nicaragua occupate dagli 
insorti del Fronte sandinista, 
con l’appoggio della popola¬ 


zione. In mano al dittatore 
sono tuttora Managua (nei cui 
quartieri popolari, però, spes¬ 
so si accendono aspri combat¬ 
timenti). la vicina Granada ed 
i porti caraibici. Violenti scon¬ 
tri sono in corso a Rivas (a 
sud-ovest di Managua), inve¬ 
stita dalle formazioni dei par¬ 
tigiani sandinisti, che hanno 
travolto la guarnigione di Ji- 
notepe. 

E’ impressione generale de¬ 
gli osservatori che Somoza 
stia appunto giuocando la sua 
ultima carta — anche sag¬ 
giando la « fedeltà » della 
Guardia, dalla quale egli or¬ 
mai dipende — nella «batta¬ 
glia di Masaya ». Se, infatti, 
questa controffensiva fallis¬ 
se e Masaya restasse in ma¬ 
no agli insorti sandinisti. il 
dittatore dovrebbe abbandona¬ 
re — si ritiene — qualsiasi 
speranza di riprendere il con¬ 
trollo del resto del paese. 

Intanto, si è appreso che 
un bimotore dei guerriglieri 
ha bombardato l’altra notte 
l’aeroporto della capitale: un 
quarto d’ora prima, Managua 
era piombata nell’oscurità, 
essendo venuta a mancare 
l’energia elettrica. 

Le forze sandiniste, proba-' 
bilmente, mirano a tagliare le 
vie di rifornimento terrestri 
intorno alla città e ad isola¬ 
re la principale via di difesa 
della Guardia nel sud. 

Un membro della Croce 
Rossa nicaraguense ha dichia¬ 


rato che circa mille detenuti ■ 
(700 dei quali politici) sono ' 
attualmente rinchiusi « in con¬ 
dizioni inumane » (costretti a 
dormire per terra, senza let¬ 
ti, senza coperte, senza alcu¬ 
na igiene, senza alcuna cura 
medica anche se molti di essi 
sono malati o feriti in com¬ 
battimento). 

i * * • . . 

WASHINGTON - In un edi¬ 
toriale, l’autorevole quotidia¬ 
no Washington Post ha invi¬ 
tato, giovedì; il governo USA 
a « rompere gli indugi » e ad 
accettare la soluzione propo¬ 
sta per il Nicaragua dai san¬ 
dinisti e dal governo provvi¬ 
sorio. « La sola alternativa a 
disposizione della diplomazia 
americana — ha scritto il 
giornale — è quella di unirsi 
al Messico, al Venezuela, a Co¬ 
starica ed agli altri paesi più 
o meno democratici dell’Ame¬ 
rica Latina, accettando i san¬ 
dinisti come i più probabili 
vincitori ed adoperandosi poi 
perché essi rispettino i princi¬ 
pi democratici che professa¬ 
no ». 

Il « consiglio » del Washing 
ton Post, tuttavia, sembra, 
finora, essere caduto su un 
terreno « solo parzialmente » 
disposto ad accoglierlo: con 
tutta evidenza. l’Amministra¬ 
zione USA, infatti, per quanto 
la concerne, non ha ancora 
preso una decisione ed al suo 
interno si scontrano posizioni 
diverse. 



MANAGUA — Un gruppo di piccoli profughi dei quartieri 
popolari delia città, espressione vivente del dramma umano 


Minacce del ministro della difesa USA per il Golfo arabo-persico 
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L'aggressiva sortita di Harold Brown 


Queste dichiarazioni confermano il permanere di serie divergenze ai vertici - Carter, da martedì 
in clausura a Camp David con i suoi più stretti collaboratori, discute la politica energetica 


WASHINGTON - In una in¬ 
tervista rilasciata giovedì se¬ 
ra alla rete televisiva ame¬ 
ricana, la Public Broadcasting 
System, il segretario alla Di¬ 
fesa, Harold Brown, ha af¬ 
fermato che gli Stati Uniti 
potrebbero intervenire mili¬ 
tarmente in Medio Oriente 
nel caso che l’esportazione di 
petrolio dalla zona venisse in¬ 
terrotta: questa dichiarazio¬ 
ne, che appare in contrasto 
con le «precisazioni» recen¬ 
temente fornite dal Diparti¬ 
mento di Stato e tendenti ad 
escludere un’eventualità del 
genere, sembra confermare 
l’esistenza di contrasti nei 
« vertici » USA. « Noi abbia¬ 
mo la capacità di mandare 
aerei nella zona molto rapi¬ 
damente — ha detto Brown — 
e di mandare anche navi, in¬ 
cluse portaerei, in tempi un 
po’ più lunghi ». Gli aerei 
— egli ha affermato — po¬ 
trebbero arrivare in Medio 
Oriente «in due ó tre gior¬ 
ni », mentre le navi impieghe- 
gherebbero circa dieci giorni 
per arrivare dall’Oceano Pa¬ 
cifico e dall’Oceano Indiano. 

«Potremmo anche spedire 
piuttosto rapidamente delle 
forze di fanteria leggera da 
vari luoghi », ha detto ancora 
Brown, riassumendo le con¬ 
clusioni di riunioni di alto li¬ 
vello tenute alla Casa Bianca 
tra il 21 e il 22 giugno. «Vi 
sono divisioni, negli Stati Uni¬ 
ti. che potrebbero essere spe¬ 
dite in un paio di giorni in 
qualsiasi parte del mondo. Si 
tratterebbe ovviamente di una 
forza molto limitata e par¬ 


liamo ora di capacità, non di 
piani». Quando gli è stato 
chiesto se è già previsto un 
aumento della presenza mili¬ 
tare americana nella zona, 
Brown ha risposto: «E* una 
possibilità ». 

Motivando la possibile crea¬ 
zione di una forza militare 
specificamente destinata ad 
intervenire rapidamente in zo¬ 
ne del mondo fuori dai ter¬ 
ritori «coperti» dalla NATO 
e da altri trattati militari, 
Brown ha parlato degli « in¬ 
teressi vitali » americani nel 
Medio Oriente e ha sottoli¬ 
neato che gli Stati Uniti ri¬ 
sponderebbero « anche ad ap¬ 
pelli dei paesi in quella zona 
che possano, ora o in futuro, 
essere interessati ». Gli Stati 
Uniti aumenterebbero la pre¬ 
senza militare nella zona pe¬ 
trolifera del Medio Oriente 
— ha detto Brown — «se 
giudicassero che sono in ballo 
interessi vitali: non posso 
prevedere con esattezza la 
situazione ». 

In merito alla possibilità 
che l’OLP tenti di bloccare 
l’accesso al Golfo arabo-persi¬ 
co in reazione alla politica 
americana sulla questione pa¬ 
lestinese. Brown ha detto che 
« bloccare gli stretti non sa¬ 
rebbe così facile e abbiamo 
la capacità di superare osta¬ 
coli di questo genere. I po¬ 
poli più coinvolti, evidente¬ 
mente. sarebbero quelli che 
esportano petrolio e tutti i 
paesi ai quali il petrolio è 
destinato. Qualsiasi reazione, 
quindi, credo dovrebbe essere 
dj natura internazionale». 


A proposito, in particolare, 
del progetto attualmente allo 
studio di istituire una forza 
d’intervento di 110 mila uo¬ 
mini, il segretario alla Dife¬ 
sa ha sostenuto, infine, che 
«non si tratta, in realtà, di 
una forza nuova, in quanto 
gli Stati Uniti hanno sempre 
avuto la possibilità di invia¬ 
re rapidamente truppe sia in 
Oriente che in Europa ». 

Il presidente Jimmy Carter, 
intanto, da martedì, è «chiu¬ 
so » con i suoi più stretti 
collaboratori a Camp David: 
soprattutto sulla politica ener¬ 
getica si sono infatti manife- 
statev— come è noto — pro¬ 
fonde divergenze che, finora, 
non si è riusciti a comporre. 

La « clausura » si protrar¬ 
rà almeno fino alla settimana 
prossima. Dopo aver annul¬ 
lato il suo atteso discorso 
televisivo sull’economia ed un 
incontro con i governatori 
degli Stati dell’Unione, Carter 
ha convocato il suo stato 
maggiore per una approfon¬ 
dita analisi della situazione 
interna statunitense. Argo¬ 
menti principali sul tappeto 
— secondo quanto annunciato 
dal portavoce Jody Powell — 
sono l’energia e l’economia 
nazionale, ma viene dato per 
certo che la discussione non 
si fermerà qui. Carter ha in¬ 
fatti deciso di prolungare 3 
suo ritiro di Camp David ri¬ 
tenendo che l’attuale congiun¬ 
tura richieda un vero e pro¬ 
prio «vertice interno» per 
risolvere nei suoi molteplici 
aspetti la crisi che travaglia 
il paese. 



Il segretario alla Difesa Harold Brown 


Un messaggio del PCI 
ai comunisti messicani 

Il Comitato centrale del PCI ha Inviato questo tele¬ 
gramma al Comitato centrale del partito comunista mes¬ 
sicano: 

«I comunisti italiani si felicitano con voi per il bril¬ 
lante risultato elettorale che sta ottenendo 11 vostro Par¬ 
tito. Il significativo ed ampio consenso popolare ai comu¬ 
nisti costituisce un importante punto di riferimento per i 
lavoratori e i democratici messicani nella loro lotta per il 
rinnovamento e lo sviluppo democratico del Messico, nella 
prospettiva di una trasformazione socialista, lungo vie nuo¬ 
ve ed originali. L’affermazione democratica nelle elezioni 
messicane avrà certo una ripercussione positiva per i mo¬ 
vimenti di liberazione e per i processi di democratizzazione 
in America Latina. 

«Desideriamo ribadirvi, in questa occasione, la nostra 
volontà di intensificare e sviluppare ulteriormente i rap¬ 
porti di amicizia e di collaborazione tra i comunisti italiani 
e messicani, tra i popoli dellTtalia e del Messico». 


Gli attentati in Spagna 

Ancora una impresa 
terroristica a Madrid 

Preso di mira un edificio del ministero degli Interni 
Bombe rivendicate dall'ETA ad Algorta e Bilbao 


Attentato 
nazista 
contro 
un avvocato 
a Parigi 


Nel centro della città 


Bomba «irlandese» 
esplosa ad Anversa 


L'attentato compiuto in un grattacielo in cui 
ha sede fra gli altri il consolato britannico 


MADRID — A ritmo quoti¬ 
diano gli attentati a Madrid: 
una fonte ufficiale ha annun¬ 
ciato che un ordigno di me¬ 
dia potenza è esploso in un 
edifìcio del ministero degli 
interni spagnolo, adibito a 
deposito. Lo scoppio non ha 
causato vittime. La bomba 
è esplosa giovedì sera verso 
le 23,10; la polizia ritiene che 
essa possa essere stata lan¬ 
ciata da un vicino edificio 
sul tetto dello stabile adibi¬ 
to a deposito. Una parte del 
terrazzo è crollata. I due cu¬ 
stodi del deposito sono rima¬ 
sti illesi. 

Una seconda bomba è sta¬ 
ta scoperta successivamente, 
sempre nei pressi del mini¬ 
stero degli interni, ed è sta¬ 
ta fatta esplodere da artifi¬ 
cieri della polizia. Gli agenti 
hanno scoperto l’ordigno nel 
corso di una ispezione effet¬ 
tuata in seguito al primo at¬ 
tentato. Il secondo ordigno 
— di potenza nettamente su¬ 
periore al precedente — era 
sistemato sull’altro Iato del- 


redificio. Le autorità non 
escludono che gli ignoti ter¬ 
roristi abbiano voluto tende¬ 
re un tranello agli agenti: la 
prima bomba, di debole po¬ 
tenza, avrebbe dovuto atti¬ 
rare i poliziotti sul posto per 
poi falciarli con la seconda 
bomba. Non si sa che cosa 
abbia fatto fallire — se ta¬ 
le era effettivamente — 3 
piano del terroristi. 

Intanto l’organizzazione se¬ 
paratista basca ETÀ si i at¬ 
tribuita la responsabilità di 
due esplosioni avvenute ne¬ 
gli uffici della Citroen ad Al¬ 
gorta e Bilbao; l’ETA ha det¬ 
to che continuerà a colpire 
gii Interessi francesi fino a 
quando Parigi non cambierà 
atteggiamento a proposito de¬ 
gli esuli baschi. La psicosi 
del terrorismo, creata dal- 
l’ETA, ha Indotto l’altra se¬ 
ra la direzione del Palace 
Hotel di Madrid a far sgom¬ 
berare l’albergo per timore 
di un attentato; non è stata 
però trovata nessuna bomba. 


PARIGI —Un ordigno esplo¬ 
sivo ha completamente di¬ 
strutto la scorsa notte a Pa¬ 
rigi l’automobile dell’avvoca¬ 
to Serge Klarsfeld, presiden¬ 
te della « Associazione ebrai¬ 
ca per portare in giudizio i 
criminali nazisti che hanno 
operato in Francia ». L’auto¬ 
mobile era parcheggiata nel 
garage vicino all’abitazione. 

L’azione non è stata riven¬ 
dicata. Secondo Klarsfeld l’at¬ 
tentato sarebbe comunque le¬ 
gato alle recenti dichiarazio¬ 
ni sue e di sua moglie Beate, 
nota per la sua « caccia » ai 
criminali nazisti in tutto il 
mondo, sul recente voto al 
Bundestag relativo alla non 
prescrizione dei crimini na¬ 
zisti. 

I Klarsfeld, che non sono 
al loro primo attenuto, rice¬ 
vono continuamente lettere 
di minacce. Ma è la prima 
volta — ha detto Klarsfeld 
— che la minacela li ha rag¬ 
giunti alla loro abitazione 
privata 11 cui indirizzo era 
tenuto segreto. 


ANVERSA — Un’esplosione 
ha devastato giovedì sera ver¬ 
so le ore 23 locali il sedicesi¬ 
mo piano di un gratUcielo di 
Anversa. L’esplosione non ha 
provocato feriti; tutto il pia¬ 
no, occupato principalmente 
dagli uffici del consolato bri¬ 
tannico e della compagnia 
«Swissaìr», i stato devasta¬ 
to. •Uerplosione rum ha nien¬ 
te a che vedere con la pre¬ 
senza al quattordicesimo piar 
no degli uffici del comodato 
detta Repubblica federale te¬ 
desca », ha detto un porta¬ 
voce della polizia. 

1 ’ La polizia di Anversa ha 
moltre affermato di aver ri¬ 
cevuto, gkrvwfl pomeriggio, 
una telefonata anonima pre- 
annunciarne un attenuto nel 
la metropolitana della città, 
la cui unica linea passa pro¬ 
prio al piedi del grattacielo. 
Lo sconosciuto interlocutore, 
secondo la polizia, parlava 
in tedesca - 

L’ambasciata Inglese a Bru¬ 
xelles ha smentito categori¬ 


camente informazioni secon¬ 
do le quali era stata avver¬ 
tita deirimminenza di un’azio¬ 
ne terroristica. 

Misure straordinarie di si¬ 
curezza sono tuttora in vigo¬ 
re in Belgio, a seguito degli 
attenuti avvenuti all’inizio 
dell’anno nei quali avevano 
perso la vita l’ambasciatore 
Inglese all’Aja e un banchie¬ 
re belga scambiato a Bruxel¬ 
les per un diplomatico di al¬ 
to rango. 

Secondo quanto riferisce 1’ 
agenzia Reuter, gli investiga¬ 
tori non escludono la possi¬ 
bilità che la bomba sia stata 
fatU esplodere da elementi 
dell’ala * provisionai » dell’ 
esercito repubblicano irlande¬ 
se (IRA), o da un altro grup¬ 
po irlandese. 

Il consolato briunnico di 
Anversa occupa tre locali al 
19° piano di un moderno edi¬ 
ficio. L’esplosione della notte 
scorsa, come s’è detto, ha 
danneggiato gravemente tut¬ 
to 11 piana 


Trattativa 

i 

messo le difficoltà in cui lo 
hanno stretto le lotte ope¬ 
raie divenute sempre più 
aspre in questi ultimi giorni: 
la tensione sociale insieme ai 
pericoli di recessione che si 
prevedono per l’autunno non 
rendono, quindi, conveniente, 
nemmeno per una parte del 
grande padronato, trascinare 
le vertenze contrattuali al 
periodo post-feriale. 

Non a caso oggi il Popolo 
pubblica una nota di Cabras 
nella quale, fra l’altro, si leg¬ 
ge che « in questa fase poli¬ 
tica le chiusure e le rigidità 
immotivate » appaiono « più di 
taluni vertici confindustriali 
che delle categorie imprendi¬ 
toriali consapevoli che lo slit¬ 
tamento all’autunno implica 
paratisi produttiva e alti co¬ 
sti ». Dopo aver polemizzato | 
con « le vecchie zie che leg¬ 
gono i risultati elettorali con 
gli occhi della signora That- 
cher », il responsabile del¬ 
l’ufficio problemi del lavoro 
della De scrive che « chiude¬ 
re bene e subito i contratti 
è un banco di prova per un 
possibile sviluppo economico 
e per un consolidamento delle 
istituzioni democratiche ». 

La verifica che nella con¬ 
troparte padronale si scontra¬ 
no due linee (quella dei « fal¬ 
chi » intenzionati a dare un 
colpo al sindacato e l’altra 
disponibile, invece, ad affron¬ 
tare le questioni in un ambito 
più strettamente sindacale) è 
venuta ieri mattina da una 
lunga riunione della giunta 
della Federmeccanica, duran¬ 
te la quale sono venute allo 
scoperto le divergenze inter¬ 
ne. Scotti, infatti, ha dovuto 
attendere il pomeriggio per 
annunciare che la sua media¬ 
zione proseguiva e che avreb¬ 
be presentato la sua proposta 
sull’orario. Così, nella delega¬ 
zione della Firn si è tirato un 
primo respiro di sollievo, an¬ 
che perché nelle ore prece¬ 
denti proprio dal ministero era 
rimbalzata nelle leghe Firn 
della Fiat torinese la notizia 
che la Fetlermeccanica aveva 
deciso di rifiutare la mediazio¬ 
ne del ministro. 

Secondo le indiscrezioni fil¬ 
trate finora, Scotti proporeb- 
be un’ora di riduzione dell’ora¬ 
rio settimanale dalla metà del 
1981; recupero di cinque festi¬ 
vità soppresse: non vi è pe¬ 
rò, la definizione esatta dei 
tempi; l’introduzione del 6x6 
(sei ore di lavoro per sei gior¬ 
ni alla settimana) viene dele¬ 
gata alla contrattazione nazio¬ 
nale e locale per individuare 
le possibilità concrete “ dei 
nuovi turni nelle aziende me¬ 
ridionali in rapporto aU’utiliz- 
zo degli impianti e all’occupa¬ 
zione. Tutto questo verrebbe 
preceduto da una «premessa 
politica » congiunta delle par¬ 
ti (tutta ancora da scrivere) 
sui problemi della produtti¬ 
vità. > 

Alla « praticabilità » (secon¬ 
do la Firn) del € modello di 
lavoro » proposto da Scotti, 
il presidente della Federmec¬ 
canica ieri pomeriggio intro¬ 
duceva ima nota di pessimi¬ 
smo: « Il ministro lavora be¬ 
ne, ma non vedo — ha detto 
Mandelli — una sufficiente 
vicinanza delle posizioni. Il 
problema resta quello della 
”clausola della garanzia” ». 
La subordinazione, cioè, del¬ 
la riduzione d’orario all’uso 
non contrattato e controllato 
dello straordinario e all’effet¬ 
tiva presenza in fabbrica del 
lavoratore. Immediata l’eco 
dai reparti della Firn: « Chie¬ 
diamo — ha detto Mattina — 
cose precise sul recupero del¬ 
le festività e le quantità delie 
riduzioni; chiarezza sui tem¬ 
pi e le modalità di fruizione; 
una soluzione che consenta 
l’applicazione delle riduzioni 
nel Mezzogiorno; che non ci 
sìa, in un modo o nell’altro, la 
subordinazione dell’orario al¬ 
la flessibilità nell’utilizzo pa¬ 
dronale della forza lavoro ». 

E’ questo il punto dolente, lo 
scoglio che ha bloccato il ne¬ 
goziato per intere settimane. 
E da questa trincea fino a 
notte la Federmeccanica non 
era ancora uscita. Tanto 
che Scotti aveva dovuto dire 
ai giornalisti che «c’è qual¬ 
che problema ancora da scio¬ 
gliere sull’orario di lavoro: 
fin quando non ci sarà una 
rottura o un accordo non mi 
fermerò ». 

Torino 

ronza quando automobilisti 
cercano di forzare » blocchi. 
Poi, gruppi di operai si im¬ 
provvisano « controllori del 
traffico » e vanno con i vi¬ 
gili a deviare le macchine 
nelle vie laterali. In mezzo a 
loro numerose sono le operaie, 
il cui numero cresce a vista 
d’occhio a Mirafiori, con le 
ultime assunzioni. 

Tentare un dialogo è diffi¬ 
cile. «/ giornali raccontano 
sob balle », «il Tg 1 non dà 
mai una notizia delle lotte», 
« è inutile che vi diciamo del¬ 
le cose, tanfo .poi * giornali¬ 
sti scrivono quel che voglio¬ 
no ». Gridano in diversi. Una 
giovane operaia è più loqua¬ 
ce: «i giornali si occupano 
di noi solo quando devono 
scrivere che gli operai fanno 
"violenze”. Ma noi abbiamo 
lottato per mesi senza nessu¬ 
na violenza, e questo quasi 
tutti i giornali là hanno igno¬ 
rato. Nemmeno quando uno 
di noi muore per un infortu¬ 
nio, fa notizia ». 

Uscendo da Torino verso 


sud, in direzione di Rivolta, 

10 spettacolo è eccezionale. 
Quasi ogni cento metri c’è un 
cancello pavesato con lo stri¬ 
scione di un consiglio di fab¬ 
brica. Tutte le aziende sono 
ferme, anche le piccole e pic¬ 
colissime, con le merci bloc¬ 
cate. Persino sull’ingresso del 
Centro ricerche di Orbassano, 

11 « fiore all'occhiello » della 
Fiat, dove scienziati e tecnici 
lavorano sui laser ed al¬ 
tre tecnologie avveniristiche, 
sventolano bandiere rosse. 

Rientriamo in città. Sul ca¬ 
valcavia del Lingotto una fol¬ 
la di curiosi osserva gli ope¬ 
rai della Fiat motori avio 
che, sotto, fermano e devia¬ 
no il traffico, fermano le au¬ 
to e spiegano che tutti i loro 
delegati sono stati denunciati 
soltanto perchè presidiavano 
i cancelli. 

Arrivano notizie da altre 
parti. A Chivasso gli operai 
della Lancia hanno presidia¬ 
to per un'ora la stazione fer¬ 
roviaria. Ci sono due presidi 
in Corso Francia, fatti dalle 
piccole fabbriche della zona, 
altri due a Grugliasco, altri 
ancora in vari punti della 
statale per Milano, quella del¬ 
ia Val di Susa, a Carmagno¬ 
la gli operai delle Fonderie 
Fiat sono sull’autostrada per 
Savona, quelli delle Fonderie 
di Mira/iori sulla tangenziale, 
sud. Nella tarda mattinata se¬ 
gnalazioni del genere sono or¬ 
mai decine. I presidi nella 
maggior parte dei casi sono 
t volanti », durano mezz’ora, 
un'ora, poi vengono tolti. 

In piazza Marmolada, dove 
sono usciti in massa gli ope¬ 
rai della Fiat Materferro, per 
poco non ci scappa l’inciden¬ 
te. Un vigile urbano, per far 
passare alcune auto, ha la 
bella pensata di estrarre la 
pistola e sparare un colpo 
per aria. Viene immobilizza¬ 
to e caricato su un’auto del¬ 
la polizia che lo porta via ra¬ 
pidamente. 

Questo ed alcuni altri epi¬ 
sodi del genere fanno temere 
che qualcuno perda la testa. 
Ma noti succede nulla del ge¬ 
nere. Alle 11,30 con un sin¬ 
cronismo eccezionale, i pre¬ 
sidi stradali vengono inter¬ 
rotti quasi ovunque, i lavo¬ 
ratori rientrano in corteo nel¬ 
le loro fabbriche e vanno a 
pranzare in mensa. Su cia¬ 
scuno ingresso delle fabbri¬ 
che restano gli operai di tur¬ 
ilo, in genere alcune decine. 
Davanti ai cancelli di Mi¬ 
rafiori i venditori ambulanti 
abusivi continuavano imper¬ 
territi a offrire la loro mer¬ 
canzia: cassette di pesche, 
magliette di cotone, musicas¬ 
sette. 

Alle 14 arrivano nelle fab-. 
briche gli operai del secondo 
turno. Si organizzano come i 
loro compagni del mattino. 
Un’ora di lavoro, poi grandi 
assemblee per decidere as¬ 
sieme quali manifestazioni ef¬ 
fettuare. Ricominciano i pre¬ 
sidi di tutte le strade attorno 
a Mirafiori, a Rivalla, in al¬ 
tre zone. A Chivasso gli ope¬ 
rai Lancia vanno sull’auto¬ 
strada. Altri sulla tangenzia¬ 
le, sulla statale per Milano, 
nelle vie dei quartieri setten¬ 
trionali della città. 

Cresce ulteriormente il nu¬ 
mero delle fabbriche che at¬ 
tuano questa forma di lotta. 
Da Roma giungono notìzie 
contraddittorie sull’andamen¬ 
to delle trattative, qualcuno 
parla di rottura. Ci sono nuo¬ 
vi momenti di tensione, con 
qualche intemperanza per le 
strade. Nelle leghe periferi¬ 
che delle FLM i telefoni so- • 
no roventi, si infittiscono le 
chiamate da e per la capi¬ 
tale. Poi, la situazione si 
sdrammatizza. In serata, al¬ 
l’ora di mensa, vengono nuo¬ 
vamente sospesi quasi tutti 
i presidi. 

Oggi e domani i metalmec¬ 
canici torinesi non fanno il 
« week-end ». Sulla porta del¬ 
la quinta lega FLM di Mira- 
fiori c’era già ieri un grande 
cartello con i turni di presi¬ 
dio ai cancelli delle merci ed 
al tunnel ferroviario: venerdì 
notte, operai delle presse, sa¬ 
bato mattina la carrozzeria, 
sabato pomeriggio la mecca¬ 
nica, e cosi via sino a lunedi 
mattina. Identici i program¬ 
mi delle altre grandi fab¬ 
briche. 

Sono ormai quasi due set¬ 
timane che da Mirafiori non 
esce una sola « bisarca » (gli 
autotreni con pianali per tra¬ 
sportare le autovetture nuo¬ 
ve). non un solo autocarro 
dalla Spa Stura, non un ro¬ 
tolo di lamiera dalle ferriere. 
Non partono neppure pezzi di 
ricambio dai centri di Vol¬ 
terà (auto) e di Stura (vei¬ 
coli industriali). 

PCI-PSI 

giornalisti il giudizio della de¬ 
legazione socialista sull’esito e 
il significato del colloquio. Ha 
esordito affermando di «aver 
esposto m dirigenti del PCI 
la nostra posizione di fronte 
ai problemi della governabili¬ 
tà del Paese e in genere sulla 
necessità di fare avanzare 
una linea di rinnovamento po¬ 
litico e programmatico neU’in- 
teresse fondamentale del mon¬ 
do del lavoro e di tutte le for¬ 
ze del progresso». In ordine 
a tali questioni, i socialisti 
— ha voluto sottolineare il 
segretario del PSI — «non 
possono non tener conto della 
posizione che assumono i par¬ 
titi che sono espressione dèi 
mondo del lavoro, e in primo 
luogo del PCI, per la vasta 
rappresentanza di cui esso i 


titolare »: anche se « ovvia¬ 
mente », il PSI « prenderà tut¬ 
te le sue decisioni in piena au¬ 
tonomia ». 

E’ convinzione dei socialisti 
— egli ha detto — che « tutta 
la sinistra politica e sindacale 
dovrebbe impegnarsi di fronte 
alla DC ricercando le basi di 
una piattaforma convergente 
e comune ». Ma su questi pun¬ 
ti ha riconosciuto, com’era da 
attendersi, che « esistevano ed 
esistono tuttora evidenti diver¬ 
sità di impostazione ». Ha ag¬ 
giunto anche, però, che «an¬ 
che per il PSI assume una 
particolare importanza la ri¬ 
cerca di obiettivi comuni, an¬ 
che se limitati, un franco con¬ 
fronto, condotto con metodo 
laico, su tutte le grandi que¬ 
stioni interne e internazionali 
aperte nella sinistra e in pri¬ 
mo luogo fra socialisti e co¬ 
munisti, la definizione di re¬ 
sponsabilità comuni anche se 
non identiche di fronte ai pro¬ 
blemi della crisi politica, del¬ 
l’azione di governo, della lotta 
per un programma di rinno¬ 
vamento». La conclusione è 
che tutto ciò presuppone « il 
rifiuto di pregiudiziali e astrat¬ 
te contrapposizioni dì bandie¬ 
ra, e la scelta di politiche di 
apertura ». 

In modo più informale, con¬ 
versando coi cronisti al mo¬ 
mento di lasciare Botteghe 
Oscure, il vicesegretario so¬ 
cialista Signorile ha riferito 
su alcuni degli argomenti di¬ 
scussi. Anzitutto, in relazione 
agli sbocchi della crisi di go¬ 
verno. Qui, Signorile ha af¬ 
fermato di avere egli stesso 
avanzato l’ipotesi di « un at¬ 
teggiamento concordato di tut¬ 
ta la sinistra che di fronte 
all'assenza di una maggioran¬ 
za parlamentare, traducesse 
in opposizione costruttiva una 
"astensione tecnica” ». In al¬ 
tri termini, si tratterebbe di 
dare all’eventuale astensione 
—- ha spiegato Signorile — 
« il carattere ”tecnico” capa¬ 
ce di consentire il manteni¬ 
mento della legislatura ». 

Questa ipotesi — come è 
del tutto evidente — contra¬ 
sta con le posizioni già am¬ 
piamente note del PCI. deci¬ 
so a non sostenere in nessun 
modo alcun governo che lo 
escluda. Signorile ha aggiun¬ 
to comunque che dal colloquio 
è emersa la volontà di « evi¬ 
tare divaricazioni tra i due 
partiti anche nell’ipotesi di 
differenziazioni sul terreno 
dei comportamenti verso il 
governo »: e ha specificato 
che proprio per mantenere 
« comunque aperto il rapporto 


ira PCI e PSI * sono state 
avanzate da parte del compa¬ 
gno Berlinguer « proposte pre¬ 
cise ». E’ facile dedurre che 
si tratta di quelle ipotesi a 
cui fa esplicito riferimento, 
nella sua dichiarazione, il se¬ 
gretario generale del PCI. 

USA 

\ Ita di Israele porla con -*é e 
contro la possibilità che i pa¬ 
lestinesi siano indotti, «li ri¬ 
mando, ad a/ioni a dispera¬ 
te » contro le \ie del petrolio. 

.Ma questo discorso, stollo 
in modo a»$ni stringente ha 
trovato Iteti poche orecchie di¬ 
sposte ad ascoltarlo. Il solo 
giornale statunitense che gli 
abbia dedicalo un editoriale 
è stato rinlernntionnl flvrnld 
Tribune, che lo Ita definito 
« un ricatto » nei confronti di 
Carter e « un tentativo di sca¬ 
vare un solco tra gli Stati Uni¬ 
ti da una parte, l’Europa e il 
Giappone, assetati di petrolio, 
dall’altra », più disposti di 
Washington al riconoscimen¬ 
to delle nuove realtà mondia¬ 
li, anche per quanto attiene 
ai diritti fondamentali dei po¬ 
poli. 

Non sembra, tuttavia, che 
la riunione di Londra, nella 
quale una rappresentanza 
« strategica » deU’OPEC e al¬ 
ti funzionari «Iella Comunità 
europea erano direttamente a 
confronto, abbia dato i risul¬ 
tali sperati, almeno a giudi¬ 
care da quanto il commissa¬ 
rio CEE per l’energia Brun- 
ner, ha detto successivamen¬ 
te allo stesso giornale. Brun- 
ner ha accusato i suoi interlo¬ 
cutori di praticare una « poli¬ 
tica economica sull’orlo del¬ 
l’abisso », se non altro per il 
rischio che essi sottovalutino 
obbiettivamente le possibili 
conseguenze delle misure a- 
dotlate per il petrolio sulle 
economie dei loro interlocu¬ 
tori, e ha polemizzato diret¬ 
tamente con Yainani, respin¬ 
gendo ogni collegamento tra 
il problema politico palestine¬ 
se e quello economico dell’ 
energia. Posizione non certo 
lungimirante, dal momento 
che il problema palestinese è 
per il mondo arabo un pro¬ 
blema reale, non meno di 
quello delle ragioni di scam¬ 
bio, e che la riluttanza dell’ 
Europa a spendere per i pa¬ 
lestinesi anche solo una mi¬ 
nima parte dell’impegno pro¬ 
digalo nella vicenda dei pro¬ 
fughi dal Vietnam non faci¬ 
lita certo la comprensione tra 
le parti. 


Nuovo tentativo di impedire 
Testradizione di Sindona 


NEW YORK-Michele 

Sindona ha ottenuto un 
forse decisivo successo nel 
quadro della lunga battaglia 
giudiziaria per evitare l'estra¬ 
dizione in Italia dove è ac¬ 
cusato di bancarotta fraudo¬ 
lenta. Il giudice distrettuale 
di Manhattan, Henry Werker, 
ha ordinato l’archiviazione 
della procedura di estradi¬ 
zione ma inserendo nella vi¬ 
cenda un punto interroga¬ 
tivo: ha accolto cioè la ri¬ 
chiesta del rappresentante 
del governo di sospendere 
•per dieci giorni l’esecuzione 
della ordinanza. 

Werker ha basato la sua 
decisione sul fatto che Sin¬ 
dona viene perseguito negli 
Stati Uniti per lo stesso 
reato per cui Je autorità ita¬ 
liane hanno chiesto l’estra¬ 
dizione. Il che, secondo il giu¬ 
dice, è in contrasto eco il 
trattato italo-americano sul¬ 
la estradizione. 


Il governo americano po¬ 
trebbe tuttavia correggere la 
situazione eliminando dal 
capo di accusa contro Sin¬ 
dona le imputazioni simili a 
quelle che verrebbero conte¬ 
state al finanziere in Italia. 
Il governo potrebbe anche ri¬ 
correre in appello contro la 
decisione di Werker oppure 
decidere, in linea con il giu¬ 
dice, di mettere termine al¬ 
la procedura di estradizione. 

Un portavoce della procura 
generale si è rifiutato di in¬ 
dicare quale sia la più pro¬ 
babile linea di condotta. 

Le accuse per cui Sindona 
è ricercato in Italia sono, 
come noto, legate all’asse- 
rito « dirottamento » di circa 
225 milioni di dollari dalla 
banca privata italiana e da 
altre due banche da lui pre¬ 
cedentemente controllate. La 
banca di Milano fallì nello 
stesso anno della Franklin, 
il 1974. 


Verso una stretta per i tessili 


MILANO — Lo trattativa dei 
tessili prosegue, sia pure o 
passi minuscoli, in un clima 
sostanzialmente diverso ri¬ 
spetto od eltri tavoli dell’in¬ 
dustria e nonostante riman¬ 
gano da sciogliere nodi di 
fondo come l’orario e l’inqua¬ 
dramento. 

L’incontro di ieri — in com¬ 
missioni e poi in assemblea 
plenaria — è servito a si¬ 
giare un accordo relativo eli’ 
ambiente. Posizioni divergen¬ 
ti sono, invece, ancora af¬ 
fiorate per quanto riguarda 
le richieste relative alla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 
SuH'inquadramento. è scatu¬ 
rita una intesa per quanto 
riguarda l’ispirazione com¬ 
plessiva. mentre invece le di¬ 
stanze sono rimaste sulle 


declaratorie e sui passaggi di 
qualifica. 

E* da sottolineare, come e 
lemento positivo, la volontà 
dichiarata almeno a parole 
dagli industriali, di arrivare 
ad una « stretta »: a questo 
dovrebbe servire la prossima 
sessione di trattative che ini¬ 
zierà per proseguire ad ol¬ 
tranza, mercoledì prossimo, 
sempre a Milano. Intanto, i 
sindacati, proprio per rende¬ 
re concreta la possibilità di 
conquistare il contratto pri¬ 
ma delle ferie, hanno confer¬ 
mato le 10 ore di scioperi 
articolati entro il 10 luglio, le 
assemblee nelle grandi fab¬ 
briche il 9 e il 10. con la par¬ 
tecipazione dei segretari na¬ 
zionali. la manifestazione del* 
1*11 a Napoli. 


Un dossier 
dì Giannettini 
sugli autonomi 
del caso Moro 

ROMA — Rispunta il nome 
di Giannettini. l'ex agente del 
Sid condannato aU'ergastolo 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana. Questa volta è in mar¬ 
gine al caso Moro. Secondo 
voci molto insistenti due giu¬ 
dici che fanno parte dello 
«staff» inquirente sulla vi¬ 
cenda, Francesco Amato e 
Domenico Sica, starebbero 
per partire alla volta di Ca¬ 
tanzaro per prendere visione 
di un rapporto che Giannetti- 1 
ni stilò per il Sid tra il ’68 
e il ’09. 

Nel documento si parlereb¬ 
be a lungo di alcuni elementi 
dell’estrema sinistra, tra loro 
molti di quelli che — passati 
ad « Autonomia » — sono ora 
implicati nell’affare Moro, 
compreso il nome di Antonio 
Negri. Il documento è uno 
dei tanti del Sid allegato agli 
atti del processo di Catan¬ 
zaro. 
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In memoria del compagno 

FERRUCCIO PRESAGHI 

vecchio militante comunista 
iscritto alia Sezione Campi¬ 
teli! la moglie compagna Ma¬ 
ria lo ricorda e sottoscrive 
L. 50.000 all' Unità. 

Roma, 7-7-1979. 
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La Toscana si prepara a diventare regione-pilota 

L'aborto nell'80 si farà 
nei centri ambulatoriali 

Riunione alla Regione con medici, donne, consiglio di amministrazione del 
Santa Maria Nuova e Comune - Al nastro di partenza l’apertura di due reparti 


Schiarite sul fronte dell’a¬ 
borto. Il futuro prossimo non 
appare più — dopo la lunga 
riunione di Ieri mattina tra 
Regione, medici, consiglio di 
amministrazione del Santa 
Maria Nuova, Comune e don¬ 
ne — cosi sfuocato come nei 
giorni addietro. 

Le notizie sono buone: 11 
presidente del S. Maria Nuo¬ 
va, Dlni, ha annunciato che, 
tempo poco più d’una setti¬ 
mana (lunedi 1 concorsi per l 
medici, martedì quelli per gli 
assistenti) verrà messo a pun¬ 
to l’organico deH’Annunziata 
ormai sul nastro di parten¬ 
za insieme al Sant’Antonino- 
(nel primo solo ostetricia, nel 
secondo anche ginecologia). 

Chiarugi che rappresentava 
la Regione (l’assessore Ve- 
stri era impegnato a Roma) 
ha assicurato che, in via as¬ 
solutamente eccezionale, e 
con tutti i problemi che com¬ 
porta. se nei due aspedali con 
i nuovi organici si verifiche¬ 
ranno situazioni negative 
(cioè molte obiezioni) la Re¬ 
gione si convenzionerà con 
operatori sanitari esterni. 

Perchè queste eccezioni per 
Firenze? Dati alla mano è il 
comprensorio fiorentino il più 
debole nella risposta alla do¬ 
manda d’interruzione d’abor¬ 
to. per una anomalia che se¬ 
condo i medici è dovuta alla 
scarsa sensibilizzazione del 
personale sanitario di molti 
ospedali. 


I medici di Careggl, lnsom- 
ma, denunciano ancora che in 
ospedali come Arezzo le cer¬ 
tificazioni troppo complicate, 
le degenze troppo lunghe, 1 
metodi con cui si pratica l’in¬ 
tervento. consigliano le donne 
a riversarsi su altri centri 
ospedalieri. 

L'altro grande impegno del¬ 
la regione, il meccanismo che 
dovrebbe sbloccare definitiva¬ 
mente le difficoltà di questa 
tanto difficile legge, parte poi 
da ora, con un giro di consul¬ 
tazioni col comuni ed 1 con¬ 
sorzi socio sanitari. 

L’obbiettivo è di preparare 
per la scadenza del primo 
gennaio '80 (quando entra in 


vigore la riforma sanitaria) 
un plano 'territoriale di strut¬ 
ture ambulatoriali dove pos¬ 
sano essere praticati gli abor¬ 
ti. Verrebbe snellito in que¬ 
sto modo tutto 11 faticoso iter 
che ora porta a tanti ostaco¬ 
li, a tante code ed alle liste 
d’attesa che forzano a porta¬ 
re avanti ancora di qualche 
settimana le gravidanze inde¬ 
siderate. All’ospedale reste¬ 
rebbe Il compito di occupar¬ 
si dei casi d’aborto più par¬ 
ticolari: quelli oltre la otta¬ 
va settimana, quelli difficili 
per definite patologie, quelli 
gemellarl e via dicendo. Il 
grosso del lavoro verrebbe in¬ 
vece compiuto nel poliamhu- 


Oggi in sciopero 
la guardia medie* 


FIRENZE — Dopo l’appro¬ 
vazione, nella scorsa seduta, 
della delibera che prevede la 
costruzione nella zona di No- 
voli del nuovo centro anno¬ 
nario. il Consiglio comunale 
ha deciso di contrarre un 
mutuo di oltre 29 miliardi 
presso la Cassa di Risparmio 
per finanziare il primo lotto 
del lavori. Si sono espressi 
a favore della delibera co¬ 
munisti. socialisti e socialde¬ 
mocratici mentre si sono a- 
stenute le altre componenti 
di minoranza. 

Si è compiuto cosi l’ultimo 
adempimento che permette al 
progetto del centro annonario 
di diventare realtà. Già la 
volta scorsa l’assessore al ra¬ 
mo Calazzo aveva illustrato 
al Consiglio le caratteristi¬ 
che che assumerà la realiz¬ 
zazione, con concentrazione 
territoriale di più mercati 
(ortofrutticolo, delle carni. It¬ 
tico. avicunicolo, floricolo), di 
strutture e servizi di gestio¬ 
ne e complementari alle at¬ 
trezzature di mercato. L’ini¬ 
zio dei lavori è previsto per 
Il prossimo anno. 

Il Consiglio ha proseguito 
poi con l’esame di alcune 


Penultimo giorno, oggi, stia Fa¬ 
tta di Araazoi alle 17 in fortezza 
torneo di pallavolo; alle 18 dibat¬ 
tito su c Energia, ambiente, que¬ 
liti della vita »: alle 21 sempre 
In fortezza spettacolo con il can¬ 
tautore Alberto Camerini; alle 
21,30 dibattito »u * Vietnam-Cine- 
Cambogia » con Massimo Coche e 
Collotti Pischel. proiezione di un 
film e ballo liscio. 

Prendono il via oggi te feste or¬ 
ganizzate dai compagni delle sezio¬ 
ni Spartaco Lavaqninl di Sambuca 
Val di Pesa e di Cascine del Riccio. 

A Sambuca alle 19 apertura del¬ 
la testa e. alle 21 spettacolo con 
Aureli e Monti. A Cascine del Ric¬ 
cio elle 16 corsa ciclistica c alle 
21 revival di canzoni. 

Alla Festa di Firenza sud nel 
parco dell'Albereta, alle 20 cena 
delle donne con il seguente menù; 
« l’che ci tanno, e pe' piacere 
do'ce e se-’ampagne », alle 20,30 
ballate, ninne nanne e canti delle 
donne con Silvia Sensini; alle 
21,15 dibattito e alle 21.30 ani¬ 
mazione. 

A Greve in Chianti alle 8.30 
cavalcata motoeid stica non com¬ 
petitiva; alle 21.30 tiro et pat¬ 
tano e recital di Beppe Dati. A 
Borgo San Lorenzo elle 21 spetta¬ 
colo del gruppo folktoristìco « I 
cardellini del lontanino ■ di Ce- 
ptoldelpiano e proiezione del film 
c Anno domini ». 


Confermato lo sciopero dei giovani sanitari della guardia 
medica da oggi alle 14. L’agitazione è stata dichiarata a 
tempo indeterminato. Lunedi mattina è convocata una riu¬ 
nione con la Regione al dipartimento sicurezza sociale i cui 
risultati saranno poi discussi la sera dall’assemblea del 
coordinamento giovani medici, nella sede dell’Ordine in via 
Vannini 15. L'Incontro potrebbe sbloccare la situazione. 

La federazione italiana medici mutualistici, per Impedire 
che 1 cittadini vengano lasciati allo sbaraglio, senza medici 
nel caso di urgenze, erogherà l’assistenza In forma diretta. 
Cioè i cittadini che hanno bisogno del medico, in tutta la 
Regione, potranno usufruire o di servizi sostitutivi tempo¬ 
ranei o del medico di fiducia. 


Il Comune contrarrà il mutuo 

Trenta miliardi 
per il nuovo 
centro annonario 

Il finanziamento approvato dal consiglio - Ratifi¬ 
cati 10 bilanci consuntivi Afam in arretrato 


decine di delibere. Quelle che 
sanzionano l’approvazione del 
conti consuntivi dell’azienda 
farmaceutica municipalizzata 
dal ’66 al '75 rivestono parti¬ 
colare interesse. L’approva¬ 
zione di un conto consuntivo 
di bilancio, si dirà, è fatto 
contabile, privo di risvolti 
« politici ». Ma se questo at¬ 
to. pur adempiuto regolar¬ 
mente dal oonsigllo di ammi¬ 
nistrazione e dell’Afam non 
viene ratificato dal Consiglio 
comunale per ben 10 anni 
questo significa non solo man¬ 
canza di tempestività ma po¬ 
ca chiarezza negli elementi 
contabili e finanziari, e tra¬ 
scuratezza ingiustificata, di 
cui si sono rese responsabili 
le amministrazioni che han¬ 


no preceduto a Palazzo Vec¬ 
chio l’alleanza di sinistra. 

L’attuale maggioranza fin 
dal suo Insediamento si è 
adoperata in un lavoro dif¬ 
ficile e oscuro, per chiarire 
la gestione finanziarla del co¬ 
mune. Cosi a poco a poco si 
è fatto ordine nel rapporti 
con le aziende municipaliz¬ 
zate. Con l’approvazione del 
consuntivi dell’Afam tra l’al¬ 
tro l'amministrazione viene 
finalmente Incontro alle le¬ 
gittime attese del lavoratori 
che. per un regolamento piut¬ 
tosto vecchio, partecipano 
agli eventuali utili dell’azien¬ 
da stessa. 

Ancora approvazioni effet¬ 
tuate per le delibere che ri¬ 
guardano le attività culturali 


Al festival dell’Unità di Arezzo 


Dibattito sul Vietnam 


A Castelfiorenlino, oggi giorna¬ 
ta di apertura, alle 17 caccia al te¬ 
soro in bicicletta; elle 21 marce 
popolari per le vie cittadine della 
filarmonica G. Verdi; elle 21,30 
ballo e esibizione di ginnastica er- 
tist'ca e. alle 21.30 film. 

Alle 7 di oggi partenze di 50 
giovani di Certaldo a Marzabotto 
e. nel villaggio delle festa, alle 
18 dibattito con la compagna 
Laura Conti su * Energia alterna¬ 
tiva: centrali nucleari-difesa del¬ 
l'ambiente »; alla 21.30 serata 
danzante con il complesso « Ano- 
n'mo toscano ». Com'z'o di chiu¬ 
sura del compagno Giulio Quer¬ 
cini stasera alle 21.30. Alla festa 
di Campi Bisanzio spettacolo di 
burattini con il < Teatrino del co¬ 
comero ». 

AI festival della sezione « Mario 
Fabiani » di La Torri-San Bariate a 
Cìntoia, in via A. Canova alla 18 
giochi di anìmazlona a, alla 21 
serata in discoteca con f giovani 
di « Radio Cento Fiorì ». Al cam¬ 
po sportivo di Scendicci alla 15,30 


partenza del ciclo-raduno e a ruo¬ 
ta libera »; alle 21 all’arena co¬ 
perta spettacolo di burattini e al¬ 
l'arena scoperta manifestazione po¬ 
litica: sempre alle 21 film « In 
cerca di Mr Goodbar ». 

Ai Cardini del San Gaggio, 
eUe 18.30 giochi vari; alla 21.30 
« Stasera... c’ara una volta » canti, 
stornelli e baili sull'aia del grup¬ 
po di ricerca dal Mugello sulla 
tradizione popolare. 

Alla fasta, a! Giardino dal LippI 
•Ile 21 comizio del compagno Ste¬ 
fano Bassi e, alle 22 spettacolo 
di canzoni * La donna che fermò 
fu sola » di Gisella Alberto. Alia 
fasta comunale di Seste Fioren¬ 
tino alla 21 ballo liscio con c I 
caravai ». A Tavarnuzze alla 17 
torneo di calcio a animazione par 
ragazzi con « Controbuffè! » e alla 
21 dibattito sulI'Europi. A Bi»n 
di Saa Bartolo alta 16 caccia al 
tesoro a, ella 21 si balla con 
■ Cinzie a g*i em'ci ». 

Alla fasta di Marcatala Val 41 
Basa alla 21 dimostrar.oni di bai- 


latori. 

Ancora un impegno della 
Regione: attivare il servizio 
anche nella Casa di Cura di 
Pontassleve. Oltre a ciò si 
pensa di riproporre corsi di 
aggiornamento per tentare di 
superare l’handlcap del diver¬ 
so trattamento tra ospedale e 
ospedale, anche se, come ha 
detto Chiarugi:' «Non esiste 
una medicina di stato o re¬ 
gionale, la responsabilità è 
tutta dell’operatore sanitario. 
Se ritiene che per un aborto 
è necessario un ricovero di 
tre giorni nessuno può ordi¬ 
nargli qualcosa di diverso ». 

I medici presenti (anche se 
dovranno ora consultarsi con 
l’assemblea del personale sa¬ 
nitario di Careggl) hanno co¬ 
munque detto che ora si pos¬ 
sono dire caduti i motivi per 
la lotta preannunclata per 11 
10. In pratica, con uno scio¬ 
pero al contrarlo (accettazio¬ 
ni completamente libere N sen- 
za liste d’attesa) avrebbero 
portato l’ospedale al caos, se 
non si fosse messo a punto 
un serio piano per organizza¬ 
re le iniziative per la legge. 
Ora lnvecp si sta marciando 
per superare i gravi limiti 
sofferti finora. I medici hanno 
detto che Der ouestl mesi, fi¬ 
no all’80 sono disposti —- per¬ 
chè la legge funzioni — a 
sobbarcarsi ancora 11 gravo¬ 
so lavoro fatto già dal giu¬ 
gno scorso. 

s. gar. 


decentrate proposte dal quar¬ 
tieri e la programmazione ge¬ 
nerale delle istituzioni cultu¬ 
rali. Dopo un intervento del¬ 
l’assessore Camarlinghi an¬ 
che 1 consiglieri di minoranza 
si sono espressi favorevol¬ 
mente. Il Consiglio comunale 
ha poi espresso la soddisfa¬ 
zione per 11 voto del Parla¬ 
mento della Repubblica fede¬ 
rale tedesca contro le pre¬ 
scrizioni dei crimini nazisti. 

Ciò significa, afferma un 
ordine del giorno firmato dai 
rappresentanti di tutte le for¬ 
ze democratiche che la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
ascoltato la voce dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica e an¬ 
tifascista. E* stato invece rin¬ 
viato alla prossima seduta, 
prevista per venerdì, l'appro¬ 
vazione del nuovo regolamen¬ 
to della refezione: due 1 testi 
proposti, uno dalla maggio¬ 
ranza e uno dalla Democra¬ 
zia cristiana. In apertura di 
seduta il sindaco ha letto la 
lettera con cui il capogruppo 
socialista Spini ha annunciato 
la decisione di dimettersi del- 
l’incaripo per impegni parla¬ 
mentari. Spini è stato sosti¬ 
tuito da Ottaviano Colzi. 


k> Uscio con I ragazzi delle scuoi* 
di Mercatale. Al Galluzzo alle 21 
epettacolo di rock and roil. 

A Covcrciano alle 15,30 aper¬ 
tura del torneo di bocce, alle 17,30 
dibattito su « Incontro con gli 
operatori del consultorio deU’Um- 
berto I per un primo bilancio sul¬ 
l'attività svolta »; alla 21,30 inizio 
torneo di biliardo a alle 20,30 
ballo lisc'o. 

A Follonica, la festa del quar¬ 
tiere Cassarella. nella pineta di Le¬ 
vante, ha in programma per sta¬ 
sera alle 21 un comizio del com¬ 
pagno Ivo Faenzi e, alle 21,30 
ballo liscio in piazza con c L'Etru- 
ria folk ». 

A Sticciano Scalo alfe ora 21 
Il gruppo Dimensione Teatrale di 
Ravenna presenta « Gli intocca¬ 
bili » (dalla Fuga di Kappler a 
quella di Ventura). 

Ad Orbetello Scale oggi e do¬ 
mani attività ricreative e culturali 
varie con conclusione delia festa 
con ballo in piazza. A Salivoli di 
Piombino alle 18 d’beftìto sul PCI 
e alle 21 spettacolo di musica con 
il gruppo * Caravan Music ». 

A Lemmari di Lucca alle 21.30 
fHm comico « H poker della ri¬ 
sata » e alle 21 e festa del g-'o- 
vani » e dibattito su « L'in’z’atlva 
del PCI verso i giovani e la so¬ 
cietà dopo II voto » partecipa il 
compagno Massimo D'Afeme. alle 
23 film * London rock festival ». 


Domani al 
Palacongressi 
convegno 
dei venditori 
ambulanti 


Oltre duemilacinqueccn- 
to a Firenze e provincia, 
circa tredicimila in tutta 
la Toscana: i venditori 
ambulanti sono molti e 
per 1 settori merceologici 
nel quali operano, rappre¬ 
sentano una fetta rilevan¬ 
te della distribuzione. Il 
commercio ambulante se 
da una parte produce ef¬ 
fetti positivi sul prezzi, 
dall’altra non è stato 
equamente riconosciuto 
nell’ambito di una moder¬ 
na e Integrata rete distri¬ 
butiva. 

E’ per questo che 1 ven¬ 
ditori ambulanti avanzano 
alcune richieste precise al¬ 
la Regione e ai comuni. 
Prima di tutto l’assegna¬ 
zione di superficl adegua¬ 
te all'interno dei piani di 
commercio; in secondo 
luogo lo studio e l’appro¬ 
vazione di un regolamento 
per una disciplina dei mer¬ 
cati e delle fiere. 

Su questi temi gli am¬ 
bulanti dell’ANVA, il sin¬ 
dacato che aderisce alla 
Confesercentl, si confron¬ 
teranno e avanzeranno al¬ 
cune proposte domani, do¬ 
menica, nel corso della 
prima conferenza regiona¬ 
le di organizzazione della 
categoria che si svolgerà 
al Palazzo del congressi. 

Gli obiettivi di questo 
primo Incontro sono stati 
illustrati alla stampa dal 
sindacalisti dell’ANVA, 
Mario Botti e Giovanni 
Pollastri. 



Sedie progettate dall'architetto Gaudi 

« Antonio Gaudi - Architetto ». 11 

titolo a spartano » di cui si fregia la 
mostra che si apre sabato 14 luglio nel¬ 
la Sala D’Arme di Palazzo Vecchio (la 
chiusura è prevista per il 9 sfettem- 
bre) è un modo come un altro per 
tenere aperte tutte le strade, non co¬ 
stringere studiosi e visitatori nelle 
strettole di giudizi già espressi, di 
«chiavi interpretative» precostltulte. 

La personalità di Gaudi d’altronde 
si presta bene ad una operazione di 
« scoperta critica ». Esiste è vero una 
cattedra intitolata al suo nome pres¬ 
so l’Università politecnica di Barcel¬ 
lona, esiste un museo « monografico », 
qualche mostra ha girato per l’Eu¬ 
ropa. 

Ma ncnostante tutto Gaudi resta 
una personalità da scoprire: c’è chi 
impazzisce ancora cercando di rico¬ 
struire i calcoli di statica che hanno 
permesso la costruzione dell’ormai fa¬ 
moso « palco » del parco Guell, mira¬ 
colosamente sospeso su colonne torte, 
la mancanza di documentazioni sulla 
sua opera (nelle parti grafiche andata 
quasi completamente distrutta dall'in¬ 
cendio che devastò, nel ’36, la Sagra- 
da Famiiia) ha fatto il resto. 

Gaudi anticlassico e « visionario » 
diventa quasi mito, una categoria 
quanto mai, appunto, « classica ». 

La mostra che il comitato per le 
manifestazioni espositive di Firenze e 
Prato propone con il patrocinio della 
regione Toscana nell’ambito del ciclo 
« Omaggio alla Catalogna ». attinge a 
numerose fonti: il Museo Gaudi di 
Barcellona, il Museo della Sa grada 


Esposti anche disegni inediti 

Nella sala d’arme 
l’arte « visionaria » 
di Antonio Gaudi 

i 

architetto catalano 

La mostra a Palazzo Vecchio dal 
14 luglio al 9 settembre 


Famiiia. un palo di collezioni private 
contattate con fatica (ed encomiabile 
tenacia) dagli organizzatori, il patri¬ 
monio deiramminlstrazione della città 
spagnola. 

Con un «budget» limitatissimo (280 
milioni) gli enti pubblici del comitato 
sono riusciti ad allestire una mostra 
di tutto riguardo, anche grazie alla 
collaborazione della Divisione affari 
culturali del Ministero degli esteri 
spagnolo. 

Una quaratina di disegni originali 
conferiscono alla mostra 11 brivido del¬ 
la novità. Si parla infatti di inediti. 
Questo l’elenco ragionato: «Studio per 
una cavalcata allegorica in Vallfagona 
de Riucorp », « Leon, casa de los Potl- 
nes », « Barcellona, parco Guell », 

« Barcellona, casa Batllo », « Barcello¬ 
na, casa Mllà». 

Sono una ventina i « pezzi » di Gau¬ 
di «designer» esposti: un «bronzo 
ventilatore » di Casa Mllà, maniglie 
di bronzo, ceramiche di casa Batllo, se¬ 
die, specchi, poltrone di casa Valvet 
e Batllo. modelli di finestre, tetti, co¬ 
lonne della Sagrada Familla, mono¬ 
grammi, fiori, e altre « piccolezze » di 
questo architetto che fu anche poeta 
e appassionato di ricerche musicali. 
Non manca l’ausilio critico della proie¬ 
zione di diapositive apparato ormai tra¬ 
dizionale di ogni mostra. 

Dopo questi dettagli, approfonditi 
nel corso della conferenza stampe te¬ 
nuta ieri dagli assessori Tassinari e 
Camarlinghi, dagli organizzatori Salvi 
e Foggi e dai professor Senpaolesi, uno 
sguardo al catalogo. 


Apre la pubblicazione, curata da Vai- 
lecchi. un saggio di Paolo Portoghitl 
centrato sul concetto di « cultura me¬ 
diterranea ». 

Seguono le fatiche di Marcello Fa¬ 
giolo, Salvatore DI Pasquale (Gaudi 
costruttore) e Joan Nonell Bassegoda, 
titolare della cattedra «Gaudi» alla 
Università politecnica di Barcellona. 
In chiusura l’indice delle opere archi¬ 
tettoniche e del disegni aggiornato al 
79 e le notizie bibliografiche. 

Ccn la mostra dedicata all’architet¬ 
to di Barcellona arrivano al * giro di 
boa » le Iniziative che 11 comitato per 
le manirestazlonl espositive ha messo 
in cantiere sul tema della cultura ca¬ 
talana moderna e contemporanea. 

Musica, teatro, cinematografia, edi¬ 
toria si aggiungono a manifestazioni 
di particolare rilievo. Pittura, scultura 
e grafica di Joan Mirò seno da tempo 
protagoniste di altrettante mostre a 
Firenze (Orsanmichele) Prato (Palaz¬ 
zo Pretorio), e Siena (Palazzo pub¬ 
blico). 

Settembre sarà il mese di Pablo Pi¬ 
casso, dei suoi disegni « erotici » di re¬ 
cente scoperta, del « modernismo » 
catalano, dei « Quattro gatti ». Il mu¬ 
seo medìceo di Palazzo Medici Riccar¬ 
di ospiterà manifesti, dipinti, disegni. 

Un ultimo appuntamento (ancora in 
fase di studio) sembra concluderà la 
rassegna: proprio Joan Nonell Basse¬ 
goda ha proposto di organizzare a Fi¬ 
renze nel giorni 20-25 settembre un 
convegno su Gaudi e il modernismo. 

S. C. 


Il processo per i rapimenti in Toscana 


Per la difesa Mario Sale 
è estraneo ai sequestri 

L'avvocato De Palma ha sostenuto che l'imputato non è un boss 
della malavita — Dubbi sul sequestro di Alfonso De Sayons 


Quarantacinquesima udien¬ 
za al processo contro l’ano¬ 
nima sequestri. Alla ribalta 
ancora difensori degli im¬ 
putati. Ieri ha periato l’av¬ 
vocato Angiolo Michele De 
Palma difensore di Mario Sa¬ 
le, i] latitante ricercato an¬ 
che per i sequestri di Ilaria 
Olivari e Gaetano Manzoni. 

L’avvocato De Palma, do¬ 
po aver rifatto la storia del¬ 
la vita di Mario Sale (figlio 
di pastore emigrato in Conti¬ 
nente per una vita migliore, 
cameriere, poi pastore an¬ 
ch’egli) ha detto che l’impu¬ 
tato non è un boss della ma¬ 
lavita. « Lo stesso pubblico 
ministero Fleury — ha detto 
l’avvocato De Palma — non 
lo ha presentato come un ca¬ 
po. il cervello del crimine. 
Del resto il suo certificato 
penale parla chiaro: Sale ha ' 
subito una sola condanna a 
10 mesi e 5 giorni ». 

L’avvocato De Palma ha 
poi parlato del sequestro di 
Alfonso De Sayons. « Sulla 
sua scomparsa — ha detto 11 
legale di Sale — di De Sayons' 
non abbiamo prove. E* un 
sequestro fantasioso e fanto¬ 
matico. II conte seguì i suol 
"rapitori” tranquillo. Perchè? 
Perchè era d’accordo. Non si 
sequestra una persona se 
mancano i familiari a cui 
chiedere il riscatto. Come a- 
vrebbero potuto incasso re il 
irscatto? ». Secondo il difen¬ 
sore Sale non era tra gli e- 
secutori del sequestro e nean¬ 
che tra gli organizzatori per 
la semplice ragione che co¬ 
nosceva il conte e sapeva 
benissimo che non aveva de¬ 
naro. 

Trattando il sequestro Bai- 
da&sini, l’avvocato De Palma 
ha sostenuto la completa e- 
straneità di Mario Sale per 
cui ha concluso la sua arrin¬ 
ga con una richiesta di asso¬ 
luzione con formula ampia, 
in ipotesi per insufficienza di 
prove da tutte le accuse. 


Ucciso 
nello scontro 
col camion 


Tragico Incidente stradale a Corn- 
pijbbi. Un automobilista, Vittorio 
Fallii, 48 anni, abitante a Reggello 
in via Tortoli 5, alla guida di una 
Renault Sport, sì è scontrato con 
un camion rimanendo ucciso sul 
colpo. 

Del fatto si è interessata la po¬ 
lizia stradale. Dai primi accerta¬ 
menti svolti dagli agenti è risul¬ 
tato che il Fallii proveniva da 
Pontassieve diretto a Firenze, per¬ 
correndo la statale 67, quando 
all’uscita di una curva per un im¬ 
provviso malore o un colpo di 
sonno deviava sulla sinistra pro¬ 
prio mantre sopraggiungeva un 
autocarro condotto da Carlo Bimba, 
50 anni, abitante a Pesaro in 
via Mascalini 11. 


Grave 
infortunio 
sul lavoro 

Un giovane operaio, Nicola Cam- 
mitli, di 18 anni, abitante In 
via Masaccio 4. è rimasto vittima 
di un grave infortunio sul lavoro. 
Per cause ancora da accertare, il 
giovane Cammilli è rimasto con un 
braccio Imprigionato In un nastro 
trasportatore e rulli, riportando una 
grave ferita al braccio destro. 

Soccorso e trasportato all'oape- 
dalc di San Giovanni di Dio, Il 
giovane è stato giudicato guaribile 
in venticinque giorni. 

Al brigadiere di servizio, Gino 
Dugini, datore di lavoro del Cam¬ 
mini, ha dichiarato che ieri mat¬ 
tina verso le 12 il giovane ope¬ 
raio è stato afferrato dal nastro 
trasportatore per cause ancora da 
accertare. 


PROVINCIA DI FIRENZE 


IL PRESIDENTE 

Al sensi * per gii effetti deM’ert. 7 della Legge 2-2-1973. u 14; 

RENDE NOTO 

che è indetta una gara di licitazione privata per l’appalto dal 
lavori di pavimentazione in conglomerato bituminoso dì alcuni 
tratti delle strade provinciali di Carigiola a Autostrada declassata 
dell’importo a base di asta di L. 100.180.000. 

La licitazione privata sarà esperita ai sensi dell'alt. 1, lett. c) 
della Legge 2-2-1973, n. 14 e con il procedimento di cui el- 
i’art. 3 della stessa Legge. 

.Le ditte interessate ad essere invitate a detto esperimento di 
licitazione privata dovranno far pervenire a quest’Amministrazio- 
na Provinciale - Divisione Amm.vs LL.PP. entro a non oltre il 
termine di giorni 10 (dieci) della data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, una domanda In carta bollata da L. 2.000, avva¬ 
lendosi del servizio della lettera raccomandata e precisando airi 
retro della busta l’oggetto della domanda che vi è inclusa. 

Firenze, Il 7 luglio 1979 

IL PRESIDENTE 


NUOTARE 
E’ SALUTE 


COSA E* 1L.TG 5 ? 


• Una nuova piacine Mraplonlca 
e Cotei di ineegnamento • perfezione» 
mente par adulti e bambini 
e Un'eeal di verde e di blu nel cantre 
di LIVORNO 


LIVORNO - VIA LAMARMORA, la - TNL. (□■■■> RN.N7B 
(ex cisterna Ben Merce) 


A Prato verso un «Ente Fiera»? 
S’insedia una commissione 


PRATO — Mancano due me¬ 
si alle manifestazioni del set¬ 
tembre pratese, e già si par¬ 
la difiera. Un argomento su 
cui negli ultimi tempi si so¬ 
no Intrecciate polemiche per¬ 
sonali. e che ha visto presen¬ 
tare due mozioni da parte 
della DC e del PSI nel con¬ 
siglio comunale di ieri. La 
Democrazia cristiana e il con¬ 
sigliere socialista presente si 
sono impegnati a fondo In un 
dibattito, i cui temi più di 
una volta sono apparsi sfug¬ 
genti, soprattutto quelli de¬ 
mocristiani e che ha visto l'af¬ 
fiorare di personalismi. Alla 
fine se c’è una cosa interes¬ 
sante e concreta che è venu¬ 
ta fuori dal dibattito è la pro¬ 
posta venuta dalla giunta 
municipale di istituire una 
commissione (eletta all’una¬ 
nimità dal consiglio) per esa¬ 
minane la possibilità di costi¬ 


tuire un organismo per la ge¬ 
stione e l’organizzazione del¬ 
le manifestazioni espositive 
della fiera. 

Un ente fiera? No è stato 
detto, ma una struttura che 
abbia un proprio preciso re¬ 
golamento e che gestisca le 
manifestazioni del tipo di 
« Pratespone ». 


CALZATURE 


BARACCHINO 


LIVORNO 


Lutto 


E’ morto nei giorni scorsi 
a Fiesole il compagno Riccar¬ 
do Prunetti, della sezione di 
Pian del Mugnone. Nel dar¬ 
ne il triste annuncio, i com¬ 
pagni della sezione si strin¬ 
gono attorno al dolore della 
famiglia e ricordano la coe¬ 
renza del suo impegno di mi¬ 
litante comunista e la sua di¬ 
sponibilità umana che tanto 
hanno contribuito alla for¬ 
mazione della sezione. 



Le marche migliori 
a prezzi minori! 


CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 

Vie Brecce 2. ugole Vie Mallbn» S-7 
FIRENZI . TtLUONO MI4II 


FUTURI SPOSI II Visitate i nostri 3 Grandi Magazzini; confrontandoci con la concorrenza noterete l'enorme convenienza dei nostri PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 
u •• con pagamenti fino a 40 mesi anche senza anticipi né cambiali, anche con vaglia postale, per acquisti fino a 5 milioni 


MOBILI D'ARREDAMENTO ELETTRODOMESTICI 


CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE E MOBILI LETTO 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 


CUCINE A GAS ELETTRICHE 
FRIGORIFERI CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIG.IE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETÌ 
MACCHINE PER CAPFF occftev-. 


HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 


TELEVISORI a colori 

TELEVISORI PORTATILI 
RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
;alCCLATRIC! ELETTRONICHE pecetpra 


da Lire 1.420.000 in piu anche a Lire 49.500 mensili senza Anticipi ne Cambiali 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta per 4 ambienti: 

1 CAMERA matrimoniale - 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
1 SOGGIORNO con tavolo allungabile e 4 sedie 
1 CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie 


ATTENZIONE ! 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

e 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5°o sui prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente 

Chiusura estiva sabato pomeriggio 


a 3 30 d i Piazza Stazione e Piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 

VIA RONDINELLE 2 - PIAZZA ANTINORI. 10 
Tel 261 646 /Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 

a 300 metri dai Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 

VIALE RAFFAELLO SANZIO 6 PIAZZA PIER VETTORI 8 

( -'ostro .vj’ooi'C 1 ' - (k: o •ite r no ) 

Tc ; 22 3 62 1 Autobus 4 6 9 1 3 26 2 7 FIRENZE 


nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 

ii piani Te-re no Primo Secondo rn-i ascendo- e scala mobili 

NANNUCCI RADIO (Babbo e Mamma) 


59 3 948 593 81 


VIA F lOPE h TI r j A 


PRATO 
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Progettato dalla Provincia di Siena sulla Cassia 


Nuovo raccordo 
per P Amiata 

Andrà ad innestarsi nella variante di Chianciano Terme - Fa parte 
del progetto che mira all'Industrializzazione della Val di Paglia 


SIENA — L’amministrazione 
provinciale ha ultimato una 
serie di opere per una spesa 
complessiva di 720 milioni; i- 
noltre sono stati appaltati la¬ 
vori per circa 2 miliardi e 
mezzo e sono stati richiesti 
mutui per un importo com¬ 
plessivo di oltre 9 miliardi. 
Un impegno finanziarlo quin¬ 
di die in totale prevede una 
spesa di circa 15 miliardi. 

L’assessore ai lavori pub¬ 
blici, Remo Carli, ha ricorda¬ 
to durante l’ultima seduta 
del consiglio provinciale che 
un’opera di eccezionale valo¬ 
re è rappresentata dalla pro¬ 
gettazione, elaborata dall'uf¬ 
ficio tecnico della Provincia, 
riguardante il tratto di stra¬ 
da che dalla Cassia (nelle vi¬ 
cinanze della località Gallina) 
percorrendo il fiume Forino¬ 
ne, raggiungerà la località La 
Vittoria e quindi l’abitato di 
Foci per innestarsi nella va¬ 
riante di Chianciano Terme. 

La spesa sarà di un miliar¬ 
do e 700 milioni, finanziati 
dalla Provincia attraverso un 
apposito mutuo, oltre ad un 
consistente contributo della 
Regione Toscana. Quest’ope¬ 
ra farà parte della nuova via¬ 
bilità che sarà realizzata in 
funzione del « progetto di 
ristrutturazione industriale 
dell’Annata » che prevede il 


congiungimento delia Val di 
Paglia con il casello dell’Au¬ 
tostrada del Sole della Val di 
Chiana. 

Sull’Amiata la situazione 
viaria non è al collasso come 
un organo della stampa loca¬ 
le ha definito. A causa però 
delle intense piogge cadute in 
inverno e in primavera si 
sono registrate alcune frane, 
di cui molte di un’intensità 
ed entità piuttosto elevata, 
che hanno sconvolto alcuni 
tratti di strada. Infatti la 
strada Campiglia-Zaccaria ha 
subito in località Cannocchia¬ 
le un movimento franoso per 
circa 100 metri, che ha inte¬ 
ressato Il corpo stradale. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale ha eseguito una gara 
ufficiosa il 13 aprile scorso 
per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri di ripristino per un impor¬ 
to di 47 milioni. La delibera 
di approvazione e stanzia¬ 
mento dei lavori è divenuta 
esecutiva il 15 giugno scorso 
e pertanto l’impresa che ha 
avuto in appalto i lavori li 
inizierà proprio in questi 
giorni. ' 

La strada di Bagni San Fi¬ 
lippo presenta due grosse 
frane: una presso il ponte 
della Rondinola, per la quale 
sono stati previsti lavori di 
bonifica mediante gabbionati 


a protezione del fosso che ha 
provocato il movimento fra¬ 
noso; la seconda frana assu¬ 
me notevoli proporzioni in 
quanto interessa due tratti di 
strada. E' stata prevista una 

K ia perizia di circa 13 mi- 
, i lavori relativi alla ri¬ 
mozione delle terre franate e 
la costruzione di drenaggi 
sono iniziati il 20 giugno 
scorso. 

La strada Pietralunga-Casa 
di Terni nel comune di Pian- 
castagnaio presenta una fra¬ 
na di circa 40 metri ed è 
stata prevista una gabbionata 
metallica di sottoscarpa in 
modo da impedire l’estender¬ 
si del movimento franoso. 
Per le strade amiatine inol¬ 
tre, sono in corso lavori di 
sistemazione generale con bi¬ 
tumatura nel tratto che passa 
davanti allo stabilimento del¬ 
la società Monte Amiata. 

Sono stati programmati 
anche lavori di pavimenta¬ 
zione bituminosa per l’impor¬ 
to di 170 milioni nel tratto 
Piancastagnaio-Porite dell’In¬ 
dovina ai confine con la pro¬ 
vincia di Grosseto il cui mu¬ 
tuo è stato chiesto circa un 
anno fa alla Cassa di previ¬ 
denza dipendenti enti locali e 
per il quale si attende la de¬ 
libera dell’istituto di credito 
del ministero del Tesoro. 


Sul Comune assemblea del PCI a Siena 



Meeting dell’amicizia 
stasera al Rastrello 

SIENA — Tatiana Kazankina, primatista mondiale desti 800 metri 
(1'S4‘‘9) madre da 8 meli, torna lulle piste internazionali ed ha scelto 
per il grande rientro il palcoscenico quantomai prestigioso del meeting 
senese deU'amicizia, alla sua 20. edizione (inizio stasera ore 21), ac¬ 
canto a lei a fare degli 800 metri femminili una gara di gran classo, 
Cabrietla Dorlo: il record italiano corre grossi rischi. Ma all'appello 
sarà presente un altro campione olimpionico di Montreal: si tratta 
dello statunitense Robinson, che vince la gara olimpionica di salto in 
lungo con la misura di 8 metri e 35, 

La concorrenza sempre più spielata degli altri meeting, i costi di 
Ingaggio sempre più elevali, non hanno impaurito gli organizzatori dell' 
UISP, Llbertas, AICS, CUS e Mena sana: Siena avrà ancora una volta 
la sua parata di Italia. Abbiamo già detto dalla Kazankina e di Ro¬ 
binson, primatisti olimpionici, nell'asta gran ducilo tra Larry iessy 
(5.63) ed il polacco Buciarski (S.S0) nella velocità pura l'attrazione 
sarà senz'altro il « figlioccio ■ di Mohamed AH, Me Tear (10,18 
elettrico) accanto a lui Hart e Hampton saranno validi avversari e 
forse lo stesso Riddlk all'ultimo momento potrebbe dare la sua ade¬ 
sione ai 100 metri del meeting dell'amicizia: una gara questa di grande 
tradizione. Zaccone e Fava nei 5.000 metri tenteranno di battere il 
tanzaniano NJambui (13'12''5) miglior specialista dell’anno. 

I biglietti sono In vendita presso il bar « La Favorita » di piazza 
Matteotti. 


In piazza a discutere su giunta e programma 

Il punto sugli incontri con le altre forze della sinistra — Gli interventi di Margheriti e Nannini 
Cinque commissioni al lavoro — Per il nuovo sindaco deve essere valido il criterio deH’alternanza 


SIENA — Un angolo di 
piazza Salimbeni, la piazza 
famosa perché prende no¬ 
me dal palazzo sede del 
Monte dei Paschi, si è riem¬ 
pita di gente, l’altra sera, 
che era venuta per ascol¬ 
tare Riccardo Margheriti e 
Sandro Nannini. Il segre¬ 
tario provinciale del PCI e 
il capogruppo al consiglio 
comunale hanno infatti il¬ 
lustrato la posizione dei co¬ 
munisti sulle trattative In 
corso per la composizione 
della nuova giunta e per 
l’elaborazione del program¬ 
ma del comune di Siena 
per la prossima legislatura 
che sta per cominciare. 


Il PCI, quindi, va in piaz¬ 
za per discutere del futuro 
della città e per far parte¬ 
cipare i cittadini alle scel¬ 
te, per renderli consapevo¬ 
li del dibattito politico in 
corso, le elezioni del 3 e 4 
giugno scorso (a Siena si 
é votato anche per le am¬ 
ministrative e i consigli di 
quartiere) hanno dato un 
risultato che ha visto il 
consolidamento del PSI, 
che ha mantenuto i suoi 
5 consiglieri e una avanza¬ 
ta. se pur contenuta, del 
PCI che ha portato 1 pro¬ 
pri consiglieri al Comune 
da 17 a 19. Un indubbio 
successo, quindi, di comu¬ 


nisti e socialisti che da an¬ 
ni guidano unitariamente 
il governo della città. 

I partiti di sinistra, fin 
da dopo le elezioni hanno 
cominciato gli incontri: i 
numeri rendono possibile 
solamente una maggioran¬ 
za fra PSI e PCI e tuttavia 
è stato lanciato un appel¬ 
lo per una giunta che ac¬ 
colga tutte le istanze de¬ 
mocratiche e che possa con¬ 
tare sul contributo anche 
di altre forze presenti nel 
consiglio comunale. 

C’è stato un incontro, al¬ 
la fine di giugno, tra i due 
maggiori partiti delia sini¬ 
stra con repubblicani e ra¬ 


dicali: i primi non hanno 
manifestato l’intenzione di 
entrare nella giunta, an¬ 
che se intendono condurre 
una opposizione costrutti¬ 
va, I radicali, invece, han¬ 
no accettato di far parte 
delle 5 commissioni (una 
per l’aspetto istituzionale, 
una per Passetto del terri¬ 
torio. una per la program¬ 
mazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico, una per la sanità 
e i servizi sociali, una per 
la scuoia e la cultura) che 
dovranno elaborare il pro¬ 
gramma del Comune. 

Comunisti In piazza, dun¬ 
que per far conoscere ai 
cittadini a che punto sono 


le trattative . per. il pro¬ 
gramma e la giunta. Una 
giunta, per la cui guida si 
dovrebbe optare per il cri¬ 
terio dell’alternanza. Il 
PSI, infatti ha avuto il sin¬ 
daco da molti anni, rifiu¬ 
tandosi, come ha detto 
Nannini « di far parte di 
una giunta presieduta da 
un sindaco comunista >. 
Nessuno dei due partiti del¬ 
la sinistra, comunque, è in 
grado da solo di tenere la 
maggioranza in consiglio 
comunale. E’ decisivo quin¬ 
di raggiungere un accordo 
per poter governare e bene 
la città. Come è nelle aspet¬ 
tative della popolazione. 


Alcune riflessioni sulla legge regionale 

Per la caccia in Toscana 
non siamo all’anno zero 

Proseguire sulla strada della programmazione del ter¬ 
ritorio e della partecipazione delle forze interessate 


Dopo l’approvazione da par¬ 
te della giunta, sia pure con 
troppi mesi di ritardo, ap¬ 
paiono ormai molto prossimi 
l’inizio delle consultazioni e 
l’approvazione da parte del 
consiglio regionale dell'ade¬ 
guamento della legge tosca¬ 
na sulla caccia a quella na¬ 
zionale. 

Attento ed esteso è l’inte¬ 
resse verso questa legge nel 
mondo venatorio, contadino, 
naturalistico e degli enti lo¬ 
cali, come dimostrano le vi¬ 
vaci discussioni e gli accesi 
dibattiti che in un continuo 
crescendo di partecipazione e 
d’impegno, si stanno svilup¬ 
pando da tante parti. Non sia¬ 
mo in Toscana all’anno ze- , 
ro, nè tantomeno si tratta di 
ricominciare tutto daccapo co¬ 
me è dimostrato dal fatto che 
Ir precedente legge toscana 
ha ispirato e concretamente 
contribuito alla elaborazione 
di quella nazionale; e soprat¬ 
tutto dalle difficili e com¬ 
plesse esperienze che si stan¬ 
no facendo da alcuni anni, de 
quando cioè la precedente leg¬ 
ge toscana sulla caccia ha 
iniziato la sua faticosa at¬ 
tuazione. 

Conviene perciò soffermarsi 
e svolgere alcune considera¬ 
zioni su quelli che già nel 
dibattito in corso appaiono sul 
piano generale dei punti fer¬ 
mi, direi di principio, molto 
largamente condivisi; e su 
alcuni aspetti nuovi e qualifi¬ 
canti introdotti nella nuova 
stesura della legge regiona¬ 
le per aggiornarla a quanto 
dispone la legge nazionale. 
Con la consapevolezza che se 
questo adeguamento non av¬ 
viene, complicata e proble¬ 
matica potrebbe diventare la 
approvazione della nuova leg¬ 
ge regionale da parte di im¬ 
portanti gruppi politici pre¬ 
senti nel consiglio regionale 
toscano ma non solo in esso, 
c in ultimo forse dallo stes¬ 
so commissario di governo. 

Il principale punto fermo 
che qualifica in senso inno¬ 
vatore la legge toscana e sul 
quale non si può transigere se 
non si vuole stravolgere e non 
si vogliono profonde lacera¬ 
zioni. sono le aree faunisti¬ 
che e le delegazioni che le 
dirìgono, impropriamente ed 
erroneamente chiamate finora 
delia caccia, nelle quali sono 
presenti e operano i comuni, 

I cacciatori, gli agricoltori, 1 
naturalisti, i protezionisti e le 
associazioni che li rappre¬ 
sentano e che nel prossimo 
futuro non si chiameranno più 
* delegazioni » perchè prende¬ 
ranno la denominazione di 
« comitati di gestione » in vir¬ 
tù della legge regionale che 
Istituisce i consorzi interco¬ 
munali poìifunzionali. 

Le aree faunistiche sono e 
devono restare un punto fra 
1 più qualificanti della leege 
In discussione perchè è attra¬ 
verso loro che si realizza in 
maniera originale e in con¬ 
creto la programmazione de¬ 


mocratica del territorio to¬ 
scano in senso naturalistico- 
venatorio e la partecipazione 
attiva e responsabile di tutte 
le forze interessate, ciascu¬ 
na con la propria autonomia. 
Altri punti fermi sono e re¬ 
stano il piano regionale fau- 
nistico-venatorìo. il supera¬ 
mento definitivo e totale delle 
riserve, il calendario venato¬ 
rio annualmente predisposto 
con principi biologici di tute¬ 
la della specie selvatiche e 
armonico con la difesa di in¬ 
teressi primari quali l’agri¬ 
coltura e le risorse naturali- 
stico-ambientali. 

Le due nuove 

« 

caratteristiche 

In confronto alla vecchia 
legge regionale due sono gli 
elementi nuovi e caratteriz¬ 
zanti, che nella nuova legge 
regionale sono stati introaot- 
ti in ossequio e per adeguar¬ 
la alla legge nazionale: le 
zone a regolamento specifi¬ 
co e le aziende faunlstico-ve- 
natorie. Su queste due que¬ 
stioni, sulle quali giustamen¬ 
te tanto e con calore già si 
discute e si discuterà in fu¬ 
turo. è necessario che ci sia 
la massima chiarezza e pre¬ 
cisione. 

Le zone a regolamento spe¬ 
cifico hanno un senso e pos¬ 
sono assolvere a una funzio¬ 
ne se si istituiscono per cac¬ 
ciare solo determinate spe¬ 
cie selvatiche in terreni par¬ 
ticolarmente adatti e dotati 
di buone caratteristiche e qua¬ 
lità naturali per la caccia al¬ 
le specie prescelte. Perciò le 
zone a regolamento specifico 
non possono né debbono es¬ 
sere un fatto anomalo e con¬ 
traddittorio rispetto alle aree 
faunistiche e quindi alla pro¬ 
grammazione del territorio, 
nè tantomeno debbono diven- 
tarè oasi di privilegio * per 
cacciatori facoltosi o per quel¬ 
li residenti nelle località do¬ 
ve saranno istituite. Esse deb¬ 
bono essere parte integrante 
e armonica della programma¬ 
zione del territorio elabora¬ 
ta e diretta dai comitati di 
gestione delie aree faunisti¬ 
che; debbono essere aperte 
a tutti i cacciatori toscani. • 


per una percentuale da stabi¬ 
lire per legge a quelli prove¬ 
nienti da altre regioni; non 
aperte alla caccia di tutte 
le specie selvatiche ma solo 
agli ungulati e agli acquati¬ 
ci, stabilendo secondo le ca¬ 
ratteristiche del terreno, del¬ 
le specie che sono cacciate e 
quelle forme di caccia, la den¬ 
sità per ettaro di cacciato¬ 
ri ammessi per ogni gior¬ 
nata di caccia. 

Se ciò è valido ne conse¬ 
gue, fra le altre cose, che 
per esempio non può essere 
— come afferma la bozza di 
legge della regione il 20 per 
cento, la quantità di terre¬ 
no agroforestale delia Tosca¬ 
na disponibile per creare le 
zone a regolamento specifi¬ 
co, ma ai massimo può es¬ 
sere il 10 per cento di tutto 
il territorio agroforestale re¬ 
gionale • complessivamente 
considerato: e non può nè 
deve essere demandata ai co¬ 
muni — come dice attual¬ 
mente la succitata proposta 
regionale — ma alla regione 
o alle amministrazioni pro¬ 
vinciali la decisione di isti¬ 
tuire le zone a regolamento 
specifico sentito il parere dei 
comitati di gestione delle aree 
faunistiche. 

Su quest* line* e queste 
proposte che tendono » non 
sconvolgere il ruolo e 1* fun¬ 
zione delle aree faunistiche e 
a non annullare la program¬ 
mazione del territorio già In 
fase avanzata di elaborazio¬ 
ne e che invece si otterrebbe 
con l'introduzione massiccia e 
squilibrante delle zone a re¬ 
golamento specifico, appaiono 
possibili larghe e ampie con¬ 
vergenze. Altrimenti è inuti¬ 
le nasconderlo se le cose re¬ 
stano così come ora vengono 
proposte dalla bozza di legge, 
si rischiano rotture e scon¬ 
tri. 

Le aziende faunìstico-vena- 
torie non possono né debbono 
essere il marchingegno attra¬ 
verso cui si fanno rivivere 
le riserve private, speculati¬ 
ve e consumistiche. Ciò non 
è né nello spirito né nella 
lettera deirari. 38 deila leg¬ 
ge nazionale che li istituisce: 
né tantomeno nella vecchia 
legge regionale toscana che 
per prima in Italia abolì le 


riserve. Deve essere chiaro a 
tutti che se ciò avvenisse si 
aprirebbe una dura e mas¬ 
siccia fase di lotta con i cac¬ 
ciatori e non solo con essi. 

Ciò esige evidentemente che 
ogni azienda faunistico-vena- 
toria — che non può avere 
una dimensione inferiore ai 
400 ettari — elabori e pre¬ 
senti alla Regione o alle am¬ 
ministrazioni provinciali un 
piano nel quale debbono es¬ 
sere previsti gli investimenti, 
le opere e le colture agricole 
e le altre misure necessari 
a garantire sia la salvaguar¬ 
dia e il miglioramento degli 
ambienti naturali che resi¬ 
stenza e lo sviluppo delle spe¬ 
cie selvatiche per le quali 
l’azienda è concessa e la cat¬ 
tura del quantitativo di sel¬ 
vaggina da consegnare Igni 
anno all’ente pubblico 

Il piano di 
abbattimento 

Il piano di abbattimento an¬ 
nuale di ogni azienda fauni- 
stico-venatoria — nella quale 
dovrà essere mantenuto il di¬ 
vieto di caccia alla migrato¬ 
ria già in atto da anni per 
le riserve — cioè il numero 
di capi di selvaggina che ogni 
azienda potrà abbattere sarà 
stabilito e fissato partendo 
dalia quantità di selvatici esi¬ 
stenti sul terreno dell’azien¬ 
da che non rientrano nelle 
specie di selvaggina per le 
quali l’azienda è conces¬ 
sa e che possono con 
una eccessiva presenza dan¬ 
neggiare proprio . quelle 
specie che sì Intende privile¬ 
giare. e dal quantitativo di 
selvaggina, delle specie da 
privilegiare, che acceda sul 
territorio dell’azienda. una 
volta sottratto il numero di 
selvatici che devono essere 
catturati c fomiti all’ente 
pubblico e quelli che occor¬ 
rono liberi sul terreno per 
garantirne la riproduzione per - 
l'anno successivo 

Non st comprende perciò 
perché nella bozza di legge 
regionale tutto ciò non sia 
reso chiaro, esplicito e preci¬ 
so e sorge il dubbio che a- 
vendo la legge suddetta fissa-- 
to una tassa di concessione 


di lire 8.000 ad ettaro si In¬ 
tenda sorvolare sugli scopi 
preminenti già descritti da 
assegnare ad ogni azienda 
faunistico-venatoria e ciò an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che non sembra economi¬ 
camente sopportabile per una 
azienda faunistico-venatoria 
un carico fiscae cosi elevato 
se a questo si deve aggiunge¬ 
re l capi di selvaggina che 
annuamente l’azienda deve 
catturare a proprie spese e 
ccffisegnare all’ente pubblico. 

Sinceramente il problema 
di oggi non è tanto far paga¬ 
re una tassa per ettaro così 
elevata — può essere più o 
meno sensibilmente ridotta 
— ma di stimolare e realiz¬ 
zare la difesa e il migliora¬ 
mento degli ambienti naturali 
e di proteggere e incremen¬ 
tare la produzione 

Come si impiegherebbero l 
soldi delle tasse sull’ettarag¬ 
gio? Non certo per comprare 
selvaggina sul mercato nazio¬ 
nale dove c’è, molto scarsa¬ 
mente perché purtroppo se 
ne produce in quantità insuf¬ 
ficienti; e tantomeno all’este¬ 
ro perché costa l’ira di dio 
(lire 50 mila una lepre più o 
meno lire 18.000 una starna, 
senza considerare che circa 
due terzi muoiono dopo po¬ 
chi giorni di essere liberati 
nel nostro territorio per ra¬ 
gioni ambientali, climatiche e 
biologiche) ed è quindi un 
lusso che non possiamo né 
dobbiamo più permetterci. 

Proprio al fine di garantire 
una funzione e una utilità di 
interesse pubblico, oltreché 
privato, che sarebbe puerile 
negare, è indispeitsabile che 
la legge assegni alla Regione 
e alle amministrazioni pro¬ 
vinciali la facoltà di concede¬ 
re la costituzione di aziende 
faunistico-venatorie sentito il 
parere dei comitati di gestio¬ 
ne delle aree faunistiche. 

La riflessione e il dibattito 
In corso consentira nno, c’è 
da augurarselo, di approfon¬ 
dire e precisare meglio que¬ 
ste e altre questioni certa¬ 
mente complesse e difficili e 
di arrivare ad una migliore, 
più chiara e precisa articola¬ 
zione della legge in esame 
che sta a cuore e interessa 
appassionatamente tanti e 
tanti toscani, cacciatori e no. 
Una cosa fin d’ora deve esse¬ 
re certa e acquisita: indietro 
dalle grandi e significative 
conquiste realizzate con la 
precedente legge regionale, e 
dalle esperienze acquisite in 
questi travagliati anni dogli 
enti locali, dal mondo vena¬ 
toria contadino e naturalista, 
non si può né si deve torna¬ 
re. Si deve andare avanti nel¬ 
la difesa e nel miglioramento 
del patrimonio ambientale, 
naturalistico e faunistico, nel 
rinnovamento della caccia, 
nei garantire e stimolare una 
sempre più ampia e respon¬ 
sabile partecipazione 

Evaristo Sgherri 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottftvianl • Tel. 287.834 

(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Un tiim di John Carpenter Diitratto 13: 


la 


brinata della morta, technicolor, con Austin 


(15,40, 17.30, 19,20, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 


(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un film eccezionalmente clamoroso In ver¬ 
sione originale Deep throat, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laura Lovelace. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18). 


CARITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e refrlg.) 

Ritorna un famoso filmi II laureato. A colo¬ 
ri con Anne Bancrott, Kathirtno Ross, Du- 
stln Hofiman. Ragia di Mlka Nicholson. (Rlad.) 
(17, 19. 20,45. 22,45) 

CORSO SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
« Prima » 

La porno nlntomano diretto da Jean Levitte, 
in technicolor, con Monique Vita, J. M. 
Dermay, Anna Liberi. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 

(Aria condir, a refrlg.) 

Bianco rosso o... di Alberto Lattuada, in 
technicolor, con Sophie Loren, Adriano Ce- 
ientano. Per tutti. (Ried.). 

(17,30, 19,15, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condii. « relrig.) 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Ultimo handicap di Martin Ritt, technicolor, 
con Walter Metthau, Murray Hamilton, Ro¬ 
bert Webber, Alexis Smith. Per tutti. 

(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fimguerra • Tel. 270.117 

(Aria condii, e relrig.) 

The pornostory ol Christina, in technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno a Astrid 
Frank, Monica Marc. (Vietatissimo minori 18), 
(15.30. 17,20. 19,10. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintotf, in technicolor, con Donald Plta- 
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu- 
cine, John Huston. Per tutti. 

(15,45. 17,30. 19,15, 21, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria ♦ Tel. 663.611 
« Prima » 

Una corsa sul prato di Bryan Forbes, tech¬ 
nicolor, con Christopher Plummer, Tatum 
O’Neal, Anthony Hopkins. Per tutti. 

(15,30, 18, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 ' 

Chiusura estiva 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Poliziesco di Damiano Damiani Confessioni di 
un commsisario di polizia al procuratora dal¬ 
la repubblica, con Franco Nero, Martin Bal- 
sam. Marilù Tolo. A colori. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ASTOR DESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Aria condiz. e retrig.) 

Festival delie nazioni. Oggi solo. Germania 
Federale presenta L'amico americano (1977) 
di Wim Wenders, con Bruno Ganz, Dannis 
Hopper. Colori. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.s. 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Cantando sotto la pioggia di Stanley Donan, 
technicolor, con Gena Kelly, Donald O’Con- 
nors. Debbia Raynoids. Per tutti. 

(15,30, 17.20, 19,05, 20,50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 . Tel, 410.007 

Chiusura astiva i 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 ' 
Chiusura «stiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • TeL 663.945 
Chisura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo:*, 

«legante) 

li capolavoro di aziono • di sutpence di 
Michael Cimino. Premio Oscar 1979 Una cali¬ 
bro 20 par Io specialista. A colori, con 
Clini Easfwood. 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL 681.05.50 

Bua 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, fn technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14), 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ore 15,30) 

Hard core. (Rigorosamente VM 18). Rive¬ 
lazioni erotiche di una governante. Colori, 
con Valeria Boisgel, France Nicolas. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 223.643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film dal Chiardiluna. Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 

(Ore 16) 

Thriller e avventura in 1SSS la prima grande 
rapina al frano. Colori, con Sean Connary, 
Donald Sutherland, Anne Dawn. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacirtotu * Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalla 21 in giardino) 

Thrilling a colori, tratto da! romanzo dì 
Agatha Christie La tela dal r ag no, con Gtynis 
Yhonas, John Justina, Roneldsq Howard. Per 
tutti. .- 


FIORELLA 

Vìa D’Annunzio ♦ Tel. 660.240 
(Aria condiz. a refrlg.) 

(Ap. 16) 

Tratto da romanzo di Primo Lavi « Ritratto 
di provincia in rotto > un tiim di Mirco 
Lato Al placar* di rivederla, con Ugo To- 
gnazzi, Francois* Fabian. (VM 18). 

(U.S. 22,45) - . 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva 

In caso di maltempo varrà prolattato II film 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva 


OOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 

Profondo rosso diretto da Dario Argento. 
Technicolor, con David Hemmings, Daria Ni- 
colodi. Colonna sonora del Goblln. (VM 14). 
Platea L. 1.700 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

L'Isola degli uomini piace, technicolor, con 
Barbara Bach, Claudio Casslnalli. Par tutti. 


ITALIA 


Via Nazionale - TeL 211.069 
(Aria condii, o refrlg.) 

(Ap ora 10 antimeridiane) 

Edwige Fenach, à la campagnola in Qual gran 
pazzo dall'Ubalda tutta nuda tutta calda, 
technicolor, con Pippo Franco. (VM 18). 


MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. a rafrig.) 

Bruce Lee in Dalla Cina ton furori, in tech¬ 
nicolor. (VM 14). 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl » Tel. 680.644 
Chiusura «stiva 


NAZIONALE 

Via Cimatori 
Chiusura «stiva 


Tel. 210.170 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 676.930 
(Ap. 15,30) , 

Un film di Sergio Cittì Due pezzi di pene, 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, tech¬ 
nicolor. Per tutti. 

(Dalle 21,30 prosegue In giardino. Se mal¬ 
tempo al chiuso). 

(U.s. 22,30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 

(Ore 16) 

Strldulum (un film che fa paura), con G. 
Ford, M. Ferrer, J. Huston, S. Winthers. 
Colori, fantastico. (VM 14). 


STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 

(Ap. 16) 

Thrilling a colori Strldulum (un film che fa 
paura), con GIen Ford, Mei Ferrer, John 
Huston. S. Winthers. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.198 

(Ap. 16. dalla 21 apertura porta laterali: aria 

refrigerata) 

Ciclo « Un mese di paura ». Oggi solo: 
Un film di Brian De Palma Carde lo sguardo 
di Satana, con Sissy Spacek, ohn Travolta 
(per la prima volta sullo schermo). Colori. 
(VM 14). 

VITTORIA 

Vìa Fagninl * TeL 480.879 
(Ap. 16) 

Un film di Mei Brooks, Frankestein Junior, 
con Gene Wiider, Marty Feldman, Peter Boyle. 
Per tutti, 

(16.15. 18,10, 20.19, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) • TeL 452.296 
Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via 8. Silvani - TeL 20L9493 
Lisa Gastoni L’Immoraliti. (VM 1B). 

LA NAVE * 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio 21,30 - spettacolo all’aperto. Si ripa- 
te il 1. tempo) 

Divertente cartone animato Viva D'Artagnan. 
L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura «stiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30, dalie 21 ell’aparto) 

Divertente A maztanatta va la ronda dal 
piacara, con Claudia Cardinale, Vittorio Gass- 
man, M. Vitti, R. Pozzetto, G. Giannini. 
Technicolor. . Per tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiuso par feria 
CENTRO INCONTRI 
Via Bipoli, 213 (Badia a Bipoli) 
Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. PaolettL 36 - Tel. 469.177 
Chiusura «stiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - TeL 700.130 
(Ap. 21) 

Un film verità di Pasquale Squitieri Corleeaa. 
Avvincente technicolor, con Giuliano Gamma, 
Claudia Cardinale. 

(U.s. 22,45) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Franco*» d’Aaalal - TaL 20460 

(Ora 21) 

Cugina mia, con MF. Gsnelle, C Borghi, 
(VM 18). 

ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701X35 (Bus 6-26) 
Goldrako all’attacco. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano, 374 - TeL 451480 
La storie di Claude Lalouch Un vanta, ma 
danna, con A. Aimed, J. L Trintignsnt. 
(Frencia 1987). 

Rid. AGiS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANOREA 

Via a Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ore 21,30, in esso di maltempo al chiuse) 
Storia di un peccato di W. Borowczyk (1975) 
L. 800-600 


SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

(Ora 21,30) 

La mazzetta regia di Sergio CorbuccI, con 
Nino Manfredi, Ugo Tognazzi. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via 8. Romano, 1 - 
Tel. 697264 
Oggi chiuso 


FESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Divertente a colori Tutto suo pldre, con Sn- 
rico Montesano, Marilù Tolo. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteullveto • Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Eutanasia di un amore, con Ornella Muti, To¬ 
ny Musante, Monica Guerrltore. Un film di 
Enrico Maria Salerno, technicolor, 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - Tel. 2221.105 

(Inizio spett. 21,15, si ripete il 1, tempo) 
Ecco noi per esemplo, con Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto. 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 21) 

Squadra antigangster, con Toma* Milian, Enzo 
Cannavate. Regia di Bruno Corbucci. 

(In caso dì maltempo al Flora Sala) 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Bisenzto) 

La sparatoria, con J. Nicholson. Di M. Her¬ 
man. 

L. 1.000 (rid. 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20,11.118 
Chiusura estiva 

CA8A DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

(Ore 21,30) 

Abbi spettacolo. 

L. 1.000 (rid. 800) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentina) • 

Tel. 442203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C, ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 

Chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 

Interios di Woody Alien. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 


Chiuso 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci _ 

Stasera alle 21,45. Ghigo Masino • Tins Vinci 
presentano Citrulli alia ritcosae. Novità asso¬ 
luta di F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi al 6810550. ingresso anche da 
via Giampolo Orsini, 32 (Bus: 3-8-23-31- 
32-33). Gli spettacoli si effettuano arich- 
se piove. 

NICCOLI NI 

Via Rlcasoli - TeL 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO SELLAR IVA 


Lungarno Cristoforo Colombo, il 
Tel. 677932 

Sabato 30 giugno e domenica 1. luglio, alle 
ore 21,30: inaugurazione stagione esitve. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre et¬ 
ti comicissimi di Eridora. Riduzioni Agls, 
Adi, MLC, Arci, PP. TT, oDpolavoro FS, 
Enel Aics, Eti 21. Tutti I giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedi: riposo. 
TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
Ore 21,30, Teatro regionale toscano / Co¬ 
mune di Firenze La mandragola di Nicolò Ma¬ 
chiavelli. Regia di Carlo Cecchi. 

(Prima rappresentazione) 


IL BOSCHETTO 

Contro Ricreativo Culturale) 

Via di Soffiano 11 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27» 
Ora 21.30, il Centro Universitario Teatrali 
dell'Università Cattolica di Brasai, prasanta 
Im Adolf di Domenico Bosco. Regia di An¬ 
tonio Fuso. Prenotazioni: Boschetto, tele¬ 
fono 702591 - M.C.L. 296730. 
CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE - FIRENZE 
XXXII ESTATE FIE50LANA 
Ore 21,30 Johan Sebastian Bach: l’arte delia 
fuga. Esecuzione per elaboratore «iettron'eo 
di Pietro Grossi. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215543 
Chiuso. Riapre li 25 settembre. Dell’1-7 al 
13-7 a Spoleto durante il festival seminario 
pratico sul lavoro dell’attore. Telefono dalle 
segreteria spoietina (0743) 23.238. 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci 12 - TeL 68*.0550 
Da martedì IO luglio, alle ora 21,30: Gio¬ 
vanni Nannini è « Stenterello » nel Medico 
par farsa di Mollerà. Riduzione e adatta¬ 
mento di Piero Nenciolini. Presentato dalle 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche • 
canzoni di Marco Vavolo, scenografia di Gui¬ 
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Ra¬ 
gie di Piero Nanciolini. Prenotazioni telefo¬ 
niche al botteghino dei teatro. Tel. 8810530. 
Spettacolo tutte le sere escluso il lunedi. 


PISCINE 

PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti. 24/B - Bus 1. 8. 20 
Sabato a domenica L 1.300. Assodati a ra¬ 
gazzi L 1.000 (nel verde della pinate la 
piscina più limpida di Firenze). 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Vìa M. Mercati, 24/b - Bus: 1/8,20 
Ora 21,30 (in caso di maltempo »; balle 
al chiuso). Balio revival anni ’60, ohi i 
Saper dal liscio. --- — — - 


Rubricha a cura «falla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: W7.17I-M1A4» 
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1* Unità / sabato 7 luglio 1979 

Progettato dalla Provincia di Siena sulla Cassia 

Nuovo raccordo 

I» r v 

per P Amiata 

Andrà ad innestarsi nella variante di Chianciano Terme - Fa parte 
del progetto che mira alPindustrializzazione della Val di Paglia 


SIENA — L’amministrazione 
provinciale ha ultimato una 
serie di opere per una spesa 
complessiva di 720 milioni; i- 
noltre sono stati appaltati la¬ 
vori per circa 2 miliardi e 
mezzo e sono stati richiesti 
mutui per un importo com¬ 
plessivo di oltre 9 miliardi. 
Un impegno finanziario quin¬ 
di che in totale prevede una 
•pesa di circa 15 miliardi. 

L'assessore ai lavori pub¬ 
blici, Remo Carli, ha ricorda¬ 
to durante l'ultima seduta 
del consiglio provinciale che 
un’opera di eccezionale valo¬ 
re è rappresentata dalla pro¬ 
gettazione, elaborata dall’uf¬ 
ficio tecnico della Provincia, 
riguardante il tratto di stra¬ 
da che dalla Cassia (nelle vi¬ 
cinanze della località Gallina) 
percorrendo il fiume Formo- 
ne, raggiungerà la località La 
Vittoria e quindi l’abitato di 
Foci per innestarsi nella va¬ 
riante di Chianciano Terme. 

La spesa sarà di un miliar¬ 
do e 700 milioni, finanziati 
dalla Provincia attraverso un 
apposito mutuo, oltre ad un 
consistente contributo della 
Regione Toscana. Quest’ope¬ 
ra farà parte della nuova via¬ 
bilità che sarà realizzata in 
funzione del « progetto di 
ristrutturazione industriale 
dell’Amiata » che prevede il 


congiungimento della Val di 
Paglia con il casello dell’Au¬ 
tostrada del Sole della Val di 
Chiana. 

Sull’Amiata la situazione 
viaria non è al collasso come 
un organo della stampa loca¬ 
le ha definito. A causa però 
delle intense piogge cadute in 
inverno e in primavera si 
sono registrate alcune frane, 
di cui molte di un’intensità 
ed entità piuttosto elevata, 
die hanno sconvolto alcuni 
tratti di strada. Infatti la 
strada Camplglia-Zaccaria ha 
subito in località Cannocchia¬ 
le un movimento franoso per 
circa 100 metri, che ha inte¬ 
ressato il corpo stradale; 

L’amministrazione provin¬ 
ciale ha eseguito una gara 
ufficiosa il 13 aprile scorso 
per l’aggiudicazione del lavo¬ 
ri di ripristino per un impor¬ 
to di 47 milioni. La delibera 
di approvazione e stanzia¬ 
mento dei lavori è divenuta 
esecutiva 11 15 giugno scorso 
e pertanto l’impresa che ha 
avuto in appalto i lavori il 
inizierà proprio in questi 
giorni. 

La strada di Bagni San Fi¬ 
lippo presenta due grosse 
frane: una presso il ponte 
della Rondinaia. per la quale 
sono stati previsti lavori di 
bonifica mediante gabbionatl 


a protezione del fosso che ha 
provocato il movimento fra¬ 
noso; la seconda frana assu¬ 
me notevoli proporzioni in 
quanto interessa due tratti di 
strada. E' stata prevista una 
prima perizia di circa 13 mi¬ 
lioni, i lavori relativi alla ri- ! 
mozione delle terre franate e 
la costruzione di drenaggi 
sono iniziati il 20 giugno 
scorso. I 

La strada Pietralunga Casa 
di Terni nel comune di Pian- 
castagnaio presenta una fra¬ 
na di circa 40 metri ed è 
stata prevista una gabbionata 
metallica di sottoscarpa in 
modo da impedire l’estender¬ 
si del movimento franoso. 
Per le strade amiatine inol¬ 
tre, sono in corso lavori di 
sistemazione generale con bi¬ 
tumatura nel tratto che passa 
davanti allo stabilimento del¬ 
la società Monte Amiata. 

Sono stati programmati 
anche lavori di pavimenta¬ 
zione bituminosa per l'impor¬ 
to di 170 milioni nel tratto 
Piancastagnaio-Ponte dell’In¬ 
dovina al confine con la pro¬ 
vincia di Grosseto il cui mu¬ 
tuo è stato chiesto circa un 
anno fa alla Cassa, di previ¬ 
denza dipendenti enti locali e 
per il quale si attende la de¬ 
libera dell'istituto di credito 
del ministero del Tesoro. 
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Assurde le richieste della Lebole 
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«Cassa integrazione, 
poi discuteremo 
anche dei programmi^ 


Meeting dell’amicizia 
stasera al Rastrello 

SIENA — Tatiana Kazankina, primatista mondiale degli 800 metri 
(1'54''9) madre da 8 mesi, torna sulle piste internazionali ed ha scelto 
per il grande rientro li palcoscenico quantomal prestigioso del meeting 
senese dell'amicizia, alla sua 20. edizione (inizio stasera ore 21), ac¬ 
canto a lei a lare degli 800 metri lemminlli una gara di gran classe, 
Gabriella Dorio: Il record italiano corre grossi rischi. Ma all'appello 
sarà presente un altro campione olimpionico di Montreal: si tratta 
dello statunitense Robinson, che vince la gara olimpionica di tatto in 
lungo con la misura di 8 metri e 35. 

La concorrenza tempre più ipletata degli altri meeiiqg, i costi di 
Ingaggio sempre più elevati, non hanno impaurito gli organizzatori dell* 
UISP, Libertas, AICS, CUS e Mens sana: Siena avrà ancora una volta 
la sua parata di stelle. Abbiamo già detto della Kazankina e di Ro¬ 
binson, primatisti olimpionici, nell'asta gran duello tra Larry Jessy 
(5.63) ed il polacco Buciarski (5.50) nella velocità pura l'attrazione 
sarà senz’altro il « figlioccio » di Mohamed Ali, Me Tear (10,18 
elettrica) accanto a lui Hart e Hampton saranno validi avversari e 
forte lo stesso Rlddik all'ultimo momento potrebbe dare la sua ade¬ 
sione ai 100 metri del meeting dell'amicizia: una gara questa di grande 
tradizione. Zaccone e Fava nei 5.000 metri tenteranno di battere II 
tanzaniano Njambul (13'12"5) miglior specialista dell'anno. 

I biglietti tono In vendita pressa il bar « La Favorita » di piazza 
Matteotti. 


Sul Comune assemblea del PCI a Siena 


SIENA — Un angolo di 
piazza Salimbeni. la piazza 
famosa perché prende no¬ 
me dal palazzo sede del 
Monte dei Paschi, si è riem¬ 
pita di gente, l’altra sera, 
che era venuta per ascol¬ 
tare Riccardo Margheriti e 
Sandro Nannini. Il segre¬ 
tario provinciale del PCI-e 
11 capogruppo al consiglio 
comunale hanno Infatti il¬ 
lustrato la posizione dei co¬ 
munisti sulle trattative in 
corso per la composizione 
della nuova giunta e per 
l’elaborazione del program¬ 
ma del comune di Siena 
per la prossima legislatura 
che sta per cominciare. 


Dopo l'approvazione da par¬ 
te della giunta, sia pure con 
troppi mesi di ritardo, ap¬ 
paiono ormai molto prossimi 
l’inizio delle consultazioni e 
l’approvazione da parte del 
consiglio regionale dell’ade¬ 
guamento della legge tosca¬ 
na sulla caccia a quella na¬ 
zionale. 

Attento ed esteso è l’inte¬ 
resse verso questa legge nel 
mondo venatorio, contadino, 
naturalistico e degli enti lo¬ 
cali, come dimostrano le vi¬ 
vaci discussioni e gli accesi 
dibattiti che in un continuo 
crescendo di partecipazione e 
d’impegno, si stanno svilup¬ 
pando da tante parti. Non sia¬ 
mo in Toscana all’anno ze¬ 
ro, nè tantomeno si tratta di 
ricominciare tutto daccapo co¬ 
me è dimostrato dal fatto che 
la precedente legge toscana 
ha ispirato e concretamente 
contribuito alla elaborazione 
di quella nazionale; e soprat¬ 
tutto dalle difficili e com¬ 
plesse esperienze che si stan¬ 
no facendo da alcuni anni, da 
quando cioè la precedente leg¬ 
ge toscana sulla caccia ha 
Iniziato la sua faticosa at¬ 
tuazione. 

Conviene perciò soffermarsi 
c svolgere alcune considera¬ 
zioni su quelli che già nel 
dibattito in corso appaiono sul 
piano generale dei punti fer¬ 
mi, direi di principio, molto 
largamente condivisi; e su 
Alcuni aspetti nuovi e qualifi¬ 
canti introdotti nella nuova 
stesura della legge regiona¬ 
le per aggiornarla a quanto 
dispone la legge nazionale. 
Con la consapevolezza che se 
questo adeguamento non av¬ 
viene, complicata e proble¬ 
matica potrebbe diventare la 
approvazione della nuova leg¬ 
ge regionale da parte di im¬ 
portanti gruppi politici pre¬ 
senti nel consiglio regionale 
toscano ma non solo in esso, 
e in ultimo forse dallo stes¬ 
to commissario di governo. 

Il principale punto fermo 
che qualifica In senso Inno¬ 
vatore la legge toscana e sul 
quale non si può transigere se 
non si vuole stravolgere e non 
si vogliono profonde lacera¬ 
zioni. sono le aree faunisti¬ 
che e le delegazioni che le 
dirigono, impropriamente ed 
erroneamente chiamate finora 
delia caccia, nelle quali sono 
presenti e operano i comuni, 
1 cacciatori, gli agricoltori. 1 
naturalisti, ì protezionisti e le 
associazioni che li rappre¬ 
sentano e che nel prossimo 
futuro non si chiameranno più 
« delegazioni » perchè prende¬ 
ranno la denominazione di 
« comitati di gestione » In vir¬ 
tù della legge regionale che 
Istituisce i consorzi interco¬ 
munali poli funzionali. 

Le aree faunistiche sono e 
devono restare un punto fra 
| più qualificanti della legge 
In discussione perchè è attra- 
qrrso loro che si realizza in 
maniera originale e in con- 
ernie la programmazione de¬ 


ll PCI, quindi, va in piaz¬ 
za per discutere del futuro 
della città e per far parte¬ 
cipare i cittadini alle scel¬ 
te, per renderli consapevo¬ 
li del dibattito politico in 
corso, le elezioni del 3 e 4 
giugno scorso (a Siena sì 
é votato anche per le am¬ 
ministrative e 1 consìgli di 
quartiere) hanno dato un 
risultato che ha visto il 
consolidamento del PSI, 
che ha mantenuto 1 suoi 
5 consiglieri e una avanza¬ 
ta. se pur ' contenuta, del 
PCI che ha portato i pro¬ 
pri consiglieri al Comune 
da 17 a 19. Un indubbio 
successo, quindi, di comu¬ 


nisti e socialisti che da an¬ 
ni guidano unitariamente 
il governo della città. 

I partiti di sinistra, fin 
da dopo le elezioni hanno 
cominciato gli incontri: 1 
numeri rendono possibile 
solamente una maggioran¬ 
za fra PSI e PCI e tuttavia 
è stato lanciato un appel¬ 
lo per una giunta che ac¬ 
colga tutte le istanze de¬ 
mocratiche e che possa con¬ 
tare sul contributo anche 
di altre forze presenti nel 
consiglio comunale. 

C’è stato un incontro, al¬ 
la fine di giugno, tra i due 
maggiori partiti della sini¬ 
stra con repubblicani e ra¬ 


dicali: 1 primi non hanno 
manifestato l’intenzione di 
entrare nella giunta, an¬ 
che se intendono condurre 
una opposizione costrutti¬ 
va, i radicali, invece, han¬ 
no accettato di far parte 
delle 5 commissioni (una 
per l’aspetto istituzionale, 
una per rassetto del terri¬ 
torio. una per la program¬ 
mazione e Io sviluppo eco¬ 
nomico, una per la sanità 
e i servizi sociali, una per 
la scuola e la cultura) che 
dovranno elaborare il pro¬ 
gramma del Comune. 

Comunisti in piazza, dun¬ 
que per far conoscere ai 
cittadini a che punto sono 


Alcune riflessioni sulla legge regionale 

Per la caccia in Toscana 
non siamo all’anno zero 

Proseguire sulla strada della programmazione del ter¬ 
ritorio e della partecipazione delle forze interessate 


mocratica del territorio to¬ 
scano in senso naturalistico- 
venatorio e la partecipazione 
attiva e responsabile di tutte 
le forze iùteressate, ciascu¬ 
na con la propria autonomia. 
Altri punti fermi sono e re¬ 
stano il piano regionale fau- 
nistico-venatorio, il supera¬ 
mento definitivo e totale delle 
riserve, il calendario venato¬ 
rio annualmente predisposto 
con principi biologici di tute¬ 
la della specie selvatiche e 
armonico con la difesa di in¬ 
teressi primari quali l’agri¬ 
coltura e le risorse naturali- 
stico-ambientall. 

Le due nuove 
caratteristiche 

In confronto alia vecchia 
legge regionale due sono gli 
elementi nuovi e caratteriz¬ 
zanti, che nelle nuova legge 
regionale sono stati introdot¬ 
ti in ossequio e per adeguar¬ 
la alla legge nazionale: le 
zone a regolamento specifi¬ 
co e le aziende faunistico-ve- 
natorie. Su queste due que¬ 
stioni, sulle quali giustamen¬ 
te tanto e con calore già si 
discute e si discuterà in fu¬ 
turo, è necessario che ci sia 
la massima chiarezza e pre¬ 
cisione. 

Le zone a regolamento spe¬ 
cifico hanno un senso e pos¬ 
sono assolvere a una funzio¬ 
ne se si istituiscono per cac¬ 
ciare solo determinate spe¬ 
cie selvatiche in terreni par¬ 
ticolarmente adatti e dotati 
di buone caratteristiche e qua¬ 
lità naturali per la caccia al¬ 
le specie prescelte. Perciò le 
zone a regolamento specifico 
non possono ni debbono es¬ 
sere un fatto anomalo e con¬ 
traddittorio rispetto alle aree 
faunistiche e quindi alla pro¬ 
grammazione del territorio, 
nè tantomeno debbono diven¬ 
tare oasi di privilegio per 
cacciatori facoltosi o per quel¬ 
li residenti nelle località do¬ 
ve saranno istituite. Esse deb¬ 
bono essere parte integrante 
e armonica della programma¬ 
zione del territorio elabora¬ 
ta e diretta dai comitati di 
gestione delie aree faunisti¬ 
che; debbono essere aperte 
a tutti i cacciatori toscani e 


per una percentuale da stabi¬ 
lire per legge a quelli prove¬ 
nienti da altre regioni; non 
aperte alla caccia di tutte 
le specie selvatiche ma solo 
agli ungulati e agli acquati¬ 
ci, stabilendo secondo le ca¬ 
ratteristiche del terreno, del¬ 
le specie che sono cacciate e 
quelle forme di caccia, la den¬ 
sità per ettaro di cacciato¬ 
ri ammessi per ogni gior¬ 
nata di caccia. 

Se ciò è valido ne conse¬ 
gue, fra le altre cose, che 
per esempio non può essere 
— come afferma la bozza di 
legge delia regione il 20 per 
cento, la quantità di terre¬ 
no agroforestale della Tosca¬ 
na disponibile per creare le 
zone a regolamento specifi¬ 
co, ma al massimo può es¬ 
sere il 10 per cento di tutto 
11 territorio agroforestale re¬ 
gionale complessivamente 
considerato: e non può nè 
deve essere demandata ai co¬ 
muni — come dice attual¬ 
mente la succitata proposta 
regionale — ma alla regione 
o alle • amministrazioni pro¬ 
vinciali la decisione di isti¬ 
tuire le zone a regolamento 
specifico sentito il parere dei 
comitati di gestione delle aree 
faunistiche. - . . . 

Su questa linea • e queste 
proposte che tendooo a non 
sconvolgere R ruoto e la-fun¬ 
zione delie aree faunistiche e 
a non annullare la program¬ 
mazione del territorio già in 
fase avanzata di elaborazio¬ 
ne e che invece si otterrebbe 
con l’introduzione massìccia e 
squilibrante delie zone a re¬ 
golamento specifico, appaiono 
possibili larghe e ampie con¬ 
vergenze. Altrimenti è Inuti¬ 
le nasconderlo se le cose re¬ 
stano cosi come ora vengono 
proposte dalla bozza di legge, 
sì rischiano rotture e scon¬ 
tri. 

Le aziende faunistico-vena- 
tcrie non possono né debbono 
essere il marchingegno attra¬ 
verso cui si fanno rivivere 
le riserve private, speculati¬ 
ve e consumistiche. Ciò non 
i né neHo spirito né nella 
lettera dell’art. 36 della leg¬ 
ge nazionale che li istituisce;. 
né tantomeno nella vecchia 
legge regionale toscana che 
per pinna in Italia abolì' le 


riserve. Deve essere chiaro a 
tutti che se ciò avvenisse si 
aprirebbe una dura e mas¬ 
siccia fase di lotta con i cac¬ 
ciatori e non solo con essi. 

Ciò esige evidentemente che 
ogni azienda-faunistico-vena- 
toria — che non può avere 
una dimensione inferiore ai 
400 ettari — elabori e pre¬ 
senti alla Regione o alle am¬ 
ministrazioni provinciali un 
piano nel quale debbono es¬ 
sere previsti gii investimenti, 
le opere e le colture agricole 
e le altre misure necessari 
a garantire sia la salvaguar¬ 
dia e il miglioramento degli 
ambienti naturali che resi¬ 
stenza e lo sviluppo delle spe¬ 
cie selvatiche per le quali 
l’azienda è concessa e la cat¬ 
tura del quantitativo di sel¬ 
vaggina da consegnare igni 
anno all’ente pubblico 

Il piano di 
abbattimento 

- Il piano di abbattimento an¬ 
nuale di ogni «menda feuni- 
stieo-ve natoria — nella quale 
dovrà essere mantenuto il di¬ 
vieto di caccia alla migrato¬ 
ria già in atto da anni per 
le riserve — cioè il numero 
di capi di s el v a ggi na che ogni 
azienda potrà abbattere sarà 
stabilito e fissato partendo 
dalia quantità di selvatici esi¬ 
stenti sul terreno dell’azien¬ 
da che non rientrano nelle 
specie di selvaggina per le 
quali • l’azienda è conces¬ 
sa e che possono con 
una eccessiva presenza dan¬ 
neggiare proprio quelle ; 
specie che si intende privile¬ 
giare. e dal quantitativo di 
selvaggina, delle specie da 
privilegiare, che acceda sul •; 

. territorio. dell’azienda una 
volta sottratto il numero di 
selvatici che devono essere 
catturati e fomiti all’ente 
pubblico e quelli che occor¬ 
rono lìberi sul terreno per 
garantirne la riproduzione per 
l’anno successivo 

Non si comprende perciò 
perchè nella bozza di legge 
regionale tutto ciò non sia 
reso chiaro, esplicito e preci¬ 
so e sorge il dubbio che a- 
vendo la legge suddetta fissa¬ 
to una tassa di con cess ione - 


AREZZO — La direzione del¬ 
la Lebole sembra dire faccia- 
i mo una cosa per volta discu¬ 
tiamo di quanta gente met¬ 
tere fuori dalla fabbrica e 
poi del programmi di risana¬ 
mento. L’ultima riunione tra 
Lebole e organizzazioni sinda¬ 
cali doveva servire ad una 
verifica delle cosiddette micro¬ 
strutture dell'azienda : un esa¬ 
me dettagliato, ufficio per uf¬ 
ficio, comparto per comparto, 
per verificare i problemi di 
funzionamento e eventual- 
v mente di esuberanza dì per¬ 
sonale. La direzione si è pre¬ 
sentata invece con la lista 
del ragioniere: subito in cas¬ 
sa integrazione 72 indiretti, 
altri 25, se disponibili, trasfe¬ 
riti in produzione. 

Si è poi detta disponibile a 
collocare in un lasso di tem¬ 
po ragionevole 64 impiegati e 
13 subito, mentre sei sono già 
in comando (l'Enl cioè li uti¬ 
lizza anche per altre azien- 


In piazza a discutere su giunta e programma 

Il punto sugli incontri con le altre forze della sinistra — Gli interventi di Margheriti e Nannini 
Cinque commissioni al lavoro — Per il nuovo sindaco deve essere valido il criterio deiralternanza 


de del gruppo). In pratica la 
Lebole, dopo mesi e mesi, ha 
scoperto che cl sono 100 im¬ 
piegati di meno e quasi 100 
indiretti in più rispetto alle 
sue previsioni, contenute nel 
piano. 

Perché queste richieste? 
Perché queste cifre? 

Solo un generico richiamo 
alla necessità di affrettare i 
tempi di attuazione del plano 
di risanamento. Ma la fret¬ 
ta è cattiva consigliera, so¬ 
prattutto quando fa dimenti¬ 
care che cassa integrazione 
ed esodi sono in funzione dei 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne della fabbrica. Quindi, ha 
detto il sindacato rispondendo 
no alla richiesta dell’azienda, 
prima si discute dei program¬ 
mi e poi, eventualmente, del¬ 
la cassa integrazione. 

La Lebole sembra voler 
stringere l tempi, cioè tirare 
fuori la seconda lista di cas¬ 
sa integrazione entro luglio. 
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Quartier generale 

La Libecciata 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


le trattative per il pro¬ 
gramma e la giunta. Una 
giunta, per la cui guida si 
dovrebbe optare per 11 cri¬ 
terio deiralternanza. Il 
PSI, infatti ha avuto il sin¬ 
daco da molti anni, rifiu¬ 
tandosi, come ha detto 
Nannini « di far parte di 
una giunta presieduta da 
un sindaco comunista *. 
Nessuno dei due partiti del¬ 
la sinistra, comunque, è in 
grado da solo di tenere la 
maggioranza in consìglio 
comunale. E’ decisivo quin¬ 
di raggiungere un accordo 
per poter governare e bene 
la città. Come è nelle aspet- 
tative della popolazione. 


di lire 8.000 ad ettaro si in¬ 
tenda sorvolare sugli scopi 
preminenti già descritti da 
assegnare ad ogni azienda 
faunistico-venatoria e ciò an¬ 
che In considerazione del fat¬ 
to che non sembra economi¬ 
camente sopportabile per una 
azienda faunistico-venatoria 
un carico flscae così elevato 
se a questo si deve aggiunge¬ 
re i capi di selvaggina che 
annuamente l’azienda deve 
catturare a proprie spese e 
consegnare all’ente pubblico. 

Sinceramente il problema 
di oggi non è tanto far paga¬ 
re una tassa per ettaro cosi 
elevata — può essere più o 
meno sensibilmente ridotta 
— ma di stimolare e realiz¬ 
zare la difesa e il migliora¬ 
mento degli ambienti naturali 
e di proteggere e incremen¬ 
tare la produzione 

Come si impiegherebbero i 
soldi delle tasse suH’ettarag- 
gio? Non certo per comprare 
selvaggina sul mercato nazio¬ 
nale dove c’è, molto scarsa¬ 
mente perché purtroppo se 
ne produce in quantità insuf¬ 
ficienti; e tantomeno all’este¬ 
ro perché costa l’ira di dio 
(lire 50 mila una lepre più o 
meno lire 18.000 una starna, 
senza considerare che circa 
due terzi muoiono dopo po¬ 
chi giorni di essere liberati 
nel nostro territorio per ra¬ 
gioni ambientali, climatiche e 
biologiche) ed è quindi un 
lusso che non passiamo né 
dobbiamo più permetterci. 

Proprio al fine di garantire 
una funzione e una utilità di 
interesse pubblico, oltreché 
privato, che sarebbe puerile 
negare, è indispensabile che 
. la legge assegni alla Regione . 
e alle amministrazioni pro- 
1 vinciali la facoltà di concede- 
' re la costituzione di aziende 
faunistico-venatorie sentito il 
parere dei comitati di gestio¬ 
ne delle aree faunistiche. 

La riflessione e il dibattito 
in corso consentiranno, c’è 
da augurarselo, di approfon¬ 
dire e precisare meglio que¬ 
ste e altre questioni certa¬ 
mente complesse e difficili e 
di arrivare ad una migliore, 
più chiara e precisa articola¬ 
zione della legge in esame 
che sta a cuore e Interessa 
' appassionatamente tanti e 
tanti toscani, cacciatori e no. 
Una cosa fin d’ora deve esse¬ 
re certa e acquisita: indietro 
dalle grandi e significative 
conquiste realizzate con la 
precedente legge regionale, e 
dalle esperienze acquisite In , 
questi travagliati anni dagli 
enti locali, dal mondo, vena¬ 
torio, contadino e naturalista, ‘ 
non si può né si deve torna¬ 
re. Si deve andare avanti nel¬ 
la difesa e nel miglioramento 
del patrimonio ambientale,. 
naturalistico e faunistico, nel ; 
rinnovamento - della caccia, i • 
nel garantire e stimolare una > 
sempre più ampia e respon- • 
sebi le partecipatone j 

_Evaristo Sgherri j 
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PREMIATA 


RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Montellì, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 


Il ristorante ch« 
vanta la cantina 
più fornita 
ed il più vasto 
numero di ricetta 
di gastronomia 
per buongustai 
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FORNERIA 

MARCONI 


Per Informazioni: tei. (0573) 22.607 


P CECINA MARE (Livorno) 

Via dalla Vittoria, 12 • Tel. 0586/620845 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. Oriano Guadagni 

Forniture per: 

_ Bar - Ristoranti 

«aSS © Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
S5049 VIAREGGIO (Italy) 
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TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Co- 
malora - Tal. 67.S2S • 67.144 


7-8 LUGLIO . ora 1,30 
LINDSAY KEMP CO. 


FLOWERS 

Pantomime da 

e Noi tra Signora dal fiori » 
di Jean Genet 

In esclusiva estate per l’Italia 


GRANDE COMPAGNIA 
D’OPERETTE 
CITTA’ DI MILANO 

10 LUGLIO 

«AL CAVALLINO 
BIANCO» 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA 
ALLEGRA » 

'di 7. Lehar " . 


12 LUGLIO 

«I BAMBINI DI HARLEM » 
di Mary Broofcs 

presentano lo 

«DANZE NEGRE» 

dal mondo In occasiono dal¬ 
l’anno Internar, del fanciullo 


Prezzi: numerati 7000 (6000), 
gradinate 3500 (3000). 

I prezzi fra parentesi sono pra¬ 
ticati a tutte le riduzioni d’uso. 
Prevendita biglietti C/o Bora», 
la domani dalla 10 alla 13 • 
dalla 15 alle 22. 


C3 Strumento - 
^ della costruzione 
SJ della elaborazione 
g* della realizzazione 
gì della linea politica 

3 dcI 

35 partito comunista 


SALDI 

i 

di tutte le confezioni 

A PREZZO DI REALIZZO 


in tutti i Centri 


EUROMODA-VITTADELLO 


inizio della F,- 
campagna 


Livorno - Vìi Orando 60 
Livorno - Vìa Granilo 86 
Pisa - Corso Italia 16 
Pisa - Corso Italia 84 
Arozzo - Vìa Guido Monaco 102 


Arozzo - Corso Italia 166 
Carrara - Vìa Roma 18 
Piombino - Vìa Petrarca 2 
Lucca - Via $. Croco 24 
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Ieri una nuova eccezionale giornata di lotta dei metalmeccanici 


j 


Anche sulle navi per parlare a tutti 

Si tratto della « Rosaria Lauro » e della « S. Rita » dirette a Ischia e Capri - I lavoratori del porto le hanno fer¬ 
mate e vi hanno organizzato un comizio - Blocchi stradali in punti della città e della regione discutendo con la gente 


Ancora disagi per lo sciopero degli autonomi 

Per i bus oggi tregua 
Domani tutti a piedi 

Rimane alta la percentuale degli scioperanti - Sempre più pesante 
il lavoro per chi non aderisce alla agitazione - Volrntino del PCI 


«Cari bambini 
per questo lottiamo» 

Pulmino di «scuola aperta» rimasto bloc¬ 
cato dai metalmec&cnici sull'autostrada 


« Mio padre lavora in 
una fabbiica di Cercala; 
proprio l'altro ieri è tor¬ 
nato a casa tutto medica¬ 
to; mentre lavorava, mi 
ha raccontato, ha avuto 
un incidente c si è fatto 
male. Mi ha detto anche 
che altri suoi compagni, 
altre volte, sono rimasti 
feriti ». 

« lo invece lo so bene 
perché voi lottate. Fate la 
lotta per il Mezzogiorno, 
che poi significa che non 
ci devono più essere i di¬ 
soccupati, ma che ci de¬ 
vono essere più fabbri¬ 
che ». 

Gli operai metalmecca¬ 
nici sono stupiti. Un di¬ 
battito con dei bambini 
non se lo sarebbero mai 
immaginato. E invece so¬ 
no stati costretti a rispon¬ 
dere — sforzandosi di essere 
chiari e semplici — a un 
fuoco di domande. E’ ac¬ 
caduto ieri mattina, prota¬ 
gonisti una sessantina di 
ragazzini di Ponticelli che 
stavano per recarsi a 
Baia, dove Quest’anno il 
Comune di Napoli ha al¬ 
lestito « scuola aperta ». 
Il pullmino, però, è rima¬ 
sto bloccato sull’autostra¬ 
da, all’altezza di S. Gio¬ 
vanni, dal « sit in » orga¬ 
nizzato dagli operai del- 
VIRE-Ignis. nel corso delle 
manifestazioni per il rin¬ 
novo del contratto nazio¬ 
nale dei metalmeccanici. 


I bambini sono stati per 
un po' quieti ma poi non 
hanno resistito, volevano 
sapere che cosa slava suc¬ 
cedendo. Hanno letteral¬ 
mente sp nto le giovani 
assistenti che li accompa¬ 
gnano quotidianamente, 
ad andare a vedere per¬ 
ché c'era quel blocco. Una 
accompagnatrice. Siisi) Ab¬ 
bagnano ha chiesto allora 
ad un gruppo di operai di 
avvicinarsi al pullmino: 
« I bambini vogliono sape¬ 
re; spiegategli un po' per¬ 
ché state facendo questa 
manifestazione ». 

L'invito è stato subito 
accolto. Per più di un'ora 
si è sviluppato un insolito 
dialogo. I ragazzini atten¬ 
tissimi a tutte le cose che 
gli operai dicevano; i me¬ 
talmeccanici preoccupati 
di non parlare « diffici¬ 
le ». ma di usare il lin¬ 
guaggio che tutti i gior¬ 
ni adoperavano coi loro 
figli. 

I bambini hanno dimo¬ 
strato un interesse agli 
argomenti sindacali che 
neppure i grandi, molto 
spesso, hanno. Hanno rac¬ 
contato dei loro genitori, 
di fratelli e parenti: sto¬ 
rie comuni, che fanno par¬ 
te della loro vita di tutti 
i giorni. Alle 10 30 il pull¬ 
mino è ripartito, coi ra¬ 
gazzi un po' accaldati 
« Scuola aperta » ieri per 
loro è stata un po' diversa 
dal solito. 


In coda sull’autosole 
insieme alle tute blu 

Alcune migliaia di operai di Caserta han¬ 
no occupato per un'ora la sede stradale 


CASERTA — E* stata più 
che mai la « sua » giornata. 
Non c’è dubbio che protago¬ 
nista assoluta, dalle risorse 
— perchè non dirlo — ina¬ 
spettate ed inesauribili di 
capacità di lotta, di fantasio¬ 
se forme di dialogo con la 
gente, d’inventiva e di comu¬ 
nicabilità è stata lei: la 
classe operaia. Gli altri, la 
gente, sono stati dei buoni 
comprimari. delle buone 
« spalle » non hanno subito 
passivamente l’iniziativa, ma. 
sollecitati, hanno risposto: si 
sono aperti al dialogo e al 
confronto, con chi riconosce¬ 
vano come gruppo sociale ef¬ 
fettivamente dirigente. 

Questi uomini in tuta blu. 
spesso sporchi di grasso, si 
avvicinavano ai passanti, per 
discutere e per spiegare la 
« loro lotta » che, non si so¬ 
no mai stancati di precisa¬ 
re: « non è una lotta solo no¬ 
stra, ma è diretta a cambia¬ 
re questa società ». La cro¬ 
naca della mattinata di ieri, 
a Caserta, è ricca, convulsa, 
scandita da un succedersi in¬ 
calzante di eventi. 

Ore 8: ad un migliaio di 
operai della Olivetti, davan¬ 
ti alla fabbrica, si congiun¬ 
gono tutti gli altri che lavo¬ 
rano nel dedalo di piccole, a 
volte minuscole, aziende dei 
dintorni Si marcia alla vol¬ 
ta della vicina « Autostrada 
del Sole», tra slogan e ban¬ 
diere rosse della FLM. In 
men che non sì dica le due 
corsie vengono bloccate in-' 
sleme alla parallela statale 
per Napoli. 

C’è un attimo di tensione: 
da un Iato gli operai timoro¬ 
si di generare incomprens ! o- 
ni e contrapposizioni nella 


gente; dall’altro lato gli au¬ 
tomobilisti. i camionisti, il 
variegato universo sociale che 
viaggia su di una autostrada 
(pullman di turisti, famiglie 
che vanno in vacanza, ecc.) 
naturalmente stupito da que¬ 
sta pacifica invasione Ma i 
timori si sciolgono sotto il 
sole battente su questa stri¬ 
scia di asfalto, in un batti¬ 
baleno intasata da un reti¬ 
colo di variopinte lamiere. Si 
riscopre la socialità, la voglia 
di discutere e di confrontar¬ 
si. Lo comprende al volo un 
dirigente sindacale che urla 
da un altoparlante: « Compa¬ 
gni. sp’echiamo a eli automo¬ 
bilisti che si tratta di un 
blocco di un’ora, che vogha- 
’ mo spiegare i contenuti del¬ 
la nostra lotta e l’ostinato ri¬ 
fiuto del padronato a chiu¬ 
dere il contratto ». 

E cosi, in uno scenario ab¬ 
bastanza inusitato, immedia¬ 
tamente gruppi di operai si 
avviano per centinaia e cen¬ 
tinaia di metri a distribuire 
volantini e a discutere. Fin 
dove riescono ad arrivare, si 
notano capannelii: ali auto¬ 
mobilisti non si chiudono nel¬ 
le loro automobili. II confron¬ 
to si apre su un ventaglio 
di ouest’oni: dalla riduzione 
dell’orario di lavoro all’occu¬ 
pazione. ai servizi. 

Il blocco termina senza in¬ 
cidenti. Dopo la sosta le au¬ 
to e i camion riprendono il 
loro cammino. Più tardi un* 
analoga manifestazione vie¬ 
ne messa in atto dagli ope¬ 
rai delle « OMC FIORE » che 
bloccano per poco più di un’ 
ora il centro della città. 

m. b. 


Ieri nell'ex Villa Caputi 


Tentativo di violenza 
finisce con un arresto 

Decisivo l'intervento dei parenti della ragazza, 
Anna Mincione di 19 anni - L'arrestato ha 22 anni 


Tentativo di violenza, for¬ 
tunatamente non riuscito, 
ieri ai danni della dicianno¬ 
venne Anna Minc*one. che si 
trovava sola m casa, nella ex 
Villa Caputi a Capodìmonte, 
attualmente occupata da fa¬ 
miglie di senzatetto della zo¬ 
na di Miano-Piscinola. n re¬ 
sponsabile della tentata vio¬ 
lenza è Aldo Iuliano, 22 anni, 
che nel pomeriggio di ien è 
entrato armato nell’abitazio¬ 
ne della ragazza, che si tro¬ 
va al pian terreno della co¬ 
struzione. 

Alle grida della ragazza so¬ 
no accorsi lo zio Nicola Min- 
clone, di anni 39 e sua figlia 
Maria Cristina, di 16 anni 
che abita nella casa a fianco. 

Il giovane ha puntato la 
pistola centro lo zio della ra¬ 
gazza; ma è stato disarmato 
durante una colluttazione eco 
la giovane Maria Cristina, 
che con un colpo di scopa 
gli ha fatto cadere la pistola 


a terra. 

Il giovane si è allontanato 
m fretta dalla casa, ma l’epi¬ 
sodio ncn è terminato qui. 
Altri tre giovani, infatti, An¬ 
tonio Caso, Luigi Talocchi e 
Giuseppe Di Napoli, già noto 
alla polizia, tutti amici di 
Aldo Iuliano che probabil¬ 
mente attendevano fuori il 
loro turno, seno entrati in 
casa, da dove sono stati 
— tuttavia — subito allonta¬ 
nati. 

L’intervento dei carabinie¬ 
ri e le indagini svolte sulla 
base delle testimonianze rac¬ 
colte hanno portato, quindi, 
all’arresto di Aldo iuliano 
con l’accusa di tentata vio¬ 
lenza e tentato omicidio. Gli 
altri tre giovani sono stati 
tutti denunciati. 

Le due ragazze, che aveva¬ 
no riportato delle ferite du¬ 
rante la colluttartene, sono 
state medicate all’ospedale 
Pellegrini. 


| Ovunque c’è una fabbrica 

• metalmeccanica — grande, 
meuia o piccoia — li ci sono 

I lavoratori in lotta per il nn- 
j novo del contratto nazionale 
i di lavoro. Anche ieri, per il 
terzo giorno consecutivo, gli 
operai metalmeccanici di Na¬ 
poli e della provincia hanno 
dato vita a grosse manliesta- 
zioni: picchetti ai cancelli, 
presidil, cortei, « sit in ». 

Dappertutto ì lavoratori 
I hanno abbandonato le fab- 
| briche per « invadere » le cit- 
, ta e i quartieri. E la gente 
ha accolto questa marea di 
i tute blu con interesse, a vol- 
i te anche con stupore. La 
j creatività intatti sviluppata m 
. queste ore è eccezionale. Dal- 
l’Italslder, per esempio, gli 
operai hanno portato fuori 
I una macchina gigantesca e 
, mostruosa si chiama « ross » 

, e serve al sollevamento dei 
grossi carichi e l’hanno piaz- 
| zata al centro del quadrivio 
nato di Bagnoli per richia¬ 
mare l’attenzione degli auto¬ 
mobilisti. fermarli e distri¬ 
buirgli volantini. 

In serata la segreteria pro¬ 
vinciale della FLM di Napoli 
ha diffuso un lungo comuni- 
i cato in cui si fa l’elenco delle 
manifestazioni svoltesi ieri, 
j in tutte le aziende è ormai 
generalizzato il blocco delle 
merci in uscita, mentre con¬ 
tinuano gli scioperi articolati, 
miranti ad incidere sempre 
più sulla produzione. 

! Dalle aziende del porto di 
! Napoli sono usciti in quat- 
I tromila pieni di combattività 
I e di grinta. I metalmeccanici 
della SEBN, Navalsud, Ital- 
! cantieri prima hanno bloc- 
l cato tutte le banchine e i 
j varchi, poi hanno attraversa- 
I to in corteo il centro cittadi- 

* no. Da piazza Municipio si 
sono diretti al molo Ueverel- 
lo da dove erano in partenza 
due motonavi cariche di tu- 

, risti. C’è stato un arrembag¬ 
gio pacifico: la partenza de’i? 
«Rosaria Lauro » e delia •> S. 
Rita » (la prima dlrett». ad 
Ischia, la seconda p Capri) è 
stata ritardata dì una mez¬ 
z’ora. Sul ponte della « Rosa¬ 
ria Lauro » è stato issato uno 
striscione rosso: « Lottiamo 
per una società più giusta ». 

Enrico Cardillo. della FLM 
provinciale, ha Improvvisato 
un comizio: « Alla "politica 
del rinvio” i metalmeccanici 
hanno risposto con una mo¬ 
bilitazione massiccia. Se è 
necessario non faremo nep¬ 
pure le ferie: bloccheremo 
tutte le aziende. Sarà un’esta¬ 
te rovente ». 

Abbandonate le navi 1 lavo¬ 
ratori sono tornati presso la 
sede del consorzio autonomo 
del porto (CAP) per solleci¬ 
tare gli interventi a sostegno 
della navalmeccanica. 

Da tempo, infatti, è in pie¬ 
di il problema dell’utilizzo 
del molo S. Vincenzo per la 
sabbiatura, nonostante un in¬ 
tervento del Comune di Na¬ 
poli. che ha consegnato al 
CAP dei suoli, il consorzio 
non ha fatto sapere più nul¬ 
la. 

L’unico momento di ten¬ 
sione, durante tutto questo 
iunghissimo corteo, si è avu¬ 
to a piazza Borsa: un auto¬ 
bus dell’ATAN (il numero 3567 
della linea 150) ha tentato di 
superare il corteo, rischiando 
di investire varie persone. 
Per un attimo si è temuto 
una provocazione. Il corteo 
si è fermato; il tranviere ha 
dovuto abbandonare l’auto- 
mezzo. 

Corteo anche a Pomigliano 
D’Arco: 4 mila dell'Aeritalia 
hanno bloccato l’autostrada 
Napoli-Bari e la Vesuviana. 

AU’Alfasud e all’Alfa Ro¬ 
meo, invece, si sono intensi¬ 
ficati gli scioperi; nella fab¬ 
brica automobilistica è stato 
escogitato lo « sciopero a 
medaglia »: un’ora si fermano 
gli operai con il numero di 
matricola pari, e l’ora suc¬ 
cessiva quelli col numero 
dispari. L’effetto è la paralisi 
pressocchè totale di ogni at¬ 
tività. 

Nella zona industriale c’è 
stato un corteo de! dipenden¬ 
ti dello stabilimento e delle 
filiali FIAT, dei CMI e della 
SAE. A Gian tu reo c’è stato 
un « sit in » organizzato dalla 
Mec Fond, Italtrafo e Ma¬ 
gnagli!. 

Un incidente automobilisti¬ 
co si è verificato a qualche 
distanza dallTRE-Ignis: un 
autobus ha provocato un 
tamponamento a catena; gli 
operai sono accorsi in aiuto 
ai feriti, conducendoli al po¬ 
sto di pronto soccorso all’in- 
temo dello stabilimento. 

A Giugliano gli operai della 
Selenia hanno invaso i binari 
della stazione ferroviaria; a 
Casoria è stato interrotto il 
traffico sulla strada naziona¬ 
le. A Castellammare è stata 
occupata per qualche ora la 
statale « Sorrentina » e ia Ve¬ 
suviana. A Pozzuoli gli operai 
della Sofer, Gecom e dell’OH- 
vetti hanno presidiato le fab¬ 
briche, organizzato cortei e 
infine hanno interrotto il 
traffico sulla metropolitana. 
«Sit in» anche al quadrivio 
di Capodichino ad opera dei 
lavoratori dell'Aeritalia, Par- 
tenavia e Remington. 

Intanto e Roma, al mini¬ 
stero. la trattativa va avanti 
lentamente, m attesa della 
«mediaz ione globale » di 
Scotti. Ma i metalmeccanici 
napoletani hanno già deciso: 
O il fine settimana porterà 
buone nuove, o da lunedì si 
riprenderà a lottare e con 
1 maggior forza ancora. 



In duemila da Napoli a Milano 


Hanno viaggiato tutta la notte, da Napoli 
a Milano, per partecipare all’imponente 
manifestazione nazionale cui i lavoratori 
chimici di tutt’Italia hanno dato vita ieri 
nel capoluogo lombardo. 

Nella nostra città la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici (FULC) ha prenotato 
un treno speciale per rendere possibile la 
più ampia partecipazione degli operai napo¬ 
letani. All’iniziativa del s'ndacato hanno 
risposto in circa duemila (nella foto), dipen¬ 


denti di aziende chimiche grandi e piccole, 
in crisi o meno. 

Avanti a tutti c’erano gli operai della SNIA 
Viscosa, la fabbrica di fibre che dovrebbe 
cessare la produzione tra pochi giorni, per 
la precisione il 27 luglio. Combattiva anche 
la partecipazione dei lavoratori della miriade 
di fabbriche e fabbrichette della zona indu¬ 
striale di Napoli, che più di tutte le altre 
hanno subito i contraccolpi della crisi in 
questi ultimi due anni. 


Si è costituito l'omicida di Forcella 


«Sì, ho ammazzato Mario Raia 
ma per non farmi uccidere» 


Armando Del Re, confrabbandiere ma incensurato, si è presen¬ 
tato spontaneamente alla polizia - La vittima voleva una tangente 



Ieri pomeriggio si è pre¬ 
sentato alla polizia l’uomo 
che due giorni fa sparò con¬ 
tro Mario Raia di 23 anni, 
noto «ella zona di Forcella 
per i numerosi reati che gli 
erano già stati addebitati, 
uccidendolo. Armando Del Re. 
l'omicida. si è costituito alle 
ore 16 di ieri alla presenza 
del suo avvocato Vincenzo 
Mazza, al dottor Perrioi, ca¬ 
po della sezicne omicidi del¬ 
la squadra mobile. 

Armando Del Re ha 38 an¬ 
ni, è Incensurato, vende siga¬ 
rette di contrabbando sotto 
il portene della sua casa in 
via S. Agostino alla Zecca 84, 
dove abita ccn quattro figli 
e la moglie, figlia di Eduar¬ 
do Danlse, che attualmente 
si trova In carcere per il 
riciclaggio del denaro del se¬ 
questro De Martino. 

Nella sua deposizione l’uo¬ 
mo ha detto che la settimana 


scorsa fu avvicinato a For¬ 
cella da qualcuno che gli 
comunicò che Mario Raia vo¬ 
leva parlargli. Qualche gior¬ 
no dopo Del Re si recò da 
Raia che gli chiese un pre¬ 
stito di 10 milioni. Lo scopo 
della richiesta era evidente- 
msnte quello di ottenere una 
« tangente » — ma Del Re 
rispose di non avere una 
somma di denaro così in¬ 
gente. «AI massimo — spie¬ 
gò — posso darti 100 mila 
lire ». Sabato 30 giugno Raia 
ricomparve nel vicolo di Del 
Re. e questa volta non si 
fermò alle richieste verbali, 
gii sparò due colpi di pistola 
alle gambe. Interrogato su- 
bito dopo Del Re dichiarò 
di non conoscere né il feri¬ 
tore né il motivo del feri¬ 
mento. 

Cominciarono, quindi, a 
sorgere i primi sospetti cen¬ 
tro Mario Raia, che ncn era 
certamente nuovo a questo 
tipo di imprese. Mercoledì 
— infine — l’assassinio. Ma¬ 
rio Raia, appena dimesso 
dalla questura, dove era sta- 
to interrogato si recò da 
Del Re insieme ad altri, a 
bordo di una motocicletta. 
Stava ’ per estrarre la pi¬ 
stola quando Del Re, più 
pronto di lui, gli sparò con¬ 
tro. ferendolo gravemente. 
Mentre alcuni soccorrevano 
il ferito, altri inseguivano 
l’omicida, che scappò verso 
Capodimcnte. dove gettò la 
pistola ccn cui aveva com¬ 
messo il delitto. 


Insufficienti 
le uscite 
al casello 
di Napoli 

L'annoso problema del ca¬ 
sello di Napoli dell’Autostra¬ 
da del Sole, i cui lavori di 
ampliamento durano da mol¬ 
ti anni e dei quali ncn si 
intravede la possibilità di 
una rapida ultimazione, è 
l’oggetto di un’kiterrogazicne 
urgente che i compagni cen¬ 
aglieli regionali Correrà, 
Barra, Savoia, Flammia han¬ 
no rivolto al presidente della 
giunta regionale. 

In essa si ricordano i gra¬ 
vi disagi cui devono sotto- 
porsi gli automobilisti che 
transitano per il casello (pro¬ 
blema acuito in estate anche 
per il forte afflusso di turi¬ 
sti) e si chiede che il presi¬ 
dente della giunta chieda al¬ 
la società autostradale ed al 
ministro competente le ragio¬ 
ni dell’intollerabile ritardo e 
di aprire immediatamente 
nuove uscite provvisorie che 
possano far fronte all’accre- 
sciuto traffico estivo. 


« Bus selvaggio » si ritira, 
ma solo per un giorno. Per 
oggi tutto dovrebbe tornare 
tranquillo, tram, filobus e 
pu.lman np.encleranno u ser- 
. vizio al cento per cento. La 
tregua durerà fino alle ore 
i 17 di domani, fino — cioè — 

' alla ripresa de lo tempero 
proci? mato dal sindacato au- 
• tonomo C1SAL e dai neofa- 
i scisti della C1SNAL. E tutto 
' fa prevedere che il blocco 
del mezzi sarà pressoché to¬ 
tale. Si profila dunque una 
domenica difficile, a farne le 
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chi to nera dalle località di 
m ’ ■*. 

Si ripeteranno l disagi e le 
scene cu questi giorni: le inu¬ 
tili attese alle fermate del- 
l’ATAN e dell’ex TPN. la ri¬ 
cerca affannosa di un mez¬ 
zo di fortuna, l’assalto ai taxi 
e per quanto riguarda il traf¬ 
fico le solite file, i soliti in¬ 
gorghi. Lo sciopero dura or¬ 
mai da tempo e la percen¬ 
tuale dei partecipanti non ac¬ 
cenna a diminuire. 

Una prima spiegazione va 
trovata nel carico eccessivo 
di lavoro che si concentra 
sui pochi autisti che. sfidando 
pressioni di ogni tipo, conti¬ 
nuano a lavorare normalmen¬ 
te. 

Neanche l’avvio della trat¬ 
tativa nazionale per il nuovo 
contratto di lavoro degli auto¬ 
ferrotranvieri ha spinto au¬ 
tonomi e neofascisti a sospen¬ 
dere l’agitazione. Eppure la 
loro principale richiesta ” è 
parte integrante delle propo¬ 
ste CGIL CISL-UIL. Ma ac¬ 
canto alla rivalutazione del¬ 
lo straordinario in base al 
calcolo della tredicesima, del¬ 
la quattordicesima e di par¬ 
te della quindicesima mensi¬ 
lità. 1 sindacati confederali 
parlano anche di nuove as¬ 
sunzioni. di riqualificazione 
dei servizi e di nuove e più 
umane condizioni di lavoro. 
Evidentemente è questo che 
non si vuole: rendere più ef¬ 
ficienti le aziende e creare 
nuovi sbocchi occupazionali. 

Le cifre relative allo scio¬ 
pero di ieri confermano un 
andamento costante delle a- 
stensioni dal lavoro. Al- 
l’ATAN sono rimasti nel de¬ 
positi 148 automezzi su 311. 
Particolarmente alta è stata 
la percentuale desti* sciope¬ 
ranti al deposito di San Gio¬ 
vanni. dove non sono usciti 
13 pullman su 14. Più grave, 
roir>° "mn r e sib^rione 
al CTP (e TPN). Qui gli 
scioperanti sono stati cinsi 
il 95 per cento. Un appello 
ai lavoratori, intanto, è stato 
lanciato dai comunisti delle 
due aziende di trasporto. 

«La sezione ATAN e la cel¬ 
lula del CTP del PCI — sì 
legge in un volantino diffuso 
ieri — si rivolgono ai lavo¬ 
ratori affinchè respingano 1’ 
incanno che autonomi e fa¬ 
scisti hanno organizzato a 
danno dei tranvieri e della 
cittadinanza ed esprimono un 
netto rifiuto per il tloo di 
sciopero che si sta portando 
avanti. Oggi più chp mai — 
conclude il documento — è 
fondamentale ripristinare un 
rapporto unitario tra i tran- 
vlerl e i cittadini per fare 
avanzare la lotta per II mi- 
glioram°nto dei servizi, il rin¬ 
novamento delle aziende e 
per ricercare una giusta so¬ 
luzione. nella sede appropria¬ 
ta. dei problemi degli auto¬ 
ferrotranvieri ». 


fipartiten 

In Federazione, ore 9. co¬ 
mitato direttivo; a Casoria, 
ore 18,30 assemblea sul voto 
e sulla situazione politica 
con Velardi e Visca. 

A Secondigliano, INA casa, 
ore 18,30 assemblea sull’ana¬ 
lisi del voto e situazione al 
Comune. 

A Casandrtno, ore 20, as¬ 
semblea sull’analisi del voto 
e sul comitato centrale con 
Pietro Valenza. 


Per la frana sulla spiaggia dei Marontf 

Comunicazioni giudiziarie 
anche ai padroni dei suoli 

Sono indiziati, come i quattro sindaci di Barano, di 
omicidio colposo - L'incidente uccise cinque persone 


Quattro sindaci di Bara- 
no di Ischia che sono stati 
in carica dal 1970 al 1978 
hanno ricevuto comunicaziO- 
nl giudiziarie perché Indi¬ 
ziati di omicidio colposo piu 
rimo per la tragica frana 
del 5 giugno 1978 alla spiag¬ 
gia dei Marontì. Sotto il co¬ 
stone crollato improvvisa¬ 
mente suH’arenlle, rimasero 
diversi turisti e cinque di es¬ 
si tre svizzeri e due tedeschi 
vi persero la vita. 

I sindaci indiziati sono 
Vincenzo Cenatiempo demo- 
cristiano, Giuseppe Gaudio¬ 
so socialista. Arcangelo Maz- 
zella democristiano e Raf¬ 
faele Di Massa, indipenden¬ 
te passato tra i socialisti. Il 
giudice istruttore della 16. 
sezione del tribunale di Na¬ 
poli ha Inviato comunicazio¬ 
ni giudiziarie perché indi¬ 
ziati per lo stesso reato an¬ 
che a Pietro Farina ammi¬ 
nistratore delegato della so¬ 
cietà « Doria Azzurra » pro¬ 


prietaria dei terreni sovra¬ 
stanti il costone che è crol¬ 
lato. 

I quattro sindaci sono sta¬ 
ti indiziati molto probabil 
mente perché a partire dal 
1970 più volte 11 genio civile 
ha comunicato alle ammini¬ 
strazioni comunali di Bara¬ 
no, nel cui territorio è com¬ 
presa la spiaggia dei Maron- 
ti, che i terreni sovrastanti 
l'arenile minacciavano di 
crollare e che erano neces 
sane opere di contenimento. 
Nessuna opera tuttavia è 
stata disposta o eseguita. 

L’amministratore delegato 
della società è Indiziato per¬ 
ché sui terreni si Intendeva 
costruire ville e piscine e 
anzi già una era stata ulti¬ 
mata con inopportuni o pe¬ 
ricolosi sbancamenti. Sembra 
che, per questo, abbia rice¬ 
vuto una comunicazione giu¬ 
diziaria anche il direttore 
dei lavori. 


Assemblea a Fuorigrotta 


« Sono tutti bravi 
i prescelti RAI» 


1 giornalisti del centro 
lare documento - Una 


Si succedono polemiche e 
prese di posizione sull’assun¬ 
zione di quattro nuovi gior¬ 
nalisti al centro RAI di Na¬ 
poli. Dopo la posizione criti¬ 
ca espressa dalla commissio¬ 
ne regionale informazione del 
PCI c’è da registrare ùn do¬ 
cumento sottoscritto dall’as¬ 
semblea del giornalisti della 
sede RAI-TV di Napoli che 
« esprimono apprezzamento 
per la vigile attenzione del 
sindacato che ha consentito 
— contrariamente ai tentativi 
dell’azienda — di procedere 
alia sostituzione di quattro 
giornalisti della sede, dimis¬ 
sionari o eletti al Parlamen¬ 
to. 

L’assemblea condivide — 
continua il documento — le 
proposte per tali sostituzioni 
avendo i colleghi indicati i 
requisiti richiesti per l’assun¬ 
zione e recentemente fissati 
dalia direzione generale e dal 
sindacato: professionalità, di¬ 
soccupazione, giovane età ». 
Secondo i giornalisti della 
sede RAI di Napoli, inoltre, 
« per la prima volta si è ten¬ 
tato di superare seriamente 
la logica delle lottizzazioni, 
respingendo interferenze di 
varia natura. L’assemblea — 
conclude II documento — è 
solidale con i giornalisti, ber¬ 
saglio di affrettate valutazio¬ 
ni sul piano professionale e 
personale e invita la direzio¬ 
ne della sede, il responsabile 
dei servizi giornalistici e il 
sindacato a realizzare rapi¬ 
damente il completamento 
degli organici prima di af¬ 
frontare il complesso discor¬ 
so della terza rete ». 

Sulle «affrettate valutazio¬ 
ni » ritorna anche uno dei 
quattro giornalisti prescelti. 
Si tratta di Silvio Luise, che 
in una lettera indirizzata al 
nostro giornale, precisa di 
«aver svolto attività pubbli- 
cistica oer circa sei anni, di 
aver collaboratc a numerosi 
giornali (Il Mattino, il Cor¬ 
riere di Napoli), con la stes- 


approvano un singc- 
lettera di Silvio Luise 


sa RAI (per il GR Campa- 
nia), con il periodico dell’U¬ 
nione industriali « L’Industria 
meridionale », con « La 
Stampa » di Torino in qualità 
di corrispondente sportivo 
per le partite dell’Avellino e 
infine con Telenapoli, che gli 
ha consentito di diventare 
giornalista professionista. 

Luise precisa anche « di es¬ 
sersi laureato in sociologia 
nel '78 col massimo dei voti 
e la lode e di essere diventa¬ 
to giornalista professionista 
con pieno merito ». Si tratta 
di cose tutte di indubbio va- 
loie, che non riescono tutta¬ 
via a chiarire perché mai 
Luise stesso debba essere as¬ 
sunto alla RAI. 

Proprio Ieri, del resto, l’as¬ 
sociazione napoletana della 
stampa ha inviato ai capo- 
cronisti l’elenco dei giornali¬ 
sti professionisti disoccupati 
attualmente. Si tratta di nove 
persone, tra le quali — 
sempre per le assunzioni RAI 

— è stato « estratto » il nome 
di Massimo Milone, 24 anni, 
che ha il solo merito di aver 
collaborato a Telenapoli (ma 
guarda un po’...) e all'Avveni¬ 
re e di far parte dell’ufficio 
stampa della curia arcivesco¬ 
vile di Napoli. 

Ma, appunto, anche a que¬ 
sto proposito — stando al 
documento dei giornalisti del- 
la RAI — si tratta di scelte 
inappuntabili. Evidentemente 
il comitato di redazione del 
centro RAI di Fuorigrotta ri¬ 
tiene, ormai, di saper guar¬ 
dare in cielo, in terra e in 
ogni luogo e pensa che vi sia 
un solo modo per contrastare 
le lottizzazioni, quelle di 
promuoverle (come a quanto 
pare è accaduto) in prima 
persona discriminando altre 
decine di giornalisti ch'e han¬ 
no titoli uguali o superiori. 

Padronissimi — se vogliono 

— i giornalisti RAI di assu¬ 
mersi queste responsabilità. 
Noi no. 


Ad opera del CTS in alcuni ospedali cittadini 


PICCOLA CRONACA 


Paramedici denunciano 


IL GIORNO 

Oggi sabato 7 luglio 1979. 
Onomastico: Claudio (doma¬ 
ni Adriano). 


assunzioni clientelari 


I corsisti paramedici ritor¬ 
nano nelle piazze. Per mar¬ 
tedì hanno preanmneiato 
una manifestazione a Santa 
Lucia, davanti al palazzo del¬ 
la giunta regionale. 

II motivo lo ha spiegato 
un gruppo di corsisti, ordina¬ 
ri e regionali, che ieri mat¬ 
tina sono venuti in delega¬ 
zione nella nostra redazione. 

Tra pochi settimane, han¬ 
no detto, alcuni ospedali na¬ 
poletani (per la precisione 
gli ospedali riuniti, il Monal- 
di, il CTO e l’Ascalesi) avreb¬ 
bero dovuto assumere 450 gio¬ 
vani corsisti che hanno con¬ 
seguito le qualifiche di in¬ 
fermieri generici, professio¬ 
nali, puericultrici, vigllatrici 
d'infanzia e tecnici di radio¬ 
logia. 

Per dare via Ubera alle as¬ 
sunzioni, mancava l’approva¬ 
zione delle piante organiche 
degli ospedali interessati da 
parte del Comitato tecnico 
scientifico (CTS) un organo 
che dipende dalla Regione 
Campania e che è composto 
da medici e farmacisti. Ieri 
mattina la delegazione di 
corsisti paramelici si è reca¬ 
ta negli uffici di Santa Lu¬ 


cia. per ritirare al CTS 11 
prospetto delle piante orga¬ 
niche. Dai funzionari della 
Regione, però si sono sentiti 
rispondere che era tutto bloc¬ 
cato, che il CTS stava stu¬ 
diando il modo per far pas¬ 
sare insieme all’&Sìunzione 
dei paramedici, anche quella 
di un imprecisato numero di 
cuochi, autisti, ascensoristi e 
via di questo passo. 

La raccomandazione dei 


Attivo sul CC 
con Bassolino 

Si tiene questa mattina a 
Cava dei Tirreni (inizio alle 
9,30) l'attivo provinciale dei 
comunisti salernitani. 

L’attivo è dedicato «alla 
iniziativa dei PCI nel saler¬ 
nitano dopo il comitato cen¬ 
trale». L’kitroduzicne è del 
compagno Vincenzo Aita, 
membro del CC; le conclu¬ 
sioni del compagno Antonio 
Bassolino, segretario regio¬ 
nale. 


funzionari ai corsisti è espli¬ 
cita «mi raccomando, però, 
evitate di far troppo rumore 
su queste altre assunzioni ». 

La replica dei corsisti i 
netta: «Insieme alle nostre 
assunzioni si cerca di far pas 
sare una manovra clientela¬ 
re». I corsisti hanno spiega¬ 
to che appena due mesi fa. a 
maggio, fu raggiunto un ac¬ 
cordo al ministero della Sa¬ 
nità col quale si autorizzava¬ 
no le 450 assunzioni negli 
ospedali napoletani, in base 
alle esigenze di coprire i 
vuoti negli organici. 

Sostengono i corsisti: «I.'ac¬ 
cordo parla chiaro; le assun¬ 
zioni riguarda 11 personale 
paramedico. Se il CTS vuole 
assumere anche altro perso¬ 
nale, si rientra nel vincolo 
della legge che blocca le as¬ 
sunzioni negli enti pubblici e 
va in fumo tutto. La mano¬ 
vra del CTS e degli organi 
regionali, dunque, è chiara. 
Vogliono far passare assn- 
zioni decisamente clientelar!, 
strumentalizzando la nostra 
lotta. Ma noi non ci casche¬ 
remo. Il CTS deve fare le 
cose alla luce del sole, su¬ 
bito e bene ». 


PULLMAN 

PER BAIA DOMIZIA 

Dal 1. luglio è stato riatti¬ 
vato il collegamento CTP 
ex TPN) per Baia Domizia 
e Baia Murena dell’autolinea 
« Cellole-Mcndragone-Pozzuo- 
li». Inoltre da ieri tutte le 
corse provenienti da Cellole, 
Baia Domizia e Baia Murena 
vengono instradate per la 
tangenziale est con ingressi 
ed uscite per la rampa Do¬ 
ga nel la e Pozzuoli-Domiziana 
(altezza Damiani). 

LAUREA 

n compagno Eduardo De 
Gregorio si è laureato in giu¬ 
risprudenza con il massimo 
dei voti. Al neo-laureato gii 
auguri dei compagni della 
sezione San Giuseppe Porto 
e della redazione dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlaia-Rivlera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chlala 77; via Mergellina 148. 
S. GiuMppa: via Roma 348. 
S. Ferdinando-Mercato-Pen- 
dino-Awocata: corso Gari¬ 
baldi 11; piazza Dante 71. 

S. Loranzo-Vlcaria-Poggloraa- 

la: Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla-S. Carlo Are¬ 
na: via Porla 201; via Ma- 
terdei 72: corso Garibaldi. 
Colli Aminai: Colli Ami- 


nei 249. Vomaro-Aranalla: via 

M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
vìa D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154 Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pi¬ 
scinola: corso Chiaiano 28. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Fimzionano per la intera 
giornata (ore 830-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.1138 41 85921: Montacalva- 
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Aranaila (telefono 
243634 36.66.47 2430.10); Mia- 
no ( tei. 754.103 5 754 85.42) ; 
Ponticelli (tei. 7562082); Sec¬ 
cavo (tei. 76736.40 7283130); 


S. Giuseppe Porto (telefono 
2038.13); Bagnoli (telefono 
7603538); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6331); Chiaiano (te- 
lelono 74033.03); Pianura 
(tei. 728.1931 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduoclo (tele¬ 
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Piatro a 
Patiamo (tei. 7383431); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4434 
229.19.45 44.16.86); Marcato - 

Poggioreale (tei. 7593336 - 
759.4930); Barra (telefono 
75002.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu 
naie gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 313032 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente ’ per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi. servizio continuo per 24 
ore teL 4413.44. 

« Pronto intervenuto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 



L /MESTIERE O W^GGTO 
















/ 


l'Unità / sabato 7 luglio 1979 


napoli-Campania / PAG. 13 


* * i ^ j , 

Dopo gravi ritardi approvata dal consiglio regionale 


Secondo l'assessore 


Finalmente pronta la geografia 
delle unità sanitarie locali 


Il provvedimento, a lungo sollecitato dal PCI, è la condizione necessaria per avviare la riforma sa¬ 
nitaria - L’opposizione comunista sta strappando significativi risultati - Documento Cgil-Cisl-Uil 


Un altro importante prov¬ 
vedimento, dopo quello relati¬ 
vo alla individuazione di una 
soluzione immediata per i sen¬ 
za tetto, è stato preso dal con¬ 
siglio regionale sotto la spin¬ 
ta e l’incalzare del nostro 
partito. 

Nella seduta di giovedì, in¬ 
fatti, Il consiglio ha approva¬ 
to la determinazione degli 
ambiti territoriali della riior- i 
ma sanitaria, la geografia, 
cioè, delle unità sanitarie lo- ! 
cali. 

Il provvedimento è impor¬ 
tante non solo perchè è la 
precondizione necessaria per 
ogni passo avanti nella attua¬ 
zione della riforma sanitaria, 
ma anche perchè la legge sta¬ 
bilisce che sulla base del ri¬ 
parto geografico operato per 
la riforma sanitaria dovran¬ 
no poi essere modellati tutti 
gli altri servizi (distretto sco¬ 
lastico e cosi via. 

Il riparto è stato asteggia¬ 
to a lungo dalla DC in qua¬ 
le comprendeva bene che da¬ 
re 11 via alla riforma sanita¬ 
ria spostando tutto dall’ente 
ospedaliero all’unità locale vo¬ 
leva dire dare un colpo pe¬ 
sante a baronìe ospedaliere 
(di primari e di amministra¬ 
tori); e c’è voluta una lun¬ 
ga battaglia per ottenere che 
1 provvedimento fosse porta¬ 
to In consiglio e fosse appro¬ 
vato. 

Fra l’altro la votazione (av¬ 
venuta provincia per provin¬ 
cia) è stata anche abbastan¬ 
za movimentata poiché ha 
visto formarsi schieramenti 
di volta in volta diversi. Per 
quanto riguarda la provincia 
di Caserta, per esempio, è 
stato approvato a maggioran¬ 
za un emendamento comuni¬ 
sta. 

Il socialista Palmieri si è 
invece astenuto su tutte le vo¬ 
tazioni ritenendo che 11 dibat¬ 
tito sul riparto andava colle¬ 
gato alla discussione sul pia¬ 
no socio-sanitario. U ruolo di 
opposizione che il nostro par¬ 
tito ha scelto alla Regione 
Campania nei confronti di una 
giunta di centro sinistra (ne- 
raltro virtualmente in crisi 
per le dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti » sta dando dun¬ 
que importani frutti sul pia¬ 
no della produttività dell’isti¬ 
tuto regionale e per sconfig¬ 
gere l’immobilismo della DC. 

E questo sta avvenendo an¬ 
che attraverso la riconferma 
della centralità del consìelre 
regionale, come sede nella 
quale si confrontano le for¬ 
ze politiche ed alla quale si 
possono rivolgere le forze so¬ 
ciali ed i movimenti di lotta. 

E’ quanto affermano 1 comu¬ 
nisti in un manifesto che ver¬ 
rà affisso in tutta la Campa¬ 
nia. 

Il consiglio regionale è sta¬ 
to comunque aggiornato, per 
continuare la discussione del¬ 
l’ampio ordine del giorno. 

Intanto, le forze politiche 
regionali, sono chiamate a 
confrontarsi con i problemi 
e le questioni poste dalla Fe¬ 
derazione regionale CGItr 
CISL-UIL ir un documento 
di qualche giorno fa e del 
quale abbiamo già parlato | 
La estrema preoccupazione ! 
del sindacato per la ennesima 
crisi del governo della Re- ! 
gione si esprime in questi i 
termini: il sindacato «indivi- ] 
dua nel ” non governo ” re- | 
gonaie effetti in linea con gli i 
obiettivi di quelle forze che * 
tentano di ccloire le poetiche I 
e gli strumenti di program- ! 
inazione di cui il sindacato : 
vuole essere soggetto ». , 
« Emblematiche al riguardo 
sono state — afferma il sin- , 
dacato — le vicende connes- j 
se alia elaborazione ed appro- > 
vazione del bilancio finanza- 
rio per il 1979 e di queHo 
pluriennale ’79-'8I. Essi anzi¬ 
ché essere punti di riferimen¬ 
to e frutto di precise opzio- . 
ni di politica economica non 
sono altro il primo che pu¬ 
ra e semplice sommatoria 
degli interventi previsti dai 
singoli assessorati e dalie spe 


se di gestione; il secondo, la 
pura e semplice proiezione 
su più anni, degli schemi di 
intervento e di spesa già pre¬ 
determinati e che coprono so¬ 
lo il 10 per cento dell’ammon¬ 
tare finanziario disponibile e 
quindi fin da ora già pro¬ 
grammabile. essendo la Re¬ 
gione priva di un program¬ 
ma- regionale di sviluppo ». 

Il sindacato ritiene dunque 
necessario che le forze politi¬ 
che si impegnino in questo 
fcorc'o di legislatura su un 
azione di ampio respiro capa- 


SALERNO — L’ultimo osta¬ 
colo dovrebbe essere stato ri¬ 
mosso: il comitato regionale 
di controllo ha infatti vista¬ 
to ed approvato nella seduta 
svoltasi ieri la delibera del¬ 
la giunta regionale con la qua¬ 
le si stabilisce l’abbattimen¬ 
to del « mostro » di Fuenti. 
L'atto amministrativo diventa 
dunque esecutivo e l’albergo 
del costruttore Mozziteli! do¬ 
vrebbe adesso avere i giorni 
contati. Certo: nessuno si il¬ 
lude che alla demolizione del 
« mostro» ci si arriverà co¬ 
sì, facilmente e senza dover 
superare ancora ostacoli, re¬ 
sistenze ed opposizioni più o 
meno mascherate. E’ chiaro, 


La notizia di agenzia è 
‘ breve, concisa. « Marco Pel¬ 
legrini de "Il Mattino " Ila 
vinto il premio per il mi¬ 
glior cronista dell’anno (in¬ 
detto dall’Unione Cronisti e 
dal Comune di Senigallia) 
per i suoi servizi sul male 
- oscuro ». Poche righe, e le 
parti. aH’improvviso vengo¬ 
no ribaltate. Questa volta è 
il cronista che fa notizia. 
E allora scaviamo nella no¬ 
tizia. 

Vediamo die cosa significa 
vincere un premio per quel¬ 
lo clie. in definitiva, è il 
proprio, quotidiano lavoro- 
Ma ovviamente non solo 
questo. Vediamo se è poss ; - 
bile. partendo da questo 
spunto occasionale, cercare 
di chiarire che cosa signifi¬ 
ca fare oggi il giornalista. 
E cosa significa farlo ia una 
città come Napoli, che sem¬ 
bra nata per stare « nell’oc¬ 
chio del ciclone». » 

Per fare questo eccoci a 
parlare con Marco Pellegri¬ 
ni. 34 anni, giornalista da 
quando ne aveva 20. Prima 
in modo precario, eom’é tra¬ 
dizione. poi da 11 anni al 
« Mattino » oggi anche cor¬ 
rispondente del « Giorno ». 

Allora. Marco, entriamo 
subito in argomento. Com’é 
andata in realtà? 

« E’ andata — risponde — 
come va quasi sempre. Po¬ 
che righe sul " mattinale " 
della questura segnalavano 
il decesso di tre bambini. 
Una notizia apparentemente 
’’ normale ” stantio agli aiti 
tassi di mortalità infantile 
che affliggono la città. Non 
mi sono fermato, però, alla 
prima notizia. D’altra parte 
non lo faccio quasi mai. Da 
parte di chi dovrebbe infor¬ 
marci c’é sempre, su tutti 
i fatti, un atteggiamento 
cauto. Ancora maggiore 
quando si parla di sanità. 
Il mondo medico è emble¬ 
matico per certi silenzi. In 
tanti anni di carriera, ormai, 
l’ho imparato bene coiì co- 


ce di Incidere sul futuro del¬ 
la Regione. I punti di questa 
azione sono: 

L’elaborazione di un pla¬ 
no regionale di svilup¬ 
po. ritenuta ormai indilazio¬ 
nabile. e il riassetto interno 
dell’istituto regionale DPr ele¬ 
vare soprattutto la capacità 
di p:tglaminazione dell’ente 
anche delegando agli enti lo¬ 
cali quelle funzioni ammini¬ 
strative che ne appensatisco- 
no il funzionpmento; 

L’immediata verifica sul 
l’utilizzazione dei tondi i 


però, che l’approvazione da 
parte del comitato regionale 
di controllo della delibera re¬ 
gionale era questione preli¬ 
minare e sgombra — almeno 
in parte — il campo: insom -1 
ma, se ci saranno ritardi, 
adesso sarà chiaro da quale 
parte provengono. 


me ho imparato che se non 
andiamo sulla notizia, se non 
scaviamo con attenzione tan¬ 
te cose non si sanno ». 

Perché questo? Per paura 
di « uscire » s ul giornale, di 
attirare l’attenzione, o anche 
per il timore che certe rta- 
gagne vengano scoperte, che 
seguendo il « filo d’Arnnna » 
della notizia occasionale si 
arrivi a scoprire ben altro? 

«Per tutto questo — ri¬ 
sponde Marco Pellegrini — 
ed anche per tutta una serie 
di altri motivi. C’é. in fondo, 
la volontà di non fare saoere 
troppe cose alla gente. Que¬ 
sto mi pare evidente. Ed è 
un male. Ma esiste anche un 
altro pericolo, quello di chi 
parla troppo e a vanvera. 
To diffido sempre — conri- 
nua — di quelli troppo di¬ 
scosti a parlare. Si corre, 
infatti, il rischio di diven¬ 
tare pedine di un gioco che 
non si conosce, di entrare 
in un ” giuoco delle oar 4 i ’* 
dj cui i termini restano sto- 
noreiuti ». 

Ma. scusa, a volte non «o- 
no anche i giorna ,: sti che 
provocano atteggiamenti di 
questo genere? 

« Parli evidentemente d°i 
giornalisti d'assalto, oi’o'li 
per cui la notizia troppo 
sDesso non è ouella che è 
ma quella che loro riescono 


stanziati nel bilancio ’79 e 
ridiscussione delle linee del 
bilancio pluriennale per quali¬ 
ficare e realizzare effettiva¬ 
mente la spe=a pubblica. so¬ 
prattutto. riguardo edilizia e 
opere pubbliche, agricoltuia. 
trasporti, sanità; 

intervento sul mercato del 
lavo o con l’adeguamento 
della legislazione regionale 
sulla formazione professiona¬ 
le, la realizzazione dell’osser¬ 
vatorio regionale e l'iniziati¬ 
vi f'oPtica della Regione nei 
confronti del governo per la 


E. a proposito di resisten¬ 
ze e opposizioni più o meno 
mascherate, non può non es¬ 
sere sottolineata una cosa: il 
fatto che, fino a quando la 
risoluzione della vicenda 
Fuenti era in alto mare, tut¬ 
ti si professavano favorevoli 
all’abbattimento e strillavano 


a dimostrare che è. Non mi 
piace questo tipo di giorna¬ 
lismo. non è costruttivo. Co¬ 
sì come, a mio avviso, biso¬ 
gna ben distinguere tra gior¬ 
nalismo di obiettività e quel¬ 
lo di strumentalizzazione. Su 
questo, secondo me. ij ” Mat¬ 
tino ”. il giornale per cui 
lavoro, deve ancora cam¬ 
biare ». 

Eccoci quindi a parlare, 
inevitabilmente del «Muti¬ 
no». il suo giornale in cui. 
insieme ad altri colleghi, ha 
portato avanti in anni bui 
la dura battaglia per il cam¬ 
biamento. E* poi cambiato 
veramente, o con il cambio 
di direzione lo è ma solo in 
parte? 

« Alcuni problemi restano 
— risponde — non basta 
cambiare il direttore perché 
tutto'fili liscio. Vecchie cor¬ 
renti. antiche inimicizie so¬ 
no dure a morire. Comunque 
c’è indubbiamente un’aria 
diversa. Sai. arrivando al 
giornale, che se porti una no¬ 
tizia. sarà certamente pub¬ 
blicata. E' questa, in reahà 
la grande svolta. L’avere 
acquistato la certezza riie : -l 
tuo lavoro non sarà -pi sti¬ 
rato. In passato mi era 
così. Grosse notizie veniva¬ 
no buttate, occultate perché 
potevano dare fastidio alia 
parte politica che protegge- 


sperimentazione in Campania 
della riforma del colloca¬ 
mento: 

l’elaborazione di un pro¬ 
gramma energetico regio¬ 
nale poiché la crisi si scari¬ 
cherà innanzitutto sull’appa¬ 
rato produttivo del Mezzo¬ 
giorno. 

Su questi punti, e sulla vo¬ 
lontà di contribuire, nella pie¬ 
na autonomia sindacale a ri¬ 
solvere la situazione di stal¬ 
lo, il sindacato chiama alla 
mobilitazione i lavoratori e 
l’intero movimento. 


contro le presunte responsa¬ 
bilità del PCI mentre quan¬ 
do poi si è arrivati alla stret¬ 
ta (quando cioè si sono fatte 
concrete le possibilità di ar¬ 
rivare aH’ftbbattimento) tutti 
si sono ritirati in buon ordine 
preferendo non prendere po¬ 
sizione sulla vicenda. 

Ci risulta, infatti, che runi¬ 
co partito che si è detto a 
chiare lettere (lo ha fatto in 
una conferenza stampa) favo¬ 
revole all’abbattimento è sta¬ 
to il PCI: gli altri hanno pre¬ 
ferito tacere. Adesso, final¬ 
mente, si batteranno pure lo¬ 
ro affinché si arrivi subito 
alla distruzione del « mo¬ 
stro»? 


va il direttore. Notizie come j 
l’autoriduzione delle bollette 
Enel, tanto per fare qualche ! 
esempio, o la recrudescenza 
di epatite virale, pratica- ! 
mente venivano ignorate. 

Non dovevano esistere ». | 

E oggi? « Ora te l’ho detto j 
è diverso. Si lavora serena- j 
mente. Viene voglia di lavo j 

rare. Guai a diventare gior- ; 
nalista di velina, guai a per¬ 
dere i rapporti esterni, con 
la realtà che ci circonda, 1 
Se c’é la voglia di fare. I 
l’ansia di saperne sempre di . 
più non è vero che questo j 
diventa un lavoro di routine- : 
L’entusiasmo può durare an- : 
che 40 anni se la professio¬ 
ne -. viene vissuta intensa- , 
mente ». Un momento di pau¬ 
sa. poi riprende. 

« Certo il tipo di lavoro ! 
che facciamo ci porta a sco 1 
prire la maggior parte delle ' 
volte solo cose brutte. A voi- 
te ti imbatti in mali enormi 
ma non c’è tempo per aDDro- 
fondirli- bisogna andare 
avanti. Enpure ogni volta che 
mi interesso di cose tristi 
e bmtte è come se fosse la 
prima volta. A cer*e rese 
n-n si fa rabbuine. E la 
sensazione di vuoto che ti 
coglie diventa maggiore 
omndo noesi che le cose 
eh-» tu hai segnalato, p-o 
bahiirnopre non cambieran¬ 
no. Lavorando ai serv'/.i sul 
’’ male oscuro ” ho scoperò, 
tanto per fare un eseninre. 
r ho ne 1 !-» 7f rea di Frcolrere , 
(circa °0 POH persone) c-’era 
Una cola •»rntn*lanz.a Grande 

so-n-o—» ri; toni, autorità in t 
testa ^rem-odoremo. fu dot. 1 
fo M» r»; arerebbe saoere 
p<rrfi rn--n , <> ambulanze ci 
sono nella zona ». 


Al romvanno Mar^n P°Po 
gr : ni lp ronoratulazinni de/fu 
celiala PCI del « Mattino » » 

e della sezione « Centro ». 

Marcella Ciarnelli ! 


Comitato di controllo approva la delibera 

Il «mostro» di Fuenti 
ora può essere abbattuto 


A colloquio con Marco Pellegrini «cronista dell'anno» 

«Il peggio 
è quando non 
accade nulla» 

Il difficile ruolo del giornalista in 
una realtà come quella napoleta¬ 
na — « Il Mattino » ieri e oggi 






Quest’estate 
20% in più 
di turisti in 
Campania 

Quarantamila persone occu¬ 
pate direttamente, 300 mila 
indotte, 71 mila [resti letto 
nell'intera regione, 12 mila 
solo a Napoli, 10 milioni oi 
presenze, senza contare quel¬ 
le dei campeggi e degli ostel¬ 
li: questa è la scheda turisti¬ 
ca della Campania nel '78 
(tradotta in cifre, significa 
un giro di circa 1.500 miliar¬ 
di) che ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, è stata 
fornita dall’assessore al Tu¬ 
rismo della Regione Campa¬ 
nia, Armando De Rosa. 

Cifre notevoli, come si ve¬ 
de. che indicano nel turismo 
uno dei settori die attual¬ 
mente più « tira ». ma in cui 
ancora molte cose restano da 
fare. Sulla carta comunque 
molti problemi sembrano ri¬ 
solti con la recente annrova- 
zicne di tre importanti leggi 
regionali ma risulta abba¬ 
stanza chiaro clic solo una 
rapida e corretta attuazione 
di esse potrà rea 1 mente far 
« decollare » la Campania su 
questo importante settore. 

Vediamole queste leggi: la 
14 che ha reso possibile l’uti¬ 
lizzo dei 110 miliardi stanzia¬ 
ti dal governo nel quadro 
degli interventi straordinari, 
per la ristrutturazione di e- 
sercizi alberghieri ed impian¬ 
ti turistici. Già numerose so¬ 
no le richieste per l’utilizzo 
dei fondi anche se. al mo¬ 
mento. nessun Comune ha 
ancora chiesto finanziamenti 
per impianti termali e palazzi 
dei congressi, che pure rien¬ 
trano in questo stanziamento. 
E’ stata poi approntata una 
legge che finanzia impianti 
sportivi nella regione, anche 
questi con un’ottica turistica, 
per caii sono’stati stanziati 80 
miliardi. 

Infine la legge per le attivi¬ 
tà musicali e teatrali. Usu- 
Trrrodo di essa è stato ap¬ 
prontato un programma di 
manifestazioni che saranno 
replicate nei mesi di luglio e 
agosto in tutte le province 
della regione. 

Tra gli spettacoli vanno 
segnalati per il loro partico¬ 
lare interesse quello del « Li¬ 
bera scena ensemble » che 
presenterà « Padrone e sot¬ 
to »; « Irpinia oi terra mia 
’cchiu cara » della Compagnia 
del Sancarluccio: « La gondo¬ 
la fantasma ». proposta dalla 
Cooperativa degli Ipocriti; ed 
ancora « Il signor di Pour- 
ccaugnac ». della Compagnia 
« A. Jary ». Ci saranno poi 
concerti, un festival dell’ope¬ 
retta. uno del jazz e uno 
spettacolo musicale che avrà 
come interprete principale il 
flautista Severino Gazzelloni. 

Molti di questi spettacoli 
fanno parte del c pacchetto 
promozionale turistico » 4 ap¬ 
prontato dalla Regione e dal- 
l’EPT (ieri all’incontro era 
presente anche il presidente 
deM’E"te Turismo Del Piero) 
per offrire agli stranieri che 
vogliono venire in Camoania 
a trascorrere le loro ferie, 
oltre ai tradizionali servizi 
alberghieri, anche una serie 
di altri servizi, e tutto a 
prezzo « chiuso » alla parten¬ 
za. 

Nonostante le cose nel set¬ 
tore turistico siano decisa¬ 
mente migliorate — ha infine 
detto l’assessore — come in¬ 
dicano il raddoppio delle 
presenze in marzo e a orile di 
quest’anno rispetto allo stes¬ 
so oeriodo del ’78. o la pre¬ 
visione di un aumento dei 20 
per cento delle oresenze nel¬ 
l’alta stagione di quest’anno, 
restano alcuni problemi: l’i¬ 
nadeguatezza delle risorse fi¬ 
nanziari assegnate alle re¬ 
gioni meridionali, la mancan¬ 
za di una seria politica cul¬ 
turale del governo per le 
strutture da riutilizzare. 


La città, i giovani, gli Spettacoli/Discutiamone 



Un laboratorio ricco 
di importanti novità 

Sul terreno del tempo libero si creano fatti che non pos¬ 
siamo sottovalutare - Evasione come sentimento positivo 


Il dibattito aperto dall'Uni¬ 
tà continua oggi con questo 
intervento di Aurelio Musi, 
collaboratore di ■ Paese Se¬ 
ra » e docente di storia al¬ 
l’Università di Salerno. 

Intanto continua anche il 
successo di iniziative come 
« Estate a Napoli », legate a 
un modo nuovo di fare spet¬ 
tacolo e cultura. 

Ne è un’evidente dimo¬ 
strazione tra l’altro — la 
foto che pubblichiamo qui 
sopra scattata in villa co¬ 
munale durante l’esibizione 
della « Nuova Compagnia ». 

Erano molti anni che non 
mettevo più piede in uno 
stuaio, da quunao studente 
liceale, più per compiacere 
quutene umico e dtmoairuiyu 
ai super jare qualcosa di ut- 
verso dalla politica che per 
teute immesse, uuuuvu uyiii 
tanto ad assistere a qualche 
partita di calcio. Ho vissuto 
iti una condizione privilegiata 
lo spettacolo di Dalla e De 
Gregari: girando fra il pub¬ 
blico sugli spalti del S. Paolo 
nel tentativo, disperato e 
frustrante, se rapportato al¬ 
l’enorme massa di gente, di 
mettere insieme il maggior 
numero possibile di impres¬ 
sioni, dichiarazioni, abbozzi 
di discussioni, sensazioni, e- 
mozioni captate fra il pubbli¬ 
co dello stadio, e registrarle 
poi sul quotidiano a cui col- 
laboro. 

Anche senza questo impe¬ 
gno preciso, sarei andato 
comunque al concerto: per¬ 
ché Dalla è della mia genera¬ 
zione, perchè mi interesso a 
tutte le forme ed espressioni 
musicali, per capire la gente, 
perché sono convinto cjie og¬ 
gi il mondo si interpreta 
meglio analizzando umilmen¬ 
te questo tipo di manifesta¬ 
zioni che non discutendo nel 
chiuso di una sezione del 
partito, perché sono uno sto¬ 
rico e in tutte le mie attività 
cerco di far tesoro della mia 
formazione professionale 

Cerco dunque di abboz¬ 
zare molto approssimativa¬ 
mente alcune riflessioni sui 
dati raccolti fra la gente del 
S. Paolo. 

1) La composizione del 
pubblico mi è sembrata assai 
varia per età, estrazione so¬ 
ciale. condizione di lavoro. 
Non so se questo sia un fat¬ 
to specifico di Napoli o ha 
trovato riscontro anche in 
altre città. 

2} Il bisogno di evasione 
può essere senz’altro assunto 


come il minimo comune de¬ 
nominatore che ha spinto la 
massa dei 50.000 ad affollare 
il concerto di Dalla e De 
Gregari: il bisogno di evasio¬ 
ne come sentimento positivo, 
come condizione indispensa¬ 
bile del vivere quotidiano, 
u Questa città ha voglia di vi¬ 
ta e di una vita migliore », è 
detto molto efficacemente 
nell’articolo sull’Unità che ha 
inaugurato questo dibattito. 
Ebbene l’altra sera al S. Pao¬ 
lo questa voglia si è espressa 
a chiare lettere. Come orga¬ 
nizzare questo bisogno sacro¬ 
santo di evasione diventa al¬ 
lora un obiettivo politico 
primario, della massima im¬ 
portanza, per le forze della 
trasformazione. 

3) Osservando i contenuti 
della « performance » di Dalla 
e De Gregari, sembra emer¬ 
gere un segnale musicale che 
non si affida più all’aggressi¬ 
vità politica, ma alla disin¬ 
cantata, discreta evocazione 
di alcuni fatti elementari del 
vivere quotidiano. E’ questa 
senz’altro un’indicazione da 
approfondire. Comunque non 
si può molto schematicamen¬ 
te e comodamente interpreta¬ 
re come riflusso dal colitico 
al privato. E vivttosto forse 
espressione dello « squili¬ 
brio (da tutti patito) tra 
quello che noi siamo e vo¬ 
gliamo diventare » (la cita¬ 
zione è sempre daH’articnlo 
dell’« Unità ») e le forme del¬ 
la nolitìeo che. essendo, come 
tuffo, storicamente determi¬ 
nate. pa**ono anehe enfrore 
in crisi. T.a rifa sfa cambian¬ 
do. compaqni: la politica 
sembra una « monade » senea 
porte e finestre sul mondo. 

4) Non lasciamoci inganna¬ 
re dal gioco delle apparenze: 
uno spettacolo di massa co¬ 
me quello di Dalla e De Gre- 
gori sembra uniformare solo 
esteriormente comportamenti 
e modelli; nella realtà li lascia 
profondamente diversificati. 
Il filosofo Aldo Masullo, in 
un commento assai acuto 
apparso su « Paese Sera », 
sembra rammaricarsi della 
stanca ripetizione, della con¬ 
venzionalità delle canzoni di 
Dalla e De Gregari; sembra 
lasciarsi eccessivamente con¬ 
dizionare da certe forme e- 
stertori dell’ascolto. A mio 
parere la ripetitività, il carat¬ 
tere elementare delle struttu¬ 
re musicali, l’ironia appena 
allusa di quelle canzoni non 
coinvolgono, non sono alie¬ 
nanti, non implicano un di¬ 


stacco radicale dalla vita 
quotidiana. 

Nelle decine e decine di 
impressioni e osservazioni 
raccolte sugli spalti c’è la 
consapevolezza diffusa di u- 
n’evasione impossibile: la 
tristezza o addirittura l’an¬ 
goscia che si può cogliere su 
alcuni volti non allude forse 
ad una profonda tensione fra 
il bisogno di evasione e l’im¬ 
possibilità di soddisfarlo? 
Come sciogliere questa ten¬ 
sione. come contribuire a su¬ 
perare l’illusione dei miti 
della civiltà capitalistica e 
consumistica che sembrano 
risolvere quello squilibrio? 

Come forze di sinistra ab¬ 
biamo pensato • assai poco 
tutto quest’ordine di proble¬ 
mi: ce ne ricordiamo solo 
quando qualche evento trau¬ 
matico sembra calarci come 
stranieri spaesati su un pia¬ 
neta sconosciuto. 

■ 5) Le aggregazioni che si 
creano nella dimensione del 
gioco, nelle attività del tempo 
libero incidono sui compor¬ 
tamenti in misura assai mag¬ 
giore di quelle che si forma¬ 
no negli ambienti di lavoro. 
Si tratta di una verità ele¬ 
mentare; di cui però ci di¬ 
mentichiamo troppo spesso. 
Ho incontrato sugli spalti del 
S. Paolo tre operai dell’Ital- 
sider. Mi hanno detto che e- 
rano venuti al concerto per¬ 
ché la fabbrica appiattisce, 
perché sul luogo di lavoro 
non c’è differenza fra il 
compagno di vent’annl e loro 
che sono più anziani, perché 
« atti invece al concerto di 
Dalla tutto è diverso: i com¬ 
portamenti del nostro com¬ 
pagno ventenne sono più 
spontanei: egli si ritrova con 
i gusti dei suoi coetanei e ( 
noi misuriamo tutta la di¬ 
stanza che ci separa da lo¬ 
ro ». 

Mi fermo a questo punto 
disorientalo da questi fram¬ 
menti di analisi che ho « rac¬ 
cattato » disordinatamente 
dal mio blok-notes: ho la 
certezza che non mancano 
nel partito le teste pensanti 
in arado di riordinare i 
frammenti sparsi in un’elabo¬ 
razione teorica, in una totali¬ 
tà organica. Ma per carità . 
non lo fate: lasciateli al loro 
destino di frammenti. 

E’ finito, per fortuna, il 
tempo delle totalità organi¬ 
che! 

Aurelio Musi 


r MOSTRA MERCATO 
DEI PAESI DELL’ EST 


SOLO PER POCHI GIORNI 

L’ARTIGIANATO 

ed il GIOCATTOLO 

dei naesi dell’Est europeo 





C.so Vitt. Em., 121 - Tel. 
SALERNO 


I CINEMA DI NAPOLI 


CINEMA OFF D’ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Miano, Na¬ 
poli Tei. 740.44.S1) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tra breve rassegna del cine¬ 
ma bulgaro degli anni 4 ?0 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 • 
Tel. 377.046) 

Chiusura estiva 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2-114) 

Cantando sotto la pioggia, con 
Gene Kelly - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 

La chiamavano Bilbao, di B. 
Luna - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Mootecalvario. 18 • 
Tel. 412*10) 

Chiusura estiva 

RITZ (Via Passine, SS - Telato- 
no 21S.51Q) 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagena • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
Venterò) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta • Tal. 41.53.61) 

La campagnola 

ABADIR (Via Palsiallo Claudio • 
Tat. 377.057) 

Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.S71) 

Osando passi da guasta parti, 
con P. Falk DR 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 41S.S80) 

j Una giornata a New York 


VI SEGNALIAMO 

• « Zabriskio Point » (Posillipo) 

• « Il laureato a (Alle Ginestre, Diana, Adriano) 
0 • West Side Story » (Arlecchino) 


AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • f 


Tel. 683.128) 

Assassinio sul treno. 

con 

M 

All’ultimo secondo. 
Fonda - A 

con 

P. 

ARISI ON (Tel. 37.73.52) 



Assassinio sul treno. 

con 

M. 


Rutherford - G 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
West side story, con N. Wood 
- M 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chem il pugno che uccide 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911 ) 

La notte dei morti viventi, con 

EMPIRE (Via F. Giordani) 

Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poetio, 46 • 
Telefono 416.988) 

Black out interno alla città 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Travolti da un insolito destino 
netl'azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleti - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.8S0) 

Bruca Laa dalla Cina con furare 

ROXY (TeL 343.149) 

La pomo storia di Christina 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 

John travolto da un insolito de- 
destino, con G. Spezia • S 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 415.5721 
Gli intoccabili 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augni l a - Telefo¬ 
no 619.923) 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

ADRIANO (Tet. 313.005) 

Il laureato, con A. Bancrott - S 

ALLE GINESTRE (Piana Smi Vi¬ 
tale • Tel. 616*03) 

Il laureato, con A. Bancrott • S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 24S.9S2) 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
TeL 377.543) 

I piaceri solitari 

ARGO (Via A laaeandr a Po aria, 4 

- TeL 224.764) 

Peccato veniale, con L. Anto- 
nelli - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tal. 74.19.264) 

Chiusura estiva 


CORALLO 

I 3 dell’operazione drago, con 
B. Lee - A 

BERNINI (Via aerami, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L G i ordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

II laureato, con A. Bancrott - S 

BDCN (Via G. Sente!ita - Tele¬ 
fono 322.774) 

Semai student 

EUROPA (Vie Nicolo Racco, 4» • 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA • A a (V. Aren.iccfe, 290 
• Tal. 291.305) 

La alida degii invincibili 

GLORIA e R » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dian • 
TeL 324*93) 

Addio altimo nomo - DO 
(VM 18) 

PLAZA (Vie Kerboker, 2 - Tele¬ 
fono 370*19) 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lerà - SA 

TITANI» (Corvo Novara, 37 • Te¬ 
lefono 2BB.122) 

Porno eeibitioa 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 - 
Tal. 680266) 

Il vizietto, con U. Tognztzi - 

SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
TaL 206.470) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619*80) 

Esce il drago entra ia tigre 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341*22) 

Scacco m at t o 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.339) 
L’unica legge in cui credo 
ITALNAPOLl (Tel. 685.444) 

2001 odisaea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

LA PERLA (Via Nuor a Agnano 35 

- TeL 760.17.12) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giano'ni - G (VM 14) 
PIERROT (Via A.C. De Meis, 58 
Tal. 756.78.02) 

Abissi, con i. Bisset - A 


POSILLIPO (Via Posillipo • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

L’isola degli uomini pesce, con 

C Cassine Ili - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallo»- 
geri - TeL 616*25) 

La liceale nella classa del ripe¬ 
tenti, con G. Guida - (VM 14) 
i VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
TeL 767.85*8) 

| Chiusura estiva 

i VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) - 
Tal. 377*37) 

Il vizietto, con U. Tognzrzi - 
SA 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODÌMONTE 

Domani domenica ora 19 
Orchestra « A. SCARLATTI » 
di Napoli della RAI diretta da 
Bruno Mariinotti 
pianista 

Enrico F agno ni 

« I 
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PAG. 12 / le regioni __ 

P«r le croniche inefficienze della Regione Calabria svi problemi dei disoccupati 

Il PCI chiede le dimissioni 
dell'assessore al Lavoro 

lina richiesta affinchè sia revocato dal suo incarico il democristiano Barbaro - La vicenda 
dei corsisti - Continuo braccio di ferro tra le Leghe, il sindacato e la giunta regionale 



l'Unità / sabato 7 luglio 1979 


L'avvocato Domenico Fruciano 

Augusta: arrestato 
il sindaco de 
per concussione 

Per la lottizzazione di un tratto di costa per costruire trecento ville 


REGGIO CALABRIA — La questione del giovani disoccupati calabresi e dei 3.400 corsisti della 285 è arrivata ieri ad 
un punto estremamente delicato ed importante. Dopo mesi • mesi di rinvìi, di ritardi, di assenze, di inefficienze, di fronte 
ai continui ribaltamenti finanche delle mozioni votate dal Consiglio regionale, il gruppo comunista alla Pigione Calabria 

ha presentato ieri una mozione di sfiducia (firmata dai compagni Fittante, Guarascio, Aiello, Algeri. Cortese. De Simone, 
Matera, Rossi e Tornatora) nei confronti dell'assessore al lavoro e alla formazione professionale, il democristiano Pasquale 
Barbaro. 


Dalli redazione 

PALERMO — E’ finito in 
galera, nel pieno della not¬ 
te. il sindaco di Augusta, 
grosso centro industriale 
in provincia di Siracusa, il 
democristiano avv. Dome¬ 
nico Fruciano. L’hanno ar¬ 
restato sotto la pesante 
accusa di concussione i ca¬ 
rabinieri su mandato di 
cattura del pretore di Au¬ 
gusta. Antonino Condorelli. 

Le manette per l’ammi¬ 
nistratore sono scattate 
per una gigantesca lottiz¬ 
zazione in corso di realiz¬ 
zazione in uno splendido 
tratto di costa dove stan¬ 
no sorgendo 300 villette re¬ 
sidenziali senza servizi e 
soprattutto senza sistema 
fognante. Concussione è. 
come è noto, un reato si¬ 
mile a quello di corruzio¬ 
ne: la differenza sta nel 
fatto che la corruzione vie¬ 


ne sollecitata dall’accusato 
-- in questo particolare 
caso, se l'accusa riceverà 
conferma, dal sindaco de¬ 
mocristiano — e probabil¬ 
mente soddisfatta. 

La vicenda ruota attorno 
all’iniziativa immobiliare 
di una società edilizia ca- 
tanese, la Gisira. di pro¬ 
prietà dell'industrialetto 
etneo Mario Ferrini, espo¬ 
nente socialdemocratico, 
che ha sfiorato l’elezione 
alla Camera dei deputati, 
bruciando — come egli 
stesso ha dichiarato dopo 
l’insuccesso — centinaia 
di milioni per la sua perso¬ 
nale campagna elettorale. 

Il sindaco Fruciano. lo 
stesso che fino a qualche 
mese fa non disdegnava di 
tenersi in giunta niente 
meno che alla carica di as¬ 
sessore ai Lavori pubblici 
un ex socialdemocratico 
poi passato alla DC. l’avv. 


Enzo Lombino, accusato di 
favoreggiamento nei con¬ 
fronti del bandito Francis 
Turatello (il Lombino ades¬ 
so è in galera per una sto 
ria di truffe) avrebbe favo 
rito la Cisira sin da quando 
ricopriva l’incarico di ca- 
pogrupo della DC al Con¬ 
siglio comunale. 

Si era nel 1975, anno in 
cui la lottizzazione della 
Gisira venne approvata dal 
Consiglio. Il pretore di Au¬ 
gusta, però, ha sentito 
odor di bruciato ed ha 
sequestrato l’immenso can 
tiere, 10 ville già costruite 
ed altre 250 in fase di prò 
gcltazione. 

Adesso il pretore tra¬ 
smetterà gli atti dell’in¬ 
chiesta alla Procura della 
Repubblica di Siracusa, es¬ 
sendo il reato di concussio¬ 
ne (la pena varia da 4 a 
12 anni) di competenza del 
tribunale. 


Nella mozione si chiede-- - 

òhe venga revocato Tinca- Sempre ieri il compagno 
rico di assessore «al terzo Costantino Fittante, a que- 

dlpartimento dei servizi so- sto proposito, ha rilasciato 

ciaii dell’avv. Pasquale Bar- una dichiarazione in cui si 

baro». Come si è giunti a afferma «che non è stato 

questa clamorosa e motivata possibile esporre il nostro 

richiesta del PCI? La storia parere perché il progetto non 

dei corsisti calabresi preav- è stato sottoposto alla com- 

▼iati al lavoro un anno fa missione». Solo insomma 

con sei progetti regionali di delle- affermazioni verbali 

formazione e lavoro è nota. da parte del presidente della 

Partiti già ccn ritardo nel- Giunta Ferrara senza elabo- 

l’egosto dell’anno scorso i rati, piani, progetti che pos- 

progetti, ccn una Inefflclen- sono permettere una anali- 

za totale della gestione dei si e una valutazione, 

corsi stessi, all’approssimar- Ma questo non è che Pul¬ 
si della scadenza dei ccntrat- timo episodio di una gestio- 

tl — fissata per il 19 giugno ne complessiva della legge 

— 11 movimento di lotta dei 285 che in Calabria si è ca- 

glovanl e delle leghe dei di- ratterizzata solo per l’asso- 

soccupati aderenti al slnda- luta mancanza di sensibili- 

cato unitario ha avanzato al- tà rispetto ad un problema, 

cune precise richieste per il quello appunto della disoc- 

definitivo sbocco occupazio- cupazicne giovanile, che toc- 

naie dei corsisti e per la de- ca nella regione punte dram- 

flnizione dei progetti ordina- matiche. 

ri per Panno 79 della 285. Nella sua mozione al Con- 

Si è assistito nell'ultimo siglio il PCI dice che « l’azio- 

mese ad un continuo ed este- ne della Giunta regionale e. 

nuante braccio di ferro fra la più specificatamente dell’as- 

Gtunta regionale, i giovani, sessore Barbaro si è caratte- 

il sindacato, le forze politi- rizzata per l’improvvisazione, 

che per arrivare ad una defi- il pressapochismo e la super- 

nMone completa e soddisfa- ficialità per l’assunaicne in 

cente del problema. Finan- termini burocratici del gros- 

che una mozione — come si so e drammatico problema 

è detto — è stata votata dal della condizione giovanile e 

consiglio regionale per impe- della occupazione degli ol- 

gnare l’esecutivo a predispor- tre 70 mila disoccupati In 

re una proposta-ponte per prevalenza diplomati e lau¬ 
te® mesi in vista del definì- reati ». 

tivo sbocco. Come conseguenza di tale 

I contratti con i 3.400 cor- azione, accanto al continuo 

sisti dovevano decorrere dal accumularsi di ritardi nella 

29 giugno, dopo la presenta- predisposizione di provvedi- 

zione del piano ai sindacati menti e progetti da riferire 

e ad una commissione for- ai giovani preavviati con 1 

mata da un rappresentante piani reprimali oer l servizi 

per ogni gruppo politico re- socialmente utili e a quan- 

glonale. Invece, ancora oggi. t|. iscritti nelle liste spe¬ 
la Giunta non ha definito dall, aspettano di essere as- 

alcun piano (pare si appre- sunti con i r.rntratti di for- 

sti a farlo per lunedi pros- | mozione e lavoro, si è verifl- 
simo) coltivando l'illusicne | rato eio T no dono eioino un 

?r>e=ietente impegno politico 
e promozionale. 


di Inglobare i giovani negli 
uffici regionali. 


L'esemplare vicenda della « Romagnoli » a Lizzano, in provincia di Taranto 

Una coop sulla terra della contessa 

I 15 ettari abbandonati in contrada « Sgarrata » ora producono ortaggi - Giovani e donne i soci 
della cooperativa - L’iniziativa ha costretto la proprietaria a dover coltivare un immenso uliveto 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Non nascondo¬ 
no l’orgoglio per quanto han¬ 
no già realizzato a duro prez¬ 
zo. Son riusciti anche a com¬ 
prare un motofurgone, per il 
trasporto dei prodotti agri¬ 
coli. su cui hanno scritto, 
forse un po’ troppo a grandi 
lettere, « Cooperativa Lucia¬ 
no Romagnoli ». 

E' una vicenda esemplare 
questa della « Romagnoli ». la 
cooperativa per la messa a 
coltura di terre incolte sor¬ 
ta a Sava nel 1976 con 14 
soci. Ora ne conta 62 (età 
media 30 anni) di cui la me¬ 
tà donne 

Nel 1978. dopo alterne vi¬ 
cende giudiziarie, in cui fu¬ 
rono coinvolti il TAR puglie¬ 
se (Tribunale regionale am¬ 
ministrativo) e la magistra¬ 
tura ordinaria, riuscirono ad 
ottenere in concessione dal¬ 
la commissione provinciale 
delle terre incolte 15 ettari 
abbandonati di proprietà del¬ 
la contessa Prete a co 4 rada 


Tutto questo i soci della 
cooperativa » Romagnoli » lo 
hanno realitzato a loro spe¬ 
se. ii che significa lavoro vo¬ 
lontario. Il Comune di Sava. 
a direzione de. ha dato alla 
cooperativa un contributo di 
2 milioni. Una banca ha avu¬ 
to fiducia e ha concesso un 
prestito di 10 milioni sui qua¬ 
li naturalmente gravano gli 
interessi. Hanno potuto com¬ 
prare due serre, già in fun¬ 
zione. e il motofurgone. 

Dal mese di maggio la coo¬ 
perativa ha prodotto itf.omo 
ai 200 quintali di prodotti tra 
fave, piselli e tutta una va¬ 
sta gamma di prodotti orto- 
frutticoli. Una produzione più 
consie.ente è in maturazione 
in questi giorni dai 7 ettari 
coltivati a pomodori 

Ora i consumatori conosco¬ 
no tutti la « Romagnoli » per¬ 
chè i soci nella sede della 
cooperativa a via Roma ven¬ 
dono una parte della loro 
produzione. Si è creato un 
rapporto dirètto e ogni mat¬ 
tina la gente fa la coda per 


A COLLOQUIO CON IL COMPAGNO LA BARBA 

Si discutono le proposte 
del PCI per il Sangro 

_ K , i 

La mozione approvata dal consiglio regionale abruzzese - La que¬ 
stione della formazione professionale e dell'insediamento Fiat 


« Sgarrata » in agro di I.iz- j comprare i prodotti, a prez- 


Fallimentare gestione della 285 


Ciò riguardava innanzi¬ 
tutto quei settori della stes¬ 
sa legge 285 per gli inter¬ 
venti nella cooperazione 
agricola, in quello deil’arti- 
gianato e per il necessario 
raccordo fra piani regionali 
e quelli delle amministrazio¬ 
ni statali. 

A questi difetti originari 
nella gestione della legge 
«si sono aggiunti — affer¬ 
ma la mozione comunista — 
il tentativo di mortificare il 
movimento dei giovani, i 
sindacati, le leghe e perfino 
il Consiglio regionale disat¬ 
tendendo gli impegni, dimo¬ 
strando indifferenza per le 
richieste specifiche dei gio¬ 
vani e soprattutto impostan¬ 
do un progetto per l’indivi¬ 
duazione degli sbocchi occu¬ 
pazionali approssimato e 
chiaramente in contrasto con 
la mozione dell’assemblea del 
18 giugno scorso». 

La mozione del PCI sotto- 
linea poi come ritardi, limi¬ 
ti ed inadempienze sono ad¬ 
debitabili complessivamente 
al governo regionale e alla 
assenza di una linea rap¬ 
portata alla domanda di 
cambiamento, rinnovamento 
e superamento del vecchio 
modo di governare e che tut¬ 
tavia, all’intemo delle ina¬ 
deguatezze della maggloran- 


ticolare e specifica ineffi¬ 
cienza politica e tuiizicnaie». 
Per questi motivi la richie¬ 
sta comunista di revocare 
l’incarico a Barbaro. 

Sulla riunione di ieri del 
Consiglio regionale c’è da 
dire alfine della nuova e 
clamorosa richiesta di rin¬ 
vio da parte delia maggio¬ 
ranza sulle nomane all’Ente 
di sviluppo agricolo e aita 
Cassa di Risparmio. Su pro¬ 
posta del capogruppo de Ni¬ 
colò si è infatti rinviato ad 
una data a attorno al 25 lu¬ 
glio» la nomina di questi 
rappresentanti e ciò ha pro¬ 
vocato una durissima prote¬ 
sta del capogruppo del PCI, 
compagno Guarascio. il qua¬ 
le ha messo in evidenza co¬ 
me cl si trova di fronte ad 
un ennesimo atto intollera¬ 
bile della maggioranza di 
centrosinistra. 

«Sono i-issati 10 mesi — 
ha detto Guarascio — dal¬ 
l’approvazione della legge di 
riforma e da tre mesi il 
Ccnf'glio regionale è blocca¬ 
to per l’incapacità della mag¬ 
gioranza a mettersi d’accor¬ 
do sui nomi. Tutto ciò. ol- . 
tre a mostrare Pmconsisten- i 
za di questa maggioranza. . 
mette in evidenza la subai- • 
temità delle altre forze del- J 
la maggioranza alla meno- , 


za no. 

La nobildonna non voleva 
nemmeno sentir parlare di 
cooperativa agricola e la sua 
opposizione fu tale alla mes¬ 
sa in produzione di questa 
parte della sua proprietà che 
nel corso di un’udienza in 
tribunale il giudice fu coslret 
to ad allontanarla dall’aula 
con la minaccia di arresto 
immediato per o3raggio alia 
maeistratura. 

Nel settembre del 1978. co¬ 
me dicevamo, i giovani del 
la « Romagnoli * entrarono fi¬ 
nalmente in possesso di que¬ 
ste terre fertili ma invase 
da erbe e da sterpi tanto 
che ci vollero soldi e fatiche 
o^r approntarle alla coltiva¬ 
zione A dicembre avevano 
già seminato piselli e fave, 
e nel febbraio successivo 5 


zo inferiore, appena giunti 
dalla campagna. 

« Per ora — ci dice il pre¬ 
sidente della cooperativa An¬ 
tonio Lomartire che è anche 
consigliere comunale del PCI 
— non sono sorti problemi 
con gli altri dettaglianti del 
paese, e cercheremo di non 
crearne ». Il problema più 
grosso è invece quello, sot¬ 
tolineato dal presidente pro¬ 
vinciale della Lega Giuseppe 
Pichierri. della insufficienza 
della terra assegnata. La coo¬ 
perativa conta, come diceva¬ 
mo 62 soci, ma almeno al¬ 
tri 150 giovani e braccianti 
adulti hanno chiesto di fame 
parte: 15 ettari però non so¬ 
no sufficienti per dar lavoro 
a tutti. 

Il successo della coopera¬ 
tiva « Romagnoli » non sta 


ettari di pomodori in terreno > però solo in questo. E’ un 


za di centro-sinistra, «emer- t vra della Democrazia cri- 1 
gono più inarcatamente ! stia* a di niente cambiare ! 
quelle dell’assessore Barba- ; con questo ente, suo feudo \ 

to il quale anche su altri FÌHdDO Veltri ! 

terreni ha dimostrato par- i nn PP° ¥B,,n i 


asciutto, e 2 ettari di fagio- 
lini. 

Contemporaneamente ini¬ 
ziavano a fare qualche per¬ 
forazione per trovare l’acqua 
ner proseguire le coUnre ir¬ 
rigue. Un primo tentativo fal¬ 
li ma il secondo dette oual- 
ehe risuVato: due ore di ac 
| mia al giorno. Quanto basta 
, va per piantare una serie di 
• altri ortaggi (cocomeri, me- 
! Ioni ecc.ì. 

| UlMmamente hanno com 
: orato un altro do’ di terra 
I lì vicino perché perforando 
i c’è la sicu***»77a di trovare 
i acqua a sufficienza. 


’ risultato non valutabile in ter- 
• mini finanziari ma è molto 
' importante, anche se indiret¬ 
to. La contessa Prete, Infat¬ 
ti. dopo l’assegnazione dei 15 
ettari alla cooperativa, si è 
vista costretta a coltivare un 
immenso oliveto confinante 
con le terre in concessione 
della cooperativa e a dare 
in affitto altre terre. 

Senza la presenza della 
« Romagnoli * ouelte terre sa¬ 
rebbero rimaste incolte pur 
trovandosi in una fra le zone 
agrarie più fertile 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Sono in corso 
nel Sangro incontri e dibattiti 
per puntualizzare iniziative 
rispetto alla mozione appro¬ 
vata la settimana scorsa dal 
Consiglio regionale. Stamane 
abbiamo incontrato nel Consi¬ 
glio regionale per la riunio¬ 
ne settimanale, il compagno 
Alberto La Barba, il consi¬ 
gliere regionale del PCI che 
in Consiglio è più volte inter¬ 
venuto per illustrare l’impor¬ 
tante documento. Gli abbiamo 
chiesto un giudizio in rapporto 
alle implicazioni che la mo¬ 
zione. votata unitariamente 
dalle forze democratiche, com¬ 
porta per i problemi aperti nel 
Sangro 

* Diamo un giudizio positivo 
— ha detto subito La Bar¬ 
ba — sia sulla mozione, sia 
sull’insediamento Fiat e sul¬ 
l’impegno per un progetto re¬ 
gionale di sviluppo per la zo¬ 
na del Sangro. La mozione re¬ 
cepisce praticamente sia Io 
spirito che la lettera della 
mozione originaria presentata 
dal gruppo comunista. Que¬ 
st: i punti più qualificanti: 
nella mozione sono riassunte 
le linee di sviluppo per le 
qual ; da anni si battono le 
popolazioni, gli enti locali, le 
organizzazioni democratiche e 
di massa del Sangro. attorno 
alle quali si seno sviluppati 
importanti e forti movimenti 
di lotta. 

GII obiettivi 
di sviluppo 

Iniziative e lotte articolate 
intorno agli obiettivi di uno 
sviluppa complessivo della zo¬ 
na. della salvaguardia delle 
ricorse (e quindi dello svilup¬ 
po de’.Pagricoltura e delle zo¬ 
ne intere), di una industria¬ 
lizzazione programmata e 
quindi legata alle esigenze 
del paese e non agli interes¬ 
si di alcuni speculatori o clien¬ 


tele. ed infine del controllo 
democratico dello sviluppo, 
contro i tentativi della DC 
di affidare la programmazio¬ 
ne e le scelte ad organismi 
burocratici, come il consorzio 
industriale ed il Consorzio di 
bonifica, i cui organi direttivi 
sono monopolio assohito della 
DC. In questo senso quelle 
lotte hanno avuto ed hanno 
un valore regionale e meri¬ 
dionalista in auanto conten¬ 
gono indicazioni essenziali 
per la programmazione demo¬ 
cratica a livello di zona 

Abbiamo quindi rivesto: 
quali sono le indicazioni di 
Tondo per garantire un pro¬ 
cesso democratico nella defi¬ 
nizione delle scelte? « La stes¬ 
sa mozione ha per questi 
aspetti — ha risposto La Bar¬ 
ba — uno spiccato valore re¬ 
gionale. ad esemoio nei punti 
in cui si dice chi deve fare 
le scelte del oiano (La Regio¬ 
ne. con la nlù amoia parteci¬ 
pazione). chi non le de¬ 
ve più fare (consorzio 
industriale e di bonifica), chi 
le deve attuare e gestire (gli 
enti locali), facendo inoltre 
un esplicito ridvamo al pia¬ 
no regolatore del nucleo in¬ 
dustriale. con cui il Consor¬ 
zio intenderebbe operare scel¬ 
te fondamentali sottraendole 
agli enti locali, contro lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura e delle 
zone interne. 

Nel documento si richiama 
invece la priorità di questi 
settori. Gli altri punti im¬ 
portanti sono: la direzione 
pubblica della formazione 
professionale: la gestione de 
mocratica del coHocamento, 
utilizzando sia le Uste ordi¬ 
narie che quelle della legge 
n. 285 per l’occupazione gio¬ 
vanile. e garantendo il rispet¬ 
to della legge di parità per 
roccuoazkme femminile: la 
sperimentazione' del proget¬ 
to-pilota per la riforma del 
collocamento. 

Questi ultimi punti sono tan¬ 


to più significativi in quan¬ 
to ribaltano le scelte operate 
o accettate dalla’*Giunta re¬ 
gionale, la quale in un incon¬ 
tro con la Fiat ed in succes¬ 
sivi atti ha supinamente ac¬ 
cettato di delegare tutta la 
formazione alla Fiat (malgra¬ 
do che essa sia per intero 
finanziata con danaro pub¬ 
blico). e non ha opposto al¬ 
cuna obiezione al rifiuto della 
Fiat dì garantire una quota 
di occupazione giovanile e 
femminile ». 

Le lotte 

delle popolazioni 

Ci pare che vi siano motivi 
sufficienti per salvare ai con¬ 
tenuti e alle indicazioni della 
mozione il movimento e le lot¬ 
te delle popolazioni interessa¬ 
te. Cosa puoi dirci a questo 
proposito? 

€ Certo, la mozione rappre¬ 
senta un fatto nuovo nel qua¬ 
dro delle linee di program¬ 
mazione che la Regione si va 
dando (il programma della 
giunta regionale, ad esempio, 
contiene scelte diverse per 
quanto riguarda i metodi e i 
soggetti della programmazio¬ 
ne). Per questo essa deve co¬ 
stituire un più avanzato ter¬ 
reno di lotta, senza la quale 
le scelte importanti lì conte¬ 
nute rischiano di rimanere let¬ 
tera morta. 

In questo senso come grup¬ 
po consiliare e come partito 
siamo impegnati e ci batte¬ 
remo. assieme al movimento 
democratico del Sangro, per 
verificare giorno per giorno 
l’attuazione della volontà uni¬ 
taria espressa dall’Assemblea 
regionale che raccoglie sostan¬ 
zialmente le aspirazioni dei 
lavoratori, delle popolazioni, 
degli enti locali, delle forze 
democratiche, politiche, sinda¬ 
cali e culturali del compren¬ 
sorio del Sangro. 

r.l. 


La città offre un'immagine di abbandono e inefficienza, ma una spiegazione c'è, la offre l'assessore Marini 

Il Comune di Cagliari non funziona? E’ colpa dei cittadini 


Dalla aostra redazioae 

CAGLIARI — Il Consiglio co¬ 
munale riprende I lavori do¬ 
po la lunga pausa determi¬ 
nata dalla triplice consulta¬ 
zione elettorale. La nuova se¬ 
duta è stata convocata per 
martedì prossimo alle ore 
19,30 dal commissario nomi¬ 
nato con decreto dell’assesso¬ 
re regionale agli Enti locali 
e all’urbanistica. 

L’assemblea civica dovrà 
Infatti esaminare un plano di 
lottizzazione nella zona di 
Bingia Matta, che la Giunta 
aveva già respinto nel 1972 
Contro questa decisione fu 


inoltrato ricorso al ribunale 
amministrativo regionale, che 
ha ora disposto, appunto, la 
convocazione del Consiglio co- 
munale mediante un commis¬ 
sario. 

La Giunta comunale di cen¬ 
tro-destra. per lungo tempo 
assente e inattiva, ha deciso 
di far coincidere l’iniziativa 
regionale con l’apertura di 
una nuova sessione consilia¬ 
re. L’ordine del giorno si era 
deriso in una riunione del- 
l’amministrazione e comuni¬ 
cato al capigruppo. La lunga 
pausa di attività della Giun¬ 
ta. e la mancanza di una 
qualsiasi iniziativa ari pro¬ 


blemi della città, ha procu¬ 
rato nuove difficoltà alla po¬ 
polazione. 

La situazione va diventan¬ 
do particolarmente dramma¬ 
tica rispetto al problema del¬ 
la casa. Decine e decine di 
famiglie vivono ne) disagio e 
nella precarietà più assoluti. 
Si attendono da tempo solu¬ 
zioni soprattutto per 1 senza¬ 
tetto di via Ticino, via e 
vere e via Adige: la Giunta 
temporeggia e non si decide 
ad acquisire, una volta per 
tutte, gli appartamenti di via 
Avogadro, promessi durante 
la campagna elettorale. 


Ma non è questo l'unico 
problema. Le inadempienze 
dell’amministrazione di cer» 
teo-destra hanno fatto preci¬ 
pitare più di una questione. 
Con l'arrivo del caldo si mol¬ 
tiplicano 1 problemi igienici, 
e le strade di numerosi rioni 
rimangono sporche e abban¬ 
donate. Né si fa niente per 
favorire l'afflusso turistico in 
città. La spiaggia del Poetto 
é lasciata in balla di se stes¬ 
sa, non vengono promosse 1- 
nizlative culturali e spetta¬ 
coli di alcun genere. 

L'immagine di una città ab 
bandonata a se stessa la si 


coglie nei bivacchi e nelle 
lunghe file di cagliaritani da¬ 
vanti agli uffici comunali di 
via Sonnlno e di Manzoni. 
Trascorso il perìodo elettora¬ 
le. il numero degli impiegati 
i stato riportato al minimo. 
L'organico non è in grado di 
rispondere adeguatamente al¬ 
la richiesta di certificati di 
vario genere per Piscrizfòne 
alle scuole, i passaporti ed 
altri documenti. 

Nella sola giornata di gio¬ 
vedì sono stati rilasciati ol¬ 
tre 2 mila attestati di Identi¬ 
tà. e circa io mila certificati 
di nascita e di famiglia. Le 


file iniziano anche alle 4 del 
mattino, ed ogni giorno la 
ressa continua. Intanto, nelle 
lunghe file, aumenta la ten¬ 
sione. L'altro giorno i stata 
soffocata sul nascere perfino 
qualche rissa. 

« In teoria — dicono i fun¬ 
zionari agli sportelli di via 
Sonnlno — dovrebbero esser¬ 
ci tre impiegati per soddisfa¬ 
re le richieste di 150 perso¬ 
ne. In realtà 1 certificati ri¬ 
lasciati da ciascuno superano 
abbondantemente 1 200 ». 

Cosa risponde la Giunta? 
« La gente — ha dichiarato 
l’assessore Marini — al deve 


mettere In testa che non bl 
sogna mal aspettare l’ultimo 
giorno per richiedere questi 
documenti. L’Amministrazio¬ 
ne comunale non può sguar¬ 
nire tutti 1 suoi uffici quando 
si determinano situazioni del 
genere ». 

Capito? La colpa i quella 

f ente. Peccato, però, che a 
ifferenza di quello che non 
fa la Giunta comunale. la 
gente lavori tutto l’anno. E 
▼edere le coae che funziona¬ 
no. le case risanate, le stra¬ 
de pulite, gli uffici attrezzati 
a sufficienza, è in fondo un 
suo diritto. 


Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 

Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per ì lettori 
de L'Unita e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storia del PCI 7.500 

Procacci II socialismo internazionale e v 

la guerra d'Etiopia 5.200 

Spriano Gramsci in carcere e il partito 2.400 

Bravo Storia del socialismo 4 500 

Autori vari Teoria e politica della via ita¬ 
liana al socialismo 3.200 


per i lettori de L'Unita e Rinascita 


2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki Storia del marxismo 

Gerretana Ricerche di storia del mar¬ 

xismo 

Cerroni Crisi del marxismo 7 

Luporini Dialettica e materialismo 

Geymonat Attualità del materialismo dia¬ 

lettico 

Zanardo Filosofia e socialismo 


per i lettori de I Unita e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 

DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari Operaismo • centralità ope¬ 
raia 

Napolitano Classe operaia forza di go¬ 

verno 

Lama II sindacato e la crisi 

Ingrao Masse a potere 

Occhetto A dieci anni dal ’68 

Minucci Terrorismo • crisi italiana 


per 1 feltorf de L’Unità e Rinascita 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO _ 

Wollstonecraft I diritti delle donne 
Baranskaja Una settimana come un'altra 

Cesareo La contraddizione femminile 

Buonanno La donna nella stampa 

Rossi Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 


per 1 lettori da L'Unità s Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


22 800 
13.000 


23.200 

13.000 


1.400 

3.000 

3.000 

2.200 

2.000 

15.600 


4.800 

17.500 

10.000 


Autori vari 

Autori vari 

Zangheri 

Occhetto- 

CHiaromonte 

Bassi-Pilati 

De Leo 


1 giovani e la crisi della so¬ 
cietà 

I comunisti • la questiona ' 

giovanile 

Bologna ’77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 

La criminalità • 1 giovani 


3.000 

1.500 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

6 . SCIENZA E EDUCAZIONE 


12.200 

7.000 


Berlinguer G. La scienza e le idee 2.000 

Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 2.000 

Graziosi Biologia e società 2 000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 2.000 

Freinet Nascita di una pedagogia po¬ 
polare 4 200 

Snyders Pedagogie non direttive 3 200 


15.400 


oer i lettori de L'Unita e Rinascita 


7. NARRATIVA 


Villalonga 

Garcia 

Marquez 

Pasolini 

Trifonov 

Bemari 

Suksin 


La sala delle bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
!! viburno rosso 


16.100 



per i lettori de L’Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di piu pacchi sara inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agii Editori Riuniti, 
via Serchio 9 tt. 00198 Roma, 

Le richieste dall’estero dovranno esser* accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lira italiano a mezzo 
vaglia assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 


indirizzo 


comune 


sigla provincia __ 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi; 


pacco n. 1 I I 
(632108 9) 1 — 1 

pacco n. 2 I I 
(632109.7) 1 — 1 


pacco n. 3 I I 
(632110 0) 1 — 1 

pacco n. 4 I I 
(632111.9) 1 — 1 


pacco n. 5 I 
(632112.7) 1 — 1 

pacco n. 6 I I 
(632113 5) 1 — 1 

pacco n. 7 I J 
(632114 3) 1 —» 
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Manifestazioni sino al 15 luglio 

Festival 

meridionale 

dell'Unità 

da oggi a Taranto 



In programma (a Villa Peripato) di* 
battiti, incontri, spettacoli musicali 
e cinematografici - Iniziative de¬ 
centrate in altre zone della città 


Si apre oggi a Taranto aU'mterno di Villa Peripato, il 
Festival meridionale dell't/nifa. Du jnte tutto il periodo della 
manifestazione della stampa comu lista che si conclu.e.à 
il 15 luglio, iniziative decentrate si svolgeranno in altri punti 
della città. 

Ecco il programma completo del Festival: 


7 LUGLIO — Ore 18 - Cen 
tro dibattiti: dibattito sul 
toma « Il dopo 3 e 4 giu¬ 
gno: la funzione dalla sini¬ 
stra nella crisi della società 
e dello Stato ». Partecipano 
Il compagno Alinovi, Signo¬ 
rile per il PSI, DI Giesi per 
il PSDI e un rappresentan¬ 
te del PDUP. 

Ore 21 • Scuola « Venticin¬ 
que luglio»: proiezione del 
film ■ Dersu Uzala » di Ku- 
rotawa. 

Ore 21 • Rotonda della Vil¬ 
la: spettacolo musicale con 
una orchestra romagnola. 

8 LUGLIO — Ore 18 - Cen¬ 
tro dibattiti: dibar ito sul 
tema « Le amministrazioni 
popolari e di sinistra nel 


Sud. L'esperienza di Taran¬ 
to». Partecipano Giuseppe 
Cannata, Pietro Conti, pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
delle autonomie locali, e gli 
amministratori di Taranto. 

Ore 21 • Scuola « Venticin¬ 
que luglio»: proiezione del 
film « Padre padrone » del 
Taviani. 

Ore 21 • Rotonda della Vil¬ 
la: spettacolo musicale con 
una orchestra romagnola. 

9 LUGLIO — Ore 18 • Cen¬ 
tro dibattiti: dibattito sul te¬ 
ma « La donna e la città. 
Problemi e prospettive di rin¬ 
novamento». Partecipa Fran¬ 
ca Prisco assessore comuna¬ 
le di Roma. 

Ore 21 • Scuola « Ventlcn- 


SARDEGNA • La proposta dei radicali 

«Una giunta laica, 
ma che i comunisti 
restino fuori» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche i radi- 
cali sono intervenuti sulla que¬ 
stione regionale con una pro¬ 
posta viziata da ambiguità e 
reticenze. Nel comunicato di¬ 
ramato dopo una riunione con 
la segreteria sarda del PSI, i 
due consiglieri regionali del 
PR, onorevoli Maria Isabel¬ 
la Puggioni e Paolo Buz- 
zanca, affermano che «dal¬ 
l’incontro è emersa la neces¬ 
sità di costituire aU’lnterno 
del Consiglio regionale una 
maggioranza laica, socialista, 
libertaria, con la partecipazio¬ 
ne del PCI, che sia di al¬ 
ternanza al malgoverno de¬ 
mocristiano ». 

Si tratta dell’interpretazio¬ 
ne dei radicali, o sono i con¬ 
tenuti dell’incontro con'i so¬ 
cialisti? Un ulteriore chiari¬ 
mento, per fugare legittimi 
dubbi, sarebbe opportuno da 
parte dei compagni del PSI. 

Ad ogni modo lo schiera¬ 
mento laico e di sinistra — 
con il PCI non in posizione 
paritaria, ma con un ruolo 
«aggiuntivo» — potrebbe con¬ 
tare. secondo i radicali, di 
43 seggi contro i 37 della DC 
e della destra. Cl sarebbe, 
perciò la maggioranza (natu¬ 
ralmente con 1 comunisti fuo¬ 
ri dagli organismi esecutivi) 
in grado di dare «avvio ad 
un programma per l’alterna- 
tiva di sinistra ». 

Una simile maggioranza. 
« laica, socialista e libertaria » 
retta dal supporto del PCI (22 
consiglieri utilizzati quasi co¬ 
me portatori d’acqua) do¬ 
vrebbe «esprimere una giun 
ta capace di spezzare la poli¬ 
tica del compromesso storico 
e del bipolarismo». 

A questo punto i radicali si 
spingono a proporre un pre¬ 
sidente del Consiglio, sociali¬ 
sta o sardista. Allo stesso 
tempo la giunta dovrebbe es¬ 
sere diretta da un presiden¬ 
te laico, mentre dai dodici as¬ 
sessorati dovrebbero restare 
fuori sia gli esponenti del 
PCI che quelli della DC (com¬ 
plessivamente 54 seggi su 80). 

Infine il comunicato propo¬ 
ne un gruppo un ; co sociali¬ 
sta. sardista e radicale al 
consiglio regionale (compie* 
sìvamente 14 seggi » ma al suo 
interno ognuno dei tre par¬ 
titi potrebbe « mantenere la 
più assoluta autonomia di 


scelte e di voto ». 

Come si vede, molte cose 
restano più che mai oa chia¬ 
rire. 

Il loro compromesso « lai¬ 
co. socialista, libertario », che 
esclude dalia diretta parteci¬ 
pazione al governo regionale 
un grande partito della sini¬ 
stra qual è il PCI, non an¬ 
drebbe molto lontano. E, quel 
che più conta, una tale for¬ 
mula politica risulterebbe dav¬ 
vero ardua ed avventurosa 
per avviare a soluzione — non 
diciamo risolvere — 1 pro¬ 
blemi che angustiano l lavo¬ 
ratori 

Più che mai appaiono giu¬ 
ste. e rimangono praticabili, 
le due strade - indicate dal 
PCI: una giunta di unità au¬ 
tonomistica, oppure, perdu¬ 
rando il rifiuto della DC. la 
ricerca di nuove soluzioni at¬ 
traverso il confronto tra 1 
partiti laici e di sinistra. 

Ciò significa che tutte le 
sinistre con pari dignità, de¬ 
vono presentarsi unite nel 
proporre un governo stabi¬ 
le, efficiente, forte e dinami¬ 
co alla Regione Sarda. 

Lavorare per uno schiera¬ 
mento unitario laico e di si¬ 
nistra nel consiglio reg.onale, 
vuol dire rispondere nel mo¬ 
do più positivo alla DC, che 
punta a qualche aggiusta¬ 
mento marginale e ad alcu¬ 
ne concessioni sul piano del 
potere pur di mantenere ben 
salda la sua posizione 

Anche per far avanzare la 
prospettiva di un rinnova¬ 
mento reale, il nostro partito 
riconferma la sua linea tesa 
al superamento della discri¬ 
minazione a sinistra. Occor¬ 
re cani re che la preclusione 
de colpisce non solo 11 PCI, 
ma la classe operaia e gran¬ 
di masse di popolo, in quan¬ 
to impedisce proprio l’avvio 
dì quelle riforme sancite dal 
piano di rinascita, oggi asso¬ 
lutamente necessarie ed ur¬ 
genti per l’effettivo supera¬ 
mento della crisi sarda. 

Ben conscio che a contare, 
alla fine, saranno la lotta e 
l’Iniziativa politica della clas¬ 
se operaia e delle popolazioni 
deirisola. il PCI non si pre¬ 
sta e non si presterà come 
«supporto» di nessuno: ri¬ 
marrà fuori, all’oppos’zione. 
da ogni giunta che lo escluda. 

g.p. 


qua Luglio »i prelazione dal 
film «Cria Cuervoe »» di 
Saura. >■ c 

' ■ Ora 21 * Rotonda dalla Vil¬ 
la: spettacolo muricele con 
il gruppo portogheae « Bri- 
gada Victor Jara ». 

10 LUGLIO — Ora 20: Sta¬ 
dio Jacovona: concerto di 

• Lucio Dalla a Francesco Da 
Gragori. ' ' < • ' • 1 

Ore 21 • Scuola « Venticin¬ 
que luglio»; prelazione dal 
film < Cosi viva un uomo » di 
Sciukscln. 

11 LUGLIO — Ora 18 • 
Cantre dibattiti: dibattito sul 
tema « Energia, acciaio: 

S uestionl dalla sicurezza" e 
allo sviluppo nell’avvenire 
del Paese ». Partecipa Na¬ 
poleone Colajanni. 

Ore 21 - Scuola ■ Venticin¬ 
que luglio»: proiezione del 
film ■ L’Infanzia di Ivan ■ di 
Tarkovskl. 

Ore 21 • Rotonda dalla Vil¬ 
la: spettacolo musicale con 
il gruppo popolare Savaresa. 

12 LUGLIO — Ore 18 • 
Centro dibattiti: dibattito sul 
tema « L’Italia e l’Europa 
nella lotta per ta paca, Il di¬ 
sarmo a II socialismo nel 
mondo ». Partecipa Rodolfo 
Mechlnl. 

Ore 21 - Scuola « Venticin¬ 
que luglio» proiezione del 
film « Dodescaden » di Ku- 
rosawa. Alla proiezione se¬ 
guirà un dibattito con Gian¬ 
ni Manon. 

Ore 21: Rotonda della Vil¬ 
la: spettacolo musicale con 
Ernesto Bassignano, Mimmo 
Locasciulll e Teresa Gatta. 

13 LUGLIO — Ore 17 - 
Centro dibattiti: dibattito sul 
tema ■ Questione giovanile e 
movimento operaio dopo il 
3 giugno ». Partecipano Fa¬ 
bio Mussi (Rinascita) e Mas¬ 
simo D’Alema segretario na¬ 
zionale della FGCI. 

Ore 21 • Scuola « Venticin¬ 
que luqlio »: proiezione del 
film « Vostro figlio, vostro 
fratello ■ di Sciukscln. 

Ore 21 - Rotonda della Vil¬ 
la: spettacolo musicale con 
Carlo Siliotto e II suo gruppo. 

14 LUGLIO — Ore 18 - 
Centro dibattiti: «Gli anni 
*70 nel Mezzogiorno ». Pre¬ 
sentazione del libro 'a cura 
del CESPE sul processi di 
trasformazione economica e 
sociale nel Mezzogiorno nel¬ 
la crisi e sui nuovi termini 
della Questione meridionale. 
Partecipano Silvano Andrla- 
ni (del CESPE), Bruno Tran- 
tln, segretario della CGIL. 
Nicola Capria, resoonsablle 
della sezione meridionale 
della direzione del PSI. e Gi¬ 
rolamo Colaviti direttore ge¬ 
nerale della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

Óre 21 - Scuola « Venticin¬ 
que luallo»: proiezione del 
film «Strana gente» (1969) 
Ore 21 - Rotonda della Vil¬ 
la: spetacolo musicale con 
Pino Daniele. 

15 LUGLIO — Ore 10 - 
Rotonda della Villa: mani¬ 
festazione conclusiva con la 
partecipazione di Achille Oc- 
chetto. 

Ore 21 - Scuola « Ventlcln- 
oue luglio»: proiezione del 
film ««Viburno rosso» (1974) 
di Sciukscln. 

Ore 21 * Rotonda della Vil¬ 
la: concerto del ■ Banco di 
mutuo soccorso». 


Alla sbarra il sindaco e l'intero gruppo dirigente democristiano di Vibo Valentia 


Il Festival 
dell" Aquila 


L’AQUILA — Il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità, aperto II 
29 giugno nel parco del Ca- ’ 
stello Cinquecentesco de . 
L’Aquila, è giunto oggi al suo 1 
penultimo giorno, e malgra¬ 
do l’mclemenza del tempo 
— pioggia, vento e freddo 
hanno Imperversato più vol¬ 
te — registra un notevole 
successo: per 9 giorni con 
secutivi una folla di lavora¬ 
tori, di donne, giovani e bam¬ 
bini di diversi ceti sociali 
hanno invaso il villaggio del¬ 
l’Unità eretto nel grande emi¬ 
ciclo verde formato dai se¬ 
colari platani del parco, vi¬ 
sitato i suoi attraenti stand, 
le sue mostre politiche, e 
partecipato ai diversi dibat¬ 
titi 

A ribadire il grande suc¬ 
cesso di questo festival pro¬ 
vinciale dell’Unità, verranno 
senza alcun dubbio le mani¬ 
festazioni ki programma nei 
suoi ultimi due giorni. Oggi, 
infatti, si svolgerà il tradi¬ 
zionale « trofeo ciclistico de 
l’Unità » per cicloamatori che 
prenderà il via dalla fonta¬ 
na luminosa alle ore 15.15 e 
che dopo un percorso che 
toccherà i centri più impor¬ 
tanti deU’Aquilano terminerà 
verso le ore 17 al traguardo 
posto presso la fontana 

La giornata odierna vedrà 
inoltre la nuova spettacolo- 
azione con 1 bambini che già 
tanto successo ha riscosso 
nei giorni passati, una gim- 
kana alla quale partecipe¬ 
ranno bambini dai 3-4-5 an¬ 
ni e la esibizione del gran¬ 
de complesso orchestrale e 
canoro di Bruno Casadei. 


A ;, Il processo è stato rinviato 
Accusati di interesse privato e falso 
ideologico - La Camera del lavoro 
e la cooperativa «Miramare» 
si sono costituite parte civile 



Regalavano agli amici 
suoli e licenze della 167 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA - Non so 
no stati arrestati in aula co¬ 
sì come sperava il numeroso 
pubblico presente ieri nell’au 
la del Tribunale di Vibo Va¬ 
lentia: il processo è stato rin¬ 
viato. Alla sbarra il sindaco 
democristiano della città. Giu¬ 
seppe D’Amico, il vice sinda¬ 
co, un nugolo di assessori sem¬ 
pre della Democrazia cristia 
na, il segretario comunale e 
altre comparse minori come 
il commissario prefettizio e 
ancora un paio di socialde¬ 
mocratici (non mancano mai 
quando si tratta di affari). 
L’accusa è di interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio e falso ideo¬ 
logico: in parole povere sono 
accusati di aver falsificato le 
carte e i documenti per po 
tere amministrare la città co 
me se fosse non una cosa 
pubblica ma un loro podere 
ocrsonale. Gli imputati avreb¬ 
bero infatti favorito parenti, 
zie. nipoti, compari e amici 
nell’assegnazione dei suoli 
della 167. la l^cge sulle case 
pooolari. e ne*!'-» concessione 
delle licenze edilizie. Il prò 


. i 


cesso è stato rinviato al pros¬ 
simo 7 novembre: il Tribunale 
ha bisogno di acquisire anco 
ra documenti e testimonianze 
varie. Occorre infatti rico¬ 
struire la storia dello svilup 
po urbanistico della città, sac¬ 
cheggiata dagli speculatori le¬ 
gati a doppio filo agli ammi¬ 
nistratori oggi sotto accusa. 

Al processo si sono costi¬ 
tuite parte civile la locale Ca¬ 
mera del Lavoro e la coope¬ 
rativa « Miramare ». I difen¬ 
sori degli imputati avevano 
chiesto che venisse respinta 
la richiesta di questi organi¬ 
smi democratici, ma il tribù 
naie l’ha accettata e le due 
organizzazioni saranno ancora 
lì. alla riapertura, a tutelare 
la cittadinanza. Diverse «-oo- 
perative democratiche avevano 
chiesto i suoli per costruirci 
case per i lavoratori, ma il 
Comune il terreno lo diede solo 
ad una: la Cooperativa Monte- 
leone, il cui presidente è il 
geometra assessore democri¬ 
stiano De Sossi. 


Preziosa anche l’azione svol¬ 
ta dalla locale Camera del 
Lavoro che ha presentato al 
giudice una minuziosa memo 
ria scritta con cui venivano 
forniti molti elementi sulla 
storia dei suoli e delle licenze 
edilizie. « Esprimiamo soddi¬ 
sfazione — ha detto Bruno 
Congiustì. segretario locale 
della CGIL — per l’apertura 
di questo processo e per la 
nostra presenza come parte 
civile: la cittadinanza aspet 
ta verità e giustizia in questa 
vicenda che rappresenta una 
delle pagine nere, di saccheg¬ 
gio e di corruzione, che han¬ 
no sfigurato il volto della città. 

Bisogna riconoscere il co 
raggio di alcuni magistrati 
die hanno deciso di fare luce 
su tutta questa intricata vi¬ 
cenda. Il Procuratore della 
Repubblica, dottor La Sorte, 
aveva chiesto l’archiviazione 
del processo, ma il giudice 
istruttore Giuseppe Pititto è 
andato avanti, portando al 
processo gli imputati. Su Pi¬ 
titto il periodico democratico 
« Questa Calabria » ha pub 


blicato all'inizio dell'anno un 
articolo dal titolo: « Se arre¬ 
sti i potenti ti trasferisco ». 
Nel sommario viene detto 
« Ecco come ai vertici della 
magistratura cercano di im¬ 
pedire al giudice Pititto di 
occuparsi di casi importanti. 
Il giudice ha mancato di ri¬ 
spetto al potere democristiano 
locale ». A Vibo Valentia la 
Democrazia cristiana ha la 
maggioranza assoluta: nel 
processo di oggi sotto accusa 
c’è tutto il gruppo dirigente 
dello seudocrociato. 

« Bisogna creare un fronte 
civile — ha detto all’uscita 
del Tribunale un cooperatore 
— per dare alla città ammi¬ 
nistratori onesti e capaci di 
risolvere i mille problemi che 
pesano su Vibo Valentia ». 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza. nella zona industria¬ 
le. chimici e metalmeccanici 
hanno bloccato per tre ore 
il traffico per avere il con¬ 
tratto e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Sono tanti i segnali 
che ci dicono che la partita 
si può vincere. 

Roberto Scartane 


La grave e grottesca affermazione di un imprenditore e di un dirigente della GEPI 

Per le donne niente lavoro, ternate a casa 

L’insensata « proposta » è stata pronunciata durante le trattative per la ripresa produttiva dell’ex calzificio 
siciliano - « Mandateci i vostri mariti » - Duro docume nto dei movimenti femminili - L’iniziativa del sindacato 



Gli artisti 
chiedono 
di trasformare 
la Galleria 
di Cagliari 
in un centro 
culturale 


CAGLIARI — La Galleria d’Arte Comunale 
può essere trasformata in un centro cul¬ 
turale, di mostre, iniziative sperimentali e 
di dibattiti? 

La proposta degli artisti cagliaritani iscrit¬ 
ti al sindacato di categoria della Cgil. è 
stata avanzata all’assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione. Assunta Argiolas. Si 
tratta di una sollecitazione — come ha detto 
il compagno Primo Pantoli. uno dei promo 
tori dell'iniziativa — perché qualcosa final¬ 
mente si muova nel campo delle arti visive, 
e perché venga disposto da parte del comu¬ 
ne un nuovo regolamento ed un piano di 
lavoro che consenta di mettere in cantiere 
mostre regionali e nazionali, scambi di at¬ 
tività con altre gallerie comunali sarde e 
continentali, conferenze, mostre didattiche. - 

Durante l’incontro con l'assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione il sindacato di categoria 
della Cgil ha chiesto inoltre l’ampliatnento 
della Galleria, ospitata nei locali dei giardi¬ 
ni pubblici. Tale ampliamento renderebbe 
possibile la esposizione al pubblico della col¬ 
lezione del Novecento in Sardegna, attuai 
mente ammucchiata in una sala e semidi¬ 
menticata. L'ampliamento dei locali infine 


permetterebbe l’allestimento di mostre e la 
organizzazione di dibatti sulle questioni ar¬ 
tistiche isolane e nazionali. 

La Cgil ha poi esposto in un documento 
una serie di ' proposte e dì iniziative « per 
sottrarre Cagliari e la Sardegna alla emar¬ 
ginazione culturale», alla quale la città e 
l'isola sono state condannate da decenni di 
assenza di una politica per la cultura, l’ar¬ 
te e Io spettacolo. Condizione essenziale per 
un rilancio dell’iniziativa — a giudizio degli 
artisti della Cgil — è l’autonomia ammini¬ 
strativa del direttivo della Galleria, che 
attualmente «deve rivolgersi quotidianamen¬ 
te al comune, anche per chiedere i franco¬ 
bolli delle lettere ». Occorrono inoltre stan¬ 
ziamenti di fondi per realizzare i programmi 
concordati con la giunta. 

Infine la Cgil ha chiesto li ripristino im¬ 
mediato della « passeggiata coperta » del ba¬ 
stione. Sanremy, in modo da farne un centro 
culturale dedicato al cinema, a] teatro, alle 
arti visive, alle attività sperimentali: una 
richiesta, questa, che ha già ottenuto il con¬ 
senso di molte organizzazioni e di eminenti 
uomini della cultura cagliaritana, ma che 
si è scontrata con l’indifferenza se non col 
rifiuto della giunta comunale di centrodestra. 


Il primo programma realizzato dalla sede Rai della Basilicata dedicato ad Avigliano 

Un «Identikit» che somiglia troppo ad una cartolina 

Doveva essere un tentativo di tracciare il volto del Comune del Potentino ma è stato concesso troppo spazio a! folklorìsmo - Molto più positiva l’esperienza del TG 


Dii nostro corrispondente 

POTENZA — Alla sede regio¬ 
nale della RAI per la Basili¬ 
cata i quindici giorni di spe¬ 
rimentazione per la terza rete 
sono finiti. Si Urano le som 
me dei numero zero del TG 
mandato in onda ogni sera 
alle ore 19,IO a circuito chiù 
so e dei programmi (ancora 
pochi, non per colpa degli ad 
detti ai lavori) realizzati con 
mezzi modesti dalla sezione 
di laroro regionale. Per il TG 
— Taltro giorno l’ultima edi¬ 
zione sperimentale, presenti i 
rappresentanti della Giunta e 
del Consiglio regionale, delle 
organizzazioni • sindacali, dei 
part'ti ed op^rdorì d n1 1e TV 
locali — si è traitato di una 


conferma del buon lavoro già 
mostrato con la prima tra 
smissione, anzi, con l’inseri¬ 
mento di qualche novità che 
tutto sommato non guasta (la 
nota del giorno, una maggio 
re scioltezza nei serrizi, un 
po' di musica). Diciamo in 
vece con estrema franchezza 
che ci ha convinto poco il pri 
mo programma realizzato 
dalla sede regionale della 
RAI: Identikit (autori Canto 
re. Galiucci, Dì Loreto) de¬ 
dicato ad Avigliano. 

Doveva essere un tentati¬ 
vo. senza pretese, di (roccia- 
re il volto di un comune tra 
i più complessi della Basili 
cala per il rapporto città 
rampogna che proprio ad Avi 
gliano presenta aspetti origi 


noli di una questione che è so¬ 
ciale, politica, culturale e si 
trascina da decenni. TI tenta 
tivo è partito dall’Avigliano 
di ieri — e fin qui bene ó 
male è riuscito — per rende¬ 
re visivamente l’Avigliano di 
oggi (si è avuta non pià che 
una percezione) con la prete¬ 
sa eccessiva di spingersi a 
delineare il futuro del Comu 
ne del Potentino. Il pericolo 
da cui occorre rifuggire — e 
si è ancora in tempo proprio 
perché siamo in fase di spe¬ 
rimentazione — è il folklori- 
smo, quel fantasma che si ag¬ 
gira un po’ in tutti i servizi 
televisivi < nazionali », secon 
do il vecchio e logoro clichè 
del comune lucano abbandona 
I lo, segregalo, con gli anziani 


dalle coppole marroni e le 
donne dagli scialli neri e tan 
ti muli tutt’intomo. 

Identikit — messa da parte 
la chiave di lettura storica, 
per alcuni aspetti pregevole 
per metodo e uso del narra¬ 
tore-protagonista — lascia an 
cora troppo spazio al Jolklo 
rismo: la ragazza che raccon 
ta la storia del consultorio 
(sia chiaro, il primo consul¬ 
torio del Mezzogiorno gestito 
dalle donne) mentre le imma 
gini scorrono sulle * paesane 
in costume tradizionale * e le 
grandi ceste di vimini porta 
te in testa; la storia deila ri¬ 
fa di un’altra giovane aviglia 
n ese contrapposta alle <chiac 
chiere *. delle casalinghe sul 
sprivato » della ragazza. 


Persino il racconto delle 
lotte contadine degli anni '44- 
’47 contro la principessa Do¬ 
na sembra un tassello fuori 
posto di un mosaico multico¬ 
lore perché costruito alla ri¬ 
cerca del s colore ». Alla fine 
l'intervista dell’assessore co 
munale non ha aiutato a tro¬ 
vare la chiave di interpreta- 
! rione di una realtà politica 
! tra le più viraci del Mezzo 
' giorno. Tl tutto innaffiato un 
po’ abbondantemente con i so¬ 
liti tarantolati e la musica 
senza dubbio pulita dell’ulti¬ 
ma orchestrina della regione, 
ma fuori posto. 

Con questo non vogliamo di¬ 
re che il programma non ha 
avuto suoi spunti degni di 
considerazione, piuttosto in¬ 


tendiamo mettere in guardia 
programmisti e non addetti al 
lavoro, sulla pericolosità di 
perseguire una strada che 
complessivamente fa compiere 
passi indietro al movimento 
democratico lucano. Non solo 
il programma non ci ha con¬ 
vinto perché non c’è A viglia¬ 
no di oggi, con la sua viva¬ 
cità, le sue contraddizioni mo¬ 
ralistiche (la storia della spo¬ 
sina « santificata » che ucci¬ 
se U feudatario rifiutando lo 
fu» primae noctis) e avanza¬ 
te (U consultorio, la storia di 
Anna), ma perché quando si 
perde il filone scientifico- 
culturale dell’indagine si fini¬ 
sce per cadere nell’errore ti¬ 
picamente * romano » di ri¬ 
durre il tutto ad una cartoli 


na illustrata. Se non si supe¬ 
ra questa tentazione, pensia¬ 
mo proprio che non si rada 
avanti. 

D’altronde la seconda tra¬ 
smissione a cui abbiamo assi 
stito. sul centro storico di Po 
tenza con in studio il condut¬ 
tore e degli ospiti, i filmati, 
le domande, il dibattito, è for¬ 
se non troppo originale ma va 
nella giusta direzione, quella 
di valorizzare un patrimonio 
di conoscenze, con tutti i li¬ 
miti che nessuno vuole na¬ 
scondere. Se avremo stimo¬ 
lato un dibattito e perché no 
un confronto, la sperimenta¬ 
zione dei programmi potrebbe 
diventare un fatto positivo. 

Arturo Giglio 


PALERMO — « Le donne ritornino a casa, ci mandino I loro 
mariti » hanno inusitatamente affermato qualche giorno fa, a 
Palermo, un alto rappresentante della GEPI ed un impren¬ 
ditore privato, al tavolo delle trattative per concordare la 
ripresa produttiva dell'ex calzificio siciliano (65 operaie su 
84 dipendenti). Le proteste per la sfacciata violazione della 

legge di parità non si sono 
fatte attendere. 

Ha cominciato il sindacato, 
che ha chiesto un incontro ur¬ 
gente con il presidente della 
Regione il de Mattarella (la 
fabbrica, che per l’intervento 
della GEPI. dopo il fallimen¬ 
to di un anno fa. verrà ri- 
strutturata cambiando produ¬ 
zione — non più calze, ma ma¬ 
nicotti in ferro —: era anche 
di proprietà al 25 per cento 
dell’ESPI, l'ente regionale di 
promozione industriale). E ieri 
sono intervenuti con un do¬ 
cumento unitario anche i mo¬ 
vimenti femminili del PCI. 
del PSI del PDUP e del MLS. 

All’ex calzificio non vogliono 
le donne? E perché? Il nuo¬ 
vo stabilimento — sostengono 
con plateale disinvoltura GEPI 
e partner privato — non è 
casa per donne. E dunque, in¬ 
vece di riassumere le ope¬ 
raie, tutt’al più ammettiamo 
che al loro posto vengano i 
loro familiari maschi. 

« La fabbrica — dice fi 
duro documento dei movimen¬ 
ti femminili — continuerà a 
vivere solo per la lunga ed 
estenuante lotta, per gli enor¬ 
mi sacrifici, che le donne 
hanno affrontato nel corso di 
questi anni ». La proposta 
della GEPI e dell’imprendi¬ 
tore perciò « suona offesa » 
alla dignità e alla capacità 
di lavoro dimostrate e viola¬ 
zione della legge di parità che 
le donne hanno conquistato. 

Dietro la manovra — dico¬ 
no ancora i movimenti fem¬ 
minili della sinistra — si na¬ 
sconde la volontà di ricaccia¬ 
re indietro le donne, di co¬ 
stringerle al privato, soffo¬ 
cando le richieste di profon¬ 
do rinnovamento che dalle 
donne vengono in modo sem¬ 
pre più pressante e consa¬ 
pevole. 

I movimenti femminili han¬ 
no rivesto un immediato e de¬ 
ciso ini eneo to del presidente 
della Regione ed una presa 
di posizione della Consulta 
regionale femminile. E la bat¬ 
taglia — promettono — con¬ 
tinuerà sino a quando le la¬ 
voratrici minacciate dalla 
perdita del posto di lavoro 
non saranno reinserite nella 
nuova fabbrica. 


Il PCI propone 
una maggioran¬ 
za di sinistra 
alla Provincia 
di Bari 

Dal nostro corrispondente 

BARI — Il giudizio critico 
espresso dai comunisti al 
momento dell’approvazione 
del bilancio preventivo 1979 
nei confronti deH’ammini- 
strazione provinciale si è ca¬ 
ricata di cosi gravi motivi 
politici da rendere ormai in¬ 
sostenibile la formula am¬ 
ministrativa dell'accordo pro¬ 
grammatico. 

Infatti nonostante alcuni 
modesti risultati siano pure 
stati raggiunti, l’apprezza¬ 
mento complessivo è negati¬ 
vo sia in rapporto alla quan¬ 
tità dei problemi affrontati 
sia in rapporto al modo ar¬ 
retrato e clientelare con cui 
sono stati gestiti, per esem¬ 
pio. importanti strutture ed 
enti di assistenza. 

ET evidente che tale stato 
di cose richiama la respon¬ 
sabilità politica della DC 
che, mantenendo fuori il 
PCI dall’esecutivo, si è di 
fatto sottratta ad una rigo¬ 
rosa possibilità di controllo. 

E allora è la pregiudiziale 
anti PCI che deve cadere e 
non solo per iniziative di 
comunisti; il PCI proprio in 
questi giorni con un docu¬ 
mento provinciale ha chie¬ 
sto il suo ingresso in una 
giunta di unità democratica. 

Nel documento il PCI cri¬ 
tica duramente la pretesa 
della DC di concepire le al¬ 
leanze politiche come fun¬ 
zionali al mantenimento del 
suo sistema di potere e come 
coperture ad operazioni di 
sottogoverno ancora organi¬ 
che alla logica di centro 
sinistra. 

Occorre dunque impedire 
che il trasformismo della 
DC. accentuatosi come bieco 
conservatorismo dopo la mor¬ 
te di Moro, coinvolga le for¬ 
ze di sinistra e diminuisca 
davanti agli occhi di grande 
masse la credibilità trasfor- 
matrice dei partiti che si ri¬ 
chiamano al movimento ope¬ 
raio. Ed è in questo senso 
che si giustifica l’insistenza 
del PCI verso una più stret¬ 
ta unità politica con il PSI 
da estendere alle altre forze 
laiche e di sinistra, che con¬ 
dizioni in un rapporto con¬ 
trattuale la DC. Ciò è reso 
tanto più urgente se si pen¬ 
sa che, in previsione del re 
cepimento di deleghe e fun¬ 
zioni in materie economiche 
e di servizi (agricoltura, tra¬ 
sporti. assistenza, inquina¬ 
mento ecc.). l’amministrazio¬ 
ne provinciale ha bisogno di 
I governi stabili 

Il PCI ha per questo obiet¬ 
tivo proposto un incontro tra 
le forze politiche I 

E* proprio per infliggere un 
duro colpo a questa arrogan¬ 
za che il PCI chiama PSI, 
PRI e PSDI a formare, per¬ 
manendo le chiusure demo- 
cristiane, una maggioranza 
di sinistra (i numeri ci so¬ 
no!) che porti avanti l’inte¬ 
sa e costrìnga la DC a sce¬ 
gliere fra l'appoggio esterno 
o l'opposizione. 

•. la. 


Licenziamenti 
senza preavviso 
per i braccianti 
di Africo Nuovo 

REGGIO CALABRIA — Uni 
vera e propria provocazioni 
per esasperare gli animi de 
lavoratori e delie popolarion 
è stata messa in atto ieri mal 
tina a danno dei lavorator 
forestali di Africo Nuovo. 

Recatisi ieri mattina a la 
voio nel cantiere i braccian 
ti di Africo hanno trovati 
infatti la sgradita sorpresi 
delle lettere di licenziamenti 
senza alcun preavviso. 

Si tratta — denunciano 
lavoratori — della solita bei 
orchestrata manovra da pat¬ 
te del funzionario responsi! 
bile della forestale, il dot 
tor Lopez, già distintosi ne 
corso della campagna eletto 
rale per la sua propaganda 
» candidati decnocrisUanL 
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E' stata decisa una « pausa di riflessione » fino a mercoledì 

La proposta delle sinistre 
per la Regione Marche 
è ora al vaglio dei partiti 

Nessuna «alternativa» ma un atto di responsabilità politica e di 
apertura verso chiunque intenda realmente superare l’attuale paralisi 


ANCONA — Il Consiglio regio¬ 
nale discuterà mercoledì pros¬ 
simo l'unica proposta di go¬ 
verno finora presentata, dopo 
quattro lunghi mesi di crisi: 
là mozione dei partiti di sini¬ 
stra, consegnata ieri mattina 
all’Ufficio di presidenza. 

Ieri doveva svolgersi un’al¬ 
tra seduta consiliare, ma l'uf¬ 
ficio di presfdenza e i capi¬ 
gruppo, d'accordo con il Con¬ 
siglio, preso atto della novità 
politica costituita dalla mo¬ 
zione PCI-PSI-Sinistra indipen¬ 
dente. hanno deciso il rinvio 
a mercoledì. 

Gli altri partiti, presi un po' 
di contropiede dall'iniziativa 
della sinistra, hanno reagito 
forse con scarso entusiasmo, 
ma certo non con una netta 
chiusura. 

Il PSDI ed il PRI hanno di¬ 
chiarato elle un appoggio a 
soluzioni di « alternativa » sa¬ 
rebbe contrario alla linea po¬ 
litica dei partiti. 

Il PSDI ha detto chiaramen¬ 
te di preferire la giunta socia¬ 
lista e laica, il partito repub¬ 
blicano. (Berardi) ritiene che 
l’emergenza richieda l'impe¬ 
gno di tutte le forze democra¬ 
tiche e dunque anche della 
DC. Allora, un no secco e ir¬ 
revocabile? Non è detto. 

Qualche giorno per riflette¬ 


re c'è ancora. E poi lunedi è 
convocato il Consiglio comu¬ 
nale di Ancona che dovrebbe 
eleggere sindaco e giunta. Si 
sa che ad Ancona la situazio¬ 
ne coinvolge direttamente il 
partito repubblicano nel go¬ 
verno, insieme al PSI e al 
PCI. 

Va chiarito subita — ai let¬ 
tori. ma anche al PRI ed al 
PSDI — che la proposta di go 
verno avanzata dalla sinistra 
non è la cosiddetta alternativa 
e non già soltanto perché una 
giunta < di sinistra » non ha 
maggioranza numerica nel 
Consiglio. 

Il valore politico dell'inizia- 
tiva sta proprio nel suo carat¬ 
tere di apertura verso gli al¬ 
tri e — non secondariamente 
— nell'atto di responsabilità 
che essa indica. La sinistra, 
di fronte allo sfacelo regionale 
voluto dalle strumentali pre¬ 
clusioni democristiane, si as¬ 
sume una diretta responsabi¬ 
lità di governo. 

Collocazione che nessuno — 
date le condizioni oggettive 
della regione — può giudica¬ 
re comoda. La mozione si ri¬ 
chiama al programma di e- 
mergenza già approvato nel 
settembre scorso da tutto il 
Consiglio regionale. 

Chiediamo: è possibile con- 


Tra sindacati e partiti 

Nelle fabbriche 
oggi si discute 

tutti insieme 

/ 

di contratti e 
crisi politica 

Confronto critico, ma soprattutto 
autocritico, nelle Marche 
Una realtà produttiva 
in cui il potere locale 
dovrebbe poter incidere a fondo 


ANCONA — Cosa pensa¬ 
no gli operai della crisi 
profonda che investe la 
Regione Marche? E' vero 
che la questione li appas¬ 
siona troppo poco? Da 
due anni circa piovono 
comunicati di protesta, 
nelle assemblee si denun¬ 
cia rimmobilismo. Ma so¬ 
lo oggi i sindacati si so¬ 
no decisi a promuovere 
una campagna di mobili¬ 
tazione nelle fabbriche e 
nelle zone, per discutere 
della crisi. 

Quando al direttivo re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL 
qualcuno ha proposto as¬ 
semblee in fabbrica con i 
partiti, c’è chi si è scan¬ 
dalizzato. Una unità dif¬ 
ficile. airintemo del mo¬ 
vimento sindacale, che 
spesso ha bloccato la ini¬ 
ziativa. 

Oggi però c’è un risve¬ 
glio: nelle quattro provin¬ 
ole le Federazioni sinda¬ 
cali convocano partiti e 
categorie per parlare dei 
contratti e della crisi. Ini¬ 
ziativa importante, meglio 
di tante riunioni fra di¬ 
rigenti smdacali. gruppi 
politici o assessori che 
hanno spesso fallito nel 
loro intento. 

Forse questi incontri 
serviranno a capire cosa 
pensa la gente di una vi¬ 
cenda politica che — an¬ 
che per limiti del « movi 
mento » — ha avuto tem¬ 
pi colpevolmente lunghi. 

AlFul'timo sciopero ge¬ 
nerale sì è parlato della 
Regione. Ma forse alla 
totalità dei lavoratori 
sfuggono le mille ragioni 
«di partito», quasi quan¬ 
to le possibilità di cam¬ 
biamento concreto legate 
ai poteri della Regione. 

Pettinali, segretario so¬ 
cialista della Camera del 
lavoro di Ancona, è pes¬ 
simista: «Troviamo in 

qualche assemblea un la¬ 
voratore che sì alza e si 
arrabbia contro la crisi 
della Regione? ». 

Ilari, segretario regiona¬ 
le della CISL, parla di 
« progressiva sfiducia del¬ 
l’elettorato verso le isti¬ 
tuzioni e le forze politi¬ 
che ». Il sindacato si fa 
l’esame di coscienza, 
quando si accorge che la 
«politica» rischia di di¬ 
stanziarsi mille miglia 
dai problemi della gente, 
degli operai nelle fabbri¬ 
che. « Noi cosa abbiamo 
fatto per spingere con il 
movimento, perché questo 
stato di cose finisse? », 
dice sempre Pettinari. 


traddire se stessi, dicendo no 
oggi a contenuti di governo, 
ieri ritenuti giusti e sacrosan¬ 
ti? E ancora: perché nel La¬ 
zio. in tanti comuni, governa¬ 
re con la sinistra è in linea, 
mentre nelle Marche non lo 
sarebbe? 

La DC può contraddire se 
stessa sul programma: il suo 
alto là ai comunisti ha ben 
poco di politico e molto di 
strumentale, di ideologico. I 
programmi poi le stanno noto¬ 
riamente poco a cuore. 

Nella DC c'è chi — di fron¬ 
te all’iniziativa della sinistra 
— dà per scontato che. dopo 
le « bizze », i partiti laici si 
ravvederanno. Si. insomma. 
Prima o poi i pulcini torne¬ 
ranno da mamma chioccia. 

Ancora è questa la conce¬ 
zione democristiana della li¬ 
bera ed autonoma alleanza tra 
eguali. 

I partiti di sinistra dal can¬ 
to loro non propongono ab 
bracci soffocanti, né patti a 
lunga scadènza: solo una pro¬ 
posta di governo realistica, 
aperta a tutti, per una regione 
allo stremo, che deve ritrova¬ 
re se stessa e la sua forza, 
prima che finisca la seconda 
legislatura, 

I. ma. 



La battaglia contrattua¬ 
le assorbe molte energie 
operaie. La lotta sindaca¬ 
le è arrivata ai blocchi 
stradali. Ma sono i padro¬ 
ni a metterla dura, ad 
arrivare alla provocazio¬ 
ne. Intanto gli operai del¬ 
la Maraldi sono ancora 
costretti ad andare a Ro¬ 
ma (lottano da due anni 
e mezzo!), le direzioni 
aziendali della Benelli e 
della Montedison-di Pesa¬ 
ro nicchiano sulle richie¬ 
ste sindacali, le ragazze 
della Tanzarella hanno 
avuto solo un attimo di 
respiro, non cortesie per 
il futuro. 

a Un rosario di crisi 
aziendali », dice Ilari: 
Inso. Cartiere Miliani. 
Sima, Breda Nardi. MCM. 
Confezioni di Filottrano e 
almeno un centinaio di 
piccole aziende in diffi¬ 
coltà. ■ 

« Non c'è stato l'attacco 
forsennato alla occupazio¬ 
ne. che si è avuto in altre 
regioni — dioe Rimelli, 
della segreteria regionale 
CGIL —. Ma ci sono set¬ 
tori specifici che hanno 
bisogno di idee, di pro¬ 
spettive. I punti di cri-', 
pongono problemi di con¬ 
trollo democratico sugli 
investimenti; ma qui da 
noi la grande questione 
è quella di far uscire dal¬ 
la subalternità e dalla 
clandestinità una miriade 
di piccole industrie ». 

Il « modello marchigia¬ 
no » non è solo una eco¬ 
nomia che regge a costo 
di enormi sacrifici, ma 
una condizione sociale 
spesso assurda. Isolamen¬ 
to, superefruttamento. in- 
somma un meccanismo 
che riversa le sue contrad¬ 
dizioni sulle spalle dei la¬ 
voratori e delle famiglie. 

E se la Regione è as¬ 
sente o paralizzata, come 
si può condizionare un 
padronato spesso assue¬ 
fatto alla pratica del la¬ 
voro nero, del decentra¬ 
mento produttivo, della 
evasione dalla legge e dal 
vincoli contributivi? 

Si spiegano anche con 
questo retroterra, le tristi 
vicende di una miriade di 
maglifici, di camicerie e 
di aziende, dove dalla 
sera alla mattina si licen¬ 
zia, si mette in cassa in¬ 
tegrazione la manodopera. 

Da tempo ormai Imme¬ 
morabile si parla della 
necessità di un «osserva¬ 
torio » sui mercato del la¬ 
voro. di una politica di 
. sostegno verso 1 settori 


tipici delle Marche (scar¬ 
pe. mobile, strumenti mu¬ 
sicali) in grado di inver¬ 
tire una tendenza perico¬ 
losa di logoramento. 

Ma è sicuro che il mo¬ 
dello marchigiano sarebbe 
esemplare, alcuni dicono 
« esportabile »? Si deve 
dunque esportare un mo¬ 
dello che registra sì alti 
livelli di occupazione 
(42.44*/o). ma anche livelli 
di reddito prò capite 
da regioni meridionali 
(1.804)? 

Dice Rimelli: « E se il 
reddito è ancora a que¬ 
ste cifre, lo si deve anche 
alia agricoltura, che tutto 
sommato incide positiva- 
mente. Lo si deve agii al¬ 
ti margini di profitto che 
sono permessi da un uso 
per lo meno disinvolto 
della forza lavoro». 

La Regione non ha nep¬ 
pure iniziato a metter ma¬ 
no in questo magma. Ha 
seguito con qualche con¬ 
tinuità i settori industria¬ 
li « più forti ». come la 
cantieristica, ma non è 
un caso che proprio per 
la cantieristica minore sì 
sia fatta pregare eccessi¬ 
vamente (vedi gli scali di 
alaggio). 

« E* successo qualcosa 
di peggio — dice sempre 
Rimelli —. Essa è rimasta 
prigioniera di una pratica 
che è l’esatto contrario 
della programmazione. 
Cioè finanziamenti a ca¬ 
so. chiesti a gran voce 
dalle varie municipalità. 
Illuminante a questo pro¬ 
posito la politica condot¬ 
ta per i porti ». 

Sindacati e consigli del¬ 
le grandi fabbriche criti¬ 
cano proprio la estempo¬ 
raneità. la mancanza as¬ 
soluta di un lavoro siste¬ 
matico, la insensibilità 
verso forme consortili e 
di associazionismo. 

Nelle Marche, nella re¬ 
gione dove — secondo re 
centi studi — uh lavora¬ 
tore dipendente su sei ha 
un secondo lavoro, non 
c’è un solo settore pro¬ 
duttivo che sia stato ef¬ 
ficacemente condizionato 
dall’intervento pubblico 
regionale. 

Né lo Stato ha saputo 
far meglio: l’esperienza 
delle Partecipazioni sta¬ 
tali ha bisogno di una 
profonda revisione. Anche 
qui: senza programmazio¬ 
ne. senza controllo dipeli 
investimenti, solo profitti 
per i pochi. 

Leila Marzoli 


La richiesta scaturita dall’assemblea aperta organizzata daila FLM 

Un progetto complessivo per la Terni 

/ 

\ , i \ 

La programmazione siderurgica « in un guado paludoso e infido » - Gli interventi del sindaco Porrazzini e degli ono¬ 
revoli Bartolini (PCI) e Manca (PSI) - Autocritica ma sopratt utto critica verso la direzione aziendale, Finsider e governo 


Manifestano i 
metalmeccanici 
di Castelfidardo 


ANCONA — Si moltiplicano In tutta la pro¬ 
vincia la azioni di lotta dal matalmaccantci 
par il rinnovo dal contratti di lavoro, Gio¬ 
vedì mattina hanno scioperate per mezz'ora 
(dalla 7,30 alle 8) bloccando anche la strada. 
I lavoratori dalla LENCO di Osimo; mar¬ 
tedì prossimo il consiglio comunale discu¬ 
terà della vertenza. 

Ieri, sempre per la zona sud di Ancona, 
è stata la volta del lavoratori di Castelfi¬ 
dardo. SI sono astenuti dal lavoro dalle 9,30 
alle 12. riunendosi In assemblea nella sede 
comunale. Al termine della manifestazione, 
le maestranze della Farflsa e della « Paolo 
Soprani », hanno bloccato temporaneamen¬ 
te la strada di accesso alla città. 

Nel corso dell'assemblea sono state de¬ 
cise azioni di lotta articolata per la pros¬ 
sima settimana: fermate di un'ora saranno 
effettuate in numerose aziehde. tra cui la 
ELKA. la CRUMAR, la Farflsa, la LENCO. 
la SEM e la ORLA. Il sindaco di Castèlli- 
dardo, compagno Orlandonl. ha convocato 
In seduta straordinaria il consiglio comu¬ 
nale (giovedì 12 alle 16.30) che si terrà in 
piazza, a Porta Marina. 

Anche I metalmeccanici di Jesi si sono fer¬ 
mati Ieri per due ore (dalle 9 alle 11). Le 
maestranze della SI MA, della MAIP-Pieralisi 
e della FIAT-Trattorl (Gherardi) hanno 
messo in atto anche un blocco stradale in¬ 
terrompendo il traffico sulla stradale 76 de 
e per Roma, all'Ingresso della città. 


f 




TERNI — Il sindaco di Ter¬ 
ni, Giacomo Poirazzlnl. ha 
detto che, per quanto riguar¬ 
da la programmazione si e ! 
finiti « in un guado paludoso 1 
ed infido ». Il compagno ono¬ 
revole Mario Burtolini ha fat¬ 
to notare che di fronte « ad 
una capacità che non è se¬ 
conda a nessuno di organiz¬ 
zare convegni, assemblee, e- 
laborare documenti, non fa 
riscontro una altrettanto for¬ 
te canorità di concretizzare 
le proposte » 

Enrico Manca, deputato so¬ 
cialista. è arrivato a dire che 
un ordinp del giorno appro¬ 
vato dal consiello di fabbrico 
della «Temi» nel 1973, pote¬ 
va essere approvato finche, 
con modifiche oro sostanzia¬ 
li. dall’assemblea di ieri. 

Seno affermazicnl nelle 
quali si coglie anche l’auio- 
critica, ma soprattutto c’è la 
critica nei confronti della di¬ 
rezione aziendale, della Fin¬ 
sider. ppr arrivare, di gradi¬ 
no in irradino fino al gover¬ 
no 

Sono state pronunciate, ie¬ 
ri. nel corso dell’assemblea 
aperta organizzata dalla FLM 
provinciale e dal consiglio di 
fabbrica della « Terni » « Dal¬ 
la lotta per il piano siderur¬ 
gico: un contributo per l’av¬ 
vio a soluzione dei problemi 
del paese, per un preciso 
ruolo della Temi»: la scritta 
capeggiava sopra il tavolo 
della presidenza, nel salone 
dell» ANCIFAP 

Guardando fuori dalle am¬ 
pie vetrate della finestra si 


Una grottesca « altalena » che dura da due anni e mezzo 

Per la Maraldi adesso le banche 
vogliono aprire (pare) le borse 

La notizia, non confermata, è di ieri - Le tappe di questa travagliata verten¬ 
za ripercorse dal compagno Bernacchia, presidente del consiglio di fabbrica 


ANCONA — Ora l’atteggia¬ 
mento delle banche, nella 
lunga vertenza del gruppo 
Maraldi, ha superato il ridi¬ 
colo. Se non fosse In gioco 
il destino di quattromila la¬ 
voratori e delle loro famiglie, 
diremmo di assistere ad una 
brutta commedia, o ad una 
farsa che si replica ormai 
da due anni e mezzo. 

Dopo la netta chiusura di 
giovedì, riguardo alla eroga¬ 
zione dei finanziamenti ne¬ 
cessari per la ripresa pro¬ 
duttiva, ieri ci hanno ripen¬ 
sato, facendo intravvedere la 
possibilità che i fondi siano 
concessi. 

Per' valutare l’attuale si¬ 
tuazione, anche alla luce dei 
risultati dell’incontro di mar- 
tedi scorso a Roma, il Coordi¬ 
namento nazionale del grup¬ 
po si riunirà a Bologna lu¬ 
nedi 9 luglio. 

L'altalena di speranze e di 
delusioni per i lavoratori dun¬ 
que continua: per le migliaia 
sparsi nelle aziende dell’Emi¬ 
lia e del Fr*uli, e per i 370 
circa attualmente impiegati 
nel tubificio anconitano. 
Abbiamo ripercorso le tap¬ 
pe di questa travagliata vi¬ 
cenda con il compagno Mau¬ 
rizio Bernacchia, presidente 
dei consiglio di fabbrica del¬ 
lo stailimento dorico; dal¬ 
l’esplosione della crisi finan¬ 
ziaria per l’intero gruppo, il 
31 gennaio del ’77. allorché 
le banche annunciarono il 
blocco totale dei fidi, all’ulti¬ 
ma manifestazione di prote¬ 
sta delle maestranze, svolta¬ 
si ad Ancona 
Innumerevoli sono state le 
azioni di lotta dei lavoratori 
in difesa del posto di lavo¬ 
ro. grande la solidarietà di¬ 
mostrata concretamente dai 
cittadini ancenetani, continui 
gli incontri con le forze po¬ 
litiche e i rappresentanti del¬ 
le istituzioni democratiche, 
i tentativi di coinvolgere go¬ 
verno. banche e proprietà, 
per mantenere in vita azien¬ 
de da tutti riconosciuto co¬ 
me produttive. 

Ancora due date importan¬ 
ti: il 28 luglio T7. al m.ni- 
stero del Bilancio, con rap¬ 
porto e l'impegno delle Re¬ 
gioni interessate, viene fir¬ 
mato un accordo che preve¬ 
de la ripresa produttiva del 
gruppo entro il 20 settem¬ 
bre, il pagamento dei salari 
arretrati, la normalizzazione 
finanziaria attraverso l’ero¬ 
gazione di mutui a medio 
termine per 29 miliardi e re¬ 
lativo pre-finanziamento. l’at¬ 
tuazione della campagne sac¬ 
carifera. 

Ma il 20 settembre dello 
stesso anno scadono inutil¬ 
mente i termini dell’eccordo: 
non vengono perfezionati I 
mutui previsti e di conse¬ 
guenza la crisi precipita nel 
settore meccanico siderurgi¬ 
co. Maraldi si rivela inca¬ 
pace di formulare un piano 
di ripresa e continua a far 
pagare il prezzo della crisi 
ai lavoratori. 

Si inasprisce la lotta del¬ 
le maestranze e si moltipli¬ 
cano le iniziative politiche 
unitarie, mentre a più ripre¬ 
se vengono occupati gli stabi¬ 
limenti e bloccate le merci. 
Si conclude cosi il primo an¬ 
no della vertenza. La prima 
metà del "78 è caratterizzata 
da altre azioni di lotta du¬ 
ra. volte soprattutto a spin¬ 
gere le banche a concretiz¬ 
zare la forni azione di un con 
sorrio p*r garantire 1 finan¬ 
ziamenti necessari. 


Nel gennaio è iniziata an¬ 
che. per il tubificio di Anco¬ 
na, la cassa integrazione or¬ 
dinaria che dura parecchi 
mesi per la quasi totalità 
delle maestranze. I lavorato¬ 
ri continuano ad adoperarsi 
con le scarse commesse rice¬ 
vute, dimostrano un grande 
senso di responsabilità, ga¬ 
rantendo ia produzione an¬ 
che con gli stipendi' arretrati. 

Poi, nei luglio "78. arriva 
il primo decreto Donat-Cattin 
per le aziende in crisi (e le 
banche si dichiarano ancora 
d'accordo a erogare i finan¬ 


ziamenti); ’ il ' ministro, per 
le travagliate vicende gover¬ 
native, viene sostituito dal 
« tecnico ». Prodi. 

Trascorre tutto l'anno sen¬ 
za che si sia giunti ad una 
soluzione definitiva e intan¬ 
to termina la cassa integra¬ 
zione ordinaria e comincia 
quella straordinaria (ha la 
durata massima di un anno, 
dopo di che c'è solo la disoc¬ 
cupazione). 

Continua la lotta anche nel 
”79. l’anno del super-commis¬ 
sario governativo, previsto 
dal decreto Prodi, approva- 


! to dai Parlamento e trasfor¬ 
mato quindi in legge dello 
Stato. Il 6 aprile si inizia in¬ 
fatti la gestione Dori, tesa 
alla graduale ripresa produt¬ 
tiva. Il resto appartiene alla 
cronaca di questi giorni, con 
la mobilitazione degli operai 
e con gli istituti di credito 
alla continua ricerca di ca¬ 
villi. 

Ma i lavoratori sono stufi, 
e chiedono che il sipario sia 
abbassato: la commedia è 
durata anche troppo. 

1 Luciano Fancello 


« Teatro ’79 »: 10 giorni di maratona 
di mimi e clown da oggi a Polverigi 


POLVERIGI — Si apre questa sera nel par¬ 
co della villa comunale il « Teatro *79 ». 
maratotna intemazionale di otto giorni per 
spettacoli interamente dedicati a mimi e 
clowns. Apre la serie questa sera alle ore 
21, « La coppia buffa » interpretata da Ma¬ 
rio e Romano Colomba ioni 

Immediatamente dopo, alle 21,30, andrà 
In scena un lavoro della Compagnia Stabile 
dialettale di Antona: «Tipi, personaggi e 
maschere di Ancona ». 

Tutta l'opera verte sulla rappresentazione 


comico-satirica di figure caratteristiche del¬ 
la città dorica e delle sue tradizioni. 

Domani invece alle 21 in prima nazionale, 
« Chopelia » del grande mimo comico fran¬ 
cese Farid Chopel. Già rappresentato con 
successo ad Amburgo, la rappresentazione 
mole essere una fotografia mimico-comica 
dello stereotipo americano della media bor¬ 
ghesia. 

Alle 22,30. secondo spettacolo con il Gruppo 
Teatrale Attuale: « Clowns, good-bye! »: uno 
spaccato storico e antologico del comico del 
circo. 


vedono 1 grandi capannoni 
dslla accia’erie con il les¬ 
sero che c’è dentro per i 
cnntrr*ti che non si » 

ch'iid^e. a causa, come ha 
cMU* Mp-'o Glovannetti nella 
introduzione, « dell'atteggia¬ 
mento arrogante, intransigen¬ 
te. provocatorio assunto dal 
padronato sia pubblico che 
privato ». 

Anche ieri si è sclonerato 
pe*- due ore. con delle ferma¬ 
te articolate degli impianti. 
Duello stesse che hnnno fatto 
ncrde*-ij )p staffe alla dirigen¬ 
za. che avrebbe voluto cnnsl- 
de*» > -le non leeltt'me 

Poi ha dovuto fere marcia 
jn-optrn Sono giornata ili 
in»ta tra le più dure di o<>e 
c*ì ultimi «uni. La Incordi. 
sOi'/tnue che c’è dentro la 
fpV>h’- ; '’n è ia stessa che si 
avvertiva nelle naroi** di 
pnantl h»rmn voluto doro nn 
proprio contributo al dibatti¬ 
to 

Oon porpn'tà. lo si è detto 
rv»rè » ehlprp nn*“- è o r a che 
la ricrvo^te che do anni 1 la. 

vnro»ovi fittendonri fi#. 

to Wnn =nno niù possibili 
r ìn„n o dilazioni. 

L’assessore regionale A1h“r* 
to Provantipi è stato da 
Dii“=tn punto di vieta 0’ù che 
pcnUe'tn; pe»l’incon*TO già 
concordato che dovrà esserci 
alla fine del mese, tra regio¬ 
ne, comune e direzione a- 
ziendale dovrà essere presen¬ 
tato « un progetto complessi¬ 
vo » nel quale sìa indicato 
chiaramente quale dovrà es¬ 
sere il ruolo della « Terni » 
con risposte precise sulla 
strada da Imboccare per le 
seconde lavorazioni, per l’i¬ 
nossidabile, per il ripiano dei 
debiti. 

Per inciso il segretario del¬ 
la federazione socialista. Ma¬ 
lizia. ha fatto presente che 
sommando i 41 miliardi di 
perdita dello scorso anno con 
1 50-55 miliadi prevedibili per 
quest’anno, si arriverà alla 
fine dell’anno senza più capi¬ 
tale sociale e senza che la 
Finsider abbia provveduto a 
ripianarlo. 

La Regione ha chiesto un 
piano organico fin dal mese 
| di dicembre. Adesso — ha 
insistito Provantini — biso¬ 
gna rispettare i tempi. Non 
tutti i fatti nuovi accaduti 
sono di segno negativo: 
«Nonostante la volontà del 
governo di non applicare — 
ha detto Provantini — la leg¬ 
ge -675 per la riconversione 
industriale, tuttavia 11 piano 
siderurgico è stato approvato 
ed è adesso operante». 

C’è la notizia che la Finsi¬ 
der ha avviato la pratica per 
investire gli annunciati 64 mi¬ 
liardi sulla base della legge 
675. Il prossimo — ha perciò 
concluso Provantini — dovrà 
essere « un incontro decisivo, 
senza tuttavia dimenticare 
che c’è un altro impegno as¬ 
sunto che deve essere man¬ 
tenuto e che è quello di ave¬ 
re un incontro con llg over- 
no ». 

Il punto nodale, come ha 
poi sostenuto il compagno o. 
norevole Mario Bartolini. è 
riuscire a stabilire il giusto 
collegamento tra questioni 
locali e quelle nazionali. Ha 
proposto un’iniziativa unita¬ 
ria di tutti i parlamentari 
umbri per ottenere tre ob¬ 
biettivi: riuscire a far sì che 
si apra un dibattito in seno 
alle commissioni parlamenta¬ 
ri como°tenti sullo stato del¬ 
le industrie umbre: avere un 
incontro con il governo: di- 
cntere Insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali. 

a C’è bisogno di onera ti vltà 
— ha concluso Bartolini — 
che deve essere aeeomnaena- 
tj» da’in lofta «lei lavorato^ ». 
T-i nrooosto è stata accolta 
dall’onorevole Enrico Manca. 


Il sindaco Porrazzini ha an¬ 
nunciato un’iniziativa per un 
incontro a Temi di tutte le 
eira siderurgiche. 

E’ nell’ambito del « proget¬ 
to complessivo ». come ha 
sostenuto con forza Mario 
Giovannettì. che potranno es¬ 
sere affrontati e sciolti i nodi 
della fabbnea come quello 
della mobilità Interna- Come 
sintetizzare le indicazioni e- 
merse? 

Nel documento presentato 
dal consiglio di fabbrica, a 
conclusione, sono indicati tre 
« momenti di intervento che 
si rendono necessarie » e che 
sono : 

n)co11ocazione della Temi 
nel comparto degli accia: 
SDeciah mantenendola diver¬ 
sificazione produttiva: 

b) un progetto globale pro¬ 
duttivo e finanziario per tut¬ 
te le produzioni; 

ci j» definizione del rap¬ 
porto tra le produzioni della 
Terni e le altre aziende del 
comparto, salvaguardando la 
pernii fari tà * 1 ruoli delle u- 
nità produttive, puntando a 
prospettive dì sviluppo ». 

g. c. p. 


Due leggi 
« popolari » 
presentate dallo 
Confcoltivatorl 
in Umbria 

La confcoltivatori ha pre¬ 
sentato ieri al presidente del 
consiglio regionale Roberto 
Abbondanza una legge di ini¬ 
ziativa popolare concernente 
l’elaborazione dei piani di 
sviluppo. Sotto il testo del 
progetto sono state raccolte 
oltre 3000 firme. 

Per la verità, sul piano stret¬ 
tamente giuridico non si trat¬ 
ta di una vera e propria legge 
di iniziativa popolare: le fir¬ 
me infatti non sono state au¬ 
tenticate come previsto dallo 
statuto regionale. Il significa¬ 
to politico non viene però in¬ 
taccato da questa carenza for¬ 
male. 

Ma passiamo ai contenuti. 
La « filosofia » della proposta 
della confcoltivatori è quella 
del massimo sviluppo della 
partecipazione nel dibattito 
per l’elaborazione dei piani di 
zona. 

Il provvedimento legislativo 
dovrebbe stabilire insomma i 
criteri fondamentali per l’ela¬ 
borazione dei piani zonali, de¬ 
limita le zone e garantisce 
la partecipazione attiva di 
tutte le forze sociali alla ste¬ 
sura del piano, attraverso la 
consulta, di cui fanno parte 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, profes¬ 
sionali, deile cooperative, asso¬ 
ciative, j dirigenti dell’ESAU 
e gli amministratori della Re¬ 
gione e della Comunità Mon¬ 
tana. 

La legge di iniziativa popo¬ 
lare stabilisce inoltre i conte¬ 
nuti del piano, che dovranno 
essere prevalentemente agri¬ 
coli e considera poi tutte le 
fasi della produzione, della 
trasformazione e della com¬ 
mercializzazione dei prodotti. 

Nell’ultima parte poi sono 
elencate anche tutte le proce¬ 
dure necessarie per giungere 
all'approvazione del piano da 
parte della giunta: individua 
in tre anni il periodo di va¬ 
lidità del piano, coincidenti 
con quello del bilancio plu¬ 
riennale della Regione. 


Jn intervento del dott. Ciappi sulla drammatica vicenda di Giuseppe Capitanucci 

Manicomio criminale, un «eccesso» del potere 


Il neutro giornale, cornei 
del resto altri organi dij 
informazione, ha più volte 
nei giorni scorsi riportato 
fa notizia dalla drammati-; 
ca vicenda di Giuseppe; 
Capltanucci, trentenne dii 
Assisi, intsrnato per ordì-' 
ne della magistratura nel 
manicomio criminale di 
Montetupo Fiorentino. 

Il dott. Fabrizio Ciappi. 
membro della segreteria 
nazionale di psichiatria 
dsmotratica ci ha inviato 
sul tema un articolo che 
pubblichiamo integrai- 
menta. 

Il dibattito e l’Titeresse. Io 
sdegno e la preoccupazione 
suscitate nella coscienza ci¬ 
vile della collettività regiona¬ 
le per la sorte toccata al si¬ 
gnor Capitanucci — i fatti 
sono ormai a tutti noti 
impongono ima riflessione ed 
una presa di posizione che 
vada al di là deU’immedia- 
tezza del fatto. 

Il movimento di opinione 
e di iniziativa che si è svi¬ 
luppato sì batte al fine di 
fare giustizia, liberare il si¬ 
gnor Capitanucci e curarlo, 
se necessaria In condizioni 
di dignità. 

Occorre che questo obbiet¬ 
tivo venga raggiunto tempe- j 
stivamente. prima cioè che, 1 
come purtroppo è successo in 
molti altri casi, il manicomio 
criminale abbia assolto per 
intero alla sua funzione. 

Già in un recente passato 
cittadini appartenenti alla 
nostra collettività sono stati 
condannati a questo suppli¬ 
zio: più volte si sono levate 
grida, si è scritto, denuncia¬ 


to. preso posizione. Spesso si 
è giunti tardi. 

Il problema di oggi è quel¬ 
lo di andare oltre l’imme¬ 
diato e decifrare il senso del 
manicomio criminale nella 
nostra società e nella attua¬ 
le fase storica, analizzare il 
manicomio criminale e la sua 
fisiologia sul piano politico 
e scientifico per non arrivare 
più troppo tardi, perché i di¬ 
battiti di domani siano sulla 
alternativa da percorrere e 
non sui misfatti da condan¬ 
nare. 

A questo punto la doman¬ 
da da porsi è come si giu¬ 
stifica la persistenza del ma¬ 
nicomio criminale in un si¬ 
stema di potere che tende a 
farsi sempre più occulto e 
sottile, in un sistema di con¬ 
trollo basato sempre più sul¬ 
la produzione di un « con¬ 
senso spontaneo » all'esistente 
— che è lo sfruttamento 
possibile — attraverso i pro¬ 
cessi educativi, i modi del¬ 
l’informazione eco.. 

La grossolanità del mani¬ 
comio criminale, come stru¬ 
mento di controllo, è certa¬ 
mente anacronistica e stri¬ 
dente con lo stesso progetto 
capitalistico di organizzazio¬ 
ne della società e dello Stato 
e di produzione degli Indivi¬ 
dui e delle loro coscienze. 

Rappresenta ancora oggi 
l’eccesso del potere e della 
sua evidenza; soddisfa le esi¬ 
genze di esemplarità, de! ma¬ 
nifestarsi della dissimmetria 
fra potere costituito e cit¬ 
tadino. 

Si comprendono all’interno 
della correzione di questa lo¬ 
gica i tentativi effettuati dal¬ 
la claisse politica al potere 


per avviare operazioni di tra¬ 
sformismo che dietro una fac¬ 
ciata ripulita e più accetta¬ 
bile. riproporrebbero la vio¬ 
lenza di sempre. 

Il movimento democratico 
che ha dimostrato anche in 
questa occasione le sua vi¬ 
talità e la sua capacità di 
iniziativa, si trova a combat¬ 
tere su due fronti, su quello 
della distruzione del manico¬ 
mio criminale e su quello del¬ 
la vanificazione delle ipotesi 
trasformistiche. 

In effetti di eccesso di po¬ 
tere e di esemplarità si è 
certamente trattato nel caso 
del signor Capitanucci; un 
reato per il quale non è pre¬ 
vista la carcerazione preven¬ 
tiva. definito però all’inter¬ 
no del « sapere medico-psi¬ 
chiatrico », lo ha condotto a 
Montelupo Fiorentino. 

Una prima risposta possi¬ 
bile alla nostra domanda è 
che la grossolanità, lo scan¬ 
dalo servano non solo e non 
tanto all’interno del manico¬ 
mio criminale, quanto nel 
confronti deli’intera società. 
E* possibile ancora oggi su¬ 
bire questo destino e questo 
fonda profóndamente le co¬ 
scienze individuali. Si è di¬ 
mostrato scientificamente che 
il senso del manicomio non 
era decifrabile al suo Inter¬ 
no, ma riproponeva per in¬ 
tero la catena delle istitu¬ 
zioni sociali sostenendole; lo 
stesso senso ha il manicomio 
criminale, con in più tutta 
la ridondanza che si produ¬ 
ce all’interno del doppio spet 
tro matto-criminale. 

Il manicomio criminale ap¬ 
pare allora come la cerniera. 


la saldatura sul piano delle 
coscienze delle istituzioni e 
delle ideologie fra potere po¬ 
litico. potere giudiziario e 
potere medico, nel disegno 
delia conservazione dell’esi¬ 
stente. 

Un potere politico che si 
fonda sul consenso e sulla 
adesione — che sono con¬ 
senso e adesione allo sfrut¬ 
tamento — utilizza la medi¬ 
cina, la norma medica, il 
giudizio di valore che essa 
rappresenta, per produrre 
corpi e coscienze consenzien¬ 
ti e utili per ia riproduzione 
sociale. All’interno della nor¬ 
ma medica, divenuta norma 
sociale, non c’è posto per la 
comprensione della soggetti¬ 
vità. Le emergenze della sog¬ 
gettività sono state da sem¬ 
pre l’oggetto della psichia¬ 
tria che ha solo tentato di 
oggettivarie, riconducendole a 
errori del corpo e del cervello. 

Il fallimento, lo scarto, il 
divario dalla norma medica 
divenuta normativa sociale è 
stato appaltato dalla classe 
dominante alla riflessione e 
alle istituzioni della psichia¬ 
tria. Non si è mai condotto 
un discorso scientifico sulla 
diversità che è caratteristi¬ 
ca fondante l’essere vivente, 
che è diversità di interessi, 
di storia, di cultura, di ap¬ 
partenenza di classe. 

Se l’oggetto della gestione 
psichiatrica tradizionale è 
quindi stato ed è tuttora il 
J cittadino consenziente e im- 
! produttivo, all'interno del di¬ 
scorso giuridico, alla psichia¬ 
tria, è stata affidata l’espli¬ 
cazione e la gestione del cit¬ 
tadino consenziente e impro¬ 


duttivo che ha rotto in mo¬ 
do esplicito con le regole so¬ 
ciali. 

Nel manicomio criminale si 
svolge la funzione terminale, 
all’interno della contraddizio¬ 
ne irrisolvibile fra custodia 
e cura, cura ed espiazione, 
tutela e colpa. Per questo 
è assurdo proporre, come da 
parte del ministero competen¬ 
te si è fatto, una trasforma¬ 
zione, una razionalizzazione, 
una umanizzazione del ma¬ 
nicomio criminale. 

Qualsiasi operazione che 
tendesse od addolcire la pe¬ 
na. non risolverebbe i nodi 
costitutivi di questo istituto. 

Le proposte coerenti con le 
esigenze di democrazia del 
Paese, con la necessità di 
produzione collettiva di salu¬ 
te espressa nella riforma sa¬ 
nitaria, con le conquiste scien¬ 
tifiche ottenute dalla nuova 
psichiatria in Italia, passano 
necessariamente per la abo¬ 
lizione del manicomio crimi¬ 
nale, nel più breve tempo 
possibile. Occorre separare 
istituzionalmente l’intervento 
terapeutico dall’intervento re¬ 
pressivo. 

L’intervento terapeutico è 
compito dei servizi e delle 
strutture pubbliche per la sa¬ 
lute, ad essi e solo ad essi 
va affidato il compito di pe¬ 
riziare, al fine di evitare sia 
il perpetuarsi dell’errore che 
ha condannato oggi Caplta¬ 
nucci al manicomio crimina¬ 
le e sia che si continui a 
speculare sul disagio, sulla 
sofferenza, sullo stato di bi¬ 
sogno. 

Fabrizio Ciappi 
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